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li sesto Tolume degli Ahhali dei. Mordo o Fasti Uri-‘ 
VESSALI che ofiìriamo al pubblico, contiene gli avvenimenti 
civili, religiosi e mibtari accaduti nel corso dei secoli quin- 
dicesimo e sedicesimo. L’importanza di tali avvenimenti, 
la loro influenza sul miglioramento delle instituzioni sociali, 
il progresso delle scienze e delle lettere, l’ azione loro vivi- 
ficante sulla formazione delle colonie, sin allora, per cosi 
dire, straniere alle nazioni dell’Europa, e sul primo svilup- 
parsi del commercio loro e della loro industria. 

La scoperta della bussola, deUa stampa, del passaggio 
alle Indie pel capo di Buona Speranza ^ i preziosi stabili- 
menti dei Portoghesi in quelle lontane contrade ; la scoperta 
dell’ America che dà alla Spagna imperi immensi e tesori in 
apparenza inesauribili, ma che ben tosto divengono sorgente 
della sua debolezza e della sua decadenza : l’ emulazione glo- 
riosa di quasi tutti i popoli dell’ Europa, i cui arditi naviga- 
tori sen vanno, in certo modo, alla scoperta ed alla conquista 
di qualche nuovo mondo. 

Le predicazioni e le dottrine di Lutero, le quali in questo 




medesimo tempo tolgono alla Chiesa cattolica romana più 
della metà dell'Europa. Formansi allora nella cristianità dne 
partij da cui sorge il sovvertimento d' ogni sano principio, 
deir unione e della concordia tanto indispensabili al benes- * 
sere degli uomini, resultato assai diverso da quello che taluni 
pretendono d' un interesse che si bilancia, che mantiene 
r equilibrio necessario all'esistenza e alla permanenza degli 
stati, alla loro protezione, alla difesa loro contro le imprese 
e le tisurpazioni dell' ambizione e la cui molla morale oppone 
uno scoglio al quale verranno mai sempre a frangersi i co- 
nati dei conquistatori per assentare il loro dominio sugli 
avanzi dell' in dependenza europea*, parole sonore, seduci- 
trici degl' incauti ; finalmente lo stabilimento della repubblica 
delle Provincie Unite, uscita dal seno delle misure d' un po- 
tentato formidabile, serve di compimento all’ instruttivo ed 
interessante quadro di tutte le scene politiche e religiose di 
cui fu testimone il secolo sedicesimo. 

Tutti sì grandi oggetti sono degni dell'attenzione e d^le 
meditazioni del lettore. 

Gli avvenimenti dei secoli precedenti avevano insensi- 
bilmente preparàto gli animi a tutti questi cambiamenti nel- 
l’ordine morale e sociale j la caduta dell’impero d’ Oriente 
e la presa di Costantinopoli per parte degli Ottomani, afiBret- 
tano il momento di si sorprendenti rivoluzioni. Spaventate 
le Muse dalla presenza di quei popoli barbari e feroci, lascia- 
no allora la città di Costantino e fuggono verso più f^ci cli- 
mi ', fermano il piede nell’ Ausonia, in questa patria antica 
dell’ arti, dove avevano fatto un tempo udire si nobili e dolci 






Digitized by Google 




343 

]iK>ni. Accolte con entusiasmo alla corte dei Medici e di Leo- 
ne X, adornano, abbcliano di nuovo queste incantate am- 
trade, si che la gloria delle arti ricomincia ancora a risplen- 
dere sulle sponde del Tebro e dell’Eridano. Se fiorirono un 
di nell’ antica Grecia in mezzo alle guerre dvili e forestiere, 
la staasa sorte incontrano sotto il bel cielo d’ Italia nostra. 
Tutto quasi si estolle al più alto grado di perfezione, nel 
mentre che Roma saccheggiasi dalle truppe di Carlo V, che 
le coste della Penìsola sono devastate da Barbarossa, che Ib 
province lacerano sanguinose contese, partorite dall’ ambi- 
zione dei prìncipi e delle repubbliche. 

L’Italia ha la ventura di possedere in Guicciardini il 
suo Tucidide. Descrive egli le guerre del suo tempo con non 
minore eleganza ed interesse che lo storico greco facesse di 
quelle del Peloponneso. Se non si osservano in veruna pro- 
vìncia oratori illustri quanto i Demostene, i Pericle, gli 
Eschine, egli è perchè il governo non comporta un tal ge- 
nere di merito. Le composizioni drammatiche degl’ Italiani, 
che taluni s’ostinano a voler inferiori ai capolavori della 
scena francese comparsi in appresso, non si accostano meno 
alle belle produzioni del teatro d’ Atene: la sola Mandragola 
di Maccbiavelli è forse preferìbile a tutte le commedie dì Ari- 
stofane. Nella poesia, gl’italiani di quel tempo pongonsi ben 
al di sopra delle nazioni che coltivano quest’ arte incantatri- 
ce: il Tasso e l’Arìosto, per la potenza dell’immaginazione, 
per la ricchezza c la fecondità degli episodi, per l’ eleganza 
e le grazie dello stile, il Tasso e l’ Ariosto camminano di pari 
{tasso con Virgilio ed Omerp. > 
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Nè la poesia è il solo ramo dell' arti belle coltivato con 
tanta riuscita : la pittura vedi portata alla più rara perfezio- 
ne ; ecclissano, in quest' arte mirabile, l’ antichità in cui gli 
artisti ignoravano quella varietà di colorì por essi impiegata, 
al pari dell’ arte della prospettiva e del chiaroscuro ; allora è 
che Rafiàcllo, oon la nobiltà e la sublimità del suo pennello, 
rapisce tutti i sufiragi e forma la disperazione de’ suoi rivali. 

La superiorità dei Greci nella scoltura, non viene loro 
contrastata: la gloria degl’italiani del sedicesimo secolo è 
d’ essersi accostati a que’ modelli. Se lo scarpello de’ loro 
scultori non valse mai a giungere la bellezza delle forme no- 
bili e graziose delle statue antiche, ei superarono i Greci 
nell’architettura*, niun monumento, a confessione delie na- 
zioni tutte quante, fu mai paragonabile al principal tempio 
di Roma moderna : tempio il più bello, il più vasto, il più 
ardito che esistito mai sia nell’ universo. 

Galileo, nella coltura delle scienze, è lo scrittore più il- 
lustre e più commendevole di quell’ epoca. Ei fa parlare alla 
fisica il linguaggio luminoso della ragione e della verità, alcun 
tempo prima che G>pernico, sulle frontiere della Polonia, 
non dimostri a’ suoi contemporanei ed alla posterità il vero 
sistema del mondo. Galileo, primo buon fisico del suo tem- 
po, scrive con altrettanta grazia e diletto che Platone. A 
premio delle sue belle e rare cognizioni, il grande uomo si 
vede dannate al carcere ed alla penitenza; costretto a ri- 
trattarsi in ginocchio, nell’ età di settant’ anni ; sentenza, a 
vero dire, più dolce di quella di Socrate, nota un celebre 
^erittorc, ma non è meno vergognosa alla ragioite dei giudici 
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<U llotna che noi fosse la condanna dì Socrate ai lumi dei 
giudici d' Atene. 

Allora una nobile emulazione diffonde in tutta Europa 
il gusto delle scienze e delle lettere : coltivansi con ardore, 
senza giunger dapprima alla perfezione che in quel tempo 
/òrma il lustro dell’ Italia : solo dopo d’ essersi lungamente 
traviato fra i triboli e le spine d’ un’ erudizione mal digerita, 
in Francia ed in Inghilterra il genio delh; belle arti versa i 
Suoi tesori sopra produzioni degne degli elogi e dell’ammi- 
razione universale. 

Al tempo in cui il pensiero dell’uomo riceve sì viva 
commozione, l’Europa non è più un’arena del continuo in- 
naffiata del sangne de’ suoi abitanti per le contese c le dis- 
sensioni infinite dei signori fendali •, possenti monarchie so- 
stitnisconsi alle picciole sovranità delle quali coperto era il 
nostro continente; disposte a sospingersi le une con le altre, 
ad urtarsi fragorosamente e ad agitarsi in un circolo politico 
il cui scopo non è piu il medesimo, queste monarchie si 
preparano ad allargare i propri limiti e ad estendere il pro- 
prio dominio. 

Sino all’epoca del sedicesimo secolo, Luigi XI pervenne 
solo a fondare il suo potere supremo sopra le rovine del- 
l’ independenza fendale, dei privilegi e della libertà delle 
citta. Ferdinando, malgrado tutti i suoi sforzi, non può riu- 
scire a curvar gli Aragonesi sotto la sua volontà sovrana. 
Isabella, con la sua abilità e destrezza, prepara i Castigliani 
a più obbedienza, ma cementare non può il potere arbitra- 
rio. Ogni stato, ogni provincia, ogni città, possedè in tutta 
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£)uropa franchigifì parlirnlari. Questi stessi privilegi conce- 
duti dai princìpi, sono in seguito continuamente attaccati 
per ripigliarli, e divengono il motivo di tutte le guerre che 
insorgono fra essi e le città di cui sono sovrani. I re dal 
canto loro fanno quanti sfoni mai possono per sottomettere 
al proprio giogo l’ alta aristocrazia e le città •, niuno riuscì in 
questi disegni di dominazione fuor di Luigi XI, facendo sgor- 
gare sui patiboli il sangue degli Armagnac e deiLuxembourg. 

Dopo la morto di Carlo il Temerario, la principessa 
Maria, unica erede dei ricchi domimi del padre suo, vedesi 
tutto in un tratto spogliata violentemente dei due terzi 
de’ suoi stati: Luigi XI s’impadronisce dell’ Artesia, delle 
città della Somma, del ducato di Borgogna, come di feudo 
mascolino, e della città di Besanzone, per diritto di conve- 
nienza 5 può aggiungere alla Francia, pel matrimonio di 
quella principessa col delfino, le diciassette provincie che for- 
mano appresso a poco gli avanzi del suo retaggio : invano si 
lusinga d’ aversela a nuora dopo di averla spogliata; la pro- 
fondità della sua politica trovasi manchevole e perde l’occa- 
sione d’unire a’ suoi stati la Franca Contea e tultì i Paesi 
Bassi. 

I Gantesi sforzano Maria, loro sovrana, a sposare Massi- 
miliano, figlio di Federico III; c questo inatrìmoiiio della 
erede di Borgogna, col figlio di esso principe, diventa la fonte 
della grandezza di Carlo V, la cui aiid*izìonc, poco stante, 
fa Ireniare l’Europa. 

Ben diversa è la faccia politica dell’ Italia da quella della 
Friuu'ia c delle .-dire parti dell’Europa, in cui si sono formale 
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grand! monarchie. Parecdii piccioli stati ed independenti si 
spartono questa deliziosa Italia •, il regno di Napoli presenta 
solo a quest’ epoca uno stato alquanto considerabile. La so- 
vranità pontiiìcia-riniane sola della sua specie ed è di natura 
particolare, niente avendo di Comune con'verun governo an- 
tico nè moderno. Se la forma del reggimento di Venezia e di 
Firenze è repubblicana, Milano soggiace a princij)! che non 
assumono che il titolo di duchi. 

Sino al secolo decimoscsto è Venezia il deposito delle 
produzioni rare e preziose dell’Oriente, ed il suo ricco com- 
mercio le dà manifesta preponderanza sopra gli stati della 
penisola italica. Tutte le nazioni dell’Europa hanno bisogno 
dei Veneziani, per procurarsi non solo le merci delle regioni 
ove nasce il sole, ma ancora i prodotti delle diverse loro ma- 
nifatture, portati ad una perfezione e ad un buon gusto sino 
allora sconosciuti. Coi prodotti del suo traffico, Venezia man- 
tiene eserciti numerosi, sfida le forze delle più formidabili 
potenze : per rispingere gli assalti de’ suoi nemici, uniti cori 
là lega di Cambrai, leva agevolmente tutte le somme neces- 
sarie alla sua difesa, mentre la Francia non può prendere a 
prestito che al costo enorme del /\o per cento ; mentre l’ im- 
peratore, conosciuto Sotto il nome di Massimiliano Senza 
Denari, non ottiene credenza, i Veneziani trovano tutto il 
denaro onde hanno bisogno, pagando il modico interesse 
del 5 per cento. Divide Genova per qualche tempo con Ve- 
nezia gl’immensi benefizi del commercio dell’Oriente; ma 
Venezia dà rapidi incrementi alla sua marineria e domina 
sola nel Mediterraneo. Fatti arditi dai successi, i Veneziani 
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apprufiltano delia rovina dei Greci, strappano di mano ai 
Musulmani alcune contrade importanti, s'impadroniscono 
della Morea, di Candia, di parecriiie isole dell' Arcipelago', e 
le loro squadre incrociano secare alla foce dello stretto dei 
Dardanelli ed umiliano la superbia della mezzaluna. Nel golfo 
di Lepanto , eglino sconfiggono, coll' aiuto de' loro alleati, 
tutte le forze marittime dell'impero ottomano, Arricclula 
col traffico del mar Rosso e dell' India, Venezia salva l' Italia, 
e per due secoli diviene il baloardo della cristianità. 

I Portoghesi, assistiti dal genio di Vasco di Gama, apronsi 
per mezzo agli abissi dell’ Oceano una nuova strada alle In- 
tlic orientali. Toccata la costa di Malabar, penetrano nell’ar- 
cipelago Indiano. Dall'altro canto, i navigatori di Cadice, 
percorrendo ampii mari, approdano alle Molucche. Gli aro- 
mali, le spezierie, l’oro, i diamanti, onde caricano le loro 
navi, e cfa’ei riportano da quei climi lontani, traggono dal 
loro letargo le nazioni dell’Europa, loro inspirando un’ar- 
dente emulazione per le imprese marittime e commerciali. 
L'Inghilterra e la Francia alfrcttansi a. creare un navile, af- 
fine di aver parte ai lucri delle nuove scoperte. Alii! che la 
decadenza della veneziana possa, la perdita delia sua opulen- 
za e della sua grandezza, seguono da vicino l’inattesa rivo- 
luzione. Perde Venezia il negozio dell’Egitto e dell’India' 
per l'istmo di Suez^ l’ esaurAncnto di questa fonte fecondis- 
sima delle sue ricchezze, la precipita nella mediocrità ond' è 
uscita*, se ne indebolisce la marineria e rimangono senza 
difesa le sue province lontane ; gli Ottomani le tolgono la 
Morea, Condia, c le isole che nell'Arcipelago possedè. 
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Alla stessa epoca in cui tal rivoliiEÌoiie commerciale di- 
strugge la potenza e la prosperità di Yenezia, sparisce a un 
tratto e si dissipa l' incanto da cui da tanti secoli sono gli 
uomini accecati. L’ intelletto umano scuote le sue catene e 
sorge dal suo torpm'e \ vuol conoscere, esaminare, convin. 
cersi, prima di credere. Questa agitazione degli animi è cosi 
generale, che la causa di tale fenomeno morale sembra quasi 
che dipenda dalla natura e dall’ essenza dell’ intelligenza 
umana. Più della metà dell’ Europa^ abbagliata da una iklsa 
luce repentina, sconosce e si sottrae al dominio ponti- 
ficale, sopprime ed abolisce la giurisdizione della Chiesa ro- 
mana, e sanziona mediante la forza delle leggi forme di 
culto e sistemi di dottrina assolutamente independenti 
e contrarii alle dottrine da tanti secoli confermate. Né que- 
sto spirito di novazione si Umita alle contrade che scos- 
sero il giogo del principe delia Chiesa ■, diffondesi per tutta 
r Europa. 

In Francia ià progressi strepitosi : in tanto numero sono 
i pretesi riformatori, ed i capi abbagliano si coi loro talenti, 
che giungono a disputare la superiorità alla Chiesa stabilita, 
e di sovente ardiscono quasi attribuirsi la vittoria. 

Nelle provincic d’ Alemagna e del Belgio che restano ade- 
renti all’ impero delia Chiesa di Roma, tanti proseliti fanno 
le nuove dottrine, che armano la giustizia per por un freno 
a simile scandalo. 

In Ispagna, in Italia, scoppiano da tutte le parti le me- 
desime disposizioni, e qui pure l’inquisizione procura con 
ugni mezzo di frenarne l’accecamento. 
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In Iscozìa mettono le idee nuove profqnde radici, od i 
cittadini di quel paese pongonsi con entusiasmo sotto T im- 
pero della^pretésa riforma. 

In Inghilterra, la nazione sospende lè sue relazioni spi- 
rituali con la Chiesa di Roma^ ed il capo dello slafoiviene 
dal parlamento cliiarito capo del sacerdozio. 

In Isvezia, in Danimarca, la stessa rivoluzione esercita 
la sua attiva influenza; s’ introduce la riforma del culto; 
nuove ceremonie si appropriano alle dottrifee generalmente 
adottate nel paese e dalle leggi consagratc. 

Prima di questa rivoluzione, sì feconda di resultati 
d’ogni fatta, le bolle e gl’interdetti scuotono sino nel cuore 
gl’imperatori ed i re: dopo quell’epoca famosa, sdrucciolano, 
per cosi dire, sugli animi, cessano la loro forza, nè producono 
più verùn éfietto decisivo. Avanti il secolo sedicesimo, sono 
i ponteflci romani l’ anima di tutte le imprese; ed arbitri 
della cristianità, si fanno centro di tutte le politiche nego- 
ziazioni : da essi dirette sono le grandi alleanze. Dopo tale 
avvenimento, le operazioni più importanti vengono con- 
dotte senza il loro intervento. Se non che da un altro canto 
appuransi i costumi, l’amore dello studio si propaga, si 
fa sentire la necèssità dell’ instruzione, e i lumi della ra- 
gione e della verità penetrano in tutte le classi sodali, a 
tal che famosa anche per questo conto si fa l’epoca che 
discorriamo. 

Indarno Carlo fa muovere tutte le molle dell’ autorità 
suprema per opponer argini ai progressi di si grande rivo- 
luzione. Imperocché malgrado i rigori non può impedire 
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la propagazione delle nuove dottrine, che vengono segreta- 
mente insegnate, come ogni giorno cresce ne’ suoi doniinii 
e s’ aumenta il numero dei riformatori. 

La cessione del Milanese mediante il trattato di Cain- 
brai, la rinunzia della casa di Borbone alle sue pretensioni 
sul regno di Napoli, glj danno speranza di vedere dal buon 
esito incoronati tutti i suoi ambiziosi disegni. Vincitore deL 
l’ Africa, e superbo delle suo vittorie, si dispone ad attaccare 
la rifprnia nelle province ov’ è la sede del suo impero, e pe- 
netrato nell’ Alcmagna, dà parecchi combattimenti e riporta 
sull’ esercito dei confederati una vittoria segnalata per cui 
rredendosi già sicuro del trionfò si confida di vedere tra poco 
l’Epropa incatenata a’ suoi piedi. L’ Alemagna minacciata 
nella sua independenza, nelle sue nuove credenze, ne’ suoi 
più cari affetti, si anima di novello ardore^ la lega prote- 
stante raddoppia coraggio e sforzi per togliere a Carlo il 
frutto degli ultimi suoi successi. Possessore dell’elettorato 
di Sassonia, il principe Maurizio abbandona le insegne im- 
periali e mostrasi nelle schiere nemiche. La fortuna di Carlo 
comincia a vacillare in parecchi combattimenti, sì che nel 
dolore di veder la vittoria chiarirsi in favore del suo avver-* 
sario , rinunzia alle sue impreso , cede al prestigio delle 
nuove dottrine, e col trattato di Passavia consacra la libertà 
fii coscienza e del culto. 

Disingannato di tutte le speranze d’ invasione e di con- 
quista onde si è per gran tempo pasciuta la sua immagina- 
zione, Carlo V cerca di vendicarsi della Francia, la cui po- 
iente diversione contribuì al trionfo de’ suoi nemici. Cinta 
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d’assedio la città di Metz, fa gli apparecchi necessari per 
impadroDÌrsene ; ma la bella e coraggiosa difesa di quella 
piazza fatta dal duca di Guisa, presto lo sforza a ritirarsi con 
perdita considerabile. In Italia, non più felici sono le sue 
armi ; per ogni dove le perdite sottentrano alla vittoria e se* 
gnalano gli ultimi anni del suo regno. Irritato dall’ incostan- 
za e dalle disgrazie della fortuna, trasmette a suo figlio Fi- 
lippo i vasti suoi stati, e va ad umiliare nella sempUcilà 
d’ una colletta la ricordanza delle sue grandezze e de’ suoi 
abortiti divisamenti, 

Filippo II è anoor meno felice di suo padre, ripigliando 
l’esecuzione de’ suoi concetti. Laborioso, ma cupo e dissi- 
(uulatore, crede di potere dal fondo del suo gabinetto som- 
muovere a suo grado l’ universo , e fondare il proprio 
dominio in seno alle dissensioni e alle turbolenze de’ suoi 
vicini. 

In Francia ei mantiene col giuoco crudele della sua po- 
litica i Ibrori della discordia, e dà un appoggio formidabile 
ai nemici dell’ erede del trono, servendosi del fanatismo 
della lega per esercitare il suo ascendente sopra gli stati del 
'paese e comunicare alle bisogna un impulso favorevole ai 
suoi disegni. 

Nei Paesi Basai, sconoscendo lo spirito ed il carattere 
dei popoli, di cui la Provvidenza gli ha confidato il destino, 
li vuol signoreggiare con la violenza e col terrore, imporro 
silenzio alla coscienza, ai privilegi loro, alfine di assogget- 
tarli al duro suo giogo. 

Spinti alla disperazione dall’ inquisizione e dalle crudeltà 
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del duca d’ Alba, i Belgi si rioniscoBO, si concertaBO, collo 
gassi contro un’ amministrazione che si burla di tutte, le 
guarentigie sociali, che non conosce fuorché le misure vio- 
lenti dell’ arbitrio : vivi contrasti sorgono tra essi e l’ auto- 
rità ; le passioni si esaltano, prolungassi le discordie, final- 
mente conuuettonsi alla sorte delle pugne la salute delle 
franchigie del paese e la libertà di coscienza. La vittoria ri- 
nxane gran pezzo indecisa ma i confederati, malgrado l’ al- 
ternativa dei successi e delle sconfitte, continuano sempre 
a procedere verso lo scopo dei loro sforzi. Spesso vinta, tal- 
volta vittoriosa, stanca infine di combattere senza resultato 
decisivo, l’ autorità rinunzia a’ suoi diritti, riconosce i privi- 
legi delle provincie e la libertà di coscienza e del culto : con- 
dizioni consegnate nel trattato di pacificazione, per cui ri- 
mangono alcun tempo sospese le ostilità. 

La politica di Filippo presto trova il modo di eluderle : 
non è a’ suoi occhi che un logoro per seminare la discordia 
nelle provincie e ripigliare, col favore di questa specie di 
talismano, l’esercizio del potere assoluto. Per contrabbilan- 
ciare l’ effetto della potenza di Filippo, il principe d’Orangia 
sottopone in Utrecht agli stati delle provincie settentrionali 
il trattato d’ unione, e pone cosi le fondamenta della repub- 
blica delle Provincie Unite. Questo atto celebre costituisce in 
appresso il diritto puBblico delle sette provincie, e le pone 
Belgrado delle potenze independenti dell’ Europa. Pel genio 
di Guglielmo, contrae l’ Olanda quell’ unione sì fragile e sì 
costante di sette provincie, sempre independenti l’ una dal- 
l’ altra, e sempre, malgrado la diversità dei loro interessi. 
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tanto strettamente unite sul grande interesse della lor 
libertà, quanto il (ascio di fireecie che ne forma le armi e gli 
emblemi. 

Così gli ^Olandesi proclamansi independenti e liberi 
sotto gli auspizii della casa d’ Grangia, e trionfano, a mezzo 
del valore, della potenza di Filippo, de' suoi tesori e dei 
suoi maneggi. 
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Il conte ài S. Poi che governara Genova per parte dei Francesi, viene so- 
lUliiilo dal maresciallo di Boocicaot, ohe piace meglio ad essi colla sua seTeriU, 
di quello sia il suo antecessore per la galaoleria. 

L*impemlor Roberto incoronato a Colonia ] insensibile Venceslao alla pro- 
pria deposiuoQe, seguita a regnare in Boemia, e sostenuto da una faiiune non 
dimette il suo titolo à' imperatore^ e rimati poco dopo iocaroerato dai Boemi 
per la seconda volta. Suo fratello Sigismondo vien dichiarato reggente del re- 
gno ; ma Venceslao soapp» di prigione, riule al trono, e trae eroda vendetta 
dei SQoi nimici. 

Giovanni Galeazxo Visconti sconfigge preaso il lago di Garda le troppe 
dell* imperatore Roberto, che mira ed invoUfgli il Milanese. 

Moldavia e la Vslachia poogonii sotto protexio^e della Polonia. 

Il saltano Bajaxet, attaccato dal maresciallo di Boncioant alia testa di Goo 
armigeri e di 800 alabardieri spedili dal re di Francia, leva Passedio di CosUo* 
iinopoli e Io tramala in blooco; si collega ad Amed Gelair, sultano di Bagdad, 
gii fngite, o con Cart>lasof capo dei T«reomMÌ dal castrato nero, padrone 
Mia l^sepolmia e dsir AroteoÌÉ ; s* impalrontace di aneaP nttima e spoglia 
de'suoi stati Mir*Tabarten, priocipe d’Ardzeogian. alleato ui Tamerlano. 11 fuggi, 
tiro Taharten passa nel Mogolistan, e ripara presso Tamerlano, oocnpato ancora 
nella conquista delle Indie. Lo stesso Manuele 11 fa di bel nuovo sollecitar Ta- 
merlano, cKa ai decide Anelmente a dmiandsr rigiooc a Bejatet delle sue aU 
I leaoze e delle tne intraprese sulle proprie conquiste, di coi tagoavansi la reg> 
genza di Samarcanda e parecchi principi d*Asia. Lascia Tamerlano le Indie, 
ritorna nella sna capitale, decide la guerra contro Bajazet, e di Persia gli manda 
ad Andriappoli un emiro che vien male accolto; avanza egli immantinenii sai- 
r Armenia, alia testa di nn eiercito di 3oo mila nomini di cavalleria e dì Soo 
mila fantaccini ; a* impadronisce dell* Armenia, ma non la custodisce. 

Il principe d* len, uno dei zit di Chien-uenli, imperator della China, conti- 
nna nella sua sommossa, e forma contro di lui possente fazione, aotlo pretesto 
delia perversità de'snoi ministri, che consigliato lo avevano ad allontanare da 
lui la sua famiglia, ma in fatto per ambizione; allontanasi dalla città di Peping 
onde attirarvi il generale Liching-too, e finge di attaccare TaUtong. Liching- 
long vi si dirige, ed il principe ve lo siegue. Ritorna Lichiog-tong a Te-cien, 
e vi ragnna nn esercito formidabile ; portavisi il principe d* len, ed impegna 
una fazione che si fa micidiale ; poi si ritira c ricomincia il dì dopo ; tre cavalli 
gli cadono sotto. Tutto piega davanti agli imperiali ; il principe dà indietro, ma 
richiamato dal grido di l'ittoria gli attacca nel centro. Prende Lichiog-tong la fo- 
ga, dopo avere perduti oltre a cento mila nomini. Lo insegne il principe fino a 
Tsinan ove trovasi nn esercito ragguardevole, lo attacca, e lo sbaraglia nna se- 
conda volta. Costernata la corte imperiale richiama Liching-tong, cd io sua 
vece nomina Cing-iong. Tsinan resta investila. Tre mesi dopo il principe d* len 
cade in no laccio dove qnasi perisce ; sapendo avvicinarsi Cing-iong ei leva l*as- 
ledto e si mette in via pel Leao-tong ; poi ritorna e sorprende favanguardo di 
<>iiig-ìnng ; si fa ben presto il combattimento generale ed il principe rìspioio 
gettasi nelle file, ed avviluppato non riesce a salvarsi che a furia di maraviglÌQsi 
atti di coraggio, c col soccorso di nuore truppe. 
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Il duca è* Orleam gorerna U Francia in eulotione «lei lìnea di Rorgngn», 
|wr inirtfo d' liaballa di Baricra. 

L' ordine lealonico aequirla U nuova Marca di Brandeborf^o. 

àbu'Mceined, Iralello d' Abuzian, re di Treni ecen, aromazta (|Ue»to priii' 
ctpc e fU succede ; ma non va mollo eh' è scacciato ila Abdolla-lbn-Ciitc. 

Tamerlano attacca Soboslc^ b investe e la prende ; la eilladella è iissedial 1 
con torri in f irò, con fuochi alb freca, v qoantunqne difesa ibi bravo e vccritin 
ufi&ciale Bostan, por tuttavia Hman presa. Passa Bajaiet in persona nella Cip* 
padoda, e punfe ad Amasia. Tamerlano tt mette In iiirada per Cesarea cd ar- 
caropa vicino ad Aneira; avanta Bajatcl e Tamerlano si avventura ad iovrsiiie 
Ancira od Angora, capitab delb Gabùa | ma V esercito ottomano ne fa levar** 
Pastedio. Dispone Tamerboo Peiercìto suo: Pala sinisira è romandata d.J 
mirza Seiaroc sttn figliaolo \ la sinistra dall' altro suo figlio il mirza Miratisri.* 
ed il centro dal mirza Meemedj Taratrbno eomanda la riserva. Bajazet srhier.v 
il sno a meiaalooa, ei comandando il centro, le ale e la riserva aÌBd.Mido a' prò. 
pri fieliuoli. Si dà ballaglHi il t loelio, o, secondo liebesn, il a8 febbraio. S azzuf- 
fano le ale, ed nceiso il de^la di Servia, i Turchi piegano; il corpo di bali.i- 
glia lien fermo, e la rillorta è indecisa : i Torchi ralletilano, i Tartari ineahano. 
Tamerlano ne va dirtllo a fiaiazei, lo circonda, lo vede fuggire, P obbliga .-ni 
arrendersi, gli fa legar le roani e lo traduce al suo campo. Gli coroparisee Bajazet 
davanli senta omiliarti ; fatto prigione Musa, un de'figli tuoi, gli è pure coodoUo. 
Andrà s'arrende, e Peserdto di Tamerlano sì sparge per la Natòlia, prende 
Borsa colle sue ricchezze e la incendia. Apre Nieea le sue porte. Avanza Tsincr> 
bno fin a Magnesia, traendo seco Bajatel, caricandolo d' oltraggi fio a farlo rin> 
chiudere io una gabbia di ferro, trattamento di coi veggonsì altri esempi nel 
iS.iao secolo, e che lo determina P timo dopo a por termine a' suoi giorni. So- 
limano infrattaolo, maggiore de' suoi figli, raccoglie qualche avanti di truppe e 
si sostiene contro Tamerlano. Gli ambasciatori di Mamielc li, che rientralo era 
io Costantinopoli e che fallo aveva relegar Giovanni nell' isola di Lesbo. %i 
presentano a Ttastrlano, che poco dopo prende Smirne al cavalieri di S. Gio> 
vanni acoersi da Rodi. 

Fine dell* impero del Zagalai per o|iera della discordia nata fra'prinripi 
pretendenti ehe <ì espellono gli nni gli altri: ma P ultimo ElebTimur non 
diventa meglio d' un principe al seguilo di Tamerlano. 

Indebolito il prineipe d' len. raccoglie il sno esereifo r piomba sol generale 
Cbig-inng rho resta hattnto.L* imperatore Cbien-ucoti esilia i suoi ministri, no 
informa il arineipc che dimanda la loro morte, e marcia sopra Pepìng : ineen* 
dia la barene che recano i tributi alla capitale, e passa nell' Onan ; manda siuti 
a sno figlio che difende Pepiog. • ne fa levare l'assedio; i popoli delle nonla* 
gne ne vengono a rìmci tersi a Ini : si avvìcioa od Oai-ngan che nega d'ar* 
rendersi. 

Gnarfa fra il TonehIn e la Cochinehina : Licbili, usurpatore del primo di 
questi due rerni, pone tuo figlio sul Irono del secondo. 

Knmeo 111, re di Casliglia. msnds e Tamerlano ambasceria s Samarrstida; 
Don Rtiis Gonzales de Clavijo è alla lesta» 

Benedetto XIII scappa dal sno palazzo d' Avignone dov'era trallennto 
sempre prigione ; la Francia e la Spagna rientrano sotto la sua obbedienza, ap* 
ponto per aver egli accettala U cessione da Bonifazio IX oetinatamenle rieiitata. 

Approfillaodo Manuele II della vtllorìa di TaroerUno, e della pricionb del 
sultano, ripiglia diverse provincie delle qusli rimane in possesso fin alla morte. 
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t<a} SapaU Tamerlano U morta di Bajatet, dopo arar iodarno isipefnato So- 

limano ad arrrnderiegli, malie suo fratello Mata, fitto iotiania al padre prìfio* 
ne« al potsesso de* tuoi stati ; ma nel mentre che Tamerlano paua io Eptlo, il 
maggior tuo fratello Solimano Io cottrioge a MlTtrii in Europa. 

Adiralo Tamerlano per PallekiaM di Faragdb o Farudgo, da* Latini i|pp(i- 
bto JUroAeia, soldino d* Egitto, con Cara«Tasaf, principe dei Torcomanì dal 
castrato nero, e de* soccorsi cba a?a?a dati a Ba)aict>Tuol gastigaraelo e raaer* 
cito suo dirige sopra la Siria : attacca la fortezza di Beesoa presso Aleppo e 
la prende d’aisaho. Tutta la Siria è in allarme. L'emiro Seiadun, gorematore 
di Damasco, negli ordini del sultano Farudgo,ai reca ad ÀlepM e vi è raggiuolo 
dagli emiri d* Emeasa, d* Antiochia, di Tripoli, di Samaria, ai BalbeC e di Ge> 
rusalemme. Tamerlano è già in villa d* Aleppo ; V esercito dei Siriì sfila sotto 
le sue mura, capitanato da Sciaduu e da TeronrUc, governatore d' Aleppo. Si 
preseota Tamerlano ; • suoi elefanti spaventano i Sirii che acompongonsi ; Te> 
muTtac resta nociso ; Sciadon si ritira in Aleppo, e P esercito si sbanda ; na i 
Tartari gl* insegnooo e la carneficina si fa orribile, che Aleppo non pnò dsr ri- 
cetto a tutti i foggitivì. Tamerlano dà V assalto ed il ino esercito eolsa coi Tinti : 
il forte d'Aleppo è smantellalo. Scìadun t* arrende. Entra Tamerlano in Aleppo, 
e vi riceve un inviato dei Orasi del monte Libano che vengono a soitometteni 
a lui : egli passa TOronle, fa investire Apamea od Ama ute s* arrende, come 
anche Eroeso e Balbec. Bedreddin, emiro dei Orasi, viene a congiungersi a lai, 
e gli fa visitare le montagne dell* Anti* Libano ; i suoi laogotenenli prendono 
Gallipoli e GcbaìI. 

i.a corte imperiale della China mandk un esercito nello Scisniong ; il prìn- 
cipe d'ien vi si oirige, e stoma tale misura, ed obbliga il generale Ting-ngan 
ad atra battaglia il cui esito rimane indeciso ; ma il giorno dopo pronnnciaii la 
vittoria pel principe e gli assicura 1* impero : Tiog-iigso rimane prigioniero. Ri- 
chiama i* imperatore Chien-ueoU i anoi due ministri per avvisare i mezzi d' im- 
pedire lo avvicinameoto del principe di fan alla capitale. Si (hit venire cento 
mila nomini dal I^cao-tong ; ma lang-uen posto loro alta lesta, viene Monfìtlo e 
fallo prigione. Il principe dMen passa l*óai-o a dispetto di CtOg-iong il coi 
esercito prende le fuga, a'irapadronisce di parecchie città, e marcia dritto sopra 
lang-cieu che gli cade in manio ; padcone ai tutto il settentrione del Chiang, 
giunge fina cin(|ae giornale da Nanchin; e qjtivi la costernazione si U generale. 
Gli propone Chten-ueoti di divìdere 1* impero, ma il principe gli risponde non 
intendere te non di punire i traditori bulori delle sommosse e si dispones passare 
il Chiang: Cing-iong vorrebbe opporviii, ed il suo Mercito si dà tutto al principe. 
Cien-nenli tenta a difendersi, ma gli riesca a male; manda negoziatori e il prin- 
cipe ricusa di spiegarsi : quindi 1* imperatore è eonsigtiaio a salvarsi, e i suoi 
ministri scappana S* impadronisce il prinoìpe d* Icn d* una delle porte di Nan- 
chin; allora ne vengono 1 mandarini a lui, e Chien-ncnti abbandonato vuole 
ammazzarsi, ma è cousiglialo in quella vece a indossar abili di bonzo e suppor- 
re uno scritto di Ong-vo. L'imperatrice si precipita nelle fiamme del palazxo 
incendiato; e 1* imperatore accetta V oflertogli parlilo, e scappe con nn lao-sse 
che lo guida. Intanto il principe d* len riceve gli omaggi dei grandi, pnoUce i 
traditori, e si fa soltecitnre a salir il trono; fa quindi morire le donne e gli eu- 
nuchi addetti e Cbiep-iienli, fa raccorre le owa che gli si fa credere del suo pre- 
decessore, concede amnistia, e fa abolire la memorie di Chien-ueoti che va a na- 
acondersi nella provincia del luo-naa, dove mena vita errante d* asilo io asilo 
ajnlalo dai parenti di quaglino chi lo seguirono. 
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tl prìneipe dì I«n prende il nome di Cing-^tsu o fong-lo e U tua corte fi*«a 
-• Pepinf che appella Scìonlien. 

1 Nacic di Nan-eoan o del mezzodì la cozzano coi Norie teUagfi. 

L'imperatore del Giappone manda a pafar Iriboto atrimperator della China* 

I Veneziani pti^liano vèrona, e poofon fine al governo degli Scalìgeri. 

II papa BenHetIo XllI propone aceomodamento.al papa Benifaiio JX che 
mnore dalla pietra. 1 cardinali romani eleggono Cotmato de' Meliorali, che 
prende il nome d'/nnoeenao VII. 

L' ordine tentonico acquista anche la Sanogizia dal re di Polonia, col che 
ai rende potentisaifnov 

Sedizione di J^tanfc^ obbliga il commercio dei Paeti Baui a ritirarti 
in Oboda e in loihiltem* 

Cara-luaof, eapo dei TnrcoBMni dal castrato nero, si accomoda con Tamer- 
lano e gli presta omaggio. 

Faradgo, soldano d'Egitto, informato dello allontanarsi di Tamerlano, 
lerg nooro esercìlo e si reca a Damasco; manda poi a Tamerlano, io qualità di 
•mbateiadori, due manigoldi coll' ordine di trucidarlo ; dimandano cosloro 
ndteoza secreta ; ma caduti in sospetto, e scoperti armati di pugnali arrelenati, 
confessano ogni macchinazione ; uno di essi è dato a morte ; retrospinto l'altro 
matilalo a! soldrao. Ussein, uno dei nipoti di Tamerlano, ofleso per non aver 
ottenuto nn in^iego che solleaifara, passa a Damasco presso il soldano che lo 
riceve. Gii fa Yamerlano offerire la pace e si allontana ; ma il soldano b cari- 
care il tuo retrogoardo. Richiama Tamerlano P esercito suo e lo dispone a bat- 
taglia ; il sòldano fa suonare all' irilacco, ma il sno esercito prende la fuga e si 
riduce in Damasco. Fallo Gssein prigione, zien presentalo a Tamerlano, e ridotto 
al grado di semplice snidalo. Il soldino ritirato a Damasco si salva al Cairo : e 
Damasco, investita, riroan presa ; tuttavia l'emiro Gesdar ripara nella cilladelU 
che sì difende, ma non va niolloch'è ridotta. Ammala l’amerlano e stimasi su- 
actlalo ad oggetto di vendicare sui Sirii i furori dei primi Omroiadi. Damasco è 
saccheggiata tà ipccndiata. Tool Tamerlano passare in Egitto, ma suo figlio 
I Mina Eaehroder, du Ini re di Persia stabilito e di parte dell' Iran, fa si rolP es- 
I tersi abbandonato ai pìacm ed alle prodigalità, e coll' aver anche sollevali i 
popoli dei suoi stali, che passi egli, Tamerlano, TEufiale, che attraversi il Diar- 
beair, che prenda Edessa e passi per Bagdad, che riaccomodata crasi sotto la 
dominazione di Amed^Grlair, la riprenda, la saccheggi e ne rìeda in Persia. 
Fatto arrestare Eschender gionge egli ad Ispaan, e aacolla le lagnanze dei mal- 
contenti ; quindi il mirza F.S(hcnder è ridotto a privala condizione, l'emiro che 
vestalo .igreva il popolo in suo nome è occiso ; il visir Adfiì-Seìfeddin è nomi- 
nalo liiogotertente generale di Persia : e così il regno pacificato, riede l'amer- 
lano a Samarcanda, dopo selle anni di assenza ; vi >t dà cinque mesi di riposo^ 
e vagheggia intanto il divisamento d'invadere la China ; raguna io prima lutti 
i suoi emiri ed i capi delle orde a Canigheul, nelle vicinanze di Cecn : i mirza, 
gli emiri e i prìncip.vii dell' impero, i governatori delle provìncie, lutti i suoi 
gceseraii. Inni gli arohasciadnri delle n.-«tioni sommesse o che teneano relazioni 
con lui. anche quello di Spagna, tutti in una parola vi si trovano e vi ricevono 
nur)Vc patenti. Il mìrzn Sciarne, vi è nominalo re del Susìslan, della Margiane 
e del r arismo, di cni doveva essere Sterat rapitale. Riceve il mirza Oniar in re- 
taggio il paese che aveva formalo l'impero d'UIagu-can, e che comprendeva l'an- 
lica Media, la Natòlia o Rum, fino a Costantinopoli, e la Sìria fin all' Lgillo. 
Persia « i due Irac, dello uno /rac-.flfzeiifi, c l'altro trac^^rabi, tengono 
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toltoment aI governo «lei mirza Ahobccre. 11 regno «li Bagdad colla MeeopoUmu 
è dato al mlrza Ruslam. Il roirta Lscliender« rimesso io grafia, sì ha la Gìar> 
gia« r IraircUa, Gurief ecl il paese che giace a manina del roar Caspio, fino alle 
sponde del mar Nero. Il mina Ulubirc è laUo governatore delle cìuà di l'a- 
coni, di Seiram e dì tutto il paese dei Geli, (ìu a' «roofìiii della China. Il prin- 
cipe Ideco cui Tocatroiscan area lasciato il suo imperio delle due Russie, oe 
vien in persona a far la conferma di tal donazione : e Tamerlano Io nomina so- 
vrano di tutti ì paesi compresi fn il Volga, il Borìstcne, il Tanai e dal mar 
Ghiacciale sin alle frontiere del Cete. Dopo questa celebre assemblea, in cui 
tutti allo stesso giorno marita i suoi nipoti e maschi e femmine, fa Tamerlano 
ritorno a Samarcanda, ordina i preparativi del suo esercito per andarne a con- 
quistare la China, e In la marciare durante T inverno. 

Tamerlano vuol costringere i Turcornani dai castrato nero a ripassare nel 
ZagiUì, lor paese originario, c ad abbandonare lo Natòlia e la Siria dove si vo- 
levano fissare. 

L* imperatore dello China Cing-lsu, rimunerati gli officiali ebe ben servito 
r avevano contro Chicn-uenti, imprende a ristabilire la pace fra'popoli del set- 
tentrione, confeasna Culi-ci a coan dei Tartari: Aiutai e Maamu vi ai oppon- 
gono per ciò che non è della famiglia deglMuen. e son aggregati in sua vece. 

L’imperatore Cing tiu crea Li-tsong re del Tonchin,perchè gli ai èfatto inten- 
dere che dopo l'estinaione inlera dei Ting Ìl popolo lo ha già Irascello a regnare* 

Giovanni, soprannominato Sema-Paura, succede a suo padre Filippo, conte 
di Fiandra, morto V anno prima; intende dapprima a purgare le coste di quella 
contrada dagli Inglesi che le infestano e le desolano ; parte quindi per la Fran- 
cia, dove oppone al partito d' Orleans il suo credilo ed il suo potere; le quali 
due fasioni che dividono e suscitano i Francesi, sì fanno terribili e sangui- 
nose, e cagionano allo stalo infiniti mali; tuttavìa esae laacìano'^per alcun 
tempo riposare le reciproche animosità, e sembrano alquanto avvicinarsi a 
merito delh mediationee delle cure del re di Sicilia. Nel «piai frattempo il duca 
Giovanni sì occupa deiraroministratione dei suoi stati, e tutte concentra le sue 
premure io regolarne saggiamente ogni parte ; i membri della Fiandra, cioi a 
dire le città di Gand, di Bruggia e dMpres, gli presentano allora una rìraostran- 
la, e il pregano a fiatare la sua residenia nei lor domioii, ed a far sì che nel ratto 
mai afiìiri urgenti lo appellassero altrove, si compiacesse laMÌar fra loro la du- 
chessa sua consorte dorante la sua assenta in compagnia di qualche instrutio 
personaggio, onde vegliare sulle cose del paese; diinaodaeo inoltre la confer- 
ma di tutti i loro diritti, statuii e privilegi ; «die la provincia sia amministrata 
secondo le leggi e dai magistrati della città; aggiungono pure che la loro neu- 
tralità Ira la Francia e ringhillerra sia mantenuta e rispettala ; che nessuna 
città della Fiandra occidentale venga separata dalla Fiandra propriaménte delta, 
e che fiDalroente tutti gli affiirt s’abbiano a trattare eiclosivamenle in fiammin- 
go ; tutti i quali ponti sono sema difficoltà dal principe concessi, e con tale 
coodiscendenta P affetto coltivasi e P attaccamento dei Fiamminghi. 

/GiovannWdi Bethencourt. gentiluomo normanno, scuoprele isole Canarie ; 
e da Enrico 111, re di Castiglia, ne viene nominato a re. 

I Genovesi ed i Pisani passano all’ obbedienta di Benedetto XIII che va n 
Genova ; andarne volendo sin a Roma per conferire con Iniii>ceozo VII, PoK- 
bliga la peste a ritirarsi a Marsiglia ; ed una sedizione obbliga Innocenzo VII 
d’altro canto ad evacuar Roma. 

Dopo avere lassala la cura di Samarcanda alP emiro Arguoscia, Tamerlano 
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MMt pr<ooip>li«a>iri ; ma il freilJo aailuppaii aio- 
kaltiiMOU Dalla Ssgtliana. Giunlo il suo cKrciloal fiume lassarla, lo slIraTcrsa 
sol glHaDÓD. «4 arrira ai Girar. HmkU TamerlaDO ad aprire uoa ria a Iraterso 
le aefit am una fabbri mtlifaa agiooata dalla fslicheedal freddo, s’ini- 



ir?“tr*TT di liasi raacomaoda i sddì po|>oli ai capi suoi, dichiara suo figlio Pir- 
li«ciuad.Gisaair suo atodi uairarsala e aso successore all' impero ^ domi- 
oare sui propri (ralcll^ C eUnsUTfando la gii falla disposiiiouo dei ditersi re- 



S oi, ai aaaora. Gelosi pasrocebi pdDCipi della scelU fblla da Tamerlano di Pir- 
leemed. Befano di pisfaraieii » Ire da' suoi figliuoli dispulaoai la aucccssioue. 
UascsB, ^IìubIo 4’ ossa aaa fiftaa, troraodosi a SanarcaBda, ai metta in capo 
la corona a s* impadroBÌeoe dei suoi tesori, il miru Calil, che tiene all’ esercito 
il comando daH'ola daatats matBsia alla spedixioua della China, ritorna a Sa- 
marcauda e si fa gri^re gran caa I a|ulalo d' Arguosfia che ai comanda, ei ti 
mette io possceso ilei Irono a dai (asari dell' impero ; ma dominalo da Sadi- 
Mulc, doBua che io asaea laBamarolo, tulle dsasipe quelle ricckecie. Riaccen- 
douai la fuane ciaiià Sua (raldio Haamed ritendica i di lui diritli, rompe bal- 
lagiia, è eiult^ a b rtlamo aal Caadiar. Ogai priucipe prende porlo ; i popoli 
aaBulotio il fioM c r imparo di Geagis-«ao adì Temarlano crolla di bel nuoto. 

Cara-lgaai, capo dei Ta r e n meoi del caelmto nero, ribelleai conlro ■' figli 
di TamerliQO, e ss readc pedroise della saaggiora Armenia a della minore, di 
dorè ecaccia l' ulliiM prineipa dalla diaacita ileaosa che anoota ei regnata, c 
dalla qoale U paem Irasae il astme di Tmreomania- 

Cw-Timara aaa dal 2agatai, ditoandanta di Geagia-mn, che Tentilo erano 
a aiaihw Teroaifisao, a risaaaln'ara asMa aaa caria fin alla morie di questo prin- 
cipe, cilocBc ed Ola^-laa, deoe principii e rogimre sppmslo |OMl* aooo. 

L' ìmperalore Ciof>Uu nomma Cìo-cao-cio ano de* looi principe 

evtdibrio; •lefciiìaM Wgi r|i»»UeBmr re d’Aas, lo aree prineipe dì Cioog-»ciaii, 
e U «u« dóoiiiMtiooe celciide e« peroedM ctttÀ. 

CÌA-tÌe»>pSapa deUe feiotflte dei CÌd, die ragoelo avete nel Tonchio, 
vunn.n'Wuefii oea Cioff'too della aMNoaiioMi di LUtionc, e cliiede aiuAtizia 

I dochì d* Orleaus e dì Borgogna fiagooo di rieondliani. 

Earieo III, Ceatiplieu muore avvelenato da «d meiiieo ebreo ; lascia 
erede don <>iovaeni 11 mio Bglieolo, di aolì io mc«t, ebe raccomanda a «no fra* 
Iclio don Ferdinanda, che non trediace Je aee speranze ; ricusa le offerte dei 
frettali ebe Jo Àmpcfoavaiio a pigliare «gii ateaao la eorooa, e la conserva al 
Mfpte. - ~ v v *• .-«.'«a r 

S* iavob BttttvacDeole la Francia all* obbediviiaa di Benedetto Xllf. Morie 
, d’IliBocenao VII. I cardinali romani vieggooo Angelo Correrlo, veneziano, che 
aasiirac il ooane di Gregorio XII. i due cooleadenti offrono di calere il loro 
posto, purdsè la ceasione m avveri. 

Pìm asaediata dai Kioreaiini che se ne impadroniaoono. 

.Mìma-Moeiiiet. riturnalo nel CendaKar. dà ooeasioiie, eolia aoe debolezza, a 
Pir^AliUza suo minìatro di ribcliarai contro dì lui e di pretendere alla sua co- 
. r o tta : acaocialo dai grandi, ripara pretto Sa«Roc, figliuolo di laioerlano, che 
lo puntaee dei suo (radioienlo. 

Sapendo che rimperalure della China Ciug-taa vnol veadlcare la raltagU 
'ttorpreaa, LUìaong offre dì realiUsire il Irono del TuiMhiii a Cln-tien-ping. 

impcraiore Ciiig-ÌMi diffidando dì Li-lsong, l^^ccompaguare notti* ultimo 
da Oang-dauttg : li alisra Lì*4zoug ìu una iiiiboscala, e fallo IrucisMrc CUlieO'* 
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pìuf , pro€ur« di drcoire Oaog-tsoii^ che ritoma alla corte a dar eoQto di qae* 
sta pertìdia. 

Formano gli EleuU ono stato separalo, e si conterrano lodtpemlea^. 

11 duca d' Orleans, fratello del re di Francia, riao aiwssioalo a Parigi per 
ordine del doca di Borgogna : il qoal omicidio direnU fonte di gran mali ia 
Franala. Formano gli amici di questo prìncipe, per vendicar la sua morte, no 
partito alla cui tetta trovasi il conleitabilc d* Àrmagnac, 

Maometto IX, re di Granata, alleato del re di Tanisi, rompe la trcgna colla 
Castiglia, e riporla sulle prime qualche vantaggi ; ma Ferdinando, reggente e 
tutore del giovine re Giovanni II, vendica gli SpagnaoU; scoalìgge i Mori, oe 
nccide i5 mila, e ad essi prende la citU d* Aotlguera. 

Cera-InsuC capo della latione deU’ariete nero, snocessore diTamerlano in 
Persia, prende Babilonia o Bagdad al sultano Eloom. 

Il sobab d'Amadabad, Amed, fonda Gutartle nelle Indie. 

L' imperatore Oing-tau, irritato dalla perfidia di LÌ*tsoog, rimandi Gang* 
tsong a trarne vendetta raccomandandogli dì riporre sol trono del l'onchio no 
membro della Simiglia dei Ting ; alla vista dell* esercito cbioese, Li^tsong ed 
etiandio Lichimao si salvano | i loro offiriall si somraetlono i L4>tsoog e Lichi» 
mao co* loro figliuoli aon fotti prigionieri, e tutto il regno si sommette ai Chi- 
nesi. Ned essendo» alena prìncipe trovato della famiglia dei Tìng, il Toochin 
è ridolto a provincia chinese tolto il nome di /ae-ci. 

Giovanni Senu Paura, duca di Borgogna, ss ritira io Fiandra dopo essersi 
giuslificato della morie del duca d* Orleans che ne va impunita ; fingono le due 
case di riappatlumarsi nella città di Cbarires. Valentina di Milano, vedova del 
duca d* Orleans, muore d'afianno per veder invendicata la morte del proprio 
marito. 

Ladislao, re di Napoli, s* impadronisce di Roma ; si caoda la divisione fra 
il papa Gregorio XII ed i tuoi cardinali. Minacciato Benedetto XllI d* arresto 
dal re di Francia, si ritira in Catalogna. Unisconsi i cardinali d* Avignone a 
quelli di Roma coll* animo di fare ooa nomina comune •, la Francia li protegge 
e fa arrestare gl* inviati di papa Benedetto Xlll che recavano lettere ingiariose. 
Gregorio XII si ritira a Siena. 

Maometto IX, re di Granate, assicurar volendo al proprio figlio la corona, 
manda un suo officiale alla prigione di Ginseppe sno fratello, coll* ordine di 
mouargli la testa ; ma il principe che sia conuncendo una partita agli scacchi 
dimanda il tempo per ultimarla, e tnfralUnlo giunge un altro messaggero colla 
notisia della morte di Maometto IX c delPacdamatione di Ginseppe a suo suo* 
cessore al trono. Rende questo prìncipe il suo popolo felice. 

Lichimao e Li>lsong son acenuU d*aver fatto assassinare la fomiglia dei 
Tìng loro sovrani; viene Lichimao relegalo nella provincia di Cnang-si, e Li> 
tsong che aveva molta eiperienta è adoperalo negli eseedii. 

1 papi Gregorio XII e Benedetto Xlll sono deposti a Pisa, e Pietro di Can- 
dia, greco di natione, viene acclamato pape sotto nome di AUssandro V» Bai- 
(lassare Cosse, a nome di questo papa, riprende Roma a Ladislao, re di NapolL 

I Genovesi scuotono il giogo dei Francesi, ne ^cidano buon numero, o 
nominano a capitano generale, Teodoro, marchese di Monfentto. 

Moley-Abusaid, re di Marocco, è assassinalo dal suo visir. Guerra tr\ Said 
e J«cuh, due sooi fratelli ; Abdulla, figliuolo di Molev-Abasaid, à nominato. 

Un cerio Chien>tìpg, delle monUgae del Tonchio, ragnoa i malcontenti c 
dà addosso sì geaerali cbiaesìi P imperatore Qog-tsu menda il generale Ciang-fu 
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i <I»I principe <li Leni e dal re 

Il re di Meboi manda il ano tributo alia China. 

'• Morte di Martina, re d'Aragona. lclerre(ua di due anni. 

Gioraoni Sema Panra, duca di Borgogna, l’ impadroniioe del eoTcmo di 
Fran«iì‘ * Orleaneai-Armagnac diridono i 

Aleaaandro V a Bologna, dar’ crasi ritiralo a looliro di no con- 
lag» cl» affhggera Pisa. 1 cardinali eleggono BaldaiHre Coaaa, napolitano, che 
emme il nome di Giovanni XXIII, quantunque aospetto dì arer arrelcuato 
V del qutit er* aroilro muoIuIo. 

'“P«r»lore Roberto : Sigiainoodo, fratello di Vcnccalao, di già 
n d Ungheria, nane eletto da una parte degli elettori, e gli altri acclamano 
Joiae, marchese di Moravia i dopo la morie di quest’ ultimo, quasi subito acca- 
doUg tulli rioniseonsi i tutfrteì per Sigisioootlo. 

... * "borgo si unisce agli Srizieri, come pure lo alalo di Neimbàtel, rennb- 
olica In p«ii tempo e priodpelo, 

Suliroano, AkIìuoIo e fuccemore di Bejaietq sulUo* dti Turchi^ viene nccUo 
ovver trovato nel baiano briaco ; tuo fratello Mom lo aoalituiece ; ma uoo è ri- 
coooa^olo che ne*auoi itati d'Kuropa. Maometto, «uo più fiovioe fratello, che 
teneaii IO Amasia, dorante il eorabatlimenlo dei due IrateUi, a' impadronijce 
degli stati d' ^ia, ed a se molli attira pertigìani di Musa. 

Gl* ilcanii di Persia sen dislroiii da' 1 ureomasù del càitrato nero, coom 
pare i discaodeoti d'Ulagn. 

Raoscu. re del 1'ibet, nsarpa il Bengala. 

Morte H*AbJalla-Ibn-Colè, capo dei Zenaniaoì di Tremeeen ; Abul-Raman 
«no Hglioolo, che gli saccede, viene delroniuato da Seid, fieliaolo, d*Abu-Amu. 

L'impcrator della China recati a Pechino. RibcUione de*Pcnia*scclj, capo 
dm Mongn, e di parecchi altri priheipì oAla Tarlarla. Cbieo-fu, mandato contro 
a» loro, li foga verso il settentrione ; ma i Tartari lo fan cadere io un* imbo> 

1 scala, dovrei col tuo esercito perisce : ti determina Timperatore a marciarvi in 
pertonvà 

Pace conefaiosa oH castello di Blcetre, tra le doe faziooi che desolano la 
Francia. Ricomìodano le lurbolenre. 11 conte di S. Poi, partigiano della casa di 
Borgogna, solleva fa plebe di Parigi, ed arma 5oo becca), appellali Cabosciani, 
dal nome di Caboscìo, uno dei loro capi, e costoro Canno tremare la dttè. Soste- 
nuto il duca d'Orleans da Isabella di Baviera, chiama in Francia gl* Inglesi. Il re, 
^nsigliato dal duca di Borgogna, arma contro di lui, come pure tuo sio duca 
di Berr). 

a Papa Giovanni XXIII fa la guerra a Ladislao, re di Napoli, che sotteneva 
la fazione di Gregorio XII, e lo sconfigge; riprìitina Ledistao i tuoi affari, e 
I fuida un esercito sin alle porte di Roma. Il papa e qnealo priodpe stringono 
insieme accordo secreto. 

Pace fra Giovanni I, toprannominato il i9ofrordo, re di Porlo^lo, e Gio- 
vanni II, re dì Castiglia. 

Abdulvaed scaccia I* asnrpatore Sald dal tnmo dì Fw. 

Mentre P imperatore Cing-Un disponesi a mardar sulla Tartaria, Chien- 
|mg prende il tìtolo d’ imperatore del Tonchin ; ma Ciaog-fu lo raggiunge e 
lo fa giustiziare come ribelle; ottengono i suoi partigiani il loro perdono, • 

Immiti (/niv, 5 * 46 
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pcoiiooQO o«tla loro ri?olU ; iotento l’ iroperalore ins|^ot PeoMfKeli fio ■! rtfiro 
del nord : Aiutai, capo dei Tarlari, tuo! tagliare la ritiraU a quello principe che 
io obbliga a fuggire, e poi ritorna a Pcchin, e di là a Naochin. 

Se il duca Giovanni ottiene la confideosa dei tuoi sudditi col suo rispetto 
alle leggi, ai prÌTilegi e alla loro libertà, Antonio di Borgogna, duca del Brabanle, 
è beo lungi <^1 godere degli iteisi Tanlaggi; questo principe, poco popolare, non 
intpira a quei oel Brabaole che sentiineiiti d'odio e di diflidcau; aumenta 
anche di più il loro maleonteolo, esigendo dogli stati adunati che proteggano 
al serrigio ordinario, senta volere far loro, secondo V uso, couosoare il nimico 
eh’ ei si dispone ad attaccare. La sua dimanda è rigettala quindi dalle principali 
città del Brabante ; si stadia il duca di vincere questa resisteuta, arringando dal 
palaztd municipale il popolo di Bruiselle $ e la moltitudine infatti commossa 
dal sOo discorso, già grida : /Vence, eccoci pronti a seguirvi / ma subito uno de» 
gli scabioi ch'era al fianco del duc^ esclama ad alta voce : CAe quelli che gri- 
darono marcino pure : ma le città non ii accomodano al servigio <T una 
guerra la cui causa è sconosciuta. A' quali detti tutto il popolo lascia la pub- 
blica piatta e si ritira. Compie il duca felicemenle anche senta rajufo delBra» 
banle, la guerra che CiceTa contro il duca di Gbeldria ; ma al tuo ritorno da 
qnella speditiona, V indifferenza pe' sudditi suoi e la predilezione pei Francesi, 
teripinano di emqerbare violentemente gli animi ; pure in tamultuanle assem- 
bles^ennta a Vilvorde, gli stati ed il principe sembrano rìcoociliarsi fra loro. 

Dopo dne anni d'interregno, Ferdinando, infante di Casliglta, figlio di 
Eleonora, sorella maggiora di Martino, reggente e zio del giovine re di Casti» 
glia, è acclamato re di Aragona dai nove prindpaH signori del regno convenuti 
a Caspe. Il conte d' Drgel opponett a quésta elezione, prende le armi e soccombe. 

Morte di Margherita Valderoar, regina dei tre regni del Nord ; il di lei 
figlio Erico XllI le succede, e si fa in seguito tiranno della Svezia. 

Pace d' Auaerre. Bicominciano le turbolenze di Francia, ed i Parigini, im- 
baldanziti dal duca dì Borgogna, tengono chiuso nel palazzo $. Poi, Luigi, dcL 
fioo, suo genero ed amico del duca d' Orleaui, che voleva scappar da Parigi. Si 
unisce il re al dnea d' Orleans, e fa la guerra al doca di Borgogna sostenuto da 
6 mila Inglesi. 

Ladislao rioonoscè il mpa Giovanni XXIU : Gregorio Xll è costrMto ad 
oscir di Gaeta e a tener a Elimini la corte. 

Battaglia di Semendria, nella quale l'imperatore Sigismondo vien compia» 
tamente disfatto da Musa sultano nei Torchi. 

Giovanni 1, re di Portogallo, equipaggia a Lisbona una flotta per attacca- 
re i Mori fissati sulla costa di Barbarie; navigano alcuni vascelli di questa flotta 
lungo la costa d' Africa, bagnala dall’ Oceano Atlantico, e scuoproQO parecchi 
paesi fin allora scunosdoti. 

Maometto, 3.^ figliuolo di Èajazet, dimanda ed ottiene da Manuele 11, greco 
imperatore, ajuU contro sno fratello Mum. * 

Sciatmir, re di CaKemire, della famiglia dai Pandwani, rispinge t Torchi 
dai enui stati. * 

Persuaso Ciang-fa della sommissione dei ribelli del Tonchio, eraoc venuto 
alla aorte ; alla nuova della lor sommossa, riparte, li rompe, e la pace restilai- 
sce a tolto il paese. 

Un invialo d'Alnlai, capo dei Tartari, viene a dimandar airimperator della 
China che le sue orde siaoo mestg sul piede di quelle dei Nocie e dei Tufan ; 
ma oqI si accorda; 
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MorW di Enrico IV, ie d'Idghillem ; Enrico V ino figlinolo, foprcnuo- 
mioilo i7 Dissoluto^ gli niccede c cambic ii condolu. 

I GeooTwi ripritlimno il dogalo. 

Gioranoi XXIli la coua oooninente coi re tadialao, e fa pobbltcara nnd 
crociala contro di Ini, wrchè aottencTa le parli di Gregorio XII. Il principe Io 
acaccia da Roma, e l' obbliga a riparare in Lombardia, dor’ ci IralU «II' impe- 
rator Sigiamondo. 

Arendy Haometlo ì preao e aeonfillo ano fralelio Hom, lo fa morire^ e diJ 
Tenia aullano dei Tnrcbi oltomani che non nbTcrano M non per iotenegno i 
tempi di Solimano e di Moaa. * 

00 Seid o diactndenle del profc|a Btaomallo, per nome Seiaer, diatmgge 
il regno dei Palani o Afgani nelle Indie, e a’ impadrooiace del Irono di coi gode 

la ana poaterili fin al a45o, anno in coi nn afgan per nome BelMi ae ne impa- . 
dronisee di b«T odoro; 

Otto booti del lama |:oTerDaao il Tibal. 

Cn depnlato del paeae degli Dala, mandalo da Maamo, principe di Scino- 
ning, reca la nOora eh’ egli ha raggiunto Penia-aceli, che ha roTÌOaU ÌBll«a- 
mente la ana faiione, e porlo in aoa Tee» l'alipa, della famiglia aleam di Ini 

.Gli Ingleai Togliono approfillare delle guerre cirili da coi è lacerata la Fran- 
da, per rìnnorarle la guerri. 

II re di Napoli Ladialao ronore anerralo dai piaceri ; ma a dallo d'alcooi 
il TCleno affrello la aoa fine! ana aorella Gioranna II gli auccede, aapoaaai a 
Giacomo di Borbone, conte della Marca, aeoia rinuotiarc a due làTorili che di- 
TÌdeTano raoloriti. 

L’ imperalor Sigiamondo manda ambaaeialori in lolle le corti d’ Eoropa, e 
Iraacorre eg|i ateaao la Francia, la Spagna, l’ loghillerra e l’ Italia, per dclermi- 
oame i re a far ceaaare lo acandalo dell’ eaiatenia di più papi. 

Portano i Veneziani le armi loro in Horea conira i Torchi, e contro pa- 
recchi aignori de’ qnali inradooo gli alati in Dalmazia e nel Frinii ; comprano 
Pairaaao, Zara e Corinto ; è il tempo del gran fiore del loro commercio. 

Aleaaandv, primo czar di Georgia, amembra qneato alalo io Ire regni ; 
cioè Cartallnia, Cachezia e Im irrita. 

Aiutai, capo dei Tarivi, perde una ballaglia nel paete degli Dala, dorè 
Haamu lo coalringe a laaciare il nord e a ritirarai colla ana orda Ter mezzodì : 
ai aommelte egli alt imperalor della China che lo nomina principe di Oniog. aa- 
aegnandogli la aua reaidenza al nord delloSeiamo, ed a Haamu al paeae degli Cala, 

Cn nuora capo per nome Liti ai malie alle leale dei ribelli di Toncbin. 

1 pirati del Giappone deraatano le coale della Corea. 

Nega il Giappone Iriholo alla China. 

Morie di Luigi, primo delfino di Francia; GiOTanni, a.° delfino, che Colle- 
gato creai col duca di Borgogna, muore arTcleiMlo nel i4i6. 

Giorannì I, re di Portogallo, imprende a fare qualche conquilte in Africa 
per conlenere I Mori ; equipaggia una Bolla e a’ impadroniace della cillà di 
Ceula. 

Mentre il conte di Fiandra ai occupa dell’ amminialrazionc Be’ anni alali ; 
menire i anoi popoli con aapienza goTcma e con dolcezza ; menlre li rende fe- 
lici riapetlandone le liberlà e le franchigie, la fazione degli Armagnac approfilta 
della ana aaaenza, e 1’ aaeendente ripiglia e l’ influenza alla corte di Francia ; le 
lettere di grazia che olteoute arerà per l' aaaaaaìnio del doca d’ Orleana, di coi 
era accnaalo, aono anoollale; adirato pel momentaneo trionfo de' anoi nifflieir 
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GtOTiDRÌ Senta Paure perce tottanienle per Peri|» e le tue pretaacre|r|l)bceMi 
di spaTeoto la fatioue a lei contraria ; riaeqoiita ben toato il mio credito ed il 
ano potere; acorre il aangae nella capitale e nelle proeincie. Enrico V, re d* In* 
^Inlterra* approKtta bravéroeole delle crndcli divtaióni, entra in Francia, pian- 
ta r assedio amanti Harflenr, di coi a* impadronisce, dopo molti micidiali attac- 
chi ; aranta quindi oalP Artoia ; ma anreatato nelle vicinante d' Atincoort dalla 
superiorità dell* esercito francese, non esita però a dar ballanlia al oeraico e ne 
riporta sei'oalata vìitorìa ; tanto è fatate qntsta giornata alla^Francia come quel- 
la di Crac) e* di Poiliers. 1 dnehi d* Eo e di Vendome vi reatan prìgiooi, e il du- 
ca di Brabante vi perde la fita. 

L* imperatore Sigiamoodo rende il margraviato di Brandeborgo a Fede- 
rico, borgravio di Norimberga, ehe diventa elettore e forma il ceppo della casa 
di Brandeborgo, Macia così poderom in Germania. 

Giovanni XaIII abdica al papato, ai salva da Costanta negli alali del duca 
d'Austria eh* è messo al bando dell* impero. Il papa vieo consegnato, arrestato, 
fatto prigione e deposto dal concilio. Gregorio XII rinnoiia al papato a mexzo 
dì procuratore. Giovanni Uua è condannato dal cunsigUo stesso ed abbruciato 
il i5 loglio. 

Sedisinne degli natili a Praga.. • 

Abdulla, figliuolo d'Abuaaid, redi Marocco, è atsasaìàalo; Abdolvaed 
gli Mccede. 

Malcontento il tartaro Aiutai della proleiione che riroperitore long-Io 
concede al capo degli Uala. ricusa il suo trìbnto. Sospettando long-l» che voglia 
romperla con lui, risolfe di tradursi in Tarlaria col principe ereditario suo ni- 
pote ; trova in fatti Maamu. Talipa, Tai-ping, Polo e porecchì altri capi alle 
festa dì un esercito di 3o mila nomini, che gii offrono battaglia ; dopo no com- 
battimento di dubbia rhiscila, l'imperatore si attribuisce la fittorta. Scusasi 
Aiutai per non essersi posto dalla sua parte, e questo prìncipe ripiglia la vie 
della Ckina. 

Il re del Bengala manda un tributo alla China. 

Gli avanti dei ribelli del Tonehin sono distrotli, % con ciò vien resa la 
pace a questa profiocia da Ciang-fn, generale chioese. 

I re d* Aragona, di Caitiglia di SMiia,^d altri prìncipi, si ritirano dall'ob* 
bedienta di Benedetto Xlll, e chieggono all'imperatore la sua depositione. 

Turbolenae religiose in Boemia, cagionate dagli urtili. 

Ferdinando, detto ii Giusto^ re d* Aragona, muore dopo sell* anni di re- 
gno ; Alfonso V suo tìglio gli succede. 

II tartaro Mtamu si Kusa per aver prese le armi, e manda in China uit 
tributo. 

Anche il re di Malin manda il suo. 

Morte di OogUelmo VI, ultimo conte d* Olanda ; Giacomina, unica 
figliuola, gii succia: vedova ella dì un delfino che non la rende madre, s* im- 
palma con Giovanni, duca del Brabante; ma trovandosene malcoii lenta, lo lascia, 
e si ad un duca di Glocester. 

Gli ostiti, in nnroero di ^oooo, con alla testa Giovanni di Trocxnu, dettoci- 
ica,o rV C/eco, tutto mettono a ferro e a fuoco in Boemia ed incendiano le chiese. 

Depositiooe di Benedetto XIII ; Ottone Colonna è eletto papa col nome di 
Martino Morte di Gregorio XII. 

Prtneipto del dueeto di Satoja, eretto dall* ìmperalore Sigismondo io fa- 
I vore d* Axoiedeo X« 
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GUeoma 4i Rorbona, ra ili T^apoH. prodigando gli onori ai Francesi, alirna 
i Napolilani; Giovanna H eoa moglie, ajafata da Q'n favorito, per nome 5er- 
gimnù r obbliga a rilom^re io Francia, ed a loccedergli chiama Luigi HI di 
iogiò. oinnie dell' avversario di Carlo di Dorano. 

Fondaiiooc di Camo, capitale del Capiciac o regno d' Ailracan. 

Il larlaro Alolai annnotia all'irapcrator della China la vittoria allor da lui 
riportala so Maamo, che manda poco dopo a prestar nuovo omaggio. 

Don Giovanni li, re di Castigliai perde la madre di la anni, e cade in 
mano d' ano de'sooì parenti che lo tratlien prigioniero. Don Alvaro di Luna, 
contesiabile di Casliglia, lo svincola da qne’ legami^ e gli diventa favorito e con- 
sigliere per ben treni' anni. 

Il duca di Borgogna collegan a Enricq V, re d' Inghilterra, che s' impa- 
dronisce della Normandia. Tolta la Francia è innondata di nemici. Isabella di ^ 
Baviera, moglie di Carlo VI, stringesi col doca di Borgogna, nemico di soo 
marito e di soo figlio Carlo, 3.^ delfino. Qaasi 4 taila iadividni della fasione 
degli Armagoac od Orleaoesi, che Involali aveano I tesori da lei accumolati a 
spese dello stato, sona Parigi trucidati dal popolo che sposata aveva la causa 
del duca di Borgogna. Isabella cede Tonra e Parigi, ed obbliga il delfino a rì- 
tirarii a PoitTen, dove assome k qualità di reggente del regno. \\ di 
Borgof oa rientra in Parigi, dove Vmiers dell'lsIe-Aoaro, che aveavelo precrdulo, 
aveva io nome suo eommesse ogni aorta di violenze. Anche la regina Isabella 
prende titolo di reggente, e tratta eoi re d' Inghilterra, avanzatosi fino a Manlcs. 

Papa Martino V ricoooace solcnncmeote T impemlor Sigismondo a re dei 
Romani. 

Le valli d' Appentel unÌMonsi alla Svizzera. * 

Una flotta di pirati devasta e distmgge le colonie oorvegie del Groenland, 
il qual paese rimane per due secoli sconosciuto. 

Sa-Roc, quartogenito di Tpmerlano. che accollo aveva*Cssein, primo usur- 
patore del Irono di soo padre, e Meeraed detronizzato da Calli, approfitta delle 
turbolenze insorte a Samarcanda fra quest' ultimo ed il tuo visir Alladad, s'tm- 
padroniace di q;ti«sta città, £b morire Ussein, Meeined e Cali! sooi fratelli o co- 
gnati,' ai trova padrone di quasi tatti gli stati interni di soo padre Tamerlano, e 
regna 43 anni con gloria a Samarcanda, siccome gran can. 

Cio-ciao-io, priocipe di Ao, figlio dell' imperator della China long-lo, ge- 
loso perehè suo padre nominò un altro figlio anzi che lui a succedergli, racco- 
glie armi, fa lega co' tao>ase e si ribella ; l' imperatore lo fa arrestare, nè gli 
accorda la vita chd ad iatanna de' suoi fratelli. * 

Morte di Maamn, principe di Sesun-ning, eapo degli Usia ; suo figliuolo 
Tooan è nominalo dall' imperator della ^ina a succedergli. 

Enrico V, re Inghilterra, aposa a xroies Caterina dì Francia. 

La perdila della ballaglia d'Atincoorl getta la Francis nel lullo e nella co- 
alemaziooe ; ma lai ealamilosi diaaslri, anziché calmare le paMÌouì che divìilon 
la corte e la famiglia reale, sembra irritarle anche di piò ; ogni partito studiasi 
approfittare delle pubbliche sciagure, e rivolgerle io utile proprio. La regina 
di Francia stringe legami con Giovanni Senza Paura contro il delfino, proprio 
figlio; goiodi i Borgognoni e gli Armagnae ai perseguitano e ai atraiiano spie- 
iatamente di nuoro. * 

Nè djil canto loro, tralasciane gl'lnplesi di lavorar dietro a'Vanlaggi dcl- 
rulliina loro vittoria; fanno progreaai in Francia, penetrano nell' interno del 
paese, e conquistano la Nonnandia.La gr«idesza del pericolo raflrtdda gli animi, 
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e hicomincit a raTTÌcinarti ; pirlast gii di rtconeiliaiione, e i popoli stimano to6< 
car il termine di quelle terrìbili ditisionii quando doOto tradimento aggionge 
a* mali che desolano lo alato* e minaccia U caia regnante d* imminente rorina. 

GioTenot Sema Paura forma candidamente pensiero di riconciliarsi colla 
famiglia reale, e di dimenticare ì torli di coi può dolersi ; portasi quindi a 
Montereau-snr>Iontie, per a?ere conferenia col delfino ; dieci persone lo ac> 
compagnano* in semplice cotta d'armi e colla sola speda, ma son rieeTOti da 
genti armate di scori ; il conte di Fiandra non poò a meno di non maDifestante 
il ano stupore e la sorpresa ; lultatii aranaa Terso il delfino, lo mette a parte 
dì sue pacifiche disposiuoni, e protesta la sua futura fedeltà al re; ma non sib> 
bene ha profferite simili parole, che degli omicìdi appostati gridano da tulle le 
parti: i^mmaata,ommaacq/llconte di Fiandra è raggiunto da on colpo di scure 
e roTcseiato appiedi del delfino* e siccome respira ancora lo si termina con tre 
colpi di apada : on signore del suo seguilo rimao ferito mortalmente, e gli altri 
aon fatti prigionieri. 

Morte di Venoeslao, primo imperatore in Boemia ; suo fratello Sigiimoudoi 
allora imperalore^ pretende succedergli nd reno di Pernia ; ma gli ussiti^ 
Tcndicalori di Gioranni Uos e di Girolamo di Pragai aolto la condotta di Gìo* 
Tanni Zisca, s* impadroniscono di fraga* e fan saltare dalle finestre del palano 
mnnictpale i senatori di sentimento opposto al loro; 

Morte di Gregorio XU. Gioranni XXllI si salra di prigione, e ti a troTare 
Martino V a Firenxe, dorè muore. Resta Benedetto XiU nella eoa ostinaaionei 
ed è abbandonalo da tutti quelli di sua obbedienia, ad eccezione degli abitanti 
•della città di Peniscola nai regno di Valenza. * 

Giovanni Psicologo è associalo all' impero da sno padre Menade 11, che 
cerca le protezione dei principi cristiani contro i Turchi. 

Animali alcuni Portoghesi dalla liberalità di Enrico, figlinolo di GioTanni 
loro re, sonoprono V isola di Madera sotto il comando di OioTanni Gonsalro e 
Tristano, ebe riunisconla al regno del Portogallo ; scuoprooo pure altri paesi 
lungo le coste dell* Africa. 

Immagina il partilo degli Armagnie di arere eolP assassinio di Giorannl 
Senza Paura annientala la fazione del duca di Borgogna ; ma tali speranze non 
sono dì lunga durata | Il conte di Fiandra, senz'aTere rieeTuto dalla natura il 
genio profondo e dissimulato di sno padre^ reodest coramenderole pel Tslore, 
per la consumala prudenza, e per la somma generosità che gli cattira il glorioso 
soprannome di Buono. 

Questo prìncipe formidabile e potente pei Tasti dominii di coi la morte di 
GioTadni Senza Paura gli trasmise la potsestione, riunisce ancora al superbo 
retaggio la contea di Narotu: quantunque rendoto da GioTsoni III a condi- 
zione di goderne aita sua Arante* non sì tosto è Ig Tendita consumata, che Fi- 
lippo ri esercita talli i diritti di soTranilà. Animalo questo principe di violento 
odio contro gli nccisori dì sno padre, più non respira che a Tennieare il tradi- 
mento di cui quegli cadde vittima ; ferma stretta alleanza cogl' Inglesi e con 
Isabella dì Baviera, regina di Francia ; ed a Troyes conchiude il famoso trattato 
per il quale la Francia è vendala allo sfraniero^ la figlia di Girlo VI unita coi 
legami maritali al monarca inglese, il delfino e gli altri principi della reale fa- 
migliti decaduti per sempre dallo scettro dei Francesi. 

^ Il papa Martino V rientra in Roma. 

Giovanna If, regina di Napoli, chiama Alfonso, re dì Sicilia e d' Aragona^ 
io suo aiolo, lo adotta per suo erede* e l' oppone a Luigi IH d' Angìò. 
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Laift U'Angiò ed Alfonso fiioooM U caerra. 

Gli Ussiti delle BoeroU, comandali oa Zisca, parecchie volte acoofì|tgOQO 
l’esercito dell* imperatore Sifismoodo, cV è cosirello a conceder loro tregua, 
£di6casi Zisca ooa fortezxa salla moolagiia del l aborra presto Praga, onde ri« 
lirarviti. L’imperatore de?e quindi abbandonar la Boemia* Pubblica il papa 
ona crociata contr* essi. 

Cercando il greco imperatore, Maduele D, di premunirsi contro i Turchi, 
manda, di concerto con Giovanni Psicologo, ambasciatori al papa, sotto prete- 
sto di unire i Greci ai Laliui, ma in effetto per ottenere col suo meuo Pahito 
dei principi cristiani d’ Europa. 

Alcuni montanari del Leao-loog s’attroppano e son rispinti fìno al mare 
dal generai chtncse Lien-cUne. 

Battaglia di Besogè, guadagnata dal maresciallo la Favelle al duca di Cbia- 
reoaa, luogotenente per tuo fratellu Enrico V, in Normandia. 

Dieta di Norimberga, io cui. Pimperalor di Germania impegna lotti i prin- 
cipi deir impero a marciare contro gli ussiti. Zisca, divenuto cicco, si ritira nella 
fortesu del monte l'aborre, e ioquieìa gli Alemanni. 

SommellQosi i Genovesi a* duchi di Milano che li governano per 4 <> anni. 

Diballiraenli Ira il re d* Aragona e la casa d'Aogìò Sulla corona dt Napoli, 

Innoódasiooe diparte dell* Olanda: la città <U Dordrecht vien separata 
dalla terraferma e •j% villaggi aommerst. 

Jl Valete s*unÌKe agli Svizzeri. 

Amursl li, di 16 anni, succede a suo padre Maometto I, tollano dei Turchi 
ottomani, che gli dà a tutore Manuele*!], imperatore di GosUntìnopolL 

Dopo la coocbiufiotie del Irallalo di Troyes, Filippo il Buono riunisce le 
sue truppe a quelle di Enrico V e latte le provinde del regno somreettonii 
all* imperio dell* armi loro Irioofatrici ; allora il ramo dei Valois, roinaocìato dai 
più grandi pericoli, non sì conserva sul Irono che colla morie improvvisa di En- 
rico V a Vtneennes. Cala Carlo VI poco dopo di lui nella tomba ; e la tutela del 
hgUnolo del monarca inglese che avuto aveva dal sno matriraonio con Caterina, 
figlia di Carlo 'VI, viene confidata al duca di Bedford ; il fanciullo inianlo, di 
aoli nove mesi, è acclamalo re di Francia pegli iulrighi del duca di Borgogna e 
d* Isabella di Baviera. 

Morendo Carlo VI salva la Francia t suo figlio Carlo VII gli succede, e at- 
tacca gl* Inglesi ebe onisconsi a Filippo il Buono, duca di Borgogna, armalo per 
vendicare la morte di suo padre. 

OfiB-oiio gli ussiti la corona di Boemia a Ladislao, re di Polonia, che la ricu- 
sa ; Viloldo, duca di Lituania, PaccHia. 

L'esercito dei ribelli del Ttmcbin, è tagliato a pezzi, ed il capo loro co- 
stretto a prender la fuga. 

Il duca di Borgogna si nnisce agli Inglesi che guadagnano a Carlo VII la 
battaglia di Crevant presso Auxerre. * 

La casa di Misnia sostituisce la casa Ascania in Sassonia ; Federico il Belli- 
coso comincia a regnare, ed i suoi discendenti occupano il seggio di questo stalo 
fin a noi. 

Affiurat I, sultano dei Torchi ottomani, assedia Costantinopoli : difeodonsi 
i Greci con coraggio. Leva iniaolo Amurai I* assedio ond* opporsi a suo fratello 
Mostafà dal tutore Manuele rimesso io libertà, e che, io aoiiffo di disputargli il 
trono, si è già impadronito di Nieea. 

Giuseppe lil, re di Granata, muore compieolo da tutto il suo regno ; dopo 
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il decesso di lui, too UceraU i sq<m siali da guerre ioUstioe* Maometto X» detto 
jàbtnaBcr^ gli succede in metzo alle turboleoce. 

Meemel* nipote d' Abdalraed, re di Pea, oospira coatro tuo àio, sosteaoto 
dal re <11 Tuoiii ; poco dopo Abdulvaed deierraina queslo priiteipe alla feadelia. 
Soraroossa a Marocco contro <|aest' alUmo ; la sua dinastia va esUnla, ed il ano 
imperio diviso fra governatori o viceré che rendonsi indepenilenli ; il poter to> 
vraoo passa lo parecchie tribdT, fino al 1471 io cui quella di Beoi-Oatai sMmpa* 
dronisce di tulli simili stati. 

CaradiisuC, capo <lelU fiiaione dei Turoomani del castralo nero, muore 
e ad erede lascia Aroiscaodar o Lscbender suo figliuolo, die regna liodici an* 
ni in Persia» 

11 tartaro Aiutai mira a rendersi indepeadente, e la rieonoaoere Penia-soeli 
coan dei Mongu; devasta le frontiere della China. Marcia T imperatore longdo 
contro di lui, gU toglie le beracche e le greggie, e ritorna a Pechiuo. 

<4*4 Roberto 111, re di Scozia, che avaia aveva la debulezta di abbandonare a 

suo fratello il governo de' propri stati, muor dì dolore sentendo come uno dei 
suoi figliuoli sia mdrio di Àme ed in prigione, e che P altro, mandato in Pran> 
eia, stia prigione in Inghilterra ; V aiaViiioso fratello governa per i5 aniii an> 
com la Scoaia. 

Battaglia di Veroeuil in cui Carlo VII ha la peggio dal dnea di Bedford ; 
il duca di Bretagna si accosta pur pure a Carlo VII, da' suoi aimici per dirU 
sione appellato re di Bourges^ perchè si tiene nel Berrì. 

Giscomina, contessa d' Ueinaut e d' Olanda, abbandonata ilei duca di Glo- 
cesler, lascia l'ammìoistraziontf de'suoi alali a Filippo il Buono, duca di Borgo- 
gna, suo zio ed erede natnrele. 

Morte di Benedetto Xlll in Ispagoa; i cardinali che stavano presso di que- 
sto pape, eleggono Gilles Mugaos, che prende il nome di Clemente Vili. 

Sigismondo, impcralor di Germsnia, propone a Zisea. capo degli ussiti, di- 
venuto cieco, di lasciargli il governo della Boemia, a condizione di luì ricono- 
scere a re legittimo ; Zisea vi acconsente, e poco dopo si muore ordinando che 
fosse Esito un tambnro eolb soa pelle, alTincbè Tale suo resto suoni a luogo 
ancora terribile a' Tedeschi. Dopo la sua morte gli ussiti rieoiiHOciano la guerra. 

Fa Amurai prigione suo fratello Muslafà e io fa strangolare insieme ad altro 
suo fratello di sedid anni ; ritorna quindi a Costanlioopoli, ed a Eir la guerra 
«o* TransiWani, cogli Iberi, co' Valichi, a cogli abitanli tutti della Romelia, « 
segnatamente coll' Ungheria. 

Comprano i Veneziani dai Greci laeillà di Tessaloniea. 

Si fa Aiutai riconoscere coan iu vece di Peiiia-sceli, e torna ad ìnsaltar di 
tmovo le frooltere della China. Lascia l'iioperaiore long-lo la somma dell' am- 
ministrazione del suo impero a lang-iong. e riparte par la Tarlarla ; rileva io 
viaggio come Aiutai sia sialo sconfitto da Tooan, figliuolo di Maamu ; e ricevuti 
quindi gli omaggi degl'luen 6 dei Tartari, si avvia di bel nuovo per Pechiuo. 

Giovanni <!' Aragona impalma Bianca, figlia di Carlo il Nobile, ultimo re 
di Kavarra. 

Ad onta dei seriosi afiarì> dal duca di Borgogna diretti alla corte di Fran- 
cia, sa por trovar qualche islaoU per applicar di proposito agli inleresii del 
Belgio, lo preda da mollo tempo il Brabsnte e I' Uaioaal alle più vìve conte- 
stazsonl ed all'odio più violenin, er»nato peosiefo in luì di por fine a quelle 
duaslrose diatribe. Giacoraina di Baviera, vedova del delfino di Francia, crasi 
Ekilt spoM a Giovaaiti IV, duca del Brabaflle, in età di 16 aaui $ Giovaaai di 
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BxTien, fncojo ili e zio dello luz conIcsM, z’erz oppoilo a quel oarilai;- 
gio. ma gli osUcdIi da lui prommii eranti lorlunaliraeiile ; m, r,m, 

iMZioso Drelalo. ueJuao n^IlM tua a:,JAm«rrt<r ftai ...a,. j_ ... a- 




suiiu ifTCAcatociie i aoip««* ui uiaromina aon leutii mascolini deiriropcro 
quindi dcfoluli all' iiMialare, per la morie di Guglielmo IV Irapassalò 
aenza po.lerilà, ei .< li fa aggiudicare dall' imperatore Siaumoudoroerò 
quantuaqueabeilcaeaauaorato il patici.a per tale formalità, non omette di 
fermar ace»rdi , e ai eoBlenla di una aomma' di danaro e di alcone città 
d«U' 

«eU’ andare di qneite politiche diacu.aioni e litigio.*, il duca Gioranni 
^•"7' ««'■•ione in.ineibile, le coi cooacgueore tornano 

p fatai, ad ambi gli apo.i ; Iryialo il principe da co.i.igli.ri pSrrer.i e 1' am- 
b.^oe de. goal. Ita di pari colla baaaezza dei aenlimenli, il prinape, dieera, non 
a. compiace d altro che di tormentare sua moglie, di abbererarla d’ amarene 
di farla alroggere .o pianto; itringeegli on trattato con Gioranni di Bariera, è 
ottiene la tutela della duehesaa ; la prira quindi delle ane dame d'onore alie- 
rai* con fci e la eoslrioge a ritiraraà nel Queaooy. Gli aUti delBrabanle,al fe- 
dere colali domeslicbe discrepanze, penaano a prereuire la funeste conseguenze, 
• si attaccano a| parlilo estremo di bandire i perfidi oonsiglieri del nrincine ; 
ma stemme ei ai fa «rehio nuoramenle di hroriii anche più corrotti e più in- 
“ ano confidenia, chiamano all' amministrazione generale del Braben- 
te. rilippo, conte di a. Poi, fratello del loro aorrano. Si porta il conte a Brus- 
aelle, nè gli liesm di persuadere • ano fratello di rionirai colla moglie sua ; con- 
roca'egli quindi un’ assemblea generale a Viirorde, nella qual» spera di appor- 
ter Qo lermine a^li K^ndalosi fìii^ del principe colla prinaipessa ; ricusa il duca 
GioTaoni di assistere ■ quest' assemblea, esce dì BiMiisclle e ea iu cerca dì slra» 
DÌero ajuto, onda imporre silenzio alle rtmostraoze di que' del Brabaute ; alla 
qual nuova prorompono gli stati nella più alte indignazione; la contessa, che 
più non isiima opportuna rensna rtsea^wf nomina Filippo reggente di tulle le 
sue proTÌncie 

Ricompre perù ben presto il duca Gioranni aotto le mura di Brasselle, 
alla lesta ragguardevole corpo <K truppe Alemanne; non serro sulle prime 
la sua ff esenta che a far dare % morie a taluni suoi più caldi parlitanli ; ma 
alla fi-t fine giunge egli ad ottenere la soppressione della reggeòsa, ed a ri- 
pret^erc le redini del ^remo de* suoi siali. All' ombra di tante intestine fa- 
xMni, Giacoroina passa io Inghilterra, si accende di violenta passione per Um- 
frede, duca di Giocester e fratello di Knrico V ; trasportala dalla foga della pas- 
sione verso questo prineipe, non esita ella punto a calpestare a religione e onore, 
aneodosi aMui co' nodi marilati; gtnngc quindi nell' Baiuaut col suo nuovo sposo, 
e viene accolta con acclamazioni dì giubilo nelle prìneipati città di sua domina- 
ztoue ; ma al risapere di quei nodi illegali, i vincoli oelP alleanza del duca di 
Borgogna coll' Inghilterra si van allentando, ed a Carlo VII preperand la con- 
quista della corona usurpata dall' Inghilterra. Il dnea di Borgogna manda ajoti 
al (loca del Brabenle, per ajolarlo a star saldo nel governo di quella provincia ; 
propone anche un cartello al duca di Giocester, io risposta alle poco misurate 
lettere che n' ha rìcevnfe. Dopo varii fotti militari di poca importanza, vicn 
decretato a Donai, che in attesa delle decisioni della S. Sede sulla validità del 
iQalrimooio della duchessa col duca di Giocester, l'Hatnaul rìmaoga sotto se- 
questro, e sia governalo da un aignoro nominalo dal duca del Brabante, col 
Fatti (/niv. 6 * 4? 
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beacplifiito del duca di BorfO|Oa ; ti decide ioolUre che fi faocieoo I due |>rin- 
cip} HMoitCrar di oooterra la giutliiia, c che il duca di BorfOi^aa aia dichiar4(<> 
protetlore de|li tuti ••adìiarii di toa nipote. Veggonti coti auoccdere a pi^cu a 
poco gli affenimefiti che £re aodrauiio a ripulire tutto il Bdgio io nuuu 
aUa caia di Borgogoa. 

Morte di Maouele II Paleologo, inpeuipr d' Oriente; tao figlio Giofaoni 
Paleologo, già anociato al trono, regna aolo. 

Maometto X, detto Rbenazar^ vieo da Maometvt XI el-Zogair o il Picco^ 
lo, scacciato dal trono : regna qoetll a anni. 

Si offre il prìnciM dei Tartari air imperator della China per ioqeietare il 
tartaro Aiutai ; ma dietro nuore bgoanie, loog-lo ritorna ancb» ooa tolta in 
Tarlarla, e al primo erede la cara latcta del gotemo. Sfugge Aiuta; alle tue 
peraecoaioni ; riprende ei dunque la fia della China, e al tuo ritorno torrebbe 
rimettere U pondo degli affari a tuo figliuolo : quindi ti muor poco dopo. L*im> 
paratore Ghien>ueoti, errante tempre e pago del tuo tUto di bonao, niega di 

J iretlarti e teruna faaiooe onde ritalire tul trono. CiuHÙao^, primogenito di 
ongdo gli succede cotto titolo di Qin^Uwg. 

Uli, cepo dei ribelli del Tooehio, ila per impadronirti della capitile di 
quel regno. 

DitenU il gran Urna totrauo del Tibet. 

L* imperatore della China Gin-taong manda il prineipe meditano a risie- 
dere a Nanchin per goternare i popoli del sud del tuo impero, e a te quelli ri- 
serba del settentrìone : ristabilisce tolti coloro che arefa tuo padre proicritU 
per atteociffleoto a Cieo-ueuti : ed ammalando di li a pochi mesi, mauaa ordine 
al principe ereditario dì riedere a Pechino ; quindi muore e Suen-tiong gli 
aaccede. 

I Cbineal bawiti da' Touchiuetì. 

Coutinnano le lurbolenae in Frauda. 

Non Tuoi lotonvare Giacoruina alle condtiioni umilianti del trattato dì 
Donai, ma la defezione del Uontoit la obbliga ben preaio ad accettarle ; tradotte 
a Gand, Tiene a tutto rigor guardai* nel palazzo del dcea; ma non fa molto 
che trofe ella modo d' infrangere qu«» ferri : irafetliia da uomo ti salta iu 
Olanda, e uoeiU profinda anche lommette al tuo potere \ quiudì molli ajuli 
rioere dal duca di Glooetter ; ma colPajuto degli Olanded della fedone Kah- 
MJaauwi^ il duce di Borgogna ficn alle mani colle tmppe da duca di Gloce- 
ater e le debella quasi intieramente pretto Bronwertbafen. 

Nel tempo ituio è reta pubblica U deesuone del sommo paolefice sulla 
yalidilà dei aecondo matrimonio di Giacoraioa ; il primo col duca dì Brabante 
e dichiaralo falido, ed il Mcondo fero adulterio; u |ùega il duca di Glocester 
alle decisioni del principe della Chiesa ; ma la ducheiaa te ne appeUe e continua 
le o^Utè. La morte del duca di Brabaute, le porge noofe aperauze che però 
afanitoQQo beo presto sotto Pascendeuie del tuo affertarie. 

Gli ussiti meoauo stragi orribili nella Sleaia, io Uoldafìa e nelP Aotlria. 
•otto gli ordiui dei Procopi. Le truppe di Seaaonia, delle citU anacatiebe, di 
t-reneonia, del Reno, di Srefia e di Bafiera, fuggooo lor dinanzi e P ataedio 
Icfano di Meiaaeu. 

pomello X, itlUi ^ienatar, «aocuto dal trono da Maometto XI el-Zugair 
o il Piccolo, vicoa ruUbililo digli Abencerrag, tribù potente a GranaU : il luo 
competitore perisce sul patibolo. 

Ribellali il principe di An contro P ìm{Mralorc Icn-toag ano zìo ; il suo 
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è mMilo ém Qittg-fii At lo vende ; si pone e(rli in itialo di difeu ; 
^ efcilMiCi dotta ptona ove ai jè ritiralo vorrebbooo prenderlo, ina agli «kc 
dalla oiltè in oblio di lollo^ o si va a gillara ai piedi di suo aio, che lo riceve 
di iwdmne, om ooo bontà ; à rìoehinso colla soa lamif Ita in comoda abitaiione, 
ma i raoi oftetali soo poniti come ribelli. 

So^tn PiKpM «no ' ardoro la goerra la Olanda, annienta la fazione di 
Giaeomloaf o onalimgo oaso prioeipesaa a Armare per soo proprio profitto un 
trattelo lo ool elaosoto sono diaoooranti ; in quest* alto, che T avversa suo (or- 
lano la obblifa a firmare, eonserva Giacotnina il litoio di contessa d* Hainaul, 
ma vkonoaco Filippa eomo protettore ed erede pretonlivo delle soe contee, e si 
obbdgo a non iatrinfcro nnovi Itfaroi, senza assenso dal principe^ dì soa madre 
• dO|H sUd t aceom a nte oncko a oiè che slegali siano i mddili di lei dal giura- 
mento di fedeli, se mancasse alle aitate disposizioni. 

« Orleans asaediala dagl* Inglesi 

Sooppia noova rlvoloaioua nel Ngaal*nan o Toncbin $ dopo qoalche buon 
aneocaio, dimandano i cani dei ribeiti, a nome del popolo, alP imperalor della 
CUna, dimandano obe loro ala dato a sovrano nn principe della famiglia dei 
Ting: eonfidate le troppa ehinesì da eodesle proposizioni d* aceoraodamenlo, 
pTMano un ponte, rimangono avvlloppafe, e lolle periscono. Uana>lang, co- 
m a ndento dd Tonekia per V imperatore, passa d* intelligenza con Lili, capo dea 
ribolli, cbo tiene lo mira II ristabHimcoto del Kgan-nan in regno< Cin>cao, 
pHneipe della fcmigfio do! Ting, ebe, por Involarsi airusnrpalore Licbtmso, crasi 
mlvalo andò montagne, ricomnarisee dopo ventanni, e h tenere i snoi richia- 
mi all* imperatovi col mezzo di Uang-lang. Conaigltalo Soen-taong da* snoi mi- 
niatriy e non v e d endo eba la prospettiva di longht sacrifizii per conservare nn 
paam cod dIzoostOk aaoorda n rislabilìmeisto dell* antica famiglia, e fa ritirare 
le truppa chtneai. £ anponlo in qoette occasiono ohe il regno appellato 2Vgan^ 
non aammo li nome ni ToncdiV, che vuoi dire eorU orientale. 

Giornata della arringhe, in eai il duca di Borbone rimane aeonfitlo nel 
mentre che adoporavan per arrestare un convoglio che si portava al campo de- 
gl* Inglesi davanti Orleans. Para iraesto assedio selle mesi. Comandati gli asse- 
diali dal oanin di Dnnoit, offrono d* arrèndersi ; ma la divisione dei generali di 
Enrico VI e del dace di Borgogna, fa ritardare la resa. Giovanna d*Arco, detto 
la PuieeOa itOriemm^ nativa di Domreroi, presso Vancooleurs, entusiasta di- 
retta, per rìsvegliare il coraggio dei Francesi, da BaudrieoorI, genliluomo di 
Lorena, ai dice mandala «la Dio per liberare Orleans dall* assedio, e per come- 
crare il re a Relms ; aocompagosta ooindi dal conte di Dunola,ne va ella a tro- 
vare Carlo VII a Chinon, a si getta tn Orleans di enl 6 levare I* assedio. Gl* In- 
glesi restano battuti alla battaglia di Palay { Aalma e pareochie altre eiltà si ar- 
rendono, e Carlo VII vien eooaecrato. - * 

Filippo il Buono sposa, ki tene nozze a Bmggia, Elisabetta di Pertogallo. 
loiUtuisee a Bmggia rordine del toson d*oro in oooaaione appunto del suo ma- 
trimonio. 

Alfante, re Aragona, determina II papa Clemenla Vili a dimettersi ; ad 
Ottone Colonna vico Heonoseinlo da tulle le fazioni soito il none di Mar- 
iina Fé 

D ra di Tonisi pmode Tmbeetfi a Meemet» ebe vi rienira dopo 1* allonta- 
mameoio del viocilora. « < 

I regni dì I^os e di Gochiochioa, come poro qoello di Toncbin, oontide- 
riH fio qui dai ChiiMsi siocosne parli delle provincie dal Cnaog-sì a del loo-nan. 
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TCQfono Quovamente eretti in regni. Liii, capo dei ribelli éel Tonehio, si acecH 
moda colla corte della China, e rive ìodìpeouente. 

L' iinpcrator della China, col coaieofo deli' imperatrice Dkì che non gli 
lasciò Gghooli, iooalaa a tale dignità SuDsci, ona delle aue regine, che gli ha 
dato un fìglio. 

La Pulcella d' Orleani li rool ritirare ; delermioata da Carlo VII a rima- 
nera, giltasi in Compiegne, e reità prigioniera io una lortita. 

La Spagna è agitala da guerre cifilì che il favore del duca Alvaro di Lana, 
conleitaUlc dì Gattiglia, vi fa nascere. 

S* iinpadroniace il sultano Amurat della città di Tesaalonica togliendola 
a'Venexian', cui era stata ceduta dai Greci. Vedendosi Giovanni Psicologo 
stretto dai Turchi, manda nnovi ambasciatori al papa onde affrettare pur una 
volta la riuuione dei Greci ai Latini. 

Adirata la duchessa del Brabanle, per essersi veduta costretta a soUotcri- 
Tcre, per asluaia e abilità dei suoi avversari, 1* ultimo trattato nel quale ti spo- 
glia ella stessa dalla sovranità de' suoi siati, medita in suo pensiero di tentar 
nuovi sforzi onde pure involarsi a quella servile osservanza ; il potere di Filippo 
corroborato per tale transazione, sembra preparargli per l'avvenire anche 
maggiori successi. Li morte di Giovaoui LII, conte di Namiir, viene iu questo 
tempo stesso a spingere al eolroo le aue consolazioni e sperante traamellenJogli 
il possedimento dei suoi siati; risvegliasi allora la gelosia dei priocipi vicini, e 
scoppia colle più rainacoevoli apparenze : quei di Liegi prendono la armi, en- 
trano sol terrilorio della contea di Namur, dovunque portands^ il saccheggio, 
la devastazione e la morte; iropadronisconsi essi di parecchi castelli e li atter- 
rano da cima a fondo ; piantano quindi Tassedio dinanzi Bouvignes, fanno ini- 
metili preparativi onde rendersi padroni della piazza ; parecchi assalti son dati 
con furor tale ed accanimento che non trova eaempio ; rispìnli tempre con 
perdita, qne' di Liegi sono coslreUi, dopo gli sforzi più grandi, a levare V asse- 
dio cd a ritirarsi. Viene alla 6ne negoùata la pace fra il duca di Borgogna ed 
i suoi iiimici, colla mediazione deH'arcivescovo di Colonia ; il trattalo conchioso 
a Maliues, impone a quei di Liegi le più umilianti condizioni, e li condanna al 
pagamento di quattrocento ottima mila riorìni di Germania per F indenuilà 
dei danni cagionati nella contea di Namur. 

La Pulcella d' Orleans è coudoUa a Roano dov' è sottomesaa a processo, ed 
abbruciala siccome strega. 

Knrico VI consecrato re di Francia a Parigi. 

Giovanna, regina di Napoli, si disgusta con Alfonso, re d'Aragone, adotta 
per la seconda volta Luigi, duca d' Augiò, e lo fa re. 

Battaglia di Figuieres nella quale i Casligliaui riportauo la vittoria, e fan 
perdere la vita a più di 3o mila Mori di Granala. Giovanni li, re di Casliglia, 
vi comanda contro Maometto il Mancino- 

CoiiUuuano gli ussiti le loro stragi io Boemia ; sbaragliano nn aercito di 
crociali lor mandati contro. 

Morte di Martino V : ha egli a successore il cardinale Gabriele Goodolroer, 
veneziano, che prende il nome di Eugenio IF. 

I '1 orchi terminano la conquista della Macedonia sui Greci. 

II ribelle Lili fa morire Cin-cso, nuovo re del Tonchio, c s’ impadronisce 
della sua corona; dissimula Pimperator della China, e gli manda leltere ds 
conferma. 

Conlinua in Francia la guerra senza grandi vicenda» 
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r»pa Ea^Dio IV è fcaeciiito fli Roma dal popolo, e ti rientra tri meti dopo. 

Gioranni II, re dì Cattiglia. fa acclamare re Hi Granula Ginieppe Alamar^ 
nipote Hi Maometto il Rotto, atsatiinato da Pietro il Crudele a Sitiglìa ; i Zepri, 
trihò nemica degli Abencerazti, sposano la sua cauta, e Maometto il Mancino 
viene per la seconda volta caccialo dalla tua capitale da Giuseppe IV Al^mai-, 
che per sei mesi Itene il soo Irono; in capo al qual tempo ei muore e Alaonictto 
il Mancino vi risale. 

1 Portoghesi scuoprono le isole Anorre. 

L* Epiro preso dai Turchi alla posterità dt MicMel Angelo. Il porlogheee 
Gilianex raddoppia il capo Non, scila costa occidentale d* Africa, a 5 gradì di 
qua del tropico, e che slato era lungamente il lermiDc della navigasione de*^ 
gli Europei. 

Morte di Gìotbddì I, re di Portogallo ; soeeedendogli soo figlio Odoardo 
^uol imitarlo nelle imprese, e fa asaediare Tanger in Africa da suo fratello don 
Ferdinando. Investe il re di Fez il tuo eierdlo, ed esige la restitozione di Ceula 
presa da suo padre. Ferdinando, rimasto in ostaggio, muor prigioniero : spento 
Odoardo da una gran peste che devasta il Portogallo, Domina sua nioolie reg> 
gente del regno e Istrice -di suo figlio Alfonso. Ma i grandi non le lasciano «he 
)'cdacazioned*AIfoDso,ed il governo confidano del regno a don Pedro, zio del re. 

Giaromina, la qnale non pud sopportare se non che colla massima iropa» 
sienza l'intollerabile giogo che le fu imposto, si getta in nuovi intrighi; sì 
unisce quindi in clandestino matrimonio, e ad insaputa di Filippo il Buono, a 
Francooe diBorselen, nominato dal principe gorematore d' Olanda e di Zelan- 
dia, ma appena vien edotto il daca di simile infrazione temeraria al trattato del 
che subito ordina Parrcsto di Borselen, e richiudere lo fanelU fortezza di 
Hupclmonda; fa correre in pari tempo la voce che dee esser messo a morte ; 
disperala Giacoroina, pensando al pericolo che al suo aroaqlc sovrasla, entra in 
nuove negoziazioni col duca, ed acconsente a cedergli il principato d' U.-iin.'iut, 
d' Olanda e dì Zclandia, scilo riserva di conservare i tìtoli ; alla qual onerosa 
cuiSditione promette Filippo di riporre Borselen in liberlà, e di lasciare alU 
priucipessa le signorie di \Voorne. di Zu)dbeveland, di Tolcn, e di alcune altre 
possessioni, onde goderne per tutta la vita ; e la misera donna infatti, cedi ndo 
ai movimenti di un cuor generoso e tenem, soscrive elle crudeli condizioni ; 
pia oppressa dalle disgrazie, muore tre anni dopo, senza aver mai avuto figlinoli 
dai quattro mariti che sncceisivaroenle formala avevano T infelicità della sua 
vita, e ingiuftamente aveaoo servito Hi pretesto onde involarle i sooì stati 
ereditari.' 

L'imperatore Sigismondo è incoronalo • Roma dal papa Rogenio IV : in> 
Dalia esso principe il Mantovano io marchesato, In favore di Giovanni Fraii^ 
cesco dì Gonzaga. 

1 Porioghesi vanno al capo Bojador a soli a gradi dal tropico, ma non pos- 
sono andare più innanzi. 

Morte Hi Lurgi, Huca d’ Aogiò, re di Napoli, in Calabria, senta lasciare po- 
sterità. Giovanna 11 porge il suo regno a Renalo d' Angìò suo fraieilo. Alfonso 
d' Aragona lo rivendica. 

Morte di Ladislao V, re di Polonia; I>adisIao VI suo figliuolo, gli succede 
di soli ^ anni. 

Gii ussiti di Boemia vengono disfalli dalle troppe imperiali che abbruciano 
i prigioni fatti sopra di loie ; sommetlonsi essi poco dì poi a Sigismondo. 

Mentre Filippo vede riuseìr a bene Inlli i diviairoenli da lui secrelameni* 
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formali, per atlribairc a ae totia iolkra la aotraDÌU del rìnatie però 

Minpre in F'raDcia alla teala della faiiooe che tenta di prirar Carlo VII della 
corona : rea intanto frinalteti aiicceaii riportali da questo principe sugli liìglesì^ 
valendosi destrameole dell' enlusiasroo che inspira ai Francesi fa presenta e la 
vista di una giovine eroina, toUe queste ciscoitante onile insieme gettano il duca 
di Borgogna io serie riflessioni sullo stalo della Francia ; geme allora sui mali 
della sua patria, e sogli imminenti pericoli da cui la propria soa casa è minac- 
ciata ; sliroa «quindi abbastanu vendicala la morte di suo padre, e mostra paci- 
Bebé dispositioni, evvlcinandosi col re dì Francia i i deputati quindi delle po- 
tente belligeranti si riducono ad Arras, onde prendere nella gran coolestatìone» 
definitive dispositiooi, e concbiudere soda pace e durevole; rea le pretensioni de- 
gr Inglesi io questa confereota son cosi esagerate, cb’eglino non sono ascoltali e 
ooMretli sono a ritirarsi dall* assemblea ; si solledla allora Filippo il Buono per- 
chè si lasci indurre a perdonar a Carlo VII la morte di soo padre, e ad arrestare 
con sincera rieonciìiatione 1 mali della guerra ; sensiUle alle preghiere dei de- 
putali di Freooia, dimentica la sua veodelta, accetta le presentategli propoii- 
tiooi, e la pace viene firmata ; il re dal canto suo si pente dell* omicidio di Gio- 
vanni Senta Paura commesao a Mooiereau, ed abbandona al duca parecchie po- 
destarie e signorie, e ciuè molte, colla lacolle però di riacquistarle per la som- 
ma di 4uo,ooo Mudi d* oro. 

Morte del duce di Bedlord, reggente del regno d* Ingbtltcrre per Enrico VI; 
è succeduto ds Riccardo, duca d'Tork* 

I Genovesi scuotono il giogo dei duchi di Milano, e ristabiliscono i dogi. 

Giovanna 11, regina di Napoli, muore ; Renato d* Aogiò è ricouoscieto soo 

suCMssore ; ma Alfonso V, re a'Ars| 0 DS| gli disputa la corona. 

II sultano Amurat s* impsdroniice dì Semendria, capitale della Servia ; ma 
fallisce davanti Belgrado dima da Giovanni Corvino Cniade, nominalo vaivoda 
di Transilvania. 

Amiscandar o Escbmtder, capo dei Torcomani dal castralo nero, viene as- 
sassinato da ano fratello loooscia o Geangbir, che regna 33 anni dopo di lui 
io Persia. 

Taoau, prìncipe di Sdoo-nioe, uccide Aiutai, ta rìooooscere Totopua. di- 
scendente degP luen, principe dei Mongu, e ne avvisa 1* imperator della China 
che gli promette la sua protesone. 

■ 414 I Francesi ripigliano Parigi al reggente di Enrico VI. 

Il delfino di Francia impalma Margherita di Scozia. 

Morte di Loli, re del Toocbin ; suo figlio Lìliog gli succede. 

Morte dell* imperator chioese Suen-lsoog ; suo figlio Ing-Uoog, di olio soli 
anni, vìen poato tal trono, e regna sotto la reggente dell' iroperalricc Ciaog-sci 
sua avola, la qual assume a ooosigUeri Ciang-fu, lang-lse-cbi, laog-ioog, lang- 
toan ed C-iong. 

•V? Giacomo 1, re di Scozia, viene assassinato nel soo proprio letto, e suo 

figlinolo Giacomo II gli succede ; porge ajuti al re Carlo VII contro gl* Inglesi. 

La rìcoociliitione del duce di Borgogna con Carlo VII fii prontamente 
mutare In Francia la foccia degli sfibri ; iodcbolili gli Inglesi per la ritirata di 
questo prìncipe, non incontrano che rovesci ; sono scacciali di Parigi, e co- 
stretti ad abbandonare parecchia altre piatte importanti. Filippo il Buono in- 
veste Calcia con un esercito dì 3o mila ooroini, metà de* quali coinpootsi delle 
genti di Gand ; parecchi assalti son dati infruttuosamente alla città ; rimane il 
prìoeipa sconcertato davanti questa piazza, e sì trova esposto ai maggiori pericoli 
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per U mcotlaou e per T ioditciplìaalexia deiresercilo flammiogOi il quale, 
•taoco pel lungo assedio, iodispcllilo dalla nuUilà dei disastrosi assalii, si rilini 
bcllamenle il suo priocìpe abbandonando. Dopo tale amaro fallo, il duca di 
Borgogna tutta le sue mire indiriata a calmare le sommosse, le sedisioni che 
agitano la città di Gaod, e specialmente quella di Bruggia ; si delibera persino 
in quest* ultima città se lo si debba arreslara e trattener prigioniero: tulli poi 
simili moTÌroenli ripetono Porigìne loro dalla soppressione della franchigia nella 
citta, ordinata dal principe ed alla quale si oppongono quei di Bruggia ; si 
meltono alla fin fine gli animi in qualche calma, si dissipa P efifervesceata, o 

a ue* di Bruggia piegansi alle roloolà del loro sotrano; le differenze che divi- 
ono le prindpait atti dell* Olanda, occupano per vari anni ancora il principe 
onde lerminarie. 

Knira Carlo VII io Parigi per Intrigo e per forza. 

Morte dell* imperatore Sigismondo a Zuaim in Moravia. 

I«a reggente della China allontana da suo nipote P eunuco Uang'ciu che 
ne secondava tulli i capricci; convintolo ella di furberia, ne divisa la morte. 

IjB pesta fii morire a Parigi pià di So mila persone. 

Alberto 11, duca d* Austria, dà re d* Ungheria, viene eletto imperatore a 
Franeoforte, ed incoronalo re di Boemia. Da questo tempo è che data soltanto 
la grandezza della casa d* Anslria, che appunto di poi possedette 1* impero dì 
Germania senza mai interruzione fino al 

Morte di Renato d' Aogtò, re di Napoli ; suo nipote Giovanni d* Angiò gli 
soecede. 

Rientrato P eunuco Ceng-dn nelle sala del eonsiglio, la reggente della 
China vuol farlo condannare a morte ; il giovine principe che lo favorisce, ed i 
ministri ne ottengono la grazia. • 

Certo Ssegin si ribella sulle frontiere dell* lun-nan, e dopo qnalche buon 
successo, prende il nome di Foja^ nome che altravolta portavano i re di quel 
paese. 

I Danesi e gli Svedesi, malcontenti di Krico X o Xlll, che, abbandonandoli 
ad ambiziosi ministri, dispreiza le loro rimostranze e si abbandona a* suoi pia- 
ceri, lo depongoDo in noa dieta, ed in sua vece scelgono Cristoforo, duca di Ba- 
viera, figliuolo di sua sorella, che governa, segoataraenle gli Svedesi, con uno 
scettro di ferro. 

Il papa Eugenio IV viene deposio dal concilio di Basilea ; Amadeo, antico 
docj di Savoja, che crasi ritirato nella solilndine di Ripaille, dopo di avere ri- 
messo il suo ducalo al proprio figliuolo, rieoe traseello da eleltori nomioalì dal 
concilio, ed assume il nome di Felice X. 

fi* unione dei Greci ai Latini vien fermata e Firenze. 

Morta dell* imperatore Alberto II d* Austria, in Ungherie. 

I Yeneztani s* iropedroniscono dell* isola di Cipro. 

Morte di Roberto III, usurpatore del Irono di Giacomo I, re di Scozia, 
trallenuto prigioniero in Inghilterra : gli stali nominano governatore il figlio 
dell* Dsorpatore, per nome Moréutio ; ma disgustali ben presto della sua aro- 
ministrazione, ridomandano il loro re agli Inglesi, che b* cedono dopo avergli 
perù fatto sposare no* Inglese che amava, chiamala costei GiovannOy fìgliaoln 
al conte dì Soraerset e mediante rugguardevole rìscslto. Fa punire alconi di 
quelli che avevano governalo il regno durante la sua prigionia. 

II generai cbioose Mu«cing è mandato contro il ribelle Ssegin con due eu- 
QQcbi lo quelilà d'bpcilori; stimava esso generale preuderlo per eccoroodarocnto, 
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e ucga quiatli preilnr «juto wl luo luogoleaeDtc che iffilappato; 

vico richiamato e aosiituito da Mu-ngang. 

Inasprito il delfiuo di b' rancia contro suo padre dai duchi di Borbone e 
d' Atencon* sì ribella ; forma una (azione appellata la Pra§ucrie; lo ìusegue suo 
padre, lo disarma c gli perdona. 

Il duca d' Orleaof, prigioniero in Inchillerra dopo la battaglia d'Axin* 
court, ritorna in Francia e si riconcilia col duca di Borgogna, che lo ajula a pa- 
gare il suo rìscallu. 

Federico Ili o IV d' Austria, dello imperator d'occidente a Fraitcoforle, 
è incoronalo ad Aqoìsgrana. 

Ladislao, figlio posiamo d' Alberto li, gli succede iu Boemia sullo la tutela 
di due niiaislrì. 

Tooan, figliuolo di Maatnn, capo degli Uala, s'impadronisce^ del paese 
d'Ami che viene restituito a Polo-lemur, col titolo à\ principe di Ciong-sctun^ 
per la mediazione ilell' imperator della China. 

Il ribelle Ssegio, sulle prime vincitore, viene quindi riipiqto; vedendosi 
seappar di mano una ragguardevole cillà a lui soUoroesia, si piega e manda il 
suo tributo alla corte della China. 

Carlo VII percorre il Poilù, l'Aogomoae, U Limosino e la Guascogna 
dove gl* Inglesi ottengono qualche successo. 

Litdislao, re di Polonia, è nominato prolellore e quindi re d'Ungheria. 
Uivulta di Demetrio contro l' imperator greco Giovanni Palcologo. 

L' itnporatrice reggente della China fa rienlr;*re In grazia I eunuco Uang- 
ciu, e lo introduce in lutti i consigli a malgrado delle rimostranze dei ministri. 

L'aulico imperatore CInen-ueoli, riconosciuto da un componimento in versi 
per lui composto, vicn arrestato sullo il suo abito di oiciaug, e, condotto alla 
corte, lo si relega pel rimanente de' suoi gtorui. 

Guerra fra la Cochinchina ed il Tonchtoese. .... » 

i44a La città di Napoli vien presa da Alfoni»», re d'Aragont e di Sicilia, a Renato 

d'Angiò, a mezzo deiracquidollo per cui Belisario cooquistaU aveva questa città 
ai Goti. Scacchi AUongo il suo rivale dal regno. 

Scuoprono i Portoghesi il capo Arguino. , . 

. Il consìglio di reggenza della China, presieduto dall eunuco Uang-cin , 

manda il generale Tsìaog-cuè contro al ribelle Ssegin con no esercito di iSo 
, mila uomini ; infarmalo il ministro dei preparativi che fannoii dat larlari, 

rappresenta alla reggente come urga di più spedire 1' esercito contro questi ul- 
timi ; ma l' eunuco ue la distoglie ; entra TsUng-cuè nel paese di Li-ciucn, «love 
sottomette due capi dei ribelli, ne ammazza oltre a 5o mila, e s incammina ver 
il sud, dove ne sbaraglia più di n>o mila. Tulli sottomessi i ribelli, Ssegiu passa 
il Cbiang e si salva dalla parte del Pegn. 

11 re di Conchincbina, battuto dgi Tonchiocsi, resta prigione. Lilmg, tt del 
Touchiu, lascia gli stati suoi al suo a.° figliuolo Lisun, in pregiudizio del pri- 
. mogenito Li-tsoog. . 

i4i3 Altro non si prefigge il duca di Borgogna io tulli i suoi ** 

che l' ampiaruento dei domini suoi, e la riduzione in propria roano della sovra- 
, nità dello intiero Belgio: U guerra che desola il Lucemborgo e altra propizia 

occasione pello iacarnamento delie sue mire. >•/... 

ElisaMtU di Gorlilz, vedova d'Antonio, duca del Bralwnlc, e di Giovanni 
di Baviera, non aveva cessato mai di amuiiuistraic gU affari geoerali di quella 
proTÌacia ; ipa r imperatore Alberto, e morto lui, la sua vedova Llisabclta, 
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1441 I prcicndono cUscoo eredi del ducalo, e soslengooo lor »U dcroluto per {urie 
deir iroperalor Sigismondo. Cede Piro|»eralricc ■ suo genero il duca dì Smsoum, 
tutto il Lucemborgo ; ei mira allora a farsi oel ducato dei parlilanti, per ogni 
guisa, e ad im|>ossessarscDe colP ajoto delle molle che sa inuurere ; ned ascol- 
Undo EHsabelU di Gorlitx che la pronria debolexia, e la serie |fi sventure «he 
la minarciano, reclama la prolexiun del duca di Borgogna parente a lei ed al- 
leato : in fona di una traosaxione, fra lei stipulata ed il duca, questi assume il 
governo del paese, sotto nome di JUambur, dato già per l'dÌMbetla ordine ai 
sudditi s«ioi di obbedirlo come se fosse ella io persona. Alfisxionatissiroi i Lu- 
ccmlmrghesi jrt Sassoni, noq mirano che a lutto maKncuore il governo della 
provincia fra le mani del duca di Borgogna ; ed è invano che questo priortpe a 
loro tutti conferma • pririlegi, che eglino pigliao le armi contro la duchessa, ed 
il Imceinborgo non che tutte quasi le fortezze rimettono alle truppe Sassoni : ac- 
corda il duca di Borgogna alla fuggitiva duchessa orrevole asilo nella sua corte ; 
•manda poi deputali ai Luceroborgnest, onde studiarsi di ricondurli, colla dolcezza 
e colla ragione, a sentimenti di obbedienza e fedeltà verso la turo sovrana ; ina 
tutto invano. Si mette allora il duca alta lesta di numeroso esercito, e<l alla con- 
quista disponesi della provìncia rulsella ; a i suoi paui son seguili da* più Iielli 
succesei ; non va guari che riceve I* omaggio dei signori ad KÌÌs.d>ella devoti, e 
al suo pulire sommctte tutte le città del fiaese, toltane solo Luceroborgo « 
Thionville. Apre il duca conferenze coi Sassoni, iy>a non producono vernn ef- 
fetto ; qoiudi decidesi senza più ad attaccare di viva forza la piazza e a pren- 
derla per iscalala : si dà l*assallo, le trop|»e nimtche non valgono a tener contro 
l’ ardore invincibile dei soldati, e la piazza è sua. Alla nuova della presa capitale, 
tutta piegà la provìncia alle sue leggi, e la duebessd abbandona luti* a Filip{K> i 
propri dritti, non serliaodo a se che un'annua pensione. 

Carlo VII si fa p.*idrone della contea di Comminge. 

Il papa Eugenio IV promette P investitura del regno di Sicilia ad Alfonso 
d’ Aragona, a condizione che abbia a riconoscerlo vero papa, ed a restituirgli 
alcune città, e a muover truppe per riprendere la Marca d'Ancona, e le altre 
piazze oecu{>ale «la Francesco Sforza ; locchè riunir deve il regno di Napoli a 
quel di Sicilia. 

Crociala in Uoghcria contro i Turchi. Giovanni Corvino Uniade, «lai re di 
Polonia l.adij|ao masso alla testa dei crociati, riporta una segnalala vittoria ; 
avanza il suo esercito Rn alle frontiere della Tracia e della Macedonia, dove scon- 
figge lina seconda volta i Turchi. 

* Giovanni Caslrioto, dello Seanderbrg^ figliuolo d* un principe d' AliMnia, 

solleva t popoli di quella ooolrada contro i Turchi, e s' impadronisre di Croia, 
capitale dell' Epiro, scaccialivi il governatore e la guarnigione. 

• Tsiang-cue riceve ordine d' inseguire il ribelle Ssegin ; ma rilevando come 
sia passato negli siali del re di Pegu, fa rientrare il s.uo esercito ìn China. 

Morie dell* imperatrice reggente della China; l'imperatore Ing-lsong 
prende in mano le redini «lei governo, ed all' eunuco Uang-cin concede la mag- 
gior autorità. Il ministro Lieu-chieu è messo a morte per aver osalo parlare delle 
di lui concuasioni, la qual sorte incontrano parecchi de* suoi amici. ^ 

Eccitalo Maoliaj da Olo-ciu e da Monco, otmici di Poaì, capo degli Ortu, 
in possesso delle terre di Cu-iuen, presso la gran muraglia ap|fellal;i Ting-seiun^ 
passa I* Oang-o, a’ttacca Poai, It» uccide, e (4 riconoscere coan, lui, fratello dì 
^Uo-naiig-lae; i quali Ire coufeilerali s’ira|»adronÌKono di quel paese fertile iu 
f^aeuli, e mandano a prestar oinacgiu alla corte della Chiua. 

Fasti Vniv. 6* 
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Enrico VI sposa HargberiU d* Aogiò, della casa di Francia e figliuola al re 
di Napoli. 

Ti*egua di Carlo. Tit cogli Inglesi, fatU per 8 mesi e contiuuaU fin al 
in cui principia la guerra. 

%jutato il papa Eugénio IV da’ Veneziani, dai Genoreii, dal duca di Bor- 
gogna e dal greco imperatore, manda contro ai Turchi una flolta di 70 galee. 
Conchiude Amurai una tregua che presto però vieu rolla, e ripassa in Europa. 
Ladislao, re d’UnghcrU,lo allacca presso Varnessul Ponto Eusino : Pesercìto di 
Ladislao rimane sconfìtto, ed U priocipe ucciso nella fazione; lagliaU la tua le- 
sta da un giannizzero è porUta di fila m fìla per T esercito : il quale spetucolo 
compie la rolla. Dopo questa battaglia Tiene Loitautinopoli minacciala da tutte 
le forze dei Turchi. Ha ricorso Uiovaoiii Pateologo allii clemenza di Amurat che 
gli concede la pace, ed acconsenti a lasciargli fìnire tranquilLmenle i suoi giorni. 

Bipetuno gli Ungheresi dall' imperator Federico Iv, Ladislao, fìgUuulo di 
Alberto d’ Austria, da sua madre coùdoUo in Germania ónde cuoprirlo dai lu- 
rori della guerra. 

Casimiro IV, fratello di Ladislao, Tiene eletto, re di Polonia ; allontana il 
Turco cuoprendo di guarnigioni le sue frontiere. 

Tllorte di Toan, principe dì Sciun-niag ; gli succede il fì^liuolo ICsien. 

Le contee.di Valentìnoìs e di Dunois sono riunite al Delfìnato da Carlo VII. 

Rompe il mare le dighe a Dordrecht, e vi periscono oltre a dieci miU 
persone. 

Giovanni Corvino Uniade nominato reggente del regno d’Ungheria. 

Rottura della pace fra Greci e Turchi, •* 

Amurat 11, sulla fede della pace fìrmata co’ Greci, ti conucradi bel nuovo 
al ritiro, e T imperlo rimette al fìgUuolo Maometto, giovine ancora. 

Dopo tredici anni di sciagure, Maometto il Mancino, .re di Granata, viene 
deposto per la terza volta, preso è confìoato in una prigione da uno dei suoi ni- 
poti per nome Maometto XII Osmino. 

lesicn, prìncipe di Sctun*ning, si avvicina alle frontiere seUentrionalt della 
Ghim con un esercito, e s’ impadronisce di alenili paesi. L’imperatore Ing-tsong 
gli manda contro un esercito di aoo mila uomini, comandato dal generale Ciu- 
ìoiig ; ma pauroso d’incontrare questo principe tartaro che facea tremare tutto il 
nord, r esercito ritorna in dìcUo liattoto solo qualche distaucamento. Uòaog-cia 
lo fa rimunerare, comete uscito fosse vincitore. * 

li dclfìuo cagiona nuove amarezze a Carlo VII, abbandonandosi alla pas- 
siuQ presa |«r Agnese Sorci. 

L’-ìroperaiure Federico IV dichiara la guerra agli Svìzzeri. 

Scuoprouo i Portoghesi le isole del Capo-Verde { V. slmeno a detta 

di alcuni. 

Uaber , pronipote dì Tainerlano, compie la coiH{uista dell’ lodoslao, da 
Samarcanda ud Agra. 

Morie di Cristoforo di Baviera, re di Danimarca, lasciando vedova Dorolca 
di Orandeborgo senza fìgliuoli. 

Cristiano I, capo della casa d’ Oldemlmrgo, che oggidì pure tiene il trono, 
viene eletto a re di DAiiiraarc,<. Carlo VllL detto Canmson^ svedese, è accla- 
malo ili Isvezia cd in Norvegia ; locchè rompe 1* unione di Calmaro del i388, 
cd empie i due regni di lOrbuleiize. 

1 l’orlogliesi passano il ttupico, vauoo a circa leghe di 1^, fino al Capo- 
Verde cd al Senegal. 
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Morte di Filippo Maria, ultimo Viscouii di Milano; pretende il duca <rOr* 
Icant alla aua soceisione: Franretro Storia, soldato dì ventura, e figlio del fa- 
tori lo dì Giótanna 11 , regina di Napoli, che sposala avea la bastarda di Filippo, 
gliela disputa. 

Morte del papa Eugenio IV ; Tommaso di Sarsanc, cardinale di Rologn.i, 
viene eletto, ed il nome assume di AVeo/ò Felice V piglia la rìsoltiiione di 
dimettersi dando la sua cessione* 

Cristoforo Colombo nasce a Genova. 

Bicbiaroalo Amurat dai giannìizeri al Irono dei Turchi ottomani, marcia in 
•Albania per ridurre Giorgio Caslrioto,, detto Scanderbeg ; assedia la sua capi- 
tale Croia con 100 mìU nomini, ma vien rispinlo con perdila. Forma Srander- 
beg il divUamenlo di aotletterm nelle montagne dciriCpiro, contro gli eserciti 
oltoroani eapitaoUti da Maometto, figliuolo d'Aronrat. 

Os»a in persona, ossia e mexzo de’ snoì generali, ripiglia Carlo VII succes- 
sivamente tutte le piazze di Normandia. 

• Morte del greco imperatore Giovanni Paleologo ; suo figlio Costantino 
Xn, Dragasele^ ed ultimo degli imperatori di Costantinopoli, gli succede, ri- 
cevendo da Amurat H la conferma della dignità Imperiale; ma più non rimsn- 
googli che fc mora della sua capitale ; uno dei suoi fratelli olliene Lacedemone, 
un afiro Corinto, ed il resto della Murea se lo ha on terzo. 

Morte di 3 Iecmet, re di Trcmecen ; Abul-Abbas-Ained e Jaia, suoi due fi- 
gliuoli, dispulansi la corona. 

Quantunque sia conscio dei grandi apparecchi del tartaro lesìcn, mand.i 
reonneo Utnt-cin un secondo esercito di 200 mila uomini contro il ribi'Ue 
Sieg in, colPordioe di ripeterlo dal re di Pegu ; il qual re, temendo per proprio 
conto, fa arrestare Ssegin, e carico di ferri lo manda ai generali chinesi. Ma uc- 
cisosi Ssegin, la sua testa viene mandata ad Uang-cin che richiama V esercito 
onde opporlo ai Tartari. 

Felice V abdica aì papato ad isligazioue dell' imperatore Federico IV. Ni- 
colò V% calcate oegotiatore. è riconosciuto dai padri del concilio di Basilea. 

, * vogliono tlepnt che i Porlfghesi scuoprivero in uucst' anno le Azzorre . 

Li-tsong, figlio migsiorg di Liling, malcontento ui vedere il fratello ca- 
detto sul trono del Toochìn, si crea una fazione, uccide il fratello, e si fa rico- 
noscere re. 

Battaglia dì Formigny nella quale gPInglcsi sono battuti, e a Cario Vii 
conferma la conquista della Noriuaiidiu. Passa questo principe in Guieona e vi 
prende parecchia piazze. 

S* impadronisce Francesco Sforzo del ducato di Milano, in onta al Icgìllt- 
mò suo duca Alfonso, re di Napoli, P imperatore e i suoi concorrenti. 

• La città di S. Gallo ammessa nell' alleanza Svizzera. » 

Conquistano i Russi i regni di Casan e di Astracan. 

Un Afgan, dì nome Beflol/\ impadronisce dellMndostan sui discendenti 
di Sciger. 

Il tartaro lesicn dimanda alla corte della China una principessa in mari- 
taggio; r eunuco, Uang-cin gliela promette, e Icsien roaudo i presenti per le 
nozze ; ma P eunuco li riceve siccome tributo : dimandano gP inviati la princi- 
pessa e P imperatore Ing-tsong ne maraviglia. Nega P eunuco la fatta promessa, 
e rimanda qoe* Tartari. Oflesòne lesien giura di trarne vendetta, si mette alla 
lesta di un esercito numeroso, minaccia la frontiere della China, si avvioioa a 
Habtoog, V» rompe un corpo di Chinesi, e prende la strada di Pechino. GR 
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mjfxlu contro V eunuco io miU uomini, e determina V imperatore a roarcìarrt 
ili {jer»oiia,ii io solo serbando la diretion di quella spediiione ; raduna un 
esercito di 5eo mihi uomini senza prorredere ai suoi bisogni : la careilia, la fa- 

la pioggia, cagionano una malaUia epidemica. Giungendo presso Tai^tong, 
r eunuco vuol seguire la via del nord contro il consiglio dei generali ; si attra- 
versa la montagna di Chimenaeian e lesien compare alta testa delle sue truppe. 
Il generai Ciu-igng gli marcia incontro, e riman battuto. Sì stringe T impera- 
tore a ritirarsi ; ma V eunneo ne monta in furore ; giunge resercilo a Turoon, 
e bentosto vi si trova investito e caricato da tntte le parti. I Chitiesi sconcertati 
pigliano la fuga; prrecchi gettano le armi e ai arrendono ; il resto, e son loo mila 
nomini, perisce, coi generali e coi ministri che seguito avevano resercilo, 
e tra' quali rioviensi l’ eunuco Uang>cin; aoo mila cavalli restano presi, e 
r imperatore stesso rade in mano dei Tartari ; sbdnlo fra loro, la sua preseou 
imprime loro rispetto e stupore ; si sollecita lesien a spegnere in lui la fami- 
glia dei Ming che qnelU distrusse dei luen. Peien-limur lo consiglia a riman- 
darlo nella sua ràpilate, e Icsieii glielo eonfìda, ed avvisa la corte di Pecbio 
drilu perdita della battaglia e della prigionia delP imperatore ; offrono le prin- 
cipesse le gioje loro onde riscattarlo, ma Icsieo le ricusa. Il principe Cing-uang, 
fratello d' Ing-lsoog, vien nominato governalor dello stato, e suo figlio, di soli 
•lue anni, principe ereditario. Ritorna lesica in Yartaria, conduceodo seco il 
prigioniero. Il principe Cing-uang, è invitato in vista dell* infiinsia del figliuolo 
d'Ing-ciong, a salir sul trono, ed ei vi prende 11 nome di Ching’ti. lesien, ac- 
compagnato da Tolo-pua, can degl^Inen o Mongii, minaccia di ricondurre log- 
tsong a Pechino, ove non se ne paghi il riscatto ; quindi .attaccii Tai-tong ; ri- 
sponde il governature che lo stalo ha un sóvrjno. Si distende il tartaro nd 
Pecicli, e«l empie la corte ui costernazione; fa proporre la pace; ma vie» ri- 
rusata. Giungono truppe di f.>eao-toDg e son dspinle : pure alla fine lesien ri- 
inan battuto, ripiglia la via dd nord col suo prigioniero, ed è inseguito, in- 
sieme a Tolo-pua, can degTluen, fino in Tartarìa. 

Asiajacall, re del Messico, principia a regnare in questo tocQo di tempo; 
impadronisce di Tlatelolco, città edincala nel ia4^f ^ rionisce airautico Te- 
nnsctitlan o Messico. • 

: 'l'crmina Carlo VII la conquista della Guienna prendendo Bordò e Bajnn- 

I ns ; pili non rimane io Francia agli Inglesi che Calcela contea di Guisue. 
Bordò si ribella, è viene da Carlo VII ripresa a Talbot che rimane uccìso alla 
hattaglia di CMtigUooe. Sì fabbricano i caslelii Trompette ed Ha onde assicurar 
questa conquista. 

Riunione degli antichi pari alla coróna di Francia, come la Normandia, la 
Gnienna, ecc. 

Morte d'Amural, sultano dei Turchi ottomani, all* assedio di Croia, capitai 
ddf Kpiro, o ad Andriaoopoli ; Maometto 11, atto figliuolo, gli succede, faceud' 
morire il proprio fratello di sei mesi. 

Miranscìa, figliuolo di Tamerlaoo, imperator tironrida dell* Indie, vien* 

‘ ucciso 'da un principe mongolo di nome Corcar, che fatto avea prigioniero 
dopo 45 anni di regno ; gli succede Moamed o Miramont suo secoodogenilo. 
<^e muore dentro Panno. 

1/ esercito Tartaro di lesien fa ritorno in China, ed avanza fino a Sciui- 
leu ; il generai chinese fu-chìen lo debella : un eunuco, per nome ining^ che ven- 
I «luto ermi a lesien, offertosi ad Ing-tsong per portar a Pechino un«*i lettera che 
voleavi il monarca spedire,' resta ucciso da an cifatierc dal principe ÌDcaricato 
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Oi sceompafBarlo . Sdegnatone letien vuol di nuoto alUecare la China : 
riiptnlo da lo-chten, incarica Ola, capo dei Tartari, d'entràr in Irallatite per la 
pace. Temendo P imperatore Ching <t di ei»ere coairelto a re$liluir U trono al 
proprio fratello, ridete ^l' intiati tartari, e ne manda dal canto suo altri a Irai* 
lare cort leaien e con 1 olo*paa, che entrambi nomina mm. lesieii oflre di ri- 
mandargli Ing-lsoog; ma rimane atupefalto che non siari mandalo cootentenle 
corteggio per ricondorio. Gli intiati riedono in China : lang-seien, centoie 
deir impero, parte con magnifico corteggio e con ampie facoltà. Dimanda lesicn 
se terrà ripoflo Ing-lsoog sul tron» :* lang-scieii riiponde eh' è occupalo. Si 
parla di riscatto, e lang-scien aggionge che la rlputatione di buon'azione vai 
più di tutto r ero del mondo \ lusingatone lesien resliluisce alla fine V impera- 
tore che fa accorapagoarc ftaalle frontiere dal proprio fratello Pelen-liemur : 
air arrito d' Ing-tiong, W popolo si rallegra, cd il tribunale dei riti annunzia 
feste ; ma Chiog-ti le dinpprota : Ing-tsong manda a dire a suo fralcllo ed ai 
grandi che rinoniia alla corona r Ching-li tiene a proporgliela ; ma ei risponde 

I che ha disonorato P impere e U rifiuta. 

Principio delle guerre delle case d' Yorck e di Lancastro, o della rosa bian- 
ca e della rosa rossa in Inghilterra. Enrico VI era capo della casa di Lancastro, 
conio protenìrnle da Giutanni, terzo figliuolo di Odoardo 111, e nirrardo. «luca 
d' Yorcà, capo della casa d' Yorck. siccome disceso da una erede ili Lionello dì 
Chtarenza, sccoadogeuito del re Odcardo III. 

Prima alleanza degli Stttzeri colla Francia. 

I/iroperalor Federico IV rìcete a Boma, di mano di Nicolò V, la rornn.i 
tli ferro della fvorobardta, e tre giorni dopo tiene incoronato imperatore, ed 
Eleonora sua moglie, imperatrice. 

Erèzione dei ddcalt di Modena, Keggioe Ferrara a pm di Borio d' Este. 

1 Turcoraani dHP Aderbigtana s' impadroniscono delPlberis. 

Morte di Moamed, principe tirourida dtlP India ; suo fratello Abusaid gli 
succede, e regna i8 anm. 

V)oa grati carestia desola lo Scìan-tong e POnan, dae tasle provIncie d«It.i 
China. 

Il duca di Borgogna, diteniito padrone di tante belle e ricche prottocie, 
temuto e rispellatu in tutta Kurop.v, pare non abbia più nlniici a temere, (|uaii- 
d'ecco scoppia una sommossa terribile a Gaiid, una imposta stft ule ne forro.t 
il pretesto ; i tizzoni delta discordia si scagliano dotuii<|ite colla celerilà del lam- 
po, 0 cruda guerra si accende Ira Fiamminghi ; trncilori successitanicnle e viti- . 
ti, i due partili prendono e riprendono Audenarde e Grammont. Kupclmouda, 
Assel, HuUt, GecJoo, Eenarome, Confini e buon numero di borgate c tilUggi, 
sono a man a mane detaslalr eMcrheggiati ; ‘s*im|)egna micidiale ballaglia tra 
le due fazioni nelle piannre di Gatre, e pon fine alle ostilità ; balluliii quei di 
Gand da disperali, sono compiutamente disfatti, e lasciano sul capo di ballaglia 
o nei flutti della Schelda ph'i di i6 mila morti ; avanza due giorni dopo il princi- 
pe fine al villaggio di l«amherga, dove P abate di 8. Bavone, H priore dei ecr- 
tofioi, seguito di venticinque magistrati in camieta, e da due mila cittadini a 
lutto, si presentano a lui per impetrarne cletnenza ; ma quei dì Gand, il coi orgo- 
glio à già Haccàlo, non ottengono la pace se non che alle più umilianti condizioni* 
Don Alvaro di Luna, contestabile di Castiglia, ehe per oltre a 3o anni fatta 
aveva trèmare fa Spagna, perde stil patibolo la lesta. 

Primo trattalo della Francia cogli Sviilcri ^ serti di base, a fritti quelli ehe 
lo segoirooo. 



Digitized by Google 



38 ] 



SECOLO DI CRISTOFORO COLOMBO 



Era 

Tolgve 



» 

EPOCHE ED JrFENiMBNTJ CIFIU 






«4r>s 



»<56 



D» letiere patenti di Federicu IV iroperatorey P Austria é eretta in arcidu^ 
cato col (lìrillo tli crear conti ed altri nobili*; P Austria direnta anche il primo 
sihlo di Germania. 

Condotti i Turchi ottomani da Maometto II, prendono Cottintiqnpoli. e 
Pabhandoiianq a tal saccheggio clic nessuno ne va esente. 1/ imperatore Costan- 
tino XII, iella Drogasele^ tì resta ucciso, e il greco im|>erio fMiiscc nella sua 
persona, dopo di aver sussistilo i ia3 anni. Fissa Maometto 11 a Costantinopoli 
la sede del suo impero. . 

Maometto Xil, detto Osmino^ re di Granata, viene detroniisalo da suo 
fratello Ismaele 11, c termina ì suoi giorni nella carcere stessa dove languiva il 
loro zio Maometto il Mancino. Durante le quali rirolutìoni il paese dei Mori è 
dcvaslatu* pur anche dai cristiani spugnuoli. 

1) tartaro lesien “proposto avendo a’Chinesi di conchiudere una pace solida 
senza parlare di dipendenza nè di tributo, Ching-ii vieta ugni oommercio con 
Ini, e fa provvedere alia sicurezza delle frontiere; pensa a far nominare suo fi- 
glinolo principe ereditario, in cambio del fi;;lio maggiore d' lug-tsong ; gli eu- 
nuchi ed i grandi'lo disapprovano. 

Morte di don Giovanni Ilf re di Castiglia ; suo figlio Enrico IV, dello 
potente^ gii succede. 

Uistabilimento della memoria della Pulcella d' Orleans. 

f principi cristiani, in un' assemblea tenuta a Fraocuforle, vi fermano la 
guerra contro a' l'urchi. 

Stanchi i Prussiani del giogo dei cavalieri leutotpcl, si danno a Cairrairo 
IV, re di Polonia, colla Poraeraoia, Culm, e lutto ciò che posseggono questi ca- 
valieri in quelle contrade. 

Il tartaro lesien uccide Toto-paa, can degl'Iuen o Mongii, fi pone m sua 
vece, e manda a preslar omaggio in suo nome all' imperator della China. 

L'imperatore Ching-ti perde il figliuolo che Domioar voleva prìneipc ere- 
ditario ; ed il frglio d' Ing-^tsong serb.'i taf dignità. 

Kattaglia di S. Albano, nella qmle Enrico VI, re d' Inghilterra è fallo pri- 
gione da Riccardo, duca d' Torci, che sì fa nominare protettor del regno. 

Giovanni d' Aragona, vedovo di Rianca, erede del regno di Navarra, si ri- 
marita, e quel regno ritiene in pregiudizio del proprio figlio Carlo, che prende 
il noir.e di principe di- Viarie. 

Morie del papa Nicolò V ; il cardinale spagnuolo, Alfonso Borgia, gli suc> 
cede col nome di Callisto III. Vorrebbe eccitar egli i principi cristiani a marciar 
contro i Turchi ; ma i princìpi allegano varii pretesti onde non tener la pro- 
messa falla al suo anlecessore. 

Avendo parecchi grandi della China rimproverata a Chìng-ti la tua condot- 
ta verso i) maggiore fratello Ing-tsong, peruono la vita ; e tutti eli altri si uni- 
scono ben presto per ^r risalire Ing-tsong sol Irono, ad onta anche dell* offèrta 
ad gasi fatta da Cbing-ti di rendere i loro mandarrnatì ereditar». 

Bivolta dri delfino Luigi, da i5 coni relegalo nel Delfiaalo ; si ritira pres- 
so il duca di Borgogna onde evitare il risentiroenlo (B suo padre Carlo VII. 

Tremuoto nel regno di Napoli, che fa perire Co mila [>ersone. 

li papa leva decime per sostener la guerra contro i Turchi. 

Maometto II fa investire la ettU di Belgrado, chiave dell' Ungheria, da un 
esercito di i5o mila uomini ; li re Ladislao si ritira in Austria. Giovanni Corvino 
Uniade, reggente di' Ungheria, difende quella fortezza, ammazza oltre 4<> nsila 
Torchi» e gli altri obbliga a levar l'atiedio. Questo guerriero si muor poco dopo. 
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tl riiiulo ili Cbin-li di rendere «I fralello U Irono della China, fa lenierc ai 
Chiiieii Ulta eutrra civile. 

Si fa io Francia processo al doca d’ AIcnson, come faolore della soiuinutij 
del daICno Luigi, che tollerò il Delfinalo contro suo padre. 

I,aditlao, re d'Ungheria e di Boemia, muore a Fraga di i8 anni, avrcicnalo 
dagli uuili, e durante i preuraliri pel suo matrimonio con una Belia di Carlo 
VII, re di Francia. Scanderbeg libera lotalmenle dai Turchi 1' Ungheria. 

Chiiig-ti maneggia la nomina del suo 3.® genito a principe credilariò; U mag- 
gior Mrle dei grandi ri ti oppone; intanto il principe ammala ; lo spingono i 
grandi perchè nomini un succesiore ; ei li consulta ; il generale Scie-ceiig com- 
bina le ne (ler indurre l’ imperatrice madre a ristabilire Ing-tsong. 

Disgusiati gli Stedesi di Carlo VII, detto CanuUoFiy lo depongouo e si 
ilauno a Crìiticrno, re di Danimarca. ° 

Alfonso VI. re d’Aragona, muore a Napoli; suo fralello Giovanni II. »ii re 
di Navarra per Bianca sua prima moglie, gli succede iiell’Aragoiia ; lociliè riu- 
nisce ^uei due regni per ai anni. Ferdinando, bastardo di Alluma V, regna a 
Napoli. “ 

.Morte del papa Callisto III ; gli succede il cardinale Enea Silvio riccoloiui- 
ni Cui nome di Pio //. 

• Si mette l’ iwla di Corsica tolto la proletion della Francia, 

Mattia Corvino, figlio di Giovanni Corvino Uniade, levato dagli stali di 
prigione, ed eletto re in sua vece, io onta alle pretensioni dell’ imperator Fede- 
rico IV, che dicevasi re, perchè ptissedea la corona di Stefana I. 

Giorgio Podiebrad, semplice boemo, lascia il parlilo degli ussiti, ed è gri- 
dalo re di Boemia ; assedia la cittì di Tabor, e la firende agli ussiti Taboriii che 
là p.issare a filo di spada. 

Maometto li prende Scio e Tebe ai Veneiiani, e rende tributaria la Morta ; 
ftommetle Lemnog, lUilileoe e Pigola d*£ubea. 

fazion dei Kregoso dà Genova al re di Francia Carlo VII. 

• Il generai Chioege Scie-en^ ed i guoi parlitanti gì fanno aprire a mezza not- 
te le porte del palazzo dalle guardie di Chiog-li; Ing-lsonp viene condotto alla 
sala del Irono, gol quale fi awide; giungono i mandarini, balte H tamburo ed 
fng-tsonir è acclamalo; 1 parlitanti di Chiog-li son inieguiti, relegali in Tartaria 
o piombali in condizion popolare. 

Carlo, principe di Viane, figliuolo di Biinca, alla testa della sua fazione, ri- 
clama la Navf rra da don Giovanni suo padre, ed i sempre in isvanlaggìo ; la fi- 
nttre colPecgere avvelenalo da donna Knrirhella sua suocexa, che mira a porre 
sul Irono d’ Aragona il proprio figlio Ferdjnando. 

Pio 11 cerca indurre 1 prìncipi crtiliani a formar lega contro i Torchi ; que- 
sti principi vi si rifiutano. 

Luigi di SavQjii che sposata aveva Carlotta, figliuola ed erede dì Giovan- 
ni, ultimo re della casa di Lusignano, è icacciato dall' isola di Cipro dal solda- 
iio d' Fgilto che ne raelle poscia id possesso Giacomo, bastardo di Giovanni, colla 
conditione dì un omaggio. Il re Giacomo sposa Caterina Coroaro dal senato dì 
Venezia adollala*a figliuola. 

L* imperatrice madre dichiara Ching'ti decaduto dal trono : ed egli è ri- 
messo al suo rango di principe ; la moglie sua Uaiig-ici vieti degradala ; questa 
rrvoluzionearceleriUmorlediChing-li.il figlio d'iog-lsong vien nominalo 
principe ereditario. 

Il generai chinèsc Scie-eog , aolor del ristahilimeolo delP inperalor^ 
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Ing-tioDg, »ieo JeDaDiiilo eU acreaUlo ; tu uq [itaquUeo tp*Tcatevulc lo «I- 
VH, c eoo lui i Mioi complici. 

11 sccoodopiiilo dcir imperatoce .ChlcD-uenU è KoperlOt e ripi|*|ja i\suo 
vraJo Ji principe. , ■ « . . 

Tuop«nja4iiiic=anf', gotern*lore à' uu4 profÌQcia del Toochm, ammatu 
Li-tfòufi che ne siede m re e metlc sul Irono Luo suo 3.® fralello. 

Giacomo 11, re di Scoiia, eoo! approfìlUre delle dÌTuioai delle case di Lan- 
•caslro e d’ YorcK, e phocipia le sua spediiione coll* assedio di Eoiborp, dorè 
rimali morto da uua caononaU.Sao 6 gUo Giecoioo III, gli supeede di 7 anni 
>olio tutela *|i SUB madre e eoUo la reggerne di un consiglio composto dei si- 
gnori di tutte U (azioni scoppiate dopo la morie del re. 

linrico VI, re 4* Inghilterra, scoofillo a Norlhamplon da Riceardo, duca 
d'Yorck, è coslrrtlo a riconoscerlo suo successore. Margherìu d* Ànaiò. moglie 
di Enrico VI, fiatala dagli Scozzesi, batic a Wakcfield, Riccardo, duca di 
Yorck. che rimane morto nell’ azione. Enrico VI Tiene rutabilito. 

I Turchi pigltino IZorinlo ed Atene. 

Scuoprono 1 Portoghesi le isole del Capo Verde sotto il comando di Cada 

Mosto. . . I 

l}zum>Asian, capo dei Taruri del castralo biaoco, mioacua d mTadere la 

II generale Scie^eog, sulla fede di un o^scopo, aspira al trono della China, 
e si tuo! ralcrg dcirsjuto dei Tartari. Scie-ien sno figliuolo che lo sewoda, lo 
rende per propria imprudenza. Viene Scie-eng spoglialo della sua dignità dt 
jtcìicr.'ilc, e riiluito ad aTveleusrsi col proprio figliuolo, c i lot complici son 
giustiziati sulle rie. 

Il figlio di Riccardo, duca d’ Yorck, ajutalo dal conte di Wanvick, scaccia 
ilal Irono il* Inghilterra Knrtco VI che ripara in Iscozia, e si fa dichiare re sotto 
nome di Otìoardo per consiglio del duca di Wanvick. ^ ^ 

Tvraendo Carlo VU di esser avvelenalo dal proprio figlio, si priva d* ogni 
«ilimenlu, c muore a Mehun nel Berrl. Luigi XI che riparalo era nel Brabaole, 
ritorna in Eraiicia, succede a suo padre, c preujg un piano di gSverno lutto 
diverso dal suo. 

Margherita, moglie ad Enrico VI, passa io Francia per sollcciUrvi ajuli ap- 
po Luigi XI, 

Maometto 11, ìmpemioi'e dei Turchi, s* impadronisce dell’ impero di Tre - 
hisonda, fondato pel I 20 ^ da prìncipi della famiglia «lei Comneno \ ^ e DavidJe, 
iindecirao ed ultimo di essi, vico condotto a.Coilantinopoli, e quindi ad Ao- 
driaoopoli dove viene trucidato coU’ÌQÙera sua famiglia. 

I piloti del prìnci|ie Enrico trovano le isole Azzurre. 

Morte di Sa-Roc, /J.® figliuolo di Tamcrlano, e suo successore nell Iran e 
nella Persia. Lascia come suo padre numerosa posterità, che frastaglia il suo 
regno ; ucl quale smembramento è secondala dai discendenti degli altri figliuoli 
e uip^ili di Tamcrlaoo : la Tarlarla, 1* Indostan e la Persia, dal Ponto latino 
al mar GUcìpte, c dal fiume Oby all’ Indo, hanno principi sorti J* lui, che tutti 
regnano col nome di sultaniy di can, di emiri e pu^anche di la che suona tm- 
peratore, 

I Tjirtari delle sorgenti dell’ Oang-o, attirati d.i inviali di ^e-eug, si avvi- 
cinano alle frontiere della Chtua ; ma sentendo come mindiasi trup|ie contro 
di loro, eglino si ritiriiin. 

Impresta Luigi XI ao iQÌb scudi a Margherita d’Angiò, per aoilener la 



Digitized by Google 



£i« 

«ol|«rt 



■ 4 « 






QUINDICESUIO DEI^L'ERA VOLGARE 585 

BfOCUB ED AFFBSIMEUTl ClFILl 

causa di Earìco VI, re d' loghiltern, suo marito, che il coole di Warwick fece 
coofinare nella torre di Londra, a coudiiione però eh* ella gli renderà la città 
di Calè subito che suo marita sia rimesso in trono. 

Sdegnati i Nararresi pella condotta di Gioranoi II, re d' Aragona, Terso il 
principe di Viane suo figliuolo, erede dèlia Nararra, ai uniscono al re di Casti- 
*lìe. « conlìnoano U guerra per vendicar la sua morte ; offrono essi la lor co- 
rona a don Pedro, contestabile di Portogallo» di sangue Aragonese per vìa di 
donne. Giovanni 11, onde difendersi contro di essi, prende 3oo mila scudi d'oro 
a prestito da Luigi XJ, e gl* impegna le contee di Cerdagna e di Rossiglione. 

Mattia Corvino, re d' Ungneria, B* impadronisce di quasi tutta T Austria, 
ad eccezione di Vienna, togliendola a Federico IV che volevagli impedire di 
farsi incoronare a re d* Ungheria ; lo coslringeiilla pace. 

Regno di Giovanni Basilowili, che taluni riguardano siccome fomlatore 
deir impero Busso, non solo perchè seppe involarsi al giogo umiliante dell' im- 
pcHitore dei Tartari d' Astracan, ma anche perchè divenne monarca di quei 
Tartari stessi che tenevanlo in soggezione, ed il titolo prese di granduca di 
idoscovìa ; locchè il soprannome gli valse di Grande. 

ftlaomelto 11 s* impadronisce deli' isola di Lesbo, di cui seduce il gover- 
natore. 

L'eunoeo Tsao-chitsiang, complice dì Sce-eng, determinato da un faci- 
tor d'oroscopi, si unisce a Tsao'chin suo figliuolo adottivo, divisa di far di- 
sceodere lug-lsong dal trono e di relegarlo in un antico palazzo, c di mettere 
in sua vece il principe ereditario 6n a tanto che gli riesca iiiualsare senza peri- 
colo qoalcunu della sua famiglia. Il generale U-chin scuopre la trama. Tsao-chi- 
Isiang viene arrestato ; suo nipote l'sao-chin arriva al concertato segno e appicca 
il fuoM al palazzo. U-chin attacca i ribelli, ma perisce nel conibattiroento. Tsao- 
chi-ltìang e condannalo col sno nipote e coi loro complici, ad essere tagliali a 
pezzi per le strade. 

Pedro di Gioirà giunge primo di fotti sulle coste di Guinea. 

Aiutata Margherita d' Angiò dalla Francia c dalla Scozia, raguoa i suoi fa- 
ziosi, mette alla testa di loro suo marito, e tenta la fortuna di un combattimento 
ad Kssam contro Odoardo IV che li foga. Enrico VI viene preso a fatto pri- 
gione. Arriva Margherita in Fiandra col figliuolo, e corsi asuicati, si ritira ap- 
po suo padre duca d* Angiò. 

Luigi XI rientra nelle città di Picardia cedute a Fili|»po il Buono, duca 
di Borgogna, pel trattato d' Arras, pagandogli 4<>o mila Kudi d' oro. 

Depoogono i Turchi il despota di Servìa, e s* impadroniKono della Bosoia 
siabileudovi dei pascià; Pio li equipaggia una flotta e vuol passare in Asia, 
ond' eccitare, col suo esempio, i principi cristiani coolr'cssi. 

Informati gli Svedesi come Crisliemo stesse per consumare in Danimarca 
le ricchezze che ritraeva dal loro paese, ripongono Carlo Canutson sul Irono. 

Lega fra Carlo, duca di ^rrì, unico fratello di Luigi XI ; il esente di Cha- 
roloif, figliuolo del duca di Borgogna, suo cognato; il duca di Bretagna, il duca 
di Borbone, il conte di Dunois e parecchi signori malcontenti tutti per vedersi 
da Luigi XI spogliati delle cariche loro, fin dal principio del suo regno. Giovan- 
ni tP Angiò, duca di Calabria, figlio di Renato, re di Napoli, loro ai unÌKe eoo 
5oo Svizzeri. Nella guerra* che aegue i|uea(a lega, e che chiamasi guerra del htn 
puhbìicOy perchè ha in pretesto il sollievo dei popoli, il conte di Charotois asse- 
dia Parigi. 

Luigi XI restituisce a Genova la libertà; si dà poi «sia al dura di Milano 
Farti Vniv. fi* 40 
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Rum la Cocsica ai duchi di MiUoo. 

lanacle li, re dì Granata, lascia la loa corona al proprio hftlìo Mulei-Atsern, 
che approhllando delta lurboleoae della Culi{!lìa aotin il regno dì Enrico IV, 
dello V Impotente^ pórla le sue armi fin al centro dell' Andalusia. 

L' imperatore Ing-lsong muore vietniìdo V uso di £ir morire per lui reru- 
no dei sudditi suoi dopo la sua morte. Cio^chien^scin suo figliuolo, da lui nomalo 
principe ereditario, gli succede tolto nome di /en^tsong. 

Una farione fa dare al duca d* Alol la digoìlà di viceré di Scozia, finché 
'Giacomo III sia giunto a* ai anni. 



Bipiglia Loiai XI co'suoi intrighi lutti i vantaggi che concessi aveva ai si- 
gnori francesi cot trattalo di pace con essi loro firmalo ; si avvicina dì nuovo il 
duca di BotboM, r ip ren da laWofiwandta al duca di Ben i e la maggior parte 
deile pUaie cedute m duca di Brelagua s né rimangono al conte di Charoloii 
che le pigzze della Somma. 



Paolo II depooe Podichrad. redi Boemia, c fa predicar una crociata contro 
di Ibi, perchè vessa i cattolici. Viene questa corona oflèrta a Casimiro, re di 
Polouia, che la rifiuta. Mail», re d' Ungheria , brandÌKC le armi contro 
Podiebrad, e gli rompe guerra. 

Il re di Polonia e i cavalieri deirordioe leotonico fauno un Iratlato di pace 
col qoale dividosisi la Pruasia. 

Mattia Corvino rispinge Maometto 11 davanti di Belgrado. 

La Prusaia orridentale si sollomelle alla Polonia. 

Invasione dei Tur4hi olioroani nella Siria. 

Biannoda ben tosto Luigi XI i su<>i intrighi, e mette mano alle molle sc- 
ercte della sua politica onde tmbarc la Iranquiiliià del Belgio; arrivano ì suoi 
emissarti a sollevare quei dì Liegi, fanno pigliar loro le ai mi e gli spingono sai 
territorio della contea di Namnr, che n ellono a ferro ed a fuoco : onde arre- 
I stare il torrente delle loro de«astaziimi, fa marciare Filippo conir’ essi delle 
truppe ; osano qua* di Liegi misurarsi con quelle, e ne prosano una sanguinosa 
•conBtla ; Minandano allora la pare, e la ottengono a condizione di riconoscer 
i Filippo qaaFproteftOce. « di pagargli, io forma d' indennizzo, forte somma di 
denaro i ma ad inatigaiione e colle manovre secrete dei snoi nimici questa pace 
è ben presto sturbata. Credendo i Dinantrsi che il conte di Charoh ìs non sia 
sopravfissoio alla battaglia di Monic-I eri. impicrano esso principe in imixiagine, 
e con tal wMo intlecente insultano n tutta la casa di Borgogna ; condotti e Ira- 
•cinati dal loro eniuaiasmo e dal eirc*> odio, i Uinaniesi deraslano le contee di 
Rainaul e di Namnr, ed impegnano i Liegesi ad unirsi loro ; ma un esercito di 
3o mila uomini viene ben presto a piantare P assedio davanti UinanI ; s’intima 
agli abitanti di metter a basso le ai mi ; ma io IuUm rispoiUi costoro mettono a 
morte il deputalo ìmconihrniato di significar a loro le parole de! prìncipe; 
a diralo per quella vergognosa lesione del diritto delle genti, ordina il duca 
1* assalto ; la eilti é presa a viva fona, abbandonata per olio giorni al saccheg- 
gio, ed ottocento Dioantesi, legati due a due e precipìlati nella Mosa, a| cospetto 
del principe, servono di olocausto alla sua vendetta. 

Muore Filippo a Bruggia oelPanno stesso, di 73 anni, stimalo e temuto dai 
principi del suo tempo ; la sua corte é modello a tolta P buropa per politezza 
e buon gusto, per nagnificenva e grandezza; lascia morendo immense ricchez- 
ve a la più opulente eredità ; ma agli orchi degli uomini imparimli e della poste- 
rità, la ma iogaviabile ambizione, Paesassinio dì ottocento Uinaniesi, quella 
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freilda e atroce barbarie dopo la TÌtloria« offuscheranno per sempre la nu glo« 
ria e teleranno le nobili soe qualità. 

Spallegeiatì da Luigi XI i Liegesi soUetanai di bel nuoto. 

Morte m Scaoderbeg che si sostiene a luogo nelle montagne dell' Epiro 
contro tnlta la potenxa dei Torchi ; qjuesU morte dà loro tutto T impero greco 
che i figli di Scanderbeg tentano lottaria di difendere fra le monlagoe. 

G rand* innondaxione che cuopre 1 4<> dipartìmeoti della China, e ne rotini 
assolutamente i rieolU. 

Nuenia'MÌeli, madre di Polo-liemor, principe di Ami, tiene ristabillla ne- 
gli stati de' sooi figlinoli da len^tsong, sotto la reggenza dì Palamur, discen- 
dente dei principi di Ciong-i per tia di donne. 

Erede della sorranità delle proriocie Belgie, non si tosto ha prete Carlo 
le redini delgoreroo de' suoi stali, che quei di Gand corrono all' amu e l'ob- 
bligano con limile atto raioaooioio alla resUlozìone dei privilegi di cui spogliati 
furono colla pace dì Gatre : ma oscìto dì Gand dichiara il prÌDCÌ(>e nullo tutto 
ciò che ha accordalo ; eJ intanto seriose sommosse nascono anche a Malioes ; 
ma gli animi agitati si calmano a poco a poco, c tutto rientra nella quiete, 
nell' ordine, nel dorere. 

Proclive sempre Carlo a ristringere i privilegi e le facoltà dei Fiamminghi, 
si acquista di molti nimici che aumenta anche colla tioleota del suo carattere ; 
nè Luigi XI era il meno pericoloso. Non si lascia i! monarca francese sfug- 
gire occasion alcuna di seminare la discordia e il lamolto nelle protìncie di 
dominazione del duca ; e co' suoi intrighi riesce a riporre le armi in roano dei 
Liegiesi contro Luigi dì Borbone, loro vescofo, e contro il duca dì Borgogna. 
Obbligano i Liegiesi il principe loro ad abbandonar la città ; t' impadroniscono 
d' Ilui e di S. Trond. Marcia allora Carlo contr'eMÌ in ajalo dei fuggiaschi; 
pianta l'assedio di S. Trond ; 3o mila Liegesi accorsi onde farlo levare, ne ven- 
gono alle mani eolie sue troppe, e restano corapiulamenle disfatti a Brosthem, 
villaggio dei dinton^: mette la TÌUoria in mauo al principe le ciilà di S. Trond 
e di Tongres; quindi a? ? icioa a Liegi ; allora trecento de'più qualificati cittadini, 
a lesta e gambe ignuda, gli presentano le chiavi della città; entra egli il di se- 
gnante nella piazza, accompagnato dal vescovo e da un corpo di uomini 

di truppa ; fa mozzar la testa a sette ostaggi, impone ai vinti nuove leggi c forti 
contriDuzìoni, toglie alla città la tna artiglierìa, ed ordina poco dopo di abbat- 
terne le fortificazioni c le mura. 

Morte di don Pedro, da' Navarresi chiamalo a governarli ; si danno essi a 
Giovanni d' Aogiò, re di Napoli. 

Mòrte d' Alfonso, re di Castiglia e di Leone. Ripiglia Enrico IV nuova- 
mente lo scettro, rioonosceisdo ad erede sua sorella IsaMla, in pitgiudiiio di 
Giovanna, figlia dì sua moglie e del conte di Lodesme. 

L'ultima disfatta dei Liegiesi, lascia ne* loro cuori un odio profondo con- 
tro il duca di Borgogna. Luigi XI, che ben conosceva le ostili disposizioni 
verso il principe, fa passare tra loro nuoti emissari, onde eccàlarlt a riprendere 
le armi ; affine di cuoprirsi in questa circostanza di velo Impenetrabile, il mo- 
narca francese si porla egli stesso presso il duca a Peronne, e simula di cercar 
il termine d' ogni lor differenza ; ma cade allor nella rete da lui medesimo 
fabbricala. Rileva Carlo appunto in quel tempo che i Liegiesi sono io armi, c che 
degli emissari francesi sparsi fra loro gli eccitano, gli animano e gli spingono ad 
estreme misure ; si abbandona il duca a tale notizia contro il re a' più vìvi tra- 
sporli di collera ; i nomi di traditore e di spergiuro non gli si rispzrmiauo ; e di 
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più lo U rincliìorlere nella citUdellii; incerto solla sorte che lo atfcoOe, Luiffi Xf 
semina V oro ■ piene mani fra' consiglieri del principe ; rimane Carlo due por- 
ni neir amara perplessità, infine 61 giurare a I^ifi XI salla vera croce che mar- 
cierà seco lui contro aurgU stessi Lieglesi che ha sollevali ; giiinli 11109021 a 
fJegi, s' impegna comnallimenlo con una truppa di KrancimonIcsI. che pene- 
trarono fino nel loro campo : ma battuti e fugati, la cillà vien quindi atlacrala 
e presa. Condotto Luigi XI al palano vi mira l' eccìdio del popolo da lui cosi 
vilmente abbandonato ; la eittà è data al saccbegg io, molli abìlanli son annegali 
nella Mesa, le case divorate dalle fiamme a più riprese, più non offrono chr tino 
spettacelo di desohaiione, d* crrrore c di barbarie. liopo kvcrc cosi satiala la 
sua vendetta, obbliga Carlo il re alia conferma del trattato di Perenne, e gli 
permette di riprendere la via de* suoi stati. 

Ciuro-Assan, disceodenle di Tanierlano e capo dei Torcomani dal castrato 
bianco, che già governava I' Armenia, succede a quelli thil castralo ucro in 
Persia, dopo aver accise Joonscia o Geanghir, ulliino re di’quella fasionc. Agen- 
Ali ed Assan-Ali, figlinoli di Joonscia, cercano sostenere il partito del ttadre. 

Uium Anan sposa la figliuola di Uavidde Comneno, imperatore di Trcbi- 
sonda, e si collega a' prìncipi cristiani contro i Turchi; aUacc:i Maomelto 
verso r Kufrale, e con lui fa la pace. 

OKÌe-tiemnr , primo ministro di Topo, principe degli Uala, ne viene alh 
corte della China a pagar i tribali pel suo signore. 

Isabella, sorella di Enrico IV P Iropotenle, sposa contro rasscnso di sno fra- 
tello il r« di Sicilia, Ferdinando dello il Caf/o/rco, infante ed creile presiinlivo 
d'Aragona, col cdie son riuniti t due regni e si porla un colpo funesto ai Mori 
di Granata. 

Luigi XI cede a sno fratello, il duen di Berrì, la Guienna in appannaggio, 
in cimino della Sciampagna e della Brie, a motivo della vietoanxa eli queste ul- 
time provincie colla Borgogna. 

Mattia Corvino, re d’ Ungheria, è dichiaralo re di Boemia dai Boemi ratlo- 
tici; sosUene egli V urlo dei 'l'urchi dopo la morte di Scanderbeg, e poo limito 
a' lor successi in Scrvia ; rispinge Maometto 1 Ì davanti Belgrado. 

Paolo 11 innalza Ferrara a dneato, a prò della casa d'Este, che giù |>osse- 
deva quei di {leggio e di Modena. 

Agen Ali, re di Persia, incotiira la sorte stessa dì suo padre, ed i suoi stali 
passano ad Uiam-Assan; quest' ultimo fa moxxare la testa ad Abulaid, impc- 
ralor timurida delle Indie; Sec o Setc-Omar gli saccede. 

Nanec fonda la naxione setea nelle Indie. 

I disrendenti di Tamerltino scacciali dalla Persia da Uxun*Assan, piombano 
inir impero mongolo nelle Indie. 

Man-sse, capo dei Tartari che abitano le sorgenti delPOang-o, H cui avolo 
crasi sommesso al Miiig nel i 3 C 8 , forma il divisameolo di rendersi tndepen- 
dente, e ne viene, alla foggia degli altri Tartari, a far scorrerie snlle frontiere 
della China ; rìspinto però nelle me montagne, resHle ai generali chineai che po- f 
ne in disordine : la corte della China unisce allora P aslozia alb foria e perviene 
a soltoroellere quei Tartari. Man-sse loro capo, posto in fuga, ripara in una ca- 
verna : ma resta preso e vien mandalo col figlio suo alla corte, che lì fa punire 
nccouie ribelli. 

Chìao-culao attacca Olo-ciu, rapo degli Orto de) parse dì l'ien-sciun, a mei- 
iodi della grande muraglia, guad^igua b sua orda, passa l'Oaag-o, lo nccide s'ìmpa- 
dronÌKU de'snot siali, ai rassoda beue nella btla conquista e si collega a Maululn. 
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Carlo VUI« Jelto Catuttsoff^ n di Srocìa, ai raaore ; dura 27 anni I* iaier- 
regno» correndo il quale Slenone Hlure» nipote di Cario CaaoUoo, goferoii U 
Stexia oon titolo d' omministratore. 

U conte di Warwick» roalconlento di Odoardo IV| re d' Inghilterra, che in> 
caricatolo di procorargli nne princi'pesaa fraocete, arerà impalmata invece 
una Inglese delle quale erasi innamoralo» e d* accordo col tinca di Chiarenta, 
fratello di Odoardo, pasta in Fiandra, ù associa a Margherita» si collega a Luì- 
gt XI, ripassa in loghitlerra» ri batte Tesercito di Odoardo, e lo Ca prigioniero 
in cambio di Emrìco VI cV è rimesso ini Irono. Odoardo IV, alla sua rolla, 
ascilo di prigione, e ajotalo da suo fratello il duca dì Chiarenxa, col quale si è 
riconcilialo, rompe T esercito ilei conte di Warwick; ma questi sconfìgge per 
la seconda rolla I' esercito di Odoardo che ripara appo il duca di Borgogna. 

11 onoro duca di Giiieona, fratello a Luigi XI» si college al duca di Borgo- 
gna ; confisca Luigi le terre di queiO olUmo, e gli prende la città di s. Quinlioo, 
di Amieas, di Roye e di Monldidier. 

Maometto li V impadronisce dell' isola di Negroponte togliendola ai Ve- 
neziani, ed abbandona Caicide, cirereoe la capitale, al saccheggio.* 

Alfonso, re di PortogHÌlo, distende io Africa la sua dominaxione, e ri acqui- 
sta le citta d' Arsile e di Tariger. 

Il duca di Borgogna cerca di porre a profìtto i primi momenti di tranquil- 
lità di cui godono i saoi stati ; emana parecchi regolamenli sull' organizzazione 
della giustizia : tulli i rami della politica eoonomia fìssano le sue cure'; ma scop- 
pia una terribile ri.tolusione in Inghtllerrà, ne disturba il riposo, e lo toglie alle 
aniministralire sue ooaipaziooi. Odoardo IV, del quale sposò la sorella, già 
odioso ai sudditi suoi, non è capace di sedare le sommosse che d' ogni banda 
gli si rizzano contro. Il conte di Wai^rick, uno tra* piu potenti signori d* Inghil- 
terra, è capo delia Kdiziooe. Kquipaggia Carlo nomerosa (lotta, attaasa il conte 
di Warsrick e lo insegne fin alla imboccatura della Senna; reduce in Inghilter- 
ra, vede il conte di Warwick dal cootinoo ingrossare la ina fazione, ed arriva 
a detronizzare il suo re ; il fuggitivo monarca inglese viene a cercarsi asilo io 
Olanda ;’validameote ajutato dal duca di Borgogna a lui cogoalo, ripiglia ben 
lotto la via de'auoi stali, dà combatUmenlo al suo avversario cbe^resla sul campo 
di battaglia, e risale cosi sul trono da coi stato era sbalzalo. 

Margherita d'Aogiò, moglie di Enrico VI, perde opa seconda battaglia 
detta di TtfivAsònrz, nella quale ii principe di Galles suo fìglioolo riman pri- 
gioniero, e vien trucidato sul suo dieioUesimo anno pcgli ordini di Odoardo; 
Margherita vien riscattata da Luigi XI; Enrico VI riman prigione, e Odoardo 
retta solo padrone dell* Inghilterra. 

Il duca di Borg'ogoa prende le armi contro Luigi XI, e con lui ferma una 
tregua di un anno. 

Principio dell* unione delle leghe grise, che io seguito slrintero alleanza 
cogli Svizzeri. 

Federico IV, ad istigazione del psps, convoca una dieta di prìncipi cristiani a 
Batisbooa, onde levare un eMrcilo dì aoo mila «omini per opporlo ai Turchi. 
La morte di Paolo lì sospende resecuzwoe di questa iutrapresa; è succe- 
duto dal cardinale Francesco d'Arbexola della Rovere, che sceglie il nome di 

^isto ir. 

Giorgio Podiebrand, re di Boemia, vico a morire ; Ladislao, figliuolo di 
Casimiro, re di Polonia, di già re d* Ungheria, gli snccede. 

Odasele o Scid-Oatu, capo di una tribù araba, s* iin|>adroiu>ce di Fez, 
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dove ferma lua resìdrnxa, fonda la dhtaslia dei Beoi>Oata, e aon manda che un 
gotarnalorc a Marocco. 

1 Porkoghen passano la linea equinotiale. 

S*ira(»adronlsce il re di Tonchin detla'Cuchiiicfaiaa, e ne fa prigioniero il re. 

Ototanni 11. re d* Aragona, placa i sooi sudditi ribellali. 

Carlo di Francfa duca di Goienna, fraiellu di Lnigi XI. è sTTclenato colla 
dama di MonMsrean soa amorosa, io una pesca data a loro da un monaco appel- 
lato Forre Fttois suo confessore. Questo delitto è imputato a Luigi XI. 

Cario il Temerario, dticà di Borgogna, ripiglia le armi, entra io Picardia 
ed assedia Beaavais ; le donne di quella città, comandale da Giovanna Hachclle, 
ss uoiacono alta guarnigione. rispiog«>no il prìncipe in due assalti, e lo coslrin- 
gonu a levare Pasledto; passa quindi in Normandia e la devasta, e poi ri- 
torna in Fiandra. Riplglta Luigi XI parecchie (nane, e si afleziona il duca di 
Bretagna. 

Lecita il papa Sisto IV senza verun costrutto i principi cristiani alla guerra 
contro i Turchi ; equipag^a egli stesso una flotta di aq galee, la quale, unitasi a 
quella dei Veneziani e Jei Napolitani, s* impadronisce della città d* Atlalia in 
l'anfilia. ed nlihiiga i Turchi a riiirarsi ; il Cardinal Caraffa che la comanda, se- 
condalo dai Veneziani, prende Smirne., e vi preda ricco bollino. 

Scuoprono >i Portoghesi V isole di S« Tommaso, del Principe e d* Au.iboa, 
sulle colte d* Africa, 

Le dirisioni insorte Ira Adolfo ed Arnoldo sno padre, dura di Gheldria» 
forniscono al duca di Borgogna f occasione di rionire questo ducalo a'suoi do- 
mini ; eccitato il Aglio d* Arnoldo da sua madre, è coti audace da portar la cri- 
minosa sua mano sulP autore de' propri giorni, ed a farlo conAnare nel castello 
di Bureii : instrulti dell' atrocità dì (ale condotta, V imperatore ed {1 papa sol- 
lecitano il duca di Borgogna a tentare ogni via possibile onde rappaciAcare il 
padre col Aglio. Portatosi Carlo ad Hesdin s'interessa in favore del Aglio; pro- 
pone un accoraodaraeoto favorevole alte pretensioni d'Adolfo; ma il Aglio 
soaturatn vuole assololamcnle spogliare II padre de' suoi dominr ; per lo cho 
adiratosi il duca fa gillar Adolfo in prigione, rompe i ferri del vecchio, e lo ren- 
de alla libertà. Offeso Arnoldo della condotta del Aglio, e guidato da'seotimenU 
di riconoscenza, disereda Adolfo, e vende al duca di Borgogna il ducalo di 
Gheldria e la conica di Zolfen. per la somma dì Soo.ooo Aorini del Reno; la- 
scia Arnoldo la vita qualche tempo dopo aver chiuso il contralto. 

Alt, soldano del Torfan. mira ad impadronirsi d'Ami, capitale del principi 
di Ciong-sciun. (riboUri della China; il generale li-oen è spedilo conir' essi 
onde soccorrere a Nueo-Uscieli. che governava Arai dopo la morte del suo 
figliuolo. 

Il re dì Tonchin l'impadronisce de! regno di Laos. 

Muore Enrico IV. re di Casliglia, laKÌando erede Giovanna ; ma Isabella, 
sorella d' Enrico che trovatasi a Segovia, vleo.salolala regina di Casliglia e di 
Leoue dai principali signori del regno. 

I^ga fra Odoardo IV, re d' Inghilterra, Carlo il Temerario, dora di Bor- 
gogna, e il duca di Bretagna contro Luigi Xd ; ma è rotta per l'ambizione del 
duca di Borgogna, che suscita la gelosia dell'imperatore, dei prìncipi di Ger- 
maoia e del duca di l^rena. 

L' imperatore Federico IV grige a ducato P Hoistein. a prò di Crislieriio 1. 
re di Danimarca. 

.Maoraello 11 couquista la Paflagouia. 
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Cochiachioa, di?eDuU. tribal^rm ^el TodcHìd, q'ò fcnembrala daiCbi- 
uesi che la aomtoeUoDo. 

Ali, aoldaoo di l'urfaa, riloroa a miaaociare le frootiere della China. 

Odoardo IV, re d* Inghilterra, sbarca ia Francia, e lenta dì rìcorrare le 
conquiste de' luoi padri ; Luigi guadagna con prcsenli i suoi officiali. 

Si unisce Luigi XI agli SvUaeri contro Carl<^il Teioerarìo, e termina la 
pace coll' Inghilterra ; è concbiuta una tregua di scile anni, ed il matrimooio 
del delfino con Llisabetla, figliuola di Odoardo lVi suggella il patto. 

Alla nuora della morte del duca dì Qbeldrìa, aranaa Carlo tostamente alla 
testa del suo esercito onde raccorre l'importante eredità*, accolto nelle città 
principali e’ si fa dovunque inaugurare, prestando il giuramento rolnto dalle 
leggi e dagli statuti, pel raaoteoimcoto della libertà del paese; compera a peso 
d'oro le fondate pretensioni di Gerardo, duca di lulicrs, e consolida cosi io sua 
mano i nuovi possedimenti. 

Imbaldanzito dall’ aumento del suo potere, Carlo non trova piu lìmiti alla 
sua ambizione ; aspira a risUbilire in favor suo e de’ propri discendenti il regno 
di Borgogna; si reca a 'l‘reviri circondato da superbi corte e brillante, e appo 
r imperatore Federico III sollecita il titolo dì re e di vicario dell' impero ; or- 
dinati già sono gli apparecchi per l' locoronamento, e la ceremonia è sul punto 
di esser consumata ma Federico, eccitato dagli intrighi secreti di Luigi XI, 
cessa di prestarsi all* inearnaroenlo di quel disegno; esce dì 'Traviri all'in- 
saputa del duca di Borgogna, e lascia cosi tnlte deluM le sue speranze; disvfmuta 
il duca tanto affronto, ma non rinunzia però a' suoi vagheggiati divisamenti ; 
prende la subita risoluzione d' iiDMdrdnirsi di tulle le piazze forti situate sullo 
linistra del Reno, da Nimega a Basilea, e di farsi re colla forza delle proprie 
armi, e pex onica sua volontà : obbligato a soccorrere P arcivescovo di Colonia, 
forma Passedìo di Neuss ed è costretto a levarlo dieci mesi dopo; ma la fortuna 

10 tratta meglio nelle sue contese col duca dì Lorena ; conquista tutta la pro- 
vincia, ed incoronalo dalle mani della vittoria, entra in Nancy e impone leggi 
agli abitanti ; ma tal conqnisia c fine a' suoi militari successi. 

S' impadroniscono i Moscoviti di parecchie provinciC dei can dei Tartari 
di Capseiac. 

Adgì-Cherai*can, figliuolo di fticemed, can di Capsciac, lascia morendo do- 
dici figliuoli che si dispulaiìo l' impero del padre loro, in guisa che si reggono 
tre ran regnare ad un tratto ; locchè dà campo ad una guerra che rovina pa- 
recchie proviiicie, delle quali Iteilamcnle s' impossessano i Moscoviti, Maometto 

11 manda Gadìc-Aincd-pas<Ha in lor ajulo ; questo generale prende Cada ai Ge- 
novesi, e quindi Maiicup da cui seco traduce tutti gli abitanti prigionieri. 11 prin- 
cipe Mengneli-Cherai, ligliuolo di Adgy-Cherai, si trova pure fra' prigionieri : 
Maometto II lo intlalU a Gaffa can delltr Crimea ; era il 4^ del Capsciac. 

ILUuglia di Toro, nella quale Alfonso, re di Portogallo, che crasi fidanzato 
a Giovanna, figlia tli Illirico P Impotente, riman battuto da^l re d' Aragona Fer- 
dinando, cui disputava il trouo di Casliglìa. 

Battaglia di Graiison, nelle vicinanze del Iago di Neuchàtel, dove Carlo il 
Temerario è dagli Svizzeri sconfitto: battuto una seconda volta a Moral, Re- 
nalo II, duca di l/<irena, ripiglia Nancy. 

Luigi, duca d' Orleans, sposa Giovanna, figliuola di Luigi XI. 

Galeazzo Sforza, duca di Milano, è assassinalo nella cattedrale di quella città. 

Riportano i Turchi qualche vanfaggi sopra Mattia Corvino, re d'Viighc- 
ria ; entrano uelU Mesia e ;ullo vi pongono a fuoco ed a sangue. 
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L'eMrcilo di Maometto li rompe in Italia quello di Girolamo di Verona, 
feoeraie dei Veoeiiani, che perde combattendo la tita. 

J dUceodeoti di Beloli, imperator de^i Afj^oi^ l' iapadrooiaeono dei 
Djonpur, proriocia delle Indie, ha a Baber. 

AU, soldaoo dei Tarfao, manda il »oo tributo alla China, annuDaiando la 
morte di Nuen^laacieli, priucipe di Ami: il tributo è'rìButato aiccome poco ri* 
ipettoao, ed Ao-fin, Bcliuolo della principeaaa, è . nominalo a auceedergli. 

GioTaoni, conte d* Armagnac, duca di Ncroouri, difceodenle di Clodoveo, 
per aecoM di atteolalo alla rila di Luigi XI e del suo figliuolo, è condannato 
a morte da* commlMarì, • i figli suoi Tengono collocali sotto il patibolo onde 
tiano asperù del sangue di lui. 

Segue Carlo con ardore 1* esecutionc dei suoi dirisamenti ; spinge le armi 
contro gli Sfiaseri, t* impadronisce della città di Granson, e n« fa pasMre a fil 
di spada la guarnigione. Rimessi dalla prima sorpresa, si riuiiiscqpo pronta* 
mente gli Smieri, ne Tengono col principe allo mani, e pruorare gli fanno una 
rotta sanguinoiissima sotto le mura di quella piana ; il duca di Borgogna le?a 
nuore troppe, ripara prontamente alle perdite del suo esercito, dà una secon* 
da battaglia sotto Uorat, ms ri ha nuoTameote la peggio ; il duca di Lorena 
conduce i TÌncitori dinanzi Nancy e ao ne impadronisce. Rodendosi Carlo pel 
dispiacere aranza incontro a quel principe, ne si rista dalfo impegnare combat* 
tiroeoto, quaotonque con forze inferiori ; ma tradito da uno de' principali ufllì- 
ciali, r esercito borgognone rimane sfondato e disperso ; spinto da' fuggiascht, 
cade il principe di ca?allo in una fossa, ed è triBlto da un colpo di lancia ; ned 
il suo corpo Tiene scoperto se uoq in capo a tre giorni, e così sfigurato che gli 
stessi suoi fratelli penan a riconoscerlo. 

Così nella persona di Carlo il Temerario ha fine la seconda casa di Hor- 
j gogna; nimico del riposo possedea questo principe non poche Ttrlù;isiioÌ 
scferi costami, l' amor suo alla giustizia cd alP equità, ci sembra possano sfu* 
mar alquanto i decisi colori co* quali si fa a dipignerlo la storia inflessibile. 

La posizione io cui trovasi V erede della casa di Borgogna, al momento 
della morte di suo padre, Carlo il Temerario, Kmbra offrire a Luigi XI qual* 
che opportunità onde spogliarlo de* imii stati; I* esaurimetilo delle finanze di 
questa giorine prlnripeasa, i suoi eserciti ornai distrutti, le piazze forti senza 
guarnigioni, il malcontento e le iameulazioni dei sudditi, (ulto concorre a far- 
gli presagire il felice successo delle politiche sue combinazioni ; mette quindi 
in pratica tutte le familiari sue manovre, e studia im{>adronirsi, o per foru ^ *“ 
arte, de! ducalo di Borgogna e delle più importanti piazze drila ricardia. Oli- 
TÌcro le Dairn. suo barbiere, viene spedilo a Gand, onde snllevare gli abitanti con 
secreti maneggi e facilitargli i mezzi di riuscire uè* suoi disegni; ma i suoi ten* 
Ulivi DOQ producono queste volta verun eOctlo ; il suo messo à eonlioua- 
mcBie perseguilato a furia di piccanti motteggi, e si srrits fin a rainscciarlo di 
lauciatlo nella Schelda. Che se Luigi XI va fallito a Gaod ne* suoi rei disegni, 
lutto il frollo però raccoglie appo i deputati degli stali, prueTando loro che 
Maria niglia U sopraTTcoto e si mette al di sopra delle leggi» •* regola 

giusta l’avviso degli stali, ma uuicamente ìn base a quello del signore d’Inibcr- 
court c «lei cancelliere Ugonel. 

Muniti dcll.i lettera io cui la principessa f» a Luigi XI 1* imprudente cou- 
fidenza, • deputati ritornano a Gaiid, trasportati dal furore, e decisi di svelar ai 
loro cnncìllaìdini simile atleiitalo ai loro diriUi ; e per il tatto depongooo sotto 
gli orchi del ru.igislrato U lettera dal re a lor conseguala ; la comunicano 
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uaindt in pien coiuiglio alla loro lovrana e ai doe lignor», che nella noUe atei^a 
soo arrestali e caricati di ferri ; a’ insllluiicc tal momento il loro proceaso, aeu- 
za riguardo alcuno alta loro difesa, aon condannati a perdere la tesU* con sole 
ire ore di tempo per disporsi a morire. Maria latta in dolore corre al paUaz» 
municipale, e ai getu ai piedi di que' gindioi inflessibili ; ma non riesce a coni* 
mnorerli nè ad Inleoerirli aia con lacrime, sia con parole ; co' capelli sparai, e 
Tcraando a riri le lacrime, si precipita ella nella piana pubblica, e indarno 
tenta eccitare la pietà del popolo ; cne riman esso immobile al lao dolore, e i 
di lei ministri tengono decapitati così« che il sangue loro stilla sopra di lei. ^ 

‘ Mentre questi sciaurali ministri muoiono di morte cosi Innesta per le odiose 
trame di Luigi XI, costui continua le sue conquiste nell* Artois e nell' Hai- 
□aut, e mette guarnigione in Tournajr ; traggono allora ì Fiamminghi fuor di 
prigione Adolfo dì Cleres ; lo pongono alla loro testa, e marciano contro i 
Wanccsi ; ma dirisi tra loro i Fiamminghi restano sconfitti, e il capo loro ri- 
mane tra' morti. 

Sentono gii stati ed i signori il bisogno di dare ano sposo a Maria, affine 
di difendere il territorio dagli arlitizi dì Luigi XI, il quale non pensa che > 
smembrarlo ; e si determinano in fasore di Massimitìaoo, figliuolo di Federi- 
co 111, coi la principessa stala era dal padre promessa : vien celebrato il matri- 
monio a Gàna con pompa slraordiusna, e f* passare i Paesi-Bassi sotto la do- 
minazione dell' Austria. 1 dne sposi son inaugurati nelle diserse prosincie, e 
queste contrade cosi sagheggiate da Luigi XI, sfaggono per (al guisa alla tor- 
tuosa e perfida sua politica. 

Dop^ la morte di Giacomo III, re di Cipro, non che di sna moglie e di un 
figlio postumo, nato dal loro matrimonio, la repabblica di Venezia, in qualità 
di loro erede, ponesi al possesso di quell' isola. 

Mattia Corsioo, re d* Ungheria, devasta 1' Aostria per la seconda volta, ed 
obbliga r imperator Federico IV a comperar la pace da lui. 

I>a presa delie città di Croia e di Scalari obbliga i Veneziani a restiimre a 
Maometto 11 il promontorio dì Tenera nel Peloponneso, e l' isola di Lemnos nel 
inar Lgeo ; e i Veneziani son costretti a pagare on tributo onde poter oasigare 
nei porti della Grecia. 

Alfonso V, re di Portogallo, dimanda ajati a Luigi XI per attaccare la Ca- 
sliglia ; ma dietro di lai rifiuto, cede la corona al proprio figliuolo, imprende 
il viaggio di Gerusalemme, vi rinnnzia e risale sul trono. . 

Odoardo IV, re d' Inghilterra, fa trucidare Enrico VI suo prigioniero, e fa 
morire il doca di Chtarcnza soo fratello ; passa il resto dei suoi giorni in 
istrsvizzo. 

l'regua fra Luigi XI a Odoardo IV, durante tulla la vita e cent'anni dopo 
la loro morte. 

^ Rionifce Lnigi XI alla su.i corona il docaln e la contea di Borgogna ; il 
priRio per diritto di riversione, irt difetto d'eredi maschi, e la seconda perchè 
ceduU alb Francia quando maritò sua figlia a Filippo il Lungo. 

dei Pazzi e dei Salviati a Fireote, contro i Medici. Ferdinando, 
re di rSapoH e il papa sì uniscono ai Pazzi ; i Venetiaiiì ed il doca di Milano 
collcgansi al Fiorentini a prò' de' Medici. Lorenzo e Giuliano de* Medici sono 
asMssmati in chiesa ; ma Lorenzo sopravvive alle ferite, e la sua famiglia ne oo- 
glie maggior potenza. 

' A Vefie/iani la città di Scutari ai Turchi, che tolgono TAlbama 

a ngUuuU di Scanderlirg, e uc fanno proTiiicia del loro impero* 
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Scacciano i GeooTeti il duca di MiUno» ripigliano la lor libertà e ti clcg* 
gooo un doge. 

Il granduca di Rusaia. Iran o Giorenoi III, tliroolalo dalla moglie, Sofìa 
Pilcologa, scuote ioUeramenle il giogo dei Tartari Mougu, »i pone a Catan la co* 
roDB loro sul capo, e gitta le fouda/nenla dell' impero dei ciar. Aveva egli im- 
palmata Sofia Paleoioga onde acquistar diritti sul trono imperiale, dei Greci ; ri- 
porta poi grandi raotaggi io Polo'uia, in I.ìTonia ed io Isveaia ; toglie parecchie 
città della Russia Bianca al duca di Lituania, prende Novogorod e Mosca che dà 
il suo nome a quello sialo. . 

Prendono i Turchi V Albania aftialica, e le danno il nome di Clàrvan. 

Morte d'Uuum-AssaD, re di Persia, capo della faiioue del castrato bianco ; 
suo figlio Calil-Beg o Califfo gli succede. 

Morte del sullano Ali, principe dei l urfan ; suo figlio Auna gli succede. 

Don Juan, ra d'Aragona, si muore : e il figlio Perdiuando V, dello il Ca/- 
folico, con Isabella sua moglie, fanno la pace con Alfonso, re di Porlog^illo, pro- 
ponendogli on' alleanza ; e colla votazione religiosa di Giovanna, figliuola ad 
Enrico Plmpolcnte, riuniscono essi definitivamente la Castiglia e l' Aragona, le 
due pid polenti monarchie di Spagna. 

Terminate appena le feste del matrimonio di Massimiliano colla duchessa 
di Borgogna, egli si allappa alle braccia della sua giovin consorte e va a possi 
alla leata delle tue troppe ; ne viene alle mani coi Francesi, riporta qualche suc- 
cesso di poca entità, e ripiglia parecchie piazze ; ma Luigi XI, più valente nel- 
r arte della dtssimulaiione e delP intrigo, di quello fosse in condurre eserciti e 
in dar battaglie, fa sospensione d'armi con ftlasttroiliano : approfilla esso prin* 
dpe di tale circostanza onde marciar si. ila GhelJria, c ridurre in sua obbedien- 
za quella provincia i di cui abitanti presero le armi in favore dei figliuoli di 
Adolfo, che trovò la morte sotto le mura dì Tonmay ; allo spirare della tregua, l 
Francesi cagionano gravi perdite per mare al commercio olandeae ; ma vinti 
alla lor volta a Guincgale nell' Artoi», le ostilità sono di bei nuovo aoapeie in 
forza d' una tregua concbiusa tra le belligeranti. 

Luigi XI s' impadronisce della Franca Contea ; ed H suo viceammiraglio 
Calon coodoce nei porli della Norroandia la flotia olandese, forte di 80 basli- 
nenli. 

Dopo la morte dì Giovanui, re d' Aragona, Eleonora, figlia di Bianca, sua 
GODiorlc, riconosciuia regina di Favai ra, sposa Gastone Febo,^conte dì FoÌz. 

Morte di Califfo, re di Persia, suo fratello Giacup-Sdorz-Eival o Jacub-ben- 
Massìd gli succede, e regna i 3 anni. 

L'imperatore della China lon-tsoog, stabilisce nel soo palazzo on trìbuoa- 
I le di terrore, composto di eunuchi, per la ricerca di qualche capi di sommoMa ; 
' lolle le genti da bene son perseguitate e spugliaie delle rariebe loro. 

Ferdinando V, re d' Aragona, vende il Rossiglione a Luigi 

Iffolci-Aiseni, re moro di Grauala, vedendo 1 preparativi dei CaitìgUani e 
degir Aragonesi onde attaccarlo, mauda ambasciatori 3 Ferdinando V, per di- 
mandargli la continuazione della tregua che fra essi sussìsteva : Ferdinando V 
yi acconsente, a condizione che gli pagherà tributo. 

I cantoni di Frìborgo c . di oolura vengono ad ingrossare la lega 

Svizzera. . . . 1 . 

Mirano t Torchi ad impadronirsi di Rodi, e ne sono risninti dal gran nise- 
Jlro di Aoboason c da' suoi cavalieri, con perdila considerabile ; calano essi in 
Puglia, prendono Otranto in Cgiabiia e la distroggono; dodici nula crisliani 
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ri reiUn morii o pri|EÌOQÌ. Fa Sisto IV partire ▼entiquatlro |^alee, che «'uoìko- 
uu a quelle del re dì Napoli Ferdioaodo, e obblìgaiio i Turchi ad allonUDirù. 

ittorle di Maometto II a Nicumedia, meatre dlaponevasi a tpedire nuora ar- 
mala sopra Otranto. Bajaaet 11, suo primo|eaito, nominato a succedergli, ma 
inteso allora. in un riaggio alla Mecca, addossa al proprio. figlio Corcul rammi- 
nistraxione del suo impero. 

11 tribunale degli eunuchi della China inquieta i rioerè, i oeniori, gli olH- 
cieli superiori e gli stessi raioìstri. 

Fatta Alfonso V, re di Portogallo, abdicasione, ra a coufinarsì io un cooren- 
to dote si muore; suo figliuolo don Jnan 11 gli succede. 

Mulei-Assem, re di Granala, rompe primo la tregua fermata Ira lui e Frr- 
diimnilo V, e s' impadronisce di Zara ; ducisene Ferdinando V e dimanda l'an- 
tico tributo ; ma Mulei risponde a'suui ambasciatori mostrando loro il ferro della 
sua lancia. 

Nuota tregua fra Massimiliano, arciduca d’Austria, o Lnigi XI. 

Carlo III d' Angiò, duca del Maina, cui lo aio Renato d* Àngiò data atea la 
Protenza, lascia morendo a Luigi XI quella protiocia, e i suoi dirilU sopra Na- 
poli e la Sicilia. Luigi XI s'impaJroniice della Proteuza e la unisce alla rraut is 
insieme all' Angiò ed al Maiua. 

Morte di Cristierno, re di Danimarca ; gli succede il figliuolo Giotaoni I. 

Ritonialo Bajatet II dalla Mecca, rìpreoiìe le redini del suo impero, ma 
I siccom'era nato prima che suo padre Amarai fosse sul trono, cosi il fratello 
Ziaim gli disputa la corona, c si fa incoronare a Prusìa : recatisi Bajazet II, cd 
obbliga Zizim a ritirarsi a Rodi appo i cristiani, dopo perdute due battaglie. 

L' eunuco Uang-cie, capo dei tribunal di terrore nella China, unisce al di- 
ritto di sentenaiare e di pouire di morie, quello di tisitare le ptoviucie, e di 
estorcer aomme dai goteroatori; quello del Leao-long non tuoi piegarvisl ed 
è desliluilo. 

Guerra fra Odoardo IV, re d' Inghilterra, e Giacomo 111, re di Scoaia, su- 
KÌIata da Luigi XI. 

Marcia P eaercito di Ferdinando il Cattolico alb tolta di Alama, piaxaa ti* 
cina a Granata, e la sorprende. Ripudiata Mulei-Asseim la moglie tua Aisa prr 
una ichiata cristiana, BoabdiI, figlio d'Aisa, solleva metà dì Granala, fa scaccia- 
re suo padre Mulei dalla capitale, e prende titolo di ra. Guerra civile fra i Mori. 

Massimiliano, cui la so^osione delle oslililà colla Fiancta lasciata mo- 
menti di ozio, sltma poter intendere ntilmenle tU'tmminisiraaione generale 
de' suoi stati, quando inattesa morte lo priva della moglie, ed i suoi popoli im- 
merge io lacrime e io lutto. Maria, nel fiore aucoradella gioventù, muore a Brug* 
già per conseguenza di una caduta da cavallo, e lascia due fidinoli in bassa età, 
Filippo e Margherita. Ci rappresenta la storia questa principessa siccome or- 
nata di preziose qualità, e commendevole segnatamente per le virtù sue e per 
la pietà. 

Mattia Corvino, re d'Ungheria, dichiara la guerra all* imperatore Fe- 
detico IV. 

La maggior parte dei grandi delta China soUecilano i' annullamento del 
tribunal di terrore. L'imperatore len-lsong si limita a sospenderlo tempora- 
riamente. 

Don Giovanni, re di Portogallo, fa mozzare la testa al duca di Braganxa, 
fiib sorella di sua moglie, per essersi mcMO sotto la protezione dei re di 
Castiglia e d' Aragona. 
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Giovanni, re «li Danimtre», viva eletto re di Norvegia e di SvetU ; ma Sir- 
none Slare, araministnilore di qae«rultiroo regno, gr.impedifce per quntior- 
diei anni di andarne al poMetio. 

Odoardo IV. re d' Inghilterra, aeropre pronto ad invadere nnovaroenie la 
Francia, maor avvelenialo, dicefi, da tuo fratello Biecardo, doca dì Glocesier : 
tuo Bgliuolo Odoardo V, di soli i3 anni, gli fuceede } ma suo aio, nominalo 
dapprima proiettore, s'impadronisce del regno due mesi dopo, sotto nome di 
Riccardo ///, fa morire il giortne Odoardo e sua fratello, i pretendenti ilie- 
giltimi, e, per favorire la sua usurpazione, vuole sposare Eliubetia SAirella loro e 
a lui nipote, rhe non aeconsenlr. 

Ammalato diligi XI, re di Francia, vuol rinnovare il suo sangue con quello 
estratto da alcani fanciulli ; usa varìi altri rimedi straordinari e muore a PIrs* 
sis-les-Tonrs : rao Bgliuolo Carlo Vili gli suceede di i3 anni, sotto governo di 
Anna di Francia, dama «li Borbooe*Bcau|cn sua aorella, aenxa che vi sia reg- 
genle. 

Cn fratello dì Mulei-Aasem, per nome Zagaly rìporlato qualche vantag- 
gio sopra gli Spagnnoli nelle gole di Malaga, si concilia la slima dei Mori, ed 
attacca suo fratello e suo nipote. BoabdiI vuole sorprendere Lucent, ma è fallo 
prigioniero dai Casligliani e condotto a Cordova. Bienira Mulei-Assem]nclla sua 
capitale ; Ferdinando restituisce a Roabdil ta liberti, e promette di .'ijuiarlo 
contro suo padre, a condizione di p «gargli tributo e di riconotccrsegli vassallo. 
Padre, figlio e fratello si fan contro, e inlanto i Castigliani gii spogliano. 

So-iong, eenaore deir impero della China, pubblica i delitti dell' eunuco 
Uaug-cie e dei suoi complici ; lo accusa dì aver levato truppe le quali non ri- 
conotoevaDo altra autorità che la sua : i grandi da costoro destituiti sono ri- 
messi iie* loro impieghi, ed essi vengono caricali di catene e puniti coll' ultimo 
soppliaio. 

F^dmando e Isabella dispongonsi ad espellere intieramente i Meri di 
Granata, ed a por fine alla loro domìoazìone in Ispagna. 

Luigi, duca d* Orleans, disputa in F' rancia ad Anna di Beaujeu la princi- 
pale aotoriU ( ma gli stati la aerbano alla sorella di Carlo Vili. 

Morte «lei ppa Sisto IV, che ha a successore Giovanni Battista Cib«j, car- 
dinale di Mels», genovese, il quale è dello dopo molti intrighi, c che prende il 
nome d' ìnnocento FUi. 

Catcrin.v, figliuola d' Eleonora, regina di Navarra c di Gastone Febo, conte 
di Foiz, suo marito, sposa Giovanni d' AIbrel. 

Scoperta del fiunie Zairo e del regno del Congo in Africa fatta da Giovan- 
ni Canuto o dà Susa, portoghese. Il re o munì di questa contrada, manda in 
Portogallo uno «le'iuoi vii, onde informarsi dei c«>ftunji europei, ed egli stesso 
prende il nome di <riov*anni, e U regina quello d' Eleonora^ in onore del re e 
della regina di Portogallo. 

Morte di Malei*Assem, re di Granata ; s'impadronisce Ferdinando V delti 
perle ooeidenlale del suo regno ; Boahdil e Zagal si dividono il resto : Granata 
appurisene al primo ; Gnadice cd Almeriea son cedale al secondo, che le vende 
a Ferdinando per noe pensione. Boebdil regna solo a Granata, e la governa da 
tiranno. 

Enrico Tudor, conte di Bichemont, discendente per madre da Odoardo 
111, re d' liighillerra. ajutato dal duca di Bretagna che lo rilenea prigioniero, 
sconfigge a Bosworth Kiccardo III, che dopo la perdita di loo mila uomini, 
muore nel ooroballinieDlo deli' 8 genuajo aeguenle; sposa quindi Elisabetta, 
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RgliiioU (li Odoardti IV, e oelU ina periona riuolfce, dopo odé guerra di Iren- 
aonì, i lUritti.dellf» caie di I^ancastro e d* Yorok, locchè fa rinnnxiara alle ro«e 
bianca e rosta, segnali delle due faiioni, Enrico Tudor, salendo al trono, prende 
il nome di Enrico VIÌ^ ed alla sua dinastia assegna quello di Tudor, Ter ul 
guisa eslingaesi io Riccardo III la riisa dei re angerioi, soprannominati Pianta- 
genetta che regnato area per ben 3oo anni. 

La dama di Beaojeu sSnimica col duca d' Orleans, che ritirasi in Breta- 
gna col figliuolo del conte di Doiiois, nella speranza di sposar Anna di Breta< 
gna; Carlo VIU passa io Guienna e s' impadronisce della conica di Comminge. 

Mattia Corrino, re d'Ungheria, s' impadronisce di Vienna e di lutti i 
pacai anstriaci ; P imperatore rederico IV è rldollo a oondur «ita errante fino ‘ 
alla sua morte. 

Il papa Innocenzo Vili rompe guerra a Ferdinando^ re di Napoli, che 
esercita violenta tirannia iui audditi dello Slato bxclesiastico, e lo obbliga 
alla pace. 

!<•( Di 4 anni appena>Fillppo, alla morte di sua madre, n'è investito dei beni ere- 

ditari i sola è la Fiandra, tra le proviocìe. che oppongasi ad affidar la tutela di 
Filippo a suo padre Massimiliano ; qoel di Gand danno tutori al giovine prìn* 
cipe che tea godo fra' mani e fanno governar la Fiandra in suo nome; di gior- 
no in giorno più intraprendenti, conchiudono eglino ad Arras un trattato di 
pace col re di Francia, e obbligano Massimiliano a sottoscrivervi ; ma eì non 
firma che a ripngnanta un trattato col quale si di al delfino io matrimonio 
r arciduchessa Margherita, e per dote di lei 1' Arlois, la Franca Contea, il Ma- 
conoais, I' Auxerroi e la signoria di Saitns ; parte poco d»po la prtocipesta alla 
volta di Francia ond' esservi allevala; Massimiliano però si consola di tale inci- 
dente spiacevole, colla buona ventura delle sue armi contro le citti di Liegi e 
d' Utrecht che obbliga a ricevere i loro vescovi, ed a riconoscerlo qual proiet- 
tore ; chiamato quindi alla diguilà di Re dei Romani, si assiema con questa ele- 
zione la corona imperiale. 

Guerra di Carlo Vili contro Francesco li, duca di Bretagna, e contro altri 
ribellt sollevali da Luigi, duca d' Orleans, che fa guerra civile al re per essere 
suo tutore. 

Il sultano Ba)azet II sommelte i Moldavi. 

I Portoghesi, sotto il comando di Barlolomroeo Diaz, acuoprono la punta me- 
ridìonale deirAfrìca, e 1' appellano capo dei Tormenti o delle Tempeste^ e poi 
ra^o di Buona Speranza, 

Anitzotl, 8.^ re del Menico, anjma V industria no' suoi stati. 

Hl’j Battaglia di Stoke, nella quale Enrico VII, re d' Inghilterra vince l' impo- 

store Simnel, che si spacciava pel conte di Warvvick, ultimo rampollo della fami- 
glia dei Planlagenelì, e pretendeva al trono; il falso Warwick è rinchiuso nella 
torre di I^ondra. 

Prende Carlo Vili parecchie cHtit al duca di Bretagna ; ma vedendo i si- 
gnori bretoni che, sotto pretesto .di difenderli, s' impadronisce dalla loro pro- 
vincia, si riconciliano col loro duca, e Carlo Vili è costretto a levar l'aasedio 
di Nantes. Sconfigge poi P arciduca Massimiliano nell' Arlois. 

^ 1 duchi di Milano tornan sovrani di Genova. 

II sultano Bajazet II conquista la Caramania, reode tributari parecchi prin- 
cipi dell' Asia, ed attacca con nuon successo la Siria. 

Alessandro, discendente di Mcnìleec, figlio di Salomone e della regina di 
Saba, regna sogli Abissinii. 
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leo-tioiig moorc di dolore per la perdita della moglie. CÌQ-iea*Uog, 
6gliuolo di una delle roe rcginr, gli laccede col titolo di Iao~ttong. 

Giacomo 111, re dì Scoila, forma il divÌMmeoto di far atusainare tutti i no* 
bili del tuo regno; ma il suo acereto è aroperlo. lotolano i Dobili il di lui figliuolo, 
li mettono io rarepagna e cosirìogono Giacomo 111 ad abdicar in suo farore ; 
ei ricusa, e perisce in una battaglia ; gli aaccede il figlio di x5 anni aotlu nome 
di Giacomo /^; 

Battaglia di S. Aubin, io coi Luigi, duca d* Orleana, è fiilto prigione da 
Luigi della Trcmouillc, generale di Carlo Vili, ed è rinchiuso per Ire anni nella 
torre di Bourgea. 

Morte di Francesco, duca di Bretagna, non laaciaodo alla sncceasiòne che 
figliuole. 

Non cessano le proriocie Belgio di essere agitate, anche dopo la morte di 
Luigi XI; durante la minorità di Carlo Vili, questa contrada e coperta dalla 
reggente dì agenti secreti delb Kraocta, onde raantenerri il nalcoolenlo e la di> 
visione. In animo di apetzar la catena di tali odiose manovre, Massimiliano ri* 
comincia b guerra ; prende ai Francesi le città di Terouatie e di Mortsgiie ; ma 
resi» in seguito baliolo presso Bethune, dove Carlo, figliuolo di Adolfo di Ghel* 
dii», cade in mano del nemico; stanche le due fsiiooi delle lunghe ostilità iniavo* 
lano nuove negoiiazionì per la pace. 

Portasi Massimiliano a Broggia, In animo di rsguoare gli stali, onde ter* 
minare col loro concorso la guerra accesa fra il Belgio e la Francia, come pure 
le diviaicmi che agitano V interno del suo paese ; sedotti quei di Broggia dagli 
abitaoti di Gami, fanno echeggiare la città di esclamaiioni contro il governo ; 
dimandano il Dcciiiiamento delle troppe straniere, e che soli i Fiamminghi sia- 
no ammessi ai pubblici impieghi. Nella qoal dilicala eongiontora Maasimiliano 
tenta di arrestare reflèrvesoeoza popolare coirajuto della sua cavalleria; nu 
simile tentativo non è incoronato da verun successo, e non fa che vieppiù irri- 
tare i Fiamminghi ; corrono essi alle armi e sì recano sulla pubblica pian» co- 
gli stendardi dei mestieri e con numerosa artiglierìa ; s* iulìma al priucipe di 
recarsi immantincnli fra loro, ed al suo arrivo è arrestalo e coslitoìilo prìgìo- 
ntero in una casa vicina ; vico tostamente rinnovato il roagisiralo, c parecchi 
officiali municipali son dannali a morte siccome Iradilorì alla patri». 

Nell» tema di vedersi fuggir Massimiliano, lo si trasporla, ad onta delle sua 
proteste e della su» resistenza, nel palazzo di Filippo di Cleves; interessasi vi- 
vamente r Europa intiera alle sciagure del prìncipe, e Ucn fissi gli occhi su 
quelle scene di disordine e di turbolenze ; prìncipi deirimpero maodauo depu- 
tali a quei di Broggia per sollecitare la libertà dt Maasimiliano; anche l’impe- 
rator Federico fa pretaanli istanze in proposito; infine minaccia il papa quei dì 
Broggia de* fiilminì della Chiesa, ove non rompano i ferri di lui; son convocali 
gli stali delle provincie fedeli a Mallnes ; si portano a Gaod, e giungono a ter- 
minare quelle desolanti coMeatazioni, con un trattato ficmalo a Broggia, e la cui 
osservanza viene solennemente giurata da Massimiliano, dagli stali c d»l ma- 
gistrato di quella città ; anche Filippo di Cleves s* impegna a prendere le armi 
in furore dei Fiamminghi, ove nel seguilo s* avvisi il principe infrangere quel 
trattato. 

Crociata pubblicata coolro Ferdinando, re di Napoli, ribellato contro 
il pa|>a. 

1 Persi s'impadroniscono deiribcria e della grande e piccola Armeoia. 

Morte di Palo, can dei Mongu : Pe-ico sicoe eletto in sua vece. 
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Aera«, principe «li Turtm, uccìde An-ctu, ^riocìpe «li Ciong-sciua, per 
IraJiroento, e sMmpadrooìsce del paese ^ Ami ; i Chtoeis glielo dispuUuo e 
glielo tolgono. 

La tranquillità che sembra solidamente rislabilila nelle contrade belgiche 
■colla pace di Broggia, non è però .di luu^ durala, ed i popoli si trovano delusi 
nelle loro sperante. A vanta r imperalorrederico verso li Belgio con on eser* 
cito formidabile; sul punto di entrar egli nella Fiandra, Massimiliano dichiara 
che non è più obbligato <U1 trattalo di Bruggia, dappoiché la firma gli era 
stata carpìù colla fona e colta violenta ; quindi si veggono rinnovar tostaoien- 
le lulir gli orrori della gnerra ; si avvicina V imperatore alle mura dì Gand, e 
stringe qnella piataa d* assedio ; ma le mililart sue gesta si limitano a devastare 
la campagna ; Filippo di Cleves, fedele ai sooi giuramenti, si pone alla lesta di 
qnei di Gaod, ed opera così bdia difesa, che 1* imperatore è costretto a ritirar* 
si ; stima questo principe, vendicarsi dì tale affronto, bandendo Filippo dall' im- 
pero ; ma non fa che irritarlo di più. Tirlemout, Nivelle, Lovanio e la stessa 
Urusselles, cailoiio in poter dei Fiamminghi, che io lutU le circostanti campa- 
gne portano la desolatiotoe e-il Mccheggio. MassìmiUano accompagna P impera- 
tore che ritorna in Germania, e lascia ad Alberto di Sassonia V ammìnislratio- 
ne dei Paesi-Bassi. Provano i Fiamminghi di gravi perdite net combattimenti 
che danno al valente generale; ma la pace couchiusa a Francoforte fra Massi- 
miliano e Carlo Vili, re di Francia, ridona la calma, alla Fiandra. Filippo di 
Cleves non vuol sottoscriverla, e si va a rincliindere nella Schelda, di dove de- 
vasta «ncor per qualche tempo la provincia, e finisce coir accettare le condì- 
siuui impostegli da Alberto di Sassonia. » 

Caterina Comaro, ultima regina di Cipro, è costretta a cedere quell* isola 
ai Venetuni che U serbano per 83 anni. 

I cavalieri di S. Giovanni rimettono in mano del papa, Zisìm, uno dei 
figliuoli di Maoiiietio 11, che ritirato crasi a Rodi ond* evitar la persccuuune 
del sultmio B»iaset 11 suo fratello maggiore, al quale disputato aveva P im{>cro. 

Culi o Cotob-ul-Muluc, turco d'origine, liberto di Mamoud-Beraan, re 
del Decun, dopo essere stalo governatore dì Golconda, é fatto re di Talaog, 
provineia del Decati. 

Giuseppe o Adel-S«:a, liberto dello stesso principe, proclamato re di 
Bedjapur, altra provincia del Decan. 

Carlo Vili, lenta ooiisuIUr la propria sorella, ritorna in libertà il duca di 
Oi'leatis che rompe il inatriinouio d* Anna di Bretagna con Massimiliano. 

L'imperatore Feilerico IV rientra in Vienna dopo la morte di Mattia 
Corvino, re d' Ungheria, al quale Ladislao, re di Boemia, vien a succedere. 

Un certo Crisiofuro Macriao, da Bajatei li incaricato di assassinar il pa|Hi 
ed il principe Zstimi vìeue arrestalo a Roma e condannalo a morte, lunocen- 
20 Viti vuol impegnare i priueipì crisUaoi a far la guerra ai Torchi, e si fa au- 
iurtztare a levar contribuzioni ; ma si accorda poco dopo con Bajaiet, e ne ri- 
ceve 130 mila scudi d' oro, a condiziono di ritener Zizim nella sua prigione. 

Estendono i Rossi le loro conquiste fino in Finlandia. 

Fatesca, capo dell' arem d' Ibmioi, re di Deli, s' impadronisce del Bengala. 

Aema, soldauo dei 'Furfan, vuol invadere le frontiere della China ; ma si ri- 
tira e dà soiUlisfaziouc alla corte d* lao-lsohg. 

II re Ferdinanila c la regina Isabella assediano la città di Granata. 

Carlo Vili si sposa ad Anna, dneh^sa di Bretagna, tu onta ai di lei impe- 
gni culi' arciduca MassimilÌMKi ; questo matriiooiiio è la causa primitiva della 
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rianiooe dcVi BreUgM alla Francia. Ceda Carlo Vili, io Con» di no (fallato, 
a Massireiliaoo P ArloU e la Borgogna. 

Ferdinando, re di Napoli, aioaeciato dalle armi di Carlo VIU, si sottomeUe 
al papa. 

Bajaaet U o« fieno in Cogheria, e defasU (ulto fin alle frontiere della 
Croaiia e della TranailTanU senta che nessnao si opponga alle eoe io* 
tra prese. 

Angola, gOTeroatore del Dango, prò? ineia del Congo, radendo il sao prin* 
cipe impegnalo in guerra straniera, si ribella ed erige il sno governo in regno, 
daodugii U proprio nome. 

.i..!!.. aì s-.: .k. 



L' imperator della China nomina siocoraa principe ai popoli di Ami, che 
ama serbare onde avere ona via sempre aperia fra la China ed i popoli del Si* 
iu, lapa, nipote del principe del Ngan*ting ; manda ono dei capi del popolo di 



Ami a portar i suoi ordini ad Aema, snidano dei Turlan. 

Massimiliano, che aveva sposala Anna di Bretagna, noica figHuob ed erede 
del duca Francesco 11 , per via di procoralore, si crede già pach'one di queir im- 
portante provìiKìa, quando Carlo Vili, in dispresto del trattato d' Arras, di* 
menlicu tulli i suoi impegoì coll* arciduchessa Margherita, a sposa egli stesso 
r erede di Bretagna. Vede Nassimtlano, per tate iropreveduto accidente, spo* 
gliala la figlia sua della corona di Francia, ed orbo egli stesso della consorte ; 
ripiglia quiiiili le armi, e le oslililà riconiinciano. 

Enrteo VII, re d' loghHlerra, ed alleato di Mawimiliano, opera una discesa 
a Calè; meo aenaibi|e all' onore che avido dì danaro, è aollecilo a firmar la spe* 
ciale sua. pace col re di Francia ; (utlavia Massimiliano ottiene buoni successi 
e s' impadronisce fi* Arras; Carlo Vili, che ornai non mira in animo se non alla 
conquista di Napoli, è sollecito a far la pace coll' inimico, c vi riasre col trai- 
tato di Scolis. contea dì Borgogna c d'Arlois sono resUluilc all' arciduca 
Filippo, e Margherita vten rimessa tra le mani dei padre. 

Enrico VII, re d* Inghillerm, geloso dell' aumento di potere che a Car- 
lo Vili dava il suo matrimonio con Anna d< Bretagna, vuol vendicare l' affronto 
deir arciduca Massimiliano, pianta l'assedio davanti Bologna-a-mare, e poco 
dopo la prende. 

Capitolazione della dui di Granata. Bicoiioscono i Mori a loro re Ferdì- 
' nando ed Isabells ; Boabdil accetta on dominio nelle Alpnssare, e porla le chiavi 
della città a Ferdinando che entra tosto eoo Isabella io Granala. Termina cosi 
la dominazione dei Mori in Ispagna, durata 763 anni dopo la coo^ubta di Tarik. 
Molti Morì si ritirano ad Algeri in Africa, di dove venuti erano originariamente; 
rimangono taluni a Granala. Ed ancha 3 o mila famiglia ebree ( altri dicono 
170 mila ) son pariaanii coalrelte ad abbandonare la Spagna, di dove portano 
via immense ricchezze. 

Morte d'Ionooenao Vili; il cardinale Rodrigo Borgia viene eletto col 
nome di Alttt«ndr 9 VI, 



I Casimiro IV, ae di Polonia, ronore, lasciando qnatlro figliuoli, tre dei 
quali gli succedono : il reaggiore,' Ladislao, rimane e^uso siccome troppo po- 
lente colle sue corone d' Ungheria e di Boemia; Sigismondo, aecoodo, soste- 
nuto dal duca di Masnvia c da forte fazione, vieo sulle prime rifiutato; Gio- 
ranni Allerto, 3 .^ figliuolo di Casùniro, è nominato per primo a succedergli 
imittcdiala mente. 

Giacttb'Soion'Lival, re di Perùa, avvelenato dalla moglie; Baisancor o 
BLxangor regna un anno dopo di lui. 

Fià$ù Vni*f. 6* 5i 
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Aema, toldano dei Turfaa^ rionoTa la guerra coi Chiaoti, lotto preleitn 
che involate gli furon le gregge. 

11 genovese Cristoforo Colombo, ajutato da Ferdinando e da Isabella, a 
andarne volen^A alle Indie per la via dtponente> salpa dal porto dì Pklos in Àii- 
dalniia con Ire pìccoli navigli e col titolo d* ammiraglio, costeggia le itole Ct* 
narie, giunge in 33 giorni a Guanaani o San Salvador, approda ad Aiti, appel- 
lata in prima Ispaniola^ e poi S. Domingo ; visita le isole laicale e Cuba, e ri' 
torna in Ispagna con deir oro e recando del naturali di quel. paese. 

Salito sul trono imperiale per la mor.te di suo padre Federico, Massimi* 
liano riroettè a suo figlio P arciduca Filippo^ di soli i6 anni, il governo dei 
Paesi Bassi ; il giovine prìncipe è inaugurato nelle varie provincie di qoelU 
contrada, ad eccezion aella Gheldria; ma fatto prigioniero nella sconfilt;i 
di Bethune, e rimasto per quattro anni in poter dei Francesi, Carlo di Ghel- 
dri.i giunge a rompere i suoi ferri, pagandone il riscatto; la sua prcsenu 
nelle principali città della Gheldria. eccita il maggiore entusiasmo; lo rice- 
vono gli abitanti fra le loro acclamazioni di soddisfazione e di gioja, come 
duca di Gheldria e conte di ^uifen ; ma gli elettori ragunati decidono ch'ei 
non può richiamare il possesso delle due sovranità ; in onta però a tal decisio- 
ne il principe vi si mantiene colla forza, e cagiona di molli mali alP Olanda 
durante Uua guerra che per beo 4<> noni non è interrotta se non da rade e bre- 
vi tregue. 

Un ebreo chiamato Perkins, sedicente figlinolo di Odoardo IV, re d* In- 
ghilterra, viene incoraggiato da Carlo Vili, ed .è ricooosciulo dalla erede di 
^rgogna. 

Far volendo Carlo Vili la conquista di Napoli, i cui diritti stali erano ce- 
duti a Luigi XI dair ultimo conte di Provenza e d* Angiò, fa la pace con Mas* 
siiuilMno, re dei Romani, e col re d' Aragona, cui restituitee la Cerdagna ed il 

Rossi;'linQe. 

Morte deir imperatore F'ederico IV a Lìntz in Austria, dopo 53 anni di 
regno ; suo figliuolo Massimiliano duca d* Austria, e di già eletto re dei Roma- 
ni net 146 O, gli succede. 

PcJro di Covilham, portoghese, visita, per la via d* Egitto, le coste di Ma- 
lab.ir e del Zanguebar ; rileva a Solala, da alcuni Arabi, la possibilità della navi- 
gazione lutto intoroo r Africa. 

Morte di Daisancor, re di Persia; gli succede Roitam, figliuolo di Madsubec, 
G regna cinque anni. 

Baber comincia a regnare alle Indie dopo Seic-Omar. 

Etiope, detto Feroso, cafifro di nazione, s' impadronisce di Bengala. 

Aeraa, snidano dei Turfan, entra nel paese di Ami, e s' impadronisce della 
|K*rsona del principe lapa e dei suoi stali : la *corte della China gli domanda li- 
bero passaggio onde comunicare coi regni del Si-iu; uno dei capi di Ami viene 
ad informar i Chinesi come gli stati del Si-iu, attirati verso la China da vantag- 
gioso commercio, siano pronti a dichiararsi contro Aeraa. Giang-ai porla rordiiie 
dell* corte ai Turfan di lapa ne' subì stati, senza di che cesserà ogni commercio 
fra loro ed i regni del Si-iu. Ma V inviato non riceve risposta. 

Cristoforo Colombo ritorna in Ispagna, riportando dalle sue scoperte 
grandi ricchezze. Le differenze insorte tra Ferdinando il Cattolico, re di Spa- 
zia, e Giovanni li, re dì Portogallo, circa le scoperte falle dai sudditi loro, 
impegnano il papa Alessandro VI a fissarne i limili con nna linea finiti- 
tììM dietro la quale tulio ciò che era all' oriente dell' isole Azzorrc dovrà 
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•ppirteoere al PortopIIoi e tutto ciò che giaceva all' occidente di esse era 
dalo alla Spagna. 

Noroioato Cristoforo Coloml>o anitniraglto. alla testa di una squadra di 
legni, roa con eindici per Tegliare alla sua condotta, ritorna in America, e 
Knopre le ìsole dei Caraibi, Porto«Rico, la Giamaica, la Desirade, la Domi- 
nica, Maria*Galanle, la Guadalupa ed Atiligoa. 

>^$4 Partenza di Carlo Vili alla conquista del regno delle Due Sicilie; tulli i 

principi d* Italia vi prendono parte : i Veneziani, in mezzo alle turbolenze, spe- 
rano iograodirai ; Aleasaridro Vi mira ad assicurar facoltà alla sua famiglia; Lo- 
dofico Sfona forma il diviaamento di usurpare il ducato di Milano al nipote 
Galeazto, die ai è apoaato alla pipote del re dì Napoli : colto Ferdinando da ter- 
rore, muore d' apoplcaria, ed il figlio Alfonso gli snccedc. Giovanni Galeazzo 
viene avvelenato, e Lodovìeo Sforta rimane duca di Milano. Pietro de' Medici 
è scacciato di Firenze. Entrando in Roma, Carlo Vili riceve da Andrea Paleo- 
logo, despota di Romania, erede dell* impero di Costantinopoli dopo la morte 
di Costantino Dragasele, tutti i suoi diritti sull'impero, e ridona la libertà alla 
città di Siena, lollagti ben presto dai l'oscani. 

Giovanni d'Albrel incoron.vto re di Navarra. 

Cristoforo Colombo è ricondotto in Ispagna co'ferrì ai piedi ed alle mani, 
accusalo di rivolta da Fonseca, vescovo di Burgo, intendente degli armamenti; 
rimane egli quattro anni in Ispagna. 

Sorpreso r imperator della China del non ricevere risposta alcuna dal ibl- 
lano dei Turfon, ne fa arrestare rinviato Ciang-at, e proibisce .agli stranieri 
r ingreuo ne' suoi stali, ossia per terra, ossia per mare* 1 re del Si-iu sì lagnano 
di quest' ordine. ^ 

Cerci Aema di fissar ad Arai la sna residenza, e prende il titolo di coan. 

1^95 Giovanni 11, re di Portogallo, muore per caduta da cavallo : il figliuolo Hi 

suo zio Ferdinando, pronipote di Alfonso V, chiamato Emmonueìe^ gli succede, 
e vien soprannominato il Fortunato^ perchè lutto quanto iiilraprendc a pro- 
sperità c gloria del suo popolo, tutto gli riesce a bene. 

Esercita Carlo Vili atti di sovranità in Roma. Alessandro VI, che ritiralo 
crasi nel castello S. Angelo, capitola e gli rimette Zizim, fratello di Bajazet, di 
cui vuol Carlo valersi nella guerra che divisa rompere ai Turchi ; ma gli è ri- 
messo avvelenato. 

Alfonso, re di Napoli, vedendo impauriti i suoi sudditi allo avvicinarsi dei 
Francesi, e non essendone egli amato, se ne fogge a Messina, e la corona al fi- 
gliuolo Ferdinando II rimette; ritirasi il giovane principe ad Ischia, e Carlo 
Vili entra vittorioso in Napoli cogli ornamenl! imperiali. Così vico tolto quel 
regno alla easa d' Aragona. 

Lega coDcbiusa a Venezia fra il papa Alessandro VI, rimperalore Massimi- 
liano, l'arciduca d'Austria Filippo suo figlio, Ferdinando, re di Spagna, Lodo- 
vico Sforza, duca di Milano, ed i Veneziani, diretta a Macciare Carlo Vili dal- 
l'Italia. 

Battaglia di Fomone sotto Piacenza, dove il duca di Mantova, generale di 
Carlo Vili al suo ritorno in Francia, sconfigge con 9 mila francesi 4^ mila ita- 
liani. Imperiali e Spagnuoli riuniti contro diluì; marcia quindi in ajuto del 
duca d' Orleans, dal duca dì Milano assedialo in Novarra. Ma, ad onta di una se- 
conda battaglia viòta dal signore d* Asbìgnj, tutto il regno di Napoli viene ri- 
preso. Secondato Ferdinando da Gonsalvo dì Cordova, generale oel re dì Spa- 
gna, è da' soddili suoi richiamalo nella propria capitale. 
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(Gherardo il Barbuto, conte di Wortemberga, tìcqc creato daea dalP im* 
peralore MassimiluQo nella dieta di Worraa. 

Uilornato Acme a Torfao, Maaen-acio, viceré del Leao«tong, vaol sorpren* 
dere Ami ; il luof^oteaeaCe d* Aema, inilrutlo de' suoi movimenti, si ritira, 
seco condncendo le mogli e le fìirlte del principe lapa. LimiUnii i Chinesì a 
riprender Arni ; lapa e la sua famiglia rimangono al possesso di Aoma. 

Le case di Castiglia e d' Aragona unisconsi slrettameote e con duplice al- 
leanxa a quella d' Austria ; Margherita, figliuola di Mauimiliano, sposa don 
Giovanni, figlio di Ferdinando e d' Isabella ; ma la morte nelPanno stesso le 
rapisce lo sposo; dal canto suo P arciduca Filippo, che possedè i Paesi-Bassi, 
si marita mIP infinta Giovanna, cui U morte di suo fratello e di soa sorella tra- 
smette Il pingue e potente eredità di Ferdinando e d* Isabella ; dà ella iu luce 
Carlo d' Austria, poscia divenuto così celebre sotto il nome di Carlo Quinto. 

Emmaiiuele, re di Portogallo, è costretto dai suoi sudditi • tcacciaro i Muri 
e gli Ebrei dai suoi stati. 

Morte di Ferdinando II, re di Napoli, senta posteriU ; suo tìo Federico 111 
gli succede. 

I Mori riparati ad Algeri diventano celebri corsari ; attaccano essi le costa 
di Spagna. 

Distrutione dei Tnrcomaoi dal castrato nero dell' Irao>Artbi. 

Gii Uala ed i Mtcbilì rispingono i Turfan d* Ami. 

Gabato, navigando diritto a maestro, scuopre il Labrador. * 

Con animo di ripigliare t' impresa d4 Napoli, il dnca d* Orleans riceve or- 
dine dì andar a prender Genova. 

Morte del delfiiib ia età di tre anni. Lo stesso Carlo’VIIf ammala. Il doca 
d' Orleans, erede presuntivo del r^no, aospende la sua partila. 

f>e leghe Grise unìscooiì agli Svitteri. 

Meditando Bajatel 11 la conqoista dell' Egitto, piomba sulla Circastsa, di 
dove il soldano d' Egitto trae i Mamelucchi onde rtnforxare i sQoi eierciti, 
percorre II paese da un capo aìP altro, e ne conduce infinito «mmero di prigio- 
ni. Il soldano d' Egitto ne mnor di dolore. 

II fiorentino Americo Vespueci approda al continente acoperto da Cristo- 
foro Colombo. 

Vasco di Gama, portoghese, con una flotta di quattro vascelli, datagli da 
Emmanuele suo re, doppia il Capo di Buona Speranaa, e acuopre nuova vU 
per girne alle Indie Orientali ; ginnge a Sofala dove incontra popoli iociviliU 
che parlano la liugna araba ; poi passa al Malabar. Francesco d' Almeida vi è 
mandato in qualità di viceré delle Indie pel Portogallo. 

Aeraa offre alla corte imperiale della China di rimandar lapa e di pagar 
tributo; il roiorstro Mauen-scin accetta le tne offerte c manda ordine ai co- 
raaodaoli delle provincie vicine di avvicinarsi ad Ami. 

L'impostore Perkins sposa nna principessa della casa d'Torck, ed arma la 
Scozia in suo favore ; ma ben presto abbandonato, viene rimesso ad Enri- 
co VII, coudamiato al carcere, e poscia, per aver tentato fuggire, panilo dì 
morte. 

Eiftnttone in Francia del primo ramo dei Vaiois, ed inconioclamento di 
quello iT Orleans. 

Carlo Vili muore al castello d' Aroboise. F.«utg>, duca d'Orleam, nipote di 
Luigi, duca d'Orteans, assassinato nel b^Hioln di Carlo V, re di Fran- 

cia, giunge alla corona, e prende il nome di Luigi XÌL 
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Eceitiito qo«iU> priocipe.da AletMiidro VI, il coi Bglioolo Cesare Borgia 
fu creato duca di Valealino, e dai Venexianì ck* erano in rotta col duca di 
Milano, rinnova i tuoi tentativi lol regno di Napolj^e dìvÌM d* ìrapadronirsi 
del ducato dì Milano, come nipote dì Valentina, unica sorella delP ullimo duca 
della famiglia dei ViKonti. 

Luigi XII fa dichiarar nollo il tao realrìmonio con Giovanna, figliuola di 
Luigi XI, cBe sposata aveva forzatameole, sotto pralttto di non aver con essa 
consumato il malriinonio. 

1 Valachi levano di Polonia circa loo mila uomini e li vendono ai Turchi. 

1 Turchi devatUn la Rustia, nella quale entrali erano in ;o mila combat* 
tenti; aon arresUU da improvviso freddo e ritroso che li fa perir quasi tulli. 

RoilarD, Rgiioolo di Madsobek, re di Persia, viene uccisa ; Agmegbec, 
ftglìoolo iP Orgmn, vaol aueccdergli ed è trucidato da tre tuoi capitlui. 

Sciethec-can, figliuolo* di Barruc, sultano di Captciac, ristaurator« della db 
nastia degli (Jsbecchi, ripiglia la Tranioaaana ai figlmoli dì Tamerlano, dopo U 
morte di Mina, aoltaoo usseiih nipote di Tameriano, e gli obbliga a riparar nelle 
Indie. 

lacoroSoctioieolo dell* imparo dei Mongoli nelle Indie, nella persona di nn 
nipote di Taaerlacio chiamato Bahtry il quale, acacciato dagli Usberchi della 
Bucaria dove regnava, si getta siiU' India, governata allora dai discendenti dei 
Grngia-can, baku dal Irono ibraim che vi regna, e si pone in sna vece ; riman 
padrone di tatto qnel paese che distendesi da Samarcanda fino ad Agra, che co- 
stituisce sua capitale. 

Vasco di Gama ginoge a Calicnt, capitale del Malabar, e forma a Goa uno 
slafailimenlo sulla costa ; sta per coochiudere un ìrattato di commercio collo 
Zaroorin, quando insorge guerra fra gli Arabi ed i Portoghesi. Giunge egli 
alle Indie c peuetni neiP Indostan. 

Riroaouato lapa dal sultano dei Torfan, viene rìslabililo principe di Ami; 
ammette le orde ohe lo ajutarono al grado di sudditi suoi. 1. Turfiia sua ricevuti 
a presentare il loro omaggio alla corte della China. 

Crìatofevo Colombe ritorna ad Ispaoiola e fa*edificsre S. Domingo ; scuo> 
pre P imboccatora dell* Orenoco e parte biella Terra*Ferma ; .ai avvede quindi 
aver trovato un nuovo conlìoenfe. 

Scoperta delP itola della Trinità. 

Luigi XII spoia Anna di Bretagna, vedova di Carlo Vili, che chiesta aveva 
prima di J«i;qaeito matrimook» aaaioura alla Francia il posaedimenlo delta 
BrcUgna. , 

Conquista del Mllaoese, in venti giorni operata dall* esercito di Luigi XII, 
capitanalo da Luigi di Lucemborgo, conte di Ligny, da Roberto Stuardo, conte 
d'Aubigny, c da Gian Giacomo Trivultio, signor milanese. Luigi Sforza, detto 
il MorOy duca di Milano, sì salva e leva no esercàlo nuovo. 

Genova ai semmette a Luigi XII. 

Turbolenxe nell* antico regno di Granala; iMori delle montagne, co* quali 
male oaaervansi gli articoli del trattalo firmato eoo essi, si ribellano. Lo stesso 
Ferdinando marcia contro di loro, e passa a Ridi spada lutti quelli che niegano 
abbracciare il criftianesiroo. 

Stabiliscono gli Svitzeri Ira loro di non lar mai la guerra fuori di lor con- 
fiui, e che più non combatlcranoo se non pel pro|Mrìo paese e par la libertà. 

Alavsrabec, dalla fiimtglia d' Ussum-Aaaan, regna per un anno in Persia. 

Ismaele, primo figliuolo dì Sufi, aolioo filoaolo assasaioalo da RosUm, 
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iocemincia a sollevare la Persia, vendica sno padre, e fa conquiste sui Turchi, 
proponendo ni Persiani di riconoscere Ali sopra Omar^ e separando i Persuui 
dai Turchi nella loro crcdeiiea. 

Alonzo <r Oìeda, spedito pel commercio di Siviglia, ed accompagnalo da 
Giovanni di Cosa, biscaglino, e dal fiorentino Americo Vespucci. percorre il 
nuovo continente, ed approda presso gli abitanti della Gujnna appellati Caraibi. 

Mandalo Cabot dal re d' laghilterra, scuopre le coste deirÀmerica Setten- 
trionale da Terra-Nuova fin alla V'irginfa. 

Sforza, duca di Milano, rientri ne' suoi stati e ripiglia parecche piazze. Vi 
manda Luigi XII di bel nuovo Luigi della Tremoaille, il quale, d' arcord*» mi 
Veneziani, fa prigioniero quel duca che è tradotto in Francia nel castello di 
Loehes, e vi muore nel i5.io. * 

* Gli Svizzeri terminano di tórre alla casa d’ Austria ciò che rimane di do- 
mini nel lor paese. 

liOigi Xfl e Ferdinando il Cattolico, re di Spagna, vanno d'accordo uqI 
dividersi Ìl regno di Napoli ; la Puglia e la Calabria toccano a Ferdinando • il 
rimanente alla Francia. 

Nascila di Carlo Quinto, .a Gand, il a4 febbrajo: era figliifolo di Filippo, 
arciduca d' Austria, dello WBelloyC di Giovanna delta la figliuola ili 
Ferdinando e d' Isabella. 

Entra un esercito di Turchi nel Friuli, nel Peloponneso, e toglie parecchie 
città ai Veneziani. 

Fine del governo teutonico in Prussia, che passa in proprietà di Alberto, 
elettore di Brandeborgo. I cavalieri teutonici passano io Frauconia, e si disper- 
dono beo tosto 9 il loro graa maestro riceve l' investitura dall' imperator di 
Germania. 

Ismaele Sofi a' impadronisce del trono di Persia, e perseguita r Turcomani. 

ineomiociaraento del regno dei Serifi in Africa, nella persona di Atian e 
suoi figli, fattisi celebri collo zelo pel maomettismo fra' capi delle tribù di ara- 
bi erranti. 

Dopo Alavambec, Morad-Beg, figliuolo di Jacup, regna in Peréia quindi- 
ci anni. , 

Guerra dei Portoghesi co! Zamorin. 

I maomettani pass^mo all' isola di lava nel regno di Bantam, i cui priueipt 
son padroni di Snmalra e di Borneo. 

Alonzo Nogno, officiale di Colombo, principia a commerciare, con un na- 
viglio, d' America in Europa. , 

Pinson, altro officiale di Colombo, possa la linea e scuopre il Brasile, 
all' imboccatura del fiume delle Amazzoni. 

Alvaro Cabrai, con una seconda flotta portoghese di tredici vascelli desti- 
nala per le Indie, è jpìnlo ver le coste del Brasile; vi edifica forti, e continua 
la sua strada pel MaUbar : allontanato dagli intrighi degli arabi, ne abbrucia i 
bastimenti, fulmina Cakalta, capitale del Zamorin, e si reca a Coscio ed a Ca- 
naoor, i cui re diebiaransi per lui, contro il Zomorin loro sovrano, lo clic formo 
i Portoghesi potentissimi in quella parte dell' Asia. 

Ci offre il decimo quinto secolo un fenomeno morale interessantissimo non 
meno dei secoli anteeedeoU ; Ì varii avvenimenti religiosi, polìtici e militari di 
mi va pieno, son mai semine prodotto delle cause stesse che agitano gli animi. Il 
reame avvilito e degrad.ito per più secali, dalle continue aggressioni dcirarislo- 
crazia, esce or vittorioso dall' accaniU lotta, cd obbliga i grtudi ad iirteudere 
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raUivili ili loro «robitioDO a nuovi inierasti ; mirano ad otianer la coofìdeuia 
dri principe, ad entrare ne’raoi consigli, ad eierostare, in tuo nome, il (lolere 
della corona pinllosto che fOTcroare le terre nello stalo d'avvilimento in cui i 
loro feudi son caduti; quindi, anziché essere, come altra volta, formidabili all'au- 
torità reale, i grandi cominciano a'senlire che tutto cambia intoruo' di essi, o 
che le loro viste, iior disegni, debbono pur cambiare. 

Slabilisconsi per tutta 1' Europa grandi podestà, si bilanciano insieme e si 
sostengono mutuamente con un politico equilibrio, che diventa nel seguilo re- 
gola invariabile ; tolti all' oppressione dei grandi dall'appoggio dei comuni, t 
principi non tardano a sentir per questi gelosia e timori: il potere di tai comu- 
ni dà loro ombra ; C la politica loro in questo secolo non consiste in gran parla 
se non che in rìstrìngece i privilegi e le libertà delle città ; aggressioni, resisteu- 
te, disgrazie d'ogni genere, e guerre iuterminabili, eccone il triste resultato. 

In Francia la decadenta dell'aristocrazia feudale inspira a Carlo VII il di- 
visamento di abbatterla iolieranicote ; approfitìa della sua pace coll’ Inghilterra, 
per fondare la prerogativa della corone sul potere dei grandi; incomiucia collo 
stabilire un corpo di truppe organizsate ; con urla semplice ordinanza e senza 
concorso degli siati generali del regno, leva sussidi straordinari, e rende perpe- 
tue parecchie tasse destìndle a non levarsi che A brevissimi lerroioì ; con tali 
mezzi diversi fortifica il suo potere, ed estende il privilegio del suo impero al di 
là molto degli antichi limiti ; si trova quindi, ai finir del suo regno, in possess*» 
di un’ autorità più estesa di quella di cui goduto aveano i suoi predecessori. 

Carlo VII avea inteso ad umiliare la nobiltà; Luigi XI suo figliuolo, segue 
l' ìncarnamento del disegno con nuova audacia e con successo anche maggio- 
re ; destro in procurare il proprio interesse, e seoz' altro fine tranne quello del 
suo oggetto, qoesto principe si mostra capace dì seguirlo con ardore inestingui- 
bile ; v'intende con ispirilo sistematico, nè distrarre si lascia per motivo o pe- 
^ ricolo che gli s'afiacci. 

I ‘ Non meno profondo nei princìpii di pubblica aramimslraiiune, ebe arden- 
te ne' suoi attacchi contro i privilegi dei nobili più non si occupa che iti dimi- 
nuirne il credito, ed in privarli della direzione degli affari. Ned è pago di spo- 
gliarli delle loro prerogative; l'abbassamento deli’ ordine intiero si fa oggetto 
•Ielle sue sollecitudini e dei suoi sforzi ; per guarentirsi dal risentimento dell' ari- 
stocrazia, fa muovere le molle più secrete dell' intrigo e della sua artificiosa po- 
litica-; divide i nobili, e il suo successo in questa sorda guerra è cosi completo 
che la nobiltà si mostra sempre debole e disunì la,- eccetto il primo istante del 
suo risentimento che scoppia al priocipìo del suo regno. 

Il iK>tere e le rendite della corona son aumentate da qoesto principe, ed i 
limiti de' suoi dominj vengono ampliati da acquisti dì varia specie; com|ìcia 
il Botsiglione. e la Provenza gli è ceduta dal testamento di Carlo. d’Angiò ; alla 
morte di Carlo il Temerario s'impadronisce a roano armala della Borgogna e 
dell' Artois; quindi nel quindicesimo secolo e nel decorso di un solo i^gno la 
Francia forma uno 'stato composto dì parti itretlamcnle legale insieme. 

doma qoesto principe soltanto la fierezza dei grandi colla innessibile e 
profonda sua politica, ma spiega ancora nella sua amministrazione un vigore 
ed un' attività poco comuni ; negozia in tutte le corti d' Europa ; osserva accu- 
ratamente le mosse di tutti *i suoi rìcini ; ed entra come parte principale ovve- 
ro come ausiliaria in tulli ì polìtici diballimeiili dri >uo tempo ; mostrasi sem- 
pre pronto, in tutte le uccasioui, a riuqire ed a mettere tutte in movimento (e 
ibrze dei suoi stati. . . w ù . \ ^ • 
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In iDfhftterra, dopo limgba e s«ngainote dtfibreue, U ratu dei re sopran- 
noisiuali PUntagentti^ cede il luogo »Ua faraiglU dei Tudor* Gli loglen, fra 
iQ^sso a taole guerre lerribiliii sembrano trovar nuovo vigore io roanteuere i 
loro diritti, ed ottengono il miglior effetto che risultar possa dallo stato aocia* 
le: possedè rioghillerra a quest' epoca alcuni dei principu e degli elementi 
fondamentali del sistema di politica organiazaaione che apre ai gran popoli la 
carriera deir incivilimento. 

Formasi allora P alleanza dell' alla aristocrazia e del trono; nella camera 
dei comuni quella dell' aristocraaia media e del popolo: Pana èluogamenle 
sede del governo, l'altra, senza pretendere di amalgamarsi nel maneggio dei 
pubblici affiiri intende per lungo tempo alla difesa della libertà del paese. 

Sedotto dall' esempio di Luigi aI, non si tosto è seduto Enrico VII sul 
Irono che mira ad assicurar al suo scettro più auone, più potere coll’ abbassa- 
mento dei grandi ; ma sprovveduto del genio di quel principe, onde valer in 
abbattere tutti gli ostacoli, onde tutti rovesciare o rimuovere gP impedimenti, 
si guarda bene dal mandar ad affetto i suoi dìvìsamenti alla scoperta. Dopo 
lunghe guerre civili, nelle quali spiegò spesso la nobiltà il suo potere, facendo o 
deponendo i re, si avvede corèe le molle della suprema autorità siano così ral- 
lentate, e cosi angusti i limili della sua prerogativa, che non sa come mettere 
abbastanza riserva c circospezione nella sua ccuidotla. Non intende quindi che 
a scavare a poco a poco le fondamenta di quel formidabile edifìzio che pur non 
osa affrontare di petto. Vieta alla nobiltà con regolamenti .dì mantener in suo 
servigio quelle numerose frotte di vassalli che poi st fanno così formidabili e 
turbolente, ònima la popolazione al commercio, aU' agricollura ed alla coltura 
di tutte le arti. Avvezza il popolo a dolce amministrazione e regolare, ed alPesera- 
pio dell' esecuzione imparziale e rigorosa delle leggi. Con tali mezzi opera in- 
sensibilmente nella costituzione dell’ Inghilterra, i cangiamenti più favorevoli 
alP autorità, e così al suo successore trasmette estesissimo potere, ed in caso lo 
pone di archilelUre e di mandar ad effetto le più ardite iulraprese. 

Anche in Ispagiia il reame si sbarazza d’ ogni inciampo U riunione dei 
regni d' Aragona e di Cestìglia in forza del matrimonio di Ferdinando e d'Isa* 
beila ; la gloriosa conquista della Granata sotto il regno loro operata, per cui è 
distrutta l'odiosa dominazione dei Mori; i grandi eserciti necessari a con- 
durre la gigantesca impresa ; il sapere e la fermezza di Ferdinando e d' Isabella 
neli'ammiotsirazione dei loro stati;' la loro accortezza, e la bravura loro tu 
deprimere la nobiltà ed in accrescere la lor prerogativa: tutto concorre ad in- 
nals.irli ad un grado di potenza tale a cui nessuno era ancor pervenulo dei lor 
prededessori. . 

Nei decimoquioto secolo ODO spirilo generale di emuìatiooe anima*! so- 
vrani e li porta ad estendere è ad allargare i eooftni della loro corona ; circo- 
’slanze propizie loro forniscono il pretesto di esercitare la nuov% potenza che 
acquistarono; impegnali io una soccesslone di oegoiuziooi c d'imprese, i loro 
intereui coUegansi e frammischianss iaseosibilmcnte agli affari delle priacipaU 
nazioni d' Europa, e si vede formarsi grado a grado un gran aiftema politico 
ebe non tarda a fissare l' atleaziooe dell' universo. 

Ma qui non islà tutto : nel decorrere dì questo stesso leccdo, cade Costan- 
tinopoli sotto t colpi e sotto il potere dei maomettani; T impero d'oriente sus- 
aiele i ia3 qmii dopo Costantino il Grande, e termina dopo lunga e vergognosa 
Agonia, aoUo Coslanlino Dragateie. La presa di Coslaiilinopoli fatta dagli Ol- 
touaui forma epoca notabile nei tempi moderni, pel rioascimeato delle lettere in 



Digitized by Google 



«ot-are 



iSo» 



QUINDICESIMO DELL'ERA VOLGARE 409 





EPOCHE BD jrFENiHENTt CtPiU 

Eoropa; parecchi dotli uomini pestano dalla Grecia in Italia^ e di qui dialendon- 
ai per le alire contrade d* occidente ; recano più profonda e più esalta noaionc 
della loro lingua, dei preaioai raanoacriiti deMor migliori autorie dei precetti 
deir eloquenta ; nata nei climi loro, i Romani artanla già tolta da loro, aacog> 
gettandoli ; ì Maoroetlaoi invece nel loro orgoglio, non vogliono dovere aimil 
vaoUggio a* vinti; pensano baatar ad etti T Alcorano, ed eaaere per loro que- 
llo rotalo di acioccheue e di furberie, il teaoro della acienia. 

lo occidente lo aludio deir idioma d* Omero e di Demostene è negletto 
allora nelle oniversità : dopo la caduta dell' impero d' oriente, rifioriaee da tut- 
ta la parti e prcfMra t maraviglioai progreaai che i popoli dell' Europa fecero 
poacia nelle acienie e nelle lettere. 

Alla Ane del demnioqainlo aeeolo, è maoileslo come vada ad aprirai in 
Ejiropa una nnova serie di avvenimenti pel secolo venturo, come un nnovo 
ordine di eose stia per molar la ùiccia morale e politica di questa parte del 
mondo ; coma cogaitioni ed arti aeonosoiate vadano ad introdursi ed a stabi- 
lirsi presso tulli i popoli \ come U lillerale inlerpretatiooe delle parole di Cri- 
sto stia per fortificare le dottrine religiose e per sostituire a poco a poco l'Im- 
pero d^ ragione alle dubbiezse delle credulità ; come iofioe il risorgimenlo 
delle lettere paesi ad infiiiira beo tosto lullo spirito, ani costumi e sul carattere 
delle oaiiooi. 
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MoUipUcaujì i wiclefiti m laghilterra; Enrico IV li reprìme. 

Tamerlano a fa promettere i tuoi motaggi sui Turchi da un astrologo. 

I libri di Wiclef son recati in Germania ; Giovanai Hus di Praga comiocia 
a ipacciarrl quella dottrina e V altra dei Valdesi. 

Assemblea del clero di Francia, che leva la sottrazione d'obbedieou a 
Benedetto Xlll. 

Tamerlano si dice sosoitato per Tendicare sui Sirii ì furori dei primi Om« 
miadi verso Ali, genero del profeta Maometto. 

Chien-oenii, iroperator della China, dal proprio nipote scacciato dal trono, 
si & bonzo, ed iacogoìto percorre latte le proviocie deir impero per oirca 
qoarant' anni. 

Sotto pretesto di abbattere V idolatria dei Cbioesi e gli adoratori del fuoco, 
di coi è la China inondata, forma Tamerlano il divisamento d' invadere quel* 

V impero, per ottenere, die' e^i, la rimissione dei peccati. 

Teogonia dei Guanchi delle isole Canarie e del Capo f^erde. Questi 
popoli che fi riguardano siccome diaceodenli degli Atlanti, chiamavano Dio 
creatore e con$ervatore unico ed onnipossente : la qual sublime idea, la pià 
ammirabile scoperta della hlosofia, venia tenza dubbio da un popolo antico ed 
iostrottissimo. 

Nuova sottrazione della Francia lU' obbedieoxa di Benedetto XIII. 

Assemblea del clero di Francia per restiozione dello fcisma. Benedetto X.11I 
getta su quel regno V interdetto. 

Giovanni Hus insegna la sua dottrina in Boemia. 

Tolgonsi i cardinali all' obbedienza dei due conleudenti af papato, e tt ri- 
tirano a Pisa per far nuova elezione comune ; sono indicali tre concili onde 
esliaguere lo scisma d' occidente, uno a Peroignano da Benedetto XIII, f altro 
ad Aquìleja da Gregorio XII, e 1' ollimo a Pisa dai cardinali. 

L'imperator della China vieta che siano ricevuti bonzi prima dei 4^ anni. 

Sedicesimo concilio generale dei cattolici^ tenuto a Pisa^ nel quale son 
deposti Benedetto XIII e Gregorio XII, e nel quale riman eletto Alessandro V ; 
si ebbe questo concilio molti detrattori. 

Ransciu, fe del Tibet, abbraccia il maomettismo. 

II papa Giovanni XXIll, fatta avendo predicare una crociata contro il re 
Ladislao che sosteneva la fazione di Gregorio XII, di campo agli utsili di Boe- 
mia di declamar contro esso papa e contro U clero; suscitano quindi noa sedi- 
xione a Praga. 

La Samogizia rì fa cristiana. 

Continuano i vriclefiti a moltiplicarsi in loghitierro, ed hanno per capo 
Giovanni OIdcastel che viene l'anno dopo impiccato. 

Otto bonzi, siccome luogotenenti del gran lama, s' impadroniscono del go« 
verno del Tibet. 

Sedicesimo o dedmosettimo concilio generale dei eattolicit tenuto a 
Costansa, dove Giovanni XXIII accetta la formola della sua cessione al ponti- 
ficalo onde restituir la pace alla Chiesa, ma ricosa la formale abdicazione ; vi si 
condannano le eresie di Wiclef e di Giovanni Hns. Pretendeva quest' ulLino 
tra gli altri che Pietro non fosse già il rapo della Chiesa ; che questa non fossa 
I composta se non se di predeitìnati ; che un cattivo papa non potesse essere 
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TÌctrio di Ge«à Cristo ; sosteneva poi le opioioni di Wìclet suU'eQcsristia. Qaesto 
concilio feoerale è riputato il i6.mo mentre quel di Pisa non vien contato. 

Giovanni Bus è arrestalo sei giorni dopo il concilio, ed è sommesso « pro> 
cesso in onta ad un salvocondolto delP imperalor Sigismondo. 

Nuovi flagelUnIi io Misnia, che dispreizano i sacramenti, e specialmente 
1* eucaristia ; son perseguitati ed abbruciali* 
i^tS Ladislao Giagellone estende in Polonia il cattolicismo. 

Giacobel vuole ristabilire la comunione sotto le due specie. 

Girolamo di Praga, discepolo di Giovanni Bus, sì reca a Costanza } ma 
sentendo come il suo maestro sia condannato, ripiglia le via della Boemia, vien 
arrestato e ricondotto • Coftanza carico di ferri. Giovanni Bus è ascoltato io 
concilio, mancego di vitrelsacsi ; è rimesso in prigione, degradalo, dichiaralo 
laico, abbandonalo al braccio secolare ed abbruciato ; raccolte ne sono le ceneri 
e gittate nel Reno ; |li assiti raschian la terra e la portano a Praga, dove rtbel- 
lausi sotto Giuvanoi dt Trocxu, detto Zisca. 

Il concilio di Goatansa conferma V uso di far comunicare i laici sotto la 
sola specie del paue, dichiarando come lutto debbati credere il corpo ed il sangue 
di Gesù Cristo veramente contenuto sotto quella sola specie. 

Girolamo di Praga ritratta la dottrina di Wiclef e di Giovanni Bus, ed è 
rimesso in prigione. 

Interrogalo di bel nuovo Girolamo di Praga, nega l.i fatta rilrattaziooe 
ed è rimesso al braccio secolare, ed abbruciato quindi colla fermezza di uno 
stoico. Parlòy disse il Poggio, come Socrate a* suoi giudici, ed al rogo cam- 
minò con tanta allegria tjuanta ne pose Socrate ^fuotando la tazza della 
cicuta, per essersi cacciato addosso r odio dei preti e dei sofisti del suo 
tempo. Gittate son le sue ceneri nel Reno ; dalle scinlille rimaste di quelle di 
Giovanni Una e di Girolamo di Praga, nacque T incendio che poi divampo per 
P Europa. , 

1417 Suegnets gli assiti di Boemia pel Iratlamenlo fatto ad Bus ed a Girolamo, 

dcclaroaoo contro ì disordini dei preti, e condotti da Zisca, tutto pongono a 
fuoco ed a sangue, ardono le chiese ed amministrano la comunione sotto le due 
specie ; sono in numero di 40 mila. 

Fine del concilio di Costanza, in 4 ^ cessioni, che-mette termine allo scisma 
d'occidente, riforma la disciplina della Chiesa in quanto alla collazione dei he- 
nefìzii, ed acclama la superiorità del concilio sui papi. 

Un certo Picard o Pikar, o meglio Begard, originario dei Paesi-Bassi, rin- 
nova in Boemia l’ eresia degli adaraiti, si spaccia per figliuolo di Dio, e prende 
il nome di Adamo. 

Stretto r imperator Manuele dai Turchi, marita i figliuoli suoi co'cattoliel, 
ed annunzia il disegno per essi formato di abbracciare la credenza latina con 
lutti i sudditi loro. 

^ Progressi degli assiti in Boemia ; alcuni di loro si fan chiamare orehiti^ 

mentre pretendono esser la credenza loro santa cosi come la legge data a 
Blosè sul monte Oreb; non accordan essi quartiere ai preti ned ai religiosi; il 
papa fi» predicare conir' essi una crociata. 

Gilles Annius porla la religione cristiana nclP isola di Madera. Il duca 
Enrico di Portogallo ottiene dal papa la proprietà di quanto scuoprissero i 
Portoghesi dal capo di Bojador fin alle estremità delle Indie. 
f 4 a 4 Dividonsi glf assiti in due corpi, uno de' qqali piglia il nome di taboriti, 

da una montagna appellata Tabore, presto Praga, dov%ransi eglino fortificati, 
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e r altro quello di caiiffiftì, perchè ToleraDO che il popolo parteeipaSM alta 
comuoione del calice. 

Fondazione dell'ordine dei ficroaimtli a Roma^ per opera di Lopo d'Oli- 
tei, apag:nuoIo. 

Maastno, inaiato del papa a CoiUnlinopoli, traila della rìonioiie col greco 
imperatore. 

11 re d’ Aragona icomanicato akcome faatore dello aciiraa d' occidente. 

Il gran lama dWeota aotrano del Tibet.* 

Fine dello tcitroa d* occidente. Non eateodo Oemente Vili rìconoicaato, 
rinonzia al pontìBcato. 

Giovanna d'Arco, deetM da frequenti apparizioni di a. Michele, prende le 
armi, fa levare Pataedio d' OrleaDa, e conduca Carlo VII a Reimt dove lo fa 
coQsccrare. 

Filippo il Boono, duca dì Borgogna, inilituisce P ordine del Toson <T oro. 
Passa poi quest'ordine per successione in Ispagna ed in Germania. 

Giovanni Sarrasin, fratello predicatore, stabilisce la potenza ecclesUstica 
del papa essere la sola insliluila immediatamente da Gesù Cristo. 

La Pulcella d' Orleans è abbruciata come strega ed eretica a Roano. 

Decìmosetlimo concilio generalo dei cattolici tenuto a Basilea^ dopo 
avere incominciato a Pavia ed a Siena nel i4^4' contro gli ussiti o Boemi ; vie- 
ne poi trasferito a Ferrara ed a Firenze, dove vi (ratta dell' estirpazione delle 
eresie, della riunione dei popoli cristiani, e specialmente dei Greci, alla Chieaa 
cattolica, della pece fra' prìncipi criatiani, del rislabUiraento dell' antica dÌKÌ- 
plìoa della Chiesa, e della sua riforma nel auo capo e ne' raoi membri. 

Soppressione della festa dei pazzi e dei (umnitoanti j tuttavia, qoanlQoqoe 
condannale, duraho ancor a lungo tali feste. 

Eonnio IV vuol sciogliere il concilio dì Baiilea, che aegnita a procedere 
contro di luì. • 

Mandano gli ussiti depotati al concilio, e ottengono la comunione sotto le 
due specie, a condizione di riconoscere Gesù Cristo tolto eiaaasna delle due 
specie. 

Eugenio IV rivoca Io scioglimento del concilio, e conferma i suoi decreti. 

Negoziazione del concilio di Basilea e del papa coi Greci, onde farli capitar 
io occidente. 

Amedeo Vili, duca di Savoja, si ritira al priorato di Ripaille che fondato 
avevà presso Thonon ; vi instituisce l'ordine dell' Annunziata 

Agostino di Roma attribuisce alla natura umana di Gesù Cristo, ciò che 
non conviene se non alla sua natura divina. 

L'imperatore d'oriente forma il disegno di venirue io occidente con dei 
vescovi greci, e di trattare col papa anziché col concilio. 

Il concilio di Baiilea procede contro il papa. 

Eoi'enio trasferisce a Ferrara il concilio che lo dichiara sospeso. 

Fa il papa cessione a' Portoghesi dei paesi che riuscissero a scuoprire. 

/'ro/nmafica sanzione stabilita a Bourges, secondo la quale le elezioni 
son ristabilite; 1' autorità del concilio è riconosciuta sopra quella del papa ; le 
riserve e le aspelialive son abolite, siccome pure le annate; vi si riconosce che i 
decreti de'eoncili generali, in fatto di disciplina, non hanno forza io Francia se 
non dopo confermali dagli editti dei re. Fu poi diitrulU dal concordato fra 
Leone X e Francesco I. 

Ricusalo avendo il papa Eogeoio di comparire al concilio di Bauics, viene 
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0«poi(o : Amtijco, iQlico ^uca di SiiTo)a^ è eletto in laa vece sotto nome di 
Felice y : Eof^enio lo dichiara eretico. 

Decimottaeo conri7io^enero/e dei cuttoliei tenuto- a Firenze. Decretata 
è ranionc dei Greci e dei latini fra il concìlio, il papa e Pimperalore d' Oriente. 

AiDinelte il papa P unione degli Armeni ai Latini. 

Si rionota nel concilio di Firente la disputa sulla processione dello Spirilo 
Santo ; le due parti d' aecordo riconoscono che lo Spirilo Saplo viene eterna* 
mente dal Padre e dal Figliuolo, e clte da tutta P eternità procede dall* uno e 
dall* altro aiccome da unico principio, e per una sola produzione che dicesi 
Spiro ; che ciò che dissero alcuni padri, procedere cioè lo Spirito Santo dal 
Padre e dal,FiS^*o^^<^y deve cosi iotendersi che lai parole dgntBchioo essere il 
Figliuolo liccoBoc il Padre, e insicine con lui il principio dello Spirito Santo ; e 
perciocché quanto ha il Padre comunicò egli al Figlio, tranne la paternità che 
lo diiliogoe dal Firiio e dallo Spirilo Santo: cosi è che da tutta P eternità il 
Figliuolo ricerelte dal Padre quella facoltà produttÌTa per la quale lo Spirito 
Santo procede dal Figliuolo come dal Padre. Sì riconosce il purgatòrio, e ta 
primazia del ptfM, qual dottore e padre di tutti i cristiaoi. 

Iniliiotìone della festa della Concezione della Vergine. 

il clero di Coatanliuopoli e la maggior parte dei tescori greci si dìclitarano 
contro P unione ; P ìmperalor la sostiene e là eleggere Metrofane patriarca. 

Untone degli Etiopi ai Latini. 

I prìndpi cristiani cercano avvicinare il papa Eugenio ed il concilio di 
Basilea. 

Unione dei giaeobiti alla Chiesa romana. 

Insliluiion della festa della visitazione della Vergine. 

Alfonso, re d* Aragona, ed iiuoi sudditi, abbracciano P obbedienza del papa 
Felice. . 

II papa Eugenio trasferisce il concilio da Ferrara a Roma. 

Quasi tutto P Oriente ritorna allo scisma dei Greci ; i 'Moscoviti imitano 
tale esempio. 

Giovanni Paleotago non osa più parlare di unione eoi Latini, nella tema 
«li dar ombra ad Arourat. 

Gli eulichiaiiì «li Siria li somraetlono ai papa. 

1 Sirìi, ì Caldei ed i Maroniti, lolli nestoriani, culichiani o moneleliti, di- 
mandano sommeltersi al papa. 

Un concilio condanna quelli che danno alle immagini della Vergine nomi 
particolari, come Nostra Signora della Ricuperazioney Madonna della Pie- 
xd, di ContolazionCy delle Grazie^ eec.y per^è ciò diede luogo a credere che 
TI .nvessero parecchie Vergini, o che più virtù in un* immagine vi Tosse di quel- 
lo sìa in un* altra | proibisce anche le mascherate nelle chiese. * 

La provincia dì Cìe-chiang sofferendo^r grande siccità, vi manda Pimpe- 
rator «Iella China uno dei suoi grandi onde aacrìficare al Sciang-li ; ma al suo 
arrivo, piove cotanto che non può fare il*suo sacriftiio, ed il popolo lo chisma 
mandarino della pioggia. 

Concordato germanico panalo fra Nicolò V e Federico IV, e che confer- 
ma P accordo stretto tra Callisto li ed Enrico, giusta il quale il clero di Germa- 
nia gode del diritto di elezione ai vescovali. 

Renato, duca d* Angiò e re di Sicilia, instiluisce P ordine dei caraiieri della 
Mezza luna o d* Angiò. 

Fine dello tcisiDa d* occidente. Felice V fa la sua cessione. 
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GiuLìIeo pnbbHcato a Roma, oel quale molli reiUDO loBbcali o peritcoiro 
lut ponte S. Angelo. 

Pobblica il papa indulgente a prò di quelli che coDlriboiisero alle tpeac 
della guerra contro i Turchi. 

Maometto 11 entra TiUorioao nella chiesa di S. Sofìa, si asside per terra 
colle gaml>e incrocicchiate, alla roggia degli orieolalif e dopo aver pregato per 
cjoalcpe teropOf attacca egli stesso ad ano dei pilastri un petto dì sloffii magnn 
ficamente ricamato, che serrilo area di portiera al tempio della Mecca ; fa ra* 
schiare tutte le pitture che ornarano il soffitto e le pareli della Chiesa^ e U cam- 
bia io moschea ; lascia nondimeno ai rioti la libertà dì rirere nella lor reli- 
gione ; fa nominare *un nuoro patriarca greco, al quale porge P ìnveslitora 
giusta r antico coslome degli imperatori grecij ponendogli in ruano il bastone 
pastorale. 

Callisto III, instiluisce per tutta la^Chiesa la festa della Trasfìgurasiooe di 
G. C., in occasione delle rittorie di Gioranni Corvino uniade sui Turchi. 

Uiipula fra Punìrcrsilà di Parigi e i religiosi mendicanti, circa la confes- 
sione nelle parrocchie, io pregiuditìo dei carati. Lunirersiià gli esclude dal suo 
corpo. Il papa rìroca la permissione che data aveva a quei religiosi. 

Il papa Pio II cerca attaccare U prammatica sauiioae.^Giovanni Daovet, 
procuratore del re, la sosliene. 

La religione di Maometto è per la prima volta predicata ai Malesi dallo 
Sceic-lbn-Mulaoa. 

Barmc, capo degli Usbecchi d' Astracan, abbraccia il maomettismo. 

Luigi XI abolisce la prammatica sooiione. 

Sette di Belli e di Candi tra* Quocas della Guinea ; quella di Belli à uoa 
specie di associaiione misteriosa, particulare agli uomini, che esige cinque anni 
di prore, come altravolta la scuola di Pitagora. Non vi apprendono gli uomioi 
che danze e canti. I dottori di questa setta, appellati togoniy t il loro gran sa- 
cerdote Bellìmo. allevano la gioventù e le fanno cantar inni in favore di Belli, 
loro fhvtniU. La setta di Candi, particolare alle donne, è roen severa, non ri- 
chiede che quattro mesi di ritiro e finisce «olla sua circoncisione. 

Sigismondo Malatesta, signore di Rimini, è abbrocialo io effigie a Roma, 
per aver rtegata P immortalità dell* anima. 

Dispaia fra* zoccolanti ed i domenicani, circa il sangue di G. C. separato 
dal suo corpo durante il suo soggiorno nella tomba) è questione se sìa separalo 
anche dalla divinità. 1 zoccolanti si pronunciano per afiermativa, ed i domeni- 
cani per la negativa. 

Tomeo del Corpus Domini d*Aix in Provenza, inikiluito da Renalo d*An- 
giò, redi Napoli. In occasione di questa festa, il parlamento d* Aiz riceveva 
nella gran camera il re della Bazoche e tutti i suoi officiali in eeremonia,e di 
là recavasi alla metropoli. 11 principe d*amore, il re della Bozoche e Tsbate della 
città rappresentavano gli alti cavalieri che venivano da tutte la parti per assi- 
stere a quelle feste roitilari*, erano testimoni dei bastooieri che rappresentavano 
i cavanerì col loro esercìzio del bastone. Aveanvi degli intermezzi, in uno dei 
quali vedevasi il re Er^de che, dnto da una dozzina di diavoli armali dì forche, 
SI difendea col suo scettro; in un altro an fanciullo io giustacuore bianco raf- 
figurava una piccola anima che teneva in roano una èroce; un angelo vestito di 
bianco, con aureola e con coKÌno sul dosso e sopravi una lastra di ferro ; Ire 
diavoli insegnivano la piccola anima; un quarto scagUavasì contro l'angelo, e 
batlea sulla piastra dì ferro; al terzo colpo il giuoco finiva. Si rsppreseatavan 
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pure gli Ebrei in «Ilo di «dorare il vitello «Foro, b regina di Saba che risila* 
va Salomone, i magi che andarano a Belelemroe, la strage degli innocenti, ecc« 

Paolo li dà r abito di porpora ai cardinali, come pure il berretto di seta 
rossa, e un altro di seta, limile a quello che ì soli papi arcano in prima diritto 
di portare. 

Francesco di Paola instituisee P ordine dei minimi. 

L'imperatore Federico IV instituisee T ordine militare dei caralieri di 
san Giorgio, per Car la guerra ai Turchi. 

Il glorine ìmperator deib China, dato al collo degl' idoli» oe fa riattare i 
templi a spese dello stato. • 

È dato a Luigi XI titolo di re eristianitsimoj e passa nei suoi succes* 
sori al trono di Francia. 

Luigi XI instituisee T ordine di san Michiele. 

Setta religiosa dei Siech, fondala da Nanec^ della seconda classe degli 
Indù, appellata CagroMLé. Mostra Nanec fìn dall' infamia gran. leu Jeuxa alla 
dirosiooe, e molta alienatione alle cose del mondo ; dopo aver fallo credere ai 
capi dei suo cantone ch'egli era un favorito della Dirinilà, Nanec risila le città 
dell'India, dorè opera rari miracoli ; fa il pellegrtoaggio della Mecca e di Me- 
dina in abito dì fachiro, ragiona coi dottori musulmani, appalesando viro desi- 
derio di riunire insieme le religioni indoa e musulmana cKe son d'accordo sul- 
l'onilà di Dio; prora b più viva opposizione per parte dei dottori e soprattut- 
to dei penileuti indù. Al suo ritorno nelle Ioaie abbandona la forma umana, e 
la sua spoglia materiale è seppellita sulle sponde del Ravi che coperse poscia col- 
b acque il luogo di sua sepoltura. Era uomo dotato di genio superiore, animalo 
dai più nobili e dai più profondi sentimenti, ed afDilto delle follie e delle cru- 
deltà della specie umana. Alla vista delle risse che*spcsso alzaraosi fra gl' Indù 
cd i Musulmani in un paese limitrofo deli' India, Nanec concepisce il disegno 
di conciliare le ior religiooi, e di rannodarle al più sublime dei principii, la pietà 
verso Dio, la pace fra gli uomini; e perdi0bndere la santa dottrina, non adoperò 
che le esortaxioni a la dolcezza. Non avendo trovato nessuno dei suoi figliuoli 
capace di succedergli nelle sue spirituali funzioni, sceglie un ebetreia chiamalo 
Aeti/ia ; lo iniziò nei misteri della nuova religione, lo rireslì del mantello di 
fachiro e gli fe' prendere il nome di Guru. Ma parecchi dei suoi successori ap- 
portarono dei carobiameoli nella religione dei Nanec. Perseguitata dai rsja indù 
e dai Mogoli, prese questa Mila on’aUitudine guerriera ed imponente ; adoperò 
mezzi rìolcuts per diffondere i suoi principii. Occupano adesso il Paod-djsb, 
il I^a ed una parte del Moltan ; son limitali a poneole dal re di Cabul, a levante 
dai raja di Djemna, di NamonUdan e di Prinagar, ed al sud dagli Inglesi. Il go- 
verno dei Siech è una specie di teocrazia ; al disotto del Guru, hanno un capo 
temporale appellato Calsa. Consislonò le pratiche lor principali, in mangia- 
re in cornane un berlingozzo ed in ascoltare con raccoglimento b lettura e 
la spiegazione dei loro libri sacri, fatti dai Guru. Il libro di Nanec è posalo sul- 
l' altare allato di ona spada ignuda e dì uno scudo nero. Vi si riconoscono i 
principii morali degli Inda e dei Musulmaoi, spogli di tutta b parte dogma- 
tica e mistica delle due religioni. 

Paolo li riduce il giubileo a renticinqne anni. 

Maometto II fa roto dì non prender mai sonno, di non darti alcun piacere, 
e di non volgere mai il volto alla parte d'occidente, prima non abbia calpe- 
stati eoi suo cavallo tutti gli adoratori di Cristo, in onora del vero dio di aa- 
baolb c del gran Maometto. 
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Laigi XI iniroduce T oso AtW Angelus col laono delia campana di raettodì. 

Paolo 11 rimelle al re di Napoli il tributo dovuto alU Chiesa romana, a coa- 
diiioDc di fargli presente ogni anno di una chinea bianca tutta bardala. 

I Cbioeti (Laono P abito ed il berretto dMmperatore a Confucio, onorato 
6n allora del tìtolo di principe delt eloquenza. 

Stabilimento delP inquisitione io Casliglia ed in Aragona contro i Mori, 
contro gii Ebrei e contro gli «retici per opera di Ferdinando e d' Isabella ; ai 
estende poscia per latta la Spagna, par le Indie e pei paesi tutti conquistati dagli 
Spagnaoli, ad eooezione nondimeno del regno di Napoli e dei Paesi Basii, dove 
simile stitbilimento non si potè introdurre ; tuttavia è aotorìtzato in Sicilia. 

Interdetto posto da Sialo IV auila città di Firenze, in occatione dell* assai- 
aioio dei Medici. 

Pietro d'Osma scrive contro icapi della Chiesa e contro Pautorìtà del papa. 

II re di Spagna assume il titolo di re cattolicissimo. 

Giovanni di Meiel dottore in teologìa e predicatore di Worms, attacca P in- 
fallibilità della Chiesa e dei concili generali, nega il peccato originale, rigetta le 
ceremonic cristiane, la continenza dei preti, la quaresima e le indulgeuie. 

Assemblea della Chiesa gallicana a Cione, dove richiamasi la superiorità 
del concilio generale sul papa, ed ove formasi un atto d* appello al futuro con- 
. cilio, di tutto ciò che il papa potesse iotraprcodere a pregiudìzio delle libertà 
del regno. 

Scuoprouo i Portoghesi che la religione maomeltaua non è piò conosciuta 
I oltre il fiume del Seuegat 

Giovauni d* AogeU, xoocoUnU, predica a Tournay contro la conlessione e 
U poter dei curati. 

Luigi XI ne fa renire Francesco di Paola per dimandargli di far prolunga- 
re la sua vita pregando Dìo e la Madonna delle Sabbie. 

Disputa Ica* religiosi di S. Donumico e quelli di S. Francesoo, circa l'im- 
maeolaU Coneezion della Vergiue. • 

Gli ussiti sacciauo tutti i preti di Boemia. 

L* tnquisìtìon della Spagna perseguita i Varaoni. 

Nascila di Lutero. 

Contestazione fra*cauoQÌei regolari e gli eremiti di S. Agostino circa il loro 
abito ed il loro stabilimento. 

lustitutione delle religiose della Concezione a Toledo, per open della por- 
toghese fiealrice di Silva. 

Setta dei Ganga del Congo e d* Angola. Diconsi i Ganga iucaricali dai 
loro dei di acquetarli, e di stornare le calamità ; il capo loro ai appella Scialo* 
me ; è adoralo quale Iddio; costodisee il fuoco sacro, ed è giudice sovrano mi 
pel temporale come per lo spirituale $ ma non dee morir mai di morte oa- 
turale ; il suo secondo si chiama JfiomÒo^ e si spaccia per profeta ; il terzo, Ifo* 
gossip eoe. 

Setta Ifequiti di Congo* Tiene le sue assemblee in luoghi Ulrì ed appar- 
tali f si fanno lare ai caodìdati parecchi giri sur una corda, sinché lo stordimento 
li faccia cadere ; dopo la caduta essi perdono la ragione, e sembrano Mpiti in 
estasi ; durante la qual aliaoaztone di spirito aon tradotti nell* assemblea, o ti fa 
prestar loro giuramento ; che se lo violano lon immolati agli dei protettori di 
quella soctelè. 

il muci del Congo in Afrìoa si fa cristiano, preode il nome di Gio* 
fianni^ e sua moglie quello di Eleonora^ iu onore del re e della regina di 
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Portogallo ; maodano tm il lor 6gUnolo a Lial>oaa onde procacciargli crialiana 
cducaziooe. 

Cult* d' Ovissara nel regn^ di Benin, Rigoardanlo gli abitanti ùccome 
il ilio tuprcrao, onnipoiMote, cbe« quantunque iavisibile, è preteola dovunque, 
ed è creatore e coaacrTalore dell' uuiverao ; preteodooo ì «noi sacerdoti «cuo- 
pnr 1* arveoire col Bezzo di un vim aperto io fondo. 

C0//0 di Maramba net regno di Loango. Di dodici aooi preaentansì i 
faociaUi al capo dei preti, che li rinchiude io luogo oscuro e fa osservar loro 
lung«» digiuno ; dopo di che ordina ad essi dì starne parecchi niorni senza par» 
lare : {MStsio uo tal perlodcs sono coudolli davanti alK idolo dal sacerdote che 
fa loro due imponi sulle spalle, a li fa giurare d* essere fedeli all' idolo che si 
adora pure al Cougo^ ad Angola : è il dio della guerra adoralo dai Ganga con 
Sciec'oche che procura ìt Mpoto ai morti, e Zambao-Poogo che è il dio supre- 
mo al quale i moefaisso o geuLi subordinati. 

, Turholeose in Ispagns, a boiWq degli Inquisitori che fanno abbruciare a 
I Valema ed altrove, iu un solo anno, jj Jue mila persone. 

J dottori di Parigi, qoeì maestri in <»ivi*%ixày come allora parUvasi, aliira- 
no ai loro esercizi i primarj personaggi dello stato. 

i tacesse, gli ocaog ed altri settari di Foè son ac«usali da un luarìslralo 
ckinese, H* aver carpile all' imperatore immense somme per P erezione uei loro 
templi; J' imperatore vuol far punire il magistrato ebe cerca illuminarlo ; ma i 
tribunali niegaoo giudicarlo, e V imperatore lo ridona alle «uè funzioni. 

AnizolJ, ottavo re del Ueasico, facdiBcare uu secondo tempio in luogo del 
primo che era di legno, e sacro al dio della guerra appellato Messitti. 

Condanna il papa tredici proposizioni di Pico delta Mirandola sulla teo* 
logia, tolte meteroatiebe, sulla magia, sulla cabala c sulla fìsica. 

Le dignità di gran maestri de' tre ordini di Cala trave, di S. Giacopo c di 
Alcantara son riunite alla corone di Spagna. 

Gli ordini aililari flel S. Sepolcro e di S. lazzaro son riuniti a quello di 
S. Giovanni di Gerusalemme. 

Innocenzo Vili suscita i principi cristiani a far la guerra ai l urchi; si fa 
aolorìzzar a levar aunate, decime ed altre contribuzioni, che leva io fallo, ma 
che poi cusloditee, accomodatosi coi ì'urcbi. 

Innocenzo Vili vuol iaporrc le dedme sul clero di Francia, ma I' univer- 
sità di Parigi vi s' oppoue. 

Instiluzione della confralcrnita della Misericordia, per assitlere i rei con- 
dannali a morte. 

Uu nuovo imperalor chioese verifica la denunzia fatta nei 14BS contro i 
tao-sae. gli ocaug ed i larnas; ne fa morire parecchi, eoe riiorua alln al ^rado 
del popolo ebe son pure dati a morte a motivo di lor ostinazione. 

I Mori maomettani son cacciati di Spagna ; termina l' Inquisizione «li per- 
seguitarli, così pure gli Ebrei, per ristabilire la religione cnsliaiia in tutta la 
Spagna. Il esrdùiat Xiroenes obbliga i Mori a ricevere il battesimo ; 5o mila di 
loro lo ricevono per forza, e cosi pure gli Ebrei. Avendo 3o mila famiglie ebree 
ricusalo di ricevere il ballesiroo, abbandonano la Spagna in compagnia dei 
Ilio ri. 

Inveniiune del titolo della croce di G. C : anche la Chiesa df 'l olosa si 
prefiende averla. 

II sultano Rajazet 11 manda al papa >1 ferro della lauda onde fu IrafiMo il 
nauM di G. C. ; atiiiiava ptfiseJctio 1' Mupeialur di Gcriuauia a Nurimbciga c 

t\tsù Vtik'. G* 53 
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il re «li Krapcia alla Saota Cappella ; tal à la sorte di molle grandi reliquie, 1oc> 
che la sì che nasca incerleua sul dove siano le vere. 

Ferdioundo il Cattolico, di coocerlo col papa, manda in America dodici 
missionari onde portarci la religione cristiana. 

Dei degli Americani attempo delia scoperta. ÀI giungere di Cristoforo 
Colombo a S. Uomiogo, gli abitanti di quell' isola arerano delle immagini ap- 
pellate Cetnis^ che rìsguardarano siccome dei tutelari ed ai quali ofl*ri?ano sa* 
crifizii ; il re eraoe il sommo pontefice. Adoravano pure per dio sop«^nio Ta- 
roaUietoomoo e Tepapa, che stimavano essere stalo una roca*«> Ainmeltevaoo 
una razza inferiore di dei che appellavano £arnnr, due dei quali stati erano 
padri degli uomini. TaiA;, figliuolo al dio supremo «d a lepapa, era più parti- 
colarmcole invocato, perchè credeano che prendesse la più gran parte agli afia- 
ri del genere umano. 

Culto di Maboki appo i Caraih» ^àitanti delle Antille. Danno questo no> 
me ad un cattivo principio cui rnvstano omaggio j a lui attribuiscono quei po- 
poli tutte le calamità die lo<"^pragginogono, le lempetSe, il fulmine, gUecolissi, 
le malattie ; preteodor^ <^he appaja spesso loro sotto forme rìbutlaiiti. e che gU 
aggravi di perco''^ \ onde stornar la sua collera t Caraìbi fanno delie piccole 
statDÌne simih a quelle che Maboia assunse visitandoli, e s'immaginano esser 
salvi porUadole al collo ; e spesso si fan più male di quello che Maboia non po- 
tesse farne a loro, mentre tagliansi in suo onore U carne cpn coltelli, e si sfini- 
scono a foi'ia dì digiuni. ITanuu poi anche dei genti che appellano CAemeniy e 
che suppongono incaricali di custodirli; ogni Caralbo stima averne uno parse, 
(ili wnVono le primizie d' ogni cosa, e collocano le offisrte in nn caolucoio delle 
loro capantic, sur una tavola fdtt.v a bella posUi di sluo)e ed ove pretendono che 
que Velili raguninsi per mangiare e bere; prendono i pipistrelli per Chemeni. 

Instituzionc delle penitenti della Maddalena, per Giovanni Tisserao, reli- 
gioso zoccolante di Parigi : son ora le suore di Santa Magioria. 

Giovanni II, re di Portogallo, ordina a tutti i Meri e a tatti gli Ebrei sta- 
biliti ne’ suoi siati di uscirne ; fa poi battezzare i figliuoli degli Ebrei io onta 
a' lor genitori. 

L'iniperator chinese lao-tsong si abbandona ai tao-sse, che gli promettono 
r iramortalilà ed il secreto di far oro ed argento ; cilangli i ministri parecchi 
esempi di principi ingannati da quei secretari ; ei loda il loro zelo senza però 
riuunziare alle proprie opinioni. 

La facoltà di Parigi abbraccia U dotlrìna che stabilisce la Vergine Maria 
preservata dal peccalo originale, eJ assunta ni cìHo in corpo ed In anima. 

* Culto di Guia-Ticquonfra gli Ottentoti. E il dio degli dei. Nc fanno essi 
un buon uomo i! quale non fi nè l)eiie nè male, c che abita tempre !• lu* 
na ; pretendono che siasi reso inTisibile. Tuquoa poi, divinità malefica, si riguar- 
da qua! sorgente del loro mal». ^ ... 

Gliabitmii di fiofala, sulla costa orientale dell' Airica, si Irovan essere Arabi 
maomeltiini all'arrivo dei Portoghesi. 

RispclLindo Uaber il culto degli antichi Indiani, protegge il maometUama 
nelle Indie, e ne fa religion dominante. 

Instituzione dell' ordine delle Annunziate a Burges, per cura di OioTaooa, 
figliuola di Luigi XI, c prima moglie ili Luigi XII. 

I I Portoghesi stabiliscono l' inquisizione a Goa solle coste del Majabar. 

[ Girolamo Savonarola, domenicano, è arso a Firenze con due de soni coti- 

t fratelli, ]»cr aver declamato contro la vita scafldalosa del papa Alessandro \ J. 
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- Culto di fF'atipa appo i popoli delC Orenoco. I popoli vicini a qncslo fin* 
me «(forano totlo IaI nome un CMere che, « dello dei fabbricatori di relasfoni, 
altro non è poi che il demonio ; almeno altro non è se non quello che i popo- 
li dcir Europa onorano solln lai nome. 

Luifi XII ordina in Francia P osservanza della prammalica sanzione. 

Sotto dei Sojt dì Persia. Nel ^Menavi, libro di teologia niistica, commen- 
tario del Golchendras, sacro codice dei SoTi, V amor di Dio e P unione intima 
con Ini sono deicrilli in termini esialici ; U vanità dei mondo, la dignilà della 
virtù e Penorinilii del vizio, vi vi incontrano al vivo rappresentale ; vedovisi 
come la vita ìnleriore consista in tre cose : la conoseenza, la purgazione e P ìl- 
ìuminazione ; le^ftvisi che tre segni della vita di Dio sono nell'uomo : il dislac- 
camenlo dal mondo, il eontinuo desiderio di Dio, la perseveranza nelPorazione. 
Tal è la base della dollrìna di Sofi o Scieic-Aidar che propose a' Persiani di 
riconoscere Alt in cambio di Omar, per vero snccestor di Maometto, approfit- 
tando deir odio loro pei Torchi : rinnovò tal antica pretensione, e consolidò la 
divisione dalle due navoni dividendone la credenza, onde far sella e scisma reli- 
gioso, e dispensarli dallo andane alla Mecca. 

Cir//o di C&iwofa, appo i popoli che abitano la P'irpinia e Terra 
Nuova. 1 selvaggi della Virginia rappresentavano questo dio con una pipa alla 
qoale appiccavano il fuoco ; ui\ sacerdote nascosto dietro P idolo aspirava il ta- 
bacco ; il dio era ordinariamente collocsto in una piccala capanna e sopra ona 
specie di altare che qoe* di Virgìnia appellavano pocvore/ize ,* gli consccravano 
pure cappelle ed oratorii nella parte più recondita delie case loro, e lo consol- 
lavano pria di girne alla eaccin, come pure ne*più friv<»li oggetti. Manifestaviìn- 
li spesso Chiwasa con visioni, e Ut fiatn «pijarira in persona a' suoi adoratori ; 
qnand' essi volevanlo scongiurare, porlavansi quattro saecrdoii al ino tempio e 
r invocavano in virtù di certe parole. Allora Cniwssa, od ono dei suoi sacer- 
doti. moslravasi sotto sembiante di bcIT uomo, con una ciocca di capelli da nn 
lato della iciia che acendeaglì a' piedi. Portavasi in tale sriiese al tempio, vi 
facea dei giri cob somma agitazione ; diven landò poi più tranquillo, esigeva che 
gli si roandaifero olio sacerdoti, e lor dichiarava la sua volontà ; dopo di che 
scompariva e ripstavasì vilomasse al ciclo. Rignard.ivano i Virginii siccome al- 
trettante ispirazioni particolari di Chìnasa i esprirej della lor immagioazione, e 
tale idea lor faceva commettere mille stravaganze. \ 

Assan, sedirente dtscendentd di Maometto, si rende celebre eoi suo zelo pel 
maometlisnio, e riforma questa religtotie in Marocco, dove, solfo nOme di 
seerìf. se ne stabilisce poi capo co' poteri tutti dei califiì. , 

Relipiorte dei popoli del Brasile. I popoli del Brasile onoravano sotto 
nome di Tupan., un certo spirilo che presiede ai fulmine: presi erano questi 
popoli dal più grande terrore quando il sentivano scoccare. Secondo aleooi 
viaggislori, che limano non aver in essi notato traccia alcuna di idee religiose, 
la lingua, loro non ha neppiir parola che esprima il nome di Dio. Affibbiano 
tuttavia air idea di tuono una certa potenza, ed a lui stimano tener la scienza 
deir agricoltura. Aveano anche religioso rispetto pel Tsroaraca, frullo somma- 
mente grosso, somigliante ad nna tocca ; e gli tributavano grandi onori. Fa- 
cendo i sacerdoti brasiliani la vìsita delle loro diocesi, mai non dimenticavano i 
loro Maracca e Taroaraca. che faceaoo adorare solennemente ; alzavanli in cima 
d' un bastone, piantandolo in terra, e ornandoli di belle penne, e persnndendo 
agli abilanli del villaggio di portar a mangiare ed a bere a quei Maracca, per- 
chè ciò lor tornava grato, ed eglino compiace van sì di essere così Irallali. 
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Nell' «niUre ilei quimliceslmo «eeolo, la diaenilì delle opinìooi religioie 
I he ilieiilano le naiionù è coli aolabile come ne'iecoli preceilenli; aroamsce lo 
spirilo umano in idee di pcrfeiione che non può raogiuiigere; abbandona la ra- 
uiune, naturale sua fluida, e piomba in errori die i|ieuo lurban la pace, e fan- 
no a flutti igurgare il sangue degli uomini ; quefta funesta malattia dell' uma- 
nità lascia Iraccie sanguinose sul suo passaggio cosi in oriente come in oecidenle. 

In oriente, dove l'idea così grande, cosi consolante e cosi sublime di un 
rssere creatore e conserialore di tutte le cose, prese nascimento, le diverte sette 
ilividono del continuo i dificrcnti popoli di quella contrada ! ti fan gnerre ter- 
ribili, sotto il vano e specioso pretealo di estere le nne più dell' altre perfette; 
le tnr ilisparate dottrine tereono di velo agli ambiziosi onde trionfare dei lor 
nimici ; quindi è spesso turbata in nome di nna perfezione chimerica, ed i po- 
poli si sterminano alla voce degli entusiasti che gli esaltano e li dominano. 

In occidente osservati, all’ epoca stessa, lo stesso smarrimento, l'identica 
debolezza, le steste pettioni ed uguali furori : le parole del divin fondatore del 
cristianesimo son interpretate giusta I' ambizione, l' interesse e le passioni degli 
uomini ; non veggono i capi della gerarchia che il lor potere, non cercano che 
estenderlo anche di più ; non fanno che irritare gli animi nello sviluppo del 
(•ericoloio sistema, e si espongono alle più nrailianti vicissitudini con una osti- 
nazione imprudente ; ti mescola I' asprezza da una parta e dall' altra ; t' inRam- 
mano le passioni, continui rigori son posti in opera per toflocare le dottrine 
onde le menti son intesUte, e di cui la buona fede, U ragione ajuUIe da dolce 
oersuasione, possono sole mostrar la follia o la vanità. 

Per guanre i mali ond' è afflitta la Chiesa, lengonsi nel quindieesimo secolo 
parecchi concili, il più celebre del quali è quel di Costanza ; ti fa allor sentire 
la necessità dei concilii, onde impedir ornai lo scandalo dato ai ledeli dallo 
scisma deplorabile ebe lacerò la Chiesa ; ma i ponleflci non vi ss vogliono acco- 
modare, per paura dì una potenza superiore alla loro. 

Il concilio di Costanza, presieduto dall' imperator Sigismondo, pronuncia 
'sentenza di deposizione contro il papa Giovanni XXIII, aecusato di trsffico dei 
henetizil e ilelle reliquie, di aver col veleno tolto di vita il papa suo antecessore, 
■Iella più licenziosa empietà, e della massima sregolatezza; Giovanni XXIII è 
costretto ad abbandonare lo scettro della Chiesa, ed il concilio si riwrva, depo- 
nenJoIo, il diritto di punirne i delitti, in giustizia od in misericordia. 

Fra' disordini che agitano la Chiesa Te dottrine gallicane vanno ottenendo 
qualche sueeeuo: la prammatica taaiiom à approvati dalf assemblea della 
Chiesa tenuta a Boorges nel i538j ma simile costituzione attaccata del contiooo 
■lai principi della Chiesa di Roma, termina eoli' essere abolita, nel secolo se- 
guente, pel concordato di Francesco I e di Leone X. 

lo questo secolo stesso, veggonsi nascere infinite opinioni religioM che agi- 
tano gli animi ; stimasi camminar alla perfezione con dottrine che rigosrilansi 
sii'came altrettante fedeli interpretazioni del lesto evangelico, «neutre Io più di 
tali opinioni aon mostrano che l'orgoglio dell'uomo e la debolezza del suo spi- 
rito. Onde arrestarne il corso ed il progresso, stimasi osare di rigori inauditi ; 
ma sìmili misure, anziché condurre allo scopo che ai ha in mira, non fanno 
che irritare, che accendere le Immaginazioni ; servono a diffondere le o{nnioni 
che il silenzio avrebbe senza dubbio lanciato nel nulla e nell'oblio;^ ma iuvece 
prop-iganii e prendono piede appunto in vista degli enormi geslighì. 

Fra gli nomini che in questo secolo si fan distìnguere per singolarità M 
arditezza di opinioni, sono Giovanni Bus e Girolamo di Praga i più famosi ; 
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GioTtooi Huf riiUKito aelU BoeraU le opinioni in parte di H^ieUf\ soiiiene 
nulla doversi credere d* impossibile e di conlreddillorio; che un corpo slesso 
non può essere presente in cento mila loof hi diversi r, anche la confessione ln« 
trodolta in oectoenle forma so|t|tetto alle tue censure ed a* suoi attacchi ; cerca 
^ farla sopprimer»; si pronuncia quindi contro le indul^rnae, colle quali pre- 
tende che sta vendala la fiustina del sovrano dei cieli; lenta quindi ricondurre 
la ferarehia alla sua semplicitè primitiva ; predica infine pobblicsmente la dot- 
trina che i Vandesi insegnano in secreto. 

Giunto al rcltorato dell* università di Praga, tal dignità aggiunge nuovo 
eredito alle sue opinioai ; citato a Homa, Giovanni Hos non compare, e la sua 
dottrina è condannata a malgrado dei protettori eh* egli ha. 

Accusalo di aver spoeale le opinioni di Wiclef, che rinnovano gli antichi 
sentimenti proscrìtti io Beraogerio. è citato al concilio di Costanu ; monito di 
salvo eondollo dell* imperator Sigismondo ei si presenta alt* assemblea dei pa- 
dri ; ma, so onta al salvo eoodotlo deiriroperatore, lo si arresta ; compariscclpiò 
volte dinanzi all* assemblea carico di csteoe; ed ei sostien,e al cospetto del con- 
cilio che la potenu temporale à obbligata a costrìoeere i preti all*osservsota del- 
la legge; che no eattivo papa non è vicario di G. C. ec. ec. 

Esige il concilio la sua rìlraltstione; pertoaso di aver ragione Giovanni 
Hos non vuol confessare <H essersi ingannato. >11 concilio si mostra come luì in- 
flessibile. Se l*oslinasiooe di correre alla morte ha pnr qunlthe rosa di sublime 
e d'eroico, quella di condannarvi è pur crudele; Pimperstorr, malgrado la fede 
del salvo-condotto, ordina all* elettore di farlo tradurre al supplizio, ed è arso 
'viro alla presenza dello stesso elettore ; ned ei cessa di lodar l)io con inni a sua 
gloria finche la fiamma non gli abbia morta la voce. 

Tradotto puro io questo secolo dinanzi al concilio, Girolamo di Praga, an- 
che pià famoso di Giovanni Hos, soggiace a pari trattamento. Superiore al suo 
maestre per ispirilo ed eloqaenza, possiede slraordioarìi talenti, ammirabile 
memoria, nobile eloquenza, naturale e sostenuta da quel fuoco che ha tanto im- 
pero sotla moltitudine. Condotto al cospetto dei padri del concilio c da essi con- 
dannilo, quii perliUnte delle opinioni dì Wiclc^ di Giovanni Hos, a perir Ira 
le fiamme, ei cammina al rogo con indicibile fermezza, perdonando a* suoi giu- 
dici ii^ propria morte, e cantando inni io onore del Dio dell* universo. 
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Diftrittion>. tlcir impero del Zaffatiti. 

Legisìationt diCara-Jusef^ eap^dei Tureomani dal castrato ntra^ in 
Armenia ed in Mesopotamia. Diridonti iTiircomani iti orientali ed in occi- 
dentali ; due delle orde loro fanno conquiste in Asia, ed hanno lor sovrani ; si 
Qualificano sotto il nome di Jationi del castrato nero e del castrato bianca^ 
dal colore dell' animale dipinto sulle loro insegne; la prima, di cui è capo Cara- 
Jusef, si collega contro Tamerlano, si sommettea lui, e dopo morto, nnovainenle 
ribellasi contro i suoi fìeliuoli, e si ferma in Armenia ch'egli fa chiamar Tur* 
comania. Sar;j parlato nella seconda più basso. ( V. 14C8.) 

Legislationt dei Guanchi delle isole Canarie. Trovansi aver questi po- 
poli una costituzione che si risente deirantichiU d'an popolo incivilito; locebè 
fa presumere siati essi discendenti dagli Allantidi. 

Puhhlicazione del codice dei Ming alla China. 

Conferma dcHd società dei fratelli della rosa-croce, per opera dì Cristiano 
Rnscncmilz, il cui nome rimate poi ai paraccUitì cd agli alchimisti ; fu {loi il 
sistema loro dello teosofìa o teosojismo. ( V. 1378 .) 

Legislazione di Chiser^ seid o discendente di Maometto. neìVIndattan. 
Uiilrugge questo principeil regno dei Patani ed Afgauì, c s’ impadronisce elei 
loro trono, di cui godette Ih sua posterità fino al t 45 o, in cui on afgan, Belloli 
«U -nome, lo ripiglia. 

Torna Aristotele in favore, ed ha molti discepoli in Italia, in Francia, in 
Germania ed in Inghilterra. 

LNmperator della Cliìna^ onde impeilìre la rinnovazione delle diiTerenie in- 
sorte trn'icllcrali, li divide in letterati del selleotrìone, di mezzo e del mezzodì, 

Rislabilimeiito del regno del Tonchin, stato per lunga pezza provin- 
cia chinese. • 

Filosofìa di Lorenzo Valla di Piacenza^ ristauraiote delT epicureismo. 
Mentre l'Italia tutta echeggiava delle lodi di Platone o d'Arislolele, si mostra un 
uomo di molto spirilo, e che fallo aveva speciale studio della lingua Ialina Inde 
conoscendone le finezze ; osa. dico, richiamare U filosofìa d** K^kuro «h molti 
secoli estinta ; passala aveva la gioventù in discreditare gli scolàstici, ed in pun- 
gerli a furia di frizzi satirici ; gli accusava di aver avvilite le scìeoze, facendo loro 
parlare nn linguaggio barbaro ed inintelligibile, e di avere corrotto ciò che la 
gioventù potato avesse intraprendere di utile. Adessa, così egli, m' indirizzo ; 
essa sola può rendere alla repubblica delle lettere il lustro primitivo ; il 
mezzo di rettamente pensare sta in avvezzarla per tempo a favellar nobil- 
mente. Gli scolastici, segniti dai sacerdoti e dai monaci, si sollevarono contro il 
libro di Valla intitolalo : De voluptate et vero òo«o, tosto che venne in luce, 
l'ultavia aveva Valla messo in pratica Ogni artifizio per far passare la dottrina 
di Kpiciiro, e renderla omogenea al cristianesimo; voleva che la voluttà fosse 
virtuosa, cioè che non fosse accompagnata ila vizio, nè seguita da rimorsi, in 
guisa che nn uomo dabbene potesse tulle osservare le leggi della società e tntti 
i doveri del proprio stato: non poteva mancar di estendere la IÌI»ertà dell'uomo 
seivia misura e senza confini ; nc dava niente all.i grazia. 1 / ultima dispul.v che 
rl>bc a sostenere, fu di essere citalo davanti l’ arcivescovo di Nipoti; vi snsicn. 
ne che il Simbolo degli Apostoli non era già operiwdi loro, ma sibbene del con- 
cilio di Nicea : non si aeppn che cosa rispondergli. Dimaiidossegli se credeva nclk 
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(fieci eslegorie J* Arnlotele ; ed fi ri>poM che oon perieDevano alla fede, e dia 
eraii libero di pensare sopra di ciò come meglio sembraTa. Alzossi ud teacovo 
e gli disse : Ignori tu cht queste categorie servono a spiegare parecchi punti 
importanti di teologia ? Se cosi riprese t'alia, io credo con docilità e su 
questa materia e suite altre ciò che ne crede la Chiesa. 

Il papa Nicolò V fa Iradurre le opere di Aristotele. 

Stabilioieoto della milizia perpetua e dell' imposta della taglia in Francia. 

Filosojìa chinese degli Jn~chianu o filosofia naturale, 1 fondatori di que* 
sta filosofìa soo due uomini celebri appellali Scin-tse e Scing-tse; associaroiisi 
essi a quaraniadue dotti, che gli ajularono a fare UQ commento sui libri di reli’ 
gioiie della Chine^ a'<|uali unirono un corpo particolare di dottrina, distribuito 
in veoti TuliiiDÌ| aoHo il titolo dì Sing* li- ta-tsuen. cioè filosofia naturale. A m • 
mettono una caeia primilira che appellano T'ai-cA/, e le cui proprietà non sono 
spiegale; tuttaria queste parole Tai-ci nel loro senso proprio signifìcsno colmo 
di casa; cosi insegnano essi dottori che il Tai-cUi è in rigu.irdo agli altri esseri 
ciò che H colmo di noa cesa è per riguardo a tutte le parli che la coinpouguno ; 
che corno il colmo ooiKe c conserra tulle le pArti di tni cdifìiÌo\ così il Tai-ci 
serve a cooserrare tutta le parti dell* universo. Fgli è il Tai-chi che ad ogni cosa 
imprime il suo carattere speciale; con un pezzo di legno si forma un panco od 
una tavola ; ma il Tai-chi dà al legno la forma di panco o di tavola; quando tali 
utensili vanno rolli, il Tai-chi più non esiste. Gli ln-cfaiau« danno a questa cau- 
sa prima qualità infinite ; le attribuiscono illimitate perfezioni; è il più puro 
ed il più polente di tulli i principi ; non ha principio nè può aver fine : è l'idea, 
la morale e T essenza di tutti gli esteri, è V anima sovrana di tulio T universo; 
è la stipi eiuj intelligenza che lutto governa ; sostengono anco che sia una so- 
stanza immateriale e puro spirito; dicono pur anche che è Ij cosa stessa del 
cielo, della terra e dei cin«|ue clementi ; quindi che in uu cerio senso ugui essere 

r rticolare può venire appellato Tacchi. Aggiungono che questo primo essere 
laxausa seecMftdb di tulle le produzioni della natura ; ma una cansa cieca ed 
ioatiuuala ebe Ignora le cause delle paoprie operazioni ; rigettano quindi ogni 
causa sopnonatarate# aofi ammettendo altro princìpio che una virtù iuseusibi- 
Ic, unita ed ideolificaU alla materia. 

Riunione delle antiche dignità di pari alla corona di Francia.f^ae- 
sle dignità antiche avevano avuto origine collo innalzamento di Ugo Capelo 
alla corona di Francia, per opera dei principali signori di Francia. Nominato re 
Ugo Capelo, nou era realmente, come conte di Farigt, d' Orleans, che primus 
inter pdres. Si mantennero con lustro fino a Filippo Augusto, e dopo questo 
prìncipe rientrarono successivamente nel dominio reale, di dove uscite erano 
per la debolezza e per le convenzioui latte dai re e dagli usurpaturi del dominio 
di Carloraaguo. Erano queste cariche di pari : i,° la Norra.indÌa dsla a Rollone, 
riconquistata sotto Filippo Augusto agli Inglesi, e riunita fìnalmenle solto Car- 
lo VII ; a." la contea di Tolosa, smembramento del regno d’ Àquìtania, e riu- 
nita da un matrimonio solto Luigi XI ; 3.^ la Sciampagna, riunita col matri- 
monio di Filippo il Bello a Giovanna di Navarra ; la Guieona, altra parie 
del regno d’ Àquìtania, confiscata da Luigi il Giovine, eriunita sotto Cario VII. 

Iv Borgogna, che essendo nella casa di Francia fin dal regno di Roberto, pro- 
vò divisioni, riuuioni e modificazioni diverse, formava a quest'epoca uno sl.vlo 
separalo dalla Fraucia ; 6.° la Brettagna aveva snbila la serie ilella Normandia 
fin da Rollone che ue aveva formalo un feudo dipendente. Ha questo tempo > re 
di Francis, senza dividere il loro domioioi crearono dei ducati con titolo di pari 
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onde sosleoere il laUro dclli loro corona, ma aemplieeoieole per teltare paleoiì 
etnaoale in favore dei principi del sangue : GioTannì, duca di Breiagna è il pri* 
nio che ne fosse nel 12971 nieotre che ancora esisteTaoo <|uaLche amiche di- 
gnilà di pari : nè fu che nel i5o5 che i re eonferirono simile dignità a principi 
stranieri ; il duca di Nerers fu il primo ad arar tale onore. Nel 1 55 1 , eressero 
i re le terre dei principali signori della loro corte in ducati con titolo di pari ; 
il barone di Montmorenci godette primo di airail Tantaggio ; hnalmente, ai 
giorni nostrif ed aiP epoca della rìstaurazione della nonarcnia, quest* eminente 
dignità renne impartita a tutti i membri del primo corpo dello stato, ma senza 
alcuna dirisioa di dominio. 

La riunione dei pari alla corona fece perire il governo feudale, e oomincìò 
g dilatare la regia podestà ; questo governo, airiooonlro, si rassodò in Germa- 
nia sotto gP imperatori sempre elettivi. 

Fazione della rosa bianca e della rossa in Inghilterra, Trovavasi alla 
corte di Lorico VI Riccardo, duca d' Yorck, disceso per vìa di madre dal duca 
(li Chiarenza, 2 .^ fìgliuolo di Odoardo 111, mentre Enrico VI non discendeva che 
dal duca di Lancailro, 5." ligiiuolo di quel monarca, la occasione di alcnnc pre- 
tensioni del popolo, Riccardo prende le armi, c le posa qnsnd'il popolo è sod- 
disfatto ; durante una malattia del re, Riccardo c nominato protettore, e dopo 
la malatUa vuol conservare la sua autorità. Alla battaglia di S. Albano fa prigio- 
niero il re, ed ecco il primo scoppio di (quella disoordia che dura treoPanni, e che 
quasi aunienta P antica nobiltà u Inghilterra, sehieraU sotto gli stendardi delle 
(lue fazioni di Laocastro e d* Torck, che portavano ad emblemi la rosa bianca e 
la rosa rossa: stava dipinta la prima sulle insegne di Enrico, capo dei Laooa- 
ttro, e la seconda sopra, qutlla di Riccardo, capo dei Yorck. 

Miscuglio della filosofia Aristotele col cristianesimo. 11 oardioale 
d* Estuteville è nominato per ordine eapresso di Csrlo VII, a correggere alcu- 
ni abusi che iolrodotti s\ eraoo nell* università di Parigi, e a risvegliarvi 
Pamor delle scienze. Ordina Carlo VII ■ tutti gli stodenti di esercitarsi nella 
filosofia d* Aristotele, coi che si pataralixw Aristotele nelle scnole di cristiana 
teologia ; si osa avanzar perfino che senza di quella la religione mancherebbe 
de^migliorì suoi schiariinenii. Dura questo entusiasmo fino a Pietro Ramusio 
che pubblicò nel secolo seguente una censura contro Aristotele. 

' Presa di Costantinopoli^ ossia rinascimento, della filosofia nell* occi- 
dente deir Europa, 1 Tartari d* Odin, preoipiiando i Goti ed i popoli del nord 
sull* Europa, vi avevano fatta sotfocare la filosofia ; altri tartari, chiamati Turchi^ 
prendendo Costantinopoli fanno rilluire i Greci sull^ltalia, ed essi vi spargono 
nuovi lumi ; ognuno vuol studiare; è perduta la strada della vera filosofìa ; si 
interrogano le idee di Platone, le armonia dì Pitagora, ì misteri della cabala 
ilegli EWei, i geroglifici degli Egiziani. Dante, Petrarca e Boccaccio schiudono il 
gusto al bello degli antichi ; la cultura delle scienze è protetta da Federico 111, 
(la Nicoli! V, da Cosimo de* Medici, da Giovanni Galeazzo, da Alfonso d* Ara- 
gona, da Roberto di Napoli, da Mattia Corvino d* Angherìa, dal dace d* Ur- 
bino e da Francesco 1. 1 Greci rifuggili si portano a Venezia, e declamano a 
Roma ed a Firenze contro P ignoranza dell'occidente; Bessariene, Gemisto, 
Pistone, Giorgio di Trebisonda, Teodoro Gasa, Giovanni Argirofiio di Bisanzio, 
Demetrio Calcodito, Giovanni («ascari, Andronico di Tessalonies, cagionano in 
Italia sommo fermento ; si studiano gli antichi, se ne impara la lingua per ripi- 
gliare dov* eglino hanno terminato; rtgoardansi i secoli trascorsi dal tempo 
I loro, siccome secoli in cui perduto crasi il filo del vero, del bello e del sublime ; 
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•i Inducono gli aolori greci ed i ronani ; sì pubblicano dixioaarìii glossarii e 
framnaliche ; s' idolatrano gli antichi ; si declama contro gli scolastici ed i so* 
fiali ; a' incomincia a pnoderc il sopnvveDtoed a pensare da se. La dominatio- 
ne d' Aristotele si sostiene fino al principio del 17 .” secolo. 

Législazione dti Turchi ottomani a Costantinopoli. Facerano da lungo 
tempo i Turchi scorrerie fino ai sobborghi di Costantinopoli, senta inconlraro 
vcrun ostacolo ; finalmente Maometto li, che colJegar seppe grandi virtù a 
gran vixj, i cui ultimi erano apparati di abbagliante fulgore, assedia Costantino- 
poli; QuesU città ialeUce e quasi spopolala, difesa ancora da capitani e da solda- 
ti di diflèrcnti netionl, eostiene tutto cièche Parte, il coraggio ed il tradimento 
stesao poasooo adosarn contro di lei. Un ultimo assalto, io cui estremi sono gli 
sforai d' ambe le parti, la prende e finalmente la dà agli Ottomani. 

Carlo VII fii eslendere in iscritto gli statuti di Francia. 

Rinttooamonio dolio Jdotofia dei poripatetici, l'eodoro Gaia c Giorgio 
di Treblaooda |a ìn^gnano in lulìa; il cardinsl Bessarìone sostiene Platone. 

Coanimnitniè in Francia delle dispute fra' nominali e fra' reali o realisti. 

Casìnuro, re di Polonia, chiama i deputali della nobili.! onde riunirsi ai im- 
Ialini negli siali del suo regno. 

Gaorra fra^ ^atonici o gli aristotelici moderni. Fu intorno alla metà 
di questo secolo eoe si accese la specie di guerra civile dei platinici e degli ari- 
slolelici. Ira’ filosofi greci che in assai gran numero fiorivano allora a Venezia, 
a Firenze, a Roma e nel resto d' Italia. Gemisto Plelonc, greco rifogìato, gran- 
de platonico, imprese a sbeOiire Aristotele che dominava nelle scuole d’occiden- 
te dove gli Arabi avevano accreditata la sua fìlotofìa ; pubblicò dapprima uu * 
libro sotto lilblo à\ Difftrenta dei sentimenti d^ Aristotole e dì Platone^ 
nel quale si Maglia contro Aristotele. Giorgio Scolarlo, noto sotto il nome di 
Gennttdoy veder fece come molto meglio si accordasse Aristotele col crisliane- 
sìnio di^quello sia Platone, ed accusò Pletone di voler rìprUtinare il psganeuiiiu ; 
ciò che obbligò^ ttuest’ ultimo a oascoodersi. Aristotele, nel secondo libro della 
sua fisica, aveva nello che lutto ciò che fa la natura, lo fa sempre col suo fiue, 
e che tuttavia non fii ooRa a disegno, cioè con premeditazione, con conoscenz.'i, 
eoo ragione. Pratese Gemisto con Platone che nulla la natura facesse con ra- 
gione e con prudenu; Teodoro Gau segui l’ opinione di Aristotele; il Cardi- 
nal Bessarione, discepolo di Pletone, mostrò non esser poi i due filosofi così di- 
sparati di sentimento come stimavasi; Giorgio di Trebisonda attaccò fiessartone, 
Gaza e Plotone ad una volta. Si riscaldò la dìsputa, ed altri greci vi si meschia- 
I reno. Il Cardinal Bessarione rispose a Giorgio di Trebisonda, e scancellò le si- 
nistre idee che offerte aveva di Platone e della sua filosofia ; i settatori d'Ari- 
I sioiele si rimettono dalla lor preoccupazione contro Platone ; cessano le iuvetli- 
Te d’ arabe le parti, e regna per più anni la pace tra’ filosofi delle due sette. 

Divisione dell' impero di Tamcrlano. 

Cosmogonia africana. I negri della Costa d’ Oro, pretendono che Dio ìn- 
difTcreotemenle creasM gli uomini bianchi o negri, destinali a popolare il mon- 
do. Aggiungono che volle Dio dividere fra queste due razze d’ uomini dei doni 
diversi, l’oro e la scrittura. 1 negri a’quali fu permessa la scelta, preferirono 
Poro ; ma Dio adirato per l’avarizia loro onde punirneli, gli assoggettò ai bian- 
chi. In tal persoasione, crédono fermamente impossibile ad ogni negro saper 
leggere e scrivere, e che il paese loro sia P unico in cui possasi incoalrar Poro, 
filali generali di Francia tenuti a 1'mirs per la riforma dello sl.ilu. 
Legislazione dei Turcomuni da! castrato bianco in Persia per opera 
Fasti Unie. 5^ 
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r/i Vssum-Jssan. Que»lQ principe, itelU famiglia degli Aiaemldei» figlio d* Ali« 
Bec, iliscetidenle di 'ramerlaao e della fasìone dei Tureomani dal castralo bìan* 
co, allora governatore d' Armenia, aliò lo stendardo della ribellione contro 
Giooiiscia, re di Persia, gli levò la vita, come pare a suo figliuolo Agen-Ali, e 
sali sul loro trono ; si uni quindi ai principi crisliaul per far la guerra ai l'or> 
chi ; dura la sua dinastia fin allo itabilineolo di quella dei Sofi, che oggidì 
regna sulla Persia. 

Dottrina di Ifanek^ capo dei Seichi. Nanek, fondatore della nazione aeica, 
stabilisce nell' Indie la dottrina di uno spirito invisìbile, fa proscrìvere le im- 
magini, tutte le preghiere oflTerte ad altri fuor dell* Essere Supremo, predica la 
tolleranza, proscrive le dispute religiose, riconduce il politeismo all* unilà, 
combatte la trinità indiana, e non adopera, in propagare la tua doUrina, che U 
persuasione e la semplicità dei costumi ; percorre 1* Indie, la Persia, l'Arabia, 
r isola di Ceilan, e si ritira presso il raja di Callanor, dove com|ne dì anni la 
sua cirrìera. Divenne celebre dopo !• morte di lui Ìl luogo del suo ritiro. 

FUosofia di Francesco Filelfo^ italiano della Marea Ancona. Tra- 
duce Filelfo parecchi tratiali di Platone, d* Aristotele, d* Ippocrate e di Plutar- 
co, in latino ; le sue versiooì son elegantissime e fedelissime; la disputa che si 
ebi»e con un greco appellato Timoteoy in eoi ebbe a scommettere la barba per 
sostenere un passo greco, è io vero uno scherzo poco degno dì un filosofo. 

Legislasione dei Beni^Oatoz a Fez. L* impero dei Merinili o Zenetì a 
Marocco, dopo cHere stato diviso nel i^zS.alU morte dell'ultimo suo prìncipe, 
fra parecchie trihà di Arabi, passò ad Octasete o SeÌd-Ostas, che fimdò la 
quarta dinastia dei Miramolint a Fez, ed il nome gli diede ài BenLOata* ; noa 
mandò che semplici governatori a Marocco. 

Luigi XI la proibire la lettura de* libri dei nominali, allora appellati ter- 
ministiy a motivo della mania loro di spiegare i termini; ordina ni starne ligi 
■Ila dottrina d* Aristotele e d* Averroe, d'Alberto il Grande e d'altri realisti. È 
r epoca della maggiori dispute fra* reali ed ì nominali ( i tomisti e gli scoHsli ). 

Assodamento dell* autorità reale di Francia, per opera di Luigi XI, o legi- 
slazione di questo principe. 

Legislazione dei can di Crimea^ emanata da Meng-Eli-CheraÌ. Dopo la 
distruzione dell'impero dei Geti o Gcnglscanidi d'Astracan, eseguita dai Russi, 
i Torchi Ottomani stabilirono in Cafib, capitale della Crimea, Meog-Eii-Cberai, 
erede dì questa famiglia, in qualità di can, e a condizione di esser loro trì- 
bntario. 

1 Chinesi danno l'abito ed il berretto d'imperatore a Confucio, onorato 
fin allora de) tìtolo di principe delP eloquenza. 

Luigi XI abolisce la cmmllerias e fonda in sua vece varii ordini militari. 

Legislazione dell' impero deeli czar di Russia. 1 Russi son divisi io tre 
classi ; i nobili o gentiluomini titolati, appellali rneefi,* i semplici genliluoroìni 
chuinati duomim\ tulli obbligati al servigio militare, ed i paesani; questi ultimi, 
come i nostri aotiebi servi, intesi alla gleba, coltivano la terra in profitto degli 
altri due ordini ; il numero loro costituisce la ricchezza di una terra. Il governo 
della Russia è dispotico ; ma non pure il senato, quantunque scelto dall' impe- 
ratore, non oe segue sempre i capricci, specialmente dopo Pietro ilGranae, 
che introdusse ne' suoi stali, fin allora mezzo selvaggi, tolti Ì mezzi d'ammini- 
strazione usati negli altri stati d'Europa. I maggiori dei Russi sono gli Sei- 

I ti, i Sarmali e gli altri antichi popoli riuniti sotto la dominazione dello czar, 
che sì estendo negli immensi paesi della Tarlarla. Non erano fin allora quei 



/ 

Dìgitized by Googlf 



En 

Tolfir* 



i^lo 



■ 48 { 



•4*5 



I4M 



QllNDICESIMO DELL'ERA VOLGARE 437 

FI LOHOFIA 

Dopoli die orde selftgfie. lo roezxo alla qaal coufuiiaoc si mostri Giovvnui 
Msilowitx cbe ri|!iiardasi siccome foodiitore di quest' impero, qoantuoooe sia 
disccndenle degli anlichi sìgtioii della Russia; niH fino a lui il granduca ni Mo- 
scoria era tribuiario dell'imperatore dei Geli o Gengiscaoidi d'Astracan; sposò 
Sofia, figliuola di un imperatore di Costanlinopoli, che impegoollo a scuotere 
iJ giogo; ci se ne liberò diflalto, e divenne di più monarca di quei tartari, po* 
nendosi, a Casab, siuora loro capi tale, la corona in capo. 

Rtuoionc di tutte le corone di Spagna. 

E*i7oiq/?a d* Ermolao Barbaro^ veneziano, e tP Angelo Poliziano di 
Monte Pulciano in Toscana. Prestano questi «due filosofi grandi servigi pel 
riatabUioienio della parità della lingua latina. Ermolao traduce Temisto, celebre 
oratore e etuoealofe di Arìalotele ; Dioscoride, che rischiara con un commento, 
e Plinto il tfetoralislaj del qoate corregge cinque mila passi. Si appropria Angelo 
Poliaiaoo i pcnsemeoti degli antichi, coll’ abitudine di leggerli ; studia sneciaU 
mente Pbtone, dei quale Induce alcuni petiì scelti ; la speciosa dottrina di quel 
filosofo ei chiamalo Bomanzo della teologia. 

Luigi XI pennette la lettoni dei libri dei filosofi nominali, che proibita 
areva nel ioebiesta dei tornisi i. 

Filasela de/Toàa/e Tritemo di Wurtzburgo. Deeai a questo filosofo 
Parie d'avviiuppere ciò cbe vuoisi agli altri nascondere, o d' indovinare quan> 
t'eaai vogliono oeealtarct ; arte cbe servì mollo ai negoziatori cd a quelli che si 
ebbero affari secreti da maneggiare. La sua poligrafia offre vasta idea di lui; ma 
Qon si può a meno di non iscuoprirvi il gusto dominante che lo trascinava alle 
scienze cabalistiche ed alle arti divinatorie ; tutto intiero poi sviluppoisi nella 
sleganografia, e v’ insegnò, ma di maniera enigmatica, a distinguere i genti pe' 
loro diversi ordini e pe' differenti uffiri, a conoscere le buone e le cattive qualità, 

I a chiamarli coi loro nomi e soprannomi, ad adoperarli infine nelle cose che esse- 
re ci ponno disjaeUhe utilità, così il giorno come la notte, PioTcrno così che 
la aute. FortoMtaencnle tale sistema non gode più io oggi di nessun credilo ; 
mentre la tua alfganofrafia era bensì capace di sedurre certe menti preoccn- 
pele, non già qndle ragionevoli, chè anzi oggidì queste se ne farebbero le beffe. 

Stali generali di rnoria tenuti a Tours, per la conferma dtUa reggenza ad 
Anna di Beaujeu, madre di Carlo Vili. 

Legislazione del Congo. La storia del Congo, pria dell'arrivo dei Porto- 
ghesi. non offìe cbe incerte Iradtzieni. Non avendo questi abitanti scrittura di 
sorta, non serbarono cbe pochi falli, date poi anche meno; parlano di mi mo- 
narca chiamalo Luifueniy che riuniti avea molli siati e formatone P impero del 
Congo. Già decaduto era questo regno dal suo lustro quando vi giunsero i Por- 
toghesi sotto la condotta di Susa, nel 14^4* il re loro regnante abbracciò il 
cristianesimo, mandò uno de' suoi zìi in Portogallo onde isiudiarvi i roslumi 
europei, prese egli stcaao il nome di Giovanni in onore al re di quel paese, e 
la ava corte P imitò, come il popolo sno. 

Ijegitìazione dei Tudor in Jaghilterra. Enrico Todor, conte di Rkhe- 
mond, Aiacendenle per madre da Odoardo HI. sposa Elisabetta, figliuola di 
Odoardo IV; riuniti nella soa.persona i diritti delle case di Lancastro ed'Yorh, 
pose fiue alle fazioni delle rose bianca e rossa, assonse il nome di Enrico VÌI ; 
e quello diede alla sua ilinnttia di Tudor, 

Sco^rta dèi^assaggio alle Indie pel Capo di Buona Speranzut e del- 
r ifmerrcn. Avvenisagnlo non v'ebbe mai cosà interessante alla specie umana 
in generale^ ed alPEùaopa io particolare, come lo fu questa scoperta; allora 
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comiaciò una rivoluMonc nel commercio, nella potenza delle nazioni, nei costui 
mi, ncirindastria e nel goTeroo di tutti I popoli; da quello momento gli uomini 
delle più lontane contrade dieeonero ai gli uni che gli altri neceisarì. Le produ- 
zioni dei climi posti sotto Tequatore, comumaronsi ne' climi vicini al polo; 1*111- 
dustria del norie fu trasmessa nel mezzodì ; le sto 0 e d'oriente appararono l'oc* 
ddeote; l'occidente portò nuovi lumi là dove sembrano nascere ; dovunque eh 
uomini comunicaronsi le loro opinioni, le leggi loro, gli usi, i rimedi, le malat- 
tie, le virtù ed i vizi. Al principe Enrico di Portogallo deesi la scoperta delle 
coste, delle isole dell' Africa e del Capo di Buona Speranza, fatta da Vasco di 
Gama ; a lui la acoperla à dovuta delle Indie orientali e deH* emisfero australe ; 
ad Albucherque dee il Portogallo la conquista di cinque mila le^e di coste e di 
un eommercio esclusivo per l' Oceano etiopico e pel mare atìaotaco; a Cristoforo 
Colombo, penetrato delle intraprese dei Portoghesi, cd ajuiato dalla corte di 
Ferdinando e d' Isabella, la scoperta dobbiamo JcirAroerica e delle sue isole. 

Fiìotofia di Giovanni Picco della Mirandola.' giovinezza sua e pur 
anche l' infanzia furono delle più brillanti ; divenne dotto senta qaasi aver siti-' 
dialo, e non isladiò che per vanità e per ostentazione; prodigipsa era la sua 
memoria, e a tal segno possedeva il talento delle parole, cne nui non si saziava 
UDO di ascoltarle come oracolo venia seguito. Di soK anni sostenne a Roma 
quelle famose tesi, che racchindono Doveorolo proposizioni tolte da tutte le 
scienze : gli attirarono queste tesi molli nemici già dalla grande sua riputazione 
indisposti contro di Ini; lo si accusò di aver ricorso a ragioni naturali per ispie- 
gare 1 più sabfimi misteri della religione, di aver troppo lodala la cabala degli K- 
tùrei, e di averla riguardata sicoorne migliore per iicooprire il senso delle Scrii- 
tare. Protestò egli il ino rispetto ed il suo attaccamento alle deciùoni della Chie- 
sa. Nè paghi raostraroDsi i suoi nimici; ma la protezione e l'amicizia di coi odo- 
ravalo la casa de' Medici, li fece ammutolire. Morì di 3 a anni, lasciando imperfella 
la soa opera contro l'aatrologia. Prese la filosofia, dopo di luì, un nuovo aspetto. 

Fiìotofia di Marcilh Ficino di Firenze. Professa Ficino pubbltcamenle 
la filosofìa ; forma Angelo Poliziano, I' Aretino, Cavalcante, Caldarino, Mercat 
ed altri; tradace Platone; ma la sua traduzione è, paragonata aH'orìgimiIe, còme 
le più smorte copie in confronto a' quadri di Tiziano e di Raffiiello; eppure è 
chiamato rittauratore della filosofia Platoniana ; fu allevato nel palazzo del 
gran Cosimo de' Medici, che fonigli ogni mezzo di studio ; intese a Platone, e 
per lui tanto zelo nutrì idolatra che ne diceva: Questo filosofo ha cosi Sene 
pensato^ che colla sua dottrina spiegare ti ponno i misteri della Trinità. 
Quando leggonsi le tue opere., ti deve star certi di leggere un testo divino ; 
sono esenti da ogni errore; contengono pura verità. Tali espressioni gii vsN 
sero molti nimici. 

Gli Spagnuoli conquisboo Granala ai Mori, ovvero distraggono U potere 
dei Mori in Ispagna. Si ritirano in Algeri e sulle coste di Barbarla, dove, sotto 
il nome di corsari u di potenze barbaresche^ insultano alle coste di Spagna e 

altri popoli crisliaui d'Europa. 

Cosmogonie americane. 1 Caraibi, popoli della Giiisna, hanno in tradi* 
zione che l' Essere supremo fece discendere il proprio figliuolo dal cielo amia 
uccùlere nn orribile serpente, e che avendolo vinto, ne’ visceri dell'animale si 
formarono dei vermi da ciascuno de'qualiuscì un Caraibocon sna moglie. Sic* 
come questo mostro aveva falbi cruda guerra ai vicini, così i Caraibi che gli 
devono la viU, tulli li rtsguardano a oiroici. Pausano ebe il cielo esista da tul" 
la rctcrniU, e che la terra sola cd il mare stali siano creali. 
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Gli lodiani delle isole Aniìlle ateano tn pnriicr.lar renentionr iifia mor* 
lagna del lor paese^ perchè ri areann doe eareme dalle qoali s' immaginavano 
che i primi nomini fossero usciti; ma anche di più rispettavano una famosa 
grolla da cui pretendevano i lor maggiori che usciti fossero il sole e la luna ; 
qaest'era il lungo più sacro di tolto il paese ; guardavano V ingresso due brul- 
le figure; T ioleroo della grolla troravasi decoralo di pitture, e questo silo 
venia da* devoti visitato con premura. 

Gli abilanti deiriiola d'Aiti, poi s. Oomlngo, immaginano che lutto quanto 
esiste nell* aniverso sia provenuto originariamente dall* unione di due esseri ; 
a tali esseri davano il nome dì Taroataietoomoo e di Trpapa^ che stimavano 
essere stati una rope ; i due esseri generarono una figliuola chiamala Tetto^ 
wmatatafo ( Tanno o i tredici mesi rollctlivaroenle ). Questa fanciulla, unita al 
padre comune, produsse ì mesi in particolare, rd i mesi, colla cnngiuiittnn loro 
gli uni cogli altri, dierono nascimento ai giorni; sufq>onevano che le stelle state 
fossero generale, in parie dalla prima coppia, e che di per sé quindi fosaerd 
moltiplicale; e lo slesso sistema averano per riguardo alle diverse specie dì 
piante. Fra* figliuoli dei due primi esseri, ammettevano nna razia inferiore « ho 
appellavano Eatuas ; che due Ealuas, maschio 1* uno e femmina Taltro, abita- 
vano da mollo tempo la terra, e generarono il primo uomo ; quest’ nomo, toro 
padre comune, era, nascendo, rotondo come nna palla ; ma tanta cura sì prese 
la madre sua di ben dislendergli le membra, che giunse infine a dar loro la 
lorma che l'uomo in oggi conlraddìslingue, e lo chiamò Eote.y cioè a dire, fini^ 
to. Portalo questo primopadre dalTinslinio nainralc a propagare la propria 
specie, nè avendo al Ira donna chela madre, ne ehhc nna figliuola; unendosi 
alla quale pose al montlo molle altre fanciolle pria di procreare un maschio; 
alla fine ne produsse uno ehe, insieme alle sorelle, popolò la terra. I primi pa- 
renti della natura ebbero pur nn figliuolo che chiamarono Tane, e che, sccon- 
<lo gli Aiziani, prende nna masttma parte agli affari del genere ornano. 

Qoei di Virginia stimavano I* universo opera di certi dei inferiori, sopra 
dei quali gravalo erasi l'Essere supremo di tale bisogna ; pensavano che l'acqua 
fosse il primo elemento crealo, e ehe la donna stala fosse |>rM dell' nomo pro- 
dotta. 1 popoli che abitavano le sponde del Misiissipi, i Canadesi, gli Irochesi, \ 
selvaggi di Terra nuova, s' immaginavano che il cielo, la terra e gli uomiai stali 
fossero falli da una donna che governava il mondo col proprio figliuolo; il figlio 
cr.i il principe del bene e la donna causa del male ; toltavia l'uno e I' altra go- 
devano egualmente di perfetta felicità. Onde ìspicgarla creazione, dicevano che 
una douna discese dal cielo, e volletfgiò qualche tempo )H*r l’aria ; cercando do- 
ve posar il piede, la tartaruga le offerse il suo dosso ed ella In acoellò, e vi fìsiò 
la propria dimora, lo seguilo le tmmofidizie del mare si agglomerarono intor- 
no alla tartaruga, ed imensibilmente vi formarono una grande estensione di 
terra ; disceae intanto dall' allo uno spirito che, trovando addormenUila la don- 
na. lesi avvicinò; ella rimase gravida, e partorì due gemelli che le uscirono 
dal fianco ; quesli fanciulli ingranditi .sì occuparono della caccia ; ma la gelosia 
gii inimicò; runo trattò così male l'altro fratello che questi fu eosirello ad ab- 
bandonar la terra e riparare in cielo ; dopo la qnsl ritirata, lo spirito ritornò 
alb dono.*i, e dal secondo incontro nacque una fanciulla che divenne madre dei 
popoli dell'America meridionale. 

1 ClìtpiaiaiM dell'America settentrionale pretendono cheti globo non fossa 
altra volta se non un vasto oceano, e che nell' universo non vi avesse rhe art 
polente uccello cogli occhi di fuoco, cogli sguardi simili al Isopo, e evi movi-' 
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meolo delle «li pen ai loono romore^gianle; dÌKeie quello futPoceaiio, e lobilo 
che lo toccò, sUneioisi la lém al di lopra delle acqae, e vi rimaae in equilibrio; 
r uccello fece uscir allora dalU terni tutti gli eiKri direni che le popolino, «d 
eccezione dei Chìpiuiiui che uacquero di un cane. Dopo l'opera oella crea- 
lione, 1' uccello fece una freccia che i ChipioUoi si tolsero locchè fu causa che 
r uccello cessasse di mostrarsi. Un dilurio cuoprt altra rolla la terra, ad eccezio- 
ne delle più alle montagne sulla cima delle quali i padri loro cercaron rifugio. 
Credono altri che il gran lepre, nome eh' eglino danno all' Essere supremo, es- 
sendo sulle acque portato con tulli i quadrupedi che eomponerano la sua cor- 
te, formasse la terra di un grano di sabbia tratto dal fondo dell'oceano, e gli 
uomini dal corpo degli aoimali; ma la gran tigre, dio delle Acque, s'oppose 
a* disegni del gran lepre; ed eeco i due principi che si combattono perpetua- 
mente. 

Gii Croni credevano che stati vi fossero nel mondo sei uomini, l' uno dei 
quali salì al cielo per cercarvi una donna con cui ebl>e commercio ; accortosene 
Dio, precipitò la donna, per nome Jhihent$ik^%\i\\» terra, dove ebbe due figliuo- 
li, uno de' quali uccise l' altro. 

Secondo gl' Irochesi, la razza umana fu distrutta da un diluvio universale, 
e per ripopolare la terra gli animali cangiali furono in uomini. 

Primo esercito permanente in Inghilterra, crealo da Enrico VII. 

lao-lfong fa raecorre le leggi e gli usi deila dinastìa dei Ming. 

Legisìoiione dei can utbecchi deìln Transoisana. Cheìbec-can, di- 
scendente dì Giugi o Tuschi, figliuolo maggiore di G«ngis>can, i cui successori 
stati erano da Taroerlano scacciali d.illa l'ransosssna, la ripiglia ai figliuoli deU 
r ultimo, dopo la morie dì Mirza-Usseìn ; entrò poscia, nel iSo^, nel Cura«san, 
ne scacciò Badìazzaroan, e fu sconfitto uel i5io uà Ismaele Snfi, presso la città 
di Merù. I suoi successori furono sempre in guerra col re di Persia, e regnano 
tuttora nella 'l'ransossana ; ma ciascuno di essi ha la sua sovranità in particola- 
re uno è can di Bocara, I' altro di Samarcanda, un terzo di Balche, ecc. 

Legislazione dei Baber^ nipoti di Tamerlano, Jondatore delT imperò 
dei Mongoli nelle Indie o nell Indostan. Si era reso Baber padrone assoluto 
di lotto il paese che distendesi da Samarcanda fino ad Agra ; ma risptnio dagli 
Usbecchi, abbandonò la Transoisana e la Bucaria por fissarsi neH' India e co- 
minciarvi l'impero dell' Indostan, dove g*à i discendenti di T;imcrlano aveano 
parecchie provincie, ed ove fu attiralo da Ranguilda, gosernalore del Cahuli- 
slan. Sembra però non aver punto turbali gli antichi re nelle lor possessioni. 
Aveva l'India a quest'epoca per popoli i maomettani ambi appellali Palante 
che serbarono qualche paese fin dal decimo secolo ; gli antichi Parsi o Giiebrì 
rifugiati al tempo d'Omar, i Tartari di Gengi-scao « di Tamerlano, ed iofìne 
le vere Indie divise in varie tribù o caste. 1 Patani, verso il i53o, spogliarono 
Omaius, figliuolo di Bader, che non fu ristahilito se non che dai Persiani. Gli 
antichi ^rabi che videro togliersi il Guturale nel i583 da Achebar, figliuolo 
d'Omains, malgrado l'ajiito dei Portoghesi. Achebar coetrinse anche quasi 
tulli gli altri sovranr dell' India a rendersegli tributari, e fondò un impero 
possente che susiistette fin alle conquiste degli Inglesi ; ilabill un ordine mili- 
tare, ed insUtu) un corpo da coi si trassero gli omra che formarono il suo con- 
siglio, e divennero nababi o governatori delle provincie ; i suba furono viceré 
nominati per goveniaré sopra i nababi, per invigilare quelli ebe sparsi erano 
nel loro governo, e per surrogarli alla lor morte, finché la corte avesse nomi- 
nalo a loro dei successori. 
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Rinmva^ont del Platònismo in Italia, 

DivUiant dell imparo di Germania in tei eirtoli^ per cura delV im* 
peratore Jdattimiliano, che ae a^nunge allri quattro nel i5ia. 

Lr^ù/oaio Ae Scari^ Nella protiocia di Dara, iltpaodente dal re* 
gno di Marocco, ti f età on cerio Attaa che ai diceta SceriÒb o diicendente 
di Maoiuetto, e che reso crasi coioroendetole per le sue tirtù e per la sua pieti ; 
allevò ne* suoi prÌDcipii i propri tre Bgliuoli, e lor fece fare il viaggio della 
Mecca ; al loro ritorno Assan ed i suoi lìgliuoli affettavano delle estasi ed uno 
zelo straordinario pel maomettismo ; giunti a Fet notati furono dal re che ad 
essi diede funtiooi onorevoli. In vano Muley^Nasser, ministro d'Octasete, voile 
far aprire gli occhi sopra questa famiglia divola. Nominali comandanti delle 
provincie eglino inalberarono lo stendardo di Maometto contro i Portoghesi che 
possedeano alcune piazze in Africa. Maometto, uno dei hgliiioli d* Assan, giik 
divenuto nel suo governo potente prese il titolo di principe <TEa^ s'iropadroni 
di Marocco di dove scacciò il governatore dei BenUOata, e rinunziò alla dipen- 
denza del re di Fez; poscia somrai»e Fez. Quest* impero che tuttora sussiste, si 
estende sin a* conóoi della Guinea ; ivi è che il despotismo si mostra io lutto il 
suo orrore. 

Non è il quindicesimo secolo più favorevole dei precedenti al progresso 
delle lèttere ; nelle scuole è sempre la stessa ignoranza e la medesima barbarie ; 
vi regnano le sottigliezze scolastiche sovranamente, e servono a bandire i me- 
todi d* iosegnaineuto necessari e capaci di aprir all* uomo il santuario delle 
scienze; non cessa Aristotele di tenere lo scettro, ed i suoi avversari hanno un 
bello «cuoterne il trono, opponendogli il divino Piatone, che aoccorobono, ed i 
lor attacchi reiterati sembrano aumentar la potenza e P ascendente del precet- 
tore di Alessandro sugli spirili. 

In Francia poi non si icuoprc in questo secolo stesso aleno progresso sen- 
sìbile, ossia nell* eloquenza, ossia nella poesia; nella folla di rimatori ond'ò 
questo paese innodato, appena due o tre ae ne Korgono degni di essere notati. 
Carlo, duca d'Orleant, merita senza dubbio la preferenza sui poeti del suo 
tempo. Anche Villon può essere annoverato fra* poeti celebri di quest’epoca, 
lai è in questo paese lo stalo delle lettere, quando la stamperia viene ad esten- 
dere il dominio delie umane cognizioni, dando al pensiero incalcolabile movi- 
mento, e moltiplicando all* infinito t mezzi d* instruirsi. 

Nel aecolo stesso vedesi estinguersi e finire 1> cavalleria che stabilita crasi 
Ira* signori, come le divote confraternite si erano formate lra*citladini. LVfmca 
della decadenza della casa dì Carlomagno, P anarchia ed il ladroneccio che de- 
solano P Europa fanno nascere questa sinpoUre inslituzione; ma il tempo delle 
crociale è quello della maggior voga dì siinil moda galante e politica ; i signori 
dei feudi che guidano i propri vissallì sotto le lor bandiere, soo chiamali ves- 
tilliferi; son tali a motivo dei loro feudi, e non per la cavallerìa. Senza aver ri- 
cevuto P abbracciata, si entra alle diete dell* impero, ai parlamenti di Francia, 
alle cortes di Spagna ; le infeudazìoni, i diritti di giurisdizione e di dipendenza, 
le erediti, le leggi, nulla di essenziale ha rapporto con simili inslituzioni. i 
suoi più grandi privilegi più non consistono che ne* sanguinosi giuochi dei 
tornei. 

L'ordine della giarrettiera, fondalo da Odoardo 111, quello del toson d’oro 
da Filip|K> il Buono, duca dì Borgogna, l'ordine di S. Michele, insliluilo da l.ni- 
gi XI, (ulte queste onorifiche invenzioni fanno cadere in discredito e nell'o- 
blio Pantica cavalleria ; si stima iti vero eemore on onore ricevere 1* abbracciala 
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di un prÌQcipe o d' un guerriero rinomalo ; ma i signori cottiluili in qualche 
dignità, non mirano più che a ricerere il grado di caralieri, e tulli quelli che 
esercitano la profewioiie dell* armi, V altro di scudieri. 

Quindi il tempo dà nascita a usi, a costumi, a leggi cui ben tosto sostitui- 
sce con altre iostitusioni ; puossi dire che oon è la storia agli occhi delPos» 
servatore se non che uo circolo ogoor rarianle di leggi, di costomi, dicarettc’ 
r di torme politiche. 
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Invanzione d«tU roioiera di tagliare i diamanti aguzzandoli l'un contro l'al- 
tro, trovata da lAiigi Berqoen di Bruggia. 

Giovanni Van tyck, detto Giovanni Ai Bruggia^ tonda la acuoia fiammin- 
ga di pittore. 

l membri dell’ umveniti di Praga lono diipersì dalle turbolenze della 
Boemia. 

Fondazione dell' oniveraità di Wiirtzbiirgo io Germania. 

Don Buia Qoozalet di Clavijo è inviato aiccome ambasciatore di Spagna e 
Samarcanda, presso l’amerlano. 

Nicolò Fiamel, per nascondere la vera sorgenU delle ricchezze che aveva 
mal acouistate ( dicon taluni spogliando gli ebrei ), finge aver trovala la pietra 
fiJoao/aJe. 

La sedizione di TiOvaoio obbliga il commercio delle ci Iti dei Paesi-Bassi a 
ritirarsi io Olanda ed io Inghilterra. 

Fondazione dell’ università di Torino per te cure di Benedetto XIII. 

Giovanni di Belheoconrt, gentiluomo oomanuo, ««uopra le isole Canarie. 

1 Guapebi, popoli delle iiQÌe Canarie, hanno cognizioni tali che risentonti 
deirantichilà di un |K>polo già incivilito; tocche la presomere che siano essi di- 
sceodeoli dagli Atlaiilidi ; sanno che la terra è rotonda; esatto è il lor calenda- 
rio e somigliante a quello di parecchi popoli ddl’ antichità ; non hanno nè co- 
smogonia, Dc astronomia, ma sibbene raffinata galanteria. 

Subilimcnto del banco di S. Giorgio a Genova ; fu modello di tutti à 
banchi pubblici che di poi si formarono. 

Fondazione dell’ univeriilà di Lipsia a cura di Federico I, elettore di Sas- 
sonia, accresciuta degli avanzi di quella di Praga, dove gli studenti in numero 
di venti mila stali erano iniultati. « 

Luigi 111 fonda T università d’Aix, essendo conte di Provenza, c in anione 
a papa Aiesaandro V. 

Cian-fu, generale chtoese, leva la mappa del regno del Tonchio, e la manda 
■Il imperator della China. 

Invenzione dell’ ìnciaìone a incavo del fiorentino Giovanni delle Carninole. 
Q^***!'^»**!*, nota agli aiiUcbi, crasi perduta. 

5’ incomincia ad esercitare in Francia la pittura, e l'arte specwlroenta dì 
dipingere sul vetro, appellata pittura éCappartcchio^ che poi passò a Roma. 
Carlo VI dona privilegi a quelli che v'intendono con successo. 

Si principia a coltivar la geometria ; Giorgio Purbac sì stadia di reodere 
piu esani i calcoli delia Irigooomelria. sopponen<lo il raggio de! circolo divtao 
in 6oo millesime parli, anziché divìderlo in 6o, coma praticavano gli antichi. 
Inventa poi un islrumenlo detto (quadrato geometrico (per essere di forma 
S^drala ) che serve a.misurare le superficie orizzontali e verticali ; è il primo 
ad adoperare il filo a piombo per segnare le divisioni d' un islrumenlo di ma- 
tematica ; porge una traduziouc delle opere di Tolomeo, verìfica le teoria 
Fatti Vniv. 6* 55 
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delPatlronomia, rettifica islramenli degli antichi, niitara il luogo delle stelle, 
corregge la teoria dei pianeti, e compila tavole astronomiche. 

Giordano Nemprario esamina gli elTètU dell' equilibrio. 

Fondatione delT università d' Ingolstadt, per Luigi, duca di Baviera. 

Fondazione dell' università di S. Andrea in Iscozia, a cura deirarcivescovo 
di quella cillà, e confermala dal papa Giovanni XXII. 

li caffè, detto anche liquore fortificante^ viene di Persia portalo agli Ara- 
bi, che principiano a quest’epoca, e secondo altri, nel i4^o, a farne uso. 

Alcuni navigli portoghesi seguono le coste dell' Africa sin al capo Non. 

Invenzione della pittura ad olio fatta da Giovanni Van Ecyck o Van Dyk, 
dello Gioi^anni di Bntpgia. 

Il principe Enrico di Portogallo dirige le scoperte dei Portoghesi. 

L* imperalor della China long.lo fa lavorare in un commento sui Ching o 
libri cUsiici, c fa correggere quello della diuasUa dei Song, così pure la loro 
somma teologica. 

Il principe Enrico manda Giovanni Gonzsles Zarco e Tristano Vaz, per 
addoppiare il capo Bojador; son giltati a Porlo Santo. 

Una flotta dì pirati devasta e dislroggele colonie norvegie del Groeoland; 
questo paese resta per due secoli sconosciuto. 

Fondazione dell' università di Rostock net Mecleroburgo. 

Il principe don Enrico, Giuseppe e Roderico, portoghesi, formano il disegno 
di comporre carte marittime ; sapeano che una delle grandi difficoltà nella tm- 
vigazìone, era saper la via da tenersi per giungere al luogo dì destinazione. 
Nou p«>tc.-mo le carte geografiche tornar in mare di nessun uso, perchè, in que- 
ste carte, i meridiani si oniscooo ai poli: ora, in (^qeslo caso, ì rombi del vento 
o le vie del naviglio che tagliar denno tutti i meridiani sotto lo slesso angolo, 
soli linee curve, e queste linee non possono additare la strada che no vascello 
dee correre ; per salvare simile iiicunvemcnic, il principe Enrico immagina di 
far delle carte i cui meridiani sian lince rette e parallele, e per tal guisa i rombi 
dei venti, formati da linee rette, tagliano tutti i meridiani sotto uno stesso an- 
golo costante : suppone in simile costruzione che il mare sia una superficie 
piana, ned ha riguardo alla diminuzione dei gradi di longitudine, a misura che 
fi va nlinnianandosi dall' equatore ; diminuzione che proviene dalla sfericità 
del globo terrestre. Essendo simile supposizione vero errore in una grande car- 
ta, Mercatore lo nota dipoi. 

Fiorisce in Catalogna, intorno a questi anni, I' nniversilà d* llerda, di dove 
esce Alfonso Borgia, poi papa sotto nome di Callisto III. 

Luca di Burgos introduce nell' aritmetica le regole di falsa poiiiiont sem- 
plice e doppia ch'egli denomina rettole ài elealavin. 

Eccitati i Portoghesi dalle liberalità dì Enrico, figliuolo del loro re Gio- 
vanni, scnoprono le isole di Madera e di Porto Santo, dove ben tosto Iraptsn- 
tano cq>pi di vite venuti da Cipro, c delle canne da zucchero tratte dalia Sicilia, 
dove gli .\rahi le avevano portate, e di dove trasportate poi vennero in America. 

I fratelli Bellini, maestri e precursori del Giorgione e del Tiziano, stabilisco- 
no la scuola veneziana di pittura, resa poi da Tiziano cosi celebre. 

Aretino risveglia in Italia lo studio della lingua greca. 

licnne Alberti di Firenze offre un trattato di architettura. 

Fan uso i Turchi, perla prima volta, ili cannoni all'assedio di Costantinopoli 

Francesco I*>ancia, Costa Ferrarese, il Dosso ed Andrea Mautegua si fan 
notare nella pittura a Ferran, a Mantova ed a Bologna. 
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SCOPERTE E PROGRESSI NELLE SCIENZE E NELLE ARTI 

GioTanni IV, duca del Brabante, fonda V uni?crailà di Lotaoio. 

Fondazione dell' univeriilà di Dole nella Franca Contea, per Filippo il 
Buono, duca di Borgogna; è poi trasferita a Besanzone. 

Volendo 1’ iii)|N:ralor della China lor via il rimiovaraeuto delle dispute 
insorte fra' letterali, li difide iu letterati del norie, del mezzo e del'sud. 

1 Veneziani per dilcndere Tessalonica e la Grecia fan alzare una muraglia 
lunga 8000 passi. 

Fondazione dell' accademia platonica di Firenze, per le cure di Cosimo 
ale' Medici che fi pon una biblioteca. 

Carlo VII fonda V uoÌTcrsiià di Poiliers. 

Erezione deirunifcrsìtà di Caen, fatta dagli Inglesi e dal papa Eugenio IV. 

\jt arti già spinte al più alto grado in Firenze son appena conosciute a Ru» 
ma ; il papa Eugenio IV vi fa %enire Leone Alberti e parecchi artisti fìorentiiii, 
per cosiróìre le porle di S. Pietro, che non assomigliano a quelle di Ghilberto. 

GUianez raddoppia il capo Non, stato a luogo limite della nafìgàzione eu- 
ropea, e eh' é a 5 gradi dal tropico. 

Antonio di Messina porta m Italia Farle dì dipingere ad olio da lui impa- 
rala ad Anversa. 

Ulugh-beg, principe tartaro, fa edificare a Samarcanda, capitale de'suoi staili, 
un collegio ed un osservatorio dove fa compilare un catalogo delle stelle e delle 
tavole asiiooomiche, le migliori che si avc*t«ro innanzi l'icone-Brac, per fissare 
no meridiano, il corto del sole c dei pianeti. 

Gnomone di Coscio-ching, astronomo chinese. 

li' archilellura ristaurata in Italia do Branelleschi di Firenze. 

Pongono tilnni a quest' epoca l' ioveozione delle armi da fuoco in Europa. 

Agnese Sorci è la prima donna io Francia che porli diamanti. 

Pubblicazione delle Itfole astronomiche di IJlagh-beg. 

Invenzione della stamperìa con tavole incise, falla da Giovanni Meutel di 
Slrashorgo, a parere di alcuni ; pretendono altri che non fosse se non che mi- 
niatore di lettere o crisograjo^ e che non facesse che distinguersi ueUa stam- 
peria pubblicando una Bibbia net 

Anversa e Bruggia fanno ricco commercio e spargono 1' abbondanza negli 
siali del duca dì Borgogna. 

Si principiano a rappresentare ìu Italia delle farse o cattive commedie. 

invenzione della stamperìa con caratteri mobili di legno, fatta da Lorenzo 
Coster di Uarlcro, secondo gli Olandesi. 

Stabilimento delle fabbriche di drappi a Ragasi. 

Fondaaione dell' università di Barcellona. 

11 Poggio, fiorentino, scoopre molti autori antichi, de' quali pòrge le Irà- 
dozìoni latine. 

Lorenzo Valla di Piacenza, traduce Omero, Tucidide ed Erodoto in latino. 
L' idea dell' invenzione della stamperia si diflbode per V Europa. 

Scunprono i Portoghesi il capo Arguino. 

Viaggio dalla Persia nelle Indie, e dai Bengala in Persia, eseguito da Abdu- 
trizag, ambasciatoredi Scta-B oc, 4 . ^figliuolo di Tainerlauo, appo il redìBisoagar. 

Fondazione dell' università d'Avila in Ispagna. 

Fondazione della biblioteca del Vaticano a Roma, aumentala poi da Nico- 
lò V che anima i talenti. 

1 Portoghesi passano il tropico, e van circa 400 leghe di là, dove scuopro- 
no il Capo Verde ed il Senegal. 
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lavcuiioae dei berretU e dei cappelli ia Francia, che ti oomiDctaoo a aoitW 
(aire alle cocolle ed ai cappucci. 

Scuoprono i Portoghesi le isole Aazorre. 

Giacomo Cuore ttabilisce il maggior commercio che netsnn privato nai 
abbracciusse iu Europa; lieoe 3 oo fattori in llalia e oeJ Ijevanle; presta 200 mila 
scudi d' oro al re Carlo VII per ripreodere la Normandia ; pertegailalo dipoi, 
si ritira a Cipro onde conliaunrfi il suo commercio. 

I Veneziani traggono da Alessandria le derrate dell* oriente e del mezzo* 
dì, e si arricchiscono colla loro iodoslrìa a spese dell' ignoranza degli altri po- 
poli deir Europa. E* questo il tempo del gran fiore del lor commercio. 

Intorno a qnesi'anno, Pietro Schoeffer, Giovanni Fast e Giovanni Got- 
temberg inventano e perfezionano insieme la stamperia con lettere scolpile sul 
legno e sul metallo. 

Cominciamento dei Medici ; attirano in Italia i dotti di CoiUntinopoli e 
della città delP antica Grecia. 

Nicolò Zeno, Quirini di Venexia, ed altri Jlatiani, cotrono parte del mare 
del norie ; le carte geografìche che levano oef loro giro, quantunque composte 
sopra vaghissime relazioni ed inesaUissime^indìcano lulUvia le terre del Groen- 
land ed alcune altre a libeccio di quel paese, e forse fanno di poi conoscere in 
llalia le scoperte degli Scandinavi. Sopra queste carte appunto, attinse Cristo- 
foro Colombo quelle nozioni che persuaso gli aveauo la esistenza di un altro 
continente oltre il nostro: tuttavia nessuno di quei Veneziani era stato al 
Nuovo Mondo, e nemmeno al Groentand, la coi scoperta era stala già da lungo 
tempo dai Norvegi abbandonata. 

Giovanni Muller o Regio Montano commenta P Alfflsgetio di Tolomeo m 
inventa vsrii islramenti astronomici. 

Maurolico, geometra, scuopre che il ceistallino delP occhio è destinalo a 
ricevere e concentrare sulla retina i raggi emanati dagli oggetti ; indica io che 
consistano le lunghe e le corte viste: ajuta i presbiti con vetri convessi, ed ì 
miopi con vetri concavi. 

Fondazione delP accademia degli IsUronati a Siena. 

Incarica Carlo VII il cardinale di Estntevìlle dì correggere alcuni abusi eho 
introdotti si erano nell' università di Parigi, e di risvegliarvi Paoior d^le 
' scienze; iaginnge agli studenti di eieroitarsi sulla fUotofta d' Aristotele. 

P. Schoeffer trova modo di giltare colla forma i caratteri mobili. 

Fondazione o conferma delP nniversità di Caen in Normandia, a merito 
di Carlo VII. 

Fondazione dell* uxiiversità di Valenza nel Delfìnato, cui va riunita quella 
di Grenoble, per Luigi, delfino, poi Luigi XI, re di Francia. 

Fondazione delP università di Glasgow in iseozia, rinnovala nel 1567, dal 
re Giacomo VI. 

Presa di Costantinopoli fatta dai Turchif o risorgimento delle lettere 
in Italia. Quantunque P impero greco avesse provali crolli significaDlì dopo 
che impadroniti se ne erano i Paleoioghi, vi ebbero, allora quando i Torchi 
presero Costantinopoli, in questa città molti uomini di genio che sostenute vi 
aveono le dispute fra le Chiese greca e latina, fra i pepi c gli imperatori. 1 let« 
terali si trovarono a Coftantiuopoli, a Teuaionka, e nelle città principali 
della Siria e delP Asia-Minore. Torna senza dnbbio glorioso all'impero d'orieo'* 
te aver perpetuati gli studi fin alla ina decadenza. L'nio della lingua greca 
mantenuto .illa corte, e U biblioteca conservata a Costantinopoli, ne farotso le 
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cause prtoctpMli ; laddove ■ Roma e nelP impero d’occidrnle U lingua Ialina 
stala era corrotta Unto eoi miscuglio di parecchi idiomi barbari, quanto col 
libilo di quei popoli parlando. Più non rimsMro treccie della lingua Ialina, che 
fra' monaci e fra gli ecclesiasliei che per lungo tempo fornirono i medici, i 
giureconsulti, i secrelari, i cancellieri, i ministri dei re, ed anche *dei re uiarpa> 
lori; tale avvilimento vi rovinò le sciente, bravi dun<|ue mestieri di un avve» 
oiroento che ve le facesse rivivere. La presa di Coilanlinopolì operala dai Tnr* 
chi fu appunto P avveoimento fortonato per P occidente delP Europe ; costrinse 
i dotti a ripararvi ed a larvi rivivere il buon gusto e gli atudi. 

ftf aometio 11, per compiacere ai maomettani che non hanno nè batti rilievi, 
nè quadri nelle loro moschee, entrando nella chiesa di 1 . SoHa a Costantinopoli, 
ne n raachiare tutte le pitture che il soflitto adornavano e le pareli ; nul> 
Umeno protegge le arti e le sciente, e tenta conservare gli avanti di anli* 
chiù che esistono • Costantinopoli ; ma i suoi successori li trascurano, nè ri* 
aparmiano pure quella coloana formaU da tre serpeoli avvolti in ispirale, tanto 
ammiraU dagli intelligenti. 

1/ accademia di Roma fiorisce. 

Ottone Guerik, alemanno, inventa la tromba ad aria. 

Cometa cbt llalley stima aver riconosciuta nel 1G83. 

Fondasiooe delP università di Gripswald in Pomerania, per opera del duca 
Wralislao, rinnovala nel i547 Filippo. 

Maio, detto Fùtigutrra^ orefice fiorentino, trova Parte d' incidere le stam- 
pe sol rama al bolinu ed aJP acqua forte; tira egli le prime prove delle sue ta- 
vole incise. 

Fondatiooe dali'universiU di Basilea in Isviaiera, per cura di Enea Silvio, 
poi papa eot nome di Pio IL 

Giovanni Muiler o Regio Montano di Conigtberga in Franconia, divide il 
raggio io un milione di parti, e calcola nuove tavole per tutti i gradi e minuti 
ilei quadrante ; introduce io geometria Puso delle langaoli, a nelle matematiche 
P aritroelica decimale. 

Invenaione dell* iodsione a bulino e ad acqua torte sul rame per le stampe, 
fatta da Andrea Manlegoa, pittore italiano: ciò a detto di alcuni. 

Scoperta delle isole del Capo Verde latU dai Portoghesi di Cadarooito. 

Fondazione delP luiiversità di Friborgo io Brisgovia, a cura d* Alberto, 
duca d* Austria. 

Fondaziooa dell’ università di Nantes, pel papa Pio II, ad istanza di Fran* 
cesco 11, ultimo duca di Bretagna. 

La stamperia fa rivivere gli eutori greci, e specialmente la scienza della 
medicina ; ciocche fa rinascere io occidente, ed io Francia segoaUmeote, la dot- 
trina d’ Ippocrate. 

Trac Villon dal caos la poesia francese. 

Scoperta delle cotte della Goioea fiitU da Pedro di Cintra, portoghese, il 
quale nota come, pescato il .Senegal, gli uomini siano negri, ed al di qua bruni 
e cineroguoU. Appumo su queste coste fu scoperto il pepe cardamomo. 

Slahilimcnto detta prima stamperia a Parigi 

Si pubblica alla China una biografia antica e moderna, contenente gli uch 
mini grandi e le donne illustri da Fu-i fino ai Ming. Quest' opera è nella bi- 
blioteca del re a Parigi. 

È parere d’ alcuni che intorno a questo tempo Luigi XI abbia iostiluite le 
poste. 
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Luigi XI aarocotB U r^ia biblioteca di Parigi, de?aaUUin parie dagli lo- 
gleai, e ne stabilisce altre due, V una Blois e P altra ad Angulene. 

Alla morte del principe Enrico, AUooso 1 incarica Fernando Comes di se- 
guire in Africa i piani delle sue scoperte. 

'Fondazione o rinnovamento ueiP università di Bourges, operala dal papa 
Paolo li, ad isUnaa di Luigi XI e di Carlo, duca di Berri, suo fratello. 

In questo andare Anversa e Bruggia, son P emporio delle nazioni setten- 
trionali ; celebre è Gand per le sue slotìe di lana ; Arras per le belle tappezzerie. 

Maometto li chiama a Costantinopoli Gentil Bellino, pittore di Yenezia. 

Stabilimento di una biblioteca a Buda in Ungheria, per opera di Mattia 
Corvino. 

Federico Corsellis stampa ad Oxford con caratteri di legno. 

Ulrico Gering, Martino Granta e Michiele Friburger, tutti e tre stampatori 
n Magonza, vanno ad esercitar Parte loro a Parigi; si dà loro una sala della 
rasa di Sorbona. Appnnto verso questo tempo si stabiliscono in Francia le ma- 
nifatture di seterie. 

Pubblicazione del prima almanacco, per cura di Martino d'ilco, polacco. 

Fiorisce in questi tempi in Ispagna P università dì Valenza che stata era 
fondala nel tredicesimo aecolo. 

11 re Odoardo IV rinnova Paniversità di Cambridge. 

I Portoghesi passano I.1 linea equinoziale. 

Appoggiali i Portoghesi alle informazioni di nn cerio Josua Vanderberg, 
mercatante dì Bruggia, che, in un TÌaggio a Lisbona, stalo erari spinto da una 
tempesta, scuoprono le isole Azzorre; vi trovano una staloa rappresentante un 
uomo a cavallo, colla sinistra sul collo del cavallo, e colla destra che segna P oc- 
ridente. 

1/ accademia fondata da Pio li a Roma è distrutta siccome pericolosa dal 
suo successore. 

Fondazione delPuniversItà di Pisa, a cura di Lorenzo de'Medici, sojpranno- 
ininato il padre delle lettere ed anche il protettore dei Greci esiliait. 

Fondazione intorno al tempo stesso delP università di Padova. 

Andrea Verocchio italiano, forma nella pittura parecchi allievi, tra' quali 
è il Perugino, poi maestro di Raffaello, e Leonardo da Vinci, destinalo a rischia- 
rare le arti. 

Donis cambia la falsa projezinne delle carte di l'olomeo. 

Cometa la cui parallasse supera di oltre venti volte quella del sole ; è osser- 
vata da Regio Montano. 

Scoprono i Portoghesi le isole di S. Tommaso, del Principe e d' Anaboa. 

L'università di Bordò è fondata da Luigi XI. 

Fondazione delP università di Treviri, rinnovata nel tS58. 

William Caxton stampa in Inghilterra con caratteri fasi. 

Fondazione dell'università di Saragozza in Aragona. 

Regio Montano imprende la riforma del calendario d' Europa, e muore pria 
dì riuscirvi ; tuttavia Ukìb delle eflèroeridi nelle quali addila il luogo dei pianeir. 

Fondazione dell' università di Toledo in Cailiglia. 

Domeuico Guirlandajo, che Sisto IV adopera nel Valicano, divien maestro 
di MichieP Angelo Buonarroti. 

II conte Kverardo di Wurlemberga fondu PnniTersità di Tubinga in Isvevia. 

L'università d'Upsal in IsvezU è fondala du Sisto IV e dal re Crìslrcrno 1 

l>ci tre regui del nord allora riuniti ; fu poi rinnovala dal re Carlo iX nel ^5^5 
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Loca di Leida e Alberto Durerò arriccbitcooo le arti dei loro quadri e 
delle loro iocisiooi io Olanda ed in Germania, quantunque peccanti di maniera 
letica che si mantenne più a luogo nel nord dell' Europa. 

Vincenzo Vianeo pratica l' arte della riooopiaslica ossia di accomodare 
i oasi. 

Luigi XI stabilisce V oso delle poste. 

Rodolfo Agricola di Gronioga, è il primo tedesco che viaggi T Italia, e che 
oe riporti nella sua patria il buon gusto delle arti e delle scienze. 

5i fa Leonardo da Vinci ammirare a Firenze. co' suoi grandi talenti nella 
pittura, nella musica, nella poesia, ed in parecchie altre scienze ; intende allo 
studio della prospettiva, dell' anatomia, e porge un trattato sulla pittura ; stabi- 
lisce i suoi grandi principii dell' arte del disegno, ed eOettua gli ammirabili 
suoi cartoni. Luigi Sforza, duca dì Milano, lo attira alla sua corte ; fa egli per 
lui la cena del refettorio di s. Domenico. 

Leonacdo da Vinci fa aprir il canale che guida a Milano l'acqua dell' Adda, 
e questo fìume, rende navigabile. 

Bernardo Walter, osservando il pianeta Venere, scuopre visibile questo 
pianeta, quantunque sia certo che tuttora trovasi sotto 1' orizzonte; tal effetto 
riconosce prodotto dalla rifrazione della luce, ovvero sia da ciò che i raggi 
della luce, atirarersando l'atmosfera, s'incurvano, si spezzano, e con ciò ren- 
dono il psaneia visibile. , 

Stabilimento di una fabbrica di seterie a Tours. 

Fondazione della biblioteca dì Vienna neH'Austna, per cura dell' impera- 
tore Massimiliano. 

Asciuccs-Pascià, dopo la presa d' Otranto, inventa ì bastioni, onde sosti- 
tuirli alle torri delle città, insufficienti per resistere alla polvere da cannone. 

Fondazione dell' oniversità di Magonza. 

Scoperta del fiume Zaìro e delle coste del Congo, falla da Giovanni Canuto 
di Susa, portoghese, che osserva nuove stelle e che nota la direzione dell' ago 
calamitato rimaner costante verso il settentrione. 

Giovanni Michiele d' Angers compone tragedie col titolo di Misteri. 

Giovanni II, re <lì Portogallo, manda don Pedro di Covilham e Alfonso dì 
Paiva a riconoscer la posizione dell' Abissini.!. 

Comandati ì Portoghesi da Bartolorameo Diaz, scuoprono la pont.i meri- 
dionale dell'Àfrica, che suije prime addìmandano Capo dei Tormenti o delie 
Tempeste. 

AnizolJ, 8.^ re del Messico, incoraggi.i l'industria de' suoi sudditi. 

1 Genovesi caricano delle mine di polvere, ma senza eflrello. 

Carle marittime e terrestri portate in Inghilterra da Bartolommeo Colombo. 

La città di Lione fa coniare per Carlo Vili e per Anna di Bretagna la 
prima moneta di Francia che porti un busto. 

Spiega Tiziano a Venezia la ricchezza del colorilo, attinto nell' imitazione 
della natura; viene in grazia a' sovrani. 

Alcuni Europei trafficano con Caoloo e con Ming-po, clllà della China, 
per l'istmo di Suez. 

Williams Grocin porge pubbliche lezioni di greco ad Oxford. 

Giovanni Cube ed Arndes di fiubecca ofìTron le prime figure di piante in- 
cise in legno, e Chelam le prime sull' anatomia. 

Aerolito caduto ad Ensisheim vicino all' imperatore Masiiiuiliano nel pun- 
to io cui dispouevasi a combattere i Francesi. 
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Sooperta dell' Anerica falla da Crìitoforo Colombo* genoTcae» al tervìtio 
di Spagna ; TtsiU le itole Lncaie, Cuba ed tintola, poi S. Domingo. 

Priocipiano a fiorir le lellere in Germania, e tono proteUi da Matsimn 
liano 1. 

Scoopre Colombo le itole dei Caraibi* Porlo Ricco e la Giamaica. 

Una bolla del papa Aletaandro Y1 fiata ona linea meridiana, appellala 
linea finitima^ tecondo la quale tolto ciò eh* è tcoperlo all'oriente delle 
itole Aatorre dee appartenere ai Portogheai, e tallo ciò eh' è all' occidente agli 
Spagnoolì. 

il OBvalier llarltoo Behaim di Norimberga, al terriaio del Portogallo, pnb- 
blica un globo teooodo ì priocipiì di Colombo, aenza però tegnareì ancora il 
nnofo oootineaie. 

Leonardo da Vinci rìtlabilitee a Milano V antica accademia. 

Fondazione di due società letterarie in Germania, chiamata 1* una de/ Da- 
nubio l'altra del JReno^ per cura di Corrado Celtes di Frapconta. 

Coroparta della malattia venerea in Francie, in Italia ed in Germania. 

Fedro di Covìlham, porlogheae, TUita, per la eia dell' Kgillo, le coite del 
Malabar e del Zangoebar ; rileva a Solala, da degli Arabi, la potsibiliU delia na« 
vigatione all' intorno dell* Africa. 

Fondazione deU'unÌTeraità d'Aberdemi in laeotia, per cara di Alessandro VI. 

Ijucaa di Bargos pubblica le regole onde risolvere i problemi dei primo e 
del secondo grado. 

Prima eonoaeeou dell' algebra in Europa. 

Viaggio di Cabalo in America, piegando diritto a maestro. 

Vasco di Gama, segnendo gli avvisi di Covilham, raddoppia il capo di 
Buona Speranza, e fa vela ei primo per le Indie orientali. Tale passaggio di« 
sturba la sorgente delie ricchezze dei Veneziani, ed apre nuova via al com* 
inercio. 

Scoperta delle miniere di mercurio d* Idria nella Camiola. 

Americo Vespuoei visita l'America meridionale, ne leva la prima carta, e le 
fa dare il ano nome pabblieeodone poscia le prime relazioni. 

Fondazione dell' nniversità di Copenaghen. ^ 

Il primo naviglio earopeo approJa alle Indie orientali. Condotti i Porto- 
ghesi da Vasco dì Gama, giungono a Calient, capitale del Zamorìn. 

Cristoforo Colombo scuopre la foce dell' Orenooo c pwle dì Terra-Ferma } 
s'avvede di aver scoperto un nuovo continente. 

Fondazione del collegio dell' nniversità di Boorges, per cura di Giovanna, 
figlie a Luigi XI, prima moglie di Loigi XII. 

Scoopre Cabot rAmerica settentnonale, per conto di Enrico Vili, ro d'In- 
gbilterra, da Terra Noova alia Virginia. 

Giovanni Battista Porla inventa la camera oscura, quindi da s'Graweaande 
perfezionati ; osserva come io una stanza toHa chiosa, e per la quale non pe- 
netra la luce M non per un foro, sì veggano dipingersi gli oggetti esterni suU 
l'ofipotU muraglia; vuol sapere qual eflètto produrrebbe un vetro convesso 
adattato a quel pertugio, e veJe così distiutaroeiite gli oggetti dipinti sulla mura- 
glia, che quasi nota i lineamenti dei pasianli per la vis; tornò facile, dopo intto 
questo, rap;>reseotare sopra una soperficie quel punto di vi»u che meglio pia- 
cesse, costruendo una camera oscora portatile. 

Fondazione del collegio di S. Ildefonsu nell' uoiver>Ìtè d'Akale, per cura 
dell' arcivescovo dì Toledo, Ximeoes. 
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L’iUliaBo Alilo Bbiimio è il i>rinio a tUmpar in greco a Veneaia. 

Alfooto Ojeda e Gioranoi ilelU Gora, eoo Americo Veipucci, >coopiono 
!■ GuMQa. 

Abramo ZacKul cumpooc un calendario perpetuo. 

Coufernia Giovaani Werner T opinione del molo c|!uale delle ilelle. 

Domenico Moria pretende che il polo ai arvidoi all' equatore. 

Il venetiano Tartalea, adlioguato, raiaura Taiea di un triaorolo conoicen- 
deoe t «oli tre lati. 

DeUrniina Stcf ino la preasione dell’ acqua tur una anperfìcìe oriuontale, 
dnaoakrandoU come il prodotto della baae per ralleua, e che la pretti on ter- 
licale è la quantità e il centro dell* er^ailibno della preuione. 

Bovillas inventa la curva della cicloide. 

PiaaoQ^ officiale di Colombo, patta la linea e acoopre il Brasile e V imboc- 
calura del Game delle Amauont. 

Scoperta del Braille Glia dai Portogheti sotto il comando di Cabrai. 

11 portoghese Gaspard di CoaUreale, acuopre lo stretto d* Hudson, chis- 
mato prima Anioni. 

Nello andare del quindicesimo secolo, ai manifesta Tamor alle lettere ed 
alle adenze, ìo tulle le parli d’ Europa, 00 ' pubblici slabilimauti ohe s'atìTrettauo 
i sovrani a Ibodsre. In Francia sou riccamente dotate le università, cosi in Ita- 
lia, in Germania, nel Belgio, in Inghilterra ; fra le accademie messe dai principi 
io onore, per diffondere T instruzione, ed ìoskillare T amore ed il genio dello 
studio, ruoiveriilà di Lovamo, in questo secolo foudaU da Giovanni IV, duca 
del Brabanle, non è certo la meco celebre. 

Si applica io pari temjpo alto studio della geometrìa e della trigonometria 
eoo nuovo ardore; onde facilitar i progressi di auesta scienza s' immaginano 
nuovi islruroenti di matematica beo più perfelli di quelli bn allora adoperati ; 
son tradotte le opere di Tolomeo ; la verificazione della teoria dell* antica a- 
stronomia c dai dotti operata; riceve quella del sistema planetario qualche 
perfeziooameoU); la quale specie di eranlazlone nello stadio del cielo prepara 
por la via alle importami scoperte che illnstrarono questo secolo. 

^ In «questi tempi pure comincia la pittura ad eccitar in Firenze la sorpresa 
e r ammirazione dei contemporanei sotto il pennello di Leonardo da Vinci; i 
I prìncipii di quesrarte ammirabile, insieme a quelli del disegno, sono sviluppati 
dai famoso artista ; e sotto la protezione dei princìpi d' Italia le sue produzioni 
fan nascere il gusto dell* arti belle. 

Vedesi pure nelle Belgiche contrade Giovanni di Broggìa, il forlonato in- 
ventore della piltura ad olio, giUar le fondamenla della scuola fiamminga, che 
so ■cfuilo, pel genio de* suoi ariisti, sì pone al lirello delle più celebri scuole 
d*£oropa. 

1/ invenzione drìla bussola, nel secolo precedeole, anima i naviganti nelle 
loro intraprese. Ajutali i Portoghesi delTago calamitalo, e dalla costante «na 
direzione al norie entrano nella vìa delle grandiose ed obli scoperte ; il principe 
Knrico di Portogallo, figliuola del re Giovanni, le ooinincia ed al suo nome af- 
fiblMa più gloria e più lustro di qualunque altro suo contemporaneo. 

Ignorando so Pago calamitalo si rìvulgerà al polo antartico, sì va verso 
quel polo, ed osservati che la direzionu dell* ago è la stessa, e che sempre rivob 
geo al nord ; si arriva fin alla posta dell* Africa, dove il capo delle 'leiiipeste 
elione più apavento di quello dì Bwìador; ma sì nutre speranza di trovare al 
di là dì questo capo una via per far il giro dell* Africa, c trafficare culle Indie ; 
Fasti Univ, 6* 56 
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lo «l chiama allora capo di Buona Si^eranaa, la goal voce aoQ è menzognera } 
ben tolto il re Eramanuele, erede dei nobili diségni de* suo» padri, equipaggia 
una pìccola flotta di quattro nari ; ne affida la condotta e il comando a Varco 
di Gama, che il suo nome immortala in cresta spedizione. 

Raddoppia Gama la punta dell* Africa^ c risale per quei mari incogniti 
reno 1* equatore ; senza arar ripassato ancora il caprloorno, trora verso Sofala 
■ popoli inciviliti che parlano arabo; dall* altura delle Canarie fino a Sofala, gU 
uomini, gli animali, le piante, tulio sembra di sp^ie nuova ; estrema è la sor- 
presa di quei naviganti, quando, sotto quelle latitudini, vej^ao uomini che si 
assomigliano agli uomini del noto continente; dirigendosi i mnialmani aU*o- 
riente dell* Africa, ed i cristiani risalendo per P occidente a* incontrano poi 
alle eslreroilà della terra. 

lo fona di questa grande acoperta, il commercio dell* antico mondo ab-, 
bandona la strada fin allora seguita, per adottare quella che il genio si è aperta 
attraverso di mille pericoli ; la città di Alessandria, fondata in Égiito dal 
quistatere dell* Asia, per esser centro del commercio e convegno delle nauoni, 
lo è per il fatto sotto ì Tolomei, sotto i Romani e sotto gli Arabi ; serve di vei- 
colo all* Egitto, alP-Europa ed alle Indie. Nel corso del quindicesimo secolo, 
trae Venezia quasi da questa città sola le derrate, le prezkiie mercatanzie del- 
r oriente c del meazodì ; la si vede arricchirsi a spese del rimanente d* Europa, 
in forza del suo genio industriale e 1* ignoranza delle altre nnioni ; ma il viag- 
gio di Vasco di Gama e delle sue scoperte impediscono a questa repubblica 
d* innal^rsi al grado di poteuza prepon^raote, che il suo vasto commercio sem- 
brava promettergli ; il passaggio alle Indie pel Capo di Buona Speranza, dìt- 
, torna e disecca la sorgente delta maggior parte 4elle sue rìechezu. 

Rendonsì i Fortoghesi alla volta loro padroni del commercio deU*orirale 
per l’oceano Etiopico e pel mare Atkntioo. Dalie Moluoche fino al golfo Persico, 
tutto ciò che di raro produce la natura, di olile, di piacevole, è da essi portato 
in Europa, ad assai minori prezzi de* Veneziani ; conosciuta si fu allora e fre- 
quentata la via dal Tago al Gange : Siam ed il Portogallo si danno k mano, e si 
stringono co* legami dell* industria e del commercio. 

La scopm'te dei Portoghesi nelPantìco mondo preparano quella del nuovo. 
La scoperta deU*America è il più grande avvenimento del nostro globo, metà del 
quale aveva sempre ignorato Paltra metà; tutto sembra scomparirà al cospetto 
di qdesta specie di nuova creazione; i nomi degli Argoaanli,si eekbrì pel loro 
viaggio alla Colcbide, non son profferiti, anche al dì d*oggÌ, che con una specie 
di ammirazione ; tuttavia i marinieri di Gama e d* Alburcherque fecero le cen- 
to volle di più. Se nell* antichità avesse un greco scoperta l* America, la tua pa- 
tria riconoscente gli avrebbe alzati templi ed altari ; ma quanto diverso tratta- 
mento non era egli serbsto a Cristoforo Colombo ? lo cambio delle corone al 
suo coraggio dovute ed a* snoi successi, non trova il grand* nomo, reduce nel 
proprio paese, che perteooaioni e ferri. 

Un* altra scoperta non meno importante ed utile di quella dell* Aroenca e 
del passaggio alte Indie pel capo di Boona Speranza, è k scoperta della 
perla, fattasi nel cuore uel quindicesimo secolo. Le immortali produzioni dei 
l>ei geni d* Atene e di Roma sono in mille foggie riprodotte ; spargoqai per 
dovunque le opere loro, son klte con entusiasmo e meditale in silenzio ; si co- 
noscono le loro Isellezze, e quel flore vi s* attinge di politezza, di buon gusto 
letterario, che foriiu poi l'orgoglio e la gloria Jelk nazioni moderne nei secoU 
BUGcesiivi. 
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Qaesrarle arornirabUe eiercita sai popoli tale uD'inflaeDza di eoi è dìfR* 
Cile a legnare i limili; illomina gli iniriu, eoronoica al pernierò continua atli- 
TÌtà e concorre posaentemenle a fondare fra gli noroini r impero della ragione, 
della sapienu e delle leggi. Nei lecoli che seguono immediatamente il suo nasci- 
mento, contribuisce al gran movimento che agita le nazioni d'Europa^ e mula 
la faccia moralci religioM c politica di questa parte del mondo. 
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Ruberto, ìmperAtor <r AIem«goa. 

Luigi di Berquen di Bruggid, iofeotore del modo di tagliere i dùraanli. 
Giovanni Van Eyck, detto Giovanni di Bruggia^ foodalort della acaoU 
fiamminga ed inventore della pittura ad olio. 

Cin-tong, generale chinese. 

Filippo V Ardito, duca di Borgogna. 

Giovanni Hui, capo degli ussiti di Boemia commentatore della Scrittura. 
P. P. Vergerio d' latria, dotto letterato e storico greco. 

Solimano L figlio di Bajaxette, imperatore dei Turchi. 

Abu'.Meemci, re di Tremeceo. 



Figli di Tatnerlano. 









i4oS 



I.* Gaiateddìn Giangir, morto prima di detto principe, padre di due figli, 
il secondo de' quali, Pir-Moamined, fu successore di Tamerlano pel suo testa- 
mento, esseoflo il primogenito premorto di due anni. 

a.^ Moetzcddin Omar Sceic, ucciso vivente il padre ; ebbe cinque figlii il 
primogenito de* quali, Pir>Moammed, fu padre di tre sultani. 

3. *^ Miran Scià, cb' ebbe cinque figli : Abubecre, Omar, Calil, che furono 
acillani, Algil MamuJ, padre d* Abusaid-Mirza. Da quest' ollirao nacquero un- 
dici figli) il primo dei quali, per nome Amed, fu sultano ed il sesto, chiamato 
Omar Sceic, ebbe un figlio caccialo alle Indie, avo d' Acbar, piirao gran mogol 
da cui discese Aureng>zeb. Soiurgalmicd è il quinto figlio di Mirano Scià. 

4 . ^ Mina Scià Roc, ch'ebbe sette figli, primogenito dei quali fu Ulug*beg, 
padre di due sultani ; il secondo fu Ibraim che regnò ; il teno, Baisamor che 
regnò anch’egli. La posterità loro portò titolo di sultano. 

Lici-tiraur, ultimo imperatore del Zagatai al seguilo di Tamerlano. 

Girolamo di Praga, il primo discepolo di Giovanni Hus. 

Enrico 111, re di Casligtia. 

Don Ruis Gonsalrs di Clavìjo, ambasciatore spagnuolo presso Tamerlano. 

Farage, soldano d' Egitto e di Siria, rivale di Tamerlano. 

Sciadun, emir, governatore di Damasco. 

Temur-Tasc, emir, governatore d' Aleppo. 

Bedreddio, emir dei Drusi del monte Libano. 

Cing-tsu o long-lo, imperatore della China. 

Ting^ngao, generale chinese. 

Inooceoto VII, papa. 

Nicolao Flamely che pretese di aver trovato la pietra filosofale. 

Gobelino Persona di Vestfalia, letterato, autore del Cosmodromimm, o 
cronaca universale. 

Francesco Zaracella o il Cardinal di Firenze, autore ecclesiastico. 

Ussein, nipote di l'amerlano, eospiralore. 

Jeidar, emir, governatore di Damasco. 

Amen>Gelair, ultimo principe modaffisriano di Bagdad. 

Seifeddtn, luogoteoeiite generale della Persia. 

Culi-ci, Aiutai, Maamu, can dei Tartari. 

Giovanni, detto Senta Paura^ duca di Borgogna. 
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Giovanni di Balhcncoort, gentiluomo normanno, che eeopri le Canarie. 
Argunacia, reggente di Samarcanda. 

Cnein e Calti, usurpatori del trono dt Taroerlauo. 

Sadi-Mulc, druda di Calli, che cagionò la rovina dell' impero di Tamerlauo. 
Ngan-che-terour, principe di Ciong-eciuo ad Ami. 

Bernardo, conte d' Armagnac, oootestabile di Francia, ed ano dei capi de* 
gli OrleanesUArmagnac. 

Gregorio Xll, papa* 

Federico Frexu, vckoto di Foligno, poeta italiano, autore d'un poema snlla 
vita umana. 

Don Gtovaout li, re di Casliglia. 

Don Ferdinando, reggente dì Cartìglia, poi re dAragona, col aopranoome 
di Giusto. 

Pir^Alitaxa, usurpatore del Caodaar a danno dei figli di Tamct lano. 
Li'lsong, usurpatore del trono di Tonchino. 

Crisiina di Pitan. italiana, figlia di Tommaro, ajlronoma, autrice della 
vita di Cacio V, di poesie ed altre opere. 

Maometto IX, re di Gratula. 

Oang'lsong, generale chinese. 

Cong-icn-tsìn, filosofo, discendente da Confucio. 

Valentina di MHano, duchessa d' Orleaos, ava dì Luigi Xll. 

Giovanni le Meingre de Boncicaut, maresciallo di Francia, governatore di 
Genova. 

Pietro di Tuscigoaoa, medico. 

Federico I, elettore di Sassonia. 

Giuseppe 111, re di'GranaU, il migliore dei re morì. 

Alessandro V, pape. 

XiUÌgi 111, conte di Provenu, fondatore dell' noiversilà d' Aix. 

Teodoro, marchese di Monferrato, capitano generale di Genova. 

Ciang-fu, generale c geografo chinese. 

Baldassare Coesa, papa sotto il nome di Giovanni XXIII. 

Cristiano Rosencreuis, fondatore della società dei fratelli della rosa-croce. 
Sigismondo di Lucemborgo, imperatore d' Alemagna. 

Giovauni di Carmìnola, inventore deli' incisione a incavo. 

Giordano Neroprario, oiateroalico. 

Luigi, duca di Baviera, fondatore dell' universllà d" Ingolsladt. 

Giacomo Sfonu, detto il Grantie^ ceppo degli Sforza di Milano. 

Giovanni di TroezDU, sopraonoBoioato ^isca o il G«crcio, generale degR 
I ussiti di Boemia, 

I Musa, sultano dei Torchi. 

Sahi, re di Tremeoen. 

Penia-scelì, capo dei Mongu. 

Abdulraed, re dì Fez. 

Ransciù, re del Tibet, usurpatore del Bengala. 
latig»joiig, ministro chinese. 

Giovanni de Brogui, o il Cardinal di Viviers di Savoia, fondatore di parec- 
chi conventi. 

Eneo Xlll, figlio dt Margherita Valdemar, tiranno di Svezia. 

Scìankvr, re del Bengala, 
i Giicopo di Forlì, medìoo. 
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GiofiDDi OldcMlel, »po dei wiclefiU. 

Te\"o dìKendente di M«omelto, fondalore d’anedinesUa ntlle 

Indie. . • T u- 

Maometlo, primo lulUno dei Turchi. 

Talipa, capo dei Mongu. 

Ladi.lao <r Angiò, re di Napoli. 

Gioranna II. regina di Napoli, famom pe luoi faTonh. 

Aleuandro I, caar di Giorgia. 

LilL capo dei ribelli dei 1 onchìti* nf*«M 

Ubarlo, fratello di Gioranni Van Eyck, e c^e queali di Maaejck, prei» 
Liegi, piltore ed uno dei fondatori della acuola fiamminga. 

Manuele Criiolora, medico. i . .i:™i. .l.iu ma ili 

Federico burgravio di Norimberga, primo «lettore e atipite della caia 

Brandeborio. 

Giacobello, ereiiarca. , „ - 

Ali-ben-àbil-Aram-AlcarKi-ben-NaB^ medico e"*»- 

Paolo di Caitro, profeuondi legge a Bologna, autore di piu opere. 

Valeico di Taranto, medico. 

Giacopo Ganivel, medico. . .. „ ,• 

Alfonio V, re d’ Aragona, di Sicilia a poi di Napoli. 

Guglielmo VI, ultimo conte d’ Olanda. 

Merlino V, papa. 

Gacopo dì BorbooCe re di nepoli. 

Luigi 111 d’ Aogiòv re dì Napoli. 

Vincento Ferrerio, apagnaolo, dottore di teologu. 

di Sant'Andre, in InmaU, fondatore del- 

‘’"”a“\\\t6;HodiTamerlano.che,dop^ 

can di Samarcanda. 

Tooan, capo degli Uala. 

Filippo il Buono, doca di Borgogna. ^ 

Giovanni, Bglio d’ Andronico, aiiocialo all '“P*™ 

Caterina di Francia, moglie di Enrico V, re d •".«"'"'"’j..,. 

Giovanna d’ Arco o la Pulcella d' Orleani, goerner. . . ■ 

N. Gaiparini di Bergamo, profeiiore di beUe Iettare a Padova, uno dei ri- 
ilauralori delle lettere In lulia, e coromenUtore di Cicerone. 

Don Alvarei di Luna, conteilabile di Caal'.gl'a- «.onerle 

Enrico, principe di Portogallo, ch’eccitò i Portoghei, nelle loro leoperle. 
GìosefTo e Roderico, porloghcii »ooi compagni di stodio. 

Luca di Durgoa, tpagnuolo, arilroetieo. 

Kgidio, o Gillei Annio, apostolo delle isole Canarie. 

Lieu-chiiinf, generale chinese. 

Il mareaciatlo della FayellCe generale francese. .ui t;nnni.> 

Giovanni Gerwn, dottore franceae, armalo contro la ''f* 6"“; 

cidio;icritlorealquale.ièallribuiUl’lmilaiion« di G«u Criilo. IntUvia 

pare che Tommaio da Kempii aia il vero antere di questo , • 

^ Iub<U.i di Baviera, moglie di Carlo VI, celebre per le «e diawlntexie, p«. 
miifalli e pe’ mali che cagionò alle Freneia. 
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UOHIUI CELEBRI 



I fralelU GealiU e Giofaoai Belliao» pittori, fondatori della Kuola Tene* 
ataoa. 

leeone Alberti di Firenze, architetto. 

Guglieliuo Lyowood, giureconsulto iogleae.> 

A murai 11, sultano dei Turchi. 

Enrico VI, ré d' Inghilterra ed usurpatore del trono di Francia. 

Carlo VII, re di Francia. 

Withold, duca di Lituania e re di Polonia. 

AbuLHoacen, storico delP Egitto. 

Alano Chartier, letterato, chiamalo il Padre tUWelotfutma francese. So 
ne hanno le opere. 

Francesco Francia e Costa, ferraresi ; il Dossi, pittori italiani. 

Maometto X, detto Abenaxar o il MancinOy re di Granala. 

Giacoraioa, contessa d' Hainaut e d* Olanda. 

Gioyanoi VI Paleologo, tiglio di Manuele li, imperatore greco. 
Scerefeddin-Ali, storico persiano, autore della storia di Tamerlano, tra- 
dotta da Petis de la Croix, 

Arabscià, storico arabo di Tumerlano, tradotto da Vattier. 

Lupo d* Olivet, spaguuolo, fondatore dell’ ordine dei geronmilì. 

Maometto XI et Zugair o il Piccolo, re di Granata. 

Maasano, iutiato del papa per la riunione dei Greci co' Latini. 

Gioranni IV, duca di Brabanlc, fondatore dell' uuirersilà di Loraoio. 
Leonardo Barlapaglia, medico. 

Gin-lsong, imperatore della China. 

Sutn-lsoog, imperatore della China. 

Procopio, capo degli ussiti di Boemia. 

Giofanni di Whetarostède, lelteralo inglese, autore d'une storia degli uo- 
mini illustri. 

Uang-lang, generale chìnese, goyernatore del Tonchìuo. 

Ctn-eao, principe della famiglia dei Ciò, richiamato dopo yent* anni al 
trono de' suoi padri. 

Bandricourl, gentiluomo lorenese, che diresse Gioyaniia d'Arco. 

Simeone di TeMalonica, autore d' un trattato di liturgia. 

Elisabetta di Portogallo, dnehessa dì Borgogna. 

Gìoyanni Sarrasin, fratello predicatore, difensore della podestà dei papi. 
Ambrogio Camaldolese, generale dell* ordine di Ciuny, ellenista, li-aduU 
tore di parecchie ^re degli antichi. 

Tommaso di Valden, antagonista di Wiclef e degli nssili* 

Engenio IV, papa, protettore delle arti. 

Amadeo Vili, nuca di Sayoja, poi papa sotto il nome di Felice V, 

Giuseppe IV Akmar, re di Granata. 

Gilianez, yiaggiatore porleghese, che raddoppiò il Capo Non. 

Antonio di Messina, pittore che primo io Italia dipinse ad olio. 

Gioyanni Francesco di Gonzaga, primo maschese di Mantoya. 

Eduardo ed Alfonso, re di Portogallo. 

Don Pedro, contestabile di Portogallo. 

Liag-beg, nÌMle di Tamerlano, principe tartaro dì Samarcanda, autore di 
parecchie opere di matematica, d'osserTasìooi e di layole asironomicbc, che 
l'ommaso Uyde pubblicò. 

Filippo Druoellescbi di Firenze, rìsleuratore dell' eolica architettura. 
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MtrgberiU 4 ’ Ad|ìò, regina d' loghilterra. 

Agoflìno di Roma* ereiiarca. 

Joonct^ re di Persia. 

Toto-paa, principe dei Mango. 

Giovaoni Bracelli, genoTese^ itorioo della eoa calti. 

Pietro della Fraocetca, pittore tìraoUno e materoaUco. 

n Cardinal Bessariooe dì Nicea, che fu io Italia uno dai riataoratorì delle 
lettere oelP occidente, e autore di più opere. 

lng‘tsoD|', iinperator della China. 

CiaDg*aci, reggente della China. 

Agnese Sorel, ancor più rioomata per la dilicatena e P alleala dei leoti- 
mentl ohe non per lo splendore della ma belU. Preso de' aooi ?cixi, Carlo VII 
dimentica in acoo ai piaceri ed alla ToluUà la cura che debbealla salute del suo 
regno ; immerso nelr indolenaa, laogaisce nelle dolcesze della mollezza e del 
riposo, 0 pare che abbandoni i suoi stali cui la forlona abbandonò agl'inglesi ; 
Qoo si occupa che dì rani paaaatcropi e che a dar feste al dolce oggetto della sna 
tenerezza ; ma la bella Agnese, superiore alla vanità del sno sesso, scuote il re> 
fio amante dalla sua indolenza voluttuosa, gli L mdosure le armi e conquistare 
i suoi stati. Scnaibile ai rimproveri della duima, il principe slacciasi dalle sue 
braccia, e volando al campo d' onore, vede io breve rieder la vittoria alle 
sue bandiere, e Boalmeiile perviene a ritogliere agP Inglesi totle le provincie 
che la sorte delle pugne aveva nelle loro mani riposte. 

Giorgio Geznìslio o Pistone del Pelopomneao, blosofo, matemaUco ed iato- 
rico, commentatore degli oracoli di 2oroaa(ro, autore d' un trattato mila di0e* 
renza di Platone e di Aristotele, e d' una storia «bdla battagUa di Maoliaea in 
poi, ecc. 

Ciu'i e Ciu'ien, fìlosofi cbinesi. 

Uang-cìo, eunuco, che co' suoi raggiri diresse Ì1 governo. 

Alberto 11, duca d' Austria, re d' Ungheria, impturalore e re di Boemia. 

Giovanni d'Angiò, re di Napoli. 

Il Poggio o Poggio Bracciolini, Borentino, bello spirilo e dotto che scopri 
parecchi autori antichi. È autore U' una storia di Fireuze, di orazioni, e d'ooa 
traduzione Utioa di Diodoro. 

Giovanni Coocorregio, medico. 

Giovanni lalbot, generwle, soprannominato V ^ekiUe degli Inglesi. 

Cristoforo, duca di Baviera, nominalo re di Svezia e dì Danimarca. 

Ugo Bencia, medico. 

Giacomo AJvarullì di Padova, giureconsulto, autore d' un trattato sopra 
i feudi. 

Michele Glìea, greco di CosUntinopoli, che passò in Sicilia, dove scrìsse gli 
annali dalla creazione tino all' anno ttiA, e molle lettere. 

Nicolò Clemangìs o di Clemauge, dottore di Parigi, 1' oratore del suo se- 
colo, autore di trattali sopra lo scisma. 

Federico IV d'Austria, imperatore di Germania. 

Polo-tiemur, principe di Ami. 

Lorenzo Valla di Piacenza, letterato, rìstauratore della lingua latìua, la- 
tore di diverse operi^ cioè : De elegantiis linguae latinae ; I rattalo del Vero 
e del Falso ; Storia di Ferdioando d' Aragona ; Falailà della doAaziooa di 
aUntino, ecc. ; traduzione di Tucidide, d' Erodoto e di Omero. 

Gianituuo o Gianoolto MaaetU di Firanae, latUrato greco cd ebraico* 
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Goarìoo ili Veroua, professore di greco e di belle leiUre, trsdutiore dì di- 
versi sulori aniichi« 

Giorgio di Purbaeh di Baviera, maleasalico ed aslrooomo. 

Giovaooi Giovenale degli Orsini, slorico di Carlo VI dal i38o al i4aa> 
Anlonio Guenier, medico. 

Lorento Coster di Harlem, inventore delle tavole seolpite: gli Olandesi 
gli aliribuiscooo rinTensiooc della slampa. 

Tommaso da Kempia, canonico regolare del monte Sant' Agnese, credulo 
anlorc del Libro dell' ImiUsione di Gesù Qristo. Se ne bsono le opere. 

Ladislao, re di Polonia e d'Ungheria. 

Giovaooi Meotel, gentiluomo di Sirasborgo, a cui s'è aUriboila rinveo- 
sàoot delle stampa. 

Pietro Seboefisr di Gerosheiro, Giovanni Fusi o Faust, e Giovanni Gul> 
temberg di Magoosa, invcolorì della sUmpa. 

Blango, Bmochelli e Cerraisooe, medici. 

Gsovaani Corvino Uniade, voivoda di Tranailvanta, gran gocrriero. 

Ssegio, ribelle cbinese. 

Leonardo Bruni, detto t retino^ autore d' una sloria di Firenxc. 
fierdardìoo da Siena, predicatore. 

Ferdinando di Cordova, spagnuolo, dotto, gran capitano e pittore, corn- 
men latore dtìV Almogfisto di TphmHtt amore d'un traiuto De artificio 
omnis scihilU. 

Antonino da Fircme, autore d'uoa cronaca e d' una somma teologica. 
Alfonso Toatal, spsgnoolo, commeutalore della Scrittura. 

Calimiro IV, re di Polonia. 

Miranscia, imperatore tirouridc dell' India. 

Jiesien^rincipe di Sdun-iiiog. 

Nieolò Todeachi, detto Panormo di Palermo, commentatore delle Decreiali. 
?(ieolò V, papa. 

Crislierno I. capo della casa di Oidcmborgo, re di Danimarca. 

Saladino d' Ascolo, medico. 

Renato, duca d'Angiò e re di Sicilia. 

MaOeo Vegio di Lodi, poeta latino, commcnlatore dell' K/iesde ed' un 
trattato De eduentione ìiberorum. 

CosUnaioo Xll Dragasele, ultimo imperatore greco. 

Jaini, poeta persiano, le cui opere, piene di elo(|ueosa c d’ anima, conscr- 
vaiisi ad Oxford in aa volumi* 

Giacomo 11, re di Scozia. 

Giovaoui Fortescua, canccUiere d' Inghilterra, autore d' opere sulla legge 
oalurale e sopra le leggi di quel paese. 

Francesco Sforu, primo duca di Milano. 

Nicolò Zen e Quirini di Venezia, navigatori italiani. 

Msurolico, geometra, che acoprì la tewitura dell' occhio. 

Giacomo Cocur, o Cuore, fondatore d' un gran commercio in Francia, in 
Italia e nel lavante. 

Maometto 11, imperatore turco, conquistatore di Costantinopoli. 

^Iloli, upo degli Afgani, che t' impadronì dell' Indostan. 

Chìn^'li, iroperator della China. 

^ In-chieo, ministro e savio cbinese, celebre per le sue sventure. 

V-cbÌD, generale cbiuesf. 

Fasti Univ, 6.* 5^ 
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ScìU'lM e Sciti ftloioA ehioesi, foodalori Uella Mila degl* iacbieli. 

Axajaoill, wUirao re del Meuit», 

Carlo, duca d' Orleao», aro di FraocMOo I, amante delle lettere ed autore 
d' una raccolta dì poeaie. 

11 duca di Tremouille, QUioo, Kiehemoiil, Saintrailles e Lahire, generali 
e roinitiri di Carlo VII. 

Ariri, autore persiano di un* opera morale sopra le TÌcinitudini della 
iortuua. 

Moamed o Miramont, iroperalore timurìde delle Indie. 

lu-chien, generale cbiaese. 

Ola, capo dei Tartari. 

Il Cardinal d* EstouteviUe, riformatore dell' uniTersità di Parigi. 

Riccardo, duca d' York, capo della caia di Laocastro, poi protettore. 

Andreini, detto Publio Fausto, primo poeta toronalo dall' accademia di 
Roma. 

Gioranni d' Orleans, conte di Ounois, celebre nel combattere contro gl' lo* 
glesi. 

Stgisrocodo Malalesta di Rimini, generale celebre pe' suoi faieoti, pe' tiùì 
e per V empietà. 

Ismaele li, re di Granata. 

Giorgio Castrioto o Scamlerbeg, re d* Albania. 

Otto-Guerik, tedesco, iofentore della tromba ad aria. 

Enrico IV, detto I Impotente^ re di Cailiglia. 

Cosimo de* Medici, appellato Padre della patria dai Fioreotioi. 

Callisto 111, papi. 

Lorenzo Giustiniani, primo patriarca di Venezia, scrittore ecclesiastico. 

Teodoro Gaza, greco di Tessalonica, uno dei ristauralori delle lettere in 
Italia, grammatico e iraduUoro della storia degli animali d' Aristotele, degli 
aforismi d' Ippocrale, delle piante di Teofrasto, ecc. 

Bsrtolommeo Fascio, genorese, storico di Alfonso I. 

Gioranni di Capìstrano, autore di diversi trattati di diritto e di morale. 

Vrstislao, duca di Pomerania, fondatore dell' nnÌTersilà di Gripswald. 

Enea Silrio Piccolomhù, poi Pio IJ, letterato e storico. Se oe hanno le 
Opere. 

Sce^eng, generale chinese che ristabilì il suo signore sul trono, e |ioi aspi* 
rò a salirvi. 

Giovanni II, re di Navarra e d* Aragona. 

Ferdinando, re di Napoli. 

Naso, soprannominato Finiguerra^ oreSce di Firenze. 

Mattia Corvino, re d' Ungheria. 

Giorgio Poidiebrad, re di Boemia. 

Giovanni Avgiropulo di Costantinopoli, che, venuto in Italia, fu accolto da 
Cosimo de* Medici, letterato e traduttore d* Aristotele. 

Gregorio di Tifisrne, allievo del greco Crisolora, che d' Italia pasto a Pa- 
rigi, professore di lingua greca e di retorica. 

Carlo, principe di Viane, erede della Nararra. 

Caterina Cornaro, regina di Cipro. 

Liao, re di Tonchino. 

Giovanni DaveI, procuratore del re, difensore delle libertà gallicane. 

Donala Atciaiuoli dì Fireuze, letterato e filosofo. 
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Giorgio Ch«tlellaÌD di Gand, pocla cd autore d* 0 Da raccolta di cote nara- 
Tiglioae dà tuo leropo. 

Matteo Palmieri di.Firenxe, aatore d' una cronaca, 
laolta di Verona, dotta donzella, diversa da Isella di Rimioi. 

Bartolommeo Montognana il maggiore. 

Giacomo 111, re di Scozia. 

Cadamosio, oarigator portogheae, o veneziano. 

Casimiro IV, re di Polonia. 

Giorgio Scolarlo, dello Qtnnadio^ di Coslantloopoli, autore di parecchi 
traltali pei Latini. 

Barrac, capo degli Usbechi d* Astracan. 

Sceic-lbu-Molama, apostolo dei Malesi. 

Luigi XI, re di Francia. 

Francesco Vilion o Corboeil di Parigi, primo poeta francese che trasse la 
poesia dal raos dei romanzi. 

Eduardo 1V« re dWiighilterra, fondatore deir universiU di Cambridge. 

Il conte dì Warwick, guerriero, che dispose del trono d' Inghilterra. 
Davidde, nllimo ìroperalore dì Trebisonda. 

Giovanni Chartier, monaco di San Dionigi, autore d' una vita di Car* 
lo VII. 

Egidio il Bouvier, o di Berrì sua patria, autore d'una cronaca di Car- 
lo VII. 

Duca, aatore greco d' una storia di Costaotioopoli dal i43i sino al i46a. 
Pedro di Gioirà, navigatore portogheae. 

Giovanni III Basilovitz, detto il Grande cd il MinaeeiosOy fondatore del* 
r impero di Russia. 

Tsao*i-lsiaog, eunuco cbinese* cospiratore. 

Caterina di Bologna, autrice di rivriazioni. 

Flavio Biondo, autore di tre decadi della tiorta dell'impero d'occidente, 
dal i4<o al 1440 . 

Carlo Canutson, re di Svezia. 

Paolo li, papa. 

Giovanni Dugloas, canonico di Cracovia, storico di Polonia. 

Il cardinale di Cosa, autore d* una confutazione dell' Alcorano. 

Giovanni Mailer o Regio Montano, abbreviatore dell' Almagesto di Tolo- 
meo e rislaumtore dell'astronomìa. 

Gnglielmo di Vorilong, autore del Faàe mteum. 

Elisio Caleozio, napolitano, poeta Ialino. 

Giacomo Depars, medico. 

Giacomo di Paradiso, certosino, che sccisse contro gli abusi della Chiesa. 
Elisabetta WoodwiUe, moglie d' Eduardo IV, re d' laghìUerra. 
Mulley-Hassem, re di Granala, 
len-lsoog, imperatore della China. 

Domizio Caldcrint, di Torri nel Veroneae, letterato c commentatore dei 
poeti antichi. 

Galeoti Marzio di Nami, autore d' una raccolta di molti di Mattia Corvino 
di cui era aegretarìo. 

Carlo il Temerario, duca di Borgogna. 

Bartolommeo Fonilo di Firenze, direttore delle biblioteca di Afatlia Corvino 
a Buda. 
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Nuen-ttsceli, reagente (!el pie» <r Smì* 

Kngiifrrnn^lo t!i Mon»lrrlfl di Cambrai, cronìcttU e contiaaalore di 
Froi^sard dal i^oo sino al i4^7> 

NhtmIò S«naon, stampatore ed incisore francete sUbiliCo a Venetia. 

Bartolummeo Sacelli, detto Platina^ italiano, aoritto^e eceleaiailico, storico 
dei papi- 

li genrrale della Torre Brnciat», scrittore ecclesiattieb, periigiaao della 
corte romana. « 

Federico Corsellis di Oxford, mreotore dei caratteri in legno. 

Gioranni di Doekeniburg, medico ungherese. 

Lannico Calcondila, ateniese, itoricb dei Torchi. 

Andronico di Tessalonica, lettereto greco ritirato in Italia, professore a 
Firenze e poi a Parigi. Se ne hanno i libri De Phyticxxs Scien/io, Fortuna^ eec. 

Uainra-Aaaan, fondatore della dinastia dei Turcofflaoi del castrato bianco 
nella Périta. 

Margherita d' Angiò, moglie di Enrico VI, re <T Inghilterra, eroitia nella 
sranltrTa. 

Ferdinando il Cattolico, infante d' Aragona, re d* Aragona. 

Isabella, infante c noi regina di Castiglin e di Leone, sua moglie. 

Roderìco Sancio d' Arerai di Zainora, storico di Spagna. 

GiorannidiMorrrealedi Vienna in Delfioalo, materna tko,aulore d'effemeridi. 

Francesco Filelfo della Marca d* Ancona, poeta, oratore e Blosofo. Se ne 
hanno : Conx'wiorHm libri ; De morali disciplina. 

Alessandro dMmola o de Tartagnis, professor di diritio a Bologna. 

Gioranni Antonio Campani, vescoro di Teramo nel regno di Napoli, lette- 
rato. Se ne hanno Poesie, Epistole ed altre opere. 

Nicolò Peroni, arcirescoro di Sipooto nel regno di Napoli, letterato, che 
ci lasciò: Cornucopia^ De Metris^ la tradazione di Polibio ecc. 

Giorgio di Trebisooda, imo dei ristauratori delle lettere in occidente, pro- 
fessore di retorica e di filosofia a Roma, traduttore diautori grcei^ e partigiano' 
d' Aristotele contro Platone. 

Nanec, fondatore della nazione aeiebe nelle Indie. , 

Olo-cid, capo degli Orlu. 

Ulrico Gerìng, Martino Cravitz e Michele Friburger, stampatori dì Magon- 
za, che andarono ad esercitar il mesitcre loro a Parigi. 

Dionigi il Certosino, scrittore ecclesiastico. 

Giano Pamioar, poeta latino io Italia e in Ungheria, autore d' elegie e di 
epigrammi. 

CosUntioo Lascarì, greco ritiralo in Italia, rìitaurafore delle lettere, pro- 
lestore a Milano, ecc., rutore d'uoa grammatica, ecc. 

Andrea Barbazio, gioreconaulto di Bologna, dia laaciò rarie Opere sul 
diritto. 

Andrea Verocchio, pittore italiano, esperto nella acollnra, nell' incisione, 
nell* oreficeria, nella geometria, nella prospeltira e nella malica. 

Antonio da Palermo di Bologna, giureconsulto e poeta italiano. 

Martino d' Uàna, polacco, matematico ed astronomo che, secondo t Polac- 
chi, pubblicò il primo almanacco. 

Cristoforo Persona^ dotto nel greco, traduttore d* autori antichi, prefiettv 
dello biblioteca ratteana. 

GtoTOQoi Plateario, medico. 
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Tommaso Liltletoo, giorecentoUo inglese, autore del diritto consorlorlH 
narro d' Inghilterra. 

Steoone Sture, amiDÌoislratore della Srexia. 

Sisto IV, papa. 

Appena iròrenxo de' Medici sfoggi alla rongtora de' Paxxi, sotto la quale 
suo fratello Giuliano soccombette, viene da' suoi cooeiltadini portalo alla di- 
goità suprema della repubblica. Spiega egli in quelle eroioenli funxiooi i più 
rari talenti, mostrasi protetlor delle lettere e il meceoaie del suo secolo. Lo 
vedi, malgrado I' allo posto che coopre nello stato, fare il commercio, vendere 
con nna mano le derrate e le merci dell' oriente, e coll' altra sostenere il pondo 
delle pubbliche bisogna ; mantener fattori in tutte le parti d'Europa e ricever 
ambaseiatorì ; dà spettacoli al popolo, ed asili agli sventurati ; abbellisce la pa- 
tria di roonomenti superbi. Egli accoglie alta propria corte con distinxione e cori 
estrema liberalità un ^ran numero di dotti esiliali dal loro paese ; e manda Gio- 
vanni Laaearì io Greaa a cercar manoscritti de'qoali arricchisce la sua biblioteca 
e la palria. 

11 Cardinal BesNrione, patriarca di CosUnIinopoli, scrittore ecclesiastico, 
che ool legato de' suoi libri arricchì U biblioteca di Veoetia. 

Seid-Oata, fondatore della dinastia de' Betti Gala a Fex. 

Giovanna llacbetle di Beaiivats, eroina francete. 

Il Cardinal CaralEi, prete gocrriero. 

Juuiaoo Maglio di Napoli, protettore delle lettere, e maestro di Sannaxzaro 
e d' Alessandro ou Lasciò il libro D 9 priscorum proprìelate 

vtrborum. 

Ali, soldano dei Torfan. 

Margherita Eleoora Clotilde di Vallon Cbalyt di Serville del Vivsresc, 
poetessa. Uo soo discendente ne pubblicò le poesìe nel i8ox. 

Sigismondo Polcasiro, medico. 

Guglielmo Caxloo, primo stampatore inglese. 

Guido Pape di Grenoble, giureconsulto, autore d'una raccolla dì decisioni. 

Bernardo Giustiniani, veoetiano, che lasciò : De origine f'tnttiarum^ 
Epiitoìaty ecc. 

Domenico Ghirlandaio, pittore italiano, maestro di Michelangelo. 

Agi'Cberai, ultimo nan di Capseiac. 

Giacomo Ptccolomini, Cardinal di Pavia. 

Girolamo da Verona, generale dei Veneziani. 

Dieboldo Schilling di Solara, storico della guerra degli Svixxeri contro 
Carlo il 'l'emerarìo. 

Giorgio Pranza, storico greco, autore d' noe storia bizantina e d' una vita 
di Maometto li. 

An-cln, prineipe d' Ami. 

Giovanni la Pierre di Basilea, dottore di Parigi. 

Giovanni, conte d* Armagnac, conte di Nemours. 

Renato, dora di Lorena. 

Eberardo il Barbuto, conte di Virtemberga, fondatore dell' università di 
Tobinga. 

Maria, duchessa di Borgogna, moglie di Massimiliano, arciduca d'AuiIria, 
a cui portò in dote i Paesi Bassi, ecc. 

Rodolfo Agricola di Groninga, blosofo e letterato greco e latino, che portò 
r amor delle lettere io Alemagna. Se ne hanno le Opere. 
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UOMINI CBLERRI 

Vioeeiiso Viineo, medico e mcocanico. 

Sofìa, principeisa di Costantinopoli, moglie di GioTanni Baiilofils, ctar 
di Russia. 

Aema, sultano di Tiirfan. 

Meng-Kli'Cherai, primo can di Crimea. 

Culon, TÌce*aramìragiio di Luigi XI. 

Gastone Febo, conte di Foix, poi re di Navarra. 

Pietro d' Osma e Gioeanni di Weael, antagonisti dei papi. 

Leon Battiate Alberti o de AlberCis, chiamalo il yUruvio Jlartntino, ar> 
chiletto < pittofe. Si hanno di lui : De Archiiectura ; Trattato sulla pittura ; 
Opera morali, ecc* 

Platina, storico dei papi. 

Gioranni Maria Aogiolello di Viceitia, storico di Maometto li. 

Jaeup'CbiortZ’Kifal, o Jacop ben-Massid, re di Persia. 

D'Aubusaon, gran maestro dell* ordine dei cavalieri di san Giovanni, che 
sostenne V assedio di Rodi. 

Angelo Polttiano di Monte*Polciano in Toscana, fìlosofo, letlerato e 
poeta latino. 

Antonio Galateo* d* Otranto, filosofo, medico e poeta. 

Giovanni Andrea, italiano, uno dei ristauraiori delle lettere. 

Ermolao Barbaro, veneziano, traduttore dì Dioscoride, con not€| che ajutò 
ad appurare la lingua latina. 

Baiaiet II, imperatore dei Turchi. 

Achmet-Pasciò, inventore dei bastioni. 

Achmel Gedue o Acoroat, generale turco sotto Maometto II e BajateC li. 

Alessandro ab Alexandre di Napoli, giureconsulto e letlerato, del quale 
abbiamo : Genialium Dierum libri VI. 

Giorgio Merula del Milanese, storico dei Visconti di Milano. Di lui abbia* 
mo : Descritione del monte V e&usfio ; Epistole e Commenti sopra MarziaUy 
Giuvenale^ Varrone^ Stazio e Columella, 

Matteo Maria Boierdo di Ferrara, conosciuto per le soe poesie italiane ed 
egloghe Ialine. 

Giovanni I, re di Danimarca, Norvegia e Svezia, fondatore dell' università 
di Upsal, 

Uaog-ee, ennneo, capo del tribonal di terrore della Chioa. 

Filippo il Bello, erede della Borgogna, arcidoca d'Austria, padre di Car* 
lo Quinto. 

Giovanni d' Angeli, zoccolante di Tournay, eresiarca, 

Boabdil. altimo re di Granala. 

Carlo Vili, re di Francia. 

Anna di Francia, dama di Borbone-Beaojeu, sua sorella, goveroatrice del 
regno. 

Riccardo III, re d'Inghilterra. 

Zizim, principe torco, figlio di Maomello 11, celebre per te sue sventare. 

Su.ìong, censore dell' impero della Chioa. 

Giovanni Michele d'Angers, medico dì Carlo Vili ed autoredi tragedie 
sotto il titolo di Misteri della Risurrezione e della Passione di Gesù Cristo, 

Innocenzo Vili, papa. 

Giovanni Arculano, medico. 

Girolamo Savonarola di Ferrara, celebre per le sue dispute teologiche. 
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Giofanni Tritemo, tedctco, autore d ' una cronaca, filoioCa. 

GioTaoni Canua o di Scusa, narigator porto|heie. 

Beatrice de S)lra, portoghese, iniUlulrice delie religioie della Conceaione. 
Giovamii, nuoi o re del Congo. 

Lia* suo. Blosofo chinese. 

Enrico VU. re d* Inghilterra, capo della casa dei Tudor. 

Antonio Mandoelli di Veletri. grammatico e letterato, 
l'ito ed Ercole Slroxzi, padre e figlio, di Ferrara, poeti latini, elegiaci. 
Giovanni Pico della Mirandola, prodigio di scienza ed autore di più opere. > 
Bovino Mombriiio di Milano, poeta Ialino e letterato. 

Filippo Callimaco Esperiente, fiorentino, storico dì Bologna e della guerra 
contro i Turchi. 

lao>tsong. impera lor della China. 

Francesco II. duca di Bretagua, avversario di Carlo Vili. 

Bartolommeo Diai, navigatore portogheae. 

Almitzotl, ottavo re del Messico, protettore delle scienze. 

Siffloel. impostore inglese, che si spacciò pel conte di Warwik. 
Aroedi-Chermani. poeta persiano. 

Alessandro, discendente da Salomone c dalla regina di Saba, re degli 
Abissini. 

Luigi della Tremoiiille, generale di Carlo VIU. 

Giacomo IV, re di Scozia. 

Perkin o Pietro Warheck. giudeo di Londra, che si fece spacciare pel 
duca d" Torck e suscitò una gnerra civile contro Eorìco VII. 

Pacifico Massimo, poeta. 

Giulio Pomponio Leto, professore di belle lettere a Roma. Se ne buunu le 
Antichità della città dì Roma. 

Bartolommeo Scala, toscano, storico di Firenae. 

Alessandra sua figliuola, famosa per P erudizione. 

Batista Fitlgoso di GenovI, il Valerio Massimo della storia moderna. 

Marsilio Ficinn di Firenze, ristaurature della filosofia platouica, traduttore 
di Platone, di Plotino e di Giamblico, e d* altre opere. 

Peien, can dei Moogu. 

Oliviero della Marca, borgognone, autore di memorie e di cronache. 

Boberlo Gaguin. picardo. autore d* una storia di Francia in latino, poi. 
tradotta in francese ; di epistole e di poesie in Ialino. 

Bernardino Corio. storico di Milano. 

Bernardo Walther, ricco astronomo c matematico, protettore di Regio- 
roootano. 

Àotoiiio Urcens, sopramiomìnelo Codro di Reggio, letterato e professore 
a Bologna. 

Oviedo, medico spagnuolo. 

Michele MaruHo. greco di Costantinopoli, rifuggito iti Italia, poeta latino. 
Giorgio di Trebisonda, medico. 

Mircond o Condemir, storico persiaso, estratto da d' Herbclol. 
Mamud-Beroan. re del Decao. 

Culi o Cotob-ul-Muluc, turco d' origine, re di Talaog. 

GiosefiTo o ÀdeI'Scià, re dì Bejapur. 

Guglielmo Caoursin di Donai, storico dell* assedio dì Uodi Ltto dai 
Turchi 
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Gabriele AUilio^tUlUno, poeta elegiaco. 

Gioaanni Antiio o Naoni da Viterbo, Icllcrato, <d»e alla morte laidò di* 
ciaaaette libri di aotichili che attribuliee ad antichi autori. 

Giovanni ( Gioviano) Fontano di Spoleto, letterato, poeta e ilorieo delle 
guerre di Ferdinando, re di Napoli. 

Ibraicn, re di Delhi. 

FatesciA, re di Bengala. 

Anna di Bretagna, regina di Francia. 

GioTaiini d* Albret, re di Nararra. 

Criitoforo Colombo, nato preaao Genova, navigatore co labro per le aco* 
perla dell* Ameriea. 

Alamanno Rannuecioi di Firente, tradoltore d*aetori antichi. 

Pietro frinito, poeta latino e professore di belle lettere a Fireose. Scrisse 
De honesta DheipUna. 

Marc" Antonio Goccio, detto 5aAe/ifco, poeta, storico di Veoesie, e aa- 
lorc d" una storia universale. 

Guglielmo Grocyn, professore di greco ad Oxford. 

Giovanni Cube, Arudes e Kethaaa, incisori di Lobeooa. 

Angola, fondatore del regno d* Angola. 

Francesco di Paola di Calabria, fondatore dell" ordine dei minÌAi. 
Giovanni Moline!, canonico di Valeodeonea, poeta ed auton: d*un para* 
grafo del romanzo della Rosa. 

Alberto, re di Polonia. 

Il Cardinal Ximenes, ministro nagnaolo. 

Uaisancor o Bianaangor, re di rersia* 

Masiimiliano, imperalbr d" Alemagna. 

Martino Bebaim di Norimberga, astronomo. 

Corrado Celtes di Franoonia, letterato e poeta latino, autore di ricerche 
vopra la storia d" Aiemagna, e fondatore delle aocìcU letlerane del Danubio e 
del Reno. 

Krmico Caiado, portoghese, poeta latino. 

Isacco Abrabaiiel, giudeo portoghese, autore dì pu recchie opere. 

Pedro di Covilhani, navigatore portoghese. 

Rostam, re di Persia. 

Seìc-Omar, re dette Indie. 

Etiope, detto Pirui-Sciàt o Ferose, cafTro di nazione, *te del Bengala, 
lapa, principe di Ami. 

I^odovico Sforza, duca di Milano. 

Pietro de* Medici, gonfaloniere di Firenae. 

Giovanni Abiosi di Napoli, medico ed astronomo. 

Antonio Bonhnio d" Ascoli, storico delP Ungheria del tempo di Mattie 
Corvino. • 

Giacomo Wirapheling di Spira, autore d’ una cronaca degl" imperatori. 
Magno Huiidl, Marceli, Cornano, Corrado Scbellig, Wicnpfeliag e Wid* 
roann, primi scrittori della malattia venerea. 

Fonseca, vescovo di Burgoi, delatore di Cristoforo Colombo. 

Giorgio d" Amboisa, cardinale, primo ministro di Luigi Xil, re di Fran* 
eia, ed autore di lettere a nuesto principe. 

Ferdinando II, re dì Napoli. 

AiobrA>no Calepino, italiano, anfore d" un dUionerio in più lingue. 
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Pietro Vinceaxo Dante di Perugia* architetto, materaalico e poeta : luo 
figlio Giolìo e «oa figlia Teodora s' acqaiataroQO fama per la loro capacità nel* 
r architettnra a nella matemaUche. 

Emmaouelle, re di Portogallo, aopraddetto i7 Fortunato. 

* Gonsalro dì Cordova, ioprannomìnalo il Gran Capitano , illailra il 
qoiodiccaiao secolo co* aooi talenti militari. Spedito da Ferdinando V, ra di 
Aragona, nel re^o di Napoli, sotto pretesto di portar aioli a Federico e ad 
Alfonso looi cugini, ma infitti per iipogliarll, spinge la guerra vigorosamente, 
calma nel suo esercito parecchia sedisiooi pericolose che la mancanaa di dena* 
ro e la penorsa di viveri vi ayeano fatto germogliare ; supera felicemente tutte 
le difficoltà, e data battaglia ai Francesi a Cerigoolo, gli sfonda, lì disperda e 
guadagna conir* essi una clamorosa vittoria, o* impadronisce indi di Napoli, 
vince a viva forza i castelli, si che cadono nelle sue mani tutte le ricchezze ivi 
aroraassate. Nuovo esercito, giunto di Francie, minaccia gli Spagnuoli vittoriosi; 
Goosalfo ai trindera a vista dell' inimico, e da guerriero risponde agli ufficiali 
che in tale eondolta trovano aualcbe temerità, che orna /neg/io tro\>ar la 
tomba guadagnando un piede di terra sopra il nemico, che non prO’ 
lungarsi la vita coni* anni rinculando alcuni passi, b la fortuna corona 
l*eroica riaolozioiie; Gonzalvo batte i Francesi elle spicciolala, termina la guer- 
ra con sagge mosee, ed assicurando alla Spagna il possesso del regno di Napoli, 
ue è fatto contestahile. 

Marziale di Parigi o d* Alvemia, poeta francese, autore delle veglie del re 
Carlo VII, eco. 

Giovanni Tisicraii, toccoUole di Parigli inatitniore delle figlia penitenti 
della Maddalena. 

Federico, ze di Napoli. 

Enrico Bebal, giureGonsoUo tedesco a poeta, profetiora a Tubinga, 

Sebastiano Bmet a Grnmpeck, medici tedeschi. 

I Americo Vespueci, fiorentino, autore delle prime relazioni snir America, 

I alla quile posa il suo nome. 

Corrado GUmo^ Gaspara Torcila, Mootagnana il giovane, Monte Tesauro 
e Sebastiano Aquilano, medici. 

Vasco di Game, navi^tor portoghese, che primo doppiò il capo di Suona 
Speranza. 

Francesco Almeyda, primo viceré portoghese alla Indie. 

Luigi Xll, re di Francia, •oprannomioalo il Padre del popolo. 

Giovanna, figlia di Luigi XI e moglie di Luigi XJl, iosfitotrice deU'ordine 
della annunziate. 

Filippo dì Commines, fiammingo, ciamberlaoo di Luigi XI, e autore di 
memorie istoriche sopra il suo regno e sopra quello di Carlo Vili. 

Ulrico Gering di Costanza, primo stampatore di Parigi, che aomiociò a 
lavorare alla Sorbona di coi fu benefattore. 

Scipione Carleromaco di Pistoia io Toscana, letterato ed editore della 
geografia di Tolomeo. 

N. Bramante d' Urbino, poeta, musico cd architetto, che cominciò a fah* 
bricare la chiesa di San Pietro di Roma. 

Simeone Piilor e Martino Pollicb, medici di Lipsia. 

Demetrio Calcoodils, greco, che insegnò io Italia, autore d* una gramma- 
tica greca e d* erotemi o quìslioni. 

Sceibcc-can, fondatore della dinaslia degli L'sbtcchi della Traiisossaua. 

Fa*u (Jniv. 6* 58 
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Baber, ninole di Tam«rlano, foodalorc dell'Impero mogol. 

Gaftlone ai t oii, daoe di Nemoors^ oipote di Luigi Xll^ gnerriero fVeuce« 
se» celebre per aver goadagnalo la battaglia di Ravenoa, dota fu ucciso 
uel i5ia. 

Luigi di Lucemborgo, contadi Ligny ; Roberto Stuart, conte d' àubigoj; 
e Gian Giacomo l'ritulùo, signori milaneaif generali di Luigi XII. 

Giambattista Porta di Napoli, letterato, matematico ed autore d'opere in- 
titolate : De OecuUit Liittrarum^ Dt /*A/rionontia, eoe. 

Aldo Mannzlo, stampatore italiano, ceno dei Manuzi, che primo inconain* 
ciò a stampare il greco a Venezia, aotore di' una grammatica greca a di com* 
menlari sopra Omero, ecc. 

Marco Matnro, greto di CanJia, professore a Ptdora, autore di epigrammi 
greci e primo editore d' Aristofane e a' Ateneo. 

Gioranni Marmellio di Ruremonda, letterato, grammatico ed anootatore 
di aotori antichi. 

Alooio d' Ojeda, navigatore spagnoolo, che primo parcorae il Nuovo 
Mondo. 

Cabot o Caboto, navigatore inglese nell'America setleutrionale. 

Sceic'Aidar o Sotì, ristanratore della setta maomettana degli Alidi o Siiti. 

Alavarabee, re di Persia. 

Carlo Eroroanoele, duca di Savoia, autore di paralleli e d'opera storiche. 

Pietro Cosimo, pittore italiano. 

Andrea*Maotc^na, pittore italiano di Padova, al quale ai atlriboisee l' in- 
venzione dell' incisione a bulino, per le stampa. 

Bartoloromeo di San Marco, pittore ftorentino. 

Leonardo da Vinci, pittore fiorentino, considerato eoma il primo che ab> 
bia a regole certe assoggettato l' arte della pittora ; esperto nelle niaienuticba 
e nelle lettere, ed autore d' un trattato della pittura in italiano. 

Giasone Maino di Pesaro, nel docalo d' Urbino, professore di diritto ed 
antere di opere di giurisprudenza e di letteratura. 

Pandolfò Collennccio di Pesaro, lelleralo e storico di Napoli. 

Domenico Moria, astronomo. 

Tartalea, o meglio Tartaglia, veneziano, matematiao. 

Sievin, fisico. 

Bovillas, inventore della curva cicloide. 

Rodolfo Langio di Munster, uno dei riiUuratorl delle lettere in Germauia, 
c imeta latino. 

Giovanni Collet, inglese, maire o podestà di Londra, autore d' un trat- 
tato dell* cdacazione de* fanciulli. 

Abramo Zacbol, giudeo di Siviglia, astronomo ed ìstorìografo del re di 
Portogallo, aotore del Juchasin o Libra delie Famiglie^ specie di storia uni- 
verule. 

Giovanni Werner, astronomo. 

Giovanni Naucler di Tubinga in Isvezia, autore d'una cronaca universale 
dalla creazione tino all'anno i5oo. 

Pinson, ufficiale di Colombo, che scopri il Brasile. 

Alvares-Cabril, navigatore portoghese, che vide pure il Brasile. 

Alonio-Nugoo, primo commerciante d* Europa in America. 

Michele, russo, arcivescovo di Smolensco, siorico della Russia dal iz^4 
; fino al i^aS. I suoi manoscrìlU sono nella biblioteca di Pielroborgo. 
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Policarpo* archiiDandrita del monaslero di Pescherà a Chtoria, nno degli 
aolori dair opera iatitolata : i7 Patericon. 

Assan, fondatore del regno degli Sceriffi in Africa. 

Afet, poeta lirico persiano. 

Morad'Begt olUmo re di Persia della faxione delcaslnlo bianco. 
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^ Sleoone Stare accia il re Giovanai li dalla Svezia, che per aooi è go* 
I vernala Ha aremioisiratorì. 

Loigi tl* Armagnac, daa di Nemoara, Slaart d’ Aubigojr e GodmIvo di 
Cordova, detto il Gran Capitano^ generali di Luigi Xll, re di Francia, e di 
Ferdinando, re di Spagna, conquiitano il regno di I^poli ; ritirali Federico in 
Francia, e tratta con Luigi Xli, il qaale, in ÌKambio della ppriion de'snoi alati, 
gli dà la contea del Maina. 

Aleasandro VI conqaiata i feudi della Roma|[Oa per mano di tuo figlio Ce- 
sare Borgia, vendendo lodulgenze e adoperando il ràmo • f aasuainio. 

BaaiJea a Sciaffuia, aggregate alla lega degli Stìuarù ne £onnaao i'iuideci- 
mo ed il dodicesimo cantone. 

Riunione definitiva della Polonia e della Lituania. 

Morte di Alberto, 3 ^ figliuolo di Casimìro, re di Polonia ; ai rimette Sigia- 
inondo in preteniiooe ; ma Aletaandro^ aoo quarto fratello, gli è preferito. 

limaele Soli, nipote per parte di medre d' Uunm^Aaaao, e pronipote di 
Snfi, riataoratore della aetta di Ali io Peraia, asuaainato da Rualam, imo degli 
uiiimi uaurpalori di qnel trono, prende Tauria ad Alamnr o Morad-beg, di- 
atrugge la dinaatia dei ToKomani dal ceatrato biancoi e fonda quella dei Sofà 

0 Scia, che per aoo anni godette dì quel regno, fino cioè a l'amaa Culi-cao. 
Ismaele Sofi inaitluiaca i Cbeaildaici o Teste rosae, truppe aimili ai gianizzeri che 
fecero poi tremare i aooi aucceasori. 

ScUbpre Basaide lotta la coala della Terra-Ferma, e Cotlereal, il primo che 
abbia tentato il paaaaggio cercato pel nord*oveat, trova il Labrador. 

Accusato* Criatoforo Colombo di roncoasione e di tirannia verso ì coloni 
d'America, il re dì Spagna manda a S. Domingo Franccaao BoradilU in qualità 
di governator geoerale, e questi fa tradurre in lapagna Cristoforo Colombo 
carico di ferri. 

Si disgoatanoi Francesi e gli SpagnooU nella divisione del regno ii Napoli. 

1 Francesi hanno sulle prime V avvantaggio. 

Una fazione mira a ristabilire in Firenze Pietro de* Medici, che stalo enne 
cacciato quando Carlo Vili fece il viaggio d'Italia; Luigi XII vi nuntien U 
repubblica. 

Il duca di Valenttnoif, spalleggiato da Alessandro VI, a' impadronisce del 
ducato d* Urbino e del principato di Camerino ; i principali signori d* Italia vi 
si oppongono ; ci *glt attira a Sinigaglia, a* impadrooiaoe delle loro peraone, ne 
strangola due^ altri ne avvelena, e si appropria i loro beni. 

Ismaele Sofi toglie ai Tnreomani V Aderbijian e 1* Armenia minore. 

1 Portoghesi scooprono V isola di S. Elena. 

NoiDÌn;ito Francesco d* Albncherque viceré del Portogallo alle Indie, vi 
si reca e toglie Goa ad Idalcan, governatore pel re di Decan ; n* è rispintp e ai 
ritira sulla sua flotta. 

Dietro censimento effettoato in qnest' anno, si trova ascendere U popola- 
zion della China a 53 milioni d'abiUnti. 
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OiostiOcalo Cristoforo Colombo rito rìmaodato a S. Doming:». 

Il doca di ValeotÌDois artelcoa il capo della casa degli Orsini, i coi beni 
aoo invali da àlessandro VI. 

Luigi XII e Ferdinando U Callolieo stabiliscono an*alleanta fra Claudio 
di Francia e Carlo di Locemborg o ( poi Carlo Quinto ), e V abbandono del ro> 
gno di Napoli, nonché dei ducali di Calabria e di Puglia io lor favore. Ma sema 
riguardo alcuno a limilo trattalo, Gonsalvo di Cordova, generale di Ferdinao> 
do, coulint^ la guerra, e guadagnate le battaglie di Seminari in Calabria e di 
Ceriguolo odia Puglia, a' impadronisce intieramente del regno di Napoli e di 
Sicilia, che rimase poi unito alla Spagna fio al 170 S. Nella persona di Luigi 
d*Arroagnac, morto a Cerigoolo, si eitiose questa famiglia discesa da Cariberto, 
fìglitiolo di dotano 11 ; in questa battaglia appunto il cavalier Bajardo solo 
sostenne sopra di angusto potile lo sfotto di dugeoto uomini. L'esercito frao- 
cete in Italia è distrutto dal contagio e dalla fame. * 

Morte di Alessandro VI, che disonorò coi suoi delitti il papato ; Francesco 
Picoolomini gli succede col nome di Pio ilL e si muore venticinque giorni do* 
po ; il cardinale della Rovere è eletto papa sotto nome di Giulio //, dopo aver 
allootanalo il cardinale d’ Ambotse. 

1 Veoetiani s'impadroniscono di Rtroins, di Faenu, del Bolognese, del 
Ferrarese e del ducato d* Urbino; Giulio 11 collega tutta I' Europa coutr' essi. 

Albocherque ripiglia Goa e ri ti fortifica. 

I Mongu inquielano di bel nuovo lapa, re di Ami, costituito dai Cbioeit. 

II fiorentino Americo Vespuccì, visitato il nuovo continente fin verso le 
coste del Brasile, e reduce io Europa, pubblica uua relazione che gli vai T ono* 
re di dare ad esso coutinente il suo nome. 

Cristoforo Colombo scuopre il golfo di Dsrien. 

11 re dei Romani porge a Luigi XII l'investitura del Milanese. 

Cesare Borgia è preso da Gootalvo di Cordova, e mandato io Ispagoa, dove 
muore tre anni dopo, comandando l' esercito del re di Navarra suo cognato. 

Morte di Federieo 111, re di Napoli ; Anna di l^aval sua nipote, sposa, nel 
i5ai, Francesco della Tremouille, principe di Talmond. 

Morte d* Isabella di Castiglia, regina di Spagna ; l' arciduca Filippo suo 
genero, patire di Carlo Quinto, le succede nel regno di Casiigtis, atteodendo 
U maggiorità del proprio figliuolo Carlo Quinto, e di Giovanna la Folle, lìgliuo* 
la d' Isabella. 

Morte di Oet, re del Too^in, che ha per successore Lichien, il quale muo- 
re l'anno stesso : regna dopo di lui suo fratello Chili, ed il governo de'suoì stali 
confida ai parenti di sua madre. 

Apola, capo dei Tartari Uala, che si è sposato ad una figliuola di Ancin, 
antico prìncipe del Ciong-ciua, s' indirizza ad Aema, sultano dì Turfan, onde 
mettere Cin-tiemur suo secondogenito al possesso del paese di Ami ; a tal nuo- 
va, lapa, coslituilo dai Cbinesi, abbandona la sua cafbtale, e si ritira presso 
Toog*chiè, comandante del Cbensi,che, unito ad Anchepola, altro comandante, 
lo ritorna ad Ami ; battuto Apola riman prigioniero. 

Le valli d' AppenzeI sì uniscono agli Svizzeri, formindo il tredicesimo ed 
ultimo cantone ; locché completa il corpo elvetico. 

Morte di Giovanni II! Basilowitz, gran duca di Moscovia ; passano i suoi 
stati a Basilio IV, nato da Sofìa Palenloga, In pregiudizio di Oeroetrìo suo figlio 
maggiore che, imprigionato, muor di fame e di. veleno. 

Albuebcrque, per assicurare il commercio dcUa aua oaziuoc sul nur Rosso, 
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mandi ambudatore ad Elena, avola a tatrica di Davidde, imptratora dqgli 
Abtsiiint, che ti collega al re di Portogallo per trarne a)Mli contro i MaomelUni 
od Afribi che Infestano le toe frontiere. 

Ferdinando il Cattolico ti rende in Africa padrone di un porlo rìleTan* 
lisstmo» che per ciò appnoto i Mori appellarono /naaalyuiViV (gran porto). 

1 fìglìuoli dello iccrìf Atian, Maometto ed Amai, ton fatti governatori di 
Marocco e di Ea, da Oliasele, re di Fei, malgrado i contigli di Mulei*Naater tao 
mioiitro. 

I Portoghesi vanno a Montbase e ai tlabilìscooo nelle Indie Orientali. 

Morte di lao-ttong, imperator della China ; Ciu-eu-ciu auo Bgliuolo gli 
succede col nome di U~tsoi^ o Cing~t€. 

Non conta Carlo d'Austria che sei anni, quando la morte lo priva del pn- 
dre« e lo toglie ai suoi stali di Spagna e dei Paesi Bassi ; la sua tntela è conBda* 
la aB' avolo suo Masiirailiano, e la sopranleodebia della sua edocarione a Gu- 
glielmo di Croi, signore di Chievres; Adriano Floreiilt, dottore di Lovanto, è 
nominalo suo precettore. Massimiliano affida alla fìglis tua Margherita il gover- 
no dei Paesi Bassi : poco è agitalo il Belgio da intesliiie lurbolenie, durante la 
roÌQorilà di Cario; sempre io preda alle sciagure cagionale dalla guerra di Gbel* 
Uria che trae al lungo, senza decisivi saccessi, cogli Austriaci, soccombe 1* Olan- 
da a spaventevoli disastri ; la lacerano le fazioni accozzandosi con forza ; la go- 
vernatrice, senza truppe e senza finanze, non può prendere alcuna misura deci- 
siva. Luigi XII, dal canto suo, sostiene il duca di (aheldria co'suoi propri tesori, 
co' tuoi soldati, co'suoi consigli ; ì quali opposti inieressi perpetuano le ostiUtii 
f le turbolenze, e quindi i mali ebe afiliggooo il popolo ne divengono quali 
legittime conseguenze. 

Ammatinarnenlo del popolo a Lisbona contro gli Ebrei che ton trucidali 
in a mila, uoroiui, donne e fanciulli. 

Filippo d’ Austria va a prender possesso del regno di CasligUa con Gio- 
vanna sua sposa, figliuola d'isabella, che fu appellata la FolUy perchè la sua 
ragione fu alienala dal dolora della morte di suo mirilo, accaduta il a seti, 
seguente. 

Ferdinando il Cattolico, onde spogliare suo gènero Filippo della CasligUa, 
lenta di sposare l' altra Giovanna, figliuola di Enrico VI, che fece dichiarar ba- 
starda ; non essendovi riuscito, sposa Germana di Foia, figliuola della sorella 
di Luigi XII, che dà in dote alla nipote ì suoi diritti al reguo di Napoli. 

Erezione della contea di Nevers in ducato eoo dignità di pari in fiivore di 
un principe straniero. 

Morie di Alessandro, re di Polonia ; suo fratello Sigismondo è fmalmenle 
eletto, e diventa uno dei più gran re che occupalo abbiano quel trono. 

In guerra i Polacchi contro i Russi, suscitano contro di essi i Tartari che 
invadono la Russia ; quelli delia Crimea penetrano fino a Mosca ceduta loro da 
Basilio IV, il quale non la riprende se non mediante un tributo. 

] Portoghesi s' impadrontveono dell'isola di Ceilaii. 

Otto eunuchi formano il dtvisamenlo di corrompere U-tsong, imperator 
delia China, per poi impadronirsi del governo; ì grandi vogliono illiiroioar 
questo principe e dimandano la punizione degli eunuchi, t quali, gittaiidosi ai 
piedi di L’-tsung, giungono a far iscacciare dalle cariche loro i ministri, i censori 
cd i presidenti dei tribunali, ed anche i membri della famìglia imperiale. 

I Niu-cie, divisi in tre bande, incoaiinciauo a farsi U guerra; i Niu*cic, 
uiitnlali o selvaggi, posti a niaUiua del Leao-lotig e del mare, cooleuli di 
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noo 3lcun tributo «ilU China, punto non itiquiel:ino le sur fronli>‘rrl ^ 

altre due orde le rìniangouo tributarie. I NiU'Cc del meixodi lolj^ouo »'t Nm-ce 
selr.iggi |tMrle del lor paese, e negano dì {»agjr tributo ad U>tsoiig. 

Hisguslalo Crislolbro Colombo delP ingratitudine di Ferdinando, si ritira 
a Vagliadolid e Tt muore ( i governatori spa^nuoli di Cuba c d' hpanìoU 
che gli succedono, spopolano quelle isole per aver I* oro dei primitivi abitanti. 

iiuigi XII nominalo tutore dell* arciduca Carlo d'Austria. 

Ca contea di Metooors viene cosliloila ducalo con dignità di pari a prò di 
(iasloue di Foia. 

1 Fioreolini ripigUano Pisa, che sottratta crasi alla loro dominaxione. 

Lotta TÌolenla ira' Turchi e i Persiani. . 

Scieìbec, can degli Usbecebi, entra nel Coraiian, di dove scaccia Badìax* 
xaniaii. 

Albueberque rovina il commercio dì MaKala in Arabia, per concentrar- 
lo a Goa. 

Terminano gli eunuchi d' impadronirsi del governo della China, traendo 
vendella dei loro accusatori. 

1/ ifoperator Massimiliano si porta io Italia onde farsi incoronar a Roma ; 
oppongonsi i Veneiiaoi al suo passaggio. 

Lega di Cambrai. L'imperator Massimiliano, il re di Francia Luigi Xll. il 
re di Spagna Ferdinando, ed il papa Giulio li uniscoosi a' dunni dei Veneziani. 

I Venexiani fanno costruire una flotta di quattro grandi vascelli, d' un ga- 
leone, di due galee e di Ire galeotte nel porlo di Suez, e vanno alle Indie per 
arrestare i progressi dei Portoghesi, che soggiogsoo gli Arabi sUbilili sulla co- 
sta del Zangoebar. 

S' impadroniscono i Portoghesi dell' isola di Socolora sotto il comando di 
TrisUno d' Acngna ; soggiogano gli Arabi che opporre voleansi alle loro con- 
quiste, e sulle rovine loro aliano un impero che si estende da Sofala a Melin* 
de, ed al quale assegnano per centro P isola di Moxarobico. 

Lieu-chsn, capo degli eunuchi del palazzo della China, inslrutto che Li- 
mong-iang, uno dei primi scrittori e dei migliori poeti del suo secolo, fu mo- 
tore dell* accusa dei grandi contro gli eunuchi, lo la arrestare ; spaventati tutti 
gli altri ne porlan doglianze all'imperatore; Lieu-chin furioso li rispioge dal 
|»alaxzo e li priva degl' impieghi loro. 

Diaz di Solis, spagnuolo, scnopre le coste meridionali d' Incatao. 

Diego, flgliuolo di Cristoforo Colombo, nominato viceré d' Ispaniola. 

Condotti gli Spagouuli dal Cardinal Xiroenet, prendono Oran ai Mori ri- 
parali ad Algeri, onde arrestar le stragi da costoro menate sulle coste di Spa* 
gna per indennizzarsi delle perdile da essi soQcrle dopo la loro espulsione dalla 
Spagna; siccome Algeri è il loro principal vicelUcolu, così gli Spagnuolì Pas- 
sediauo ; chiamano gli Algerini in loro ajulo Selim Futiroj, capo arabo, che 
nou può per altro impedire agli Spagnuolì di sbarcare sotto la città ; questa si 
sottomette e lascia a' vincitori fabbricar un forte. 

Morte di Enrico VII, re d'inghillerra ; gli succede il figlio Enrico Vili ebe 
si sposa a Caterina d' Aragona. 

Battaglia d'Agnadel guadagnata da Luigi XII in persona contro i Venexiani. 

L'imperatore ed il papa approfittano, come Luigi, di questa vittoria, e spo- 
gliano t Veneziani di tutti i loro possedimenti di terra-ferma in Italia; Giu- 
lio li s' impadronisce di tutta la Koroagiia e Massimiliano di l'rieste : disunì- 
scousi quindi i confederali. Hìcovralc Luigi Xll le citta dipcndeoti dal Milanese, 
^<iirj 6V11V. 6* 
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rip*«M if Alpi^ ed i Venexiaoi, npreie parte delle lor pìaue, bo levare a Mai* 
•imUiano Paasedio di Padova. 

AbuMio'Masud ed àbdakla ribellaoti condro Aba-Arpu, re di Tremecen, 
loro aio, cbe li rende tribalario del re di Spegna per essere vendicalo di que> 
aP oltraggio. 

Penetra la flotta dei Venexiani nell* Oceano Indiano e si oniice a quella di 
Cambaje per combattere i Portoghesi. Albaehevqne fa distrogeere il porto 
di Suez ; forma diviMmento di voltar nel mar Rosso il corso del Nilo, affinchè 
più non entri questo fiume nell* Egitto, di altaceare Mcdiua e la Mecca onde 
impedire agli Arabi d* inquietarlo nelle sue coDqniste, e di trasportare le mer* 
cinzie delle Indie ad AleaaandrU ed ella Mecca; diventa con ciò potente tq 
lotto il golfo Persico. 

Arrivino i Portoghesi davanti Malata. 

I/eonueo Lieu-ehio, padrone del governo della China, colloca le ine crea* 
ture, fa annieotare le tavole della raccolta delle leggi del Ming, cengia i membri 
dei tribonalt, e fa venir alla corte genti abili nel trarre oroscopi, ano de* quali 
gli predice che suo nipote Lieo>euUan dee aspirare ad un posto emioeute. 

I popoli di Sse-ctuen, sdegnati del governo di quest* eunuco, si altmpp«aq 
sulle montague io numero di loo mila, sotto gli stendardi dì Lan4iog sciut, di 
leo'piog'io e di Leso-oei, che assumono la qualità di principi e vogUoo reo> 
dersi padroni dell* impero. 

Ciu-scifàn, prìncipe di Ngan-oa nel Ghensi, informato dei disegni delPeu- 
noeo Lieo-chin, stadia i mezzi di prevenirlo, e si fii chiamare 9tncrabiteJigUuO' 
io del eUto, 

Ciu-scin*ao, prìncipe di Cbiog, cerca a farti fazione difendeudo gP interessi 
delta famiglia imperiale contro gli ennochi. 

Degli essassini, chiamati lang^ma, devastano la provincia della corte d*U- 
tsoDg,pmperator della China. 

Terminano gli Spagnuoli d'impadronirsi di S. Domingo e dell* isola di 
Perles, che Csistoforo Colombo avea vedala nel >49^» fissansi a Porto*Rico dal 
medesimo scoperta nel 149 ^. 

Don Diego, figlio di Cristoforo Colombo, sUbilisce gli Spagnuoli alla 
Giamaica, e vi fa passare seltaota assassini di S. Domiogo, condotll da Gio* 
vanni d'Esquimel; costoro ne slerroìoano eli ebilanU. 

Gli Spagnuoli prendono io Africa le città di Boeia e di Tripoli, ed obbli* 
ganoi corsari d'Algeri e tutti i popoli di auelle contrada a renderti lor IriboUrì. 

II pa{M Giulio II collegati contro a Luigi XII con Ferdinando il Cattolico, 
con Enrico Vili, re d* Inghilterra, e cogli Svizzeri. 

S*|impadronìsoe Giulio II di Parma e Piacenza siccome parti aUeoentì agli 
sUls dalia oonletta Matilde cedati alla nota Sede ; stringe la guerra contro il 
duca di Ferrara, ed è sul punto due volte dì rimaner preso, la prima a Bo- 
logna dal maresciallo Chaumoot, v la seconda a S. Felice dal cavalicr Bajardo ; 
assedia in persona la Mirandola. 

Concede Giulio II ■ Ferdinando il Cattolico I* ìovetlilura del regno di 
Napoli. 

Caterina Cornaro, regina di Cipro, muore a Venezia. 

Suscitati i Genoverì da Giulio II contro la loro nobìtià, nominano a go- 
vernarli otto tribuni, e poco dopo li ridneono a quattro, sotto none di reggen^ 
/I ; contrariati infine dal loro governalor francese, si danno alt* iniperator di 
Uennaoia, c Kelgono dalla classe del popolo uU doge chiamato Paolo di No^i^ 
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Porliiviii Loifi XII e U cìuà ii fommelle. Vico coitruUa qm cillidella ; Paolo 
di Noti t gtaslizialo qual capo della rifolla. 

Pietro di Navarra, generale di Ferdioando il Cattolico, prende Tripoli 
d* Africa. 

Sdeibec^ cao degli Ùibecchi e lOoofìUo ed ncciao da Ismaele Soli, re dì 
Persia, prtuo la ciilè di Meru. Cosci-can gli succede. Ismaele Sofi soggioga in- 
ticramenle la Persia, 6no ai l'arlari di Samarcanda. 

I Portoghesi fanno di Goa la sede principale della lor dominatione in Asia. 

Albucherque estende le conquiste dei Portoghesi nelle Indie ; ?a ad attae* 

care Bfalaca nel Chersoneso d' Oro, e la prende. 

L'cunnoo Lien-cbin è mandato eoo un esercito contro il principe di Ngsn* 
oa; fico dehuosiato al suo ritorno all* imperatore ÌJ-tsoog siccome aspiran> 
te all'impero; è arrestalo, e tratto il suo oroscopo, cumuli d'armi e tesori 
ammassati serrooo a cofiTiuccrlo ; è condannalo, dato a morte, ed estinta la 
sua famiglia. 

Intanto il principe Ifgan-oa sottomette il Chensi ; il generale Chien-inel 
marcia contro ni lui con un esercito, lo at viluppa, lo fa prigioniero e lo manda 
alla corte, dorè subisce il suppliiio dei ribelli. 

Quelli del Sse-ciucti passano nel Chensi che devastano; marcia il viccri 
contro di essi, e gli obbliga a ricalcar la tu per alle loro provincie. 

Ferdioando, re d'Amgona, ajulato dagli Inglesi, a' quali promette la 
Guienua, s'impadrouiscodel regno di Nararra togliendolo a Giovanni d'Albret; 
da questo tempo i re di Spagna rimasdtro padroni della porzione della Navarra 
che giace al mertodi dei Pirenei. 

Giulio 11 prende la Mirandola in pervona. Giornata della Bastida nella 
quale Bajardo sconfigge le truppe dei confederati ; Trivulzio prende Bologna, 
e rompe le armate dei Veneziani e del papa che si ritira a Roma e coUegasi con- 
tro la Francia a Ferdinando, re d' Aragona, ed ai Veneziani. 

Entrano gli STizzeri nel Milanese; ritìransi i Francesi in Milano, e gli 
Svizzeri ritornano nel lor paese. 

L'impero di Germinia è diviso in circoli o proviocie, da nn' assemblea 
tenuta a Trerirì. 

Albucherque, capo o viceré dei Portoghesi, signore di Mslaea, vi fa co-^ 
Stniire una cittadella ; i re di Siam, di Pegù e delle vidne contrade mandano 
ambasdaiori a questo viceré per offerirgli il loro commerdo e dimandargli 
l' alleanza del Portogallo. Una squadra portoghese scuopre le isole Molucche, 
mentre Albucherque rilorna tulle coste dell' Arabia Felice, e vi prende Adea 
air ingresso del mar Rosao. 

II generai chinese LÌQ*tson iosegoe i ribelli del Ssc-cinen, ne sorprende s 
capi e mtiipa il loro campo ; messi foor di perìcolo, prendonai casi a capo Leao- 
Éia>tse che li eondooe nella provincia di Coe^cieo ; unisconsi a Fang>ssc, altro 
ribelle che li ricondnee nello Sse-cioen, e vuol Ciré di Cìng^tu la capitale del 
regno che ha io animo di fondare. Liii*tson gli obblip a ritirarli; ritorna Fang* 
sae alla carica, sconfigge |^' imperiali, ripiglia i suoi prigionieri e si ritira nel 
Safoaa. 

I Nin-eie del mezzodì continuano a rientar di papre il tributo alla China. 

Imprendono gli Spagnuoli la conquista dell* itola di Cuba ; Diego di Vel^ 
sqoez VI trova il caeìco rifagialo di S. Domingo, che anima gli abitanti a di- 
fonderti contro gli SpegnnoU ; é preso e condannato al fooco ; gb allri cacichi ri 
soiometlooo, e ioUi tono aterminati gli abìlioti. 
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iSia Morie di Slenone Sdire, amminiitratore deUa STCzia ; cootmaa tuo figlia 

nelle stesse funzioni. 

(justone di Forx fa lerare T assedio di Bologna agli Spagngoli, e riprende 
Hrcscia ai Veueziani. 

Battaglia di Rarenna, nella quale gli Spagnaoli e te truppe del papa soa 
tagliale a pezzi da Gastone di Foix, di a3 anni ; la aaà morte accaduta au) fini- 
re della battaglia, obbliga i Francesi a lasciar T Italia e quindi il HUaoeae; gli 
Slurza son rist.thilili a Milano, cd i Medici in Firenze. 

Genova si ribella e si sceglie a doge Giotanni Fregoso. 

I.ega ili tutta Europa contro Luigi XII. 

Oajazot II, imperatore dei Turchi ottomani, che deslinaTC il suo trono ad 
Aroed suo primogenito^ è costretto a cederlo all' altro fìgliuolo Seliiki che lo ar- 
relena c fa morire i suoi fratelli e nipoti armati contro di lui. 

Maometto ed Amet, figliuoli d' ÀSMO-Scerìf, sollevano i popoli -delPAfrica 
contro i Muri ed ì cristiani ; inalberano lo stendardo di Maometto contro i Por* 
togbesi padroni di parecchie piazze. 

Sciacg, detto Àrgun^ re maomettano, l' impadronisce di Tata nelle Indie 
togliendola a Zam-Feros, ultimo re della razza d^ Antur o dei Salcani. 

Feriiando Peres d'Andrada, portoghese, è spìnto ver le ìsole Maldive. 

Il ribelle Fang~sse battuto dal viceré di Sse-ciaen, da cui solo travestendoli 
riesce a scappare. « 

Gli fang-raa riuniti sotto i loro capi, desolano il Pecieli, lo Seiantong, 
r Onan cd il Chiang-n»n ; f imperator della China manda contro di essi intieri 
eserciti che son disfatti, ovvero riunìsconsi a loro ; si avvicinano alla corte e sac- 
cheggiano i sobborghi di Pechino ; V imperatore manda ordine ai geuerali del 
Leao'ioog di soccorrerlo ; lon quindi spinti nelPU-coang che devastano ; del 
continuo inseguiti sì salvano sulle sponde del Chiaog che infestano colle loro 
piraterie, c si trovano infine ridotti a lasciarsi uccidere o dal ferro o dallVcqua ; 
cosi finisce la rivolta degli lang-ma. 

i5i3 Ponzio di Leone, spagnuolo, scuopre la Florida, c lenta soltometterla. 

Notabile è quell'anno per la lunghezza e pel rigore del verno. 

Giacomo IV, re di Scozia, alle:<to della Francia, muore a Floddenfìeld in 
on combalUroento contro gli Inglesi ; suo figlio Giacomo V gli succede di 
soli 3 anni, sotto la reggenza di sua madre Margherita. 

Morte di Giovanni 1, re di Danimarca; suo figlinolo Cristiemo 11 gli suc- 
cede per elezione. 

Morte di GruHo II ; Giovanni, cardinale de' Medici, gli succede tolto no- 
* me di Leone X, nome che passa al suo secolo. 

Luigi della Trcmonille riprende il Milanese perla terza volta; Genova 
viene sommessa ; ma la perdita della battaglia di Novara, guadagnata dagli Sviz- 
zeri contro Luigi della Tremouìlle, scaccia finalmente i Francesi dal Milanese. 

Genova si ribella; Massimiliano, Enrico Vili egli Svizzeri attaccano la 
Francia dal lato della Pìcardìa, e s’ impadroniscono di Teruaiie e di Turnav. 

Ritorna Albucherque al MaUbar, e termina di sottometterlo alle armi dei 
Portoghesi; s'impadronisce d' Ormus net golfo di Persia ; vuol distruggere il 
commercio d' Aden, emporio degli Arabi, dell' Egitto, dell' Etiopia, dell' India 
e della Persia. Si sottomette qnesla citlé ai Torchi e poi al re dell' icmcn. 

Lo spagnuolo Balboa penetra attraverso dell' istmo di Panama, e vede prì<> 
rao H grand' Oceano od il mare del Sud, dove cerca nuovi paesi a sommettere. 

Pong-tcé, capo delle truppe del Leao-tong, mandalo nello Sae>ciueo, vi U 
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prì{;ionifro il ribelle Leio-maitè eJ ha lo rieompeasa il governo di qoeila 
provìncia. 

dispute dei Tartari per la poiseiiione di Arni ti rinnovano; Mantor, 
soldano dei Turfan, manda a dimandare alla corte della China di mellerne io 
potsetto suo fratello Cin*tieroor ; non gli ti acconicnte ; Ien«chepola, capo de- 
gli Uala, induce Mantor ad invitare Paialan, principe di Ami, a dichiararti 
contro la China ; mentre Paialan la rompe colla Chiua e ti ritira da Ami a Tur- 
fan. corre Mantor ad impadrooirtene. Lagoaoti le orde di Ami dì tale torprete 
colla corte della China, e dimandano troppe. 

Gli Spagnaoli percorrono la Florida senza fermarvìsi. 

Maritatati la reggente di Scozia, passa la tolda di Giacomo V nelle mani 
del suo primo zio eh' è nominato viceré, e che fa poco dopo rìcondorre la ma- 
dre di qoefto giovine principe in Inghilterra. 

Anna di Bretagna, moglie di Luigi XII, muore aBlois; questo principe, 
onde ottener Jj pace, sposa Maria, sorella di Enrico Vili, re d' Jognillcrra. 
Francesco, duca d' Angouleroe, sposa Claudia di Francia, figliuola di Luigi XII. 

Rilevando Leone X che i Turchi ollomaoi armano una flotta di i5o galee 
per venime a piombar sull' Italia, (orma lega contr' essi col doca dì Mflano e 
coi Genovesi ; ma essi son obbligati ■ rivolgere le armi loro d' altra parte, loe- 
chè salva V Italia. 

Orruc od Amo Barbarotsa, e Scereddin suo fratello, nativi tutti e due di 
Mitilene o di Sicilia, divenali celebri nel mestiare de' corsari, si stabiliscono a 
Bugia in AIrica, ed attaccano Abu-Arao, re di Tremecen. 

Ismaele Sofi s' impadronisce dell' Assiria o Arzerum o Curdistan. 

Toglie Selim 1 ai Persiani l'Armenia minore. 

Slabilitconti i Portoghesi sopra tulle le cotte dell'ìsola di Ceilan, tengono 
cancelli al Bengala, trafficano a Siam, e fondano la città di Macao in un' isola 
presso alle coste della China. 

Ciao-chieu, viceré del Chenti, instrulto dei preparativi di Mansnr, soldino 
dei Turfan e signore di Ami, si dispone a riceverlo sulle sue frontiere, senza 
andare più lungi. 

È conquistata Terra-Ferma in profitto degli Spaguooli da Pedraria, dal- 
r istmo di Darìen fino a Nicaragua, e poco dopo degli avventurieri riducono il 
resto del paese che si estende fino all* Orenoco. 
i5iS Luigi Xlf, soprannominato il padre del popolo^ muore, quando pensava a 

ripigliare i suoi disegni sul Milanese; Francesco J, conte d'Angouleme e duca di 
Valoìs. pronipote dì Luigi, duca d' Orleans, giunge alla corona, ed incomincia 
il secondo ramo dei Valois. 

Dopo avere FranceKo I stabilita sua madre madama d' Angooleme a reg- 
gente del regno, rientra io Italia ; sostenuto de Carlo contestabile di Borbone, 
sconfigge gli Svizzeri alla balleglia di Marignano ad una lega da Milano, la 
quale è seguila dalla presa dei ducali di Milano, di Parma c di Piacenza. 

Mastiroiliano Sforza li ritira io Francia, ed i Genovesi sommeltonsi ai 
Francesi. 

Enrico Vili persuade alPimperalor Massimiliano di entrare in Italia. 

La contea d* Angouleme eretta in ducato con dignità di puri. 

Ismaele Sofi è perdente contro Selim I che lo scaccia di laiiride^ ed egli sì 
ritira a Cisbin ; s'impadronisce Selim 1 delia Mesopotamia, e passa alla conqui- 
sta della Siria. 

Orruc Barlurossa, con suo fratello Scerredin, delronizzano Abo-Amu, re 
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di Tremecen, ed io «uft fece pongono Abd-Zdn-MMtid Wo nipoto, cht dopd 
Barbarossa Io fa itrangolare e diveoU re di Tremeceo. 

Sbarcano 1 Porlogheii nell* isola di Celebi o MacaMar. ^ 

Morte d* Albucherque a Goa, dopo aver fallo tremare Marocco, I* Egitto, 
gli Arabi e tulio 1* orieolc, da Ormos fin alla China. Lopes-Soarex gli succede 
in qualità di viceré, e forma il ditisamento di aprirsi la ria della China. 

^ Malcontenta la corte della China del ricere Ciao-cbien, manda Pcmg-lce^ 
viceré dello Sse-cìuea, per ridonar la pace al paese di Ami; al suo avvianarsi 
Mansur abbandona il pa^. , •» . 

Diax di Sofia, spagnuolo, scuopre la baja di Rio-Ianelro, e la foce della 
riviera della Pl»ta che risale. 

Morte di Ferdinando V il Cattolico, re d* Aragona. 

Fa Carlo dimenticare la sua gioveolù colla più assidùa appfimxiooe, eolie 
svariate sue cogiiixiooi, e colla iravità del ano contegno ; lo si modica ben pretto 
capace di governare da se ; inauguralo in (atte le proviocte del Belgio, riuoiton 
ancora a* suoi dominii la Frisia di coi MassiroiUaoo avea latta gratihcauone ad 
Alberto dì Sassonia, a stringe alleanxe vantaggioaa con Francese 1. Dopo U 
morte di Ferdinando il Cattolico, confida a Margherita 1* amminisirexlone ge- 
nerale dei Paesi-Bassi, ed eì tessa in Ispagna per andarsi a far incoranare ra 
di quella contrada a Vagliadolid, e preodefe in mano le redini dc'vasli suoi stali. 

Ladislao VI, re d' Ungheria e di Boemia, li muore; suo figliuolo Luigi U, 
di dieci anni, gli succede in questi doe regni. 

Selim 1, sultano dei Torchi oUemani, rompe guerra a Canso-Algori, lol- 
dano d* Egitto, il quale, tradito da* suoi officiali, è icotifitto ed uccìso in ona 
grande battaglia presso Aleppo ; Aleppo, Antiochia, Tripoli, Damasco, Gasa, 
quasi (olla la Siria cadono in potere del conquialatore,come porGerusatemmerf 

Gli abitanti d’ Algeri minacciali dagli SpagnnoU, e stanclù lUl giogo loro, 
si concertano eoo Eotemy,loro alleato, e in loro ajuto a|^Uaoo il contro Or- 
me Barbarossa, ebe strangola Eutemj, s'impadronisce della loro cjltà dopo 
averla devastata, si colloca itil trono, si pone sotto la protetiooe di Selim I, 
imperatore dei Torchi ottomani, dichiara la guerra al re di Tunisi, e lo batte 
in diverse occasioni. 

Maoroetto-Scerif prende il titolo di prineìpt <T £o, e s* impadrooiice di 
Marocco, di cui scaccia il principe e lo avveleDe : suo fratello Amet si riomsee 
a lui. . . fi . 

Mansur, soldino di Turfsn, dimanda ai Cbinest ona fissaxione di confini 
fra* suoi stad e quelli di Ami ; é incaricaio di rimandare Paialan nei suoi ; ini- 
lato Mansur manda ad impadronirsi ancora di Ami, e si avvicina alle froalicte 
della China. Sedotti 1 Tartari Uala entrano sulle terre di Mansur, ciocebè lo 
obbliga a riioroare ne* suoi stati ; inseguito nel suo ritiro, blandisce i Chinesi 
con proposìtiont dì pace, e non rimanda Paialan ad Ami; ingannata tante volte 
la corte della China, si determina « romperla con lutti i Tartari dell* ovest. 

Scoperta delle sponde del Rio della Piala, fiume del Parageai, fistia da Diax 
di Sotis, |(rao pilota di Castiglia, che è dato a morte dai 

Morie del cardioal Ximenet, arcivescovo di Toledo, ministro dì Spagna, 
ed uno dei più grand* uomini del suo secolo, al quale Ferdioando il Cattolico 
aveva lascialo il governo della Spagna attendendo Parrivo di Cario Y. 

Congiura contro la vita di Leone X; convinto Petrncci, cardinale di Sieoia, 
d* esserne 1* autore, è strangolato nella sua prigione, ed i suoi compiici son 
giasliiiali. 
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I VenextaDi riprendono Veronii e Leone X il dactto d' Urbioo, ebe FrtiH 
ceeco I loro procura in coniegueoBa delle eoe eiltorie. 

Selim 1, soltano dei Tor^ì ottomani, •' tropadroniiM dell* Egitto e del* 
la Siria togliendoti ai Maraelaophi; fa impiccare Tpmaabay, ultimo loro eoldano, 
dopo arerlo asooAtto in parecckì combattimenti, e ne fa trnàdar 3o mila sol* 
dati ; dopo quest* epoce la Siria e 1* Egitto soo diTcnute prorincie dell* impero 
ottomano. 

Temendo Leone X che Selim 1 rìrolga l'armi sue contro 1* Eoropa, impe* 
goa i principi cristiani ad unirsi. 

DiBèrcnae tra due can concorreori al pTcrvo della Crimea ( obbedisce on 
partilo a SaadeUCberay-cao, e I* altra ad Isian-Cheray-oan ; le quali doe faiioni 
oe Tengono alle mani sulle sponde del Borìstene ; quella <leirisIam>Cheraj ha U 
meglio ; SaadaUCberay è fonato a sairartia Costantiuopoli, dorè 1* imperator 
ottomano gli assegna una pensione. 

looomiociamento del trattalo dei Negri sulle coste dell* Africa per il dis* 
sodamento delle terre dell* America e delle isole. 

Fernando Peres d'Andrada, portoghese, giunge per mare alla China, e ri* 
•ale Ano a Caolon. 

L’ imperatore U*tsoog, strascinalo dal suo faTorito Chiang*piog, ne ?• due 
Tolte io pericolo caedando sulle sue frontiere al nord di Pechino ; al suo ri> 
torno i grandi dimandano la testa del suo iaTorito; ma lungi dal punirlo lo 
ricompenu e si espone una tersa rolla io metto al paese dei l'artari. 

Si formano leghe da tutte le parti onda opporsi ai progressi degli Otto- 
mani, la cui polenta, dopo la presa di Costantinopoli, minaccia l'Europa in- 
tiera, ma la morte di Ùassimiliano, imperator di Germania, sospende 1* ese- 
cuzione di tali dtTisamentì ; apre quindi una lunga carriera di guerre e di com- 
baltunenA alle rÌTaliti ambiziose della Francia e della Spagna. 1 re di aueste 
due contrade si disputano Tiramente la corona imperiale, e ciasenno m essi 
fa agire tulle te molle dell' intrigo, della politica, della seduzione, per rineerla 
sul riralet dolali c l'uno e l'altro di qualità superiori, ma diBèrenti, concen- 
trano questi due principi gli sguardi dell* Europa ; grare 1* uno e maturo, di 
artificiosa e profonda politica. Li 1* arte di nascondere e di STÌsare i suoi senti- 
menti ; spiriloeo 1* altro, amabile, folutlooso, emico delle scienze e delle lettere, 
seduce i suoi contemporanei col prestigio della sua rinomante. Lento si mostra 
Carlo nelle sue risoluzioni, ma pronto ad eseguirle ; possiede il raro talento di 
conoscere gli uomini e di Talersene felicemente, di far olili allcanse e di con- 
serTarle. Si afièzione Francesco la sua natione col Talore che sempre nei ca- 
pi suoi riguarda come prima della Tìrtù ; rìtleiùro nelle intraprese, perde i 
suoi alleali coll* indiaereietta e colla leggerezza; tali sono i due pretendenti 
allo scettro imperiale : esitano a lungo gli elettori a pronunziarsi, nella tema di 
Tfder oppressa la libertà dell' impero incatenata dalla poleoze dell* uno o drl- 
l*altro dei concorrenti ; la TÌnoe infine Carlo, e rionisce la maggiorità dei suf- 
fragi in suo faTore; ma si fa segoare ai suoi ambasciatori la promessa che i 
pririlegi del eorpo germanico saranno rispettati dal nuoTO eletto; Carlo, due 
anni dopo, conferma al suo ineoronamento questa solenne promessa. 

Orrue Barbaroasa, re d' Algeri, persegnilato dal marchese di Goroares* 
gOTcriiatore d'Oran, fii seminare sul sentiero il suo oro, il sno argento, il 
sno Tescllame, tutto per ritardar gli Spagnuoli ed a?ere il tempo di salTarsi col- 
le sue troppe ; ma gli Spagnuoli uccidono mila de' suoi, obbligano B^rbarossa 
a IcoergH fronte , 0 do^ arer eombaliuto con furia, à trucidate egli stesso; 
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Sderreddia Btrìnrosu 1 1 «uo fratello gli soccede nel regno d'Algeri. Al>u- Amtx 
è nsUbilito nel Tremecen dagli SpagnuoU. 

Approdano i Portogheii al Bengala. 

Parte una iqoadra di Portoglieli di Lisbona onde (raiportar alla China 
Tommaso Peres in qualità di ambasciatore, sotto il comando di Fernando Pc'> 
rea d* Andrada ; questo ambasciatore è condotto a Pechino. 

Saputo avendo T imperatore D>tsong che i Tartari percorrevano il Cbensi, 
piglia il partito di andarvi col titolo di generalissimo ; ed accompagnalo da 
Chìang-ping qual luogo tenente; passa la campagna cacciando al nord della 
gran muraglia, attraversa V Oang-o, e non ritorna che V anno dopo a Pechino. 

In questo tempo entrano i Tartari nel Cheosi e devastano parecchi dipsr- 
limeoU. 

Fernando Cortei parte per V America e si reca alP isola di Cobi. 

Grtsalva, spagnnolo, scuopre le coste del Messico. 

11 barone di Levi, francese, scuopre le cotte della Florida. 

Cristiemo li, re di Danimarca, successore di Giovanni I, invade la Sveaia 
ajutato da Gustavo Troll, arcivescovo d’ Upsal, rivale degli Sture pel protello* 
rato. Muore P amministratore Sture combattendo per la sua patria. 

Morte delP tmperalor Massimiliano a Wels, presso Linlz nelP Austria ; 
Carlo Quinto ano nipote viene eletto, malgrado la concorrenza dì Francesco 1, 
re di Francia; portandosi di Spagna all* impero, Carlo Quinto lascia il gover» 
no dei suoi regni al Cardinal di Tortosa e ad alcuni fiamminghi; gelosi gli Spa> 
gnuoli formano una lega chiamata la sartia janta, per P espulsione di quegli 
stranieri. 

Morte di Seliin I, il più feroce sultano dei Turchi oUnmaui ; suo figliuolo 
Solimano 11, detto il AlognificOy gli succede, e concepisce il disegno di eslen* 
dere P impero turco dalla parte dell* Europa tanto quanto lo è dal lato dcL 
P Asia. 

Appena P imperatore U>tsong è di ritorno a Pechino, che Chian-piog gli 
propone di andare a Nanchio, per godere della passeggiata sul Cbiang e sulPAu; 
loslrulti i popoli del malcontento dei grandi e della ribellione che medila il 
principe di Ming, vogliono dissuaderlo da questo visggio; i cortigiaui di U-lsoug 
ve io impegnano; egli punisce i primi, cd è poi consigliato a mandare a quel 
principe uno dei suoi roinìitri sotto pretesto di felicitarlo sulPanniversario deU 
la sua nascita, ma infatio per arrestarlo e farlo tradurre a Pechino ; avvertito- 
ne il principe ribelle fa arrestare il ministro, e lo fa uccidere, preude il titolo 
(T imperator della China^ crea ministri, raduna truppe e ordina ai suoi ge- 
nerali d* impadronirsi di due posti onde assicurarsi del cammino di Naochio. I 
p4rtigÌMDÌ di questo principe alla corte sou arrestali|; le truppe del Chiang-si ta- 
gliano la ritirala alle sue truppe e saccheggiano il suo palazzo ; rotto è il suo 
Hvanguardo, ed egli stesso resta preso col proprio figliuolo. L* impcratoru 
D-lsoiig si porla a Nanchln dove fa venire questo principe ribelle, e nomina un 
altro vicevè nella sua provincia. 

Fernando Cortes, luogotenente del governatore di Cuba, seguito da men 
di 6oo uomini, da i8 cavalli e da qualche pezzo dì cannone di campagna, parte 
alla conquista del Messico, si collega alla repubblica di Tlascalacbe gli dà ti mila 
uomini, ed entra nel Messico. 

Primo viaggio intorno al mondo intrapreso da Fernando Magellano, e tua 
spedizione alle terre australi. 

Cristieruo 11, re di Danimarca, diviene liraimo della Svezia, susUnulo da 
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Troll« arcivcscofo d* Ei (s decipiUre il lenato tvedeae a Sloccolnia, e per> 

•e|(uilj (uUi i]uelli di senliiuenlo a lui oon favoravolc ; la gua crudeltà aolleta 
gli Svedesi, parecchi dei quali si arnsaoo contro di lui sotto coodolta di Gusta- 
vo Vaia, Bgliuulo d' Erico V'asa, uno dei aignori svedesi che fece trucidare, e 
discendente di una famiglia alleata alT autica casa reale. 

Carlo Quinto incoronato imperatore ad Aquisgrana. 

Gli antichi abitanti dell' Egitto, fuggendo al potere dei Turchi, si ritirano 
sotto gli ordini di certo Zinganeut, e ti spargono per 1' Europa tolto il nome 
di Egiziani o BotmL 

Natib-Scia, sovrano del Bengala, sposa le hgUnola d'ibraiin, antico re 
di Deli. 

Il re di Bisnagar divien potente nell' India, a mette io piede un esercito di 
33 mila cavalli, mila oomiuì, eoo circa 600 elefanti. 

i Portoghesi spogliaoo il rasquen o re delle isole Maldive della sna autorità. 

Tommaso Peres, ambasciatore del Portogallo nella Cbìua, ondava a con* 
chiedere un trattalo di commercio a Pechino, quando Sirooue d' A ndrada, fratello 
di Fernando, giunge con una nuova squadra, edifìca un forte neirisola di Tamao, 

I e si mette a s«ccbeggiare le coste della Cbtoa, locchc fa baudtre da quest* impero 
tutti i Portoghesi, e gittaro l ommaso Pere# in ferri. 

L'imperatore U-lsoog parie da Nancbio e fa ritorno e Pechino, seco gui- 
dando il priueipe di Ming, che al soo arrivo fa giuslisiare sulle vie. 

Estendono gli Spognooli U lor dorainatione ocirAmerìca. Fernando Cortes 
continua a far conquiste nel Messico; giunge nella città dì Messico, dov'è ac- 
collo dall* imperatore Montesuma li qual padrone, dopo aver lascialo parte dei 
suoi SpagnooU a Vera'Cru^ Manda Monlesuma aecrelameote uno dei snoi ge- 
nerali ad altaocarli, ad à vinto ; a tal noova Fernando Cortes si re^ al pa- 
lasao di Mootesuma, seguilo da 5o tpagnooU, lo conduce prigioniero, gli fe 
porre i ferri a’ piedi ed alle mani, e lo impegna a riconoscersi vasmllo della 
Spagna. 

Diego di Vetasques, fovernatarc di Coba, geloso di Fernindo Cortes, 
manda truppe a ridurlo ed a seguire il corso delle sue vittorie ; Fernando Cor- 
tes ne acoDDgge usta parte, guadagna I* altra e se ne torna al Messico. 

lo asscnxa di Cortes, il suo luogoteifeole Alvaredo, dietro voce di una' 
sommossa, piomba sugli ahiisntt del Meiefeo, gU scaoaec gli spoglia. 

Scuoprc Magellano le Terre Ausirali. 

Morte di Emmanuele, re di Portogallo f ano figliuolo don Giovanni III gli 
sQoeede. 

Gustavo Vasi ooDccpisce l' ardito pensiero di liberare il suo pacM dalla 
liranoia di Crìsiierno 11. 

La lega appalUta fu tanta junta vicii dissipala dal viceré di Spegna. Alcuni 
principi della casa d'Aragona vogliono disputare a Carlo Quiole questa corona. 

Enrico, figliuolo e successore di Gìovenni AIbret, vuol tentare di rientrar 
Della parte della Navarra che gli fu involata; vi manda Francesco 1 Andrea di 
Foia ebe ne fe la conquista, e sulTilo dopo la perde. 

Guerra Ira Francesco I e Carlo Quinto ; il diioa di Buglione sostenuto dal 
re dì P'rancia, dichiara la guerra all' imperatore ; il conte di Nssmu, generale 
deir imperatore, prende Mouson; il eavalier Bejardo gli fa levare 1* assedio di 
Mesieres; Francesco I riprende Mouson, abbrucia Bapaunie e suiomeUc l^u* 
dvcciet e Bouehain. 

L' ammiraglio Bonnivet perde FunUrabia. 

Fatti IfmV. 6* ^ 
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Fsrroa ePiacenzapamno difiunll rameole a'papi chele peueJono per aoiiL 

Morte di Leone proiettore ed moiìco dei dolU. 

Solimano 11 prende Belgrado in Ungheria. 

L' Abifsioia è visitata dai Portoghesi. 

1/ imperatore U^taong muore senza laseiare posterità e sena’ essersi asse- 
gnato un successore; approfitta l'imperatrice deU’asseoia del suo Csvoiito 
Chiang'ping per chiamare al trono Ciii-ioen-tsoug, maggiore dei fìgliacdi del 
pcincipe di len, figlio dell* imperatore Icn-tiong, lo fa acclamare aotto no- 
me di Sci-tsong, fd arrestare il fsvorìto Chiang'piog al suo ritorno, e lo fa dan- 
nar nella vita coi complici suoi. 

I l'artari Oriu ed altri deU'oTest si riuniscono per far Ucorrerìe sulle fron- 
tiere della China. 

Uang-lai, capo del Niu cie del mezaodì, manda il loro tributo a Sci-tiong, 
che lo colma di presentì atti a porlo io alta consideratione fra'Nio-cie, e lo 
rende formidabile a questi l'artari. 

Magellano aitraversa primo lo stretto che porla il suo nome, naviga sul 
grand'Oceano, e scuopre le isole Filippine e le isole dei Ladroni, poi isole Ma- 
riaiine ; è ucciso dai selvaggi di queste ultime. 

Fernando Cortes al suo ritorno al Messico è assediato da aoo mila Ame- 
ricani in armi, che ripelouu il loro re; ei li balle ed il loro re si muore ferito 
in messo al combattimento ; nominano ì Messicani qual nuovo signore fìuati- 
musiu, che arma tutto il Messico contro gli Spagnuoli. Cortes abbandona Met- 
»ii:o, c non avendo più fiollj, fa fare dai suoi soldati e dai Tlascaliaoi nove bat- 
telli, onde rientrarvi per il lago coperto da 4 a 5 mila canotti di Messicani ; il 
cannone rovescia i canotti; dopo parecchi combattimenti, Goatimosin è preso 
con sua moglie. Cortes resta padrone di Messico, e lutto insieme il resto del 
Messico cade in douinasìonc spagnuola, come pure la Castiglia d' oro, H Darien 
c tulle le contrade vicine. 

Entra Gustavo Vasa in trionfo in Stoccolma, dopo averne fallo T assedio, 
e dopo aver abbruciata la fiotta dei Danesi che veoivii in ajuto di quella città; 
è gridalo re dii popolo. 

Enrico Vili, re d' Inghilterra, guadagnalo da Carlo Quinto, dichiara U 
guerra a FranceMo I, e lo attacca dal lato uei Pirenei. 

Gli Spagnuoli, dopo aver guadagnala la battaglia della Bicocca presso Mi- 
lano, s'impadroniscono del ducato di Milano, nel quale Carlo Quinto ristabi- 
lisce Francesco Sforza. 

II cardinale Adriano Florent di Tortosa, nato ad Utrecht, precettore dì 
Carlo Quinto, è eletto papa sotto il nome di Adriano VI. 

Lega contro Francesco I per la eonservasione dell' Italia fra l' imperatore, 
il papa, il re d* Inghilterra, 1' arciduca Ferdinando, il duca di Milano, t Vene- 
ziani, i Fiorentini ed ì Genovesi. 

1 cavalieri di S. Giovanni di Gerusalemme sono scacciali dall' isola di Rodi 
da Solimauo li, dopo aver essi operato prodigii di valore sotto il comando del 
loro gran-maestro l' Isle-Àdsm, chi? la rimette per capitolasione dopo sei mesi 
d* assedio ; serve loro Viterbo di ritiro fino a che Carlo Quinto dà loro l' isola 
<li 3lalta per servire di difesa alla Sicilia. 

Mansur, sultano di l'urfan, viene ad investire Can-cteo; il goveroator 
chinese lo rispìtige, lo raggiunge e lo pone iu rotta ; questo tartaro si riunisre 
a Icpula. vapo degli lu-seìoapa, che eolrauo sulle terre di Leang-csea e si riti- 
rauo carichi di bottiuo. 
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Rirolatione nel Toochin, io occhmoo della quale il re Li>cieo è amisioalo 
dal ribelle Cin*eeo che ai diee della Camiglia dei Min^, ed ucarpe l'aoloriU ; è 
allaccato egli aleno da un grande nomiimin Muteng-iong^ che lo aconBgge e 
pone in aua vece LUoei, nipote di Li^cieu; ma bentoalo Liì*oei« troppo ricono' 
scente, Tede Mnleng^iODg prendere il titolo di ptincipe e minacciar di farlo 
perire. 

I compagni dì Magellano ai atabiliacnno a Tidor, la principale delle itole Mo> 

Iucche, e aon maravigliati di trovarri i Porlogheti. Gli bpagnuoli ed i Porlo- 
gheai, non eaaendoai accordali »ul mrtid««no «k« il papa Aletsandro VI aveva 
«egnalo nel i 49 ^« ^ regolano un altro che ai chiama Itma o di eoa- 

a motivo che declina dal primo, in guisa che il Portogallo ebbe le Indie 
Oricniali colle coste dclP Africa, e la Spagna le Indie Occidenlalt o P America. 

Federico, duca d* Uolatein, dichiara la guerra a Crìslieroo II 4 re di Dani- 
marca, ano nipole, lo scaccia dai snoi alali e aa ne la incoronar a re. 

Guatavo Vaaa è riconosciuto re di Svetia dagli alali di questo regno; cioc- 
ché separa initeramente la Svezia dalla Danimarca. 

Crialiemu 11 ai ritira nei Paesi Bossi negli stali di Carlo V suo cognato. 

Carlo, contestabile di Borbone, perseguilato d.sUa duchessa d'Angouleme, 
madre di Francesco I, lascia la Francia ; gli dà Carlo Quinto il comando dei 
suoi eserciti, e gli promette Eleonora sua sorella, vedova del re di Portogallo. 

Francesco I. pronto a passare in Italia, vi manda P ammiraglio Bonnivet. 

Morte di Adriano VI ; il cardinale Giulio de^Medìci gli succede sotto nome 
di CUmente e ai unisce alla lega contro FranceKo 1. 

Morte d* Ismaele Soft, re di Persia ; suo figliuolo Taroasp gli succede con* 
centrandosi ne* piaceri del suo serraglio; approfittano i Turchi di simile indif- 
ferenza per far progreasi ne' suoi stali. 

Gli Olandesi approdano alP isola di Bornèo. 

II titilano Mansur ed il capo degli Ortu si riuniscono agli Uala, ed alte altre 
orde dell' ovest per far scorrerìe sulle frontiere della China ; P imperatore Sci- 
tsoog, infatualo fin dalPinEsnzia delle sette degli ocsog e dei lao-sse, non si oc- 
cupa che di cercar il secreto delP immortalità di cui lo lusingano alcooi eunochi 
vrnduti a questi sellarii ; i grandi delP impero, aiUilti per vederselo immerso, 
osano dimandargli la lor diatruzione; ma è in vano. 

Li-oei. re del Tonehin. temendo le imprese di Muieng-iong, si fortifica 
nella sua corte occideolalr, mentre questo ribelle è padrone delPorìentale; cioc- 
ché in due il regno divide. 

Alcune relazioni slabilisconsi fra la China ed il Giappone; dopo una dif- 
ferenza insorta tra gli officiali delle due nazioni, i Giapponesi lasciau U China; 
il qual avvenimento fa chiudere agli stranieri i porti della China. 

Giovanni Verraiiatii, fiorentino, inviato da Francesco I, osserva Terra 
Noova, scuopre e couqntsla il Catudì. 

l5s4 Muore Claudia di Francia, figliuola di Luigi Xll, e prima moglie di 

Francesco I. 

L'areroiraglio Boooivel, soslenoto dalla duchessa d'Aiigouleme, eonlinua la 
goerra io Italia ; gli Svizserì lo abbandonano, hilirata di Bebee o di Biagrasse, 
in coi il SQO retrognardo i disfatto dal contestabile di Borbone che gli riprende 
le falle conquiste. 11 cavaller Bajardo vi rimali ucciso. 

Il contestabile prende Tolone.e fa P assedio di Marsiglia eh' è poi costretto 
di levare. Fraocasco 1 rientra nel Mitaisese. 

Maometto ed Amet, figliuoli di AsMU-Scegif, signor di Marocco, riauniiano 
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iiperlAmeoie alla dipeodeoza dal re di Fea; ne ranore questo principe di 
dolore ; suo fìgUo «uol esigere un tribolo da Maometto che lo nega ed a>»um« 
(itolo di re. 

’ Volendosi il TÌcerè di Tai>tong cautelare contro le scorrerie dei Tartari, 

. tenia di tras(»orUre Soo famiglie nei posti imporliDli » ma tai famiglie si ribel- 
' (ano ed uccidono il viceré. 

Vcrmztani scuopre di nuovo le coste americane dalle Floride all* \eadia. 

I«a provincia di Gualimala nella Nuova Spagna, è conquistata da Pietro 
ip Alvaredo uno de* luogotenenti di Corlea* 

Gli SpagnaoH trasportano la loro colonia dalle isole Perle alla Margherita, 
.illora scoperta. 

I Non s* illude Carlo Quinto sai fatto che la vittoria da lui riportala sul pro- 
prio rivale, otteoendo la corona imperiale, va a divenire una causa principale di 
divisione. L*amor proprio umilialo del suo avversario, le sue pretensiooi in Italia 
sul Milanese, sul regno di Napoli e nella Navarra, gli sembrano molivi più che 
su65cienti dì veder acceao ben testo fra loro il fuoco della discordia e della guer- 
ra. Carlo non perde tempo io simili critiche csrcoslanxe; ai uoÌKe stretlamente 
ad Knrico Vili, re d* Inghilterra, e fa inoltre tulli i preparativi comandali dalla 
prudenaa; scoppia ben tosto la guerra, e la fortuna sembra favorir aalle prtene, 
nella Navarra, le armi della Francia ; ma battuti presso Pamplooa, i Francesi soa 
costretti a tolto evacuare il regno ; nei Paesi ^ssi Francesco 1 trova miglior 
ventura ; s'impadronisce di Bapauroe, di Landrecies, di Bouchaim ; dal canto 
suo s* impadronisce Carlo Quinto del Turoaj, che rimane poscia solfo il soo 
potere. Nuovi avvenimenti gli annunziano anche più ìroportanlì saecessi: il soo 
praceltore innalzato al sommo ponliBcato, sotto nome di Adriano Vi, gli dtmo- 
stta favorevoli disposizioni, e con lai stringe trattalo di alleanza; malcontento 
il contestabile di Borbone della regina madre, duchessa d* Aogoulemc, lascia i 
vessilli del soo re per quelli del suo avversario ; gl* imperiali, condoni da que- 
sto principe in Provenza, soffrono molta penuria di viveri, per iscarsezza di lU- 
naro e per abbondaoz» di ferro nemico ; falliscono nei loro attacchi contro Mar- 
siglia, e si ritirano con precipizio io Italia. Marcia Francesco 1 sui loro passi, 
ma la sua imprudeoza gli fa perdere il frutto di quei primi vantaggi ; si ostina, 
nel cuor deir inverno, a continuar l* assedio di Pavia ; avanza il nemico in soc- 
corso della piazza con numerose truppe comandale dal oonlestabile di Borbone 
e del cavaliere di Laonoy; si dispongono in battaglia e presentano il combatti- 
mento. Francesco 1, quantunque inferiore dì forze, perchè ha dal suo esercito 
staccati IO mila uoraint onde penetrare nel regno dì Napoli ed operare la con- 
quista, non teme punto di venirne alle mani coirìnimico; i Francesi sostengono 
1* orto con coraggio ; terribile si fa la mischia e sanguinosa ; i Francesi operan 
prodtgii dì valore; obbligati a cedere alla superiorità delle forze niraiche, co- 
minciano a piegare, son fugali e dispersi ; lo stesso redi Francia cade in potere 
dei vincitori, ed il bravo Lanooy è il solo a cui ceder egli voglia la spada. 

Lega fra il pspa, Sforza ed ì Veneziani, onde torre la corona di Napoli a 
Carlo Quinto e d.irla al roarohese di Pescara, generale di quel prìncipe ; s* im- 
padronisce Carlo Quinto di parecchie piazze del Milanese, dì cui dà 1* investi- 
tura a Francesco Sfona. 

1 paesani anabattisti della Fraoconia e della Sassonia, fino in Lorena, ai 
sollevano e si dichiarano per Lutero; Guglielmo di Furstemberga marcia con- 
tro di essi e ne uccide, a detto di alcuni, pid di 5o mila, e più di loo mila, se- 
condo altri. Tommaso Mnocep, Imo capo, è preso c decapitato a Mulhausen. 
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Alberi» «li Braadebor|;o, frran maestro dell' ordine leulonico, divide la 
Prusiié con Sifiinondo, re di Polonia, loo zio, sotto oonditione di omaggio 
a quella corona ; ciò è che distinguer fece la Prussia ducale dalh Prussia reale. 

Grandi turbolcose a Sirasborgo, a Francoforte, a Magonza ed in Colognia, 
cagionate dai Luterani che vogliono scacciar i preti ed i tuonaci. 

Termina Baber la conquista dell' Indoetan sui Palaoi ed Agalli, t' impa* 
dronÌKe dì tutti i paesi eh' estcndonsi da Samarcanda ad Agra. 

I capi dei ribelli di TaLtoog son presi e giostiiiaU» cosi la rivolta è 
calmata. 

lamttlan, generale del soldano dei Torfan, s'inpadroniiee d'Ami, i cui po* 
poli si ritirano alla China. 

tJang-ciong, zio di Uao^-lat, capo dei Niu-eie del mezzodì prevalendosi del 
potere di suo nipote, Decide io ona contesa ano dei principali officiali di Nang* 
chia,€ Cio'Cu,capi dei Niu-oie del norte; quesrorda, per vendicare la sua mor'e, 
leva un Irtbulo che Ueng-tai manda alla corte della China, e si impadronisce 
di parecchi «ie'sooi forti. 

Don Francesco Pizarro di Trosillos e don Diego d'Almagro di Malagon, 
abitanti della ctllà di Panama nella prorincia di Terra-Ferma, si avvenlurano 
sul mare del and, scuoprono il Penit e oe divisano la conquista. 

• Sa6 Fatto prigione nella sfortunata giornata dì Pavia, Francesco I è condotto a 

Napoli e di là a Madrid ; prevede Carlo Quinto che questo principe non larderà 
ad annoiarsi della cattività, che rimpazienia dì esser libero lo condurrà ai mag- 
giori sacrifizii; quindi severamente guardalo il monarca francese nel castello dì 
Madrid, spera di addolcire al primo incontro il suo vincitore, ed ottenere la li- 
bertà di ritornare nei suoi siati ; ma Carlo, fedele ognora al suo sistema, tutta 
evita le occasioni di eonferire col re, nè gli fa visita alcuna ; divoralo il principe 
da dolore e da noja, vede indebolirsi ed alterarsi la sua salute, cade in profonda 
meUrseonia ; allora l' imperatore si fa a visitarlo ; finge d' interessarsi ne' suoi 
iiiiorluntl, lo consola e gli lascia qualche speranza ; si rimette il prigioniero a 
poco a poco ; ripiglia l' ordinaria ilarità e si determina, onde speziare i suoi 
/erri, ad accettare le umilianti condizioni che gli sono ofierle. Acconsente a re- 
stituir all' imperatore il ducato di Borgogna e la contea di Charolois, rinuniia 
a lolle le pretensioni pel Milanese, sul regno di Napoli, nonché a tutti i suoi di- 
ritti sulla Fiandra « soll'Arlois. Concede Carlo Quinto a tal prezzo la libertà al 
I <>uo prigioniero; ma appena questo principe ha posto piede sul territorio Iran- 
\ cese, protesta contro gli assunti impegni, perchè gli ha firmati in ceppi. 

Idea della santa-Uga fra il papa, Francesco I, il re d* InghìMerra c 
1 lutti i principi d'Italia, diretta ad impedir all' tmpemlore d' impadronirsi 
del ducato di Milano ; ne siringe Francesco I un' altra eoi papa, coi Veneziani 
e coi Fiorentini. Roma presa dui Colonna. Il contestabile di Borbone termina 
la conquista dal Milanese, la cut investitura gli era promessa ; il duca Sforza è 
costretto a salvarsi. 

1 cavalieri teulonioi, ritirali a Mergenlheim in Frnneonia, vi eleggono per 
loro gran-^maeslro Walter di Cromberga, conferniiito dall' imperatore. 

(iiiierra scuole il giogo del duca di Sav^ja, e si unisce a' cantoni SvUteri. 

Si mette Ragnsa sotto l.i proiezione dì Venezia e del granturco. 

Luigi 11, re d' Ungheria e di Boemia, è sconfitto cd ucciso alla battaglia di 
Mohntz sulla Drava, dai Turchi che s' impadroniscono dì Buda e di gran parte 
j deh'Ungheria ; ne oonducono più di aoo mila prigionieri. Giovanni di Zapolschì , 
) t4ÌToda di Trausitvanie, pi'cteode succedergli in Ungheria; Ferdinando I, 
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fratello dì Carlo Quinto, aposo ad Anna Jagellon, oniea sorella di Luigi, ultimo 
re di Boemia, gli si fa concorrente per 1' Ungheria. Dopo questo tempo rinualo 
è tale regno alla casa d'Austria. 

Solimano 11 riduce io prorincie dell* impero turco la Moldasia e la Va« 
lachia. 

Alalconlento Amel* re di Marocco, di seder il fratello Maometto prender 
titolo di re, gli rompe roerra; ma resta violo e prtgiooe. 

Marnud, sovrano del Bengala, scaccialo da Scicr>caOf ritirasi appo Timpe» 
ralor mongolo. 

Cercano i Portoghesi di stabilirsi nell* isola di Bomèo, e ne sono scacciati 
per aver ofTerlo tappezzerie a figure, che i naturali dei pacM pigliano per uonsini 
incantali, de* quali temon le trame. 

Il giovine ìmperator chineae Sci-tsu sì dedica elle poesìa ed alle supersii» 
lioni dei lao-sse } non prende alcuna cura del governo malgrado le riraostraa- 
ze dei grandi. 

Gli Spagnnoli ritornano al Paraguai sotto la condolle di Nuno di Lara che 
si collega a Mangora, carico dei Tombue. 

Knrico Vili ripudia Caterina d* Aragona sua moglie, zìa di Carlo Quinto, 
sotto pretesto che quand* ei la sposò era ella già vedova di Arturo suo mag- 
giore fratello; vuol spoMre Anna Boleoa. 

Krancetco 1 ed Knrico Vili fan proporre a riscatto dei due principi fran- 
cesi, 3 milioni d'oro a Carlo Quinto che li ritìuta. 

Erezione della terra di Guisa in ducalo con dignità di pari in favore di 
Claudio di Lorena. 

Il contestabile di Borbone, gener.nle di Carlo Quinto, marcia sopra Roma, 
dà 1* assalto e vi resta ucciso di 38 anni ; Roma è saccheggiata dai soldati ale- 
manni e spagnuoli, ed il papa, investilo nel castello S. Angelo, riroan prigionie- 
ro. Il maresciallo di Lautrec giunge in Italia ; Genova a lui si arrende. 

Clarice de* Medici, sposa dì Filippo Strozzi, zia di Alessandro e d* Ippolito 
de' Medici, forma il divisamenko di restituire la libertà alla sua patria, e diven- 
ta vittima, insieme al marito, di questa risoluzione. Nicolò Capponi è aletto 
gonfaloniere. 

Ferdinando d* Austria scaccia Giovanni Zapolschi dal regno d' Ungheria e 
se ne fa incoronare a re ; da questo tempo in poi 1* Aoslrb sempre possedette 
r Ungheria, ed ebbe i monarchi stessi che la Boemia ; ponesi Zapolschi sotto la 
protezione dei Turchi, e lor fornisce i mezzi dì fissarsi io Ungheria. 

Rivoluzione nel regno del Toncbin ; uno dei grandi, nominalo Muteng- 
ioog, s* impadronisce del Irono, vi fa salire suo figliuolo Mufang-ing, e ne scac- 
cia la famiglia dì Li-oet. La corte della China vede con indifferenza questa ri- 
voluzione. 

Entrano gli Spagnuoli in possesso dell* isola di Curacuo sulla cotta di Ve- 
nezuela nell* America Meridionale. 

Giovanni Bermude, spsgnuolo, scuopre T arcipelago che porla il ano nome. 
I Sa8 li maresciallo dì Lautrec avanza sopra Napoli, ne pianta rassedio e vi muo- 

re ; r esercito francese vi è quasi distrutto dalle malattie. 

Sollevala Genova da Andrea Doria si dà all' imperatore che le rende la li- 
bertà ; elegge ella un doge ad ogni due anni, ed Andrea Doria conserva il titolo 
di ristauratore. 

K rrslituila al papa la libertà mediante riscatto. 

lamiilao, generale di Maatur, soldtoo dei Turfao, non essendo nascilo 
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nella preta di due cillà , si dà ella Chine; a Ul Buova, mande Manior 
un leoue qual tributo alT impero, eJ offre la resliluzioue di Ami qualora gli sia 
dato quel traditore; ma U corte della China non «'assente. 

1 Tartari del norie, Chisiang, capo degli Ortu, e Jeula, capo dei Maocoan- 
lien, abbandonano il paese di Ouo e bciaog>tu, ed ioquicUno le frontiere della 
China. 

Portasi Francesco Pizarro in Ispagna per dar ooUtia a Carlo Quinto della 
scoperta da lui fatta del Perù, e gliene dimanda il governo ; accolta la sua di- 
manda et ritorna a Panama 00 ' »uoi fratelli e colla sna famiglia, uelP animo di 
sommellere i popoli del Perù. 

Lo spagnuolo Saaredra scuopre la Nuova Guinea. 

Oltraggiata la Francia dal trattato di Madrid applaudisce alla risoluzione 
del monarca che più noti la vuol riconoscere; si prepara una parte e T altra a 
ricominciare i combatlimenli. S'anVella Francesco 1 ad andarsi ad unire a Cle- 
mente VII, al re d' Inghilterra, Fiirico Vili, alla repubblica di Venezia, ai 
quali la gran potenza dell' imperatore comincia a <iar ombra e ad inspirare in- 
quietudini. t' Italia è di bel nuovo insanguinala, e torna principale teatro degli 
orrori della guerra. Nei Paesi Bassi ricomincia il duca di Gheldria le ostilità 
contro il vescovo d' Utrecht e contro T Olanda. Si viene spesso alle mani ; ma 
siccome nessun importante combattimento decide la bisogna, cosi le forze dei 
due parliti si bilanciano scambievolmente, e la fortuna rimane indecisa ; spos- 
sale alla Bne le potenze belligeranti d' uomini e di numerario nella lunga di- 
sputa, preudoiiu la risoluzione di attenersi alle pacihche misure. 11 re d'Inghil- 
terra ed d sommo pontehoe, s'offrono mediatori fra l' impero e la Francia; 
le offerte loro soli accettate, ed apronsi le conferenze a Cambrai; vi è Tim- 
ralore rappresentalo da Margherita d’Auslria, governatrice dei Paesi Bassi, e 
Francesco I, da Luigia di Savoja, sua madre, duchessa d'Angouleme. Riuunzia 
Carlo alla cessione del ducato di Borgogna, stipulala a Madrid, e si riserva for- 
malmente l'avanzamento del propri diritti a questo riguardo per le vie giuri- 
diche ; si conviene eziandio dì contargli due milioni di scudi d' oro, pel riscat- 
to dei due figliuoli del re, trattenuti in Ispagna. Conferma espressamente Fran- 
cesco la già fatta rinuozia di lutti i suoi diritti sulla Fiandra e sull' Artois ; ac- 
consente alla riunione di Tournay e del TourneK alla Fiandra ; slabiliKesi 
inoltre il njatrimouio di Francesco eoo Eleonora, vedova del re di Portogallo, 
e sorella dell' imperatore, per suggellare la riconciliazioDe dei due monarchi ; si 
dà il nome di Pact delie Dame al trattato di Cambrai, fatto sotto gli auspizi 
di Margherita d’ Aostria e di Luigia di Savoja. 

Francesco Sforza ristabilito duca di Milano da Carlo Quinto. 

Solimano il, sotto pretesto di vendicare Giovanni Zapolschi, vaivoda di 
Traosilvania, da Ferdinando spogliato dell' Ungheria, s' impadronisce di parec- 
chie ciuà di quel regno, e ne viene a piantar P assedio di Vienna, ch'é costretto 
a levare per causa dell' inverno, perduti quasi 60 mila uomini davanli quella 
piazza ; rivolge le sue armi contro la Persia e soltoroelle la Georgia. 

lenta, capo dei Tartari del selteutrioue, entra sulle terre vicine a Tai-toiig, 
capitale del Chensì. 

Disastro di Lisbona, preceduto da grand' iniioniLzìone in Olanda, e cagli» 
nato da un tremuoto che rovescia quella città ed altre parecchie. 

FranceKo I sposasi ad Eleonor.i d' Austria, vedova d' Kmmanucle, re di 
Portogallo, e sorella a Carlo Quinto. 

Lega formatasi a Samalcada fra' principi protestanti contro P im|»eralor di 
Gcrmgnia. 
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I C^rlo Quinto ti incoronar imperatore a Bologna da Clemente VII, dopa 
avere tre giorni prima rieevula la corona di ferro come re o signore d' Italia. 

Ereiioue del marchesato di Mantova in ducato» m fiivore di Federico d 
Gooaaga. 

Carlo Quinto, cede l' isola di Malta a* cavalieri di S. Giovanni di Gerusa- 
ierame, d' allora appellati cavalieri di Malta. 

1 Fiorentini son coalrelli a riconoscere qual loro signore Alessandro de\He> 
dici., nipote del papa, che sposala aveva una figliuola naturale di Carlo Quinto» 
ed il papa rende Modena e Reggio al duca di Ferrara. 

I Storie d’ Abu-Àrau, re di Tremecen ; Abdalla, che gli succcede, si nette 
* «otto la proteiione dei 'l'urchi. 

Morte di Baber, fondatore delP impero del Gran Mogol; suo figliuolo U* 

! roaiuu gli succede ; roa bentosto il musulmano Scirscia o Scira, di naiione pala* 
i ito, lo spoglia e io costringe a riparare in Persia. Solimano Jl nemico de Per- 
, Mani, protegge V usurpatore» e tiene la bilancia ocU' India fin al ristabilimento 
I di (Jiuiiiun. 

lenta, capo dei Tartari del settentrione, passa P Oang>u ; unito a Chisiang, 
i;apo degli Ortu, devastano il Cbemi, ripassano il tiuma e mettono a sacco il 
paese sensa mai essere raggiatili dalle truppe della China. 

I Tartari Uala a' impadronÌKono di una parte del paese dei Tufao. 

! Monleg-ìong, per assicurare alla eoa famiglia il trono del l’onchio, fa gn. 

I vernare i suoi stati dal proprio figliuolo Ma(ang*iug, e prende il titolo di gran 
monarca padre. 

Lining, figliuolo di Lioe, allora morto, attacca V usurpatore Muleog-iong 
c lo debella ; ma quest* ultimo alla sua volta lo batte, oc £> la moglie prigionie* 
ra, e si fa di bel nuovo riconoscere re del Tonchio. 
iSii Scaccialo Crislierno II dalla Danimarca, si atudìa rientrarvi. 

L' imperalor Carlo Quinto erige Firenze in ducato, a prò della casa de'Me* 
dici sua alleata : Alessandro n* è noroiualo primo duca. 

Guerra civile in Isvizzera fra* cantoni cattolici e gli zuingliani. Baltaglu di 
Cappel in cui Ziiinglio è uccìso daValtolici e squartalo. 

Ferdinando d'Austria eletto re dei Romani per raediazioiie di suo Ira* 
lello Carlo Quinto. 

Collegasi Francesco I a* principi prolestanli contro 1* ioperalore. 

II tartaro lenta ricomincia le sue scorrerie, desola i confini del ChensL, vi 
unirà e tolto riduce al nulla ; e ciò mentre t* imperatore Scs-tsoug si abbandona 
alla poesia ed alle superstizioni. 

L' impero del Perù è laceralo da una guerra civile fra Uatear, figlio legtN 
timo deir ultimo imperatore, ed Aluatapa suo bastardo ; riporta quest* uliimo 
tre vittorie che gli assicurano il Irono. Uascar rimao prigioniero, 

Francesco Pizsrro parte da Panama sopra un vascellu equipaggiato da 
Fernando Ponzio di Ijcone per la conquisU del Perù, e giunge all* isola di Pu* 
I lua, di dove attacca gl* Indiani. 

, Enrico Vili, re d* Inghilterra, ripudia Caterina d* Aragona, e sposasi ad 
Anna Bolena. 

Cristiemo II, lollo pretesto di ristabilire U cattolica religione ad Daoì* 
marca ed in Itvezia, passa in Norvegia e si sforza di rientrare ucl suo regno ; 
preso e condollu in Danimarca vi muore in prigione. 

Gustavo Vaia si collega a Francesco I. 

Kiunioue della Bretagna alla Francia. 
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Enrico, (loc4 d' Orleaot, lecondoffcoilo dì Francesco I, impalma Calariaa 
de* Medici, nipote del papa Clemente VII, che promette di ottener dall* impera- 
lore pel gtorioe principe riorestitura del ducato di Milano. 

Terminalo appena il trattato di Cambrai, gli Ullomani, spinti dal fanali- 
fino e dallo spinto bellicoso della lor religione, invadono 1* Ungheria ; sotto gli 
ordini dì Solimano 11 Konfiggono io una grande battaglia il re di quella con- 
trada, ed aeaniaoo trionfanti sugli stali ereditari dell* Austria, portando Tal- 
larme e lo sparento fin nel cnortf delia Germania. 

In pari tempo le opinioni predicate da Lutero Cinoo rapidi progressi e 
guadagnansi nomeroii proseliti ; si abbracciano da parecchi lorrani con calore, e 
si separano dalla Chiesa di Roma, nell* animo specialiaente di meglio opponi 
alle ambisiose intraprese di Carlo Quinto ; riguardano le nuore dottrine ficco* 
me formidabile trìnre,i a* piedi della quale verri a rompere la doroìnatione 
universale eh* ei mira a itat>ìlire sulPiudipendeuta dell* Europa. Benavrebbe 
Carlo voluto opporre solide dighe al torrente delle nuove seducenti dottrine; 
ma il bisogno di farsi forte col nrarcio dei principi protestanti, per rispiogem 
i Muinlmani, lo induce a diuiroNlare la ostilità di sue intenzioni ; così è che a 
Murimherga accorda a* partigiani delle recenti comunità religiose, la libertà di 
coscienza, ed unito z*Tedeschi, marcia allora conlro gli Ottomani che stringe 
a ritirala. 

L* imperalort chinese Sci-tsong scaccia dall* impiego queglino che Tavri* 
sano delle imprese dei Tartari sulle sue frontiere. 

Francesco Pizarro con a5o fanti, 60 cavalieri e una dozzina di piccioli 
cannoni, giunge alP allure di Quìlo, manda un* ambasciarla ad Aubslìpa, 
figliuolo d* Uascar, inca del Perù, e gli offre 1* amicizia di Carlo Quinto; ri- 
pete questo principe da Pitarro i furti Catti dal suoi soldati, e marcia contro gli 
apagnuoli. 

Sbarazzato Carlo Quinto dagli Ottomani, si affretta ad eseguire i vasti 
disegni che ha concepiti conlro i partigiani delle nuove dottrine; divulgate 
per le belgiche contrade, aveano già cacciale profonde radici, e si estendevano 
con attività per le frc(|afntì comnnicazioni, per le relazioni commerciali ed in- 
doslrisli degli abilaoti del paese colta Germania; immaginategli che le misure 
crudeli possano far scomparire perfino all* nllìme iraede di quella formidabile 
azione uello spirilo umano verso il dubbio e Pesame che lo mette sulla via 
dell* incredulità e della perdizioue. Condanna Carlo Quinto all’ ultimo sup- 
plizio ì propagatori ed i partigiani della nuova Interpretazione delle parole di 
Cristo ; fa gli uomini giustiziar colla scure, e le donne sotterrar vive ; ì quali 
crudeli rigori, anziché produrre ì sslulari eOètti ch*ei se oc ripromette, irri- 
tano ed esacerbano gli animi, provocano alla rcsislcnu, e propagano le opinioni 
asti religiose che intende proscrivere. 

Anna Bolena incoronala regina d* Inghilterra. 

Gli anabaltisll, condotti da Storck e da Muncer, s* impadroniscono di Muo- 
ster, capitale delia Weslfslia. 

Guerra civile a Gioevra fra*eallulici ed I protestanti. 

Filippo, langravio d* Assia, ajuUto dal principi proteilaoti di Germania e 
da Francesco I, obbliga Ferdinando, re dei Romani, a restituire ai duchi di Wur- 
teraberga le terre che loro ritiene. 

Morte dì Basilio IV, granduca di Moscovia; suo figliuolo Giovanui IT 
Besilosviln, in età di cluqua anni, vien collocato sul trono ; volendo sua madre 
Elena impadronirsi del governo è eoufiuata io convento. 
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I Mulei-Aft>em, re dì Tuuisi, si sommeUc a SoliiDaiio II, iiD|^r>lore <lri Tur- 
chi ottomani, che incarica Scerredin Barbarossa II d'impadroairA dei suoi alali. 

Francesco Pizarro manda Valrerda a proporre ai Peruviani di farsi cristia- 
ni pria di combattere, e dietro loro rifìuto, i cannoni^ i cavalli e le armi defili 
Spagnuoli operano sopra di tasi V effetto stesso che già produssero sui Messica- 
ni ; strappato AUbalipa dal suo trono dai vincitori| è caricato di ferri; e per li- 
berarsi promette forte riscatto. 

L' Irlanda viene eretta in regi>o, ed Enrico Vili vi è acclamato re dagli 

stali. 

Morte di Federico, re di Danimarca ; gli succede luo figliuolo Cristiemo III 
ad onta della concorrensa di suo fratello Giovanni e di Cristiemo 11, dando 
‘ i' Holstein a Giovanni, e sciogliendo da' suoi legami T altro che si muore poco 
«lopo col soprannome di Herone dfl aorte. 

Vedendo Francesco 1 già pronto Carlo Quinto a partire peri' Africa, si 
propone tentar di bel nuovo la conquista del Milanese, dove il duca Francesco 
^forza Bvea fallo decapitare uno de' suoi .'tganli. 

Morte di Clemente VII; il Cardinal Alessandro Farnese eletto papa col 
nome di Paolo III. 

Gli aoabatlisli desolano una seconda volta la Qermania. 

Giovanni di Leida, lor nuovo capo, si fa acclamare re <1| 5Iuaster; Fran- 
cesco Waldeck, vescovo di questa città, ve lo assedia. 

Collegasi Frincesco I a Solimano li, iropera|<>re dei Turchi oitomaoì, e 
con Ini trattato di commercio. 

I Muleì-Assem, re di Tnnisk spoglialo, ricorre a Carlo Quinto, al re di Maroc-> 
co cd .igli Arabi del deserto, per vendicarsi di Scerredin Bsrbarossa U. 

Solimano II s' impadronisce di Taurìde e di Bagdad, s'iin|>osseisa della Me- 
sopolaroia o Diarbecbir, del Cursistan (antica Susiana ), si fa riconoscere ed 
I ioaugurare re di Persia, malgrado l'indolente Tamasp, figliuolo 4'U<nacle Sofi, 
e uc ritorna trionfante a Costantinopoli. 

Il suo ammiraglio Scerredin B.irbarossa ]I, dopo devastata la Puglia, pas- 
sa sul mar Bosso, s'iropsdronisce dell' lemcn o dell' Arabia P*elioe. 

1 Niu'Cie del mezzodì e quelli del settontrìone sì fanno la guerra. 

Tre Portoghesi son giUali dalle tempeste sulle cosie del Giappoot, ed ap- 
prodano a quelle isole. 

Francesco Pizarro manda a Carlo Quinto, dal Perù io Ispagna, 3o miU 
marchi d'argruto, 3 mila in.'irchi d' oro non lavorati, e ao mila marchi al peso 
di argento, con a mila marchi d' oro ìii lavori del paese. 

Alcuni Spagnuoli dell'esercito di Cortez scuoprouo la Califorqla. 

Tre mercatanti di Normandia sUbiliicooo una colonia nel Canada, ebe fu 
poi abbandonat.i. 

Giacomo Carlìer, di S. Malo, uno di quelli, ripiglia i progetti di Verraz- 
z^ni in America, risile il fiume S. Lorenzo, c cambia co' selvaggi del Canada 
alcune mercanzie d'Europa per pelliccerie. 

Francesco I, cui il duca di Savoja, guadagnato imperatore, ricusò il 
sulle sue terre, roioda V ammiraglio di Brione ad impadronirsi della 
Savoja e di tutto quasi il PierooQle. Morte di Francesco Sforza, duca di Mila- 
no. Francesco I dimanda a Carlo Quinto l' investitura dì quel ducato. 

Ginevra, città im^ieriale, sì costituisce io repubblica indipendente e si col- 
lega a quelle degli Svizzeri ; scacciato il «uo vescoro, riceve ua codice tli leggi 
da Calvino. 
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L« cillà di Munsler presa agli aoabaUitti ; GioTanoi di Leida giosliiiato ; 
Gtofanni di Gtleeo, altro anabatiisl^) volendo sUriogere A.msterdam d'assedio, 
vi resta uccìso da un colM di fucile. 

Carlo Quinto, che aa lungo tempo meditava di passare io Africa, e di por* 
tjrvi il teatro delle sue gesta, approHlla dei primi momenti dì tranquilliU che 
gli lascia il trattalo di òmbrai, per eseguire i suoi disegni ; alla testa di for- 
midabile esercito, la cui gloria e la cui luiliUre riputaaiooe già erano penetrate 
in quella contrada, incomincia le sue operaxionì coll' assedio di Gulctla ; impa- 
dronitosi di quella piatta dà battaglia al famoso Barbarossa II, che soccombe 
sullo lo sforto e la superiorità delle sue armi ; entra quindi vittorioso nella 
città di Tunisi, e rìstabilisce sul suo Irono Mnici-Assero, che V usurpatore ave- 
vane scacciato. Carlo spetta allora i ferri di venti mila schiavi cristiaoi, e li ri- 
dona alla libertà : U gloria di questa spedizione eccita gli applausi di tutt' Eu- 
ropa, e la riuomanxa fa echeggiare il suo nome per tutta la cristianità. Se il 
bel successo dì (quest'impresa aggiunge nuovo lustro alla sua ripulatione, la ge- 
losia pure si anima e n esalta d'ivvamaegio dei priocipi che piveotavano di 
suo gran potere, e gli prepara, frà poco, Inibaratzi, tur^lenze e procelle. 

Carlo Quinti ripassa in Sicilia. Nuova livolutione a Tunisi cagionala da 
Barbarossa 11 ; Muleì-Assem va a trovare Carlo Quinto in Sicilia ; questo prin- 
cipe manda Atalos suo generale, che ristabilisce il re di Tuuisi sul suo trono 
una seconda volta. 

Miran-Moammed, capo dei Karòc di Brampnr, eredita il Goxzerate. 

Sul rìButo di dar lutto il suo riscatto, l' luca Aiabalipa è dato a morte ed 
il suo palazto è abbrucialo ;l Peruviani acclamano ioca Manco, fratello d' Ca- 
scar, che fa proporre a Pitarro di conchtodere la pace co’ Peruviani ; Pitar- 
ro lo fa arresurce tradurre nella fortezza di Cusco. 

Benalcatar, capiUno mandalo da Pitarro, s' impossessa di Quito, capitai 
del Però. 

Don Diego d' Alrasgro, compagno di Pitarro, s' incontra con don Pedro 
d'Alvaredo, governatore di Guatìmala, mandato da Fernando Corteii attac- 
cano insieme QuisquiJe, partigiano d' Alabalipa. 

Don Diego d' àlaiagro ritorna a Cusco, e mira ad impadronirsene; vi fi 
oppongono I fratelli di Pitarro e lo costringono a ritirarli. Francesco Pizams 
Io phiCa. promettendogli il governo di altre future scoperte. 

Parte Don Diego d* Almagro pel Chili attraversando le Cordigliere. 

Fundatione di Buenoi-Ajrcs fatta dagli Spagouolì. 

Imprendono gli Spagnuoli a rimoutar POrenoco, 6 vi fabbricauo S. Tom- 
maso. 

borico Vili, re dMnghtlterra, fa condannare a morte Anna Bolena, {>er 
delitto d' incesto e di adulterio con suo fratello milord Roebefort ; sposa Gio- 
vanna di Seirour. 

Mentre Carlo Quinto, nella sna guerra d’Africa, aggiunge nuovo alloro alln 
sua corona, P'rànccsco 1 fa rtmovere tnlte le molle della Sua politica per au* 
raenlare il numero dei suoi alleali ; si dispone a rientrare io guerra contro il suo 
rivale, la cui potenza si fa ognora più minacciante. Al suo ritorno d' Africa gli 
nega Carlo Quinto Pinvesiilura del ducato di Milano; obbliga le troppe fran- 
cesi a ripassare le Alpi, riprende alcune piazze in Piemonte, e si getta sulla Pro- 
venza con un esercito di cinquanta mila uomini ; pianta 1' assedio defla città di 
Arles, avanza fin sotto le mura di Marsiglia ; fa in pari lepipo devastare da nu- 
iuerosc truppe la Sciampagna e la Picardia; già luiingàsi P imperatore tu 
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Morte <1^ Abdalla, re «li Tremeoeo ; Amed-Abuteio gU «occede in pregia* 
diaio di tuo figlio. 

Liaing, re del Tonchìn« mandai a dimandar ajuli alla corte di Pechino 
contro ruiurpatore Moteog>ioog; P imperatore Sci>t»ong dà ordine ai riccrè 
deir lung-nao e del Cuang>tong d* inforroarai dì questa ritolta : Mufaog-iong, 
figliuolo di Muleng’iong, cerca sedurre il ficerè di luDg*nao> dicendogli che 
Lining è un impostore, e che in considerazione de'snoi sertigì il padre suo fu 
t i chiamato al trono, perchè più non restava nessuno della famiglia reale ; I* im- 
I peratore Sci'Uoog iostrulto della verità, fa ragunare un esercito di zoomila 
• nomini : Moteng-iODg spaventato offre di soltomelierst. 

Una aquadra portoghese si porla alle isole del Giappone. 

1 Pcroviani aconfìggono le truppe che Francesco Pìtarro manda da Lo»* 
Reyes e* aooi fratelli al Casco, ciocché lo persuade eh* eglino siano morti ; aise- 
I dialo nella sua cìlli, tolti i suoi battimenli rimanda a Panama, per dimandar 
soccorai al viceré della Nuova Spagna ed a tutti i governatori delle Indie ; in- 
atrullo fioalmeole dell* occorso a Cusco, fa partire Alfonso d'Alvaredo; gli va 
inconlro don Diego e lo fa prigione; Francesco Pizarro marcia allora sopra 
Casco, ma risapendo la presa d'Alfonso d'Alvaredo, se oe ritorna a Los-Reyes. 

Guerra civile fra Don Diego d* Almagro e FranccKO Pitarro nel Cusco. 
Alfonso d* AJvartdo e GootaUo Pizarro si salvano dalla prigione e si uniscono 
I a Fraoceseo Pizarro; vede questi don Diego, e sul suo rifiuto di riroetiere il 
comando, Francesco Pizarro gli marcia contro ; ci si ritira in Cusco, capitale 
degl* loca ; ivi è dato combattimento, nel quale don Dicco é preso. 

Goosalvo Pizarro Mooprc la sorgente del fiume delle Aroaztoni ; il suo 
loogoteoente Cllaoa s'imbarca aopra questo fioroe; trova a combattere gran 
numero di nazioni che dalle sponde lo caricano di freccia j ci chiama quel fiu- 
me tUHé Atnazoni Mrchè gli abitanti non hanno barba. 

GU Spagnuoli aobandonano Bnenos-Ayres. 

1.^39 Rivolta di quei dì Gand in Fiandra contro Carlo Quinto, per le imposte 

. di coi Maria, r^aa credilaria d* Ungheria, sorella di quel principe, governa- 
(riee dei Paesi Miti, gli aggrava ; volendovisì quel principe recare onde sedar 
le rivolte, dimando a Francesco 1 il passaggio per i suoi stati promettendogli 
di nuovo V iovestilora del ducalo di Milano. 

Giacomo V, re di Scozia, vedovo di Maddalena, sorella di Francesco I, spo- 
sa Maria, figliuola dal duca di Guisa, ricusando per la seconda volta una delle 
figliuole di Enrico Vili suo zio, che gli dichiara U guerra sotto altri pretesti. 

L* imperator della China manda due grandi della tpa corte per obbligare 
Mnleog-iong a realiloire a làning il suo regno ; ma rilevando come quel ribel- 
le già si ponga snllt difese, ordina di far marciare un esercito contro di lui. 

Dedito spieato principe alle pratiche superstiziose degli ocang e dei lao-sse, 
vuoi rimettere teredini del governo al suo secondogenito, ancora fanchiilo, 
per aver lotto il tempo d* intendervi ; i grandi gli pongono sottocchio I* esem- 
pio degli antichi re, Àe non si erano mai occupati di simili ricerche ; fa punire 
ìeog-tsu che aveva parlalo io nome di tutti, senza però abbandonare gli affari 
dell* infero. 

Offre il Gtappooe di pagar tributo alla China ; solo perraetteii a Ire vascelli 
di approdare alle aoe coste; ma io onta alle proibizioni ì Chipesi commerciano 
di soppiatto co* Giapponesi. 

Alcuni fautori di don Diego d* Almagro ai ammolioaoo io animo dì for- 
xarBc la prigiono ; ma Franceaop Fiucro ti fi deeapitart. 
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Enrico Vili ripndit Anna di Cleres stia qiiaru moglie, ed impalffi» io 
quinte notte Caterina Hovrard, sua suddita. 

Giacomo V, re di Scozia, si affaccia alle frontiere d' Inghillèrra con 3o mib 
nomini ; gP Inglesi battono li ritirala ; la nobiltà Scotteae, gelosa del favore da 
Giacomo V concesso il clero cattolico, nega di obbedirlo. 

Maria, regina ereditaria d' Ungheria, area sosliluilo nel gorello del Paesi 
R:issi Margherita d' Austria eh* eraii fatta amare e rispettare dai Fiamminghi, 
per dolcezza e talento d’amministrazione, per rispetto alle leggi c agli osi del 
paese ; non ignora Maria, che V imperatore rno fratello, assoluto aorrano dì 
tanti stati polenti, fede a malincuore e con occhio geloso, la limitata soa aolori- 
tà nel Belgio, come pure i prie ilegii di quelle floride, ed industriose provincie } 
sotto pretesto di guerre dispendiose in Europa, ella atabilisce di mota proprio 
I imposte straordinarie e illegali, in onta a'prÌTÌIegi delle citta e delle prorincte. 
Quei di GanJ, tempre intrepidi difensori dì lor libertà, ricusano di piepnrìsi; 
basano i lor richiami sugli statati e sugli usi della Fiandre, sulla notorietà dei 
Inr pririlegi, e specialmente sopra quelli che i lor maggiori ottennero dal conte 
Guido, nel tredicesimo secolo, dal Conte Luigi di Nerers e da Maria di Borgo* 
gna nc* secoli quattordicesimo e decimoqiiìnlo ; armati qnrudi qoei di Gand 
deir autorità delle loro franchigie e delle libertà loro, resistono con coraggio 
e con fermezza alle intraprese della governatrice ; s* immagina questa phnei* 
pesta di poter sparentare i Fiamminghi e d* incurrarli sotto il giogo della sua 
volontà dispotica con inusitate rioleoze; ordina P arresto arbitrario di parecchi 
negozianti di Gand, nelle città d* Anversa, di Malinet e di Brusaelle. Alla nuo- 
ra di 4|nesti atti tirannici, quei di Gand deputano a Maria il Jor prigioniero fJe* 
fino Blom per lagnarsi della tanto ardila violazione delle Icggb per dimandare 
In libertà dei lor concittadini ingiustamente detenuti, c P esenzione dalle som- 
me irapoale loro arbitruriiimente. I>a gorematrice sì mostra inflesnbile, rigetta 
le giuste lor rimostranze, e persiste nella tua risoluzione. Allora quei di (^d 
le dichiarano che si rirolgeranno allo stesso imperatore e che ne solleciteranno 
I la decisione; tuttavia non mancano di offrirgli certo numero d'amati a loro 
j spese equipaggiati, e che sono accettati ; rimessi poi al gran consiglio di Maltoes 
nd al consiglio privato eglino ricnsano di rimettere la aorte delle lor libertà 
Ir.-i le mani di quel tribunale che già soppongooo achiavo della roloolà dell* im- 
peratore ; allora i tre membri della contea, che anlle prime arcano accettato il 
sussidio, ai uniscono a que' di Gand e dimandano una prorogo ella gorernatri- 
ce, fmo a tanto che P imperatore abbia pronnoziato anlia diliceta conteaUziooe. 
I«a proroga è accolta, e ire mesi son concessi agli appellanti ; ma intanto i mer- 
catanti di Gand cosi illegalmente arrestati rimangono jn ferri. 

Gli uscieri dal gran consiglio di Malinea incaricati di andarne > Gand, per 
significare la sentenza di condamna di cui ton portatori, vengono ioanltati e acac* 
dati dalla città ; a* anima P odio del popolo e a* irrfiamma colla loro presenza; 
.acdecato dalla passione, si lascia anJare ad eeeetsi ed a violenze ; H disordine 
ed il tumulto tosto son in città ed in campagna ; foribondi qne* dì Gand per 
tema di vedarsi spogliare del resto dei lor privilegi, ai dispongono alla resi- 
stenza. 

instrutlo Carlo Qainto dei progressi delP iosorrezione si prepara a passar 
nel Belgio ; incerto snlla via da scegliere, il mare gli offre più sicurezza a mo- 
tivo dell* avanzala stagione; chè la via d'Italia e di Germania gli par troppo 
lunga ; si decide infine a passar per la Francia, per venir a capo del suo viaggio ; 
eceeiu le oBèrte di Fnnceaco 1 che invitalo avello ad eUraversarc s suoi stati | 
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•i «bbamloD* all« noU lealtà di quel prìncipe, e dovunque viene con magni- 
liceoM ricevuto a co* più «Iti le^ni di «tiraa e rispetto; giunto alla capitale di 
Francia, v* è accollo eoo entusiasmo; i divertimenti, i giuochi, le feste e gli 
spelUcoli fi succedono continuamente, e li moltiplicano intorno di lui ; invano 
vili adulatori, lotto velo di pubblico interesse, insinuano a F'rancesco I di rite« 
ner V ospite luo prigioniero, tino a che abbia rivocato il trattato di Madrid ; 
ricusa costaolemeute F'ranceKO di macchiare la sua gloria e la sua geuerosilà 
di carattere con questa violazione delle sue promesse e dei diritti dell' oytiiH- 
lità. Dopo essere sei giorni rimasto uella capitale ad inebbrìarvisi di lutti i pìi.- 
ceri, preude Carlo la via del Belgio, e giunge a Gand da padrone adirato. Ac- 
compagnalo dal fralel suo F'erdioaudo, dalla goveroatrice, e da numeroso se- 
guilo ds cortigiani, fa il suo ingresso in città alla lesU di due reggimenti le. 
deKhi c dì cencinquanla cavalieri. Comanda allora di chiudere le porte delU 
(ùltà e di disporvi numerosa guardia : quindi fa convocare i cavalieri de^ toson 
d oro ed i consiglieri di stalo. Sì solleva tostamente e con amarezza 1’ avvoca- 
lo del fisco contro le pretensioni dei cittadini, ne esagera i delitti, e coiichiude 
coatr*cssi le pene pronunziale dalle leggi pel delitto di lesa-maestà* Intimidito 
senza dubbio 1* avvocalo di quei dì Gand dalla presenza dell' imperatore, e dal- 
r apparalo di severità che dispiegavasi in quella occasione, non fa che balbet- 
tare, nè sviluppa alcuno degli argomenti che militano in favore dei suoi concil. 
tadinì ; punto non ne invoca i privilegi, che non permettono le imposte senza 
loro consenso ; punto non invoca le auliche leggi che gli aulorizzano ad esigere 
colle armi la riparazione di simile attentato : quei di Gand perdono la causa, c 
sono aolcnneiucfile dichiarali rei di lesa roaesl.^, decaduti dai lor privilegi, im- 
munità c franchìgie ; i beni, le rendile, le armi, cannoni e muniziuui S|ieilanii 
alla città, son coufiscati per la stessa sentenza a profitto dello stalo ; è inoltre 
ordinato che i magistrali ed i principali cittadini di ogni mestiere, in abito nero 
e col capo Koperlo, colla corda al collo, dimandino pubblicamente ed io ginoc- 
chio, perdono degli atlenlali commessi roolro la regina d'Ungheria e contro 
I imperatore; aon condannali ancora a pagar somme enormi, e p.iric delle pene 
port.*te dalla aeMtenza contro quei di Gand, son applicale ai cittadini d* Au- 
deoarde, per csMrsi in tal aliare mostrati partìlantì della città di Gand ; in- 
fine venlisei cittadini di Gand son messi a morte per ordine .lelT iuiperato- 
***'.*** *^^*^*^^ »i«ne edificata nella città per contener gli abìlaoli ed im- 

pedir di parlare per T avvenire delle loro franchigie, dei lor privilegi e delle 
lor libera. • t- b 

Carlo Quinto, con tal crudele ed enorme iiigtusltzia, mostra a'Belgii quan- 
to odiosi gli siano i lor privilegi, e come lì riguardi di delitto alla sua potenza; 
poiché quei di Gand vi ai erano loudati nel rigettare la imposta illegale alla 
quale SI avea voluto sottoroellerli, e che gli eccessi commessi dal popolo stati 
erano poovoMti dall'arresto ingiusto ed arbitrario dei mercadanti di Gand, 
nelle citta di.Brmselle, di Ualinea e d'Aoversa. 

Morte di Giovanni Zapolschi, re di una parte dell’ Ungheria ; volendo Fer- 
dinando meltersi al possesso de* suoi stali, la vedova di Zapolschi, lulrice di suo 
figlio, ha ricorso a Solimano II che balle Ferdinando sotto Buda. 

I i-^P**^**^*** della Iransilvania dalfUogheria; Giovanni Sigismondo, figiìno- 
lo di Giovanni Zapolschi, n' è riconosciuto prìucipe da F'erdinando, che conser- 
va il resto deir Ungheria. 

Morte dì don Diego, re del Congo, senza figliuoli; ì l’ortoghesi, ìii quel 
regno potenti, vogliono arrogarsi il diilto di dargli un sucoessorc ; ma i grandi 
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' si proaonzinno contro tale pretooiiooe, maltratUiio i Portoghesi ed inoaltaiM 
al Irono doo bnrieo, baitardo di don Diego. 

I Portoghesi formano stabiKraenti dalle Molucche al golfo Persico. 

Mao-pe-uen, generale chioese, pollo alla testa delle truppe destinale con- 
ilo i ribelli del Tonchio, li raduna nell* lung-nan io numero di i5o mila, e fa 
pubblicare che queglino i quali condurranno Muleng-iong 0 ano Helio, avranno 
per ricompensa uoa delle prime cariche dello italo, e che se i due ribelli si 
«orameltmio, loro conserverà la vita ; Muteng-iong, compreso di spavento, con- 
fida a Mufu-ai, suo nipote, il governo del Tonchio, c ne va col figliuolo a trovar 
il generale chinese; Mao-pe-neOf intesi i motivi della loro rivolta e coooscinti i 
•liritii di Liniog, loro perdona, e li rimanda nel loro paese ad attendere gli or- 
iJini deir imperatore. 

II Chili conquistato da Pedro Baldivia, generate spagnuolo, che stalo erari 
mandalo da Francesco Pisarro, solto gli ordini d* Aluiagro; Gonzalvo Piurro 
parte per Quilo e si reca alla Caoela. 

Caterina Howard, <^inta moglie di Enrico Vili, è decapitata pel delitto 
itesso imputato ad Anna nolena. 

Passa Carlo Quinto in Italie, c vi s* abbocca a Lucca col papa. 

Solimano li coofìoa la vedova di Zapolscbi in una piccola città, e dichiara 
r Ungheria provincia del suo impero ; ajulato dai corsari Barbarossa II e Dra- 
sut di Tripoli, vi unisce la Transilvania, V Albania, la Valachia, la Moldavia • 

I (wrecchic isole detr Arcipelago greco. 

Casan diventa capitale d' una parte del principato del Mogol. 

Decide U corte della China che Mnleng-ioog non ha dirilfo vemoo alla 
rorona del Tonchio, e nondimeno accorda, a lai ed a suo figlio, il posto di 
gran generale del regno, a patto di renderne omaggio; essendo Uning della fa- 
miglia reale è riconosciuto re a condisione di mantenerli in quella carica. 

Durante simili turbolenze, lenta, Chisiang ed altri capi dei Tartari formano 
una lega per penetrare nella China ; soo dapprima rispinti, ma un ocaog che 
\olea vendicarsi dei mandarini delle frontiere, gl* introduce nella China e li 
I guida a Tautsoog ed io parecchie piazze del Chenti ; dopo aver tolto posto 
I H ferro ed a sangue, ai rìliraoo con gran bottino all* avvicinar delle troppe del 
viceré della proviocis. 

Gli amici di don Diego d* Almagro deoonsiano > Flzarro alla eorta di Spa- 
gna che manda Vaca di Castro per ioforoaarsi della loro condotta : Francesco 
Fìtarro è assassinato dai congiurati, e soitiluilo da Vaca di Castro. 

Ricompariscono gli Spagoooli al Chili sotto il governo di Baldivia ; vi so- 
stengono ona guerra di uieci anni contro i naturali del paese, che in ogni 
tempo opposero loro della resistenza ; rimangono ancora oggidì degl* Indiaut 
telv.*ig|i indipendenli che fanno oontione inoursiooi nelle oolooie apagnuole dì 
quella contrada. 

Morte di Giacomo V, re di Scozia ; Maria Stuarda sua figlinola, ancora io 
f4ade, gli soccede; dispaiala è la reggenza da gran ijuantità di ooncorrcoli le- 
gittiroi e baslardt ; la madre di Maria è giuoco dei faziosi, dei nobili e dei 
sacerdoti. 

Ricomincia di bel nuovo la guerra tra Francesco I e Carlo Quinto in occa- 
sione deiromicìdio di Rincon e di Fregoao, ambaKiadori di Francesco 1, 1* 000 
a Venezia, e I* altro alla Porla, commessi per ordine dì Dogaal, govemator del 
Milanese per l'imperatore, dopo la morte di Sforza ; il delfino pone essedio e 
Perpignano, dal duce, d* Alba follo levare. 
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Collegati Francesco 1 a Guita?o Vata, re Ui Scoxia, e gli raaiula un im- 
baiciatore. 

Kivolurione della Roccella, che Francesco 1 perdona in graxia del pea* 
tiroento. 

Morte di Hateng>iong, usurpatore del Tonchin ; Su-icUi tuo nipote riceve 
dalla China una patente di signore ereditario del Tonchin ; U famiglia di Mo 
ti divide, ed i tuoi stati tono smembrati fra parecchi capi che si fanno vivissi- 
ma guerra e t' indeboliscono. 

lenta e Chisiang ritornano alla China ; morto quest' ultimo per vita disor- 
dinatt, lenta ne divieue potentissimo e riunisce grandi forte per attaccare Tai- 
tong e desolare il Cheosi ; la sua testa è messa a pretto ; ma senta spaTcntar- 
sene, ei devasta i contorni di Tai>Ìueo : il generai chìnese Tsìao>poug marcia 
contro di luì colle guarnigioni dello Sciantong e dell'Onan ; ma divisesi queste 
truppe, lenta piomba sol loro campo e lo iforta. Gans-ci-cìang, altro generai 
chinese, oe sostiene a lungo gli ifnrxi; ma indebolito dalle perdile del suo san- 
goe« ei cade morto, e la vittoria dei Tartari riesce completa. Toglie lenta da 
questa provìncia uomini, donne, buoi, cavalli, ecc., e contento del ricco bottino 
ritorna nel suo paese. 

Gli amici di don Diego d' Alraagro si uniscono nella città di Loi^Reyes, 
nominano, io sostilutiooe di Francesco Pitarro, il ligliuolo dì don Diego, che 
leva lrup|>c e intende farsi re del Perù; ammulinasi la città di Cuico, e sceglie 
a goTcrnatore don Pedro d'Alvaret Holgoin, partigiano di Carlo Quinto; ai 
marcia contro don Diego, lo fa prigioniero e lo rimette a Vaca di Castro, che 
lo fa perire per man del carnefice; si solleva un fratello dì Francesco l’isarro 
ed incontra b medesima sorte. 

Contrae Enrico Vili un sesto matrimonio con Caterina Parr, vedova di 
milord Newil-Latiraero. 

Disgustatosi Enrico VIQ con Francesco I, termina di romperla con lui, 
perchè quel prìncipe impedisce il matrimonio di suo Bgliuolo Oduardo con Ma- 
ria Stuarda; collegast a Carlo Quinto. Francesco 1 si unisce a Scerreddio Bar- 
barossa II, ammiraglio di Solimano II e virerà d'. Algeri che, di concerto col 
conte d' Eoghìen, fa levare Passedio di Nitza al generale Spagnuolo Avalos, 
con una flotta di i3o galee; Andrea Dona ne viene in ajuto di quella città cJ 
obbliga Barbarossa II a ritirarsi in Tolone. 

or Imperiali sono be«tluli dalle truppe del duca di Cleves. costretto ben- 
tosto ad accomodarsi coir imperatore, perdendo il titolo di duca di Gheldria. 

Carlo, duca d* Orleans, sotto P ammiraglio d'Annebaut, opera la conquista 
del Lucemborgo. ed il re venendo in ajuto di Dubelloi, prende Laodrecies • 
Cambra!. 

S' intromette il papa per indurre Carlo Quinto a far la pace colla Francia. 

Moareed, sceriffo di Marocco, toglie Fez ad Otiazete, ultimo re della dina- 
stia dei Beni-Dalaz, e riunitre questo stato a quello di Marocco, che diviene il 
|>ìù potente fra' regni dell* Africa, mentre Assan, figliuolo di Barbarossa 11, 
s impossessa di Tremecen. D' allora in poi gli seeriflì dimorarono tranquilli 
possessori dei regni di Fez, di Marocco e di Tafilel, da questi principi appunto 
dÌKcndeodo lo sceriffo che oggidì regna. 

1 erisliani d'Abissinia trionfano degli Arabi. 

Diasco Nugues Vela è inTÌato al Perù in qualità di viceré per istaldlirvi un 
governo ; al suo arrivo la arrestare Vaca di Castro, per abuso di potere, lo 

Fasti CfytiV. C* fìa 
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I mantb in h(ia^iia, cerca di sedare i lumnlli, e si propone a far U guerra a Gun« 

! Pizarro, governatore di Cusco, che sostiene il parlilo di suo fralello. 

GraruT irnferno. 

Gli stali di Svezia, dichiarano questo regno ereditario tn favore di Fede* 
ricOf figliuolo di Gustavo Vaia, a condizione che se la sua razza rimanga estinta» 
gli stati rientreranno nel diritto dell' eleaione. 

BatlagliN di Cerisole, presso Carignano, guadagnala dal conte d'Enghiea 
sul marchese del Vasto ; procura la conquista del Mouferrato, che il re Hi Frao* 
cii è costretto ad abbandonare per opporsi all' imperatore che entra nella Scian* 
pagna, ed al re d'Inghilterra che penetra io Picardia ; S. Dizicr« piazza di 
frontiera della Sciampagna, arresta Carlo Quinto per sei settimane ; correva ri* 
schio il suo esercito ut perire per difetto di Tiveri» se l'amante di Francesco I, 
per interesse del duca d' Orleans contro il delfino, non gli avesse facilitatale 
presa d' Kpernay e di Chitrau-Thicrr) . 

Trascorso appena un mino dalla sua spedizione contro la libertà di quei 
di Gand, Carlo Quinto medita dì portar la guerra in Àfrica, ed operar la 
conquista d'Algeri: tulle le persone assonnale che lo circondano cercano dì* 
stornarlo dall' impresa ; mai si ostina egli io voler eseguire il piano concepito ; 
equipaggia una flotta ragguardevole che fa montare da nunieroto esercito da 
sbarco, e poggia verso Algeri; la sua flotta è tutto ad un tratto assalila dalla più 
furiosa tempesta ; i vascelli vali dispersi e malconci, ed egli è costretto a rinun- 
ziare alla propria intrapresa. Imbarcato a Carlagcna, rileva Carlo che!' Ungheria 
c da Solimano minacciata d'invasiune; che Francesco I, malcontento perchè non 
gli diede rinvestitura del ducalo di Milano, ovvero ad uno de* suoi figliuoli, a 
I tenore delle sue promesse, strìnse alleanza offensiva e difeosira colla Svezia e 

I colla Danimarca, e che si dispone a ricominciare le ostilità. I Musulmani son 
tuttavia arrestati nella loro marcia dal re dei Romani ; nel Rossiglione 1' eser* 

' cito francese fa di pochi progressi ; le truppe di questa potenza destinale a 
portar il teatro della gnerra nelle provincie del Belgio, sì limitano ad impadro* 
iiirsi del ducato di Liicemborgo, la qual provincia c ben presto ripresa dagli 
imperiali'; devastato è il Urahante e saccheggiato dalle truppe del duca di Ju- 
iìers e di Cleves, divenuto duca di Gheldris. f)pcra Carlo Quinto una bella di- 
versione, gitUudosi egli stesso con un esercito nel ducato di Julicrs e di Clc- 
ves ; prende D’uren, Julicrs e Venloo ; ben presto tutti i possedimenti del duca 
stanno per cadere in sua mano ; ma il principe giunge a salvarli proponendo- 
gli 1.1 pace, cedendogli per sempre il ducato di Glicldria e la contea di Zutfea; 
quindi si vede Carlo padrone di due provincie da molto tempo innaffiate di sao- 
cne, dai principi che se ne disputavano il possesso : le «lidasscUe provincie dei 
l'aesi'Bassi si trovano per tal guisa rinnile sotto la dominazione dell' impera- 
tore. k'Orcryssel c la signoria d* Utrecht passale erano nel iSsS nelle sue ma- 
ni, e quelle di Groninga e di Drenthe ne! i53G. 

Continua nonpertanto l.i guerra sulle frontiere della Francia senza vermi 
• esultato definitivo ; ma Carlo conchiude trattato d' alleaiiia coi re d' lugbil- 
terra c di Danimarca ; si determina allora Francesco I ad accettare le pr<qH>&i- 
zioiii di pace che gli si preseiilano, e nuovamente si riconcilia coll* im|K ralore 
|xl trattato di Crepi. 

Knrioo Vili prende Rologna-a*msrc mal difesa da Verviiis e minarria 
.>ltuitr<‘uil. 

Amed Aluizcim, re di Tremeren, dclrnnizT.alo dagli SpagnuoH, ihc mcl- 
touu in sua vece Abdallu II, gli dìipuU la sua eorona. 
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II tartaro lenta si sTvicIoa al Tuì«loa|t ; arrestato dal {generai chioese 
Tsiao>n«iii|;, sforza il passaggio di Saen^oa, e si sparge sul recieli fm alle porte 
di rechino ; sacciieggialine iu prima i coutoroi, ripiglia la via della l'artaria ; 
il generale l'siao-Poug e il viceré di Pecieli son puniti culla prigione per non 
.i«cr arrestato le sue ostilità. 

Nuguex Vela, viceré del Perù, solleva tulli gli Spagnuoli contro di lui col 
suo rigore ; è fitto prigioniero dagli auditori che lo fatiuo ricondurre in 
gna, e che ohidigano Goiizalvo Pizarro, il quale miuaccia Los*Heyes, a couge> 
dar le sue trup[»e, e poi lo noiuioano goveriiatur del paese. 

L* ammiraglio d' Àuuebaul, tenia una discesa in IngliiJlcrra che però non 
riesce. 

Morte dì Carlo, duca iP Orleans, secondogenito di Francesco I. 

Strage di un resto di Vaudesi trovali nel Mcrìndol e Cabrieres. 

Parma c Piacenza erette in ducati da Paolo 111 ìu favore dei Farnesi suoi 
parenti. 

Knrico di Bruoswick rompe guerra al principi protestami che lo spoglia- 
rono de' suoi stali. 

Giovanni IV Basilovrilz, granduca di Russia, prende il titolo di czar. 

Àmed-Abuzeim, clic disputa il trono di Treiiiecen, è battuto da Scered- 
din Barbaross.i 11, re d' Algeri ; cede questi Algeri a Solimano 11, e di re che 
era si contenta del titolo di pascià e ÌV ammiraglio dei ‘rurchi. D'ora fin al 
principio del 17 .^ secolo, Algeri è governata d.i pascià nraudalivi dalla Porta. 

Il viceré Nuguez \'ela sbarca a l uinbcz, vi si forma partilo, passa a Quilo 
dove raduna un esercito, c sì tiene a S. Michide dove GonzaUo Pizarro lo vicii 
ad attaccare ; ci fugge ed è inseguito : Diego Centeno forma un terzo ^lartilo 
in favore del re; fa Pizarro marciare contro di lui, e lo fa spingere sin alla 
Piala ; insegue egli stesso il viceré fìu iicÌIh provincia dì Bciiafcazar. 

Pace di Fracesco I con Enrico Vili, che conviene di restituir Dologoa-a- 
roare fra olPanni per 600 mila scudi d'oro. 

Carlo Quinto fa guerra ai protestanti di Germania. 

Morte di Scerredm Barb«rossa 11, fratello e successore d'Arruc Barba- 
rossa I, re d' .\)geri e generale delle armate navali di Suliinano II. Asian suo 
figliuolo gli succede col titolo di pascià u viceré del sultano di CosiaiUinupoli. 

11 re di Persia Taroasp, per isbarazzarsi Jc* tumulti chVccita nella sua cor- 
te la prcseiua d'Uamayun, impcr.itur mougolu, gli dà e truppe c quaiil* altro 
gli abbisogna per ritornate nelP Indoilau. 

La malafede dei Chinesi nelle lor relazioni co' Giap|Kmesi dà campo a 

3 ueslì di romper loro guerra, e di operar una discesa sulle cusle del Chie*ciang, 
i ove riportano ricco lx>ttiiio. 

Goiizalvo Pizarro prende il litoio di governatore generale, manda una 
flotta a Terra-Ferma onde inseguirvi il viceré Nuguez Vela che leva nuove 
truppe, ritorna a Quito, oiTre battaglia sotto questa citta, e vinto da Pizarro ri- 
mane ucciso nel combattimento. Gonzalvo Pizarro ritorna a Los-Reyes, dove 
I tiene numerosa corte. InTormato Carlo Quinto di ciò che avviene nel Perù da- 
I gli inviati del viceré e di Pizarro, vi fa passare Pietro della Gasca io q^ualilà di 
presidente delP udienza reale, per ripristinare la pace in quel regno : Gonzalvo 
Pizarro sentendo del suo arrivo, gli manda deputati dal Perù a Panama, per 
essere confermato nel sno posto. 

5torle dì Enrico Vili ; Odoardo VI, figliuolo di Giovanna dì Seimnr, sua 
terza moglie, in età di dieci anni, gl» succede; Otloardo di Seirour, duca di 
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SoraracrMt luo tio, «i fa dicbianir solo tutore e protettore «lei priocipe e del 
regno. 

Morte di Francesco I, nel castello di Ramboullet ; fu onorato del titolo dì 
padre e ristauratore delle lettere ; Enrico II, unico suo figliuolo, giunge alU 
corona di 29 anni. 

Grande soiaraossa a Napoli cagionala dalP inc{uistuune che iti si Tool sta- 
bilire. 

Congiura di Gio?an Luigi de* Fieschi a Genova contro Andrea Doria \ 
fallisce perchè Fieschi annega. 

Pietro Luigi Farnese, duca dì Parraa, è assassinato a Piacenaa ; passano i 
suoi stati a Ferdinando Goiitaga, governator del Milanese, e poi ad Oltavio 
Farnese. 

Battaglia dì Mulberga, in cui Carlo Quinto fa prigioniero Giovanni Fe> 
derico, elettore di Sassonia, che priva del suo elettorato per darlo al prìncipe 
Maurixio del ramo Albertino dì ^aslonta ; quindi il ramo Ernrsfìno ne va pri- 
vo, e la lega dei principi proleslaiili firmala a Smalcalda va sciolta* 

Il langravio d* Assia riman prigione nella stessa b.itlagUa. 

Umaiun, cogli ajuti datigli dal re di Persia, ritorna alle Indie, batte gli 
Afgani o Robillas che impadroniti si erano de' suoi stati e rieutra in Deli tua 
capi tele. 

Rivoluzione a Siam, nella quale il re di quel paese è avvelenato dalla reo* 
glie sua ; il re di Camboja, d' accorilo co* grandi di Siam, fa uccidere la regina 
e mette sul trono un parente del defunto re, che Iraeii dall'ordine dei talapoì- 
oi da esso lui abbraccialo. 

Offre il tartaro lenta di rendere omaggio airimperator della China e di 
pagargli tributo; mentre la corte della Chin,! sta deliberando, lenta pasta 
i* Oang-o e percorre il paese d* Otao. 

Gonzalvo Pizarro manda il capitano Carvajnl contro il partigiano Diego 
Centeno, che resta io piò occasioni battuto. 

Il presidente della Gasca, giungendo al Però, fa prestar giuraraenlo alle 
troppe, dimanda ajuti a don Antonio Mendoza, viceré della Nuova Spagna, e 
manda Pietro Ernandez Paniaco a portar le lettere di Carlo Quinto a Gonulvo 
Pizarro per impegnarlo a sottomellersi ; Pizarro lo fa arrestare, e la flotta di 
Panama è rimessa al presidente. Fa Pizarro ritornare il capitano Carvajal a 
Los'Reyes ; la flotta del presidente si presenta davanti Truxillo, il cui coman- 
dante Uiego di More gli si arrende. Gonzalvo Pizarro vuol instituire il suo 
processo; ma intanto il partigiano Centeno esce dal ritiro in cui crasi nascosto 
e si rende padrone di Cusco. Manda Pizarro Giovanni d'Aosta contro «li lui. 
e fa prestar nuovo gior.*imento agli abitanti di Los-Reyes, nel porlo <lelU qual 
citta giunge il presidente. Pizarro si reca a Cuico e di là ad Arequipa, dopo 
che Carvajal, parecchi altri e la città stessa di Los-Rrjes si son dati al presi- 
dente; egli, Pizsrro, sconfìgge il partigiano Centeno a Guarina: il presidente 
prende la via «li Cusco. 

Turbolenze in Inghilterra ed in Iicozia, dove dei faziosi vogliono sposare 
il giovine re Odoardo n M.iria Stuarda, e riunire l' Inghilterra alla Scozia. Il re 
di Francia Enrico II ripara il colpo, determinando la regina Maria di L.orena, 
vedova di Giacomo V, re di Scozia, a far passare in Francia .Maria Stuarda su;« 
fìglìiiola per esservi allevata, in attesa del suo malrìmoiiio col proprio primo- 
genito Francesco li; itaoca iofìne d' esser zimbello delle fazioni dei nobili c 
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dei preli icoixew, Maria di Lorena riounaia poco dopo alP aiaffliniitraiione 
della Scozia. 

GioTanna d'AIbrel, ontea figliuola ed erede dì Enrico, re di Navarra. e di 
Margherila, aorella di Francesco 1, impalma Antonio, duca di Borbone j da lai 
matriraoDÌo natce Enrico, poi re di Francia. 

Enrico II alla morte di Gabriele, ultimo niarcbeae di Saluixo, riunisce 
questo marchesato alla corona di Francia, come feudo movente dal Delfinalo. 

Carlo Quinto riunisce Pìacenia, e vuol unire anche Parma al dominio di 
Milano; ma Paolo 111 intende unir Parma allo stato ecclesiastico. 

Morte di Sigismondo 1, re di Polonia ; aveva egli cosi tolte bene le ine ni- 
aure per la sua successione, che Sigismondo 11, detto Augusto^ suo figliuolo, 
non ha bisogno neroroen d' elezione. 

11 tartaro lenta offre di bel nuovo di sottoroeilersì alla China ma n'è ri- 
ipinto ; offeso del rifiuto ricomincia le sue devastazioni. 

Pietro di Baldivia, governatore del Chili, ed il partigiano don Diego Cen« 
lene, giungono all' esercito del presidente con alcuni altri capi; Gonzalvo Pi- 
zarro vuol avvenlorare battaglia a Xaquixaguana ; ma abbandonalo dai suoi si 
porla egli aleaso al presidente che lo affida al partigiano Centcno onde sia guar- 
dalo e decapitalo ; il capitano Carvajai è s4|uartalo. Si reca il prendente a Guano 
onde rislabuirvi l'ordine e ritornare a Lok-Rcyes. 

Nuovi tumulti in Inghilterra ; il protettore duca di Soromerset pone atta 
lesta delle (ruppe Warwick, che riporta la vittoria sui malcontenti; fattosi ben 
presto WamiciL amico del giovine re, resiste al prtiieUore ch'k arreslsto, giu- 
dicalo e decapitato; ne assume Warnick il posto ed il potere col nome di con- 
te di Tìorthumberland. 

Guerra in Francia tra' protestanti. 

Enrico li usedia Bologn»-a*mare. 

BioooTiiione dell'alleanaa degli Svizzeri colla Francia. 

Morte di Paolo III ; Gian Maria Ciocchi, cardinale del Monte, gli succede 
col nome di Giulio JJI. 

Riporta Solinuno U parecchie segnalate vittorie snl re di Persia. 

Carlo Quinto, a mezio de'suoi generali, prende al corsaro Dragut, capita- 
no di Solimano, varie piane io Barheria. 

Kilorna il tartaro lenta nella China, passa davanti Tai-tong, e debella le 
truppe imperiali; Cieu-ciang-uen, luogotenente della provincia, sostenuto da 
Ong-uanta, altro generai chiuese, lo fa piegare e gli prende il suo bottino ed i 
suoi equipaggi. 

Il prtiìdenle della Gesca lascia il Perù e se ne torna in Ispagna, senza la- 
sciare nè viceré, nè capo a quel regoo ; al suo arrivo vi nomina Cario Quintu v 

don Antonio di Menuoia, ch'era viceré della Nuova Spagna, e lo sostituisce 
con don Luigi di Velasco, commissario generale delle dogane di Castiglia. 

Tommaso di Su», portoghese, è mandalo ad amministrar il Brasile, ed a 
fabbric.irvi Sao Salvador. 

Pace della Francia coH'Ingbilterra ; Enrico II e Maria, reggente di Scozia, 
rienlrano il primo in Bologna-a-mare, mediante 4oo niiU scudi d'oro, e Taltra 
nelle piazze prese dagl'inglesi. 

Sommossa nei Paesi Bassi sulla ricerca dei protestanti, • sulla proposizions 
di stabilir T inquisizione. 

Si riaccende la guerra Ira la Francia e la Germania, al proposito della citik 
di Parma ; Carlo Quinto logli« Piaceota ad Ottavio Farnese, figliuolo di Pietro 
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Lnìgif quanluoque suo genero. Enrico II prende la difesa di Otlario, e impegni 
Solimino II a far la guerra a Carlo Quinto. 

Tamasp> re di Persia* anziché mandar contro \ Torchi suo fìgtìuolo Israae- 
le, giovin guerriero pieno di coraggio, Io tiene prÌKÌooìero in un castello per 
diffidenza della sua ambizione, c dà primo P esempio di devastare il ano pro- 
prio paese, per impedire che i Turchi, suoi nimici, vi trovino sussistenze, mi- 
sura che cambia in deserto le frontiere della Persia e della Turchia. 

Ferdinando* re d' Ungheria* si fa cedere la Trausilvania dalla vedova dì 
Zapolschi. 

Amaiun od Umaiun, scaccia i Patani iniieramenle dalle Indie ; Io si rtgunr- 
' da siccome fondatore della terza dinastia dei Mongoli che atlualinenle regna 
a Deli. 

Risoluto il tartaro lenta a forzar la China alta pace con lui, mette io piedi 
numeroso esercito e si avvicina a Tai-long. Scoofìtto Ciaog>lu, generale chinese 
mandalo contro di lui, prende e saccheggia parecchie città e minaccia Pechino, 
spaventata la corte manda le truppe del I^ao-loog e delle proviucìe vicine, 
ratti avendo lenta otto prigionieri alle porle di Pechino, li rimanda incarican- 
doli di dimandare che lo si voglia accettar per Iribntarìo, e di annunziar come 
in caso di rifiuto egli bloccherà Pechino; rimperalore dà la sua lettera ai grandi 
costernati, ma nel mentre che si delibera, una viva luce annunzia come i l'ar- 
tari abbiano appiccato il fuoco alle porte ilella capitale; il giorno dopo sì rileva 
come lenta ritirandosi sulle montagne abbia commesse orribili devaslaziooi. 

truppe delle provincie chinesi si avvicinano a Pechino. lenta fa partire le 
sue ricchezze, e per cuoprire la sua riliraU, lascia sotto la città il grosso dei suo 
esercito, al quale però assicura un passo onde ritirarli prima del gtuuger delle 
truppe chinesi. 

Il generale Chieelan credendo che lenta non solleciti la China a ricevere il 
suo omaggio se non per venderle dei cavalli, propone di stabilir sulle soc fron- 
tiere delle fiere che agevolino tale vendita; T imperatore adotta simil divì- 
samenlo. 

Erezione della baronia di Montmorencl io ducalo con grado di pari, a prò 
d'Anna, contestabile. 

Lega in difesa della libertà germanica, fra Enrico li* re di Francia, Mauri- 
zio, nuovo elettore di Sassonia, ed Alberto, marchese di BranJeborgo, che di- 
staccati si erano dalT imperator Carlo Quiuto. 

L' imperator Carlo Quinto attacca il ducato di Parma e Piacenza, e mira a 
torlo ai Farnesi. 

Reduce Solimano II di Persb, intende che Ferdinando, re d'Ungheria, a' è 
falla cedere la Transilvania dalla vedova di Giovanni Zapolschi; vi getta uii eser- 
cito e r invade quasi tutta. 

Sinan>PasciA, generale della flotta ottomana, toglie la città dì Tripoli ai 
cavalieri di San Giovairoi di Gerusalemme, e vi stabilisce un viceré. 

Ne vengono i l'urchi ad assediar Malta, e si ritirano sentendo che Andrea 
Doria é nel porto di Messina, e si dispone a soccorrere quell' isola ; nc vanno 
essi ad attaccare Tripoli di Barberia, che Carlo Quinto avea data a' cavalieri di 
San Giovanni, stabilendoli In Malta, e la prendono. 

Enrico li dà ajutì ad Ottavio Farnese per mantenerlo nel ducalo di Parma. 

Il canliiial Martiouzii, reggente del regno d* Ungheria, è assaninato per 
ordine del re Ferdinando. 

Estendono t Portoghesi il lor commercio nel Giappuiic* 
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Il Urtiro leoU dimanda a' Chine»! lo tlabilimenlo di nuove fierci e ai 
{Mirla a quelle itabilite ad offrirTÌ dei cavalli rari per l' imperatore della China \ 
ma colti di paura i Chincsi non vi ranno. 

Don Antonio MendoUf viceré del Perù, muore e lascia quel regno nella 
confusione di un'anarchia militare; si eleggono i soldati dei capi che poi truci> 
il. ino r un dopo V altro ; s' impadroniscono delle miniere del Votosi, saccheg- 
giano la cassa regia, e nornioano giudici che destituiscono a lor piacere. 

Fornito il giovine Odoardo VI, re d' Inghilterra, di vacillante salute, il 
protettore, duca di Nolbuinberlatid, nella tema che le sorelle sue Maria ed Elisa- 
betta non ristabiliscano il catlnlicismo, gli fa chiamar al trono Giovanna Gray, 
nipote per parte di madre di una sorella di Enrico Vili, la cui famiglia è di- 
vota alla religione anglicana, e tale accordo fa rettificare dal parianiento. 

Aveva Carlo abilmente approfìtlato dell* occasione de! trattalo di Crepi, 
per portar la guerra in Germania, e tulle concentrar le sue forse contro i 
proleslanli ; lo scioglimento di questa lega protestante che opponevAi tanto 
direttamente alle sue mire, fu frutto dei suoi sforzi. Aveva rgU riportato 
presso Mulberg una segnalata vittoria che reso avealo padrone dì quasi tutta la 
Germania, seni' abbattere iutieramenle il coraggio de' prìncipi eh' ei perse- 
guila con tanto accanimento ; rìliene in ferri iu langravio d* Uassia c l'clettor 
(ii Sassonia, falli prigionieri in quella celebre giornata ; trairoetle I' elettorato 
di Sassonia a Maurizio che aveva combattuto sotto te sue bandiere ; ma il nuo- 
vo elettore che vede andata l' indipendenza della Germania e deli' Europa, se 
non si» Carlo arrestalo nelle sue imprese, ei si mette alla testa del parlilo che 
lo combatte con tanta fermezza : ricomincia la guerra sostenuto da Enrico 11, 
re di Francia, erede dell' odio di suo padre contro Carlo Quinto; opera questo 
principe una diversione in favore dei confederali, e s'impadronisce dei tre ve- 
scovati, di Metz, di Tool e di Verduu. Molte frontiere della Picardia deva- 
stale dalle truppe dì Maria d' Austria, regina d'Ungheria e governalrice dei 
Paesi- Bassi, lo richiamano In Francia ; d' altra parte l' esercito dei principi pro- 
l' stanti, $' impadronisce d' Augusta, passa le Alpi, e V imperatore sta sul punto 
•i*e«scr fitio prigione in Innspruck dall'elettore di Saisoiii.v ; allora t mali della 
guerra cominciano a ravvicinare gli animi pure opposti, lauto più facilmente 
III (|uaiilo che 1' ambizione di Carlo Quinto, occupata da troppi oggetti ad un 
punto, non può seguirne eostanlemente nessuno ; infine non depouc Maurizio 
le armi che dopo ottenuta la libertà del langravio d'Haisia, ed ultenuta pei pro- 
testanti la liberti di coscienza e di religione, pel trattato di Passaw. 

Non deve ìn parte Maurizio i suoi successi contro P imperatore, se non 
alla fortunata diversione in questa guerra dalla Francia operata. Riporta En- 
rico Il sul mare importanti vittorie ; i* impadronisce di parecchie piazze nei 
«lucali di Lorena e di Luccmhorgo ; P odio di Carlo Quinto per la Francia si 
fa allora la sua passione pili ardente; non cerca più che a vendicar Ponti delle 
sue disfatte di Germania, che a far rivocare la pubblica pace di Passaw, che 
sconcerta gli antichi suoi disegni «P ambizione ; investe la città di Metz con 
un esercito «lì cento mila nomini ; la difesa di questa piazza è confidala a Fran- 
cesco di Lorena, duca dì Guisa ; questo generale, pieno d' arte e di valore, o 
(jualificato pegli eminenti suoi talenti, fa tutte le disposizioni necessarie oinle 
rispingere con vantaggio gli attacchi dell' imperatore, e farlo peulire della sua 
impresa. 

\aì truppe imperiali son del continuo bersagliale, attaccate e fug^l^i in sor- 
tite prodciiKulc direlU dal duca di Guisa; cinto dal fiore della francese nobiltà. 
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(u Tenir meuo latli i lentalivi delP imperatore ; questa piatu difesa con io* 
lelligetita uoo minor del valore, resiste con successo a' molliplici assalti degli 
Spagnuoli che son costrelli a piegare sopra tulli i punii ; Carlo fa io vano gli 
nltinii sforai onde par prendere la città, è rigettalo lungi dalle mora con per> 
dita considerabile ; ridotto alla disperaiiooe, vuoi tentar ancora di vìncere la 
ostinata resistenxa che incontra, pria d' aversi la vergogna di levare T assedio. 
Ordina un assalto generale alla piaiu sopra varj punti ad un tratto; ma que* 
st' allacco non è coronalo da più bel successo dei primi ; è costretto a ritirarsi 
davanti P impeto dei Francesi. Decideti allora ad abbandonare quella putta 
divenuta coir eroica sua resistenxa, lo scoglio della sua ripulatione e della sua 
gloria; indebolilo il suo esercito dalle malattie e segnalaiueule dalle perdile 
continue provale pel ferro nimico, si allontana in disordine. La difesa dii Meta 
condotta dal duca di Guisa, e segnatamente la sua umanità pe* niraici cadutigli 
in mano, nc incominciano la grande ripulatione, e gli aprono la carriera della 
gloria, che dovea farlo sedere sul trono dei Valois, se perduta non avesse la 
viU per imprevednto delitto. 

Alberto di Braudeborgo si separa da Maurìtio di Sassonia ed avanta fino 
al Reno. 

I Turchi ottomani s* impadroniscono di lutto il bannalo di Temeswar. 

Saib-Chersi che ucciso aveva Islam-Cherai, cao di Crimea, è da Solimaoo li 

«leposto e mandato a Rodi in prigione* Dolet*Cherai suo successore è (ribulario 
del sultano. 

Ivan IV Basilowilz, czar di Russia, s' impadronisce del regno di Gasan, 
nuova capitale di S«ib-Cherai. 

II Cijsceiairc invaso dall* imperatore mongolo U.uaiuu che vi pone Mirta* 
Ldar per goveroalnre. 

Morie d' Uroaiun, iroperator mongolo ; gli succede il figlio Achebar, ed è 
quasi sempre in guerra co* Palani. Regna 5a anni e risiede ad Agra. 

Una truppa di Giapponesi opera una discesa sulle coste ai TaUcieu nel 
Cie>chiang ; sforza parecchie città e saecheg^a il paese deirìnloruo. 

Odoardo VI, re dMnghilterra, muore di sedici anni ; il conte di Northiim- 
herlaud fa acclamare in Londra Giovanna Cray, maritata al lord Goilford suo 
figliuolo; ma le provincte si pronunziano per Maria, figliuola di Caterina 
d* Aragona, prima moglie di Enrico Vili, che promette di nulla cangiare nella 
religione prescritta da suo padre. Abbandonato il conte di NorihumberUnd, 
leva truppe, si arrende, chiede grazia, e perde la testa ; lord Guilford e Giovai»* 
oa Cray, con lui condannati, son tradotti nella torre di Londra. Maria rìslabili* 
sce il eattolicismo e tutte muta le inilituzioni di suo padre. Le provincìe si sol- 
levano ; Giovanna Gray è richiamata ond* essere opposta a Maria. 

Divorato Carlo dal rammarico, non respira che per vendicare raffronto 
che ha TÌceruto dinaiui la città di Metz; raguna prestamente eonsiderabili for- 
te nel Belgio e pianta 1* assedio davanti Ternana ; questa piazza di somma im- 
portanza ai Francesi io tutte le guerre di Fiandra, presenta grandi difficoltà al 
nemico ; difesa da gran gnarnigione, rispinge con successo i suoi primi attac- 
chi; ma soccombe infine sotto lo sforzo delle numerose truppe da cui è atiaU- 
ta, e vien presa d'assalto dagli imperiali; la guarnigione, le donne i fanciulli, 
V intiera popolazione, tutti son passati a fi! di spad.-i ; dìsirutle le fortificazioraì, 
rovesciate fiu le case rasate al suolo e gli abitanti dispersi nelle città viciite, 
onde togliere ai Francesi la speranza di mai più riitsbilirvisi. l^a distruzione 
di questa teiaguraU piazza torna così completa, che più uou resta che U 
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memoria Ji Teroiuna ; altero J«l sucv'etio dì questa «peJiiìone l'eaercilo imperia* 
le iittesle U città d' Ueidin ; la condotta dell* assedio è confidala a Kiliberlo di 
Saroja, principe del Piemoote; a malgrado della più rigoros» reiistenu. queiU 
piatia vieti presa d'assalto; il qual safpio dei militali laleiili di Kiliberto di 
davoja lo mette ben tosto nel rango de'primarj generali del suo secolo e gli 
appiana le vìe per rìeiilrare nel possesso de' sooi stali ereditari» che iuvasi ave- 
va Franceico 1 nelle guerre d' Italia. 

Il mamctallo di l erraes, ajutato dai Turchi, a' impadronisce di una parte 
dcU'ìaoUi ib Corsica. 

Alberto di Brandeborgo viene battuto da Manrizio, elettore </i Sassonia, 
cheneave Qoa fcrìta mortale; suo fratello Augusto, elicgli succede, è dichiara- 
to capo dei proleatanli in Germania. 

Scoperta debo SpiUberg e del porlo d' Arcangelo fatta dagli Inglesi sotto 
gli ordini di Ugo Willughby, cercando un passaggio per le Indie al noni ; tro- 
vano il mar Bianoo, ed incominciano a commerciare co' Russi ad Arcangelo. 

Procurano gP Inglesi di commerciare in Africa. 

Il tartaro lenta, vedendosi ma! accomodalo iie'suoi disegni, ricumiiicia le 
sue scorrerie dalla parte dei Tai-long con un esercito di &ou raila«ijoraini ; il 
viceré dimanda alla corte la soppressione delle fiere stabililc, siccome quelle che 
factlilavaoo P accesso ai Tartari. 

I Giapponesi, discesi sulle coite del Cie-chtang, voglionvisi stabilire ; i Chi- 
nesi ne gli scacciano ; tornano essi a discendere a Isapu e iinpadiouiSL«>nu di 
parecchie città. 

Gli Spagnuoli soQOprono il Nuovo Messico. 

Maria, regina d'Inghilterra, fa mozzar la testa a (ìiuvaiina Gray del pj- 
ro che a suo marito ; sì sposa ella u Filippo, figlio di Carlo Quinto, che gli da tl 
regno ili Napoli e di Sicilia, l' investitura nel ducato di Milano, co' suoi stali 
dei Paesi Bassi e di Borgogna. 

Enrico H devasta il Brabante, V Hainaut, il Cambresis e sconfigge gl’ im- 
periali alla battaglia di Reult, di cui è nondimeno costretto alevare 1' asse- 
dio. Slrnz/i. uno de' suoi generali, è Konfìtto alla battaglia di Marciano in To- 
scaii. 1 , dal marchese di Marìgnanu che prende Siena difesa da Moulluc, dopa 
dieci mesi d’ assedio ; il maresciallo dì Brisce s' impadronisce d' Yvrea e di Ver- 
celli e sorprende Casale. 

II duc.n tPAlba nominato da Carlo Quinto viceré di Napoli. 

Ivan IV Basilowilz, czar di Russia, toglie tutto il regno di Casso c d’Astra- 
can ai Tartari Nogai. Questi Tartari, che per cinquantanni stali erano padroni 
della Russia, lo rìconoscooo a sovrano. 

I sultani del Capsciaq e degli Usbecchi sono cacciali dalle lor possessioni 
verso il Caspio, e rioserrali nella Crimea o Piccola Tartaria dove sì perpetua la 
famiglia Chersi discendente da essi. 

II tartaro lenta è costretto a ritirarsi dal Tai-tong, ed è inseguito. 

Maraviglialo della rapida presa di Torouana e cl'Uesdin, e della superiariU 

che così presto riprendevano le armi imperiali, Enrico II fa occupare il Belgio 
da Ire corpi d' esercito. Devastato n' è l'Artois, e parecchie fortezze del Lucem- 
borgo cadono in sue roani. Lo stesso re t’ impadronisce di Houvigue, e fa orri- 
bilmente man bassa degli abitanti ; mentre Dinanl si sottomette al duca di Ne- 
vers, ei si rende padrone dì Biuch, di Bavaì, di Maubege ; fa appiccar il fuoco al 
castello di Marlmoot, per veudicarsi deU'ioceadio del suo castella di Folerabrai. 

Uniy, 6* 
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rianU qtiÌDdi raiMdìo di Rcnti nelPArtoUt tcguoDii i doe eterdii <la ri- 
cìnOf e ne vengono ben toilo alle mani ; languitioso è il combaUimeolu, ma 
U viuoria rimane indecisa, e cUsclicduii parlilo se uè allribuiice T onore. Nes- 
sun avvenimento di rilevaoia qualifica la campagna legueote. Onde mettere al 
coperto r Hainaul ed il Lucembor^o, V imperatore fa costruire due piaaae for- 
ti, una in cima di una moatagna, rlie appella Ckarleroont, a V altra fra Sambro 
e Musa, a cui dà il nome di Fiiippcville. Snervate le due polente dalle laogbe 
guerre, conchioduno iu fine uua tregua di cinque anni, aefl* abbazia di Vaucel- 
les, presso Carabrai. 

Iiidebolilu Carlo Quinto dalle tue roalatlie, inasprito da'roTetei, pieno 
di rammarico di aver falliti i suoi disegni, e di non etaere giunto alla meta 
de' suoi sforzi, delle sue fatiche, delle sue grandi idee, si risolve discendere dal 
Irouu per larvi iuvece sua salire il proprio tìgliuolo. Un principe, che per qua- 
ranl'aiini assordò V universo dal clamore di sue vittorie e del suo nome; on 
principe che di propria roano si leva la corona dalla fronte onde pesarla in 
capo al suo successore, offre al mondo uno i[>etlacalo veramente nuora; com- 
presi gli animi da stordiroenlo e da ammiratiune, alia vista di cosi raro avveni- 
mento, studiansi allora di sviscerarne i molivìt di penetrar le inleutiooi di un 
sovrano che termina la sua carriera polllica con quest' allo notabile. 

Fer incarnare i suoi disegni, cede Carlo sulle prime a Filippo il regno del- 
le Oue Sicilie ; fa convocar quindi gli stali generali dei Paesi Bassi alU corte di 
Brusitile ; si reca in seno di quell' assemblea, accompaguato dal proprio figliuo- 
lo e da gran numero di principi e principesse della sua casa. Un consigliere di 
staio espone agli astanti le volontà dell' imperatore,e nel mentre che sta ancora 
parlando, si atta l'imperatore ed appoggiato al principe d' Grange, leggè uu 
discorso francese, nel quale iraexia con poche parole c aoo dignità, i priocipali 
avvenimenti del suo regno. KicorJa come occupalo del governo de' suoi stati, 
poco tempo abbia consacralo al proprio riposo, e meno a' piaceri: che la guerra 
e il reggimefito de'suot vasti domìoj nove voile il chiamarono in Germania, sei in 
Ispagna, quattro in Francia, sette in Italia, dieci nei Paesi Bassi, doe in Ingbil- 
terra, e in Africa altrettante; che fu undici volte costretto a varcar il mare: 

I M Fintanto che le mie forze me lo permisero, aggiunse, io seppi regnare; ma 
, » o^gi che il resto iletla mia vita si dissolve ne' dolori di una crudel mslattia, 
n più al vivo commosso dalla felicità de* miei popoli, che dalla brama di co- 
ti mandare pochi giorni di più, depoiigo io scettro che più a mano ferma non 
T« reggerei; un principe giovine, vigilante, capace mi sostituisce nel governo 
n dei miei stati; rimanetegli fedeli, vie sia che giammai dalla cattolica religiooe 
n vi ■llontaniale. Se durante il mio regno commisi qualche errore, non lo im* 
n putale che alla fragilità umana, mai alla volontà di nuocervi. Nel profondo ri- 
*1 tiro dove vado a seppellirmi, gli ultimi mìei voli saranno sempre diretti alla 
"tf felicità de' popoli di cui ra'aveva la Provvidenza confidalo il governo e la fe- 
licita. TI Uingraziati quindi gli stati della lor fedeltà, e pregatili a serbarla in 
riguardo pure si figliuul suo, si volge a Filippo e sì gli dice : u I seiilimenU 
n di graliludiiie che tu mi devi, pei tanti stati e ricchi e potenti che io ti cedo, 
mi commuovono poco; ma esigo che in rìconoK'cou di tal benefi%Ì0, il ben- 
n essere e la felicita delle nazioni numerose di cui ti rimetto io mano i destini, 
n siano mai sempre meta d'ogiii tua sollecitudine, del tuo amore; il mio cteropio 
VI sarà poco imitato, ma si farà sempre encomio delli mia condotta; se. corno 
n lo spero, tu ti mostrerai degno della mia confidenza ; se la sapienza di cui de- 
rt Ili tante prove, continui a moderar le lue azioni; se, fermo ticlU fede c«ltolia^ 
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n la tua prima cura sia di assodarne e dilaUroe Tiiuperio, oon atraouo tc lue 
n prosperità altro termine che colKi fita.n 

Appena termina Pimperalor di parlare, si irttia Filippo a*Moi piedi \ la 
mano di lai si serra teneramente al cuore, e gli domanda la patema benedizio* 
ne : ei la rscese colle la|;rime agli occhi, al i|oale spettacolo tutta è in pianto la 
assemblea ; Filippo si alta, si scusa del suo poco uso io parlar Iraocese, ed ordina 
al Tcscofo d* Arras Granrelle, di fasellare in suo nome agli stati ; ne accoglie 
quindi il giuramento di foilellà, e giura io pari tempo di cooscrrare i pririlegi 
alle città ed alle prosincie. 

Morte di Giulio 111; gli succede il Cardinal Marcello Cervino aotlonome 
di A/nrce/lo //; ma presto si muore ed è sostituito da Giovanni Fictro CaraOà, 
cardinale, che preside il nome dì Paolo IP* 

Pwpa Paolo IV ed borico 11 si collegaiio per far conquista del regno di 
Napoli io possesso della cjisa d'Austria. 

Morte d'borico d'Albret, re di Nasarra; passa la di lui corona a sua figlia 
unica Giovanna d' AIbrct, maritata ad Antonio di Borbone, dura di Vrndùme. 

MoameH, acerifiTo di Marocco, attacca BuanzonCf ultimo prìncipe della di* 
nastia dei Bent*Oala di Fei, e lo fuga. 

Gli Spagnuolt prendono Bornia io Africa. 

S'impadronisce, Mirta*Isaa, di natìoo turcomaoo, di l’ala provincia del* 
r Indie, ch'era dei discendenti d' Arguo. 

Un treroooto fa perire alla China 8o mila persone. 

Ritornano i Giapponesi sulle coste del Cie chìang e del Chiang-nan, • pe* 
oetrano fin alle porte di Nanchin : Ua*sci, priocipcsia indipendente del Chiang*à 
si mette ad inscgnìrlt, e fa levare l'assedio di quella città. 

Maria d'Austria, vedova di Luigi d' Cogneria, poi govematrice dei Paesi* 
Bassi, ed Eleonora, vedova di Francesco 1, sorelle di Carlo Quinto, lo seguono 
nel suo ritiro a San Giusto. - 

Il papa determina Enrico li a romper la tregua ed a mandare due eserciti, 
uno in llatta, comandato dal duca di Guisa, e I* altro in Fiandra comandalo dal 
contestabile di Montmorenei. Marc' Antonio Colonna si dà a far scorrerìe fin 
alle porle di Roma, mentre il duca d'Alha, generale del re Filippo li, prese 
già tutte le piam della Campagna di Roma, avanza fin ad Ostia che s'arrende 
per capitolatione. Spaventato il papa, conchiuda una tregua col re dt Sp-igua. 

Morte >1' Abdallatif, can degli Csbecehi ; gli succeda Serrar, can di Samar* 
caods, e Seid-Burao, can dì Bocara. Regnano tuttora i disecodenli di questi 
prìncipi nella I raosossana ( ciascheduno ha la sna speciale sovranità, uno è can 
di Boeara, l'altro di Samarcanda, un tento di Balca, ecc. 

Giungono gl'inglesi alle coste della nuova Zerobla ed allo stretto di 
WaigNls. 

Morte di don Giovanni Ut, re Hi Portogallo, non lasciando altro erede che 
un figliuolo di tre anni, per noin<* don SebastianOf destinalo ad essere, |»cr la 
sua imprudenza, eagiun delle di«grazie de'suoi popoli : passa la reggenza, dii* 
ranle la di lui mmorilà, per abliandono fonato, dalPavolo »oo al cardinale duii 
Enrico suo zio. 

Marta, regina d' Inghilterrt, rompe guerra ad Enrico 11. 

Si lusinga Carlo Quinto do|»o la sua abdicazione, che la tregua dì Vaucel* 
Ics sia seguita da pace durevole ; ma è rotta ben presto io Italia pcgli intrighi 
ed arlifizi di alconi regnanti. 

In Francia, P ammiraglio di Coligoi, che si trova alla lesta degli eserciti. 
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non U rì»pelta <li più. TenU di sorprendere Dosai, ma resU delnso nelle sue 
aspelia<ÌTe; 9 ' impiulronisce quindi di Lens nell' Arlois, ed abbandona quesla 
< iiu al saccheggio. Ben aTeT.! preredulo Filippo che la tregua di Vauoelles, con- 
chiusa nell' ultimo anno del regno di suo padre, non sarebbe troppo duratura ; 
impegnata aveva sua moglie Maria, regina d' lugbiiterra, a dichiarar la ^erra 
alla Francia. Già otto mila Inglesi aveano varcalo lo stretlo, e riuoili si erano 
agli Spagnuoli \ il duca di Savoia, da Filippo nominalo governatore dei Paesi- 
Bassi, comanda l' esercito Spagnuolo, cinto dai fiore della nobiltà Bimmiop,e 
già tutto gli promette il più brillante successo. Finge abilmeute questo geoe- 
rale di condurre le sue truppe sotto le mura dì Guisa, a prendere quella piaua ; 
quando s' accorge che i Francesi soo persuasi della falsa manovra, corre ad in- 
ve 5 tir San Quintino, dov' è Coligny governatore, e la coi guarnigione è ininlB- 
ciente alla difesa della piazza. L' esercito francese, accampalo presso U Fera, 
aitraversa, sotto gli ordini del contestabile di Montroorenci. delle paludi dal ni- 
mico giudicate impraticabili ; perviene Montmoreoci ad introdur ajati nella 
piazza ; raggiunto il soo scopo si ostina a rimaner tropp'a lungo in presenta 
degli Spagnuoli ; il conte d' bgmont, che si avvede dell'errore, slaaciasi con 
inrredibile celerilà suU'unica via che menava ai Francesi, gli attacca con impeto, 
alla lesta di quelle intrepide bande d' ordinanza cui Carlo Quinto area sempre 
dovute le sue vittorie. Stretti una volta i Francesi soo costretti a dar battaglia 
generale ; al primo urto pieg.i la francese cavalleria, si scompiglia e prende la 
fuga. Incapace l' infanteria di sostener sola tutto lo sforzo del nemico é tagliata 
a pezzi, cd il duca di Savoja riporta compiuta vittoria ; più di 3 mila Francesi 
rrsUno sul campo di battaglia col tinca d' Fnghien, principe del sangue reale e 
mn molli altri signori ; il contestabile dì Monlmorencl ed il maresciallo di 
SsnI'Andrea restao prigioni nella memorabile giornata. 

Cade a tal nuova tutta la Francia in costernazione, e già stima veder il 
nemico alle porte della sua capitale ; ma il duca di Savoja non raccoglie ulcon 
frutto della sna vittoria ; anziché subito marciar sopra Parigi, si perde nella 
presa di varie piazze di potM importanza, e si vede ben tosto nell' impotenza di 
nulla intraprendere per le pioggie autunnali e per le difl'ereoze insorte fra gli 
Inglesi e gli Spagnuoli. 

11 duca di Guisa s'impadronisce di Napoli di dov' è respinto dal dnet dì 
Alba ; quindi è d' lt.ilia richiamato ìn Francia. Progressi degli Spagnuoli. Il 
papa è costretto a far la pace. 

La città di Siena riunita .alla Toscana da Cosimo de'Medici. 

.^loain<*(l, ronilatore del regno degli sceriffi di Marocco, è assassinato da 
Ufi turco clic Ass.au, governatore d' Algeri, gli manda contro. Budear, gover- 
nilorc dì Itlarocco, temendo che suo fralellu Aniet, posto in sua custodia, non 
reciti qualche sedizione, lo fa trucidare con sette de' suoi hglruoli e nipoti. 
.\bdalla, tìglio di .Moamcd, che gli succede, nomina Budear suo gran visir. 

11 tartaro lenta, che sl.alo era due anni senza nulla intraprendere, ritorna 
alU testa di aoo mila cavalli, prende Ing-rien, e quaranta altre piccole piazze 
ai Chincsì ; è costretto .1 ritornarsene in Tarlarla. 

Il caraliere «li Vilieg.ignon è mandato dall'ammiraglio di Colignv, con 
dei fr.<neeti ralvinisli, a formar uno slahilimento nel Brasile; si stabilisce egli 
alla 1 m| i dì J.niciro ; ma si divide ben tosto questa colonia cd • dislrulU dai 
Portoghesi. 

Don Francisco di Tolc<lo. marchese di Canetlaf è mandalo al Perù onde 
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ri«onflurTÌ ronlioe e sacceclere a Men<loza in qualità di ticcrè ; giunge a com- 
prioiere i ribelli con misure seeere. 

Sairt^Ciipac, figliuolo deeli antichi incui, da* Peruviani riguardato sirrome 
loro legilliiDo sovrano, saputo P arrivo del nuovo viceré, si ritira sulle mon- 
tagne. 

Morie di Crislierno IH, re di Danimarca, col titolo di padre de' suoi sud^ 
diti ; gli succede il figlio Federico 11. 

Sommossa ad Edimburgo io lacotta, circa la punìttone degli eretici. 

Maria Stuarda, regina di Scozia, si sposa a Francesco, delfino di Francia. 

Morte di Maria, regina d* Inghilterra e sposa a Filippo 11, ch'era rìpas<alo 
in Ispagna qualche tempo prima ; Elisabetta, figlia d'Anna Boicna, seconda rao- 
d' Enrico Vili, le succede, ed è ricercala da Filippo 11 eh' ella rifiuta. 

Approfitta Enrico 11 degli errori del nimico, e si fa sollecito a riparar le 
perdite dal suo esercito provate sotto le mura di S. Quintino. Leva numerose 
truppe, fa venire d' Italia il duca di Guisa, e gliene dà il comando col titolo di 
luogotenente generale del regno ; ne va tostamente questo principe, nel cuor 
dell' inverno, ad investire la città di Calais ; ne pianla T assedio, e la prende a 
viva forza, dopo alcuni giorni di trincera aperta; quindi questa piazza, che da 
due secoli era in mano degli Inglesi, ritorna sotto la dominazione della Fran« 
eia; s' impadronisce quindi d'Arlon e di Thionville. D' altra banda il mare- 
sciallo di I bermes penetra in Finadra, e s' impadronisce, quasi senza far un 
tiro, di Bergues^SuWìnox e di Duncherque ; ma è arrestato nella marcia sua viu 
lorioia dal conte d' EgraonI, ed è coslrello a venirne alle mani presso Grave- 
lines; non possono i Francesi resistere al coraggio prudente del conte ed al 
valore bollente degli Spagnoolì ; sono sforzati e costretti ad abbandonar il cam- 
po di battaglia ; il conte d' Egmont N cnopre di gloria colla sconfitta e colla 
presa del generale nimico. 

Desidera Carlo aggiungere lo scettro imperiale al trono eh' ha abbando- 
nato a suo figlio; ma Ferdinando, malgrado le reiterate istante di sno fratello, 
uiega di cederglielo. Dopo aver ancora trasfuso in Filippo, qualche tempo dopo 
la sua abdicazione, la Spagna e le possessioni che ne dipendono nei due mondi, 
incarica il principe d' Oraoge di portar a Ferdinando lo scettro ed il diadema 
imperiale ; passa finalmente in Ispagna, e sì ritira in un monistero di gerosoliroi- 
lant, nella valle di S. Giusto presso Placenzia ; in questa solitudine dove si è 
seppellita, la coltìrazion d' un giardino, la meccanica, le pratiche claustrali, 
tulli occupano i suoi momenti ; giunge fino a farsi celebrare, ancor vivo, i fu- 
ocrali, e muore in fatti due giorni dopo. 

Fu questo monarca il piu grande degli imperatori d'occidente dopo Carlo 
Magno, e forse il piò perieoloso alle libertà dell' Europa ; vero cattolico, non 
riuKl nel combattere i protestanti che a forza di costanza, di valore e di 
energia. Nato cd allevato tra' Fiamminghi , ne estimava la franchezza, la 
sincerità, la semplicità e eonformavasi ai loro usi nella vita privata ; sem- 
pre visse nella loro memoria hv ricordanza di questo principe, ed ancora 
non ne parlano senza nua specie di rispetto, d'interesse e d'ammirazione; 
eppure è il principe delle belgiche provincie che abbia governalo con piò 
rigore e libertà d' arbitrio ; che portò i più ardili nlteiiUli ai loro usi, a' lor 
privilegi! e diritti che aveva solennemente confermali, e di eoi giurala area 
r osservanza. 

Guerra degli sceriflì di Marocco con Assai), figliuolo a Barbarossa, generale 
dei Turchi) signor d' Algeri. 
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L* imperatore mongolo Achebar aoromelte un principe indiano. 

11 larliro lenta ritorn» a sirioger «Paiiedio TaUtoog. 

Ochiroatì, cobo*taroa del Giappone, termina dì apogliare gP imperatori rt- 
clesùalici o dairi ogni toro potere temporale, e ae ne rende aflaito indepeu' 
dente. 

Adana EliaabelU il parlamento d* Inghilterra per iartl riconoscere i saoi 
dritti alla corona. 

1 prolealanti di Scozia sollevansi di onoro ; Giaeoroo Stuardo, Bglio natu- 
rale di Giacomo V, si mette loro alla lesta ; la regina reggente, madre di Marta 
Stuarda, fa renir troppe di Francia, ma il parlamento la obbliga a rioTtarle. 

Mentre le potenze belligeranti stanno ancora colle armi alla roano. Maria, 
regina d* Inghilterra, lascia U vita, e Is sua morte allenta i legami che Filippo 
aTrincevano a quel paese; contribuisce anche ad accelerare una pace eh* ambe 
le parti bramavano ugualmente. Apronsi conferenze a Chàteao^Cambrésii, e 
io brere la pace viene firmata ; per una disposizion principale del tratta- 
to, i due monarchi resliloisoonsi reciprocamente le piazze e le cillji di coi si 
sonu impossessali ; Cslais, Metz, Toul, Verdun tornano alla t'raocia ; l'hionviUe, 
Mootmédi e U contea di Charolsts son conservate alla Spagna ; il Monferrato 
al duca di Mantova, e la Corsica ai Genovesi. 1 signori, privali nelle ostilità dei 
loro domimi, son riprislioati nelle rispettive possessioni. Onde servir di cemen- 
to a questa convenzione e rendere la pace anche più durevole, è conchiuso e 
fermato il matrimonio di Elisabetta, figlia ad Enrico II, con Filippo. 

lo forza di no articolo secreto dello sleaso contratto, è stipulalo inoltre 
espressamente fra le due potenze contraenti, d'sjutarsi rooluameote onde io 
Francia e nei Paesi Bassi stabilir P inquisizione onde cosi estirpare qualunque 
fatta di dissidenza ' in ponto di religione. .Ma P articolo viene acoperto dal 
principe d' Grange, ostaggio di Filippo in Francia, io una conversazione fa- 
miliare con Enrico 11 ; ed egli si propone fio da allora di farlo svanire nei 
Paesi Bassi. 

La pace dì Chateau-Cambresii già firmala, c celebrate le feste del suo ms- 
trimooio con Elisabeits, figliuola di Enrico U, non penta più Filippo che a 
rientrare in Iipagoa ; si occupa, prima della sua partenza, d* orgaoiazare tutti i 
rami delP ammiiiislrazione generale dei Paesi-Bassi ; la nomina del goveroalore 
di quelle provineie fissa specialmente la sua attenzione; P opinion pubblica 
sembra designare, slP importante impiego, il prìncipe d* Grange ed il conte di 
Egmonl ; nato il principe d* Grange in Germania da famiglia che disputalo 
aveva P impero alla casa d* Austria, aggiungeva ancora colle eminenti sue qua- 
lità al lustro della sua nascila c delle sue ricchezze ; di politica profonda, di ge- 
nio esteso, di fermezza e di carattere irremovibile, era questo priiiripe formi- 
dabile a Filippo colla superiorità de' suoi talenti, colla sua ceitaoza nell' eaeca- 
zione dei SUOI disegni, e soprattutto col suo altaccsroenlo alla conservazione 
degli usi, dei privilegi e dei diritti dei Fiamminghi. Uscito il conte d' Egmont 
da no* antica casa che dati aveva duchi sovrani alla Gheldria, era ben ìnfertorc 
al 'principe d' Grange, come uomo di stato ; ma la gloria oaiUlare eh' erast 
acquistata colle vittorie dqS. Quintino e di Gravelines, Unto caro rendeva il ano 
nome ai Belgi quanto quello di Guglielmo; cosi ti porla la pubblica voce • l'uno 
P altro al governo del ^Igio. Filippo che li teme entrambi a motivo del loro 
ascendente sullo spirito dei popoli dì quella contrada, è beo lontano dal voler 
appagare quel voto dei sudditi suoi. 

Mentre il pubblico aUeode con impazienza la decisione del monarca, ai 
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•cole vooe ohe U ducheia di Parma dalP Italia, e che il governo delle 

diciataelle proaiocte V è destìoato. Figlia oalurala di Carlo Quinto, MargheriU 
di Parma era nata net Belgio e alata v* era allevala. Ne va Filippo (in alle fron- 
tiere, accompagnato da oumeroaa corte e brillaole, onde riceverla ; conduce 
Margherita a Gand, e la preienta, aicconie lor governalrice, agli alali accolli io 
quella città. Areali Filippo convocali, per prendere congedo dai Belgi; incari- 
cato dal re di aaauroere la parola, Granvclle, veacovo d'Arraa, raccomanda vi- 
vamente agli alati roaiervaOM della frde cattolica, la ilralta etecozione dei di- 
spacci iKirtati contro ì diaaidenli, e la pià cieca obbediente alle volontà della 

f ;overnatrice ; le quali parole del vescovo fanno nascere nelP aiaeniblea un vio- 
enlo sussulto ; dimandano gli alati con energia e ad ananimilà che i soldati 
spagnuoli siano aoslituiti dalle truppe nazionali, e che nessono straniero sia 
ammesso al consìglio di stato. Feriscono tai domande aul piò vivo Filippo ; 
tullavu, per sedere gli animi, promette di aollectlere la parlenta delle troppe 
spagmiole, e riooniia al suo disegno di far entrare il conte di Feria nel consi- 
glio; affida quindi a Guglielmo di Neasan, principe d' Grange, il governo del- 
P Olanda, della Frisia, d' Utrecht e di ZeUndia ; ^oolo a Flessioga a' imbarca 
Filippo per la Biscaia con seguilo numeroso. 

Hislabiltio il duca di Savoja ne' suoi stati, si sposa a Margherita di Fran- 
cia, (ìgliiiola di Enrico li. 

Enrico 11, re di Frauda, ferito in nn torneo dal eoule dì Monlmorenci, sì 
muore; il suo primogenito Freoccaoo II, dì sedici coni e già re di Scozia, gli 
succede : Fraocesco, duca di Guiaa, ed il Cardinal di Loiena, tii del re, son posti 
alla lesU del governo ; i principi del sangue gli oppongcsno uns (etione. 

Muore Paolo IV, dopo (alia la pace eoo Filippo lì ; il Cardinal Giovaum 
Angelo de' Medici viene eletto sotto nome di Pio IP, 

Strepitosa villoria di Claudio, fran-negu degli Abiaaini, sogli Adeliani, 
in cut rìmao ucciso da Nono, generale del re Adel ; gU succede tuo fratello Mi- 
oas : si proDuntta egli altamente contro i Portoghesi sparsi pe' suoi stali. 

Non ceasano i pirati giapponesi di tentar nuove ducete aulic coste del Cic- 
chtang, del Cbieng nao e dello Sctaiilong ; balloli dovunque, calano presso Ciao- 
cieu sulle coste del F u-chian, di dove poriausi sul Cuaog-toug che saccheggtauo, 
o ae ne ritornano con mollo Loltioo. * 

Dopo aver laKiato i Poelogheii languirò le loro oolonie del Brasile per 
cinquanl' anui, vi fan solidi iltbilinieoti. 

11 paese di Quìros e quello di Mecas son conquistati dagli Spagnuoli ed 
•ooessi alla provincia dì Quìto. 

Morte di Gustavo Vasi, dopo aver assicurata la corona di Svezia a suo fìglio 
maggiore Erioo XiV, edagli altri auoi Ire figliuoli à rispeltivi appannaggi col ca- 
rico però di prestar omaggio al re loro fratello. 

1 riformali ed i malcoulenti si ribeilano in parecchi luoghi della Francia ; 
formano il divisanieolo d'impadrooirsi di Francesco II nel roomenlo del suo 
paieaggio Ha Blois ad Araboiae, e di far n»rìre il cardinale ed il duca di Guisa. 
Quest’è che conoscesi scilo nome di congiuro di coi Luigi, prìn- 

cipe di Condé, fraletio del re dì Navarca, vien reputato capo, e la Renaudìe 
oondotliero ; ma va sventala da un avvocato per nome Avonelle. 11 duca di 
Guisa è dichiarato una seconda volta luogotenente generale del regno. La roag- 
fior parte da' congiurali son arrestati, e giusUziati al numero di circa mille e 
dugeulo. Il principe di Condé vien preso e condaocuio a perdere la lesta. 

Morte dì Frauceaco li ad Urleauj,cbcsalvii il principe di Coadc; Carlo IX 
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•oo fralello c lecondogeiiilo di bnrico II* ^li «uccede di dieci anni «otto P are- 
miniitraiionc di Caterina de'Medici tua madre, e d'Antonio, re di Navarca, ch'é 
nominato luogolenentc generale del regno, in cambio del duca di Gtaisa. il 
principe di Coudé vien posto in libertà. 

Triumvirato formato dal duca di Guiaa, dal coolesUbite di Montmorenci, 
t dal maresciallo di S. Andrea. 

Pria di partire per la penisola aveva Filippo nominato il consiglio di stalo, 
ed era composto di sci membri ; il principe d' Grange, i conti d* Kgraont e di 
Uor», Perrenot di Granvelle, vescovo d' Arras, il c«»nte di Berlaimqui, Vigilio 
di Znrichem d'AytU lo componevano, e Vigilio lo presiedeva; formavano que- 
sti tre ultimi la consulta^ senza la quale non poteva la governatriee emanare 
alcun ordine, che cosi l'avea regolata Filippo nelle secrete istruzioni che le 
aveva lasciate. 

Il consiglio era diviso in due fazioni : Guglielmo di Nassau era capo della 
prima, ed era la fazion che difendeva i privilegi del paese; Granvelle, aoiioa 
della seconda, mirava alla distrazione delle franchigie e delle libertà dei Fiam- 
roioghi, allo stabilimento dell' inquisizione, e soprallulto a fissar nelle mani di 
Filippo un poter oppressore ed illimitato. 

Uscito Granvelle da cittadinesca famiglia e nato a Besanzone nella Franca 
Contea, avea talenti, penetrazione, altezza di spirilo, eloquenza; ma sìmili 
qualità brillanti erano o/Tuicate dal suo atlaccamento alla tirannide; nato ìu 
mediocrità, aveva 1* orgoglio ed ostentava il fasto di chi sorge dal nulla ; affet- 
tava insolente disprezzo alla nobiltà ; onoralo dell' intiera coofideuza del soo 
signore, sempre opinava in consiglio per tutte le misure che tendevano all' op- 
pressione dei Belgi, ed a spogliarli delle più preziose loro prerogative. Odioso 
ai signori fì.imminghi, non potè, a malgrado de' suoi artifizi, trionfare dei loro 
allacci, e fu costretto, dopo lunghissima lotta, ad uscire dai Paesi Bassi per 
passare in Italia. 

Il conte di Berlaimonl non possedeva alcun talento notabile, e le suo 
opinioni non nveano peso alcuno io consìglio ; non mirava che a cooserrarsi il 
suo credilo, e adulare le ambiziose mire oppressive di Filippo. 

F.iceasi Vigilio notare per (i sua espertezza, per l'estensione delle cogni- 
zioni, per la moderazione e la prudenza. 

Granvelle, per la lupcriorità dei talenti, esercitava sui due suoi collcghi un 
ascendente invincibile, ed era I' arbitro del governo. 

Tal era la composizione del consiglio di stato cui i destini dei Paesi Bassi 
erano confidati in assenza di Filippo ; non era diffìcile presumere dalla dispari- 
tà delle opinioni, dei caralteri, delle viste, dei personaggi che lo componevano, 
che si pianterebbe una lotta fra di loro, lotta che doveva fluire co) irìoofo « 
colla rovina d'uno de' parliti. 

Pio IV fa arrestare i Caraffa, parenti del suo predecessore. 

Morte d' Andrea Doria, risiauratore dì Genova e rivale di Solimano 11. 

La casa dei despoti di Servia va estinta; quatto paese è conquistato dagli 
Ungheresi e dagli Austriaci ; poi passa ai Turchi. 

Amed-Abuzein è scacciato dal Treraecen dal capo dei Turchi d' Algeri. 
Moia-Assan gli succede, e muore ultimo dei re della dinastia di Beniziao, che 
regnava da circa tre secoli; questo stalo formò poscia parte d' Algeri. 

Inlrapreodono gli Spagnuuli l'assedio di Tripoli, di dove ton rìspiulicon 
grave perdita di uomini; si governa questa città a repubblica, alla cui testa 
c ufl gcueule che appellasi dey^ dello dalij milizia. 
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Food^tione del refioo d* AogoU cbe ti separa dal Congo. 

I/iraperaU>r mogolo Aehebar s* impadrooisoe di Djoopur togli Afgani. 

Co|e>So(ar| miiitstro di Alaioud, re di Cambaja, inspira al signor suo il de* 
aiderio di attaccare ì Portoghesi ; la Kmbiante di disporsi a combattere il Gran 
Mogol od i Falani ; attacca l)iu, te ne impadronisce e pianta lassedio della citta- 
della che il ticerè don Giovanni di Castro fa soecorrere. Coje*SoCir vi resta 
ucciso. 1 Portoghesi si stabiliKono a Moiarnbico. 

Occupato r iniperator delta China nel trovare il secreto deir immoctalità, 
resta insensibile ai mali che i Giapponesi fanno a* suol stali. 

Pedro d'Orsua, gentiluomo oavarreie, parte da Cu,ico con 700 uomini 
che lo trucidano, e danno il titolo di re ad un basco nominalo Loftts tPAguire^ 
che lì fa discendere il fiome delle Amatoni, ed abbordare alla Trinila; no 
scannano il goveroalore, come por quelli delle coste di Cnraaaa, di Caracas 0 
di Santa Marta ; penetrano nella Nuova Granala, guadsguauo Quito ed il cen- 
tro del Perù. Lopes d' Agoire èjprcso c scorticalo. 

Vedova Maria Stuarda dì Francesco II, re di Francia, in età di diciotto 
aani, è costretta da Caterina de* Medici a far ritorno in Iscoiia onde prendervi 
il governo de' suoi stati; è sul punto dì venire arrestata nel suo uassareio dal- 
le navi dì Elisabetta, per aver preso in Francia il titolo dì regina d’Inghilterra. 
Vi sposa suo cugino Enrico di Damley. 

L'ereiionc dei nuovi vescovadi occupa, nei Paesi Bassi, le prime cure del 
governo; aveva Carlo Quinto, durante il suo regno, formalo divisaraeiito di 
venire a lai fondazioni; ma le eontiouc sue guerre Paveano costretto a sotpen- 
deme 1* esecuzione ; appena è Filippo sul trono, che tutte intende le sue cure 
alla lor formazione; e mette più ardore In fondar simili vescovadi, in quanto 
che i prelati destinati a divenirne titolari, doveano essere poleoU ausiliari per 
lavorire il successo dei suoi disegni. Ottiene quindi dal papa Paolo IV una bolla 
di erezione di quallordiri nuove sedi, che si aggiungono alle Quattro di già esi- 
stenti e cheerano Arras, Cambrai, Tomay ed Utrecht, dipendenti dalle metro- 
poli di Colonia e di Rheiros; le antiche e le nuove sedi son poste nella bolla 
sotto le metropoli di Malioes, d' Utrecht e di Cambrai ; la qual misura produce 
uei Paesi Bassi un malcontento generale, avvegnaché non vedevi nella erezione 
delle nuove sedi se non che un mezzo per ìtUbilìre il tribunale dell' inquisizio- 
ne; le riguardano gli stali siccome aperta violazione dei privilegi del paese; i ve- 
scovi e gli abati iniialtano lagnanze anche più amare, a motivo delle riduziooì 
delle rendile loro che dee servire a dotarle. Tnllavia ad onta «Iella minacciosa 
opposizione, la volonté del monarca la vince, ed i nuovi prelAi, nominali dal 
re, sono talli inslaJlali nelle loro tedi; .divcnolo Granvelle cardinale ed arci- 
vcKovo di Malines, é caricalo di tutto Podio che inspira la nuova gerarchia. 

Il principe di Condè è assolto dall* accuu per la congiura d* Amboise. 

11 duca ai Savoja vuol coiiriogere il resto dei Vendei a Cirsi cattolici ; è 
hatlulo. 


1 

> J 


Il viceré di Vapoli rompe i calvinisti a Monlalto. 

11 papa hi processare i Carafla. 

L* affare dell* erezione delle noove sedi episcopali non é appena terminalo, 
ebe soltoraevsa vien alle deliberazioni del consiglio di stalo la partenza delle 
tru[^ ^agnuole. Filippo, pria di partire, avea promesso di farne loro evacuare 
i Paesi Bassi, e di sostituirle, per guardia e difesa delle fortezze, da truppe na- 
zionali. Se lo stabilimento dei vescovadi eccita Podio del popolo contcu 

Fasti Univ. C.* 
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Filippo e contro il luo gorerno ; U prolungato soggiorno delle truppe spagnook 
nel Belgio non fa che proTOcare ed accendere le ostili diiposiiiooi degli abiUo> 
ti : per impedire uno scoppio pericoloso, il prìncipe d' Orange fa uel consiglia 
di stato la propoiiiione solenne di soddisfare, a tale riguardo, al voto onieer- 
! sale dei cittadini, e di ordinare la partenza di esse trup|>e, giiisu i giuramenti « 

; le promesse del monares. Convinta la goTernalrice essere prudente, nel frangente, 
i aver ricorso alla condiscendenza, divide 1* opinione del principe, ed ordina 
! ..Ile truppe di recarsi a Flessinga, onde imbarcarsi e ripassare in Ispagna ; Kopo 
’ deir odio pubblico, teme Granvelle di veder Indebolita la sua autorità colla 
! loro partenza ; scrìve quindi al re che P allontanamento delle truppe è frutto di 
perhde combinazioni; ottiene dal monarca l'ordine della proroga del lor sog* 

I {giorno nei Paesi Bassi< A tal noora P inasprimento degli aniim oe es al colmo, 

I cd è cosi violente che nella tema di una sommossa generale, la govemalrice per* 
i siste nell* ordine della loro partenza. Granvelle che ornai s' avvede come inu- 
tile tornerebbe U sua opposizione, prende il partito di accoosenlirvì; instruUo 
dalla duchessa dell* impossibilità di traltenerle più a lungo nel paese senza som- 
mo pericolo, il ro acconsente in fine alla loro partita, e i soldati spagnuoli s* im* 
barcane onde riedere alla patria loro. 

Gottardo Keller, gran maestro dei caTalierì teutonici di Lkonia, cedei 
diritti del suo ordine sopra di quel paese a Sigismondo Angusto, re di Polonia; 
erige questi la Curlandia e la Seraigalla in ducato soggetto alla Polonia, di coi 
Goltardo Keiler divien primo duca. 

Stabìlisconsi i Francesi presso Benna in Africa. 

Don F’rancisoo di Toledo, per aisicurar la pace dei Perù, st studia di sni- 
dare dalle sue montagne Sayri*Capac, discendente d^li aniicbi iocas, gli fa of- 
frire una pensione, e lo consiglia a venir a vÌTere fra gfi Spagnuoli. Sayri-Capac 
accetta la proposizione e si somroetle. 

Il duca di Guisa ed il Cardinal di Lorena si portano a Savema onde impe- 
gnarvi il duca di Wiriemberg, inviato dei principi protestanti di Germania, a 
non dar ajuti a quelli di Francia. 

Strage degli Ugonotti a Vessi per opera delle genti della cast di Guìu, 
eh' erano principi di Joinville. Franctsco, duca di Guisa, vi rimane ferito. Que- 
sto attacco, in cui 6o ugonotti rimangono uecirì e aoo feriti, divteo segnale della 
primn guerra ciViVc di rtUgiont in Francia, ch'è divisa fra il principe di Con- 
I dé e Francesco di Guise, mentre la reggente Caterina de' Medici ondeggia 
fra' duo partiti. 

I It principe di Gondè, dicbniralb capo dei protestanti, sorprende Orleans 
I che diventa precipua sede della fazione: sii ugonollt s'impadroniscono di pa- 
I rvcchie città delia Loira, del Delfioato e della Gnienna, della Lingnadoca e fra 
i l'altre di Koano; Antonio, re di Navarra, rimao ferito alla trincea fatta davanti 
quella piazza, che l' esercito del re ripiglia d'assalto. Egli muore dalla sua feri- 
ta. Marcia il principe di Condè sopra Parigi, ed è costretto a ritirarli io Nor- 
mandia. 

Battaglia di Dreux, guadagnata dal deca di Guisa sugli ngonolli, e oelU 
qnale son fatti prigionieri i generali dei due eserciti, il principe di Condè cd il 
conleitabile ; il maresctallo di S. Andrea, uno dei trìumTiri, ri è ucòso da un 
certo Baubigni che stato era suo 4umeslico. 

La presenza di Graorelle al consiglio di stalO| lungi dalPatsodare lautoriU 
di Filippo nei Paesi Bassi, non fa che indebolirla e scuoterla di più in più pet 
Podio profondo di coi c P oggetto personalmeote. A malgrado degli ecocaivi 
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fifori deg H •diUÀ cotttro i «UstiUentì, • malgrado Selle pene crudeli emioaCe con« 
tfo uaai dalle leffi, le nuove doiirìoe ai apergono cou rapidiià ia vicinaaia alle 
Ireatiere dì Frenetii ■ Valeocieoiieav a Turcuy ; nelle provioeie aettenirìonali i 
ler pmgreaai aono anche più rapidi ; vengono accolte da molti con eotusieamo« 
teeoe paaenno con avidità; mgroaaa quindi if ooniero degl' ionovalorì ed 
eiuaenta àÀ gieroo io giorno ; i lumi della raglose ai oUcoebraoo, ed airEoropa 
« prcpanno ooovi doatini, che la iovotgeranoo nell' aDarchia enei disordine* 
Molltplicano del continuo le inquietudini del governo ; i movimenti religioii e 
poUiici ond* è la Francia agitata, gl'inapirano pure acrii timori, ed aggiungono 
a' ano! iiabarani 

Cornooka la dneheaia al conaiglio di alato gli ordini del re che rautorlt- 
I »mo a far partire per la Francia due mila uomini di cavalleria belgia, onde 
andarne io ejnlo alla regina madre, ridotta agli calremi dalle guerre di reli- 
gioae. A Ud parole, manifesta il consiglio di stato la più decìsa opposizione ; il 
prtoeM d'Orange a il conta d’ Egmonl osservano, in qaeat'aasemblea, che non 
e qnello il momento di agoernire il paese di troppe, qaaod'aazi farebbe d'uopo 
averne dì onove; che i movimenti religiosi della Francia minacciano il Belgio 
d' imminente attacco ; che inAne rìnterna condizione del paese è un motivo pos- 
sente non meno onde tenersi sulle difese, e che d' altro canto marciando come 
ausiliari dei nemici dei dissidenti, ai potrebbe ùrai dei proteslaoU di Germania 
altrettaati loimidabill aemtd. 

La mvemalrice e gli altri per la maggior parte del ministero tutta sen- 
tono la torta di quelle ragioni ; esita ella tuttavia fra la volontà del re e quei 
tanto delermioali motivi. Allora il principe d' Grange fa l' espressa proposizio- 
ne di convocare gli alali generali del paese per uscire dalla molesta crisi cne tiene 
lotti sospesi. Grsovelle, che già ai avvede come tal misura aia per essere, ove ven- 
ga aduliate, ia tomba d' ogni sua autorità, rimettendo nelle mani della oa- 
aioM reatipcnio de* suoi diritti, Granvellc fa cenno alla goverostrìce di 
sf^spcndtrt la detibarazìoni del consiglio e di levare la mduta: ìoslrntto dal 
cardinale di tallo che può paventare dal resultato di simile proposizione, il 
monarca aggiorna ìodeAnitivameute la convocazione degli stati generali ; ordi- 
na contro i proteftuti l'eaecuxìODe degli editti di ino rinnova le dure disposi- 
zioni t siringe la partite delle truppe ausiliarie, dalla Francia in ciò solleci- 
tate; ma la resislenta del consiglio di stato, che in questa occasione non può 
esser viola, fa sostituire le truppe con un sussidio pccuniario che si manda alla 
regina madre. 

J1 dnea di Savoja rientra in Torino, ecc. 

Massimiliano, Agltuolo dell' imperator Ferdinando, è incoronato re di Boe- 
mia a Praga, e ra dei Romani a Fraucoforle. 

Selìm 11 s'impadronisce dell' AderhigÌNn apnarleoente ai Persiani. 

' La convocazione degli stati generali, dimanuata in consiglio dal principe 
d'Orange, viene accolta con entusiasmo nel Belgio. I.a si riguarda siccome ri- 
medio necessiivo ai mali atlliggenti da cui è tormentato il paese pegli iotrighi e 
pegli arlìAzi del cardinale ; sperasi anzi che adottala uua volta questa misura, 
la moderazione c la dolcezza nel governo succederanno al rigore ; che la li- 
<bertà di coscienza diverrà il segno dell' unìono e dell' avvicinamento degli ani- 
mi ; che la pace e la prosperità riprenderanno il luogo dei rigorosi casli- 
ghi , che si lascieranno infine intatti s diritti, i privilegi c le libertà del 
paese ; ma quando rilevasi che gli steli generali son aggiornali indefmitsmente 
per le manovre di GranveUe, 1' odie pubblico oosUo il prelato aumenta anche 
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di più e prende an etrattere aiUrmanle per la traoquilliU delle provineic. Go- 
glieimo di Nasiao ed il conte d'Egmoot, convinti che la presenta del cardioale 
nel Belgio sarà perpetuo soggetto di malcontenti e tamulti, scrìvono al monarca 
lettere stringeutù per fargli sentire come e quanto sia orgente, te brama la 
pace pubblica^ di richiamare il suo ministro. Tira io lungo Filippo colte sae 
risposte ; si mostra commosso del loro telo pel bene del suo servigio, e gli esorU 
a conlinoare ad assistere alle sedate del consiglio di stato, da coi Taveano av- 
visato volersi eglino ritirare. 

Vanno gl' Inglesi in Gnioea. 

Diviso il paese di Cascemire, » ribella contro T imperatore megolo, e si 
dà al nuovo re. 

Ritornano i pirati giapponesi snlle coste del Fu-chien; attaccano long-mio- 
ieu con forte piò numerose, e P abbandonano al saneheggio. 

{/ammiraglio Coligni manda Giovanni Ribaud nella Florida. 

Sayri-Capic è avvelenato d' ordine del viceré del Perù ; suo fratello Ta- 
pac^Amara, instratlo dal ino esempio, nega di lasciare il suo anlo nelle mon- 
! lagne. 

Guerra fra gli Svedesi ed i Danesi. 

Vuol Filippo conservare ad ogni costo a Granrelle nel Belgio P auiorìté 
che gli ba contidata, e quindi raccomanda alla duchessa di porre ogni sua pre> 
mura per rìescire nel suo intento. Ma tutto è vano ; la polente sua mano non 
pnò mantenere più a Inngo il prelato contro la volontà dei Belgi ; la loro voce 
»i fa cosi formidabile che lo stesso interesse personale s' impone sileniio ; si ri* 
spingono i benefìai di Granvelle siccome frutti d'albero sospetto: la roaladizion 
generale a lui si attiene come soffio pestifero ; le sue creatore fuggono la pre- 
senza di lui, i suoi amici si restano mutoli, ed i suoi discendenti stiroeosi di- 
spensati dalla riconoscenza ; la qual generale disposizione degli animi, sostiene 
ed anima i difensori delle libertà nazionali, contro toltele misure che si saran- 
no per prendere. 

Si mostra la govematrice gelosa della confidenza e del credilo dì eei gode 
Granvelle presso Filippo; cessa quindi dalla solita deferenza pe' suoi con- 
sigli. Il ridicolo di cui lo si ennpre rontinuamente, P universale disprezzo che 
lo perseguita, tutto concorre a dispor le duchessa a prendere men interesse 
alla soa silustione. Teme ella che P odio pubblico non si fìsti anche sulla sua 
persona) il ritiro della maggior parte dei consiglieri di stato priva P ammi- 
nistrazione arbitraria del cardinale d' ogni apparenza di libertà nelle opi- 
nioni, e rende nulla la tua dominazione; la govematrice allora s'affretta a 
chiedere che sia richiamato. Manda per ciò in Itpsgna P ìntimo suo segretario 
Al menteroi, onde sollecitar vivamente a tale riguardo le decisive rtsoloziotù 
del monarca. 

Assedio d' Orleans, in cui Francesco di Guisa è assassinalo da Giovanni 
PoUrot, c.ilvinisla. Gli ugonotti reslituiscono PHavre-dc‘Gràce agli loglesi. 
Pace fra' realisti e gli ugonolli. Carlo IX è dichiarato maggiore di tredici anni 
ed un giorno, dopo la riprova deU'Havre degli Inglesi ; continua questo prin- 
cipe a lasciare a sa.v madre Caterina de' Medici P amministrazione del governo. 

Dei signori di Dinguadoca collecansì Ira loro per mantenere il cattoliciimo 
in Francia, eh' è orìgine della gran lega contro Enrico IV. 

Massimiliano, fìgiioolo deli' imperator Ferdinando, è incoronato re (TUa« 
glicria senz' elesione. 

Mcoes-Adsinas-Seghed,ncgu degli AbiMinìifSconGUo dai Tarck^ccoslreil» 
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di anihr«i n iì»9rondfr« fn l« nontAgne dorè mena vita errante. Mabk>Saghed, 
a lui figliuolo, ne erediU la corona. 

Soccorsi i Mori dai Turchi, vogliono riprendere Oran agli Spagnaolì. 

Scoperta della Siberia falla da un rnercailante roseo dei contoroi d' Arcan- 
gelo, per nome Anika^ il quale avendovi notalo uomtoi di slraordioaria figura, 
discendendo un fiume che cade nella Dwìoa, e vendendo pelli al mercato di 
quella citli, li fece seguire, e scuopri ch'erano i Stmoiedi, popoli della Siberia; 
ne seguì poi la conquista a prò del suo sovrano. 

Unisconii i pirati giapponesi a' pirati di altre naaioni, per (ani padroni 
del meaaodi della China ; dividono la loro flotta io due squadre, una delle 
quali si dirige verso il Cie-cbiang, penetra nel Fu>cbieo, si unisce ad alcuni ri- 
belli delPinleroo, e devasta parecchie contrade di quelle provincie ; dopo aver 
r altra insultato all* isola di Norn>ngao, ed essersi eollegala ai ribelli di Ciang- 
lo, ne va saccheggiando fin a Sctao-n. Dopo la qual spedizione le due squadre 
si riuniscooo e s' impadroniscono delle città di Lo^iueti c di Lieu-chiang ; allo 
avvicinarsi di Tsi>chi*cuaDg, comandante del Fu-chien, i Gìappoocii levano !'•»- 
tedio e voglionsi imbarcare ; ma il generale li raggiunge, uccide loro aaoo uo- 
mini, e li caccia 6n al mare dove molti tt annegano. 

Don Francisco di Toledo imprende a sforzare Tapac-Aniara, ultimo di- 
scendente degli Incas, ritirato nelle Ande ; inseguito, questi si arrende. Accasalo 
d’aver ordita una trama contro i cacichi per rovesciare il governo spagnuolo, 
muore sur un patibolo. Così si estinguono la famiglia degl' incas e le turbolen- 
ze del Perù. Tutti gli altri discendenti di questi principi incontrano egual 
sorte, sotto pretesto che cospirarono contro i lor vincitori. 

Erico XIV, re di Svezia, dopo avere soccessivaroenle ricercata la mano di 
Elisabetta, regina d' Inghilterra, quella di una nipote dell' imperator di Ger- 
mania, e quella della figlia del langravio d' Hasaia, la Boìkc collo sposare una 
semplice paesana per nome Vaterina, 

Pace della Francia coll' Inghilterra. 

L' imperatore Ferdìoando 1 muore a Vienna. Massimilisoo li suo primo- 
genito, già re dei Aomanì, gli succede. 

La sultana Roaselana, in animo di assicorar T impero a Ba)azet suo 6g1ìuo- 
lo, inspira sospetti a Sminano contro Mustalà, nato d'altra donna, che tno 
padre fa strangolare alla sua presenza. Dopo la morte della snllana, Selim, sno 
secondogenito, leva truppe contro Dajazel, il quale si ritira in Persia. Lo ajuta 
Solimano il ad inseguirlo, e lo fa immolare ai maonì di Mustafà. 

Vanno i Francesi al Capo Verde, e sì stabiliscono a Sierra Leone. 

Ritornano i Giapponesi a piantar l' assedio davanti Sien-ieu ; ma il gene- 
rale Tsi-chi-cuang li persegue fino a Tong-ng.vn, e li batte una seconda volta. 
Uno di quei pirati per nome Ciang^silao, pianta l'assedio dinanzi a Macao; 
ma i mercatanti europei gitelo fanno levare e l'uccidono. Informato l' imperator 
della China di simile azione, concede Macao a que' merealault onde ilabilirvisi. 

L' ammiraglio Colignì manda una colonia d' ugonotti nella Florida s mi- 
nano gli Spagnooli questa colonia, impiccando agli alberi talli quei francesi 
siccome eretici. 

Don Francisco di Toledo, viceré del Perù, é da Filippo II richiamato in 
fspagna ; ed in pnnizione delle sue crudeltà verso i discendenti degl' Incas, lo fa 
serrar in una casa dove ronor di dolore. 

Filippo li confida a Michiele Lopes dell' Egaspe la spedizione delle 
nille ; ei le sottomette, e si stabilisce a Lusson, principale fra quelle isole. 
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Giunge V inTÌato della goTeraatrioe a Madrid ; oUiene parecchie adietize 
dal monarca» e gli fa energico nn quadro della deplorabile eoodiùooe dei Paesi 
Baisi; fli rappreseoU che gU animi sono esalUli, così accesi d’odio 
contro il cardinale, che nn più lango suo soggiorno nel Belgio, esporrebbe i 
dtladini a sopenr ogni coniìne, ed a condarsi agli ulUini eccessi pure di libe- 
rarsi dalla sua persona ; che non dfee poi commetlere la sorte e la iraaqoillilà di 
quelle contrade alle fiate ambUioae di nn uomo tallo loro cosi odioso. Non si 
offende Filippo a si orgogliose parole, e conaactuU la necessità, accensenie, mal* 
grado il suo interesse e le sue personali aSèaioei, a nchiamar il eardioale, ed a 
Urlo useire dal territorio del Belgio. Sparsa orniù la nuova di siaiic riaolosiooe 
per tatti i Paesi*Bassi, infonde in ogni coore il contento e la gtoja ; ma toroan 
gli animi a raffreddarsi ben testo, quando a«nt«i cbeil monarca persìste ad esi- 
gere la rigorosa esecoxione delP effetto contro i dìsatdenti* 

La partensa di Granrclle pw la Franca Contea calma la pubblica eOcrve- 
secata per qnatcbe istanti, e lascia sperar on affcnire migliore; i signori dsUa 
snt presenta allootanati dal consiglio dì stalo, ricompariscono e ripigliano il cor- 
so delle loi^ deliberationi; snccede allora la più profonda tranquillità alle proccL 
ie onde agitate erano le prorincie; il pronto sfogo degli affari, U tendeou del- 
r amminivtratiqne alla moderatione ed alla toJleranta delle opinioni, sembrano 
riunir tulli i Bèlgi e ricondurli a sentimenti meno ostili verso il capo dello sta- 
lo ; ma tal conditione confortante degli animi non è di lunga durata. 

Granvelle, lasciando la dire&ìone generale degli allàri pubUici, aveva Usciali 
i suoi principii e le tue massime. Il suo sistema di rigore viveva intiero uel cuore 
e nello spirito di molli de* consiglieri di stato ; nèquesU ai Issdavano sfuggire 
occasione alcuna per seguire i fetsli effetti, e provocar la dura esecaxìonc degli 
editti. Spaventata la governatrice della propagaxtone dalle nnove dottrine, ripi- 
glia il corso dei castighi ordinati da Filippo onde comprimerle; rigurgiuno 
gli ergastoli e le prigioni de* loro proseliti, ed i sopplixi sempre più ti raotlipli- 
caoo. 

11 principe d* Grange che vede come gli eccessi e i disordini pubblici sisn 
meno il fratto d* uuo telo religioso di quello che degli intrighi e degli arlefixt 
dei nemici dei dissidenti, propone d' anmeaUr la forxa e il valore tfell* ammi- 
nistratione, oentralixxaodola ; la soppressione dei due coasigli collaterali è chie- 
ste dal principe qoal rimedio suflicienle a* nuli che desolano il paese; ma la 
maggiorità del consiglio vi s* oppone, e la proposixiooe è rigettate; tutto iovece 
ridocesi a mandar in Ispegoa nn depateto per informar il monarca del vero 
stato delle cose. 

Il conte d* Egraont à trascelto daUa governatrice per andare in Ispagns, 
ad umiliar le nuove rappresentexiooi ai piedi del trono ; eraii acquistata il coo- 
le la stima, la ooofideoxa e V amore de* Belgi colia militare sna gloria, colte po- 
IHexxa di soe maniere e colla graxia sua personale { godeva ii^tre di somma 
popolarità nelle proviocie. La tua parlenxa per la oapitele della Spagna fa ri- 
nascere la speranxa in latti i coori, che nessuno dubita delPesito dei suoi passi, 
e ch*ei non faccia brillare agli occhi di Filippo i lumi della verità. Giunto a 
Madrid il vincitore di S. Quintino e di Gravelines, riceve dal monarea roagnidea 
■ccoglienxe, nè il principe gli risparmio tuMe le diroostroxiooi più seolite di 
benevolenxa ; lo colma di carexxc, eli porge lusinghiere speranxe e non dobbie 
proteste del ano onore pa*suoi sudditi dei Paesi Bassi. Pago da tali dimostra- 
■xiooi, il conte d* Egmont concepisce la speranxa di ottenere qualche mitexxa 
sali* eccessivo rigore degli editti religiosi } lascia Madrid e parte per il Belgio 
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<roa comiUto aoeJerastico, eh* «Uro oon e h ooo il Inbonale delP inquisitio- 
ne tolto difiereikte denomiaaxione. MoIìti timile iotliluiione tuUa oecettilà 
d* ÌDteo<lcre alla rìforma dei eotluroi del clero, di vegliare alP educaiiooe della 
gioveolà, • di £ur pobblicare ad Belgio il concilio di Trento. Da qneilo mo- 
mento il aaboglio ditieoe generale ; tatti ti riunitcooo e ti diapoogono a re- 
litte re a^li iniollerabili rigori, temendo anche non ai togUa in Mgaito ledere d 
diritti, ai pritilegi e alle lioerià dal paeie. 

Conferema di Carlo IX e CaUrioa de' Medici, con Itabella di Francia, 
ipoaa a Filippo li, ed il doca d'Alba, a Baiooa. Letando truppe la regina rotto 
reietto di precauxionani contro quel duca, irrita gli ugonotti di Francia e dei 
aeti Basai ; locchè fa naKere la seconda guerra cirile in Francia, ed aumenta 
le turboleoae dei Paesi Basai, ebe Guglielmo di Nassau, principe d* Grange, 
farorisce. 

Cofimo 11 de' Medici, duca di Firenae, cede i suoi stati a Francesco Maria, 
dirigendolo poi nel goremo. 

Cotpiraiione contro la rita del papa tramata da Bencdelto Accolli, eh' è 
preso e condann^o a morte. 

Muore Pio IV ed ha per successore il Cardinal Alessandro che assume il 
nome di Pio 

I Turchi ottomani attaccano Malta, il cui granmaestro gli aforea, dopo 
quattro meri, a lerar T assedio. 

Don Gariia di Toledo, viceré dì Napoli, giunge troppo tardi iu ajnto di 
Malta, per ordine esprciso di Filippo II. 

Achebar, imparalore mogolo, scaccia i Portoghesi dal Gaxserate,come pure 
Badur, di naxione palano, che lo governava, e ne fbrnia una provincia del suo 
impero. Costituisce Surate centro delle ricchezac dell* Indie, dove si recano i 
Mogoli, gl' Jadianì, i Persiani, gli Arabi, gli Armeni, gli Ebrei e gli Europei. 

L'imperatore di Bitnagar viene ucciso dai principi collegati contro di lui. 

Josi-lir, generai giapponese, che comandava gli eserciti col titolo di sei- 
dai-seogtt/i, l' apre il ventre e muore. 

II cavaliere di Gurgues si pone alla testa di aleoni corsari onde tentar di 
ri torre agli Spurauoli la Florida ; a* impadronisce d' un forte, la impiccare tutti 
i prigionieri e 1* abbandona. 

Si G ropposiaione ai nuovi editti cosi generale nel Belgio, che i magistrali 
non mostrano verune sollecitudiue nel propagarne e iàcUilame l' esccuaiooe ; 
gl' inquisitori nell' esercitio delle rigorose loro funzioni, non ricevono quasi 
uessnu ajoto dal braccio secolane. Gu uomini incaricali dell' odioso ufficio sono 
per le città c per le canpagoe tolti io ridicolo, sbuBopeggiati, iainllati, e tal 
Baia anche malIraMati. Nel Brabante segnalameiitc si fanno intendere altissimi i 
richiami ; con amarezza sì apoalrofa la violazione e 1* invUiroenla delle carte, dello 
capi tuia zjoui, dei privilegi del paese -, le città dì Brusselle, d'Anversa, di Ixivanio 



■ 

fiPOCBM BD jrrBtriMMim cinti 

10 simile dolce convinzione. Redoee ne'Paeù Basti non fs ebe ripetere gli en- 
comi di Filippo i esalta alle nubi l' amor suo pe* Fiamminghi, come pure il suo 
affetto stia nobiltà. Ma lette le sue istruzioni in pieno consiglio, ognuno t'av- 
vede di che si tratti, e tutte svaniscono le cooeepnie speranze. Dichiara infalls 

11 prìncipe come persista nell' irremovibile sua volontà di mantenere gli editti 
religiosi, e di fisr applicare io tutto il loro rigore le pene acagliate contro i non 

j conformisti; perrocueai raagisirati di far giustiziare i Mltari in secreto, ond'im- 
i pedir r impressione che dslìs costor roti intesa fermezza e eoitsnza nel soppor- 
I tare i supplizi derivar ne potrebbe sul popolo; ordine inoltre lo stabilimento 
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prendono parte atti?a al malcoottoto unÌTerMle. Il maeiitrato di (ali iitU 
rappre$eota rivaoeate al cancelliere che la pubblicatione dell' edilto del prin- 
cipe, «ena* estere aaticipatameole stato lor comunicato, è una colpetole iuTra- 
tione alle prerogative ed alla cosUluzione della proTÌocia. Tutte le classi dello 
stato palesano eguali sensi di dìsapproraeione, e si mostrano disposte a trar veo- 
•letta deir afTelUlo diipreato delle leggi. Imita la Fiandra tale esempio, ai sro- 
ga iti uguali lagnanze, e la le identiche rappresentazioni. 

InlioioriU la governalrice da tanta energia sospende resecuzione degli 
ordini del monarca, e si affretta ad informarlo della pericolosa disposizione de- 
gli animi, e lo insita ad informarla sul momento delle sue decise determina- 
zioni io proposito. 

Nè la decision di Filippo ti fa attendere troppo al longo ; sanziona tutte le 
misure prese dai vescovi e dagli inquisitori ; ordina sotto le più severe penalifà 
ai magistrati di coadiuvarli colTappoggio della forza pubblica; di far pubbli- 
care senza ritardo e senza restrizione di sorta il concilio di Trento per tutto il 
Belgio ; imputa alla connivenza ed alla debolezza dei giudici, il iiómerOk oguor 
crescente de' parlitanlt delle nuove dottrine; approva infine antieipaUmeole le 
misure e la condotta degli inquisitori, qualunque liane la aeverità. 

Le quali ultime risoluzioni cheiibandiscono ogni speranza di modificazio- 
ne o cambiamento nelle adottale roisore, fanno passare in lotti gli animi U 
terrore e lo spavento; spaventala la governatrice dalle conseguenze funeste che 
già se ne attende, raduna i cavalieri del toion d' oro ed il consiglio per delibe- 
rare sopra cosi urgefiti affari ; son disparati i pareri sulla sospensione deiresecu- 
zione intera degli editti ; . Vigilio e quelli della soa parte, sono di tal aeniioieo- 
lo nella paura di generale ammutinamento ; il principe d'Orange apre in con- 
siglio diversa opinione, e fa sentire che tutte le rappreteotaziooì fatte sin allora 
al monarca tornarono mutili; che tutti i mezzi dilazionali furono esauriti ; che 
quindi non si tratta più di deliberare, ma sibbene d'eseguire la sua volontà; 
che agendo diversamente sarebbe aggravarsi del peso della sua collera, e che, in 
lai circoslansa, il più segnalato servigio, langi dall' eccitare la soa rioonosceau, 
non farebbe che provocarne la vendetta. 

À lai parole, la duchessa e il consiglio restano costernati, e piè non hanno 
la forza del deliberare ; si commette la pubblicazione dell' aliima ordinanza, e 
r effetto che produce, diviene lo scoglio della regia autorità; quasi tatti i 
governatori delle provincie ricusano di concorrere all' esecuzione dei severi 
ordini che loro sono dati ; mollissimi offrono la lor dimissione, piuttosto che 
farsi odiosi alla maggior parte dei lor ooncitadini, nella qual opinione concorra 
pur anco quasi lutto il clero. 

Convinto allora il principe d'Orange che non può essere più egli d' alcun 
aiuto al reame, nè render servigio alcuno alla corona, si ritira dal coosiglro ed 
offre la sua dimiasione ; il conte di Horo imita il suo esempio, e si allontana ; 
d' Egmont che, per la debolezza del ano carattere, non sa a qual dei doe parliti 
appigliarsi, e vorrebbe conservarsi fedele al suo signore, nè apiacere alla patria, 
ottiene intanto la confidenza della governalrice, ed empie il vuoto che li riti- 
rala del principe d' Grange laida nel consiglio ; ma questa inoerla politica e 
titabaote, anziché ràssodare il suo potere ed il ino credito, lo giita talU via ebe 
dee condurlo alla aua perdita. 

Alla viata delle disposizioni del popolo contro lo stabilimento dell* inqui- 
sizione c le pericolose iooorazioni che ai roano introdurre, la nobiltà del Belgi* 
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Il confbiJcra da ie« affine di opporre una reiiitenta sUteraalica e aomblaaU 
alle imprese dell' ammioiitratione. Filippo di Marnice, signore di Santa Al- 
degonda, è il compilatore di quest' allo celebre, e conosciuto negli annali dei 
Paesi fiassi sotto nome di Compromesso ; contiene Io scopo e le iiileuxioni dei 
confederati; non è sulle prime formala questa aisociaaione se non che da nore 
gentiluomini che, ad esempio dei primi confederali della Stillerà, decidono. 
Della grate circostanza, della sorte del Jor paese ; alla lor tocc si accende la face 
di una guerra di qnar^nl' anni, e piantano in pari tempo le fondamenta di una 
liberti ds coi però il destino e lor non perroetleta di raccorre il fruito. Neiratlo 
loro d'eaeodaùof^ dichiarano i confederati belgi, al cospetto di Dio e degli 
ooraioìt ebe DOfi fi collegeoo insieme se non per far abortire i disegni di certi 
anibizioai che togUoosi impossesttre dei beni dei pacifici cilladini, colla perse* 
caxìooe, colle proeoritioni, colle esecuzioni ; che s'impegnano » brandire le 
armi piolloato che soffrire il tribunale dell' inquisizione ; terminano col pren- 
dere il cielo a testimonio che non hanno altra inteniione ned altro fine, iti que- 
sta lega, abe la gloria di Dio, il serrigio del re e la consertazione delle libertà 
del paese. 

Appena reso pabblico questo famoso atto, lutti i citladiiù si slriogono 
nelle secrele loro disposizioni, e prestano il loro assenso alla patriottica unio- 
ne ; e non Ta guari cV è aaocita dalla firma di 4<>o patrìzi. Enrico di Brederode, 
illustre di prosapia e d'antico lignaggio. Luigi di Nassau, fratello de! prioci- 

S e d' Grange, il conte di Culemb^rgo ed il conte di Berg si dichiarano capi 
i questa lega formidabile 11 Compromesso t tradotto in tutte le lingue e spar- 
to a profusione in Germania, io Italia, io Francia, in Inghilterra ; produce do- 
vunque la piò vira sensazione, ed annooiia l’ immineole spettacolo di una loda 
coraggiosa per la libeMà ; sparso nelle città e nelle campegne del Belgio, eser- 
cita sugli animi un effètto maraviglioso ; tutti si unÌKono i cittadini, nel pen- 
siero, ai difensori dei lor diritti, c si mostrano disposti a secondarli ed a fir 
trionfare se fìa possibile i loro sforzi. 

Erieo XIV fa arrestare a Stoccolma il fratei suo duca Giovaifni, e lo fa 
dannar a morte dagli stati, come pure i discendenti degli Sture ; i quali ultimi 
soo giustiziati pei consigli del suo ùvorilo Pierson. 

Qualche tempo dopo il Compromesso^ i confederati prendono a Breda ed 
a Hoogstraedeo, la rìaolotione di produrti con un memoriale alla gorematri- 
ce, e di eoanziarri le querele e la dogliente della nazione contro le imprese 
dell' autorità. 

La duchessa Tiene tostamenie lostrulta di simile diTÌtamenlo dal conte di 
Meghen. presente alla deliberazione; presa di terrore e spavento, non sa ella a 

3 ual partito appigliarsi io tale frangeolc, e resta a lungo in esitazione ; si deci- 
e intanto a farti forte dei lumi dei carralieri del toson d'oro e del suo consi- 
glio ; propone ella loro di deliberare se si abbiano a chiudere le porte di Brus- 
aelle ai confederali che vi si avvicinano, ovvero se siano ad amoicttere io città ; 
le opinioni del consiglio sono divise ; quelli che vogliono l' inquisizione ed i par- 
tigiani delle rigorose misure, aprono eonformì opinioni ; il conte di Berlaimoni 
vuole che s' iolerdica loro l' ingresso io città, e sostiene abe tutto bentosto rien- 
trerà nell' ordine. • 

Tal opinione è facilmente rifiutata da' partitanti della moderazione e della 
dolcezza ; fan essi sentir vivamente U necessità di ammettere i eoniederalì in 
città; un rifiuto sarebbe oltraggio a' più grandi tigaori del paese che ne formano 
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I.ailc e che polrebbe conilorre le più fuacite comeguenie 5 Jelerininala 
Ihll.i 'fon» di tali ragioni e dall’ impero delle circoilanie, rota il coiiiiglio di 
alalo a piena maggiorità di eoli, TammiMione dei confederali in Bruiaclle. 

Il giorno dopo del loro arriro, ai riuniacooo 1 confederati nel palano di 
Culcml»rgo ; firmano di nnoro il Comprometto, e preatano nelle mani di Bre- 
derodc il giuramento solenne d’ ajularsi e di difenderai mulamente gli ani co- 
' gii allri; di non soffrire remoa lesione ai diritti delle proTÌncie, e di esporre 
j ilorbcoiela rila onde proteggerli e difendevi ; compiota simile formalità, ei 
I eoiigeda i suoi amici, e II rimette al di soccessiro, 5 aprile i566, onde presen- 
lar il lor memoriale alla gorernalrice. 

Nel di dopo di tale seduta, i confederati si pongono in ria rer il palano 
del govariio ; sono alla testa loro i conti di Nasi in e di Brederode ; araouno 
a doc a dne in meno al popolo che riguarda, in religioso aileniio, lo strano 
c singolare spettacolo ; tale un’aria di modestia, di semplicità, mista di nobile 
licrcna, aiinuuaia abbastanza come non già ne rcngaiio supplicanti a compiere 
il sacro dorare che la patria impone. Nnori Uecii. col lor coraggio e celi' ani- 
ino alto, si attirano l’ammirazione ed il rìspello delle turbe ; giunti al palano 
della gorernaU-icc, sfilano tutti i confederati in sua presenza fino a che i conti 
di Nassau e di Brederode si troiano al di lei cospetto ; allora Brederode prote- 
sta sulla purità delle intenzioni dei signori fiamminghi rionili per la difesa dò 
piirilegi ilei paese ; le presenta il memoriale enunziatiro de’ lor richiami ; di- 
mandala sopression dell' inquisizione, degli editti, dei nnori tcscotì e la eoo- 
rociziooe degli stali generali. * 

Accoglie la gorernalrice il memoriale con aria nii poco imbarazzala ; il di 
seoiientc ritornano i confederali al palazzo, nell’ ordine flesso e colla medesima 
soTenniià del dì innanzi j la gorenialrice resliteisce la supplica postillata di sua 
inano ; lascia lor la speranza della soppression dell’ inquisizione, della modera- 
iionc degli editti ; ma in pari tempo dichiara che nessuna disposizione sarà 
umiliata, prima di arcr ricevuta la risposta del re. 

1 Turchi prendono l' isola di Schio a' Giustiniani, famiglia genovese. 

Solimano II, imperatore dei Torchi ottomani, muore all’assedio di Sigeth 
111 Ungheria ; Sclim fi suo figliuolo, ginuge alla corona, e stringe la pace colla 
Germania e colla Persia, 

I.’ imperatore della China Sci-Uongi è sempre occupalo del sno secreto 
dell’ iiiimorlalilà. Uno dei suoi ministri Ai-scioui gli rappresenta lo stato iafetici 
in cui la sua negligenza lascia T impero, gli rimprovera i suoi trariameoti, l’ al- 
Innl iiiameulo dei lelterali, il disprezzo dei nemici, e dimanda la morte dei ciar- 
latani che lo ingannano. Ma Ai-sciooi è messo in prigione. Muore poi Sà-lsoog, 
c "li succede il figliuolo Ciu-laieii col nome di mu-ttong. 

Nel giorno io coi fa presentata la supplica, Berlaimonl arerà soggiontn • 
mezza Tocc alla gorernatrice che parerà atterrila all* aspetto del numeroso cor- 
teo; Ratsicurateri, tignora, non i poi quetta che un"' orda di' piZocc Ai. Tal in- 
solente epiteto è riferito a Brederode io mezzo ad un banchetto nel palazzo di 
Culemborgo ; egli propone allora ai convitali di prendere come titolo d’ onore 
e di gloria, il nome di Pitocchi con cui Beiiaimont inleie offenderli ; coperto 
quindi d’una bisaccia ei porta un brindisi alla salute dei confederali, io una 
lazza di legno, colle grida di deano i Pitocchi! Corre questa parola di bocca 
in bocca c rìsuoua da tolte le parti ; adottano i malcontenti abiti grìgi, e si fre- 
giano d’ ona medaglia che porla l’ effigie del re con questa leggenda •. fedeli al 
re, ed al ruTcscio due mani arrinlc, colle parole : Jìn alla bisaccia ; il nome di 
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comaod«(i da Giacomi di Satoja, daca <)t Nemouri, riconducono il re a Parigi. 
Raltaglia di S. Diooifi, dote il conleslabile Anna di Montmorenci, già riUorio> 
so^ resta ferito a morte do odo scozzese per nome Giacomo Stuardo. l..a cillà 
«r Orleans tiene sorpresa dagli ugonotti. 11 dura d'Angiò, fratello a Carlo IX, « 
nominato laogotenenle del regno. Quasi tutte le altre protiiicie sono in fuoco. 
Giotanni Casireìro, conte palatino, mena soccorsi al principe di Coiidi : pon- 
gono TatMdio dinanzi a Chartres. 

l confederati, dopo lasciato Brntselle, si spargono nelle protincie, e comu- 
nicano un. rito impulso alle nuove dottrine che suscitano in Europa lant'odio 
e Unti conibal tiraeoli. Le pretesa riforma, introdotta da Lutero e (tirino, fere 
allom grandi progreui nei Paesi Bassi, e forse le massime di que' furbi si sta- 
bilivano senz'altro in quelle protincici se il governo non avesse mosso op- 
portunameote tolte le molle per ìsoiascbernrle affatto. 

Per arrestarne le conseguente, motti agenti vengono tecrelamenle spani, 
d' ordine di Filippo, sopra diversi punti. Incaricati di caldamente prrsu^«dere 
la moltiladine» intendono per zelo religioso a insinuarsi negli animi, a riscal- 
darli, a ricburoarli da quei traviamenti perniciosi : nelle provincie di Frisia e 
Grooinga, di Olanda e d'Over-YsacI si guardano molto dalle loro insinuazioni ; 
per qiUbto si aflatichino a ritrarre i settatori di Lutero da loro dannali errori, 
ei rimangono impassibili, ne rigettano i consìgli, e prelendooo di volgere al 
Dio deir uoiverao omaggi e preci a lor modo ; ma lo flesso non è ad Anversa, 
a Tooma)r 4 ad Ipres» a Valenciennes, io quasi lutii i punii della Fiandra : la 
voce deg^i agami ai fa da per tutto udire; ma fatalmente vi si associano diior- 
dilli e iorbiA aerii : nelle vicinanze di St. Oreer» spezzate le porte delle rbirsc, 
falle a pezzi le immagini dei santi, e s|)arsi al suolo gli oggetti della venerazio- 
ne dei cattolici ; i sacerdoti insoluti ; i conventi in certo modo presi d'astilo, 
cd i pacifici abitatori di quei luoghi al dìgiano sacri ed al silenzio, soffrono ogni 
sorta d'oltraggi ; la città d' Ypres non può sfuggire ai medesimi iusulti ; la re- 
sistenza dei magistrali è molile o per impotenza o per eoooivenza coi perturba- 
tori. Menin, Coroines, Wcrivick, Lilla ed Audeoarue sono auch' esse teatro del- 
la medesima Keenza^ 
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Pitòcchi in aeno alla ferraenlaziooe generale degli animi, è tegn.ilc di unione aì 
malcontenti, e divieaa bciitoslo, oefle belgiche contrade, il grido di guerra; 
serve ad esaurire le forze ed i tesori di un monarca formidabile, a scuoterne 
K impero, ed a fondare una repubblica industriosa e polente. 

Darnicy, dichiarato re di Scozia, geloso d' un musico italiano per nome 
Davidde RitiOt coi la moglie sua iBaria confidava i più importanti afTtri, lo la 
assasstuare ; ma poco dopo è trovato egli stesso fra le rovine del proprio palaz- 
zo, dai conte di fiolhivei, signore teotzese, nuovo amante di .Maria, fatto saltar 
in aria* Sposa Maria questo conte contro del quale congiurano parecchi signo- 
ri, ed è etU costretto a passare in Danimarca. È costretta Maria ad abdicare : il 
conte di Morrai ano zio è nominalo reggente del di lei figliuolo Giacomo Yf» 
allora di tre anni. 

Erico XIV, re di Svezia, gilla la strage degli Sture aildosso del suo Lro- 
rito Pierson che rimette a' carnefici, e restituisce la libertà a suo frulello Gio- 
vanni ed alla consorte dì lui. 

Seconda guerra civile di religione in Francia. Condotti gli ugonotti dal 
principe di Condé e dall' ammiraglio di Coligni, s' impadroniscono della Ror- 
cella; vogliono impadronirsi anche della persona del re e dei suoi fratelli chest 
trovano a ftlousseaux: avvertitane U resina si ritira a Meaux, dì dove eli Svizzeri 
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AnverM^ per U lua popolaxiooe numeroM^ offre agli agitatori le megfiori 
raciiil» per ispargere il «liiordÌDc e prorocare eoceasi e turbolenze ; ma il prio- 
t'ipe di OrangiN manlieoe però colla aua preteoza la città intera nella calma ; a 
le ceremonie del culto cattolico si fanno anche eateroaineote con tutta tranquil- 
lità. Forzalo a partire per Brosselle, il prìncipe esce d* Anversa, ed i taulorì del 
difordinc approfittano della sua assenza momentanea e riprendono sopra In 
inohiludinc ignorante e credula tutta la loro influenza ed il loro ascendente ; 
uomini e donne, ciecamente condotti dal fanatismo loro inspirato, inlmdueonsi 
nella cattedrale, ed attaccando a colpi di scure le statue della Vergine e de'saoti, 
le fanno volare in ischieggie > gli organi distratti, i qoadri lacerati c mutilati^ 
calpestale V ostie cousagrate, anorli e violati i sepolcri, il tempio stesso spogliato 
delle sue ricchezze, e U altre chiese della città oggetto delle medesime profana- 
zioni. 

Alla nuova di questi altenlati, si mostra la goTernatrice delorosamente af- 
flilla ; se non che spera di vederne nascere in breve una divisione tra i signori 
tiainrodiglii, ed una reazione tale che rimetter deve il pteae sotto la obbe- 
dienza di Filippo. 

Per ricondurre la calma nelle provincie, rimendami aMoro posti i governa- 
tori. Il principe d* Grangia fa severamente punire ad Anversa i capi perfidi che 
iuganuarono il popolo «comandarono tanti misfatti; e la sua condolta viene 
imitata nella Fiandra dal conte di Fgraont, e dal conte di Hom a Toornay ì 
ciascuno lasciando tuttavia ai novatori la libertà di lodare e servire Dio secon- 
do i lumi della propria ragione e coscienza, immaginaodo d'altronde che gli u^ 
timi eccessi fieno frutto di macchinazioni politiche, per sostilnire più agevol- 
mente in quelle provincie il volere religioso di Filippo. 

Non larda a scoppiare tra i nobili la disunione prevedala da Margherita e 
da lungo tempo preparata. Gli altenlati promossi dal fanatismo dei dissidents 
ne sono il pretesto apparente, ma vera causa n'è il remore destramenie sparso 
deir arrivo del re nei Paesi Bassi con esercito numeroso. 

Afìfrettaii la governalrice a metter a profitto la discordia dei grandi. Falla 
entrare senza por tempo in mezzo sul territorio dei Belgio le truppe ragunale 
sulle frontiere da Erico di Brooswick, cd agginntivi nerecchi reggimeoli vallo- 
ni, protesta allora contro T estensione che ti dà alle ditposiiioDi del trattato da 
lei conchiuso coi signori fiammingo-uniti, e fs perseguitare i dissidenli come 
rei di criraenlese. Dà pertanto ordine a Noircarmes, governatore delP Rainaot, 
di cingere d'assedio Valenciennes, ed er s' impadronisce di quella piazza dopo 
un assalto di trentasei ore; i ministri del nuovo culto, col governatore delle 
città, suo figlio, e trentasei borghigiani, posti a morte ; deposti i magistrati e 
la città privala de' suoi privilegi. Durante l'assedio, il signore di Tolosa, ad 
instigazione del principe di Grangia, tenta d' impadronirsi dell' itola di Wal- 
cheren ; ma viene respinto ed iolieraraenle seonfitto dal conte di Lannoj. Dopo 
la presa di ValeiKiennes, tutte le città si sotlometlono, e Brederode, il quale 
s'è Irincierato ed alforlificato in Vianeo, sì trova forzalo ad uscirne c ritirarsi 
ih Aleraagna. 

L' imperatore Mn-tsong fa uscir di prigione i mandarini che avevano 
fatto rimostranze a suo padre, e mette in lisogo loro quelli che l'avevano in- 
gannalo. 

11 tartaro lenta, sentendo la morte di Sd-lsong, torna a minacciare Tai- 
tong, ma il generale chinese Lieu-cue lo sforza a ritirarsi. 1 ornamlosene ad- 
dietro, s’ impadronisce di Scio-cieu, che i suoi soldati auccheggieno, dopo 
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averne ucciso il fofernalore* Alla nuova ileir arrivo di Lico^tao, altro generale 
chinese, si ritirano. 

Per assicurarsi della sommiiiione delle proviode e conoscere gli iiomiui 
veraraeiile devoti alle volontà assulule del monarca, Margherila propone una 
nuova forfflola di giuramento ai governatori, ai cavalieri del losuo d* oro ; 
giuramento che il conte dì MaosfeW presta per primo, mentre P esempio suo 
iroitunu il duca d' Arschot ed i conti di Egrooot, di Mcghen e di Bcriaimant } 
ma i conti di llorn e di Hoogstraten vi si ri6ulano a pretesto che basta quello 
già prestalo, ioforcnalo il principe d* Grangia deirarmaroento del doca d' Alb«| 
sdeguasi della proposiiiooc, e rigettandola con fermezza, dà rinunila dì tutti i 
suoi impieghi, indarno si tenta d* indurlo ad arrendersi ai desidcrii della gover« 
natrice^ però che resiste ostinatpmeole a tolte le sollecitaziooi. I conti di Man- 
sfeld e d* Egmont, in un colloquio col principe a ^Villcbroeck, lo stringono vU 
vanienle d'accelfare il nuovo giuramento e di adempire ad una formalità alla 
quale sembra che la governalrice affigga tanto prezzo ; si mostra irremovibile, e 
loro osserva ebe il nuovo giuramento impone obbligazioni contrarie a quella 
contraile col primo che gli comanda di difendere ì diritti ed i privilegi della 
patria ; che eoa la nuova formola ei si espone a condurre sul patibolo i suoi 
amici, i suoi parenti, il proprio figlio, sua moglie stessa, poiché e luterana ; che 
infine questo giuramento V impegna ad eseguire ciecamente lutto ciò che il re 
troverà bene di comandargli ; che dunque lutto così si unisce per formargli 
un dovere imperioso di rimanersi costante nella sua risoluzione. Discorrendo 
poi coofideozialmenle col conte d* Egmont, gli pone sotto gli occhi i pericoli 
che io tnitiacdano ; lo scongiura, in nome del soo afietio e della soa amicizia, di 
seguirne I* esempio, e di uscire con loi dal territorio del Bdeio; ma pien di 
ftdocia ne' sooi servigi pamii, e calcolando sulla riconoscenza di Filippo, d* £g- 
moni è sordo agli avvisi salntari del soo amico. Ebbene^ ^daferi, CKlama 
il principe d' Grangia terminando il discorso, ^</afe nella rieonoseenza del 
re ; sciaguratamente^ voi sarete^ già lo preveggo^ il ponte che gli $pa^ 
gnuoli calcheranno per entrare nel ^ese e poi romperanno t dette queste 
parole s' abbracciarono teneramente ; vi principe che vede le conseguenze fu- 
neste ddracdecaraenlo dell* amico, non può frenare le lagrime ; lo stringe dì 
nuovo tra le braccia, e gli dà un eterno addio. 

1 Francesi abbandonano la Florida, e perdono di risia il Nooto Mondo. 

Aleno tempo dopo r ultimo abboccamento col conte d'Ecroont, il prio- 
dpe d' Grangia si trasferisce nella sua città di Breda, lasciando a Lovaoio il 
conte di Bureo, suo priffiogeoìlo, che crede sicuro da ogni atleotato pei privi- 
legi della università. Non rimane a Breda che il tempo necessario per terminar 
alconi affari particolari, e qniodi parte per la Germania, ritirandosi a Dillem* 
borgo, sua città pativa, nel ducato di Nassau. Vieoe Guglielmo nella sua ritirala 
segnilo dai conti di Hoogstraten, di Coleroborgt di Bergen, ai qoali un esilio 
volontario sembra preferibile ad on incerto avvenire. Con dispiacere e con do- 
lore veggono gli abitanti dei Paesi-Bassi l'aUontanaroen^ del principe d'Oran- 
già, cut riguardano come il genio tutelare della loro liberta e deirindcpen- 
densa della patria; adoralo dalia maggior parie dei ciUadioi e da tolti ri- 
spettalo, i voli loro Paccompagnano nell'esilio, ed essi fondano ancora maggiori 
speranze so{^a qnesl' illustre fuggitivo che non sopra gli altri signori rimasti 
ai lor focolari. 

Appena s'c divulgata la nuova della partenza di Goglielroo, una folla di 
palrizi e di ricchi negoziaoli, imilaudvoe resempio, fugge ona terrò nella quale 
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per le toro itrtne idee, non ti IroTaoo più io nWo. Me •! romore deir «rrìro 
prottiroo del duca d’ Alba, a capo dr un esercito spagooolp, le niigraiioDe 
non ha più limili: che cìatcaoo va in estranio paese a cercane la libertà delle 
opinioni, la felicità e la sicarezxa personale che non ha più speme di conderrare 
in seno de* suoi domestici lari. La vigilia delio scatcnamenlo di tutte le passioni 
focose e vendicali ve« tanto considerabile si fa la mlgratiooe che U stessa du- 
chessa se 06 spaventa, si che fa ogni sforzo per arrestarne il corso ; scrive al 
re che le provincie sono pacifiche e tranquillci che la presenza d* un eaerrilo è 
inutile e pericolosa, che già più di cento mila eilladini abbandonarono la pa- 
tria per andarne a fermare stanza ne’ paesi esteri. Ma colali rappresentazioni 
non fruttano : il monarca spagnooto vuol approfittare dell’ occasione da Ini 
provocata, per distruggere sin dalle radici le novelle dottrine. 

Gode Filippo io suo cuore d’ aver fìnalniente il destro di termio.'ire il 
compimento dei disegni coDMtti da suo padre provocati dall' arrogante con- 
dotu dei Belgi, ed investe il duca d’Alba di poteri quasi illimitati, in qualità dì 
gorvemator generale dei Paesi-Bassi. 

• Il duca, d*UQ carattere feroce e crudo, d'un fanatismo che lo rende stranie- 
ro ad ogni sentimento -di moderazione, di dolcezza, d’ umaniià, erasi illustralo, 
per la gloria dell’ armi, ed avea su’ campi di battaglia mostralo abilità, talenti, 
genio. ABretlasi egli ad eseguire la domandatagli commissione, ed il 5 maggio 
uscito dei porlo di Carlagena, io olio giorni di traversata abarra a Geno- 
va, dove trova parecchi reggimenti^ formali col fiore delle troppe spagnuole, 
di quelle vecchie bande avvezze alla vittoria zollo Carlo Quinto e allere della 
lor riputaiione militare, acquistata col proprio coraggio io Africa, in Italia, in 
Aieroagoa ed in Francia. Dà il duca d’ Alba le prime sue core aU’ordìDanieolo 
dell* esercito, facendo indi da abii generale lotte le soc disposizioni t slabiliacc 
fra le truppe noa severa disciplina, e sì dispone a varcar gU Àppeniùni e le Alpi 
e a dirigersi verso i Paesi Bassi. La nuova del suo avvìeiiMrii cagiona fra i dis- 
sidenti di Francia, di Ginevra e della Svizzera la più viva inquietudine, si che 
propongono a Carlo IX di noire le loro forze al suo esercito per dUUuggere tre 
gli alpestri dumi delle Alpi il fior delle truppe spagnuole : ma legato questo 
prìncipe con Filippo nella conferenza di Baiooa, vi si rifiuta, col Umore appa- 
rente di dare troppo potere ai capi dei oofatori cui è piena la Francia. 11 perchè 
si contenta dì coprire le sne frontiere con nn corpo di Mservaziooe, il che par 
fanno le repubbliche di Genova, di Berna, di Zurigo e dei Grigioni. 

L* esercito del duca d* Alba, composto di 10,000 Canti e laoo eavaUt, si 
pone in cammino, traverm gli Appennini, la Lombardia, ed impegnandosi nelle 
gole delle Alpi, n*esce felicemente quando poteva al roioinio ostacolo essere 
ioteramenle sterminato al suo passaggio. 

Giunto nella Franca Contea, il duca rinforza l’eaercilo di qoatlro sqoa- 
droni ; nel Luci''obor^o vi riooisce tre reggimenti di fanterin tedoaea ; a Thion- 
ville concede alcuni giorni di ripoto alle troppe, stanche per una si lunga mar- 
cia e SI penosa. Manda allora Francesco d* Ioarra a BrusKlIe, per complimen- 
tare la govcroalrice e consultarla intorno alla distribuzione delle truppe nel 
paese. Compariscono nel campo spagnuole i conti di Noìrcarmes e di Boriai- 
moni, e felicitando, per parte di Margnarila, vi duca d’Alba sol suo arrivo, c gli 
rendono gli omaggi d’ uso. 

Sopra U testimonianza della duchessa che le provincie sono pacificate e tran- 
quille, licenzia alcuni reggimenti tedeschi. Manda poi ad Anversa 3 Goo uomini 
sotto gli ordini di Lodrono, Goaodo nsdre della città il presidio vallottc ebe 
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|l* inspira poca fiducia. Messe fuemii^ioni ancora io Gand c nelle dllà iopor- 
Uoli dei Paesi Basti, muore poi rerso Brusselle, alla testa del reggimento di Mi* 
{•no, accompagnato «UMa primaria nobiltà del paese; alcuni momenti dopo U 
•ao ingresso nella città, pone sotto gli occhi della gorarnalrice le lettere del re 
che gli dà quasi una suprema autorità- Allora pensa a cominciare le sue opera* 
aioni ed a slanciarsi io quella carriera di carnificina e di sangue che si propone di 
percorrerà. A pretesto di consultare la nobiltà iotomo al ditegoo di far costrui-* 
re cittadelle nelle prorìneie, cooroca per deliberare il eoniiglio di stato, D'Eg* 
monti sesDpre a«i«calo dal suo malarventuroso destino, cade nel laccio in coi 
seco tcosòsa H conte di Uorn. Usa il duca d' Alba la destretta di prolungare la 
dtscowone fino al momento in cui ode Parreslo di Casembrood, segretario del 
conte d'Egnoot, e di Van Slraelen, borgomastro d' Anversa ; congeda tantosto 
gli allrì coonglierì ; e continaando a discorrere con d' Lgmool, si ferma da* 
vanti una salo ove trovanti parecchi officiali spagnnoli, ed allora gli domanda 
in Dome del re la spada. 11 conte d'Egmont sorpreso, commosso, come rìnve* 
nendo da lungo sogno, gliela depooe io snano, dicendo: eppure, non ne ho mai 
fatto uso che per la gloria del re e contro i suoi nemict. Nello stesso istante 
è il conte di Bom arrestato da Ferdinando di Toledo, figlio naturate del duca ; 
e ambedue vengono conilolli alla cittadella di Gand, sotto forte Korta di sol- 
dati spagnuoli. 

A tal nuova la città di Brusselle e le provincie cadono nello stnpore e nella 
costeroaaione. Gli Spsgnuoli divengono oggetto d'orrore e son coperti di mi* 
nacce e d' imprecasioui. Vede Margherita, da questi due arresti latti senza tua 
saputa, di non avere pù che un vano tìtolo nella amminiitrauone generale del 
Belgio. Prende perciò la risoluzione di rinuoziarri. e data a Filippo la sua di- 
mìsatone, otlieue la libertà di ritirarsi, c parte per T Italia. 

Morte di don Carlo, solo infante di Spagna, c d' Isabella di Francia sua 
luathgne. Filippo 11 cade in sospetto di averli fatti perire perchè si amavano. 

App e na anno i conti d* Egnaont e di Hora chiosi nella ciltadella di Gand, 
il dima d'Albe attende a creare un tribnnal speciale, per distrarre i Belgi dai loro 
giudici natnrali, in lutti i casi che gli piacerà di supporre, ad esso allribuendo 
la cogniiione di tutti i fatti relativi alle turboleose che agitano le provincie. 
A questo tribunale di eccezione dà il noma di consiglio delle turbolenze^ ma 
il popolo lo denomina consiglio di sangue, 

li duca d' Albe è in persona presidente di questo severo tribunale : ano 
de' suoi assessori è lo spagnuolo Vargat, uomo di oscuri natali ; ne fanno 
pur parte i conti di Berlaimont e di Noireamies ; ma questi doe ultimi, per 
sottrarsi dall* odio pubblico, si aitaigono dal sedervi; gli altri membri del 
consiglio sono scelti nelle provincia. 

lesto dopo ordinata qaesta giurisdizione, il priocipa d' Orangìa, Lodo- 
vico dì Nassau, i conti di Hoogstrateo, di Culamburg e di Braderode si veg- 
gono citati par riapniiAera ai gravami loro iropuUli. Ben si gusrdsno que- 
st' illustri pariunaggi -dal presentarsi e riconoscere la legalità di questo tribu- 
nale disiruttivo dei loro privilegi. In pari tempo, una moltitudioa di famiglie 
nobili e patrizie sono peneguitate, strappate dai propri focolari a nello 

sagrele. 1 ali violenze, tante iogiustÌMe sono allamento condionata; il timore 
ed il terrore s' iropossenano dagli animi e spopolano le provincia; malgrado 
le dilèse e le pene rigorosa dal duca comminate contro la migrazione, essa 
continua in modo spavatiloao, sì che la Garmsiìia e t' Inghillarra sono co- 
perta di Belgi iuggiUvi a proscritti. , 
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la onta ai prìvilefi dell* onÌTenitii dì Lovaaio, fa arreitare il conte <li 
Borea, dell'eti di dodici anni, figlio primofenito del coole d*Oraugi«, f«. 
cendolo indi coodurre in Iipagna, per leririee di ostaggio. Vicn dì piò aceuiito 
il duca, che per colorire agli occhi del popolo i sooi atti arbitrari^ faccia «egre* 
(«raente adunare nella Fiandra occidentale nna qoantiti d*uomini oacuri e mer« 
cenarli, cui t suoi agenti spingono a cormoettere rei eccessi verso i preli ed i 
seguaci della comunione romana, \laodate però conlr* essi alcoQe troppe rea- 
gooo facilmente dispersi, e tranquillala rimane tale contrada. 

Erico XIV, re di Svexia, deposto per avere sposato la sua coneubins e fai* 
lala dichiarare regina. Viene pertanto privato de* tuoi stati da suo fratello Gio- 
vanni 111 che se ne fa mettere in possesso, con rajuto di Sigismondo, re di Po> 
Ionia, di eni sposò la figlia Caterina. 

Maria, regina di Scozia, leva un esercito di seimila nomini; e vinta dal 
conte di Morrai, iaseia i suoi stati, e ripara in Inghilterra dove si trova arrestala 
d' ordine d' Elissbétia. 

Intanto che il duca d*Alba intende ne' Paesi-Bassi ad ordinare fa prò seri lio- 
ne che medita, a citare al consiglio dei dodici i signori fuorusciti, il principe di 
Grangia prende lotte le misure necessarie per rientrare colla spada io mano nel 
Belgio. Perciò negozia con ElisabelU, regina d* Inghilterra, la quale gli di se- 
gretamente ajuti, senza proteggerne apertamente gli sforzi, per tema di tirarsi 
addosso 1* odio di Filippo, di cui teme il potere. Coligni rassicura delle sue 
disposizioni emichevoli, come altresì di quelle del partito di cui si trova capo in 
Francia. Per conciliarsi il favore e 1* appoggio dei principi dell'impero, Gu- 
glielmo rappresenta agli uni quanto sia di loro interesse politico il concorrere 
ad indebolire il potere immenso dì Filippo se vogliosi temo di conservare la 
loro indipendenza ; agli altri, la protezione ebe devono nalarairaente concedere 
a popoli che non reclamano se non il primo dei diritti della natura, la liberta 
di coscienza e del culto onde godono essi medesimi ; che tale accordo e questa 
unione porranno uni barriera insormontabile all* ambitione della polenta spa- 
gnuoU ; ottiene pure in Germania denaro e truppe. Si pone adunque in grado 
di eseguire il disegno che ha concepito. Per costrìngere V avversano a dividere 
le sue forze, fa attaccare gli Spagnuolì in parecchi punti in una volta, nell* Ar- 
tesia e nell* Uaioaol, nella Frisia e nella Goeldria, e si dispone a penatrare egli 
in persona, col favore di tali divisioni, nel coore del Brabante ; ma 1* abilità, la 
prodeoza e I* attività del duca d* Alba fanno abortire V esecuzione d*on dÌKgno 
che pareva tanto bene combinalo. 

L* assalto diretto verso 1* Arlesia non è seguito da veron frutto; nella 
GheldrU è coronalo da avvenimenti assai felici; impadrooìscoosi di varie 
piazze ; ma un luogotenente del priooipe, battuto a Ualhem, fa fallire le sue 
operazioni e nascere nuove difficoltà; io Frisia, il conte Luigi di Nassau è piò 
fortunato e si rende padrone di alcune fortezze ; il conte di Arcnberg, gover- 
natore della provincia, che si oppone al suo cammino, è costretto a venirne allu 
mani col nemico ; il combattimento s* impegna a Winsoholeo, presso 1* abazia 
di Heilìgerlee, e I* ardore e I* accanimento delle due parti ue rendono TcmIo 
per qualche tempo incerto ; ma non potendo le troppe «lei conte sostenere piò 
oltre 1* urlo dei nemici, cominciano a balenare; sono quindi sfondale, tagliate 
a pezzi « mandate in fuga, ed il conte stesso cade fra* raurli con Adolfo di Nas- 
sau ; il vincitore poi si avanza verso Gronioga e ne forma 1* assedio. 

Nel medesimo tcnlpo, il consiglio delle turbolenze giudica in contumacia 
il principe d'Oraugia e gli altri signori fuoruscili, che sono dichiarati mi di 



Di ■ ' ^'ìooglr 



Kr» 

voliere 



SEDICESIMO DELL'ERA VOLGARE 






iM 



.0 

EPOCHE ED Jr^ENIMEllTI ClFtLl 

criiueoleie, banditi in perpetoo #0110 pena di morie da tatti gli «Uli del mo- 
narca ipagouolo« e lutti iìoro beni posti al Esco. 

Varii gentilooraini belgi^ falli prigionieri alla battaglia di Dalbeni, o per 
aver aderito al compromesso, sono ancD^etsi condannati alla pena capitale d»l 
medeiiiuo Iribonale. Van Slraelen, borgomastro di Anversa, e Casembrood^ »e* 
gretario del conte di Egmont, soggiacciono alla ipedesìrna condanna ; Van 
Slraelen finisce a Yilvorde, sul palco una vita sfinita nelle torture ; la testa di 
Casembrood, con quelle di ventiquattro gentiluomini belgi* cadono sotto la 
mano del carnefice. 

La vittoria riportata da Luigi di Nassau presso T abatta d* Heìlìgerlee, in 
Groniop, si ampbfica dalla fama, empie di confidenza e di speranza ì partigiani 
del principe d*Orangia, « dispone i Belgi ad una sollevation generale nel Bra- 
bante. Giunto Gogliemo presso alla Frisia, alla testa di un esercito, più non at- 
tende ornai che un'occasione favorevole per sostenere e secondar suo fratello nei 
primitivi suoi successi : non dissimula il duca d' Alba le difikollà della tua pesi- 
zione, e la necessità della sua presenza nei Inogbi divenuti teatro delle ostilità : 
prima dì andarne a prendere il comando delle truppe spagnuole, opposte nella 
Frisia agli ammulinati, fa tradurre da Gand a Drusselle i conti d' Fgmont e 
di Uorn, • fa produrre cooir’ «aiì un «iio J' 

11 conte a* Egmont, dopo la gloria brillante acquistata sotto le mura di 
5 . Quintino e di Gravelinei, è Tidolo di Brusseile e delle provincie ; caro a tutti 
i Belgi, inspira loro il più vivo ioteressei e la patria riconosoeute sembra ebe la 
propria salute alleoga al dì luì destino. 

11 conte di Qoro, che non gode, per vero, di tinto luminosa riputazione, 
pur tultavis non è meno dell' altro in possesso della stima e dell' amore dei 
suoi concittadini, pel sincero suo impegno in mantenere i lor privilegi, non 
meno che U gloria e la felicità dello stalo. 

OlUnU punti d'accusa son mossi contro il conte d'EgmonI, e sessanta in 
gravame al conte di flora, nell' atto prodotto contro di essi ; e tutti simili ag- 
grava 000 tipoaano sopra venin solido fondamento; mentre rappaienic ini- 
jiorlanza di taluni non è dovuta che alla illimitata estensione che si dà loro 
spiegandoli ; quindi un gesto, una parola, un segno son travestili in delitto, ed 
in tal condizione un accusalo non ha più speranza di sfuggire all' odio de' suoi 
nemici, e dee neccessariamente perire sotto il peso della loro vendetta. Quindi 
i due conti son destinali alla morte dalla frivolezza medesima dei gravami che 
loro son imputati. 

Siccome membri dell'ordine del toson d'oro, non posson eglino, a norma 
degli statnti, essere giudicati ebe dal solo monarca ; ma il duca d' Alba ed il 
consiglio dei dodici non hanno verun riguardo al privilegio ; costretti eglino > 
rispondere agli interrogatori del tribunale, inutilmente protestano contro t'd- 
legatilà delle sue forme, della sua insliluzione e contro la sua incomp^^t^* 
Le loro proteste non sono ascoltate ; il duca d' Alba ed i suoi assessot' ** osti- 
nano, in onta a tutte le leggi, a pronunziare sull.i lor sorte o piuttr*!® ■ prof- 
ferire coutr' essi la sentenza di morte già prestabilita ; dopo alcune vane lor- 
nialilà li coQtjpona il coasifflio nella testa, in espiazione degli iiFtnaginarii delitti 
che son loro imputati, e ad eui si fa lettura della sentenzi, n vcscovu d* \pres 
è incaricato d' assisterli negli ultimi loro nionienli, c tU disporli in nome del 
ciclo a {lerdonar ai loro neniiei. 

Un patibolo addobbalo in nero xi ulta sulla piazza di Brusseile ; nu 
merosa truppa sp.ignuob lo circonda e impedisce ebe alctmo vi siaecus(i;il 
faUi Oniv, é* 60 
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ooole d*Effindnf, tempre io attesa che pei numerosi suoi ■erviftl gli sarà Liu 
gratìa, tì e tradotto primo i le parole proleltche del principe U* Grangia gli ri- 
tornano allora al pensiero, e non rioere il dUiirganno se non col colpo mortale. 

Condotto il conte d' Horo alla sua rolla tnl teatro di morie, non iimeoii- 
SCO colla deboleita la loa ferraena di caraHere; all* aspetto del mutilalo ca- 
darere dell* amico, manda on sospiro, piega il collo rat patibolo, gitlando lun- 
go ano sgnardo 6no al ofeto, dorè le patrìotliche rirtn stanno per ricererc U 
ricompensa e le corone deU* immortalità. 

Le sangQtnoie leste degli infelici signori tono in cima a doe picche inal- 
berate ai lati del palco, e per alcnne ore restano in eisla dei popolo costernato; 
ben presto irrompe il suo dolore io singhioni, in iroprecationi e mìniccie s 
giura di rendicare sogK Spagnaoli le rittime della lor crodellà. 

Pace cogli ugonotti in Francia, conchiuia a Longjumeao, chiamata \a pit- 
cofa pace o pace fonata. La regina rorrebbe far arrestare il principe di Con- 
dé e I* ammiraglio di ColignI, che si gettano nella Rocoella con tatti i capi delU 
fazione. Gioraona, regina di Nararra, ri si reca. 

Tona guerra ctyiie di religione in Franeioy nella quale si prononiiano 
anahe « prìncipi protestanti di Germania. 

Pochi gÌorrit'^T»j»>» ticfcoDti di Horn -o d* Egcnont, si sente 

a BraaseHa che il barone di Monltgny, deputalo m Ispagna col marchese di 
Berg, sotto ramministrazione «li Margherita di Parma, è morto ttrangolalo nella 
sua prigione, e che Patirò perinei suo carcere con forte sospetto d*esserrì 
I stato arrelenato; ciò ancora più aumenta 1* odio reemeote di cut è già geoo- 
ralmente tutto animato il Belgio. Lasoia io pari tempo il duca d* Alba Bru •Klle. 
e marcia rer la Frisia alla testa dì un corpo di troppe ipagnnote ; al suo arrì- 
cinarsi Luigi di Nasaao lera I* assedio di Gronmga e ne ra a prendere forte 
posizione presso un luogo appellato Qemminghea^ specie di gola formata dal- 
P Ems e dal golfo di mare detto Doìlaerd, In tal posizione Luigi di Nasata 
nrera alle spalle la città di Erobden. 

Alla rista del campo fortiticato de! nemico il duca d'Alba piglia totUmenle 
la risoluzione di dar battaglia al suo arrersarie, e di prendere quella posiziooc 
3 riva forza ; aranza quindi ardimentoso iucontro al conte, ed il cooibiiUi- 
mento s* impegna fra di loro con pari accanimento ; le recchie bande spagooole 
IHcne della rimembranza della loro gloria eolica, attaccano coraggiosamente le 
truppe opposte, operano prodigi di valore e snperaoo la lor resistenza ; sforzali 
I sono ì itattagUoni nemici, dispersi c fugati ; pochi sfuggono al ferro óe\ rioci- 
I ture ; e cannoni, e monizioni e bagagli tutto cade in suo potere ; lo stesso coole 
Luigi di Nassau riesce a mala pena a salrar i suoi giorni ; là correr voce dì es- 
sere rimasto fri* morti sul campo di battaglia, eolPajuto della qual astuzia pcr- 
j viette ad involarsi alle persecuzioni degli Spagnuoli ed a passar P Ems a nuoto. 

Quest* orrìbile sconfitta non impedisce però al principe d* Grangia di pe- 
>«lrare nel Brabante alia testa di numeroso esercito ; padrone di Tongres e di 
Trend, pone tutto in opera per dar battaglia al nimico ; ma il dnea d* Alba 
evita «on prudenza tutte le occasioni di venirne alle mani; cootioIo ohe II piò 
lieve rovescio servirebbe di pretesto ad una sollevatibn generale dì lutto il 
Hrthante, egli limila le sue operazioni a savie manovre, a roarcìe e a contro- 
m.ircie avvedute, onde tener occupato il principe d* Grangia ed eludere un im* 
pegno decisivo ; invano le più volte gli oóre Guglielmo comballimenlo. ci sem- 
pre con vanUiggio lo ticusa ; iiiviino mormorano le sue truppe della loro ina- 
tionc, ci resiste con fcrmvtza ulP ardore irapazienfe degli i^jguuoli ; ei segue 
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eotUntcaiente TeieeaxionddtuopUno, ecooUnua^ malgrado i richiami de* suoi 
aoldatii ad tritare di roràunrai col oemioo. E la sua prevideou non inaura 
della corona del più brilUnIe aoceeaso, ucMuna città nun apre le sue porle al 
nemico ; aeoxa danaro» acuzi |tro«aigioiii, aeoza TÌrert» senza munizioni, man- 
cante il tuo esercito di lutto» ai ammutina, ti sbanda, c Guglielmo è coslrelto a 
Iscenziarìo. Ma oon perde affatto questo principe i frulli di quelia sciagurata 
campagna» maoifesU ai popoli dì quelle contrade, compresi di terrore» che lo 
troveranno sempre pronto a vendicare i loro oltraggi ed i loro infortuni. 

Sclìm U« imperatore dei Torchi» sUcce dalP uopero di Uussia 3u mila 
jTaffItvi IÌ9§liv£o^ quali popola la Crimea; fa rieoirar rlemeo io sua uhhcilicn- 
ta, dove tk uiaito maoifeiiali de* ronvimenli di sommossa. 

Lm corte della China fa aumeolare le guaroigioni delle froulierc» onde 
goarcBiirti delle iooorsioni del tartaro lenta. 

Ioaà-làru e Taira, figliuolo di Josl-Ur, gli succede nel comando degli cscr- 
ttiU fflpponeaL 

Motta Stoarda viene da Elisabelia confinala a Teuksbury ; combatte il conic 
di Hurml ima fazioue che ti forlifica del nome di Maria, e opera qualche man 
bassa sui confini dell* Inghilterra. 

Ridotti i Mori di Spagna alla disperazione dai govcniatori di Filippo II, 
pigliauo le armi, e nominano a re MaomcUo->bcn-Ommìa che si «lice del sangue 
degli Onimìadi; dà vani oorobattìraenti agli Spaguuoli nelle Atpusari» e vi si 
mantien per due aoni a malgrado de' suoi rovesci. 

11 principe d*Oraogie»è coalretto a congedare i suoi soldali che si avvextaoo 
eolie loro piraterie e cagionare dei grau danni all* esercito spagnuolo. 

Battaglia di Jaruac» vinta da Enrico» duca d'Angiò, fratello del re» contro 
Luigi I» principe di Coud^, che vi riman ucciso a aangee freddo da Mou- 
teequiou, capitano delle guanlie del duca. I cattolici rimangon vincitori. L*am> 
miraglio di Culiful rassicura gli ugonotti ; la regina di Navarra» Giovanna 
d'AUrttt, opodneo loro il proprio figliuolo» Enrico, priocipe di Beéro, poi Enri- 
co l¥, ed U figlio del priocipe di Coudé. Il giovine priocipe di Bearn è uichiarato 
capo della fiutone» e rammiraglio suo Tuogolenenle; il duca di Due Ponti 
coudacc a loro ajuto per parie dei protesUuti di Germania. Combattimento 
«Iella Roche-PAbeille, dove i calvinisti hanno la meglio. Battaglia di Moutcoti* 
tour, nella quale Enrico» duca d*ÀngÌò, rimao vincitore deH*ammiraglio di Co- 
lignl ; prende S. Giovanni d' Angeli senza fatica. Spandonsi i calvinisti sulla 
Lioguadoca, sul Bearn, sull' Alvernia» sul Galincse e sulla Beauce. 

Carlo IX impalma Elisakelts d*AuslrÌa» figlia all' imperator Massimiliano II. 

lit Toaoaoa innalzala dal |iapa a granducato, e malgrado 1* imperatore, a 
prò della fusa Medici che vi regna fin al 1737 . 

Riuoiooe definitiva della Liluaoia alla Polonia. 

{fangaaachi, dllè del Giappone, diventa centro del commercio dei Porlo- 
ghesi in quell’ impero. 

Baldanzoso dei aiiccesii ollenuti senza combsltere per la sagacia di sue 
combinazioni, il doca d'Alba se ne ritorna a Brossclle dov' entra da trionfatore 
c padrone ; non conotoo pw limili al suo orgoglio ; si fa da se stesso erigere 
una statua oo'caiQOODi presi ai vinti, la quale statua lo rappresenta da generale 
<P esercito, collo sguardo minaccioso» od braccio disteso ver la città, ed è ìn- 
natsala sulla pieltaforma della cittadeUa d* Anvuraa ; calpesta uoa «aschera cd 
un mucciuo d* anni, c coll* altro piede una figura uikgorics dinotante la 
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Filippo II « Pio V solleTioo rirlanda contro la regina Elisabetta che 
reprimere gli autori di quella ribelliooe. 

Getlansi t Turchi luH' itola di Cipro poatedota da' Veneaiani. 

MuIei'Aroida, figliuolo priaogeoilo di Mulei*Astem, re di Toniti, s' Ìm< 
padroniice della tua corona e lo fa tlrangobre ; Abdulmelck, fratello d'Aiuìda, 
c acclamato. 

Pa-arnaebr, nipote del tartaro leota« con parecchi capi delle orde, ri dan- 
no alla China ; lo fa lenta richiamare, e ti avvicina alle frontiere con cento mila 
cavalli. Gli ti dimandano i trafughi chineti ; ei li dà. 

Guerra civile In Itcoxia, fra proiettanti e cattolici; il duca di Norfolk vuole 
ipoMr Maria Stuarda ; ai formano io Londra delle buoni per liberarla tli 
prigione. 

Spota Filippo II in seconde nozze Anna, fìgliuola di tua aorella e dell' im- 
pcrator Maatìmiliano li, dalla quale ha un figliuolo che gli toccede. 

Enrico, principe di Beam, ai apota a Mareherìla, lorella di Carlo IX. 

I Turchi tolto gli ordini del pateii Matlafà, tolgono a' Veneziani l'isola di 
Cipro, coir ajulo dei contigli di un ebreo per nome Mttfuinti. 1 Veneziani dU 
mandano ajuli a tutti i principi crittiani. Collegati il papa Pio V co'Veocziant, 
e col re di Spagna Filippo 11 : dugento galee, tei grotte galeazze, venlicin(|ue 
vascelli di linea, e cinquanta batliraeoli da carico, giungono nei porti di Sicilia 
con So mila combaUenli. Selim 11 oppone aSo galee. 

Battaglia navate di Impunto nel golfo di Corinto, dove \ Turchi tono tcon> 
filli da don Giovanni d'Aotlrta, figlio naturale di Carlo Quinto, comandante 
della lega degli stati erìstiani, che dìtlrugge la loro fiotta, e fa decapitare AU 
loro ammiraglio, per vendicare la morie di Bragadino, comandante di Fama- 
gotta, capitale dell' itola di Cipro, che MutUfà avea fallo tceriicar vivo. 

Pa-armachi è rimandato con onore a lenta tuo avolo, che offre di rendersi 
tribuiario della China con didaticlte orde, che dimandan licenza di vendere i 
loro cavalli nei luoghi che la corte della China determinerà. Accoglie Pimpera- 
tore la lor dimanda, e crea lenta principe di Scion-i, promettendo di ttabilir 
nuove fiere tolte frontiere. • 

II duca di Norfolk è condannato a morte dal parlamento d'Inghilterra, 
per aver dimandato ajoti In favore di Maria Stuarda ; i Guisa, il papa, ì gesuiti 
e gli Sptgnuoli sostengono questa fazione cospirando contro Elìsabett.'i. 

Aveva già preveduto il conte d' Grangia che le barbarie e le crudeltà del 
duca d' Alba ecciterebbero ben tosto nelle proviiicie una intnrrezion generale; 
che gli oliimi allentati che quello designava di portar a' privilegi del paese, ne 
diverrebbero pretesto : scoraggiate nollameno dalle disgrazie della ma prima 
campagna, aveva favorito, protetto degli armamenti incorso; aveva anche 
formala ed equipaggiala una squadra per fare una guerra marittima alla Spa- 
gna, aspellaodo dalla aorte propizia oocaitone dì rientrare nelle Fiandre e nel 
Brabante ; montata tale squadra da uomini coraggiosi e di cieca fiducia, non 
cesta di cagionare gravi imbarazzi alla marinerìa spagouola, senza però mai ri- 
portare alcun vantaggio capace dì formar ponto a' appoggio alle ulteriori sue 
operazioni; seme quindi la oecessità d' impadronirai di qualche città maritti- 
ma, onde impegnare le proviocie setlenlrìooali ancora indecise a poni sotto le 
sue bandiere. Guglielmo di la March, comandante in capo la squadra dei con- 
federali, entra nella Mosa, risale il fiume, e s' trapedronisce delle BrìelJa, ri- 
guardala chieve dell'Olanda, vi si fortifica e vi fi trincera. 

MeDlrc lai cose avveiigonoi disponai il duca d'Albe coll' arai w mano a far 
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lerare in Broiielle l’ impoita del decirao e del tealeùiao ; fa pnbUicare Fedilla 
che le ordine; enhilemente ai eperge le coelemeuoae per le ciui, ^li arledci 
chindoBO le lor offictoe, i merceUotì le botteghe ; eamente ed ogni iitente U 
fermento ; il tumulto e le coofunoDe ranno umpre creioendo. Per arraUn 
e paraliiiare u fie powibile le dupoxiooi del popolo a proesineo aramutioaBeo- 
lo, il gorerno ai decide a br impiceare alle porte loro I decani dei natiari ed 
i principali malcontenti; gU la condanne di morte aono acrìtte, alcali ipati- 
boU, qaaodo l' improrriaa race deUa preaa della Briella circoh ucUa dllà, e fa 
difierire l’ orribile eaeoo»k>oe. 

A Ul nuora, il duca d' Alba è colpito di olarariglia e di aorprea ; noe n 
diuhnnb tutte l'imporlanu della preaa dinne città che apre a'coeUecali 
r ingreiso dell’ Obnda, e lor fomiace i meixi di fomentare a di propagare il 
malcontento nelle prorincie aettantrionali i dà ordine al conte di Boera di mar- 
àace contro eaii irameiiaUmenle, e di riprendere la piaxxa ; ma il conte raOiace 
nell' impreca ed è eoatrelto ad allontanarti dalla città con perdita raggoardero- 
le ; ai preacnU quindi alle porte di Dordrecht, ma gli con chinae in bcàa. Sé 
apre BotUrdam lo eoe agli Spagnuoli ae non forcale. La città della Briella cada- 
la in mano dei confederati, può a gioato titola eaaere riguardata aiceome cuUa 
della repubblica delle Pioriocie Unite ; acoppia allora un' inaurrexion generale 
nelle città di Zelandia e di OUnda, ad eccexione di Middelborgo e di Amtler- 
dam ; animate le due parli d' ugual furore, ai abbandonano ai più afrenali co- 
eetti, comeaTeicne per aolito nelle guerre cirili coiì politiche che religicae; 
ma in qoetio conflitto di atrocità e di delitti, aupcrano gli Spagnuoli di gran 
lunga la faaiODe oppotU# 

la pari tempo Loigi di Naisau l' unpadrooitoe di Moot per iitratagemna; 
il qaal rucoeaso che malte i CQofcderali al p^iaesso di quella pi*ua im^riaO' 
lUp cootribuiace a mantenere le eliti amiuotinale Dei lor le&tìnieaUt ad eatea* 
dere, a propagare le aollcTeiione degli abitanti, a determioare laGheldrà e 
r OTer-Yessel a acuoier il giogo delta Spagna, ed a rimetlem al desitno poltU- 
oo del principe d' Oraagia* . • « j- 

Molte di Gioranoa d’ Albret } luo figliuolo Enrico, priacipe diBearo, di- 
venta re dì Navatra. 

Strage d' oltre mille cinquecento dtladini, magistrali e pastori, msnomesii 
ad llartem dagli Spagnuoli ooiDandati dal duca d' Alba. « « v. 

Air aspetto di ona riToluaione cosi generale ai Paesi-Bassi, il duca d' Alba 
reala immerao nella cotlernasione : vede gli aoìcni che preanmeva ater domi 
col terrore, raddriturti con ftareaaa, disobbedire i^li ordini auoi, e disponi in- 
lomo al difensore delle liberti fiamminghe. L* arrivo di Giovanni delia Carda, 
duca di Hediot-Celì, a Brasaelle, accresce al suo profondo dolore; gli f* 
sentire com* ai già più non abbia lo stesso imperio sullo spirilo del sigo^ loo f 
che la sua amminirtrasione non è più secondata da* suoi suffragi, dsppoj^è gu 
nomina un soooeasore ; ma ricusa ai rimettere a Medioa-Ceti il governo dd pse* 
se, tolto pretesto che il termine della sua amministrazione non è aucora spirato; 
che dee ridor prima io obbedienza del re, le provincia setteoirionali. lenii ^ 
no i disgusti eoe si fanno provare alla Cerda che chmde al re d* esser ncHù* 
malo e PoUiene. 11 qual incèdente annunzia al duca d* Alba come decitili il 
SQo favore presso Filippo e come refficaccia adii successo delle sue misore 
amministrsUve, iocoiuincioo a mancare egli occhi suoi della aolita evideots. 

Carlo IX, re di Francia, ad i^gaztone di Caterina de^ Medici »ua madre, e 
dal consiglio di pareccld signori della corte, cn'dioa 1* uecìnone delP ammirs|la 
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di ColignI e di latlì gli ogonotti. — Strage di S. Bartolùmmeoy in coi più 
tli 70 tniU Francesi restano uccisi { V aramiraglio viene assassinato da un certo 
Bcsme ; il re di Navarra ed il principe di Condè son risparmiali solo in rista 
alla lor giorioeua. Alcuni goreroalori delle proviocie negano di ubbidire agli 
ordini di Carlo IX. 

Morte di Pio V ; gli succede il Cardinal Ugo Buoneompagno col nome di 
Gregorio X///, ed esorta i principi cristiani ad unirsi contro i Torchi. 

Prima di marciare contro gli ammolìnali delle prorincie settentrionali, il 
duca d* Alba pensa dapprima a riprendere la città di Ufons ; manda suo figlio, 
Federico di l'oledo ad inrestire la piazta ; Luigi di Nassao che la difende, 
opera più lunga resistenza di quella che il duca se ne atteodcsso ; rispinge con 
Intrepidezza tutti gli attacchi degli assalitori, sconcerta le loro misure, ed in 
coraggiose sortite, ben combinate, cagiona loro perdita frequenti ; tutti esao> 
riscc i mezzi dì mantenersi in ctllà, fino a che il principe suo fratello ne tenga 
in suo ajoto. Araoia io fatto Goglielmo terso V Bainaot, dal fondo dell' Gian* 
da, alla testa di numeroso corpo di truppe; nella rapida sua marcia, s'impa- 
dronisce di Rarcmonda, di Malines, di Lotanio, dì alcune altre città del Bra- 
bante. Terroonda ed Andenarde non gli possono resistere, eh* ci se ne impadro* 
nisce a tira forza; giunto davanti alle mora di Moos, prende posizion vantag- 
giosa, ed opera tutte le disposizioni necessarie, per indurre il sno avversario a 
combattimento. Ma il duca da speriroenlato capitano, rende tutti vani i suoi 
sforzi e sempre niega di venirne alle mani ; fremono i soldati per veder il va- 
ler loro incatenato, e per doverne rimanere nell' inerzia. Ma egli ne modera 
Tardore e dire loro : Cà' è pià glorioso trionjaro senso eomhatterty di quello 
sia confidarsi alla sorte pur sempre dubbia <T una battaglia. Fieno di fer- 
messa nella sua risoluzione, si limita a cooprir V assedio della piazza, ed a pre- 
scolare al nimico iosuperabile barriera ; il doca che s'avvede qualche negli- 
genza Delle file del principe si decìde tostamenle ad approfittarne; affida a 
Noricarmes il comando di un corpo di truppe di a mila uomini, e l'incarica di 
l»enelrare col lavor della nollfl nel campo nemico. Tal spedizione riesce a ma- 
ravigita; giunti gii SiMgnuoU nella parla del campo occupala dagli Alemanoì, 
li trovano in preda all'ubbriachezza ed al sonno : «on Irocidati. Le tende iocen- 
diale, le grida dei moribondi, il sassgue, le fiamme, spargono io lutto il campo 
l'allarme e gettano fra le truppe del principe ona confasione ed un disordine 
estremo; intanto pigliano le armi, si riuniscono e marciano contro gli Spa- 
gnuoli che si affrettano ad allontanarsi, per non andarne distrutti dall'intero 
esercito niniico ; ma il successo di quest' attacco riesce in danno al prìncipe di 
Oraogia ; il malconlenlo e 1* aramulinamento dei suoi soldati non gli lasciano 
più speranza di far levare l'assedio della città, abbandona il suo campo, si di- 
rige verso il Reno, licenzia il suo esercito, e ripassa in Olsnda dove tutte ri- 
posano le sue speranze. 

Hodotio, primogenito dell* ìraperator Massimiliano li, c incoronato re di 
Ungheria. 

Morte di Sigismondo 11 , re di Polonia, e oltimo principe della dinastia dei 
Jagelloni, ohe sussistilo aveva per 186 anni. 

Pace fra' Turchi e Veneziani, che salva V isola di Candia dall* assedio ondo 
i Turchi stringevala. 

Mu-tsong, iroperalor della China, convoca i suoi ministri per raccomandar 
loro il proprio figliuolo in età di dieci anni ; quindi nuore, ed il giovine principe 
va al possesso del trono sotto nome di Scin^tsong od Uanli; governa sotto la 
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ref pnu Jetr avolo tuo e del mloistro Ciang-CQciag, in OQU agli ioirìghi de- 
gli eanuctù. 

11 doca d* Alba, die vivameate brama ooeopare la citU auedUU, pria di 
dirìgere U; tue forte cootro gl* mtorgeciti delle proviocie del aelteotriooe, pro^ 
pone a Luigi di NatMU di rendere la piaste per capilolatione, giacehè teme che 
l'assedio oon si prolunghi anche di più. e non gli facoia fuggir roocasiooe di 
comballera oonvantaggio i confederali d*Olauda,e di sommeUerll alPobbedieoia 
di Filippo. Luigi di Nassau, non ha dal cauto tuo più sperante d*ajoto, dopo la 
ritirata del principe tuo fratello, ed è già disposto a rimettere la città fra le 
mani del governator generale. Carabiaoii scambievoli propositioni, ed il conte 
Luigi ottiene onorìfica capitolaxioae ; esce dalla malta e si ritira a Dillemborgo, 
nel ducato di Nassau ; allora ordina il duca d'AlÌM a suo figlio, Federico di To- 
ledo, di marciare verso la Gbeldrìa col corpo principale del tno esercito. Parte 
bentosto egli stesso per ridurre io soggeùooe della Spagna le città del Brabante 
che fi pronunciarono io favor del principe d'Oraogia. Termooda, f/ovanio, Ru- 
rtmonda fon aggravate da eccessive imposte, senta cessare di cmerin preda alle 
più forti vessatioei. Anche Malioes è trattala con atrocità, con barbarie esem- 
plari ; è in certa guisa abbeodonata al accheggio, alla devastatione di sfrenata 
soldatesca, furiosa e rapace; lo stesso clero insultato, oltraggialo, uè i inioistrì 
dall'altare son risparmiati, rispettali più degli altri abitanti. 

11 duca manua quindi ajuti a Goés, slretu TÌvamente dai ribelli, nella spe- 
rama chela presa di (^nella piatta debl^gli far aprir le porte di Middelborgo, 
ed assicurare il loro trionfo in tulta U ZeUndia. Il capitano Mondragoo inca- 
ricato di liberar la piatta assediata, prende a guida un nomo del paese, attra- 
versa, alla teste delle truppe che comanda, un* estensioae di tre leghe di terra 
coperta d'acqua e di denso fango; marcia per quattro ore, riposa tutta la not- 
te, ed il giorno dopo attacca i confederiti maravigliati e sorpresi di lenta auda- 
cia. Operano in pari tempo gli assediali una vigorosa resutenti) rardiietta di 
lai impresa è coronata di saccesso, ed t confederati son costretti e ritirarsi con 
vistosa perdita. 

Giuoio Federico di Toledo col suo esercito nella Gheldria, opera rapidi 
progressi, somroetle parecchie città alle sue armi, sconcerta grinsorgeoli nei 
loro disegni e ne paralitta gli sfbrsl. Arrestato nel suo cammino dalla città di 
Naerden che gli chiude le porte, s* irrita per la reaisienta, e si dispone ad aprirle 
colla sua artiglierìa ; per sottrarsi però ai mali di una città presa a viva forta, 
gli abitanti fanno con Romero, loogolenente di Pederìoo, una capiloletione che 
promette e s' impegna far rettificare dal capo dell*eaercito ; accoosentono eaai 
ad aprire le porle della città, a oondìtiooe che le persone e gli averi loro saran 
rispetUli; entralo il luogotenenle nella piatta v' è tosto seguito da Federico 
che, senta riguardo alla fede promessa, abbandona la dità al saccheggio, ed a 
lutti gli orrori della ferocia spagnuola. Gli abitanti sono sgottati, incendiate le 
case e le foriifioatiooi estirpate sin dalle fondamenta. Dopo tal crudele spedi- 
zione si presenta il geuerale spagnuolo davaoti Harlero, e ordina agli abtlanll 
d'arrebmrsi ; ma spavenUli questi dal barbaro trattamento che fece provare alla 
città di Naerden, in onta a^più santi giuramenti, uiegano di ricevere gU Spa- 
gouoli, e prendono la generosa risoluzione di difendersi fin agli estremi. 

Federico di Toledo, dopo il sacco di Naerden, si presenta ad Uarlem. c ri- 
pete agli abitanti 1* ordine ni aprirglHe porle ; irritato sulla lor negativa, in- 
veste la piazTa, fa tulli i lavori necessari per istringerne V assedio cd impadro- 
utrMue. Il principe d' Oraogta introduce (irJI» lùag^a copia di viveri, d* /nuiù- 
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xioni e ili truppe, e tallo ilùpoDe a lunga e rigorosa restsuuta; gli ajiproixi 
della dllà son difesi con intelligeoza e successo da Guglielmo; gran numero di 
Spagnuoli Issciano la aita nelle sorlila sagaoemcnle combinale cogli allaccbi del 
principe. Intanto gK Spagnuoli, col favor della notte, araniano in silenzio fin 
al pieue de*baloardi, e si dispongono alla scalata ; ma gli assediali ti precipitano 
dall' alto delle loro mura, nel monlre ebe stanno per slaneiarsi nella piaiu, co- 
sicché trovano la morte là dove stimavano coglier palme di vittoria; allora gli 
assedianli e gli assediali raddoppiano di sforzi e di coraggio ; ogni giorno è sc- 
gisalalo da qualcbe comballimeuto. Non cessa il principe d'OrangU d'attaccar 
le filo dell’inimico, di fermargli i convogli, d’ impadronirsi dei suoi posti ; gli 
assediali, nelle loro sortite, danneggiano spesso o distruggono le opere degli as- 
sedialori ; animale le due parli d' ugual furore, operano prodigi! di valore, e si 
permellono crudelli inaudite ; i prigionieri son d' una parie e dall’ altra sgoz 
lati senza pietà ; ognuno nella piazza diventa soldato; uomini, donne, fanciulli, 
vecchi, tulli vi si disputano l’onore o la gloria di difenderU; Kenan-IIasselaar 
riscalda colla sua eloquenza l'ardore ed il coraggio delle persone del suo sesso ; 
ne riunisce ella trecento sotto la sua baudiera, e questa truppa eroica occupa i 
posti piò pericolosi, e si mostra dovunque il pericolo la chiama. 

La rigorosa stagion dell’inverno obbliga gli Spagnuoli a rallentar l’atti- 
vità dei loro attacchi ; ne approfittano i paesani Olandesi per attraversare il la- 
go agghiacciato d’Harlem, e recar viveri agli assediati, munizioni, sotto gli oc- 
chi stessi del nemico, che freme di rabbia alla viiU degli ajiili che non può im- 
pedire siano alla piazza portati. 

Perdendo Federico la speranza di prendere la città assediata, scrive a suo 
p^re d* «ssere risoluto di levar l'aasedio e ritirarsi ; il duca d' Alba, amasaialu 
■ BrusscUc, f li rispoodo mandar già la duchessa d* Alba^ per sostituirlo c diri- 
gere le sue operauoni, dappoiché manca a lui coraggio di prender la piazu. 

UAiiiato da tale risposta, ricomincia Federico gli attacchi della città con 
nuovo ardore ; una specie di rabbia s' impadronisce aUora degli assediaoti e de- 
gli assediati; e gii uni e gli altri si lasciano andare a barbare atioiii ed atroci. 
Gli Spagnuoli gettano nella città le teste del comandante di a mila nomini, bai- 
luti e dispersi che sludiavansi penetrare nella città, con (questa leggenda: Testa 
ài Filippo di Kotningt comandante di due mila uomini destinati ad ajuto 
^ HarUm i una seconda testai lo altro incontro lanciala coll* iscrizione : Ta- 
sta d' Antonio Lepaintra^ che ha aperte le porte di Moos a Luigi di Nassau. 
Animali di peri furore e per rappresaglia, gli abitaoli scannano undici prigio- 
nieri spegoQoIf, ne racchiudono le teste sangnioote in una botte, 
tolare 600 al campo nemico colla barbara iscrizione : Gli abitanti <T tJarlem 
pagano al duca d* A Iba^ dieci testa pelC imposta dal decimo, • t unde^ma 
testa qual prò pai seguito ritardo. Cosi le due parti esaltale fino alla rabbia, 
calpestano le leggi dcll*uroaoità e si dispaiano il vanto in atrocità ed in barbarie. 

Stretti vivaocute dal nemico, gli assediati cominciano apruovare tutti gli 
orrori della 6ime; lottano però con costanza anche contro il nuovo flagello; 
preveggono che sarà loro bentosto impossibile di resistere più a lungo. La flot- 
tiglia che il princtpa d* Grangia mantiene sul lago, si batte spesso colla squadra 
di bastimenti leggeri che ■ nemici gli oppongono, onde impedirle di far ;>asse- 
re nella piazza viveri e munizioni. D* altro canto, degli uornint ardji'^d intre- 
pidi non temono di varcare, col faror della notte, gli accampai^** 
per andar a cercar polvere e provvigion», che portano io wspesi 

al collo, quando loro riesce di sfuggire alla vigiUnza del ueini^; quelli che son 
Fasti UnÌ 9 . 6.* 
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Mopcrti PMu •rreiUti e ipietaUmeote tonnaaiì. Altri oiiUtiioi tfì<Ìano gli •Icm 
periooli per amor della patria, ed operaao coaiimilt teoUiiri ; ma i deboli «jati 
DOQ Talgooo a taUare la piai» dirorala dalla Carne. Bidoni gli assediati a laolo 
sirerou scrfono loro i colombi di messaggeri per corriapoodere col principe di 
Grangia, il quale non cessa di dirigere co'siioi cooaigli e col suo genio, rostioa- 
ta e coraggiosa dilesa della ptaaaa. 

I Dopo tolte mesi di resistenza, la città d' Ilarlem, senza proTTÌtioni, senza 
rauniiioni, senza speranza d*ajuto, si decide infine a mandar deputali alcoman* 

I dante nemico, per proporre ana capilolauone. Risponde Federico a qaetli che 
i non Tuole riceTere la piaita se non a discreziooe. Afiora il braco Rìpperda^ 

I comandante della piazza, propone a' suoi concittadini di aortir colle donne, coi 
fanciulli, coi vecchi, e di aprirsi passaggio colle armi alla mano allraverto del 
campo spagnuolo, la qual disperata risoluzione A accolta con acdamationi di 
tutta la città. Spaventalo dal generoso disegno, Federico loro promette di ri> 
spettar le loro vite e i loro averi, mediante un riscatto di 400 mila fiorini; ma 
appena ha preso possesso della piazza, che, in onta a* propri impegni e gier^* 
menti, le prigioni rigurgitano di vittime. Per quattro intieri giovai i carnefici 
noD hanno istante di posa in isgozzare od annegare i aoldati che il caso fece so- 
pravvivere nel lungo assedio disastroso. Ripperda incontra U stessa sorte, ed è 
messo a morte per ordine del generale spagnuolo. 

Tale si lu V esito dell' assedio d' ilarlem, il più celebre dei tempi moderni 
per la cosUnte, per le fermezza, pel coraggio degli abitenti e della guarnigione, 
pel valore e per l' eroismo di Hipperda, il cui nome glorioso vivrà eteraamcnie 
nella memona degli Olandesi. 

Le ostilità fra' confederati e gli Spagouoli non sono più così attive ed ani- 
male come prima, perchè indebolite le due parti, esaerite, mancano di danaro 
c di munizioni ; se 1* A>a cade in mano degli Spagouoli, falUscooo però nei lor 
icutaiivi contro Alkmaer, e sono rispinti con perdita ragguardevole; danno nel 
/uiderzee un combattimento navale ai ribelli ; la loro flotta è battuta, dispersa 
c quasi distrutta iutieramenle ; il vascello ammiraglio 1' //lyu/smcofte, è preso 
col cuote di Bosso comandante della flolU, e quelli riman prigioniero per quat- 
tro anni con Zoo de' suoi. 

Il cattivo esito dei piani aJotUti da Filippo 11 per la disimziooeden'eresu 
e dei privilegi delle belgiche contrade, lo immerge m profondo dolore ; crede 
che i) primo rimedio a tanti mali sia di aostituire il duca d' Alba nel goremo 
di quelle provincie : ofieso da gran tempo dall* eccesso del suo orgoglio, non ha 
più questo Civorito sul suo spirito lo stesso ascendente, e già il favor suo è in 
declintuone ; la malaugurata piega degli afiiiri, le cattive nuove ebe eli arri- 
vano coiitinoaraente lo determinano a simile cangiamento. Don Luigi Zooiga j 
Requeseos, commendatore dell' ordine di Malta e goveroator di Milano, è in- 
caricato dell' amministrazione dei Paesi Bassi. Giunto a Brutselle, il duca d'Alba 
gli rimette in pien consiglio le redini dell' amministrauooe generale del paese ; 
lascia qualche tempo dopo il Belgio io compagnia di tuo figlio, coU' odio e col- 
1* esecrazione del pubblico. 

Rivoluzione di Montalban, che cagiona io Francia la quarta guerra ci- 

Gli ugonotti ricalano di rendere lo piaue di sicurezza che aUte lor erano 
atxordate» Assedio della Roccclla fatto daKnrico dnea d'Angiò, dove questo prìn- 
ctpt perde quasi tutto il suo esercito. 11 re è costretto ad accordar Is pace sgli 
ugonotti. La itersecuziaui die provano io Francia danno all* liiglulierra artefici 
di tutte le sorta. 
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Eorìcoi daea d' Aogìò, viene eletto re di Polonia \ parte a prendere il poi- 
tesae. 

Francesco, dace d'Alenson, 3.^ fraletlo del re Carlo IX, si rìinelle c>d Mont' 
raorenci, alla testa della faiion dei polHicì o nialcontenli. 

Don Giovantii d*Aoslrìa prende Tunisi, e quel re rende tributario della 
Spagna. 

Solimano, sovrano del Bengala, prende OrìiM agli Indù, e la riunisce ai 
inoi alali. 

La reggenaa delta China fa incidere parecchi luggelli d'oro e d'argento 
pel tartaro lenta e pei capi delle orde che lo rìconoacono, onde Hograziarlo di 
aSo ca-ralli acelti ehe area mandati all’ imperatore. 

Air epoca in cui Reqoesens prende la direzione generale degli aflarì del 
Belgio, P eiasperatione degli animi è giuitla al più alto grado; tulle le passioni 
infiammale dagli inutili furori, di cui si è agni giorno TiUiroa o le»iimonio, più 
non lasciano nei cuori luogo a confidenza; in pari congiunture grandi talenti 
e gran genio ai addimandano nell* uomo pubblico per dominar lotte le fazioni, 
per ravvictoarle insensibilmente, e far auocedere alle agitaziooi politiche o re- 
ligiose la pace e la IranquillilL Non aveva Reqoesens nessuna di quelle qualith 
traaccodcnii che signoreggiano le paiiionie le fanno tacere ; che riconducono, 
in seno alle discordie civili, la calma e la speranza di più dolce avTenìre. Gli 
«forzi dei ribelli, coronali da gloriosi successi ; tulta PÒUnda, eccello Amster- 
dam ed Barlem, sotto le loro leggi; la disposizione delle truppe snagnuole 
sempre pronte ad ammutinarsi, per ottener il pagamento del loro eoldo arre- 
Irato; la penuria delle finanze e l’ esaurimento del pubblico tesero, la quasi 
impossibiliti di uscirne con buon successo da tanto crìtica situazione ; tutte 
queste eireoitaote riunite Canno nascere negli affari delle difficoltà snperiori ai 
latenti amministrativi del nuovo governatore. Che se la sua prudenza e la sua 
probità, valutate aà giusto, gli atlirMO in vero una stima personale, non si cessa 
nondimeno dal rtsguardarlo siccome lonpmente inferiore alle critiche circo- 
stanze in cui si trova. 

Onde rìeonciliarri la confidenza delie provincie, comincia dapprima col 
far abbattere la statua che il dutf d'Alba s'era falla alure nella cilladella 
d* Anversa ; onesto moQimeo lo del delirio dell'orgoglio e della vanità, cade 
io ischeggie ea è calpeslaK) l'iroposla del decimo e del veolciiroo che non è 
peranche sospesa viene foraialmeote soppressa ; è pubblicala un'amnistia gene- 
rale ; tutti i quali pretesi nazzi di oooeilìaziotie proJucooo poco efiètto sugli 
orgogliosi abitanti dei Paesi L«ii ; l'amnistia è rigellala con fierezza dalle pro- 
vincie armate per la libertà dé loro nuovo cullo e per lo difesa dei privilegi ; 
agli occhi delie altre sembra oziaccio leso da mia polilica arlificiosa e dissi- 
mulata, ned inspira Teruna confiàenta. 

Pensa allora il governo a coutinoare la guerra, malgrado il malrontenlu 
dei Belgi, lo sialo deplorabile delle finante, Io spirito di rivolta e di sedizione 
che anima le truppe. La cillà di Middelboi^o. da gran tempo assediala dai con; 
federati, viene ridotta all' ultimo estremo, Difesa dall' intrepido Mondragoii 
che la comanda diventa questa piazza oggelo d' ogni sua solleciludinc c delle 
sue cure ; è alleztita una notia ad Anversa ed'g Bero-op-Zoon onde salvar la città 
e farne levar l'assedio. Luigi Boisot, ammiraglio aelle forze navali dei confede- 
rati, avanza incontro alla flotia regia, a* impe|na in sanguinoso coroballiraento 
col nemico, fa soggiacere i suoi navigli alla più compiuta diafiiHa, alla vista 
di Requesena, che ozierva il combalUmcDlo dall’alto della diga dì Scharkerloo ; 
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in questa batlagUa i bastimenlì della flotta reale ton quasi tatti o pred • 
abbruciati, arrenati o calati a piceo ; e t eomaodanti della flotta^ quasi intiera- 
mente dislrotta, trorano nelle onde la morte. 

I>a qoal brillante vittoria soromette Middelborgo all' impero dei ribellile 
serve a sviluppare negli Zelandesi tutta ratUvità del loro coraggio. Parecchi na- 
vigli cadono eziandio io loro mino, ed essi operano continui sbarchi sulle coste 
della Fiandra ; devastano il paese e ne portano immenso bottino. In pari tem- 
po, degli assassini, cui è dato il nome di pitocchi selvaggi^ saccheggiano, deva- 
stano I monasteri ed i castelli indifesi. A tolti questi flagelli si aggiunge pure 
una malattia epidemica che desola la maggior parte del Belgio. 

Francesco, duca d* Alenson ed i Montraoreocl si collegano agli ugonotti. 
Avvertitane la regina fa arrestare il duca d'Aleaion ed Enrico, re difiararra; 
il principe di Condé si ritira io Germania. Tre eserciti marciano contro gU 
ugonotti. 

Carlo IX muore a Vineennes, di anni, non lasciauJo che ona flclioola; 
ritorna suo fratello di Polonia, e gli succede col nome di Enrico III. Questo è 
il regno dei faTorili. Bompe guerra esso prìncipe agli o^ootti condotti dal 
principe di Condé e dal mireKiallo di Damville. 1 Rocceltesì iocomindaoo le 
ostili ti. 

Rinnovansi le dispute fra gli antichi ed i nuovi nobili di Genova, e inte- 
ressano la Spagna e la Francia. 

Morte ai Cosimo II, primo gran-duea di Toscana, proteltore delle arti; i 
succeduto da suo figliuolo Francesco Maria, al quale confepsce T imperatore il 
titolo di gran~duca già a suo padre disputato. 

L'ammiraglio di Selim 11 riprende Tunisi agli Spg^ooli che vi aoo latti 
scannali. Questa provincia è poi come Tripoli govep^sta. Le coste d' Africa, 
dall' Egitto fino ai regni di Fez e di Marocco, ìrapipdnano l' impero ottomano. 

Muore Selim II d' apoplessia, e la sua morte sf nasconde fin all' arrìvo del 
di Ini figliuolo Amurat III, che per assicurarsi Tempero h morire cinque dei 
suoi fratelli. 

Insorta contestazione fra il re di Tunisi r suo figlio, gli abitauli scoolooo 
il loro giogo, e la città si crea in repubblica protezione dei Torchi ; si ha 
un dej che paga tributo al pascià residente 1 Tuiitsi. UUcheli, P**cià d'Algeri, 
s'impadronisce di Tunisi, e mette fine alla dinastia degli Abiaflì, che avea re- 
gnato 344 anni. Da questo tempo i Turrl^' rimasero padroni di Tunin,di Tri- 
poli, di Treraecen, di Tafìlet, di Sui e ^Algeri, oeutre Fez» Marocco e Ta- 
rudant, sono in roano degli sceriffi che n regnau tuttora. 

Morte d'AbdalIa, re di Marocco. ^ulei-Maaroet suo figliuolo gli succede. 

Il reguo di Berar nelle Indie è in^so dairiroperator mongolo Achebar. 

Fintu, figliuolo del tartaro len^ dimanda alla corte della Cbiua lo stabi- 
limento di una nuova fiera di cavalca ponente dell'Oang'O ; osservando il go- 
verualor del Chenti eh* era un api^e una nuova porta ai Tartari per devastare 
la China, non aderisce alla dimanda. OfTesone Pioto coodoce le sue genti verao 
il lago Coconor, ed incora ocia le sue scorrerie sulle frontiere del Chensi. Se ne 
duole il governatore con lenta clic ne approva la condotta del figlio. 

La famìglia di Muteag-iong decade dalla sua polenta nel Tonehtn, e b sua 
autorità passa alla bmigSa di Li, che approfitta delle sue divisioni per regnare 
orrevolroenle alta corte orientale. 

Lo stato delle belgiéhe provincìe ed il poco successo delle sue imprese, non 
UuDo che esacerbare la doglia ood' è aiBilto il governatore ; i soldati, pronti 



F.r» 

VDÌf»r« 



SEDICESIMO DELL* ERA VOLGARE 



533 



EPOCBB ED JrFEStMMKTt CIVILI 

1574 • dÌMrlure, noa griospìrano che timori ed inquicludini; la tlifficìle ed ardua 

Ma poaiziooe non è ignorala dai ribelli, che cercano approfittare di quelle pro- 
pizie coogionturc. Luigi di Naasaii e »uo fralello Enrico radunano in rìerma- 
DÌa un eaercilo di tu mila, penetrano nella Gheldria, dorè il principe d' Oian- 
gia si prepara a raggiungerli con altre nuoieruse truppe; ma Sancio d' Avila 
marcia contraessi, rarca ioopioalainente la Aiosa, ed impedisce la giunzione dei 
due eserciti ; a' impegna corobaliimenlo sulla Moobere)de ; ricordandosi i sol- 
dati spagnuolt dell* antica lor giurìa, piombano sul nemico col più zito ardore; 
resiste questo debolmente, e non può reggere a quell' urto impetuoso ; è sfor- 
uto, mesao ia Ioga, ed i capi dei confederali periscono sul campo di batlaglii, 
nè ri possoD trotare fri' morti ; il principe d' Grangia che non potè operare U 
IO» anione col fratello, ritorna nella prozincia d' Olanda ; la ziUorìa della Mook 
non produce però alcun effetto utile alla Spagna; lo spirilo di sedizione «he 
anima le troppe, la szanire tutte le speranze ; i soldati abbandonano le insegoe, 
ai sbendano e si recano ad Anzersa, io animo di devastare la ci^tà c di spogliare 
gli abilaoli ; SI perviene nuilameno a calmare quella pericolosa effervescenza, 
pagando loro parte del soldo scaduto. 

L'assedio di Leida, incomincialo negli ultimi mesi dell'anno precedente, 
era stalo levato per andarne in Gheldria incontro a Luigi di Nassau ; mw dopo 
la batt;«g)ia della Mook, doz'erast dichiarala la vitloiia a prò degli i^pagnuoli, 
i' assedio è ripreso con nuovo vigore ; s' innalzano dei forti intorno la città, nu- 
de tagliare tutte le comunicazioni coll'Olanda. 

* Così è la città riilretla dai lavori del nemico, che la fame zi sì fa bentosto 

sentire eoo lutti i suoi orrori ; ridotti son gli abitanti a ristretta porzion gior- 
naliera di mezza libbra di carne e di poche onde di pane ; ed il danaro pure 
. manca nella piazza, ed è supplito da una carta monetala con questa iscrizione : 

, per la libertà ; Dio salva Leida ! 

11 nemico che conoKCTa la deplorabile situazione degli assediali, cerca di 
•pproSUame; TuUntemente si procura comunicazioni colla piazza, e spinge a 
degli eccessi parie delh popolazione; irritata dai mali spaventevoli che soffre, 
una handa di fortCDOaU e dì furiosi si porta al palazzo municipale, chiede pane 
ad alle grida, e ebe ri aprano le porte agli Spagnooli : 7 o sono afflitto dei vo- 
stri mali e ne son pemeiroto^ disse loro il primo borgomastro VanderwerfT; 
#0 non potrei evitato la mia nltima ora ; mi è indifferente perire per mano 
vostra o per ifuella deglÌ,SpagnuoU ; se il mio corpo vi può seri'ir di no- 
drimento^ io ve P abbandono, io non avrei il dolore dì tradire i miei giu- 
ramenti e di sopravvivere alla schiavitù della mia patria. Le mormorazioni 
sediziose della moltitudine si calmano sui momento^ alla vista di quell' eroico 
sagrifìcio, e si risponde fieramente alle proposizioni degli Spagnuoli : il vostro 
divisamente è di prender Leida colla fame ; ma non ne siamo spaventati : 
quando non avremo più viveri^ ci taglieremo il braccio sinistro^ e ci difen- 
deremo col destro ; la morte ci è mille volte più dolce delP orribile vostra 
tirannia. 

] magistrati, nell» difficile posizione, reclamano dal principe d’ Grangia i 
più pronti sussidi. Non vede Guglielmo altro rimedio all' estremo pericolo, che 
proporre di aprire le chiaviche e di forare le dighe, onde seppeUir gli Spa* 
gnooli sotto i flutti del mare. Le dighe son rotte ; una frotta dt barche leggere, 
uMte dalle vicine città, portano, col favor dell' innondazionc, provvigioni alla 
piazza affimala ; un propizio soffio dì vento spinge quindi il mare sulle terre, 

, sommerge venti leghe di paese col campo nemù-o, dove quindici cenlioaja di 
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Qomiai trovalo e morte e tomba. La liberaiiooo di Leida è celebrata «la tma 
festa solenne, rinnovala ogni anno, e lon coniate delle medaglie in onore di 

3 ueslo fortunato avvenimento. L* università di Leida è fondala dal prioeipe 
* Orangii, io ricompensa della eostanta, del coraggio, e della fedeltà dm cilta- 
dini, pochi campi a questo auslogbt offrendo gli aouali d«l mondo. 

Il governatore, per far dimenticare rinrelice successo dei suoi eserciti da^- 
vanti le mura di Leida, lenta d' impadronirsi delle isole di Schouweo e di Do»* 
veland, separate da Tbolen da un braccio di nome guadabile nelle ba»e maree; 
ittforniato il prìncipe d*Orangia di tale dÌTÌsament<^ fa pasaare ajoti io Zierìciee ; 
dà ordine ad una crociera d' invigilare il passaggio dei basii fondi e di opporsi 
ai tenlativi dell' inìroico ; senza spaventarsi di quelle Mggie disposiaioui, si pre- 
parino gli Spagnuoli, in nomerò di mille e cinquecento, a sfidare il pericolo ed 
a passare ncir isola di DoiveUnd ; entrano i soldati a nietxa isotle due s due 
nelle acque, portando le armi loro sul capo, e sospese al collo, due libbre dì 
polvere a biscpllo per due giorni { la flotta zelandese che costodiace il passaggio, 
vomita ona grandine di palle sur ouella troppa intrepida, dorante falla U Ira- 
versala ; i coraggiosi guerrieri, sfidano la morte, superano tulli gli ostacoli, 
fetluano il loro pssssggio, dopo una perdita rilevante : meolre risola intiera 
cade in loro possesso in virtù della temeraria impreca, no' altra truppa scelta 
attraversa una palude limacciosa e s* impadrooiace dell' isola di Schoonen, dova 
i nemici presi di maraviglia e di spavento non oppongono che debole rerìsteo- 
za; la riuscita di tal ardimentosa impresa colpisce eli Olandesi di terrore sì che 
la vista d' un pugno di soldati spagouoli li fa quindi fuggire senza combattere. 

Alla nuova del qual inatteso successo, il govermtora ss porta egli steaso io 
Zelaodia, ed incomincia P assedio di Ziericzec ; prende tutte le misure corneo- 
date dalla prudenza e dalParle militare onde termìoarìo prootameate e reo* 
dersi padrone della piazza; ma la difesa coraggiosa del confederati, porta spesso 
il disordioe nei suoi lavori e fa svanire tolti i soci leniativi; la dormU delP as- 
sedio sì prolnnga quindi più di quello eh' ei non sì attenda, c la fortuna gelosa 
non gli lascia la sorte di vederne la fine. 

linrico ìli fa arrestare eoo fratello Francesco, duca d' Alcnsoo, capo drgli 
ugonotti della Roceella, che EltsabcUa regina d' Inghilterra ajula delle sue 
troppe ; trova modo questo prìncipe di acappare e ti rimette alla lesta della sua 
fazione, l’horè, fratella del mareKÌallo di Montmoreocl, è acenfilto pn^so 
Chiteau-1 ierry dal duca di Guisa ; il maresciallo di Lesdiguieres diviene capo 
deir esercito protestante nel Delfinalo, dopo la morte di Montbrun. 

Vool pertoaderc Enrico III ai Polacchi di cootmoare a rìconoteerlo siccome 
re ; a malgrado delle sollecitasioni dell' imperalor Massimiliano U eleggono 
però Stefano Eattorì, prìncipe di Transilvania, al quale fanno sposare la prin- 
cipesse Anna sorella al loro ultimo re Sigismondo. 

Rodolfo, figliuolo di Masstiniliano II, è inooroDato re di Boemia e re dei 
Romani. 

Mnley-Maaraet, re di Marocco, è detronizzato da Mnley-Moloe suo zio. 

Il re di Persia Tamasp, è avvelenato da soa moglie che colloca sol trono 
Baider ano primogenito ; sedotovisi appena, una delle sue aorelle, per nome 
Parìa Cwcu/ia, sovrana del serraglio, fa assassinare quel parricida, e dalle pri- 
gione ritrae Ismaele II soo fratello, ebe gli succede dopo aver fatto morire tutti 
i partigiani di Baider e gli altri suoi fratallì. 

Achebar, imperatore rooogolo, inooroincia la conquista del Bengala. 

11 viceré del Cheasi là passar la risposta del tartaro lenta alla corte della 
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China, e dtM fiere tono aUbHile, una ad Àn>cieu, « V altra a Ciuang-leang ; tuo 
figliuolo Pialu cessa dalle o^iliU. 

preteau di Reqoeseos ditcnla necessaria nel Brabante per arrestare lo 
apirilo d'uisubordtiiaiione che agita le troppe spagouole. Abbandona la Zelan* 
dia. giunge a Brosselle. dot* è colto di malattia mortale; U sua morte cambia 
aubtiu la faccia degli aflàri politici: la diruione dei membri del governo, la ’ 
diac<Afdia e la disunione delle provincie, rabitodioe deir indisciplina fra' sol- 
dati, lotte queste cagioni rUioìte cambiano la posizione del prìncipe d* Grangia ; 
non ha mollo altenorva la salute della città solo dalle più<eilrcme risoluzioni ; 
ma allora si apre il soo cuore di nuovo alle più lusinghiere speranze dì veder 
tutti coronati 1 rooi aloni dal più compiuto successo, affraocandoai per sempre 
datb soggezione della Spagna. 

11 consiglio di stato sembra dapprima seguire T esecuzione dei divisaroenli 
di Requcacos; T assedio di Ziericzee è continuato con vigore, ed ogni com- 
mercio interrotto fra V Olanda e U Zebodia. 

La divisione nel governo ne snerva Paotorilà, e rallenta la sua azione; 
rotta è r unità delle aue misure, e la penuria del tesoro imbaldanzisce una sol- 
datesca sfrenata a aotlrarsi daU* obbedienza, ed a permettersi vergognosi Ulro- 
cinii. L'assedio di Zierieite è stretto continusroente, per cuna ciltà dee capito- 
lare ; ma P indisciplina delle truppe la fa passare Ire mesi dopo in roano dei 
confederali ; sparsi pei borghi e pei villaggi i soldati spagnuoli portano dovun- 
que lo spavento, la desoiaziona e la morie; cagionano più mali che P invasione 
di un esercito nemico preceduto dal terrore e dalla vendetta ; cosi son grandi 
i diaordini, che il consìglio dì stalo è costretto a dichiararli, a nome dello stesso 
re, nemici pubblici, ad ordinare che loro si piombi addosso come fosser bestie 
fi*rod,in ogni luogo dove si presentassero colle armi; dirigesi quei furiosi verso 
Alost, attaccano qoella piazza la coi ostinata e coraggiosa resistenza sconcerta 
le loro traine; ma giongono finalmente ad inlrodurvisi per tradimento, ed im* 
pongouo aUa città ed al paese circostanle enormrconlribuzioni. 

La proscrizione dei soldati ribelli non viene però a por fine a* loro assas- 
sioii; si ranierì alle toro insegne, a' impadroniscono i sediziosi di Maestriebt, 
scannano parte degli abitanti, saccheggiano la città intiera, e di là si portano 
ad Anversa ; vola il terrore davanti ai loro passi io quella opulente ciltà ; cin- 
quecento case soo ridotte in ceneri ; il magnifico palazzo muiiicipAle è in preda 
alle fiamme, e dieci mila citladioi trovano la oiurle in quello spaventevole dis- 
ordine ; il furto ed il saccheggio di quella rapace soldatesca ammutinata, dura 
tre giorni ; e cosi è immenso il bollino che i soldati si fanno fare dagli orefici 
delle impugnature e dei giustacuori di oro puro. 

Riunisce questa terribile calamità tulli i Fiamminghi contro gliSpagonoli; 
il prìncipe d'Orangia è chiamato in njulo delle provincie devastate ; il consiglio 
di stalo« in sospetto di mantener criminose corrispondenze colla Spagna, per 
mezzo di taluno dei suoi membri, è scaccialo dalla sala delle sue deliberazioni, 
ed arrestalo. È quindi rìonovato colla aostUuziooc di uomini afleUi alle libertà 
del paese. 

Gii stati generali, formati dai deputati delle provincie, locoroinciano collo 
strìngere i legami della loro unione e della loro alleanza co] principe d' Orau- 
gia ; essi governano il Belgio da sovrani sotto nome di Filippo 11 ; riprese soo 
allora le negozUtiom di Breda, e dei deputati delle diciassette provincie arri- 
vano a Gatid,onde consollar sui mezzi di riparare ai mali che afUiggono la pa» 
trìa;rìuiiui tulli al palazzo municipale si costituiscono io assemblea deliberativa ; 
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1 S 7 S an lattato è pronUmente oonchioio e itabilito; riTetUto dall* »pproTasio> 
ne del cooiiglio di lUto è firmato da tulli i plenipotentUrìi ; è pubblicalo 
quindi dal Terrone del palano muoicinale, in presenu e fra gli applausi d* im- 
menta folla, al suono delle trombe, delle campane e col rimbombo del cannone 
che batte la cittadella per ìieaeciare gli Spognuoli; questo fiimoso trattato co^ 
nusduto sotto nome di paeificatione di Gands offre parecchie disposi aìooi, le 
principali delle quali ordinano la conTocaaione degli stati generali, per Pan* 
ministratione generale delle prorinde, pel mantenimento della comunioue ro- 
mana e della comunion protestante, in Olanda e nella Zelanda, con proibiaione 
di attaccarle in nessuna maniera ; la liberti del commercio fra gli Olandesi, gli 
Zelandesi e i Fiamminghi; la aosprasione degli editti ed arTisi, delle ordinante 
criminose del duca d'Alba in materia di religione, fino alla decisione soaiegucnte 
degli stati generali; la reslituaione dei beni confiscati alle Tiltime della perse- 
catione durante le turbolente; P annichilamento sui registri pubblici dei gìe- 
diti ìnterTenuti ; la dislrutiooe iufiue delle colonne, sUloe, trofei, ioaaUaU dal 
duca d' Alba. 

Opera della costanza, della fermetta, del coraggio c del genio di Guglid- 
mo, qnesto celebre trattato, che ristabilisce i Belgi in possesso delle antiche loro 
liberti, è.approTato e sanzionalo da Filippo. 

1 Fisraminghi sollecitano 1* ajulo di blisabelta, regina dMoghillcrra, oou- 
tro don Gioranni d' Austria, goTernatore spagnuolo. 

Scuopre Enrico HI e fa andar a ruoto una congiura tramata contro di lui. 
Enrico, re di Nararra, scappa dalla corte, e ra ad unirsi agli ugonotti che il 
principe di Condé soslenera con un esercito giunto di Germania. Francesco, 
(luca d' Alenson, da essi dispretzalo accetta la pace. I calloiiei ribellati ai di- 
chiarano contro Enrico 111, e formano una lega appellata la tacra lega. Rotta 
è la pace, e la lega TÌen firmata dal re, da Francesco, duca d' Alenaon^ chiama- 
to poi duca (TÀngiò^ suo fratello, e dai Guisa ; gli stali di Bloit nconoscooo 
Enrico III per capo della lega, onde togliere simile qualità ai Guisa. 

Gran peste a Milano e in tutta Italia. 

1/ imperatore Massimiliano II muore a Ralisbona ; gli succede suo figlio 
Rodolfo It, 

Geloso lo czar di Russia del rifiato fattogli dai Polacchi della loro corona, 
’Jetasla le proTincie di quel regno; gli abitanti di Wenden, per ìsfuggireal fu- 
ror dei soldati, si sotterrano sotto le roTine delle loro patria. 

La conquista della Georgia è disputata dai Torchi e dai Persiani ; V Imi- 
relia rimane ai Turchi, e gli altri due regni son dei Persiani. 

Gli abitanti delP isola d* Amboine si ribellano contro i Portoghesi, per on 
oltraggio fatto ad una donna ; sì forma una confederazione onde scacciarli dal- 
V oriente, e le grandi potenze entrano nella lega. Il re Sebastiano fa partire per 
P India, Alaide e tutti i portoghesi che si ersoo fatti dìsiioguere nelle goerro 
di Europa ; Goa e tutte le piazze sono poste in istato di difese ; il Zamorìo at- 
tacca Mangalor, Cochin, Cananor; il re di Cambaja attacca ^iaul. Damane 
Baeaim ; il re (!' Achem stringe d' assedio Malaca; il re di Iemale fa la guer- 
ra nelle Molucche ; Agulachem, trìbatarìo del Mogol, impedisce a* Portoghesi di 
negoziare a Sorale; tenta la regina di Garcopa di scacciarli da Gnor. Manda 
Alaide cinque Tascelli a Sorale, che fanno liberare i Portoghesi detenuti da 
Agulachem, e tredici a Malaca che costringono il re d' Achem a levarrie Passedio; 
fa partire per Lisbona i oaTÌgU che ogui anno tì portavano i tribali delPlndU, 
ut] tempo che Id ilcan alriogcTa Goa ; ei manda truppe e bastimenti a CaiUmi 
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Tota io poraona aira)ulo di ChaiH afaediata da Mitaraoluc, re di Caiuljdja. e 
mania coniro il Zamorio che debella. Lopes Carasco diilru^ge la floUa del re 
d’Achein ; aoo 6gliaolo, dopo la morie di lui, ai porla davaoU a Malacca ; i Por- 
logbeti ripigliano da per lutto coraggio. 

11 reggente della China, Ciang*euein|', accusato d'aumentare lesse rie- 
ebeate, dimanda la sita dimissione e fa punire il delatore. 

Poniscell tartaro lenta on capo di orda per essere entrato sulle frontiere 
deir impero. 

L'inglese Ferbischerg cercando on passaggio a maestro per andare alla 
China ed alle Indie orientali, ritrova le parti meridionali dd Groenlaod, che 
chiana fFest-Friit-land^etht riconosce formar parie dell' America; passa 
per uno stretto fra parecchie isole della baja d' Hudson. 

Filippo che già vede i Paesi Bassi pronti ad infrangere tutti i legami che gli 
univano alla Spagna, immagina poterli ricondurre alla sua autorità, coutidan- 
do raraministniiione del paese a mani illustrate dalla vittoria. Don Giovanni 
d' Austria, fìgìio naturale di Carlo Quinto, la cui gloria e la cui rinoniea mili* 
tere son noie a tutta Europa, per la battaglia natale di Lepanto e per la con- 
quista di Tunisi, don Giovanni è nominato governatore del Belgio. Giuage a 
Locemborgo sotto nome supposto, nel gioroo slesso in eui la città d' Anversa 
è cosi orriliìlmente saccheggiata e spogliala dalle troppe s|>agnuole; la nuova 
del qual disordine lo getta io profondo dolore ed in pienissima perplessità ; le 
pvoviocie da dieci anns capovolte dalla guerra civile, r odio del nome spagnuo- 
lo portato all* eccesso, la diffidenta slaUlìta in tulli i cuori, tutto gli accenna 
la vìa che deve seguire, onde tentar di ricondurre gli snìmì a seolimeuti pid 
pUcidf, a di guadagnare la generai eonlìdenia degli abitanti ; aflTelta sulle prime 
assai moderazione e dolcezza ; fa notificare agli itati il suo arrivo, e chiede gli • 

si presti il solito giuramento ; ma gli stali gli dichiarano che non sarà mai ri- 
carato goveroalor generale se non dopo accettala senza restrizione la pacifìca* 
zsone di Gaad. Sì aottoroetle don Giovanni alle condizioni che gli vengono im- 

f oste, a dopo alaam mesi di negoziazioni firma questo principe a Marche in 
amene, un trattalo dove lutto si accorda ciA che gli alati dimandano. Questo 
trattato, eoooscioto sotto nome di Editto perpetuo^ vico pubblicato io tutte le 
provtncie e confermato dal re dì Spagna. 

È in seguilo ricevuto il govemalor genend a Bruesdle colle consuete so- 
kooità; in virlà della pacificazione di Gand a Jeir editto perpetuo, i sotd«ti 
spagnuolì ricevon ordine di sortire dai Paesi Bassi, e gli Alemanni non atien- 
uooo a seguirli se non che lor si pighi il soldo arretralo ad essi dovuto. Ma non 
va molto che don Giovanni tenia di piegare gN stati suoi voleri : s' intro- 
duca destramente nella città di Namur, pone nella piazza una guarnigiotse stra- 
niera a fidata ; di là spera comaudara agli siati, a riconquistare per se o per la 
Spagna la pienezza dell» sovranità. 

Gli ugoooUi ricominciano la guerra in Francia | il duca d' Angiò prende 
loro la Carità ed Issoria, ed obbK^ la Roocefia a capitolare, l'eniendo il re che 
forse i prolestantf chiamino truppe straniere ne* suoi slatr, loro accorda nuova 
pace a Poiliers. 

DoleuCharai, can di Crimea, si muore; gli succede Meeracà'Chcrai, cd è 
beo presto daposto per averdisobhedilo al gran turco. IsUm-Gherai è imito dalle 
prigMMM di Rodi onde succedergli. 

Mnlei-Maamet, scaeoiaBo dal trono di Marocco, ofiVe di rendersi tributario 
di Filippo 11 che non aeconscnle { ne va ad implorare aiuto da doti Sebasluuo, 

Fasti CT/iiV. 6* 



/ 



Digitized by Google 



558 



SECOLO DI LEONE X O DEI MEDICI 



Er« 

Tolgare 






EPOCHE EU JEEEMIUESTI CIPILI 



tc di Portogallo, che tbirca cou 



8oo bailimeoti e eoo i5 miU uomioi ad Auilk 






ifmaeb. H, re di Perii., «rendo colle sue riolen.e lodispo.t. U Moprt. 
re». P.ri.-Cocun», che ,»rre l’ ave. fa»» .ul trono, è rlcngoUto dai grandi 
"el .uo regno, ed è .ncciduto da Moained-Cod^.-beDde <oo fratello, che, pn. di 
accettar la corona, eiige la morte di Paria-Cucona, e « «l^ndona quioA a 
un’ indoleoM Ule che parte de’ luoi «Uti cade in mano dei 1 orchi ottomani. 

Il tartaro lenta dimanda a' Cbine.i lo stabilimento di un. nnora fiera 
rendervi tè e caralli i lolleciU un altro suggeUo per un capo d orda, ma gli e 

“***GdoiO dell’ ascendente del principe d’ Grangia sugli animi « della tua po- 
lente inducnai nella direzione dei pubblici affari, il duca d Arschot ed alcuni 
altri si.nori belgi, inducono l’ arciduca Mattia, fratello dell impcrator Rolli- 
lo 11, «recarsi nei Paesi Bassi. Gliene odagli stali deferito d gorerno, e G^ 
elielino è nominalo suo luogotenente generale ; cosi gl intrighi dei signori che 
snerarauo di esercitare sul nuovo governatore la principale autorità, si trovano 
delusi, ed il principe d’ Grangia possiede, sotto nome di Mattia, la maggior io- 

Uueota negli tff&ri. . « • i* 

Fa don GioTtooi ritoraarc d»\V lulia Qcl Urabanle » soldati «paguuoli, e 
1 , rende tutte le diiposirioui necessarie per combattere con vantaggio le truppe 
degli stali. Inconlransi i due eserciti vicino a Gembloux e ne vengono alle mani; 
l'esercito degli stali rimane vinto, ed il principe riporla segnalaU vittoria che 
lo rende padrone di quasi lotta la Fiandra. Pensa allora il vincitore ad incar- 
ii.ire il già fatto dirisameutu, d’impadronirsi cioè a suo profitto della sovra- 
nità del («eie ; ma è ben presto immolalo ai sospetti ed alla gelosia della 
bjiagna. 

Urack, iiavigalor inglese, fa un viaggio inloroo si moudo. , . 

Sebastiano, re del Portogallo, a malgrado delle rsppreseaUnooi dei gf*odi 
del suo regno, passa io Africa, cJ è preso ed ucciso dai Morì alla balUglia di 
Mcaaaf, dove pretendono alcuni invece che scomparisse : MuUi-Moluc, re <Ji 
-Marocco, c suo nipote Maamet che aveva detroniuato, periscono egoalroenle. Il 
tardioale Enrico, proùo di Sebastisuo gli succede ; ma il Portogallo cade io 

Continuano le turbolenze in Guicniia o nel conUdo d’ Avignone. ReUil^ 
borico lU il trattato conchiuso coi piulesUuti, qual protettore dei domioii del 
papa nel suo regno. «• &« • 

Mulci'Amet 1, fratello di Mulei-51oluc, si fa acclamare re di Marocco m 
merao alla vittoria riporuta sui Purloglicsi. Ua quell’ epoca tutti gli sUli di 
Kei, di Marocco, di Tafilet, sono riuniti, e più non cumpongono ch« un impero. 

Francesco Orack prende possesso della California ; scuopre ed esplora le 
coste della nuova Albione, in cui gli Spagnuoli erano stati prima di lui, e crede 
dì aver veduto lo stretto d’ Aoian. 

Stabilimeiilu degl’ luglesi in Virginia. 

Kibcllansi i cattolici d’ Irlanda, sotto I. condotta di Giacomo FirU-Morìli, 
•’ciierale di Buacompagno, bastardo di Gregorio XIll, al qnale il re di Spagna 
wmmiaislra ajutì ; ma aoiio battuti o Fii li-Morits rimane uccìso. 

La murlo prematura di dun Giovanni d' Austria, fa scoppiare ne’ Paco 
B. 1 SSÌ nuore Siene polilicbe. Alessandro Farnese, duca di Parma, gli succede 
iieirammiuiilniione degli affari pubblici. Questa priiicì|>c, divenuto tanto «- 
lebre |>ei l' estcusiouc « la prufoudilà delle sue cognizioni miliUri, applica. 
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i );9 dapprtiBk • gnadigiisre la confidenza di alcune proTÌncie« per procortr di lepa- 
rarle dalla confederazione e fartene un appoggio nelle alteriorì tae negoziazio- 
ni. Le proriocie Tallone nioslranti accessibili alle sne premure pel loro afletio 
escluiifo alla comunione romana ; più sutceUibili poi anche di preocupazioni, 
prestano r orecchio alle parole del gorernaiore e pojono dbposie a nentrare 
nell' obbedienza della Spegna. Il principe d' Grangia, il cui geuio attivo veglia 
del conlinno sopra i destini del Mlgio, Muopre agevolmente lo scopo delle 
raosie deir aamìnislratore generale, e temendo alla fine divisioni contrarie agli 
iolcreasi del paese, forma tantosto il divissmento dì stabilire, nelle provlncie 
settentrionali, un contrappeso atto ad equilibrare Teffetlo d' una nuova separa- 
zione. Negotia, dispone gli animi ai grandi cambiamenti de' qnali occupai suoi 
pensieri ; non vede altro mezzo che rislringere i legami che uotscooo la pro- 
viocie del setlenlrione, sforzarle a valersi le une eoo le altre di reciproco appog- 
gio e ad opporre una resistenza invincibile agli assalti dei nemici. Deputati uagli 
•tati d'olanda, dì 2^bnda, di Gheldria, dì Frisia, di Groomga, d' Over-Yssel, 
recansi ad Utrecht per deliberare sopra questi oggetti importanti, e convinti 
dell' urgenza e della necessiti delle misure proposte, sono in breve d'accordo 
sopra tutti i ponti. Allora acconsentesi al patto fondamentale delle Provìnce 
Unite (e3 gennaio 1579 ). I ventisette arliccli de'quali compooesi questo trattato 
famoso, costUoìscooo le provincie selleotrionnli in un carpo indissolubile; sono 
maolenota e eonservate le franchigie e consuetudini di cMscuna di esse ed an- 
che delle dtlè ; è atabilila la comnuilà della difesa contro I nemici deli* onione 
o d' uno dei sooi membri; si riconosce ed ordinasi la necessiU del consenso 
delle proVinde per la pace o per la guerra ; è dichiarata dominante in Olanda 
ed in Zelanda la religione protestante ; le altre provincie si regolano sulla pare 
di religione data dall'arctdoca Mattia : inoltre tutti i culti seno protetti, e niuno 
può essere inquietalo a cagione della sua credenaa. 

Tali sono io sostanza le diverse dìinosizioiii dell' atto fondamentale della 
repubblica della Provinde Unite, e che divennero la sorgente della soa potenza, 
della sua gloria, ddla sua prosperità. 

Enrico 111 cerei dì staccare i grandi signori dal partito protestante, e di 
opporsi ai progreui della lega di cut non c più padrone. Eorioò, re di Navarra, 
ripiglia le armi. 

Enrico III difende la città di Ginevra contro le imprese del duca di Savoja. 

Alla nuova dell' unione dì Utrecht, fa il principe di Parma gli ultimi sforzi 
per determinare le provincie vallone ad abbandonare la confederazione e tor- 
nare all' obbedienza di Filippo ; le proposizioul del prìncipe sono favorevol- 
mente aeeolle, e le truppe vallone si pongono sotto le insegne di Spagna e fanno 
una goerta aperta al parlilo degli stali. 

Defezione tale pone il principe di Firma in grado di rientrare io campagna 
e riprende l'ofièoslva. Fi finge dì dirigersi ad Anversa, e va a porre l'assMìo 
dinanzi Maestrichl, la coi debole guernigione gli dà speranza di pronto successo. 
Dando senza respitto P assalto alla piazza, viene sulle prime rispiuto con per- 
dita assai grave; ma più felice è II secondo assalto e perviene a impadronirsi 
dell» città. Vendicansì i suoi soldati per tre giorni, colla strage e col sacco, delle 
perdite toccate alla presa della città. ^ 

Nello alesso tempo Malincs e Boisole^Duc si itaceano dalla confederazione, 
e viene firmala in un' abazia presso Arras la riconciliazione delle provincie 
tallone, e confetmala da un editto del sovrano : la religione callolic» è ricono- 
seÌNta ad esclusione di tutte le altre ; ceofermasi la pacifioazioBC di Gand, con 
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b partenti «Ielle troppe forailicre. AIbra è coniomita b 0i?i«»OD« delb prO' 
TÌncie, nè questo trattalo pare immagitìato che per equilibrare T importami 
deir unione d' Utrecht. 

I Turchi rispiugono t Persi, e botio di Taorìde ani piatii d'armt nei Uro 
itali, fabbricandovi una cittadella. 

Jernac-Timofeiev o lerraac, comoco, semplice capo di mainedierì, al ponto 
di essere preso ed impiccalo dai Russi, fugge per metro a paesi immensi, con- 
balle i Sarooiedi e gli Ostiachi, aiotilo dai soctiorsi del cominerciaote Strogo- 
no0*, penetra primo in Siberia, e eomincia b cooqoisti di questo paese a prò- 
fìtto dei Russi. 

Uran, figlio primogenito di Uang^tai, capo de* Ninfee del metao«It, ri dis> 
gusta con Can*calu ino fratello, che ritirasi presso Cin^chia, capo dei Nia>ce 
del settentrione, e I* eccita a far la guerra a suo padre. Durante i preparativi 
di questa guerra, Uran uccide Uatig-siiien, principe della famiglia sua. Allora 
Atti, figlio di qoesi* ultimo, si fa un parlilo, e sorprentb Uaug-tav e Uran soo 
figlio mandando indi il padre ai Niu-ce del settentrione. 

Nissan effetto producuno le confereure tenuto a Colonia V anno preoedeo* 
te, sotto la mediazione dell* imperatore, per b pacìficasione dei Paesi Basò, a 
causa dcir ostinazione di Filippo, che rinula di striogersi entro i limiti volati 
dai Belgi. Pare che P accrescimento di sua potenza, mediante U conquista del 
regno di Portogallo, sul quale pretende di aver diritto, lo confermi nelPidea 
della distruzione dei privilegi dei Belgi. Tuttavia, margrado I* aumento del sao 
impero, i Paesi Baisi meno non persistono nella «Jifesa delle loro franchigie. 

Irritato Filippo dì guerra si lunga e senza favorevole risuliamenlo, ginoge 
b sua collera a segno da mettere a prezzo la testa del principe d* Oraogìa, 
promettendo alPaisassìnu venticinque mìb scadi d'oro e la nobilù, se per 
avveniara non fosse gentiluomo. 

Nella sua risposta Gugliemo vuol br conoscere come egli pure discoQite 
da una famiglia imperiale, non meno antica nè meno ilUitre della casa di Fi- 
lippn, e tenta far pesare sul capo di Ini la accuse più gravi. Vedesi infine che 
Guglielmo non attende b SOS sicureixa che dal proprio genio, dalia propria 
spada e dall* amore degli Olandesi. 

Morte del Cardinal Enrico, re di Portogallo. Filippo U,re di Spagna, t* im- 
padronisce de* SQoi stati, facendo valere i diritti d* Isabella sua madre, figlia del 
re Einmauuele, ed in pregiudizio dei papa ebe considerava qtiel regno come re- 
taggio del cartUnalato di Enrico, e dei «iirilli di don Antonio di Grato, nipote 
bastardo d' Emmanuele, avo di don Sebastiano il qiule, quantunque gridato re, 
si trova costretto a fuggire in Francia. Gioraoni 1, duca di Braganza, che, per 
parte di sua moglie, aveva il diritto più apparente, vicoe da Filippo li nomina- 
iQ contestabile del Portogallo. 

Gli ugonotti ricominciano la guerra in Fraocbi il duca d* Angiò, tornato 
dai Paesi Bassi, conclude b pace con essi, con la speranza che la Francia rajote- 
rà a farsi sovrano di quelle provincie. 

Enrico, re di Navarra, prende la città di Cahors adonta del Iraltato di pace. 

II gran mogol Achebar s* iiapadronUcc di Malva. 

Alla nuova della sommissione del Portogallo a Filippo II, cessano i Parto* 
ghesi dell* India dal creder di avere una patria, e quali si rendono independemi, 
<|u;iU cors;tri, quali finalmente passano al servigio dei principi «lai paese. 1 Por- 
loghcM cori perdono la loro grandezza, mentre souo per peuet rare oeirlniiia 
gh MUlldes^ i quali gi* entraiso in « oucorreiua colle città ansealù'he c con 
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alcune (!' dalia pel commercio ili contrabbando ; le loro flotte militari proleg- 
fono I convogli mercanlili. 

]t Brasile aomenta le riccheue ilegU Spagnuolì. 

Giovanni Ortis di Zarale ristabilisce nel l’araguai la città Hi Baenos-Ayrei, 
e forma Hi questo paese quattro gremii provìiicie, il Tuoamao, Santa Crus della 
Sierra, il Paraguai proprio e Rio della Piala. 

Il vecchio duca d' Alba viene da Filippo II mandato contro P esercito che 
Antonio di Grato avea levalo coi soccorsi del fran torco. Antonio battuto erra 
per la sua patria, e Filippo II, incoronato a Lisbona, lo proscrive. Ritirasi egli 
allora in fnghillerra, 3 poi io Francia, dove Olerina de* Uedici gli procara 
nuovi ajuli. 

Convocali ad Anversa gli stati generali delle provincia confederale, per 
deliberare intorno alle misnre definitive che esigono le circostaose, viene assog* 
gettala alla loro dÌMOssione la decadenza di Filippo, e dopo debole opposizione, 
è questo principe chiarito decaduto dalla sovranità dei Paesi Bassi. Gli stati 
allora si dividono d'opinione aopra la scelta del principe in cui rimettere il po- 
iere supremo; gli noi sono di parere d* offrire ad Llisal^tla regina d'Inghilterra 
la sovranità del paese; il maggior numero invece votano per chiamare aU'am- 
rainistiazioDe suprema degli afiari il duca d* Angiò. Il principe d* Grangia ab^ 
braccia quest* ultima opinione. Eleggesi una deputazione ebeti rechi in Francia 
e gli presentì la risoluzione degli stali. 

Toriucotato dal desiderio di comandare, il duca d* Angiò si assoggetta alle 
condiziooi che gli sono imposte, ed accetta Io Ketlro che gli viene offerto; prò* 
mette ai deputali di passare nei Paesi Bassi la prossima primavera con un eser> 
cito ragguardevole ; notifica poi a tutte le corti dell* Europa la scelta fatta dai 
Belgi della sua persona, per regoare sovr'essi. 

Erezione delle contee di Xoyeuse e drila baronia d* Epernon ia digoilà di 
duca e pari. 

Erezione del ducalo di Pioti o Hameru in dignità di pari, a favore dì Fran- 
cesco di Lueemborgo. 

Concbiuso il matrimonio di Elisabetta e del duca d'Aogiò, questi si reca e 
Londra, ma Elisabetta ritira la sua parola. 

I GeooTcsi eleggono un magistrato sotto il nome ài conservator delle 
p«r sedare le turbolenze insorte tra i nobili vecchi e nuovi. 11 doge pren- 
de il tìtolo di serenUfime^ ad imitazione di quello di Venezia. 

Li'cing-leaof, generala chinese, ridomanda Uisog- lai a* Nimcc del setlen- 
triooe, e al loro rifiuto gli assalta. Uang-lai muore nella sua cattività. 

All* occasione d* nna carestia nel Chiang-nan, il savio CkiDg-culHCÌng con- 
siglia air tmpcrator della China di farvi passare quello che dislribuivaii agli 
osciang ed a* tao>sse, onde impedire la rivolta. 

II nipote o figlio del figlio di ftluteng-iong, sciova del Toochino, ss duole 
alla corta della China dei pochi riguardi del re Lioing pel suo primo generale, 
nominalo dall* impero* 

Chiamato il duca d* An^iò dal volo degli slati*geoerili a regnare sopra i 
Paesi baasì, lascio la Francia e s* inoltra verso la Fiandra con numeroso eserci- 
to. Obbliga egli il duca di Parma elevar pLtsedio di Carobraì e sotto gli occhi 
di lui s* inpadrooisce di Cbàteau-Cambreiis: i quali primi successi fiiono spe- 
ranzosi i Furamingbi di veder io breve espulsi dal loro territorio gli Spagnuoli. 
Se non che il difetto di paga sforza 1* esercito del principe francese a sbandarsi^ 
a cosi svaniscono le loro speranze. 
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Abbandonato dalla Francia^ che non gli dà soccorso aleono per sostenere 
te sue pretensioni sul Brabanle« il duca d* Angiò passa in Inghilterra, ed olfre 
ad Klisabelta con la sua mano la soTranilà di quel paese. Penle, alla corte di 
questa principessa destra e politica, nei diteriimenli e ne' piaceri giorni pre- 
ziosi per r adempiroenlo dei suoi disegni; le sue domande sono eluse sotto di- 
eersi pretesti, nè la regina gli lascia che losinghiere speranze. 

Intanto che il duca d’ Angiò si pasce alla corte di Elisabetta d'noa rana 
speranza, il duca' di Parma forma V assedio di Tournay ; la cillà che non ha se 
non debole guarnigione, viene coraggiosameiile difesa dagli abitanti; sopplisec 
la principessa d* Epinoy, in assenza del governatore, colla sua prndenz«, col 
Talor suo, ed anche con V arte d' uno sperimentato generale ; »ì che le truppa 
nimiche sono più volle respinte con vantaggio, e lo stesso principe di Parma 
corre spesso in c^uesti affronti il più grave pericolo. Ma finalmente la piazza, 
dopo onorevol difesa, è forzala a capitolare e ad aprire al vincitore le porte. 

Privato della speranza d'impalmarsi ad Elisabetta, la presa di Tonrnaj 
costringe il dace d' Angiò a lasciar V Inghilterra e girne nel Brabaote a pren- 
der possessione della sovranità statagli deferita. S' imbarca pertanto sor ont 
flotta inglese, accompagnato da Leicester, favorito della regina, c da nna comi- 
tiva brillante di giovani gentiluomini di qnella nazione. Giunto ad Anversa, in 
mezzo a magnifico corteggio, inaugurato con pompa inusitata, fii il giuramento 
solenne di mantenere i privilegi del Brabante, e n'è riconoscinto sovrano. 

Le feste da cui è seguita la cereroonia dell' inangorazione sono turbale de 
nn orribile altentato. Un giovane biscaglioo, per nome Jauregnì, lira alla teaU 
del principe d' Orangia un colpo di pistola, senza ferirlo mortalmente. L'asse#- 
sino rimane ucciso al momento a colpi di. spada e d' alabarda ; ed il domenica- 
no Tiromerman e Venero, cassiere del negoziante Anaslro, convinti di compli- 
cità col reo, periscono coll' oltirao supplizio. 

La Francia dà a don Antonio di Portogallo navi condotte da Strozzi per 
ajiilarlo a conservare le isole Aizorre, e ridur al dovere quella dì San Michele 
che tenea per Filippo II : ma la perdita d' una battaglia, in cui viene noeiso lo 
Strozzi, gli toglie la speranza di ricuperare la corona di Portogallo. 

Congiura formata contro Enrico III e suo fratello duca d' Angiò, da Sol- 
fède. ad instigazìone dei Guisa. 

La Francia rinnuova l'alleanza con gli Svizzeri. .. 

I discendenti di Gengls*can, che avevano fin qoi possedntu una gran parte 
della Tartaria, divengono sudditi dei Tartari Maociù cbe sono per estendere in 
breve le loro conquiste in China. 

regina Elisabella, volendo imprendere il commercio delle Indie, manda 
il capitano Stephens e riconoscere il capo di Buona Speranza. 

Una malalUa contagiosa desola lo Chensi, provincia della China. 

Morie del savio Ciang-cucing, reggente della China : due anni dopo, la 
sua memoria è condannata e la famiglia sua perseguitata dall' invidia. 

I Chinesi soccorrono i Nìu-ce del mezzodì contro qnelK del settentrione. 

Nobnnanga, imperatore del Giappone, arso nel sno palazzo a Mesco, ifl 

una al scio primogenito, dal re di l'ango e Tambu, mi suo fiivorìto. 

II re di Bongo, uno dei principi del Giappone, menda arobaaclatori al pape 
Gregorio XIII. 

'terminano gli SpagoooH di costruire il porto della Vera Cruz nell'Ame- 
rica niei'idionale. 

Il lla^ig:ltorc Dr:ick porla la strage sulle coste del Perù. 
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i583 Geloto il «luca d' Angiò dell' «uloritÀ del prìnci|ie d* Oraogia e dell' aKcii* 

dente ch'eterciu aulì' animo dei Belgi, forma Todioio peniiero di auoggellare 
i Fiamraioghi a'aooi voleri arbilrahi. Il perchè, invece di dirìgere le forze che 
comanda contro il principe di Parma e frenarlo nelle me imprese, coueepisce il 
disegno d* impadronirsi d' Anversa e. di tutte le piazza occupate dai presidii 
francesi, in odo stesso giorno, scoppia la cospirazione a Duncberque, a Dizmu* 
da e Dendermooda di cui ì Francesi s' impadroniscono ; raa falliKono dinanzi 
Ostenda e Broggia. 

- In Anverm, crede il doca d' Angiò che abbiano ad esser seguile da buon 
succetso la misure da lui prese, malgrado le soe inette combinazioni ; corpi di 
troppe oomeroaiaono appostali presso la cilU; egli medesimo, alla testa della 
guardia, composta di Svizzeri e di Francesi, 6nge di voler uscire dalla piazza, 
per andar a passare in rassegna le truppe stanziale fuor delle mura. IropadronU 
sconai i soci aoldali dì due porle, dopo sterminato i cittadini acquali erano con- 
fidata la guardia. Sparsi per le vie cercano i Francesi dì spaventare con le grida 
gK abitanti, in mezzo al disordine, alla eoofusione ed al sangue che scorre da 
tutti i lati, ficco dato T allarme alla città ; ì borghigiani escono delle case arma- 
li e ciroolano per le vie in serrati battaglioni ; il popolo, trasportato da furore, 
aBérra quanto può alla sua difesa servire ; battonsi con rabbia ; i Francesi sono 
sterminati, acaonati, dappertultuto ova s' incontrano. Ua specialmente alle por- 
le delle esiti ^ventosa è la carneficina, pegli sforzi che dall' una parie si fanno 
onde iotcodurre nella ciUi gli aosiliarii cha s' attendono, e dall' altra per la re- 
sistenza che vi ti oppone. 1 cilUdioi mercè il loro valore riescono ad impadro* 
nini delle porle, e sdegnali que'di Anversa della perfìdia dei Francesi, li per- 
seguitano con furore e questi (ulti sono posti fuori di corabatlimcnto. Mille e 
àoqneeeoto cooprooo co* moribondi corpi le vie ; ona raolliiudine di perso- 
nagn delle ebssi più illustri soggiace alla medesima sorte in quella giornata ; 
nè sl doca d' Aogiò raccoglie altro frutto dal tradimento che il cordoglio di 
averlo tentalo, ^tlraeudosi a stento alla vendetta popolare, parte per la Francia 
con l'onta d’aver violato i suoi giurameuli, e perdalo per sempre la fiducia 
dei Firfiuuiinghi. 

11 gran mogol Acbcbar s' tm|Mdronisce di Guzzerale a danno degli anliclii 
Arabi dell' India, malgrado ì soccorsi ebe lor danno i Portoghesi. 

Il tartaro Alai, ‘ he aveva tradito Uang-tai ai Niu-ce del seUenlrtone, uè 
poteva tornare tra quelli del mezzodì, cerca di rendersene indipendente; vuoi 
sollevare i Nin-ce in suo favore, ma rimane sconfitto dai Chioess, come quasi 
sono annicolali i Min-ce del selteotriooe. 

Morte del famoso lenta. Oang-taìchi sno figlio gli succede, ed è confermato 
dalla corta dalla China sotto il. titolo di principe di 5c<>rn-/. 

l oModatari al soldo della Spagna non cessano di spiare tutti i passi del 
principe d' Grangia, per coglier r occasione di toglierlo di vita ed essere del 
misfatto ricompeoatU. Più volle crasi ternato il colpo inutilmente ; ma uno 
della Franca GoeiUa, per nome Baldassare Gerard, gli dà la morte a Delfi con 
un colpo di piatola. Arrestalo T assassino, viene giudicato e condannalo ad es- 
sere squartato. Si eseguisce la senteosa, e Filippo dà agli eredi del sicario in 
guiderdone, come equivalente dei venticinquemila scudi d'oro che aveva pro- 
messi, le tre signorie di LievreinenI, liostol c Dammarliu situate nella Franca 
Contea. 

, . La nuova dell'assassinio principe riempie (P indegnazione l'Europa e 
sparge la costernazione ed H dolore in tutte le provtncie confederale. 11 lutto è 
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unifersale; ctaieuoo pUfoe T intrepido e coiUole dìfeotore de' aooi diritti ed 
il fondatore delle lue lil^rte. 

la mezzo al dolore pubblico, gli itati lopporteno eoo calma e fermezze 
questa cnidel acufure : tranquillo o' è il contegno « Aero ìnaterae ; rigettano 
con disdegno le proposte d* una pece inganncrole che tor sottopone il principe 
di Parme. Gli alati intendono con altirità alle core del goyerno ; eleggono un 
eonsiglio di reggenza, preieduto dal principe Maurizio di Nassau, tecondoge* 
nilo del principe d' Grangia e appena ìo età di dichaswtle armi, iarestendolo di 
lutti gl* impieghi, carioke e dignità dì suo padre* E questi il Maurizio divcnolo 
Unto famoso io fatta Europa, per la profonda sua scienza nei eombeltiroeoti e 
nell'arte mibUre. Confidasi momentaneamente il comando degli eserciti della 
repubblica al conte di Hobenlobe, in qualità di luogotenente generale : fioaU 
mente, tutte le autorità civili e militari prestano giuramento di fedelU al con- 
siglio di reggenza. Allora la repubblica nascente s' avanza con tapieota e fer- 
roezsa. malgrado diversi accidenti della fortuna, verso gli alti suoi destini. 

Morte del duca d'Angiò, fratello unico di Enrico 111, che rende Enrico, re 
di Navarra, il più prossimo erede della corona, e serve di pretesto al duca di 
Guisa per iscoppìare la lega, facendo temere ai francesi cattolici d' avere a re 
un prìncipe protestante. Il duca di Guisa dìvien capo di essa lega ; Enrico 111 si 
accolla au Enrico, re di Navarra; Caterina dei Medici favorisce i figli del doca 
di Lorena, discendente di Carlo, zio di Luigi V, che ne sposò la figliuola. 11 duca 
di Guisa pone innanzi il Cardinal di Borbone, ad oggetto di poter operare per 
se roedeiìmo. 

Giovanili Basilovitz IV, czar di Russia, muore lasciando due figliuoli, Fe- 
doro e Teodoro, in età di vent'annì, e Demetrio ancor fimduUo, che il enee 
Bagdan-Bicliski suo tutore vuol porre sul trono, in pregiudizio di Teodoro a 
lui maggiore, incapace di regnare. I grandi vi si oppongono ; il debole Teodoro 
ubbandona rantorìtà al enee Boris-Godenow, suo cognato, che fa anassinare il 
giovane Demetrio. 

Jcriiak-Tirnoretev, cosacco, continua la conquista della Stberìa per conio 
della Russia, e penetra fino al fiume Jenissei. 

Edificano gli $|>agnuoli Porlo Bello sulla costa dall* istmo di Panama, che 
diviene Temporeo del Nuovo Mondo. 

Gl' Inglesi fanno stabilimenti nell'America settentrionale. Dna compagnia, 
comandala da Walter Kaleigh, ottiene la disposizione delle scoperte che sarà 
per fare. 

il principe di Parma fa conqoiste nel Brabante, senza rompere intieramente 
i vincoli che uniscono fra esse le città ancora .iddette alla confederazione, e che 
alle sua anni oppongono una resistenza ostinata. Teme più di tutte h città di 
I Anversa pel suo commercio, per le ricchezte e per lo spirilo d* indipendenza da 
cui è I* intiera popolazione animata ; per la facilità delle sue comaoicaztooi colle 
ctllà confederale ; per gli ajati di viveri, di monizioni, di truppe che loro può 
somministrare. Tutte le quali considerazioni determinano il duca di Parma a 
formarne l' assedio, e senza disanimarsi alle numerose difficoltà che ai afiFacciaoo 
al suo spirito, dà principio all' esecuzione de' suoi piani, e senza più investe U 
mazza. Anversa che comunica per U Scbelda col mare e colle interne città della 
Fiandra e del Brabante, è dell* ultima importanza per le olterìorì operazioni 
che medita ; ma questa piazza forteroeute stretta alla pacificazione di Gaod, coi 
patriottici suoi sentimenti, coll' interesse del suo commercio, la cui prosperità 
non è dovuta che aHa libertà di coscienza e delle opioioDÌ, oou può josìciieTe 
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i^dea della donuaiaioM «paf^aolc, quale di iomba della ma ioduitria e 
ricclieaza. 

Per uu Ufo difesa da salde mora e da inespugnabili forlifkeaaiooi, per Tal- 
Irò da OD rapido fiome, lar«> e profondo che le terre a mantener le comunica- 
aioni di mare colla 2elaoda, a ricerere in copia rirerì e maoiaioni^ ti tUma al 
coperto da' terribili eSèlli della &me« e sembra, colla Srorerole sua positioor, 
poter sfidare i tooi nemici, e render reni ed inutili i loro iforti. 

Il prìncipe di Parma ebe tpecialmcuie mira nelle tue operaxioni alia presa 
d'Anrersa, tenia tolte prime d* incettare le comanicationi fra la città medesima 
c Terroonda, Gand, Malioet e BrusscUe ; si pone quindi al tetto di prendere i 
forti di Liefkenshoek c di làllo che proteggono la narigaxione della Schelda ; 
sembra anai ebe l' esito dell' aseedio il' Anrersa rogKa dipendere dalla presa di 
quelle due fortexxc. Quindi il forte di Liefkensboek è attaccalo con tant' impeto, 
cke sorpresane la goarnigione, non ha tempo di disporrisi, e rimette la piaxza 
in mano agli Spagnuoli ; aoiio auche abbandonali i ridotti alxati nell' isola di 
Doel, e ben presto tutte U riva sinistra del buroe resta in potere del nemico ; 
ma il forte dì Lillo, posto dal lato opposto, opera veramente onorevole e corag- 
giosa resistenss : tolte te opere degli Spagnuoli sono distrutte io ben condotte 
sortite; l' iooondsxiooe cagionata dall' apertura delle chiaviche, obbliga il ne- 
mico ad abbandonare i lavori dell' assedio, e ad allontanarsi dopo una perdila 
considerabile. 

Vede il duca di Parma nell* infelice riuscita di questa impresa, che T asse- 
dio d' Anversa non può riuscire a bene, senza im{>adrouirsi della navigazione 
dei Home ; ma la sua larghezza e la rapidità delle acque sembrano ostacoli in- 
superabili. Toltavia il superiore suo genio sa appianarli e farli scomparire. Ini- 
pedronitosi di Gand e di Termonda, posta ni conflocnCe della Deodra e della 
Schelda, fa incommebre i lavori per far gittare, fra Calloo ed Ordam, un ponte 
sulla Schelds, ed interromperne affètto la uavigazione. 

Arditi annegamenti a* due lati del Aume, ne riducono il corso a metà della 
larghezza, ed oppongono alte navigazione difficoltà pericolose ; le due teste di 
teli spalle od auocgamenli son terminate da pala Alle sulle quali si pianta formi- 
dsbile artiglieria. Ualgrado però il pericolo del passaggio, navigli isolali ed an- 
che intiere flotte lo varcano. Si vede allora costretto il gcoersle spagnoolo a 
compiere il suo bvoro, ed a cbiadere il fiume con una catena di Lalleltì ; e sic- 
come è privo pel dominio drì forte Lillo della eomunicatìone per acqua 
con Gaod. fa aprire un eaoste dalla Moèr fio a Calloo, dove comunica colla 
Schelda. Imitatore di Droso e di Corbolone che con simili lavori unito aveano 
il Reno al Zuiderxee, e la Mosa al Reno, il duca di Parma si apre una via più 
corti e sicura dell'altra onde faeililare il trasporlo delle sue rouoiziooi e dei 
viveri. La costruzione del ponte è cosi solida che per tatto l' inverno resiste 
agli sforzi del gbisecie eonvoglislo dal fiume. 

Alla primavera tutti i lavorì del ponte son terminati ; novanta pezzi d' ar- 
tiglieria lo proteggono contro og«i attaeco nemioo, e cento cinquanta uomini 
oe ooropongooo la guarnigione. 

Padroni i Zelandesi del forte di Liefkdsboek, ed avendo qniadi libero ac- 
cesi) al ponte gìttalo sulla Schelda, si concentrano cogli Anveraesi per attaccar 
insieme quelle opere formidabili : nuovo Archimede, un iugegnere italiano, si 
esibisce a far saltare in aria il ponte ; due vascelli, fo^rali di tavolai robusti 
forlemeote legati itiaiemt, custiluiscono il formidabile apparato dov' è rinchiusa 
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j iin.i lùioà ; uua miccia calco.Inla lul tempo del trapillo, vi è convenientesoenle 
adattata; c«vichi di pietre enormi, di palle ìocateoate, <r ionumercroli peni 
: di ferro, questi baitimenli eoo mesti in acqua. La notte del 4 5 aprile r ap> 

i parato ti abbandona alla corrente del fiume, e roga Terso il punto <ìi rianione : 

I nel tragitto alcuni brulotti prendono fuoco, e scoppiano seun produrre rerun 
I effetto ; uno dei grossi narigli si arresta presso nn ridotto, fa esplosione, e sotto 
le rovine seppellisce la debole sua guarnigione ; giunge l’ altro sotto la palafitta 
e sotto i battelli di cui il ponte è costrutto ; V esplosione riesce spaventcToIe ; si 
fa sentire la scossa a molte miglia d' intorno ; soKlefaosi le onde della Schelda ed 
escono dal toro letto ; le pietre e gli altri istrumenti di morte. Tornitati dal seno 
di quella macchina iocenai.'iria, colpiscono cnigliaia di TÌttime ; il ponte è dan- 
i neggiato, ma non affatto distrailo. I rovesci ebe provano poscia a Kouwensteio, 
fan disperare agli Antersesi di sostenere più al lungo gli sforai degli Spagnooli; 
aprono le loro porle al nemico, ed il principe di Parma entra va le mora da 
Tincitorc. 

Se il generate spagnuolo acqniila coi fasori di questo memorabile assedio 
1.1 ripuUaione di grande ed abile capitano ; se vede aumentar la sua rinomanza 
rolla presa di quella importante città : Amsterdam si arriochiace in pari tempo 
dri commercio d' Ansersa, della sua industria, delle sue ricchezze ; che e oego- 
ztanli ed artisti fi affrettano ad abbandonare una patria aoltomessa alP odiosa 
dominazione SpagnnoU, per passarne in terra alraniera a dedicarsi, sotto gli 
auspici della tolleranza e della libertà, allo sriluppo dei lor talenti e della loro 
industria. 

Minaccialo il duca di Guisa d* arresto da Eocico 111, col Cardinal suo fra* 
telio, si ritira a Joinville co' suoi partigiani. 

11 Cardinal di Borbone assume in un roanifeilo il titolo di primo principe 
del ianffue di Francia ; c sostenuto da tatti i prìncipi dell' Europa, dal papa 
Sisto Quinto e segnatamente da Filippo li : i duchi dt Ix>rena e di Goisa, qua- 
lificati di luogoteneoli generali della lega, danno priodpio alla guerra colla 
presa di Tul, Verdun ed altre città. Enrico 111, onde arrestare la gnerm, spo- 
glia i protestanti dei vantaggi loro concessi, e con ciò accresce le forse di quei 
della lega contro la sua autorità. Enrico, re di Navarra, pubblica un manifesto 
contro il Cardinal di Borbone ed i Guisa. I sedici^ partilanti del duca di Guisa, 
si dividono io Parigi l' amministrazione degli afiari; i proteslanti rìpigliaoo le 
armi in Goienna ed in Lingoadoca sotto li condotta del re di Navarra, del pria* 
cipe di Condé e del duca di Montmorenci. 

Gregorio XIII riceve a Roma un'ambasciata spedita dal Giappone da 
parte dei re di Bongo e d* Artma, e del prìncipe d'Omura. 

Morie di questo pontefice; Felice Pereùi, cardinale di Montalto, è eletto 
per adorazione sotto nome di Sisto Quinto; incomincia col dichiarar Enrico, 
re di Navarra, ed il principe di Oondé, indegni di succedere in Francia ; Enrico 
fa affiggere 1' appello alla sua bolla alle porte del Vaticano. 

Moamed-Codabende, scià ore di Persia, muore; gli soccede il maggior 
suo figliuolo Amie ; ma suo fratello braacte, pratico d' intrighi, apposta all' io- 
grosso del suo serraglio parecchi .assassini travestiti da donne, che gli si getta- 
no addosso c lo scannano ; Ismaele 111 occupa per alcuni mesi il suo posto. 

Uno schiavo gupponesc che i Chineii appelbno Ping-sieu-cìiìy c i Gia|>- 
ponesi Fachilia^ reso potente il signor suo, ed impadronitosi «li sei piccole prò- 
viitcic del Giappone, riesce a farsi nominare cubo-sama o generalissimo, lerreina 
di torre ai dairi ogni avanzo del loro poter tem|>orale, c riunisce sullo U sua 
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domioauone le proviode che itale erano 6h allora ditJie e goTernale d.i 
principi apeciali. 

Gioaaoni Dada, iogleae, va a viailare il Labrador e acuopre lo alretto cbo 
porta poKÌa il ano nome, come pure una parte del GroeoJaod. 

La compagnia ingleae manda Raleigb con una Rotta che approda alla 
di Roenoco, preaso la contrada detta poi Carolina setltntrionaU. 

Congiora formata in iavor di ftlaria Stuarda contro kliaabetia, regina 
d' Inehilterra, aostenula dal re di Spagna e dal papa Siilo V, che la priva con 
nna bolla de* anot regni. * 

Quei della lega ripigliano le armi, lotio preteato che Enrico 111 lavoriace ì 
protestasti. 

Guerra dei tre Enrichi; cioè Enrico HI, capo della fazione realista, Enrico, 
re di Navarra, capo degli ugonotti, ed Enrico, duca di Guisa, capo della lega. 
La Francia è lacerala da tutte le parti. 

Alessandro li, re di Cachet o Cachezìa, parte della Geòrgia» si mette sotto 
la protezione dello czar di Kutsia, ed a lui ti collega. 

Seia-Abbaa, 3.^ Sgliuolu di Moamed-Codabende, rilevando la morie di suo 
fratello Amze, si uniscoa CuU>caii, suo visir, per formar nella corte d' Ismaele 111 
una fazione di malconlenii; corrompono costoro il di lui barbiere, che gli sega 
la gola sbarbandolo. Salendo Scia-Abbas sul trono dopo la morte di suo fralei- 
lo; si libera dal visir CoU>can, ristabilisce gli alHiri della Persia invasa da*Tur> 
dii e da' Tartari, e ridotta quasi alla città di Casbin ; riforma i ch'esilbaccbi, 
truppe somiglianti a' giàoìzzeri, che tenevano in Gccende i suoi predecessori, 
e le indebolisce introducendo fra esse degli officiali georgiani. 

Rivolta dei Miao>tae, montanari del Sse-ciucn contro il governo chinesc, 
che il viceré giunge a sedare. 

1 Nia>ciè, scacciati dai Mongn al fettentriòne della Coreo, si accomoJauu 
colla jThina ed ottengono abitazioni nel Leao>loog. 

Stabilimento degli Inglesi a Roenoco distrutto da' selvaggi. 

Drack s'impadronisce di S. Domingo. 

Accusala Maria Stuarda di cospiraiioue contro l'Inghilterra è decapitata a 
Fothefain^ny per ordine di Elisabetta dopo una prigionia di 19 anni; il cun^ 
di Leicester abbandona l' Olanda, e nò lascia il governo al gioviue Manriziu. 
Ricorrono gli Olandesi all* inghillem contro gli Spagouoli, che il papa su^ 
scita ad attaccare la regina Elisabclla. 

I sedici Voglionsì impadrooire della Bastiglia; Enrico HI manda il duca 
£peroon a pràvenirlì ; il duca di Maienue esce di Parigi. 

Eorìco, re di Navarra, avanza ìu Borgogna per raggiungere gli Alemanni 
che ne vèogono à rinforzare il suo esercito ; Anna, duca di Giojoaa, gli marcia 
incontro per chiudergli il passo. Battaglia di Coutras in Guienna, dove il re di 
Mavarra eme vincitore, ed ove il duca di Giojesa lascia la vita. 

Francesco Maria, duca di l'oscana, che, dopo la morie di Giovanna d' Au« 
stria sua moglie, avea sposala la 6glia di Cappello, seoator veneziano, vien av- 
velenato di ino fratello Ferdinando, mal soffereate quell' alleama. Espia poKÌa 
il suo delitto governando coó moderazione. 

Morte di SietaDo Battorì, re dì Polonia. 

Guerra dell' imperatore Rodollò coi Polacchi ; P arciduca Massimiliano 
pianta l'assedio dinanzi Cracovia; ma è costretto a Icvarlu, e rìioau prigioniero 
4ì ZarBoschi» generale delle truppe polacche. 
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SifUmoodo, prioctpe di Svciia, è tocoroDato a re di Polonia. 

Il coDle di Serio, generale deirimperator di Germania, riporla segnalala 
* vittoria sui Torebi, cb« da sessanta anni non avcTano cesaato di far progressi 
io Ungheria. 

I Russi coatruisoono io Siberia b citta di Toboisk. 

Scia*Abbas proseguala guerra contro i Torchi, ripiglU Taorìde e leoo- 
figga i suoi nimici fio a quattro volte io battaglia ordinala ; si rende padrooe 
di psreeckis pissae sol mar Maro, e di oaa prie dell* Arabia. 

Morte di Osog^tsichi, princip di Sdan*i; la corte delb Cbiiia prge a 
CUicha suo figlinolo rinveslilora di qoel pHocipto. 

regioa Elisabella manda una tpdiiiooe a ricoooKcre la via dello strallo 
di MsgalUoo. 

iSU Morte di Federico II, re di Dsoimaroa ; suo figliuolo Crisliereo IV gK 

succede coll* ajuto di quattro agenti ebe si applicano a render utib il loro go- 
verno, e che gareggiano neircducaxione del lor pupillo. 

Filipp li, re di Spagna, sdegualo contro Eliasbelta, ebe soccorre gli OUu- 
desi contro di lui, e diretto da Sisto Quinto, eqoipaggb una flotta di cencin- 
quanta vascelli, appllata T InvincibiU o VÀrmada che si parte di Lisbooa pr 
invadere V Inghilterra ; ne va fin all* ioaboccalura del Tamigi, ed è diasipta in 
prie da una lempsta, ed in prte dal vice ammiraglio Drack. 

Enrico I, pincip di Condé, muore avvelenato a S. Giovanni d* Angeli ; 
Carlotta della Tremouillef aua moglie, in sospetto di essere aulrice delta sua 
morte, partorisce nell* anno un figliuolo che fu Eurioo II prineip di Condé. 

Ereaione delb contea di Monibaxon ro dnesto con digoilà di pri. 

Enrico, duca di Guisa, si porta ■ Parigi io onta al divielo del re, pr noir- 
ai ai sedici. 

Giornata dello Barricate. Entrar vobndo Enrico III in Parigi con delle 
truppe, trova che U passo gli è impdito da ingombri psii auUe vie, ed è co- 
stretto a ritirarsi a Chirirca. Enrico, duca di Guitn, riman padrnne di Parigi, 
a'impdroniace della Bastiglia, e vi UmU comandante Bossi le Qerc, procura* 
toro al prbroeoto, uno dei sedici. 

II duca di Sevoja, gmero di Filippo li, approfillando delle turbolente 
della Francia, a* irapdroniMe del marchesato di mIuxso* 

Il duca di Guisa ed il Cardinal suo fratello vengono assassinati a Blois per 
ordine di Borico 111 ; il Cardinal di Borbone viene arrestalo ; quasi lette le altk 
delb Franeia ai aollerano contro Enrico HI; il daea di Maieone, fratello del 
duca di Guisa, ai pon alb testa delb lega ; Enrico HI ehbma io suo aiuto il re 
di Navarra. 

11 duca di Parma aaaedìa Berg-op>Zooie ; e richbouto dai Paeai Bassi per 
passare in Francb. 

Morte d* Isbra-Cherai, ean di Crimea ; GasbChevai, prineip savio, poeta, 
musico c aoprallalto grande terriero, gli succede, dop aver reti di gran ser- 
vigi tir impero ottomano nella guerra di Persia. 

Li-dog-leang, generale chieeaa, impgna i Nin-cit del meixodl e dd aet- 
ten trione a rispltar le frontiere delb China, onde oontiouere il loro commercio 
di pili e di ginseng; ri li pacifica dando loro confini. 

Guerra dei Giappnesi con Scian-ning, re delb ìsole Lba-ehleo, che vieiM 
soccorso dai Chìnesi. 

1 S 89 11 roiite di Leicester, favorito dall.i regioa d* Inghilterra, mandato in aiate 

degli Obndesi con srimib Qoraiui di truppe, area cagionato a qacl pese pid 
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mie otmiei «tetsi ; o^ioto ai confederali pel ido orgo|ito, per T ignorante, 
per rembitfooe e pei Iradimcnt^ ai era vuio al punto di lor rimettere i pub- 
blici impieghi; dopo la aua parleoia per ringhillerra, Maurilio riuoi nella 
propria peraona raotorìtà ernie e inililare, e ooroiociò a laociarM in quella 
carriera di gloria che riauonar lece poada il eoo nome per ogni dove, e lo 
rese il lecoOTO fondatore delia liberlA ; ioleae dapprima a rianimare lo spirito 
delle troppe, corrotto da^P intrighi inglesi ; come fece prendere alP opinione 
no andameQlo aalotare, ai melle al folto di aoatenere la lotta sorprendente della 
confodereaàooe contro oca polenta moaarcbica ; rigetta con prodeota le prof- 
ferte di paeitotiooe ohe non gli ai presentano se non per nenlraliizare i suoi 
aforts, e rieondor ■ poco a poco le sette profincie sotto il giogo della Spegna | 
fo ani M^nfidcnta gb è iotpirala dalle angustie della corte di Spagna, pegli sjuti 
che porge Filippo alla lega di Francia, onde imporle una regina del suo sangue, 
e porre eoat quel paese sotto P inOuenta della sua corona ; oe^Ii immensi suoi 
preparatiri contro Elisabetta, per rendicarsi delP appoggio che presta alla re- 
pubblica iiasoenle delle Provincie Unite. Non lardano gli avvenimenti a giusti- 
ficare le sue sperante; I anoi primi socoesai ne laicieno sperare a' sooi concit- 
tadini di più importanti e di più decisivi. 

Caterina de' Medici muore a Blois. 

Bossi le Clerc, conduce alla Bastiglia Achille d' Harlajr, primo presidente del 
periarornlo di Parigi* e parecchi consiglieri addetti al scrviiio di Enrico 111. 

Il deca di Maicnoe, capo della lega, entra in Parigi ; gli danno quei della 
lega la qualità di luogotenente generale dello stato reale e corona di Francia ) 
Enrico ai Borbone, re di Navarre, ne viene in ajulo di Enrico 111, ed ajuta quel 
principe a for Pastedio di Parigi. Il papa scioglie 1 Francesi dal giuramento di 
fedellè verso il loro re. Giacomo Clement, giacobino di Sena, condotto da quei 
della lega, vieni ■ S. Clond, e ri trafigge Enrico 111 d'un colpo di coltello 
sotto Pom belino ; in Ini finiMt il secondo ramo dei Valois. Enrico, re di Navarre, 
disoeiidente di Boberto di Francia, conia di Clermoot, signore di fiorbone per 
parte dì sua moglie, sesto ed ultimo figlinolo di Lnigi IX, gli succede sotto no- 
me di Enrico IF’ ; ciò che rionisce la Navarra alla Francia. Qoei della lega ac- 
clamano re di Francia il cardinale di Borbooe-Vendome, prigioniero di En- 
rico IV a Tonrs, sotto nome di Carlo X. 

Enrico IV, vittorioso del duca dì Maienne, al comballimeoto d'Arques, 
presso Dieppe, e sosteoalo dalle truppe venute d' Inghilterra, si avvicinala Pa- 
rigi, attacca il sobborgo S. Gernsano, e si ritira alravvicinarsi dei duchi di 
Maienne e di Nemours. 

Kfirko IV è riconoaciolo re di Francia dai Venexiani. 

Filippo 11 manda un esercito al duca di Savoja per soltoroellere Ginevra 
ed i ^eti ciroonvicmi. 

Dopo una guerra iT undici anni fra' Torchi ed i Persiani, questi ultimi ce- 
dono loro tre provincte, fra le quali è P Armenia. 

Grande liccilà che rovina le messi nel Chiang-aao e nel Cie-chiaog. 

La compagnia inglese procura rìsiabtitre la sua colonie di Roenoco; veno- 
tone a morire Raleigh suo fondatore cade nell' eAMlo. 

Gli Olandesi •'impadroniscono del enromereter dì Lisbona, e vi compe- 
rano le mereairaie delle Indie per poi rivenderle in tatia Eoropa. 

Biltaglia d'ivri, nella quale Enrico IV eiM villorioio per la seconda 
volta del duca dt Maieime. Morie del Cardinal di Borbone, detto Carlo X, al 
eatlello di Fonteoal nel Peitù. Il papa ed il re di Spagna vogliano fnr dar la 
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corona all' infanta Cbiari*EageDÌa« fìgliooU d' Eliiabetta di FfanciA c dì F^ip> 
no 11. U duca di Lorena vi pretende per m. borico IV prende CorbciI, Meleo, 
Lagoy, e viene a formar T astedio di Parigi che ben tosto è tirella dalla fiiae; 
il duca di Parma, mandato dal re di Spagnai ma a lungo ritardalo dalla leoM 
che il principe Mauritio possa ioTolargli le sue conquiste, ne viene in tuo ajato : 
marcia Enrico IV all' incontro di questo principe, che, contento d'aver bUo 
levare T assedio di Parigi, vi getta viveri, ripigliando Lagny, e si ritira ai Paesi 
Bassi. I^sdiguieres balle il duca di Savoja e prende Grenoble. 

Morte di Sisto Quinto ; gli succede il Cardinal Castagna col nome di Cr- 
bano Vliy morto tredici giorni dopo P elezione ; Nicolò Sfondrati, cardioal di 
Cremona, eletto sotto nome di Gregorio Xiy t si pronuncUl per Filippo 11. 

Scia*Abbas fìssa la sua residenza ad Ispaan che gli dete molli abl^iffleoU, 
c di cui forma la capitale de' suoi ftati. 

Il gran-mogol Acbebar continua la conquista del BengoU e d' OrÌM ; la- 
scia governatori a Mastudabad. 

Decadenza del commercio dei Portoghesi nelle Indie orientali. 

Gomez Perez di las Marignaz cinge (Manilla di Mura, e fi edifica U forte 
S. Giacomo. 

Guerra fra la China ed il Giappone. 

Dichiaratosi Gregorio XiV contro Enrico IV, vuol mandare un eseraloiu 
Francia ; dichiara decadalo questo principe da' suoi diritti alla corona ; i par- 
lameoli di Francia dizapprofano, e lo dichiarano complice della congiura di 
Spagna* 

Tentativo di Enrico IV sulla porta S. Onorato, o giornata deiUfarint ; 
prende Chartres, ed i capi della lega s’ impadroDiscono di Cbilean-lierri ; U 
giovine duca di Guisa, figliuolo dì Bslafrè, ed il giovine Cardinal di Borbone, 
figliuolo del principe di Condé, ai pongono nel novero dei preteudenli alla co- 
rona di Francia. Aiutato Enrico IV da 3 mila Olandesi, aiseaia Roano. Propon- 
gono i sedici a Filippo II il matrimonio dell' inianta col giovin duca di Goùa; 
il duca di Maienoe U dissipa e puoifce. 

Morte di Gregorio 2ÙV ; oa per suepetsore Giovanni Anionio Fachioetti, 
cardinale di Santi Quattro, o^ prende nome d' InnoceiUo /X, ma che muore 
nell'anno stesso. 

11 duca di Savoia vuol iniìipadronini della Provenza. 

Il sultano Amurat avendo lermioate le sue guerre contro i Persiaui, rivol- 
ge r armi sUe contro l' imperatore Hodolfo li } a' impadrooiace di Etab in Un- 
gheria. 

Abhas il Grande, divìsa la coomitta della Georgia, solIecitatOTÌ da Mo- 
rad, ministro e tutore di Luarzab, re ai Cartbuel, parte di quella contrada, che 
minacciato dal suo principe crasi ritirato ne' suoi stati; ricerca Dafeiao, sorella 
di Luarzab, e proibisce a Tairourat, re di Cachet, altra parte deHa Georgia, di 
sposarla ed accordar passaggio al Turchi sulle sue terre ; eccita quindi la di- 
scordia fra'duc principi, per meglio soggiogarli. Veggoosi questi ultimi, e Luar- 
sab dà sua sorella a l airouras. Irritatone Abbtz, entra nella Georgia alla testa 
dì un esercito, e tulio pone a ferro cd a sangue. 

1 Niu-cie del settentrione e del mezzodì cementano la loro pace con delle 
alleanze ; l'ai-sciang, capo dei Niu-ce del mezzodì, viene ucciso capo d* uo' 
ot(U che aveva oltraggiala ; l'imperator della China nomina suo zio per goeer- 
narli durante la roiuorilà del proprio figliuolo Sao-tai. 

1 Tartari Maocieu, orda dei Nia-cie del mezzodì, oUengono dalla China 
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qualche lef he <li p»e»e presto una montagoa in cima alla quale inoaitaoo 
^»i^te e Umili «li pietra, su* quali inci«lesi la cessione che loro fu falla. 

Li-oeiian «iella famiglia «li Li, allacca il più polente signore di Mo, e gli 
riprende la corte oricniale del Tonchio. 

ApprofìUa Maurisiu della lontananan del duca di Parma costretto ad ob- 
bedire agli ordini di Fili[qK> e ad andarne in Francia a recar ajoti alla lega ; la 
città di breda eadnla io sna mano P anno prima, gli facilita e gU prepara jpsù 
importanti conquiste \ si rende padrone di alcune iroporlanti forteue, e lo spiri- 
to d^ iotubordinatiooe e di rirolta che s' introduce nra le troppe spagnuole, gli 
offre niioTe occasioni. Zulfeo, Derentcr e Ninargua gli cadono por io mano, 
malgrado gli sfoni dell* esercito reale. 

Nel tempo stesso la roedìaxìone dell* imperatore Rodolfo è proposta alle 
ProTÌncie Unite, per terminare la lunga querela che li divide colla Spagna ; la 
meiliaiion delP imperatore è ricusala, e gli stali seguitano a scootere la dipen- 
denza spagnuola ed a consolidare la loro libertà. 

Qualche tempo dopo tali avveoimenU, la morte del principe di Parma for- 
nisce ancora a Maariaio occasione di aggìongere co* suoi successi alla gloria del- 
la patria. 

Gioranni 111, re di Svetia, ti muore; il di lui figliuolo Sigismondo, già fslto 
re di Polonia, è riconoscinlo suo succeseore ; ma Carlo, duca di Sudermanìa, 
suo aio, prende il goferao sotto pretesto della varia religione de* Polacchi e 
degfi Svedesi. 

Ferito Enrico IV all* assedio di Roano è costretto dal duca di Parma a le- 
varlo, malgrado gli a ju li d* Elisabetta ; passala «piesto duca la Senna e presa 
Caudcbec, si ritira ne* Patii Basti e vi muore; gli succede l'arciduca Ernesto, 
ma non ha verno successo. 

Divisioni in Parigi fra* realisti o politici, ed i sedici. 

Il Cardinal Ippolito Aldobrandino, eletto papa col nome di Clemente 
ordina a* cattolici di Francia di eleggersi un re. 

Il sultano Amorat & un* invasione nella Croatia; s* iapadrooiscoiio le sue 
liuppe di Biatch, capitale di quella provincia. 

Per arreslare lo Scia Abbai, Luarub si raetle in sua mano; dopo essere 
stato ricevuto con onore, lo fa Abbai annegare. Taimuras ricoronarisce in 
Georgia, ajutato dai Turchi : Abbai lo spoglia, ne sposa la figliuola, la costruir 
forteaze ne* aooi stati, conduce So mila famiglie in Armenia, c le soililuiscc con 
Persiani ed Armeni. 

Popai, tartaro di origine, e che per affari col capo della sua orda crasi riti- 
rato ncUa China, e per gradi crasi alzato fin al posto di luogotenente generale 
delle truppe dell’ iiApero, trovandosi contrariato «lai viceré dì Ning-ia in una 
spedizione contro i Tartari, si ribella e si assicura delle fortezze fuor della 
grande muraglia. Poc^g-ngben, hgliuolo di Popai, rapila avendo la figlia di un 
cittadino del suo circolo, è arrestato dal viceré, caricalo di catene, punito colle 
percosse, e dichiarato incapace di comandare ; Poìuo, a.^ figlinolo di Popai, 
sdegnalo per tale ingiuria, solleva i popoli, fa appiccare il fuoco al palazzo del 
viceré, c saccheggiare Ning-ia. Accorre Popai, si riunisce a* figliuoli, e s* impa- 
dronisce delle piazze d*armi dcll*Oang-o; la maggior parte delle garnigioni si 
danno ad essi ; i Tartari di Tao-o vi si uubcono sotto gli ordini di Ciolitu ; assedia- 
no Ping-lu, dove Poinn é rovesciato da un colpo dì freccia. Ciolitu leva Tasse- 
dio ; dovunque i ribelli battono gl' imperiali. Raduna la corte un esercito di 
3oo mila uomini, senza contare le gaarnigioni ; un corpo va a formar l* assedio 
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«U Niog-ia, roenlre un Altro goar^A U eampagoa per ioeelUre ogoi sjuto. 
Si cKiode Pepai nella oilU e vi rìraan invealiio ; opera uoa aorlita, e Hjpioge 
gP impcruli noo alP Oaog-o dove si aODegaoo io mollo oomero. Poi ritonuoo, 
scalano la piazza, e periscono quasi toUi ; foraano anche noe diga onde far 
rifluire le acque del 6ume nella città. Sorte Popai sui lavoratori. CioUta ai av- 
vicina a Ming-ia, ma non osa atlaocare. La diga è rotta, si spand<Hio le acque 
sul campo dei Chinesi ; ma la breccia à riparala ; parte delle mora è rovesciata 
dalla violeou delP acqua ; si dà P assalto, ed il fuoco è preso nella città. Popai, 
senza via di scampo, si precipita tra le fUmme, ed i suoi ufficiali (atti prigioni 
son giustiziali per le vìe. 

Ping-steu-cbi o pasciba, iroperalor del Giappone, ioitmlto deli* indolenza 
di Lipao, re di Corea, i coi sudditi commerciavano oo* suoi, s* impadronisce di 
Pusctan, primo porlo di quel psese, e vede parecchie altre città spnrgli le porte. 
Spaventato Lipan Uscii il governo de* suoi stati a Lìori suo figlinolo e riti* 
rasi a Pin^«iang. Pcoetra P'asoiba fio alla cafMtale della Corea, vi distmege le 
tombe dei re, e trucida ognuno che gli ti oppone. Lipan dimanda ajoti a* CKì- 
nesi, che accorrono ed arrestano i Giapponesi. Pasciba, padrone delU capitale 
della Corea, assume il titolo di re, ed ofifre di prender il fiume di Tong-chiaog 
per limile fra* Giapponesi ed i Corei. 

Giovaont di Foca, greco al servigio dcUa Spagna» sono|Me a maestro 
deir Amsrica, a 4^.^ di latitudine, uno stretto dietro il qnaU vi ha un golfo; 
pretende che sta il passaggio ricercato. 

11 duca di Maienue anana gli stali a Parigi ; vi pro;M>agooo gli Spaganoli 
di dichiarare I* iofaula regina di Francia ; ma il parlamento di Parigi vi sì op- 
pone. Coolcreou di Sarene, dove le varie parli delta lega si uoisoooo. Abiura 
knrico IV nella chieas di S. Dionigi, e dà parte della sua abinra a'parUmeoti 
ed al papa che resiste io riconoscerlo. Pietro Barriere fevma disegno d* atsatsi- 
oarlo. 

Le truppe del sultano Amarsi 111 sono due volte sconfitte io Gngberìs. 

Rivolta dei gìanizzerì ; minaeoisto Amarai Ili, apre loro la porta del ser- 
raglio, piomba lor addosso, oe uccide slcooi e dissipa il resto. 

Li-i«*lsong, generale chìoeae, con parecchi guerrieri ehe fatti si erano distin- 
guere nella spedisiooe di Niog-ia, si avvicina a Piog4aog ; lo ricevono i Giappo- 
nesi da amico; ma sottenalo dai Corei, fa attaccare la città e la prende; dopo alcn- 
oi giorni di riposo, passa il Toag«ehuog e s’iropadrooisee di Cai-cing. Diverse pro- 
fincie tornano in obbedienza. Marciando Li-ia-lsong solU capitale oocnpaU dai 
Giapponeai» iooontra nna fazione da cui è beo tosto circoodato ; vogliono di- 
simpegosmelo i snoi loogoteoeoli ; arrivano i Giapponeai ; U beavo lang-ioea 
li stringe e libera Li-iu-ts(Mig che se ne torna a Cai*oÌng ; forte di onovi a julL 
incendia i iiiagaazioi dei Giapponesi che abbandonano la capitale della Corea, o 
raggiungono il porto di Fusoìan ; tagliali da una fluita ehineae, dimandano In 
pace ebe toro ai nega ; riraandan essi i lor prigionieri. Esigono i Chinesi cbn 
Paseiba paghi tribaio. Consultala la corte» rifonde che Fascihn deve esser trai- 
lato da ribelle che ncciae il suo ro. 

La Scoria è tarbata dagH kitrigbi degli Spagnoolt, che faceano sempre spe- 
rare a* calloliri poderoei ajoti dalla parte dì Filippo II. Il conte Bothvrello, messo 
ìli prigione per aver dot volte attentato n* giorni di Giacomo VI, scappa e si 
salva in logniltem. 

I Knrico IV, oousccralo aCbarires, è ricevuto in Parigi dal snaresciallo dì 
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BriMte j te principali dite lo riconOMooo : le truppe tpegnuolc cuoco di Parigi 
oom' iDclu i priocipali dette lega. 

Ricere Enrico IV ona coltdlete da GiOTtooi Chatel, allievo dei Beaaitit che 
fon •caociaii dal rìduto delle eìttè per ordine dei parteroenti. 

Filippo 11 fa confiacare gli efiètlì degli Olandesi che commerciano na' suoi 
porti, e vieta a* Portoghesi ogni corrispondeoxa con essi, lo che determina que* 
ali a cercar nn passaggio alla China ed al Giappone per i mari del norie, onde 
procacciarsi le roereantie dell'orieole. 

Mnles-Amed, sceriflb di Marocco, imprende te conquista dei regni di Gago 
o Gogoo, e di Tombale o Tumbot in Àlrica. 

La corte della China ritiene Pauiba feodatario ano, evaenando la Corea ; 
partono ambasdalori per ter aimili proposìaiooi. 

Scoperta delle isole Falkland presso lo stretto di Magellano tetta da Ric- 
cardo Haifkin, ioglaae. 

11 governo dei Pacai Bassi, dopo te morte del principe di Parma, è aoccea- 
nvaroeote alBdato a parecchi personaggi di poco conto ; il conte di Mansfeld, 
che il principe s'era dato a suoeessore, e che Filippo avea confermato, non avea 
potolo ìodorre Manritio a veoime alle mani, nè impedire che Gerlroidember- 
ga cadesse in poter di luì. L'srciduea Ernesto che lo soililuisce nell’ ammini- 
strazione dei pubblici afiàri, non è pìn fortunato de' suoi antecessori nelle ne- 
goriazioni che vnol intavolare colle proviiicie confederate; non producono le 
sue propoMziooi verun efifelto, e ali stali rimangono indeclioabiiroenle atteocati 
ai prìncipii d’ indipeodeota e dì liberlè che hanno acclamali ; non vogliono su 
di ciò comanicazioni. L* esanriroento del tesoro, te specie di abbandono io cui 
è P arciduca Jasdato dalla corte di Spagna, te guerra da Enrico IV dichiarata a 
quel paeu, tutti questi avveoimenii geiUno il priodpt nella più profonda rae- 
Unconia, sotto la quale soccombe di soli anni. 

Enrico IV rompe guerra alla Spagna, che mira a (orbar ancora te Fran- 
cia ; il duca di Maienoe tieo te Borgogua, ed il duca di Gniaa, Reims e parte 
dalla Sciampagna ; il duca di Marcoeur e gli Spagnuoli dominano in Bretagna. 

Somraetle Llorioo IV iotieramenle il suo regno, e ai riconcilia col papa. 

Gli Spagnuoli prendono Cambrai. Pace eoi duca di Lorena. Scontro di 
Fontana-Franceu, dove Enrico IV fuga Ferdinando di Velaseo, generale tpa* 
gnuolo, ed il duca di Maìenne. 

Don Antonio di Prato, muore a Parigi, teuiando a Enrico IV U suo regno 
del Portogallo. 

Amorat IIJ, imperatore dei Turchi, muore; il suo primogenito Maomet- 
to UI gli succede dopo tetti perire 19 suoi fratelli, ed annegar dieoi mogli di 
suo padre che slimavansi incinte; segue la guerra contro Pimperator Rodol- 
fo Il che gli toglie te ctllè di Strigooia, e fuga il suo visir. 

Adelkao, abìsainio, re di Visapur, paga tribolo al gran-mogol Achebar che 
compie te oonauisla del Bengala, e ripone 00 viceré a Snbab, con diritto di in- 
vigilare pareocni naba e rajà ; il Binasporo, governato dagli antichi Rajpuli e 
dai Bramioi, rimane solo indipendente io mezzo a* fiumi che lo cingono. 

Cornelio Ulman, mercatante olandese, ritenuto a lungo prigione a Lisbo- 
na, passa ad Amsterdam, instruisce i tooi concittadini sulla via delle Indie, • 
aulla maniera di farvi il commercio. 

Il vicere del Leao-toug previene te corte della China che Faacìba forma 
nuovi disegni, • die bisogna asskorarà dette corte giappoc^se ; non ai ha ve- 
rno rigoardo alle toc rimoitrioze. 

FmtU UnÌ9» 6* 70 
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ScuoproDo gli Spagnaoii risola Salomone, uria delle Terre Australi. 

MenJana, spagimolo, e Quiros, sepoprono le isole Marchesi. 

11 deca di Maieone Ca la pace con Eurìoo ]V. 

Gli Spagnuoli contimiano la guerra dal lato della Fiandra) V aniduea Al- 
berlo, gof ernatore dei Paesi Bassi, (irende le ciltà di Calais e d* Ardres ; ed En- 
rico IV piglia la citlà della Pera. 

Lega ofTeaiira e dìfensira tra la Francia, V Joghìlterra e POleoda ; il conia 
d* Essex prende Cadice e P incendia. 

Protegge Maomello 111 la Tranùlfania contro la casa d' Austria, preoilc 
nell' alla Ungheria la fortesia d*Agria, con un esercito di aoo mila uocnini, e 
rince una gran battaglia a Mattia, fratello al)' imperator Rodolfo U. 

Lindenovr risila lo Spitaberg conosciuto dagli ScandinaTi e scoperto da 
Ugby. 

Malac, nego d* Abissinia, si muore; Zadenghcl, figlio di suo fvmtcUo, gli 
succede con pregtuditio di Giacobbe, uno de' suoi figliuoli ch'egli areta prima 
indicato. Zadengbel fo la guerra ai Galli della Nabla. 

GU Olandesi, snUe noaioni offerte da Cornelio Ulmao, Formano nn'asso- 
ciaiione sotto nome di Compagnia dei paesi lontani^ e confidano ad Utman 
quattro navìgli, perchè li conduca alle Indie pel capo di Buona Speraota. 

Gli amlMsciatori chioesi mandati a Fasciò rilevando alla corte deUs China 
che non si dee rtconoscerlo a re del Giappone dipendente dalla China, mentre 
ei pretende esserlo per diritto di conquista, passano nel Giappone a soo rice- 
vuti da asso Fascìba, che però ricusa ammettere l' ambasciatore dì Corea uniio 
con loro. 

F^ditto che scaccia i Portoghesi dal Giappone, a motivo di aa'ìovatione 
che il loro orgoglio, U loro avariaia, e l'alterigia dei loro prelati, che pretende- 
vano avere la premioenta sui grandi dell' impero, fiinno temere; la nuova for- 
ma di governo da Fascib« ìot^otta e la tema che quegli stranieri imprendano 
a favorire i principi dall' impero, anelanti di rieovrare la lor autorità, tutti que- 
sti moUri determinano 1* imperator dal Giappone a pubblicar questo editto. 

La regina Elisabetta manda una flotta cotto gli ordini di Raleigh per to- 
gliere il Brasile agli Spagnuoli. Eccitato Raleigh dalla voce sparsa in Europa 
àe esista in Guiana un paese designato sotto nome di el Dareto^ più ricco dd 
Messico e del Perù presi insieme, si determina a percorrerlo; ma resta 
I deluso. 

Gli Spagnuoli sorprendono Amicns, che Enrico IV riprende all'arciduca 
Alberto, mentre il principe Maurizio gli toglie sette ad otto piazze lungo le 
sponde del Reno, e nel paese d' Over-Yssel. 

11 duca di Saroja è battuto da Lesdiguieres, che gli pi'eode S. Gtovaoni di 
Morienna e parecchi cailelli. 

Erezione della contea di Bcaufort in ducato con dignità di pari, io Csrore 
di Cesare di Vendome, figlio legittimo d' Enrico IV. 

Estinzione della prima razza dei duchi di Modena, Regg'.o e F'errara per 
la morte d' Alfonso d' Este ; il ducato di F'errara viene riunito a' dominii del 
papa; l'imperatore porge nuova investitura dei ducati di Modeua e di Reggio 
a Cesure d' Este, parente bastardo di Alfonso. 

Parcapendar, re di Colla oelP Isola di Ceilan, cede i tuoi eUti a' Por- 
toghesi. 

Utman riconosce le coste d' Africa del Brasile, si arreela a Madagascar, 
soffermasi alle Maldìvc, e si reca alle isole della Souda ; collegasi al prioapal 
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<Iì ed a roalgmlo dei nemici che gii suscitooo i Porlogheii) prò- 
cari agli Olandesi on principto di slabiliroento nelle Indie Orientali. 

1 Giapponesi pongono in mare una flotta di aoo tele per attaccare la Corea 
e la China : Afacoè, generalissimo delle truppe chinesi, ne tt a riunirsi a' Corei. 
I Giapponesi tanno dinanzi alla flotta chioese» partita dal Cic>chiaDg e dal Ì''u> 
chien,«>pcrano discese stille costei ed intestono Kan-iuen: Macuc ti fa passar degli 
:i|dIì. 1 Giapponesi prendono Tsuen*cìeu e Lo-cieo } gettano la costernazione 
nella capitale della Corea. Vuole Macuè lasciarla; ma lng>chiai lo rassecura. Of> 
freno i Giapponesi di ritirarsif se si conceda la tita agli ambasciatori chineii 
rhe non prevennero la propria corte dei loro preparativi. Negozia Afacuè per 
sorprendere Fusciamport a' Giapponesi. I Chinesi son rìspinti. 

ìjt famiglia di Li ristabilita sul trono del Tong-ching ; i signori di Mo sì 
ritirano sulle frontiere del lunoan. Morte di Li-eueitan ; Lìeui-im gli succede. 

Si mostra a Venezia un nomo che spacciasi per don Sebastiano, re di Por* 
toglilo, e lo pruova con parecchie drcostanze significanti ; il senato non osa 
giudicarlo, ed ei si ritira a Firenze. 

Pace di Vertini Ira la Franai, la Spagna ed il papa, in occasione della 

2 uale i doe ve si restitniscono i paesi toltisi scambietolineote fio dal i559, 
nrico IV è ricoooscinto da Filippo li. 

Firmata appena la pace di Verrini con Éorìco ]V, Filippa fa solenne ces> 
sione dei Paesi Basai e della Borgogna a sua figlia Isabella, coflàiclaoaola espressa 
che io difetio di posterilft, aia riversibile la sovraniti nella oèrona di Spagna; 
ad onta ^rò di tal espressa condizione, questa cessione sern di titolo per far 
passare il possedimento di quei paesi nel ramo cadetto della casa d'Austria. 

Pria d* abbandonare i Paesi Bassi onde recarsi in Ispagna, P arciduca Al* 
berlo confida P amministrazione delle protiocie a suo zio il cardinale Andrea 
iP Austria ; giunto io Italia, riccte P arciduca a Ferrara la benedizione nuziale 
da papa Qeraenie VOI ; passa quindi in Ispagna, e la ceremonia del suo mairi* 
monio con Isabella è celeorata a Valenza, tra le piò magnifiche feste ; s' imbar* 
cano poco dopo gli arciduchi per andaroe a prender possesso dei loro stali; 
giunti ne' Paesi Bassi ai primi giorni di settembre ( 1599 ) fanno il loro ingresso 
«uleone io Brusselle, con pompa fin allora inusitata ; sorgono alcune difficoltà 
sulla forma del giuramento che hanno a prestar gli arciduchi ; ma son bentosto 
appianale ed i sovrani son inaugurali dovunque fra acclamazioni ed applausi 
umversan. 

Erezione la ducato con dignità di pari di Veodome in favore di Cesare di 
Venderne. 

Lungamente occopala la Bretagna dagli Spagnuoli, si soraroette ad En* 
rico lY. 

Morie di Filippo II all' Escoriale ; suo figlio Filippo 111 gli succede in 
Ispagna, in Portogallo e nelle Due Sicilie ; conferma la cessione dei Paesi Bassi 
a sua sorella ; il duca di I^rroe divieo suo bvorito. 

Il gran-duca di Toscana restiluiaoe ad Enrico IV alcoee isole di cut crasi 
impadronito ih Provenza nella guerra della lega. 

Sigismondo Battorl^ cede la Traosilnnia all' imperatore Rodolfo fi, e poco 
dopo se ne pente» 

Federo o Teodoro» ciar di Ratsla, ultimo principe della razza dì Rorik, 
muore oflèrendo il sUo scettro a Teodoro Bomanow suo cugino, e ad altri tre 
de* suoi parenti, che lo ricusano: Boris Godenow suo tutore, in sospetto di 
averlo avvelenalo • d'ateiHB^i fallo ueddere il figltuolo» v'impadronisce del 
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gòverao dell» RtuiU, lo Uida per rllirarti io on mooiiitero, e tì fa eostrinfefe 
dalla nobiltii e da' principali tigaori di Moaca a riprendere il poeto dì ctar, ella 
nuora che fa ipergere dell' avricioarai del cao dei Tartari, CM mioaccia d' io- 
radere la Russia. 

Si mostra in Ltlaaoia un quarto Demetrio, fratello di Teodoro, al quale la 
dieta di Polonia foroiace un eaercito per riprendere la corona de'auoi on^giori. 

Murat-Bef, corso rinnegato, sposa 1 ' unica figlia di Soleiman. bei di Tonisi, 
e giunge a rendere i di lui alati ereditari nella eoa Ikmiglia. 

Van Ejrck, ammiraglio olandese, parte con otto DarigU per le Indie, scoo- 
pre l'isola Masearengas che appella Maurizio dal nome dello stalulder, e che i 
Francesi appellarono poscia Isola di Francia ; giunge nell' isola di Jara, ed 
approfitta deirodio degli abitanti pei Portoghesi, onde atabilirrisi ; passa qeindi 
alle Holucche, ri slabilUce delle fattorie, ri tratta con alconi sorrani, e ritorna 
nella sua patria carico di riccheaie. 

log-cl^i, redeodo le truppe chinesi battute da lotlele parti dai Giapponesi, 
ne fa renire di nuove ; si fan sostenere i Giapponesi dalla loro flotta ; Macnk gli 
attacca, ma sema successo ; fingono i Giapponesi di fuggire, e ritornano sui 
Chinesi. laforraala la corte dei cattivi andamenti, vuol punire i suoi generaG. 
La notiaia della morte di Fasciba o Fide^Josi è aonumiala ; le torbolenie del 
Giappone fan richiamare le truppe Giapponesi dalla Corea ; la Aotla mette alla 
vela e ritorna si Giappone. Essendo Ftde-Jori, figliuolo di Fasciba, ancora in 
bassa età, rien confidalo a Jejas-Saraa, potente signore, che li obbliga a laseiir 
la reffgema, ed a rimettere l'impero al giorioe prmcipe quando ne sarà lo 
età ; Je|as-Sama gli fa sposar sua figlia. 

I generali chinesi vantano alta corte la ritirata dei Giapponesi come eflèllo 
del valore delle truppe chinesi ; ciò li ulva. 

Dei Nonnanoi, dei Bretoni, dei Baschi, pescano merloui sul gran banco di 
Terra-Noors, e servono dì piloti agli avventurieri che tentano londar colonie 
nelle contrade dell' America Settentrionale. 

II mairimonto di Enrico IV con Margherita di Valott, sorella ad Enrico 111, 
à aanullalo dal papa, assentendo le parli. 

La Transilvania è presa ad Andrea Ballori dalPimpcnilor Rodolfo IL 

Gli eserciti turchi sono scacciali dall' alla Ungheria, dalla Moldavia, dalla 
Valacbia e dalla Transilvania. Dimanda Maometto 111 la pace a' principi cri- 
tUani che gliela niegano; ei si ritira nel suo serraglio, sema ahe le guerre do- 
mestiche o straniere lo tolgano dal viaìo in cui s' immerge. 

Lo scia Abbai si serve dei Curdi per prendere Tauride, promeltendone 
loro il lacco. 

Due parenti di Fasciba, fatti prigioni, lon puniti da'Chinesi come traditori 
alla patria e come ribelli ; tal è la fine di questa guerra che avea duralo 7 anni. 

Earieo IV rompe guerra al duca di Savoja, c gli prende la Bretse e la 
Savoja. 

Impalma Eovico IV a Lione Maria de' Medici, figlia a Francesco, duca di 
Toscana. 

Don Ferdinando di Rois. coole di Lemos, sconcerta una congiura tramata 
da un monaco, di nome Tommaso Campanella, per sollevare il regno di Kapols 
contro gli Spagouoli. 

La guerra fra l' imperator di Germania eJ il sultano dei Turchi è sospesa 
dalle invasioni del re di Persia e dagli ammulina man il dei gianixaeri. 

La morie dì Filippo il, dÌKcso nella lombi, noa appocU alcun cambùmeoto 
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se) siilema Mguilo dal lointilero contro le provìncie confederate; tiftlìma 
sempre poterle ridur colla forta« ossìa costringerle a soraroeltersi per I* im- 
potenza loro in dUenderii. t^orraaoo « queir epoca gli stali gcneran Tardilo 
divisanienlo d' impadronirsi di Duneberque, affine *li sorprendere ì loro ne- 
mici con quest’ azione roraorosa ; il principe Maurizio è incaricato di questa 
spedizione brillante; ma trallenuio dai venli contrari sulla sua flotta, sbarca 
e li avanza a traverso della diandra, verso il luogo dì sua destinazione. S’ ìmpa« 
drooisce dapprima dei forti d' Udernberga e di Buden ; ma il forte d’AlbeiTo 
gli oppone inattesa resislrnza. Marjtvigliato T arciduca Alberto per lanta au- 
dacia, marcia contro il nemico» alta testa di nurocrose troppe ; le mrletze di coi 
s’ erano impadroniti gli Olandesi, son prontanienle riprese. I»a rapidità della 
sua marcia, i sooi successi, sconcertano i piani dello slatolder, il quale è sollecito 
a ritirarsi sopra NieaporI, e si assicura della posizione di LcfBngue che trovasi 
sulla via ; ma questo posto à vivamente dispnlato, e la sua possessione pei Ca- 
stigliani non è dovuta che alla loro intrepidezza; si decide allora T arciduca a 
dare corabattiraento; Maurizio dispone il suo esercito in ballaglia preuo le 
dune; fa cuoprire d’ artiglieria le eminenze, e si riserva abilmente il vantaggio 
del vcolo e del sole ; il comando dell’ avaogoardo è dato a Luigi di Nassau ; il 
centro dell’ esercito è composto di truppe ausiliarìe, francesi e svizzere, e Tao- 
relrognardo è formato di troppe alemanne. Non prende Maurizio alcun posto, 
sì riserva ad accorrere ovunque sarà il bisogno per chiamarlo ; pria del combat- 
tìmeolo fa che i suoi navigli di trasporlo si raellano alTallo mare: Ornici, 
disse allora agli Olandesi, oggi bisogna vincere o morire ; o io trionferò pel 
vostro valore^ o non sopravviverò certo alt onta'^H essere battuto da genti 
a noi inferiori. Alle quali parole magnanime i cuori dei soldati soninftaroroati 
di nobile ardore; un vento di ponente che gli spinge contro vortici di polvere 
e di fumo, invola alla vista degli Spagnuoli le manovre del nemico. Si comincia 
il primo attacco ; invano teuta la cavalleria spagnuola di penetrare oelle dune ; 
ima resistenza ÌDsnperabile si oppone al suo passaggio; è fulminata dal fuoco 
dell’ artiglieria ; vivamente stretti ì repubblicani sostengono a mala pena l’urto 
violento dell’ inimico, c stanno per piegare, quando son a proposito soccorsi e 
sostenuti dal corpo di battaglia ; animate le due parli d’ ugual furore, combat- 
tono per qualche tempo sempre col medesimo successo ; l’ ala destra delT eser- 
cito olandese non può essere sforzala, mentre la sinistra esita all’ incontro e 
spesM sla per piegare ; ma sostenuta coolimiamenle da truppe fresche« si ristrìn- 
ge sempre, c combatte con vigore ; stanchi gli Spagnuoli di tanta resistenza, 
son costretti a dar indietro e piegare. 11 loro centro composto di truppe scelte, 
rimane a lungo immovibile ; lutine l’esercito dello stalolder opera srorii pro- 
digiosi ; assalili ì battaglioni' spagnuoli da tutte le parti son sfondali, e cercano 
ornai salvezza nella fuga. Immensa è la perdila del nemico, 3ooo eomini resta- 
no sul campo, ceolo bandiere, baigli, mooitioul Se io questa giornata il prin- 
cipe Maurizio si cuopre di gloria immortale, lullavta è costretto a levar Tasse- 
dio di Nienport. 

1 Circassi coroiaciano ad aver campi € capi coooscsuti. 

Ali, re di CsKemire, si rende tributario d’ Achebar, imperatore ittoogolo. 

Incominciameolo della dinastìa dei Goorcalì nel regno di Nepaol, a 
C^lmandia o Cat’ rusodu, al piede delle motiUgue del l'ibel ed al aorte del- 
l’ Indostan, in vicinanza al gran lama, scacciatine prima i RajpulL 

Formansi in Olanda percccbie socielii che passano lUe Indie e ri ouoeono 
colla loro concorrenza. 
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I piò abiU accollanti di Londra forroaiM una «ocW, a olteogono dal toro 
gOTcrno per onnt priTilegio eadoiivo pel oominercio deir India. 

Scooprono gli logicai T isola S. Elena e ri al ilabiliicono. 

Finita la guerra di Corea, Macuè e gli altri generali di quella spediaiooe 
con mandati nel Sae^uen, contro laDg-iag4ong, antico goreroatorc del Pa> 
cieu, il quale, dietro lieve malcontento delia corte^ orati ribellato a deaolava 
quella prorinda ; LieuMeo, ano dei compagni di Macoè, lo caccia nelle raoa< 
tagoe e dittmgge il ano eaerdlo ; mole qoealo ribelle aommelterai; ma Uen-ieo 
ricuM il ano acnito, o risponde ck« mole la ana persona. laog>iog-loog, tpiolo 
nell* ultimo ano ritiro, rien preso colte sue donne, mandato alla corte, mesto a 
morte, ed il ano pa^ è riunito al Sae^nen. 

Ili questo torno gli Eleoti od Elnti od OloU, fondano nn gran regno io 
Tartaria. 

II aediceaimo secolo è non meno celebre negli annali dei popoli moderni» 
quanto i aeooli dell* antichità che pià influirono ani parfetionamento della eivil* 
là : allora il movimento morale, da lungo tempo impresso io tatti gli animi 
dallo stesso reame, per liberarsi dal peso feudale, ai avUoppa con attività e eoo 
energia notabile. Si fanno rapidi progressi in latte le scienie, nelle arti e 
nella filosofìa. Ripiglia la ragione un iroperìoio ascendente, e tooimetle al suo 
esame delle questioni che nomini, devoti al proprio dovere e alU generale Iran- 
qnillilà, non osaVeoo nè osarono toccare. 

lo questo secolo Carlo Quinto e Franeesco 1, rivali <T ambitione e di 
gloria, diapnlansi in Italia il possesso del Milanese; lunga guerra mortale ti di- 
vide durante il regno» ne sciupa le flnaoie e per 1* Europa sparge il funesto 
pregiudiiio che la gloria dei combattimenti, sia la sola (Kgna dea principi. 
Francesco I che tiene il genio, la virtù, i vili della sua oaiione, è caricato di 
ferri a Pavia, ma non conserva meno per ciò V attaccamento e P aflieito delia 
Francia, perchè con uobiltà e fermeiia sostiene le avversità ; divennto padrone 
del regno di Napoli e del Milanese, tulli gli ostacoli terabrano ornai per Carlo 
removibili colle sue vittorie. S* immagina che gli allori di coi si coperse la fronte 
nei campi di Molberg« tutto facciano a lui piegare in Germania ; ma la coofede- 
ratione protestante non è nè scossa nè sciolta per tale avvenimento : non fa anii 
che corroborarsi tempre di più. Possessore Manriiio dcireleltoralo di Ssssooia, 
Intende a strìngere i legami delta lega dei principi la cni religione ed indepeo- 
deoia son minacciate ; si noisoe ad Enrico II, re dì Francia, e porge a Carlo 
nuovi combattimenti ; si pronnniia alla fioe la vittoria in suo uvore. Carlo è 
costretto a ripassare te Alpi tra le gole del Titolo ed a rilirarti in Italia ; infine 
non depone Maorìiio le armi che dopo la soserìiione della pace di Passavia, che 
riconosce e guarentisce in ognuno la libertà di coseienu, come pare dì aliare 
all* Eterno il soo omaggio ed 1 suoi voti giosta i deboli sooi lumi. 

DisgnsUto da questi ultimi rovesci, abbandona Carlo Quinto tolto ad no 
tratto la scena politica del mondo, e ne va a dioieoticare le sue grandeiie ed 1 
suoi infortunii militari nella pace d*un chiostro. 

Nel tempo stesso» cede la Francia all* impulso morale che agita la Ger- 
mania, la Svetia» la Danimarca, P Inghilterra ed i Paesi fiaui; tormentata 
da due implacabili filiioni, quando Francesco II discende dal trono, ed il suo 
luogo cede al suo snccessore, gli itati d* Orleans in quella vece di vegliare alla 
sua salute, rimangono tranquilli spettatorì delPaccorao dei Goìsa,la cui poten- 
la sembra vacillare, co* principi della casa di Borbone, che ti dispongono a pren- 
dere la Jireiiooe degli affari generali dello stato : queste due talloni si preparano 
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a sarfìrtt, oode difènderti, deiripoerìU prefetto delle relifiooe, o aa^tio 
coacenlrtoo toile le loro forte, per a^fratare riapettiTaiiienle il loro a?verta> 
rio ; la corte e le genti di gaerra ti diridono, giotta i pecoliari loro inleretsi } 
ì rappmenleoli della natione, il cui primo doterà ti e qoello di reprìmere le 
fattooi, 000 teminano nelle protìncie che lo tpirilo d'intrigo, di cabala, di 
fanatismo. 

Decoralo da taoo Ulolo di re, Enrico IH ti mostra ginoco delle faiiooi, e ti 
attira il dit|Mretto ddla Francia ; latte le molle del gotemo tono spettate ; Pio- 
giostitia, la deboletta, la violenza, regnano dovon^e t le conBdenia, senta coi 
non poò esistere legame sociale fra gli uomini, è alterata o distrutta. La Fran- 
cia, durante questo periodo d' infortooil e di calamìtA, non offre alPocchio ma- 
ravigliato che scene di cradelti, di barbarie, di fanatismo, cbe si rinnovano con- 
linnarorale 600 al momento incoi Enrico IV, vincitore de* suoi nemici pel 
proprio valore e per le soe virtà, sale al trono de' suoi maggiori, malgrado gli 
sforzi impotenti aella Spagna. 

Dimenlioa allora Parigi le sne disgrazie, ripiglia P allegrìa, i giuochi, le fe- 
ste, i piaceri ; canta le dolceste della pace, c si sbbaodooa a' trasporti della più 
eccessiva effoiìone. Enrico IV diventa ben presto arbitro degli stali, lavorando 
alla prosperità del suo regno ; ai tempi della lega i pontefici di Roma non avreb- 
bero mai pensato che il Bearoese sarebbe nn giorno pacificalore d' Italia e ser- 
virebbe di moderatore fra casi e Venezia. Avendo Paolo V lancialo la acomunica 
contro il doge, contro il senato e contro tutto lo stato Veoeziaoo, io occasione 
dei diritti mantenuti dalla repubblica col suo vigore ordinario, la decisione di 
questa differenza à rimessa al beneplacito di Enrico IV, e tosto levata n' è la 
•comunica. Ma qneslo non è tutto ; il medesimo sovrano protegge la naacenle 
repubblica deU'Òlands, le porge utili ajoU, e la soccorre de' suoi tesori ; infine 
eeutrìbuiace, alcuni anni dopo, a farla riconoscere dagli Spagnuoli libera ed in- 
dipendente, nella tregua di dodici anni, concbiusa con quei repubblicani. 

All'epoca stessa spiega Elisabetta sul Irono d'Inghilterra un nobile cara!* 
tere e dei lalenli sin|olari ; resiste con calma alla Spagna, il cui vasto potere 
tutta inlimidisoe P Europa ; quando Filippo stima giunto il momento di far le 
soe vendette, spezzando 10 mano dì quella principessa lo scettro d' Albione, la 
flotta spagoQob, appellata l' Jnvinciiile^ è battuta dagli Inglesi e dispersa dalla 
tempesta. 

Sotto il suo regno, cominciano i Bretoni a sentire la lor vera forza ; il par- 
lamento, neinioo della supremazia spirìluate del pontefice Romano, è protestante ; 
e quasi l'intiera nazione lo diventa; appena abnozzata la liturgia sotto Odoar- 
do, è stabilita ; infine la potenza maritiima e commerciale dell' lugliillerra vien 
preparala dalle cure di quella per più motivi celebre principessa. * 

Nel Belgio il movimento generale e morale che tutta agita P Europa, si fa 
sentire con energia ; produce una guerra terribile il coi rbullamento si è P af- 
francamento e Ptndependenaa di parie delle sue contrade. Invano studiasi Carlo 
Quinto di arrestare il progresso delle nuove dottrine, con editti di estremo ri- 
gore; combatte egli le idee viformatrici di Lutero e di Calvino, siccome quelle 
che lasciavano largo freno alle passioni degli uomini. Sostituendolo Filippo sul 
Irono, governa i Paasi Bassi con scettro di ferro. Se ne irritano i Belgi, si collega 
la nobiltà fiamminga e si confedera, per mettere ostacoli alle sue intraprese. Co- 
mincia la guerra io quelle rìocbe provincie, le insanguina, le distrugge ; la po- 
tenza spagnooh non può ornai piu lottare eoo vantaggio nel ino reggime op- 
pressivo, contro P amore della libertà ; idolgoosi i suoi eserciti e svauÌKono 
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come oebhU lolU attniea terra ebe li divora ; dileguanti i tuoi teaori, ed il gè* 
oio taperìore de! priócipe d' Orangia è fatto tcoglio deiU tua politica. 

Malgrado la aooqniita del Portogallo, e le immeoae toc potsettioai io jUrìa 
e nell* oriente, indebolito Filippo da questa guerra diuitroia, non arrivi a br 
Iriootare i anoi vasti disegni, dando e leggi e sua figlia per regina alla Frtocb. 

Colla sua rigorosa politica, colle crudeltà del anca d* Alba, colia iofleisibh 
liU del cardinale di Granvelle, colla morte del conti d* Egmoot e di Hom, il 
cui sangue generoso scola dal patibolo, Filippo getta i Bel^ nella dÌMriiìo- 
ne, e provoca quindi Io stabilimento della repubblica delle Provincie Uoite. 

Tali sono nel sedicesimo secolo le differenti scene poHiicbe e reTigioM di 
coi 1* Kuropa è teatro ; on cangìaraeoto nniversele si opere nelle tue idee, no 
suoi oostami, negli on e nel governo delle oasiooi ; il genio dell* nomo danòasi 
allora con ardore incredibile nell* errìngo delle sdenae ; prende glorioio posto 
nel oammeroio e nell* indastrìa, e nella coltura di tulli i rami ddb 
economia, a lale che fa immeasUsimi progreui. 
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L’ opera tara dinsa in 8 Tolumi circa, in 
grande ottavo, in carattere compatto, ed 
ogni volume verrà suddiviso in 4 fascicoli 
di 1 4 fogli da 8 pagine, al prezzo di austr. 
L. a ogni fase. 

Ogni mese uscirà immancabilmente on fasci- 
colo fino al compimento dell' opera. 

A chi procurerà i a sodi guarculiti, o pren- 
derà dodici copie in una sola volta, ti con- 
cederà la i3.a copia gratis, 
associazioni si ricevono in Venezia dal sotto- 
scritto Tipografo al suo Stabilimento in pa- 
lazzo Lezze, s. Marziale, N.” 3a57; al suo 
negozio sotto le Procuratie vecchie, san Mar- 
co, N.° ia6; alle soe cote diali di Verona, 
Firenze, Ferrara, Roma e Napoli ; e nelle al- 
tre città dai principali libra) e dagli nffic) 
postali. 
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I fraDCcicftui pubblicano il libro delle Conformità di san Francesco con 
Gesù Cristo, nel gusle U Redentore ai considera come precoitore di Francesco 
d* Assisi. 

Ristauraiione della setta maomettana degli Alidi o Siili falla da Ismaele, 
figlio di Soli, o Xeca-Aidar--Sceic, che Tamerlano, tornando dalla sna spedizio* 
ne di l'urchia. avera onorato a rignardo delle sue predizioni, abbandonandogli 
i falli prigionieri Turchi, ed il quale, appo i Persiani, dà a questo scisma politico 
e religioso la forma necessaria tra due grandi imperi Ticini. Questa sella la rico- 
noscere Ali per successor vero di Maometto, iurece di Omar, di Osman e di 
Abubecre, eoe tratta di tiranni usurpatori, e dispenu i Persiiot maomettani di 
girne alla Mecca ; il che defìoilÌTameote dìTÌde U credenza dei Persiani da quel- 
la dei Torchi. La setta degli Alidi è opposta a quella dei Suonili o tradizionarii, 
seguita dai Turchi. 

ReligioM dei seÌ9aggi deir America settentrionale e particolarmente 
della baia <t Hudson. Questi selvaggi chUroaTano Uanità uu cerio spirito che 
s'immagtnaTaiio stare rinchiuso in tutte le creature, Tifeoti ed inanimale; cia- 
scuno di essi sccglicTa per suo Maoilù il primo oggetto che gli colpiva i semi, 
e r onorava come sua deità tutelare- GT lÙtnesi esponevano i lor Manilù nelle 
proprie capanne, e loro facevano tagrifìii di cani e d'altri animali ; i guerrieri 
li portavano in una stuoia, e gl' iuvocavano per riportarne la vittoria : i ciar- 
latani ricorrevano similmente ai Manilù, ecc. Alcuni di questi selvaggi efaia- 
inavaoo Misciapus V Essere supremo, e Aliscinisi il dio delle acque ; quelli 
della Nuova Inghilterra l'appellavano Chistan ; gli altri che abitavano le spon- 
de del fiume San Lorenzo, il dicevano Atauata: appellavano il riparatore del 
mondo dopo il diluvio, Afrr/cir ; que* di Virginia, O/cAee, c gl' irochesi Otcon. 

( V. Cosmogonia dei selvaggi delV America settentrionale^ etXicoXo Filosojìa.) 

liC colonie tpagnuole assoggettate per tolte le loro prodoaioni alla decima 
ecclesiastica dal papa Àleasanrlro \T. 

L' Armenia abbraccia la setta di Ali. 

Gravami «Iella nazione germanica contro la corte di Roma, compitati per 
ordine dell' imperatore Maisiroiliano. 

Torquemada, domeoìcano, poi cardinale, dà al tribunale dell' inquisizione 
spagnuola la forma giuridica che si è tempre conservata. Fa in quattordici an- 
ni il processo a quasi 8o mila uomini e ne fa bruciare 6 mila con V apparato e 
la pompa delle feste più auguste, ch'ei chiama AutO’da^fe. 

I settatori di Foe inducono l'imperator della (‘hiuu ad erigere una pira- 
mide a Foe; i suoi iniuistri ne lo distolgono, richiamandolo alla dottrina di 
lao, di Sciun, di Ceu-cong e di Confucio. 

1 domenicani di Berna, per vendicarsi de' francescani, suppongono varie 
apparizioni della Vergine santissima, ad oggetto di riofacnar ad essi la loro 
dottrina dell' immacolata concezione. Altre apparizioni suppongono i frau- 
cescani. 

Prima confessione di fede presentata dai fratelli di Boeinui al re Ulailislao VJ. 
Insegnavano questi ereliei la medesima dottrina degli ussiti ; avanzo degli an- 
tichi taborisii, erano grandi nemici dei callisteui, nome che davano ai settatori 
di Gìacobello, i quali credevano il calice necessario al popolo nella comunione. 
Siccome uuesli cooTcoivano di 
Fasti Univ. 6* 
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miirmisi «i CiiKoUci per siccitsare i rralclli «li Doetnia ; il che costrinte qoesli yl- 
iimi a preaenlarc la loro confessione di fede. 

tmmanueir, re dà Portogallo, manda ài Congo mÌMioaarì cattolici per pre- 
dicarti il cristianesimo. 

blena. regina degli Àbìfiini, eccitata da Albocharque., viceré ^gnuolo» 
vuole fjr adottare ne* suoi stali il cattolicisroo, ma i suoi popoli ai rÌDulaoo. 

Heligione dei Cingolesi di Ceilan. Adoravano questi popoli il sole sotto 
il nome d' Irri^ e la luna sotto quello di Anda ; rendevano un callo agli altri 
pianeti. Quelli delle isole Molucche adoravano P aria o il sole. 

Servonii ì domenicani dì Berna del giovane Yetser, frate laico, per farcre> 
dere alle apparitioni della Vergine ( quai tempi di vera trìtsolatiooe per la 
Chiesa!); fanno scendere dalla volta una donna con due angeli, per annunsiar- 
gli ch'era nata nel peccato originale; che i francescaui sono i maggiori nemiet 
di suo figlio, e ch'ella mole onorarlo delle cinque piaghe delle quali state louo 
favorite santa Luoia e santa Caterina. La notte appresso fanno quei frali bere 
al laico del vino con oppio; gli si forano le roani, i piedi ed il fianco, ed eì «i 
desta lutto sangue : gti dicono che la saoUstiroa Vergine gli ha impresso le 
stimmate, ed in tale stato V espongono snU’ altare alla vista del popolo. Il frate 
vuol divulgare di avere nella Vergine coooscinto la voce del sotto priore: ì frati, 
comunicandolo, gli danno nn'ostìa spolverata di sublimato corrosivo; P acredi- 
ne gli fa rigettar P ostia: i frali lo caricano di ea lene siccome sacrilego : per 
salvarsi la vita, giura sopra un' altra ostia di osservare il segreto; ma fogge e 
rivela ogni cosa al magistrato di Berna. 

Bern-Uarni è il prime prete che ti ammoglia, arigwdosi contro il celibato 
degli ecclesiastici. 

Aeligtone dei Madeeassi. Parecchi oseervano il sabato degli ebrei, han- 
no qualche notìone della creaxiooe, della caduta del primo uomo, come pure 
di Adamo, di Noè, di Abramo, di Moie e di Davidde; donde n eonghiettura 
che sieoo i discendenti di alcuni giudei che un tempo vi si stabilirotto. Ma molti 
fra essi adorano iadar come buon priocipto, ed Aogat come principio cattivo: 
a questi non ionalcaoo templi nè li rappresentano mai sotto forme sensibili nè 
loro rivolgono preci ; bensì lor fanno sagrifiti. 

I Portoghesi sUbiliscono P inquisizione a Goa. 

Giulio II conferisce al re di Spagna H diritto di patronato, e la dìsposiiione 
assoluta dei benefizi ecclesiastici nelle colonie d' America. 

Quattro domenicani, satori della Lisa appariaionc della Vergine Santa al 
giovane Yetser, tono condannati ad esser arsi alla porta di Berna per giudicia 
d' un delegato del papa. 

II Cardinal Xiineues stabilisce la religione cristiana ad Orto in Africa. 

Seconda confessione di fede dei fratelli di Boemia, contro un trattato del 

dottore Agostino iti risposta alla loro prima confessione. 

Religione dei popoli della penisola di là del Gange. K Quiai il nome 
generico degl' idoli o pagode d' Arracan, del Pegù, di Siam, «oc. Quiai- f^oro- 
guai, dio d'Arracan, è riverito ad Orielan ; il paxda o re vi fa ogni anno un 
viaggio per visitare questa pagoda, a coi fa imbandire un raagnifioo banchetto : 
alla sua festa periscono parecchi fanatici» come al Giappone e neiP Indostan. 
Quiai-Puìfeaai s'imploni per la fertilità delle terre; Quiai-Pimpocan è il «lio 
de’ malati ; Qniai-Ptgrai^ quello «Irgli atomi del sole ; Quiai-Pfìoandel il dio 
delle battaglie, e Quiai^Uoes, il dio degli afilitti della terra. Chiac-Chiac^ dio 
«lei Pegù, che dorma da seimila auai, lo rapprcaentano sotto la figura umana. 
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«li tcbU fwftii in luo|>heita, cortoilo in Blltggiarocnto il' uom ch« dorma : il suo 
desiarti sarà segioilo dalla fìoe del moo<io. Quesl' idolo è posto in un tempio 
iDafnifico, le oui porte e finestre stanno sempre aperte a ciascun mortale. Pra- 
Prumb è 11 dio di quei di Camhoia : l*ra-lssui» Pralo>Cas«ar^ Probar, Missured 
Onco, sono famose pagode. Pei popoli di Siam, del Pegù, dei Birmani, quan- 
tunque vicini all' India, non adorano Brama, ma bensì Budda o Bud, la cui re- 
ligione è ona modifieazione di quella di Brama, f Ved, Gcindma, ^'oe, che i 
Tonchioeti chiamano TVea, ed i Tartari Tumets-Tuchejii ; Sommonacodom 
dai Peguani appellato Sommono-Rutama. } l 'i oncbioesi rÌTeriscom> pure selle 
idoli celesti che sono i lette piaoeli, e cinque lerreilrì, cotisagrali agii elementi ; 
gli Arracanesi, il ciclo, la terra, i geoii dell’ aria* dell' acqua, delle montagne ; 
gli astri e le parli animate dalla natura, quiri hauoo adoratori e (empii come 
alb China. 

Luigi XII, seofflanicalo dal papa, sollecita un coueilio generale. 

Rirolta di Napoli, in proposito dell' inquisizione che vogliono stabilirvi gli 

SpagDOoli. 

Concilio generale ìocomindalo a Pisa da due cardinali Contro il pipa, c con> 
tinoalo poi a Milano. Non è riconosciuto. 

11 papa Giulio 11, citato al concilio dì Pisa da Luigi XII e dal re dei Ro- 
mani, ne convoca un altro nel palazzo di Ijiterano. 

DecimoDono concilio generale tenuto dai callolicl a San-Giovanni in La- 
terano, j^r la guerra santa c per sopprimere in Francia la prammatica sanzione. 
V* ha chi noi considera come generale. 

Rtligione deìU isoU Moluccht.X^c^oXì dì quetlMiole danno all* Ente 
supremo il nome dì TaulaL 

Il papa pone in inlerdatto il regno di Francia, perchè il re accettò il con- 
cilio di Pisa. Luigi XII fa da quel concilio scomunicare il papi* 

L'imperator Massimiliano rinontia al concilio dì Pisa i cui membri rtfog- 
gonsi a Lione ; questo principe tuoi farsi papa. 

ileligione iUi stivaggi dttia Florida. Adorataoo Toia come aurore del 
tulle ; celebravano una lesta solenne in ouor suo t il popolo vi si recava prece- 
duto dal parausU o capo del cantone t gli aalauli formavano un cerchio in mez- 
zo al quale tre juana o sacerdoti laceraoo salti e contorsioni cui accompagna- 
vano con orribili urli; Hliravaosi poi ed imelvavansi in folli boschi, a pretesto 
di coDiultare U dio Toia : nella loro assenza, il popolo non cessava di gridare ed 
urlare ; le donne si laceravano con iscaglie di mitulo, fioendo zampillare il san- 
gue per aria, come un'' ofiferta che presentavano a Toia, pronunzi.uulunc tre 
Volle il nome $ il terzo giorno, i juana riportavano la risposta del dio e rico- 
minciavano lor daiitè : la cercroooia terminava con un gran bandielto. Cupai 
era, secondo gli stessi popoli, uno spirito malefico che presedeva nel luogo in 
coi punivaosi dopo morte le colpe de' rei, e ch'essi chiamavano il basso-mondo^ 
per opposizione col cielo che denominavioo ratto mondo. 

li concilio Laterancnae condanna U filosofìa di Pietro Pomponaccio, il quale 
•osliene mortale l'anima ragionevole, non avervene che una sola in lutti gli uo- 
mini, ed il mondo essere eterno. 

Religioni dei seìvag0 dtlP istmo di Panama, Dabaiba, naia di razza 
mortale, fu deificata dopo morie, e chiamata la madre degli Dei: quando tuo- 
nava o laiupeggbva, era Dabziba sdegnata. Bruciavano schiavi in suo onore e 
. ditponevaiisi a queitli atti dì pietà con tre giorni di digiuno, con sospiri, con g«- ■ 
fuili ed Cslaai. L^ idolo di quelli delb valle di l'uuia prcaa» Ibuauia è ChijpiK i», 
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dìo «réthi giiem., e prima «V andarne in campo, sagrìficàTangU lebiavi o pri> 
gionierì, e tiirgcTuno il corpo dell' idolo col Mnga« delle TÌttìme; non tot* 
miiTano veruna imprcta sema cnniultare CKiappeo, e ei si preperrreno due 
mesi avanti per via di privaiioni, consisteati in aiteoersi dal sale e da ogni 
commercio eoa le donne. 

Lopes-Soaret, viceré dei Porloghesi, abolisce nel paese di Travancor, pres> 
so Calicut, r uso stabilìio di consultare stregoni sul destino dei tìgli, e di ecao* 
narit se l'arle loro iic minacciasse la vile di qualche disgratiato. 

Concordato tra Francesco 1 e Leone X, per V aboliraento della prammati- 
ca tantioiie, cui quale si conviene che il re nominerà ai grandi benefizi di Fran- 
cia, ed il papa godrà delle aonale o della rendita di que' grandi benefizi ad 
ogni nuova provvisione, rinunziando ai mandati, alle riserve, alle spetlative ed 
alla prevenzione. 

Maometto ed Amct, figli dì Assan-Scerif, vengono presso ì Masulmaoi 
proclamati come i più solidi sostegni del maomettismo. 

Il papa emana una bollo per couKfvare in Francia le annate; Francesco I 
le modem. 

Teogonia Jet Messicani. ( Ved. Religione dei Messicani o culto di Vit- 
xliputiliy air anno 6ao deìF era volgare. ) 1 Messicani avevano pure una divinì- 
lìi cht.ima(a Toscatilputza o Tlalochy alla quale dirigevano lor voti per otte* 
nere il perdono delle colpe ; era egli ebe puniva ì mìsfiilti, mandava lotti ì fla* 
geUi, l.i guerra, la fame e la peate ; a luì facevano ofiferte, sagrìfizi umani ; ne ce- 
lebravano la festa nel mese di maggio, che polrebbesi chiamare la fetta delCe* 
spiaùone ; ne avevano un' altra chiamata Tosi, che sigoifica avola: tra Qo'aa*^ 
fica regina che avevano divinizzala ed ora come 1.i loro Cibele. Avevano tradi- 
zront sull.-! madre del genere amano, scaduta dal suo primo stato di felicità e 
d' innocenza, la storia d' un edifizìo eretto dall'orgoglio degli uomini, e distrut- 
to dall' ira degli dei, delle ceremonie d'abluzione praticate al nascer dei figli ; 
arcano idoli fatti di farina di maiz, impastata e distribuita in bocconeìoi al po- 
polo adunato nel ricmto dei templi, delle dichiarazioui di peccati fatti dai pe- 
nitenti, e delle aaiociaziooi religiose; credevano all'arrivo di varii riformalorv 
stranieri, distinti per la carnagione bianca, per la lunga barba e per la saolilà 
della vita. Tolte queste circostanze fecero credere ai religiosi spagoooU della co- 
mitiva di Corlez che avessero conosciuto il crUtiauesimo; ma si sa ebe tutti que- 
I sti tratti del sistema religioso e mitologico dai Messicaos, si trovano ocl Tibet e 
nell' lodostAO. 

Pubblicazione in Francia del concordato per ordine di Francemo 1, mal- 
grado le opposizioni del parlamento, delle università e del clero. 

1 Torchi ottomani s'impadroniscooo dell' Egitto, annientano inlerameote 
il ealìffato, mantenuto in Egitto da un principe della famiglia deicaltlE abassidr 
che vi li era fatto riconoscere nel iSafi per Io spirituale soltanto, «1 tempo delle 
dislrozione del califfato di Bagdad. 

Leone X crea 3i Cardinal» in una sola promozione; pubblica iodutgengeìn 
tutta In cristianità, ad oggetto di opporsi alle conquiste dei Turchi ottomani e 
per termioare U chiesa di San Pietro dì Roma. Viva disputa tra i domenicani e 
gli agoiHntaoi per la predicazione di tali itfdulgeoze. Giovanni StaupUz, vicario 
generale degli agostiniani e primo decano della facoltà dì teologia a Vittember- 
ga, dà ordine a Martino Lutero, uno de' suoi religiosi, dì opporsi alle predica- 
zioni dei domenicani. 

U carditMle Ximenes pubblica V edizione della Bibbia d* AlcaU, Delle lingue 
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Ialina, frreca, ebraica e calJaica. Si oppone poi ni disegno <1« Carlo Qiiioto eoo- 
cepflo di riformare il tribunale deir iuffuisiiione. 

Sostiene Martino Lutero in Sassonia parecchie tesi contro le indulgenze, • 
comincia la pretesa riforma nell* onifersità di Vittemberga. 

1 sultani di Coslanlitiopuli, dalla conquUla della Siria c dell* Lgilto, eser> 
ciUtio i dinlti sacerdotali del califfi. 

Giovanni di Zuroraaraga, primo vescovo del Messico, distmgge tutti gli 
antichi annali del Messico dipinti sopra tele di cotone, sopra pelli o su cortecoie, 
per iscancellare la memoria dei tempi passali e facilitare la conversione degli 
Indiani. 

Setta dei picardi di Boemia : erano nnovi valdesi che aosteoevano la dot- 
trina degli ussiti. 

Lutero, infatuato dalia lettura dei libri di GioTaani Hns, sostiene tesi so- 
pra la penitenza ; insegna che ciò che ci ginslifica non è niente in noi, e che 
siamo giuslifìcati soltanto perchè Dioc*imputa la ginslizia di Gesù Cristo come 
se foue stata nostra propria, e perchè infatti possiamo appropriarcela mediante 
la fede; altrettanto et dice degli altri aacraroenti; a tal che, secondo lui, quando 
un prete non avesse alcuna podesU, purché quegli che riceve i sagramenli ab- 
bia la fede, riceve 1* effetto uel sacramento. Attacca egli il libero arbitrio, e so- 
stiene che ogni qnal tolta agisce per se medesimo, pecca mortalmente, non es- 
sendo potenza attiva se non riguardo al male, e soltanto potenza subiettiva ri- 
guardo al bene. Viene pertanto deferito al papa che lo erta a Homa e all* adu- 
nanza che l’imperatore aveva indicata ad Augusta : vi comparisce. L'elettore di 
Sassonia abbraccia le parti di Lutero. Leone X coodanira la sua dottrina. Lutero 
appella dalla bolla al futuro concilio. 

Melaolone e Carlostad, il primo professore, il secondo canonico di Vittem- 
berga, si uniscono a Lutero. 

Zuniglìo di Zurìgo ineoraincìa a predicare la tua doltrina in Isvizzcra. At- 
tacca costui non solo 1* autorità del papa, il aacramento della penitenza, il rac- 
j rito della fede, il peccato originale, effetto delle bnone opere, ma accora Tiu- 
I vocazione de* santi, t! sagrifìcio della messa, le leggi ecclesiastiche, i voli, il ce- 
I libato dei preti e 1* astinenza delle carni. 

^ Il dottore Kckiui disputa a Lipsia con Lutero e Carlostad, sopra Iredìct 
proposizioni di Lutero, risguardanli alta penrlenza, al purgatorio, aHibero ar- 
bitrio, alte indulgenze e alla primazia del papa. 

Lutero domanda H riitabiKmento della comunione sotto le due specie affin- 
chè i fedeli ricevano il sacramento per intiero. Sostiene che 1* emimerazione esal- 
ta dei peccati particolari non è nè oeceuaria nè possibile; Kiive contro i voti 
monastici ed i pellegrinaggi. 

Leone X scomunica Lutero, e condanna /(o artrcolr della sua doltrina. 

Lutero fa abbruciare la bolla di Leone X e le decretali nella città di Vil- 
leroberga in Sassonia ; appella al futuro concilio ; annienla di sua privala autorità 
le iodidgenze, ed assictira che il papalo è il regno di Babilonia ; sostiene che la 
comunione sotto le due specie è di precetto ilivino, sopprime aualtro sacramen- 
ti, nè riconosce che il battesimo, la penitenza ed il pane ol eucarìalia ; pone 
invece della transostanziazioii^ una consustantiazmiie nella quale pretende che 
il pane ed il vino rimangano nell* eucaristia, ma che vi sieno pure il vero corpo 
ed il vero sangue, come il fuoco si mescola in un ferro caldo col melallo ; come 
il vino è nella o sotto la bolle : riguardo alle messe, vuole che se ne recidano 
lolle le preghiere e le cerimonie, e che si sliu alle sole parole di cui si è servito' 
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Geiù Critlo. Le opioloni di Lolero iormtno noi mIU che 4 •tebiliice in metu 
Europa aotto il nome di /u/eronirrao. Prende egli il titolo d’ eccleainx/a rfi 
f'itlemberga. In parecchia cillà d’ àlemagna «e ne brndano i libri. 

I Portogheti portano il crittianciimo nelle itole Maldire. 

Gli SpaguuoU mandano miilionarii in tutta 1 ’ America per portarvi il cti- 
ttianesimo; e te ne (errono per toltometterne gli abitanti che li prendono in 
itcambio di dei. „ , . 

Fernando Cortet propone a Honleauma macaenle d abbraeoarc il cnstia- 

netimo. ... o ■■ r- 

Prima dieta di Vorroaiia, a coi Lutero coropariice il 17 0 18 aprile. >iene 

ctilialo ed obbligato a naicooderti. 

Editto deir imperatore contro Lutero eoi quale ai rieU di toileucrio, «otto 
pena di euere putto al bando dell’ impero. ■ . ■ . . 

Lulero ti là porre dal duca di Sauonia io una prigione eh ci chiama la 
tua isola di Patmos. ... 1 . 

Enrico Vili, re d'Inghilterra, confuta le opinioni di Lutero, e difende 1 »- 
craoeati ; il che gli meriu, a lui ed a' luoi mccewori, per perle del pjpa, il tì- 
tolo dì difentor delta fede, • i- ■ 

La Scolli teologica di Parigi ceiuora parecchie propoiuiooi ili Lulero. 

Uiceado Lulero dalla »ua iiola di Palmos, si reca a Villenibergs, appruoft 
r opera del caoooico Carloslad, scrire contro V ordiuo dei veccovi, c traduce m 
tedesco il Testamento Nuoto. • 

Crudeltà eserdUte dagli Spagauoli contro i ìfesiicam per costringerli a 
tifa forca a farai crisliaoi. , , 

I L' imperatore chinese Sci-tsong si abbandona ai eoffoi degli oscsang e dd 
I taO'Ste, ed in meato alle aue donne ripele le loro pralidsc mùcertoae. I grandi 
domandano la dìslrotione di quei settarii. ^ 

11 Motto di Zurigo ricete la dottrina dì Zutnglio, e tieta ai preti di eaer- 
citare le cerimonie eodeaiastiche. 

Dieta di Norimberga io cui pretalgono i luterani. 

Luterò «crìte coatro la professione delle religiose. 

I Grtgionì diteogono Zoiogìiaui. 

S* introduce il luUraniimo io liteiia ed io Danimarca per opera di rede- 
rlco d' lloliteiu e di Gustato Yasa. 

La Polonia e la Francia si dichiàraiio contro Luterò. 

DltidoOsi Lutero e Carlostad io proposito della preseuxa reale, che Lutero 
adoUa contro il Mntiroento di cpiest' nliimo, 

kcolampadio, curalo di Basilea, abbraccia la dottrina di ZoingUo. 

Instiliitiooe dei teatioi fatta da Carafia, già àrcitescoto di leale. 

Ccncilio tenuto al Messico per la propagaiìoue del cri atiaaesimo ueQ A- 
roerica. 

Ritolta dei cooUdini anabaltUli di Fraooonia e di SaASonìa, Ano in loore- 
na, in fiitoie di Lutero. 11 loro capo, Tommaso Uoucer, condauDa il balteniBo 
dei bambiai, tuole che si ribaltessìno gli adulti, iuMgna che non ù ha a con- 
dursi che per le ritelationi del padre celeste, nà lieoe in alcun conto i ucri- 
menli nè il cullo interno delia religione. setta si estende in Kstiturt 

dopo la morte di Tommaso Moncer. 

Lutero mena in moglie Calcriua di Boro, eh' era alata religiosa. 

Giotaoni Ledere speaza un' imagiite della Vergine Maria a Means, c «ma 
gellaio nel fuoco come sacrilego. 
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Alberto di Brsndeborgo, fna raacttro deir ordioe teotODÌco, abbraccia il 
lÉtennUmo m li iparHa; riUraoii i aooi caralieri ia Germania, e nomioaDo 
rftro grao maettro. 

Doe relifiosi apagnooli inirodocono la riforma io Italia Ira* religiosi di 
S. Praiieeaeo, ed appeinoo i lor diaeapoU Bijbrmati, 

Teonnim dei Peruviani ( V. alla data del 55o, la Sioria di 5ciun, ed a 
quella del 9 ai la S/or/a di Pasciaeamae ). Gli abìlauti della ralle di Lima 
adoraraoo ooa dirimU che appellaTano BimaCf orvero quello che parla, stao- 
to^è la eoorallaraoo In latte le imprese, e che parea rispondease, io foru det- 
Piflotb dei aaperdoti, a tolto ciò che le si chiedeva. Illapa, feria divinità dei 
Pemviaoi, rapprCacotarasi armalo di fionda e di clava, e lo à riguardava sio> 
come dio del loooo. 

la tro dape doraoni HI, re di Portogallo, V mquiiizione ne* suoi stati, mal- 
grado le rimostrante de* grandi e del popolo. 

Il senato abolisce la messa a Zurigo. 

Giovanni dì Leida, capo degli anabatUsIi, predica 1* oguaglianta del beni o 
r indepeodenta delle autorità. 

Ztiingllo, roinialro di Zurìgo, attacca la presenta reale, e diventa capo dei 
sacrameniarii, o tuingUant, o evangelici, siccome quelli che pretendevano pro- 
fessare la pura dottrina delP evangelio. 

Conferenza di Bade, dove Echio praora la verità della dottrina della 
Chiesa sull* encarislia ; luterani e zaiogliani sooovi condannati. 

L* elettore di Sassonia abbraccia il Intenoismo, come poro il langravio 
d*Àstia e il duca di Bmnswick. 

Instiiuzione dell* ordine dei cappuccini, fella da Matteo Baschi. 

Sostiene Lutero che il corpo di G. G. non solo e nell' eocarìstla col pane, 
ma dovonque come Ja sua divinità. Giacomo Lefevre, detto Schmidelioo, che 
aostiene tal opìciione, viene riiguardato siccome capo degli ubiquitari. 

I) cantone di Berna abbraccia li luteranismo. 

Martino Bucer di Strasborgo divien capo dei lulero-zaingliani, o di quelli 
ebe esitano fra le dottrine di Zuinglio e Lutero. 

Gustavo Vasa, re di Svezia, tiene concilio ad Brebro; vengonvi le opi- 
nioni di Lutero adottate, ed il caltolìcisroo è in quel regno abolito. 

Abbattuta dagli iconoclasti una statua della Vergine in un canto della via 
de* Rosari, e di quella degli Ebrei in Parigi, Francesco I ve ne fa sostituire 
con gran pompa una d* argento. 

Setta dei libertini, il cui capo Quintino sostiene che G. C è Satana, che il 
vangelo è Liso, che non v* ha nell* universo che un solo spirito il qual è Dio, 
che tulle ponnosi professar le religioni, e ceder alle paiitoni. 

Difta di Spira nella quale portasi un decreto contro i partigiani dì Late- 
ro ; Giovanni, elettore di Brandeborgo, e parecchi altri principi, vi protestano 
contro, dal che il nome a quei principi è dato di protestanti^ nome che passa 
poi a* rifurmali, calvinisti e preshileriaoi. Radunansi questi prìncipi a Smal- 
calda, e forraan lega pel laleraniimo. 

Abolizione della messa a Sirasborgo ed a Basilea, dove il popolo obbliga il 
Kuato a ricevere la riforma. 

L'aflàre del divorzio di Enrico Viti è trattalo davanti i legati del papa. 

Setta dei leosofìsti, fondata da Paracelso, che degenera poscia in magia, ca- 
bala ed astrologia ; rapportano alle icrìtiure 1* erudizione antica e la filosofia 
moderna. 
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Dieta dCAugaitOy dove i luterani fan pretenUrt di Melantone alP toipe* 
raiore la lor coolestione <li fede, ooU «olio uorne di confessione it Augusta^ 
ed i tacramenUrii o^uin,;IÌioi per metzo di Bucer e ZoiofUo la loro, cono* 
«ciuta col nome di confessione di Strasborgo. 1 caUotici ed i proleatanli o 
luterani cooferiicooo ioaieme e ai separano. Un terxo della Gernaania se|:ne la 
oonfeaaione d' Aoguala, e V imperatore emana un decreto che la rieta oe* tooi 
«tali. 

Scisma d^ Inghilterra. Non riuacendo ad Eorieo Vili di far pronunsiarè 
il «uo dÌTortio, e temendo qualche bolla faroreTole a Caterina, ioibiice a' suoi 
sudditi ogni relaaione colla corte di Roma, e comincia a maltrattar il clero. 

Coufejrenxe di Uarpurgo e coogresao di Braungarteo, dorè i Zurighesi ed 
i Bcrneii tentano di rarvicioare le loro opinioot. Mabiliscono gli Sriaaerì che 
iiessaRO dei cantoni cattolici e dei cantoni protestanti debba ingerirsi per (allo 
di religione nelle rfspeltìve credenae. 

Chirca, nsurpstore del trono dei itf ongoli, rende la religione degli OsmaoKa 
dominante neirindostan. 

Gioachino II introduce in Prussia la religione luterana. 

Approvando Gualaro Vasa U luteranismo oe* suoi stali tÌ conserra però i 
TCMori. 

Rivolge Zuinglio a Francesco I una coofeisione di fede nella quale, spie- 
gando r articolo della vita eterna, metle in cielo coi moU, Ercole, Teseo, So> 
crate. Aristide, ecc. 

Subilimento della coogregaiione dei Somaschi, per opera di Girolamo 
Emiliani, veneziano, in favore degli urfaiielli. 

Guerra civile fra*zuÌDgliani svizzeri ed i cantoni calloUci. Zoìnglio v'è 
ucciso e squartalo da* callolici. 

Michele Serveto, nato a Tarragona in Iipagoa, fa stampare i «noi libri con* 
tru la Trinila, dove sostiene non essere quel mistero che una fmùooe, e solo 
il Padre esser Dio, con esclusione del Figliuolo e dello Spirito Santo ; so* 
«tiene inoltre che Dio nelU sua sostanza contiene delle parti che V aceompa* 
gnauo dovunque egli è, di modo che Dio è pietra nella pietra, albero nell* albe- 
ro, ecc. Insegna che il Figliuolo non è già la seconda persona della Trinità, ma 
I* uomo Cristo, e che questa persona fu fatta coll* nomo ; che lo ^'rito Santo 
non è afTatto Dio, ma qualche cosa dell' essenza divina, un soffio che non 
cominciò che alla creazione del mondo. A questa opinione mirila quella degli 
anabaltisii e dei sacramentari. I suoi discepoli nomati furono anti-trinitarii. 
Era l* antico sistema degli ariani. Dissersi poi sociniani od unifarti, e Rnal* 
mente deisti. 

1/ imperator di Germania concede a* luterani la libertà di coscienza 6n alla 
convocazione di un concilio generale. 

Abolizione delle annaie e del danaro di S. Pietro in InghìlUrra. 

li papa cita Enrico Vili alla corte di Roma, a motivo del suo matrimonio 
con Anna Bolena ; ei protesta. 

1/ inslituzione dei riformati è sancita dal papa ; i filcpu erauo, come i ri* 
lormali, divisioni dei fratelli minori dell* ordine ili S. Francesco. 

Comincia Calvino w far conoscere a Perìgi le sue opìuiuui. 

Fonila Clemente VII i barnabiti. 

Gli Svizzeri cd i Boemi fan confessioni di fede. 

Sottrae il parUmento d* Inghilterra questo regno airobbedienza del papa, 
e dichiara il re sovrano della Chic» anglicana. Cranmer, da Enrico Vili (alto 
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arciretcoTo di C^ntorbcrì, proDuocio il divorùo d*e«so principe eoo Cilerioa 
d* Aragona. Il papa è proteriUo e la sua effigie abbrociala. 

Conquistando gli Spagnooli il Perù, eaerdtano dì grandi crodellà sugli 
abitanti, a nome della religione cristiana. 

La città di Ginevra rinonzia alla religione eallolica. 

Giovanni di Leida, olandese, nnovo eapo degli anabattisti, assicura che Dio 
gli c comparso e che lo ha nominato re ; nomina dodici apostoli che annunzia- 
no il suo regno. 

Fondazione delta società di Gesù o dei Geanili» per opera d' Ignazio di Lo- 
iola, spagnuolo. 

11 luteranismo s' introduce in Inghilterra. 

Il papa dichiara valido il matrimonio di Enrico Vili con Catarina d^A- 
ragona. Si fa quel principe confermare la qualità di capo supremo della Chiesa 
d' Inghilterra, che presa aveva tre anni prima, e si fa dal parlamento aggiudi- 
care Je primizie, le decime e le annate. 

Cristierno 111, re di Danimarca, introdnee definitivamente il loteranisroo 
ne' suoi siali. 

Corainciarocnto delP eresia di Giovanni Calvino, nato a N 0700 , e protetto 
da Margherita, regina di Navarra. 

Si spargono per Parigi degli aerini contro P Eucaristia, con invettive con- 
tro il clero. Francesco 1 lascia Blois, si reca a Parigi ed ordina on' espiazione 
con processione, ove tutte le reliquie della città precedano il santissimo sacra- 
mento, ed alle quali assiste con tutta la sua famiglia; sono poi quelle pratiche 
seguite dal supplizio di sei loterani, riguardati siccome complici delP attentalo. 

Alcuni iQisiionari portoghesi recano il cristianesimo al Giappone. 

Tommaso Moro, cancelliere d* Inghilterra, si dichiara contro Enrico Vllf, 
ed è giustiziato con Giovanni Fischer, vescovo di Rochester. 

Scioglie Enrico Vili da' voti loro tutti ì monaci che impegnali si erano pri- 
ma dei «uni. 

Paolo 111 fciogtie i sudditi di Enrico VHI dal rioramanlo di fedeltà. 

Involasi la città di Ginevra alla giurisdizione «1 suo vescovo, come pur ■ 
quella della Chiesa romana; viene stabilito il prolestantismo, e Calvino vi pub- 
blica la sua dottrina eh' è poi quella di Zuinglio, e che molto non ri allentane 
da quella anche di Lutero. Il solo ponto in cai difierÌKe da'Jateraoi è fa pre- 
senza reale. Sostiene che il corpo di G. C, non è realmente presente che in 
cielo, e che a noi non è unito se non dalla fede in una maniera locompreoribile, 
per virtù dello Spirito Santo che noisce le cose separale dalla distanza dei luo- 
gìii. Calvino di più attacca P Eucaristia, rigetta le ceremooie ed i misteri j 1 snoi 
settarìi che scacciano il vescovo di Ginevra, aon nominati califuiistt. 

1 fratelli di Boemia e di Moravia a' oniscono a* loterani. 
setta degli anabattisti dissipata io Muoster. 

Giovanni di l^eida, capo degli anabattisti, è tanaglialo e abbruciato. ^ 

Don Vincenzo di Vaiverde annoozìa la religione cristiana ai Peruviani, e 
la morale alPinca Àtualapa, presentandogli il Vangelo. Gillatolo Pinca a terra, 

don Vincenzo grida alP armi, e gli Spagoaoli trucidano gP Indiani. 

Teogonia dei Moxi^ Mos%a^ o Marscoy popoli delle Cordiglier* 

Perù ed il Paraguai. Sul fertile piano di Condinamarca, chiuso dalle Cordi- 
gliere, e rinfrescalo perennemente da venti salubri, vivevano le iriàù aelvaggie 
dei Moika. Un figlio del Sole, o piuttosto il Sole medesimo, riveduto d’ umane 
forrae comparve in mezzo a qne' semplici figli della natura. Bechica (così avea 
Patti L^niv. 6 * 7* 
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nome) non reipìrava ch« U felióti d«gU umani. Ma »a moglie C^idr«ca«quanUo> 
que dolala di somma betleau, nodriVa nel barbaro euore T odio e la perversìU. 
CootrariaTa lutti i beoaAci difiiameuti del divino tuo apoio ; dialruggeva i fruiti 
da lui falli nascere, ed osò anche scalenar di nuovo i torrenti di roi egli aveva 
domato il furore : stanco di tanta lotta, Bochica relegò la bella Uialeca ne* deli, 
dove ella divenne dea della Luna. Intendendo allora senta più ostacoli annobilì 
suoi divisamenti, questo dio riunì le orde erranti, loro insegnò le arti, oe coin> 
posa t eoftomi, fecondò la terra, incatenò i fiomi, e per far iscorrere no lago che 
cuoprisse parie del Coodiiiamaroa, separò colla bat'chelta la roeda che oggidì 
convoglia la magnifica cascala di Toquendami : oua cella aperta vidoo alU ca> 
sesta gli fu asilo nella vecchietta, o piuttosto luogo della sua apoteosi, ed ivi fra 
preci c pie meditationl abbandonò il terrestre soggiorno. Giusta U forma di go- 
verno stabiliu da Bochica, qusltro capi di tribù eleggevano il sommo sacerdote 
di Condinamarca, che repiilavarì erede delle virtù, della podestà e deiraoìtua 
stessa di Bochica : il poter temporale era ad altro capo confidato chiamalo il 
2*que ; una città santa, rispeUaU da* prìncipi, inviolabile firm le guerre più sao- 
guinoie, rieevea ogni anno visita di moltissimi pellegriui, ebe veniano ad adorar 
il pontefice ed il simbolo del Sole. 

Enrico Vili fa sopprimere alcuni conventi in Inghilterra. 

Principio dei meanoniti, oggidì auabatUsli d* loghillern. 

Crisliemo III, re di Danimarca, scaccia i Tesoovi, abolisce V eptscopjto, 
s* impadronisce delle rendite ecclesiastiche oe* suoi regni di Norvegia e Dani- 
I marca, e compila una professione di fede che presenta agli eoclestaslici. 

I Ordina Solimano 11 di rasare tutte le chiese greche ebe non ss erano vo- 
lontariamente rese a* Torchi. Il patriarca di Costantinopoli arresta un tal ordine. 

Paolo 11 dichiara gli Americani creatore ragionevoli, area Jo diritto a tutti 
ip rìvilegi del cristiaoesimo. 

Obbligato Calvino a lasciare Ginevra, si ritira a Strasborgo dove Irova 
partigiani. 

lauda il papa una bolla contro Eurico Vili, re d* lughUterra. 

Slabiiimento del diritto d* indulto a profitto del caneelliere di Francia e del 
parlamento di Parigi. 

Setta degli antìooffli, il coi capo Agrìcola insegna, che le buone opere non 
servono a nulla e che le cattive non possono nuocere. 

Speuansi in Inghilterra Je immagini della Verginee dei Santi, spogUan- 
sl le tombe dei martiri, e se ne profanino le reliqoie ; le ossa di Tommaio Be- 
cquet, antico ardvescovo di Cantorberì, son condannate ad estere abbruciate. 
Pubblica il papa la scomonice contro Enrico Vili. 1 vescoTÌ d'Inghilterra si pro- 
nunciano contro il santo padre. 

Unisconsi i suingliant al retto dei Valdesi da circa dogenPanui ritirali nelle 
valli della Savoja, della Provenza e del Piemonte. 

Dieta di Fnineoforle per raccordo dei Luterani e dei cattolici. 

Insinuasi il luteranismo nella Misoia, in Tnringia e oelPelettorato di Bran- 
deborgo. 

Statmte Hi sair^ue, o legge dei sei articolif ilabilila io Inghilterra da Eo* 
rico Vili, che pronuocis pena di morte contro chionque attaccasse t tei articoli 

| ri(*cssa contiene solU presenza reale, suila comuuione, sol celibato dei preti, soW 
1* osservanza del volo di castità, sulle messe parliooiarì e sulla confession aarko* 
lare, intieramente conformi alla legge cattolica. 

11 parlamcnlo d* Inghilterra sopprime le grandi abazie. 
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AecordiQO i latcranì »l itofruTÌo d' Attia licenza di ipoaare due donne. 

AlUcca liOtero V aotorilii del coocilio e della Chieae. 

L'iapentor cbioeae Sci>taou|t dato alla iella degli oca&|^ ed a quella fpecial- 
meote dei Uo>iie,che gli proneltooo riroiDorialilà, vaot rimettere a ino figlio 
le redini del governo, per aver campo d'allendere più coffiodameote alle pra> 
tiebe loro anperilizioie. 

Francesco Saverio e Simone Rodrigo vanno in Portogallo, dove il re Gio- 
vanni 111 prepara una niuione per le Indie. ^ 

Il parlamento d’ iogbiUerra loppriroe i eavalieri di Malta. 

Eurteo VUl fa carcerar e punire i proteaUnti de* looi itali. 

Approva il papa T insliluzione dei Gesoiit, col nome di cherici regolari 
della compatta di Gesù, colla cUnsola che il numero loro non inperi mai i 
aesMola. 

11 luleraniamo l'inlroduee in Doghcria. 

Il parlamento di Provenza condanna al fuoco diciannove principali abilaoli 
di Meriodol, aometti d* eiser Yaodcii. 

Dieta di RatUbona nella quale 1* imperatore acconaente a lotpcndere il 
decreto della dieta d* Auguita, fino a che tengati un concilio generale o la dieta 
deir impero. 

Enrico Vili fonda in Inghillerra tei nuovi veieovadi. 

Parte Franceieo Saverio per la loa mUiione delle Indie Orientali, in qualità 
di legalo apoatolico. 

11 caroìnal Sadoteio intercede mì Valdesi ; Laogeat, commandante io Pie- 
monte, difiìnriice l*caea3Ztone del loro gindiiio; Francetco 1 loro perdona, a 
condizione che abinrino ; il presidente d* Oppeda continua il proceaao; 1* avvo- 
calo generale Guerino fa marciar delle truppe, ed i Valdesi fuggono ; i soldati 
scannano le donne, i lanciullt, i vecchi, aeiaaota nomini e trenta donne son tru- 
cidali nel borgo di Cabrierea ; ventidoe villaggi aon fatti cenere, fucilatine gli 
abilanti ; alcuni ai salvano in Piemonte. 

Rientra Calvino in Ginevra, dove stabilisce concistori, colloqui, sinodi, de- 
gli anziani (invece di sacerdoU), dei diaconi e dei sopravvegliaoli; regola la for- 
ma delle preghiere e dei peccali, come pure le eereroonie ; vi stabilisce iofine 
una camera cooditorule, col potere di eensorare e di acomunicare. 

Dieta di Spira, dove la città di Trento, proposta dal papa a luogo del con- 
cilio generale, vico accetlata dai priooipi caltolicì. 

Alla morte di Giacomo V il caltolicismo lotta in Iseozta colla riforma. 

L* ardvefcovo ed elettore di Colonia abbraccia il loleranisrao. 

11 parlamento di Parigi condanna le instituiioni di Calvino. 

MoUipUcaosi ì Gesoili e si spargono per tutti gli stati cattolici, facendo il 
quarto volo d* obbedire al papa. 

Francesco Saverio predica il cristianesimo alle Indie. 

Barl»Kssa II fa caogiare una gran casa di Tolone in Moschea. 

Stabilimento dell’ inquisizione al Perù. 

L* eserdxio della religtoue cristiana è interdetto io Isvexìa. 

Dieta di Spira ove ordina Carlo Quinto che la camera imperiale sia per 
lo innanzi ripartita, composta cioè di giudici cattolici e luterani per metà. 

Gli aoabaUisU e gli erelìd, oommali Ubertimi^ spargoosi per la Francie, 
per r Olanda e pm vicini. 

David Giorgio pubblica la loro dottrina io Frìùa ; nega b vita eterna, ri- 
prova il raatrtmooio, ammette Ucomonilà delle donne, e pretende essere terzo 
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6iliaolo di Dio, mandalo a riparar liraete, non per la morte come G. C, ma 
per la craùa. Per critare le peraecuaioni mossegli contro, si ritira a Basilea. 

^ Fmocesco Sarerio coorerte i Paravas, e ra al regno di Trarancor ore bat< 
tezza 10,000 proseliti. ( Non ne conoscerà la lingos. ) 

L* arrecato generale Guerìno, autor della strage dei Valdesi, è impiccalo ; 
il presidente d' Oppeda riesce innocente. 

^ Scrire Lutero contro il papato, che pretende fosse da Satana stabilito. 

ytnusimo o dicimottat^ ed ultimo eoneilio generale tenuto dai cat- 
tolici a Trenta, dopo essere stato dapprima indicato a Mantora cd a \i- 
cenza, contro Lutero, Zuinglio, Calrino, per la riforma della disciplina e dà 

costumi. , , . 

Paolo 111 stabilisce a Roma la congregauone del tribnnale dell inquisiuO' 
ne, col nome di sante officio. 

11 parlamento d' Inghilterra accorda al re i beni delle chiese, dei semman, 

I collegi e spedali. 

' L' elettor palatino introduce la riforma ne suoi stati. 

Ordina il concilio di Trento che i prelati siano sempre riresliti delP abito 
della lor professione ; ebe non si comprenda la Vergine nel peccato originsle, 
ma che non la ri si eccettui ; stabilisce la dottrina dei sette sacramenti. 

Morte di Lutero ad Islebe. 

Si perseguitano in Francia i Luterani ; 14 ne son bruciati a Meauz. 

L'ìmperator chinese Sci-lsong, più che mai entusiasta per la dottrina dà 
tao-sse, mette in dignità Tao ciaug>uen di quella setta, nelU speranu di otte- 
nerne il secreto dell' immortalità \ gli assegna appoolameoti uguali a quelli dà 
ministri di stato. ,, , 

Grande rìvolutione a Napoli per 1* inquisizione che ruolsi iti stabilire ; 

V imperatore acconsente alla esclusione di questo tribunale, ed accorda amnistia 
ai ribelli. . 

li concilio di Trento decreta che non possanà possedere piu beoenzii senu 
permissione del psp** 

11 conciUo di Trento è trasferito a Bologna. 

Alia morte di Enrico Vili, eh' eresi costituito capo della Chiesa anglicana, 
Tommaso Cranmer, arcirescoto di Caotorberì, ajutaio dal duca di Sommerai, 
protettore del regno, fa ammettere il protestantismo in Ingbilterf^ o meglio 
uu miscuglio della dottrina dei lacramenUrt con quella dei luterani. Vi u st^ 
bilisce la comunione sotto le due specie, e vi si aboliacono le messe orivale. U 
parlamento porge al re il potere di disporre dei vescoeadi, ed esige uai eescovi 
una dichiarazione espressa di far professione della dottrina, secondo die di 
tempo in tempo sarà atabilila o riformata dal re 0 dal darò. 

Paolo III fonda eescotaJi e arcivescotadì al Heasìco. 

Setta degli unitari, nuoTÌ soeioiani od anli-trinitori. 

Interim pubblicato in Germania in favore dei luterani, io atleu del rv 
sUbilimenlo uel concìlio generale a Trento. Vi tollera V imperatore il mstn- 
monio dei preti, e permette la comunione sotto le due specie } ma è disappee- 
vaio dai cattolici e dai protestanti. 

Stabilisceai in lughilterra il canto dell'officio ìu lingua Tolpre; il pat* 
Umeolo vi permette il matrimonio dei preti ; vi ai abolisce la mmsa, e à pah* 
blica una nuova liturgia, nella quale anuientasi gran parte delle ccremoeie est* 
tolicbe. 

li luteranismo si stabilisce in Polonia. 
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FranecKo SavcriOf <!opo cuere stato a Heliapor, a Ternate, alle isole del 
More ed a Ceilan, per predicarsi il cristianesimo, Mttexxaliri aS mila iniUridui 
senta conoscerne le lingue, ritorna a Goa. 

Bartolommeo di Las Casas, tcscoso di Chiapa, ritorna dall* America in 
Ispagna, per dolervisi con Carlo Quinto delle crudeltà che i sacerdoti spgnuolì 
esercitano contro gl* Indiani. 

DUpnta dei luterani che in occasione àtW interim dell* imperatore si diti* 
dono in due setta \ quelli che acconsentono ad adottare 1* interim^ con Me* 
Unione alla lesta, son delti interimisti o adiajoristi^ cioè a dire indifferenti. 
Calfino e BuUiogero Unno fra gli Stittcri ed i Grigioni un accordo che sus- 
siste tuttora. 

Maria, regina di Scotio, si dichiara contro i protestanti. 

Editto d* Enrico II contro i protestanti. 

Dopo avere Paolo 111 inutilmente tentato di stabilire il concilio generale a 
Bologna, 6nisce col sospenderlo. 

Dieta ifAugusta-t dose Carlo Quinto emana un editto contro i luterani 
che incomiociasano a stabilirsi nei Paesi Bassi. 

Eslendonsi i Gesuiti io Sicilia in Africa ed in America. 

Giulio UT, nooso papa, riitsbilÌKe il concilio generale a Trento. 

Riduccsi io logbilterra la forma di ordioatione dei sescosi, all* imposition 
delle roani ed alla preghiera, senta ootione, ecc. 

JnstilutioDe a Granata dei fratelli della Carità, per opera di Giosanni di 
Dio, nato in Portogallo. 

Andrea Osiander, bavarese, discepolo di Lutero, sostiene in Prussia che 
r nomo non è giuatihcalo dalla fede, raa dalla giuslitU di Gesù Cristo, cosicché 
r nomo sarebbe cristiano per natura e per gratia. 

Editto contro la piccole diete cd altri abusi della corte di Roma nell* impe- 
traaione dei bencBtii. 

Giacomo Zieglern si dice precursore del Messia. 

Francesco Saverio porta il cristianesimo al Giappone. 

Non essendo Las Casas sKoltalo nelle sue rimostrante, rimette il suo ve- 
scovado al papa. 

Proibisce Enrico 11 a'snoi sudditi di mandar denaro a Roma per le 
bolle del papa che minaccia di porre U Francia in iolerdelto ; richiama dal con- 
cilio di Trento i vescovi francesi. 

S* inirodoce la riforma in Irlanda dopo molte turbolenze. 

Ottengono i Gesuiti in Francia lettere patenti di stabilimento; il ptiU- 
menlo e i* università negano di riconoscerli. 

Martino Bucer, da Cranmer chiamato a lavorar nella riforma, pubblica 
in Inghilterra una nuova confessione di fede e corregge le liturgia. 

Acconsente Giulio ili a ristabilire il concilio di Trento, il quale decide che 
il corpo di Gesù Cristo è sotto 1* apparenza del pane, ed il suo sangue sotto 

3 oelU del vino ; ebe il corpo ed il sangue sono losieme in ciascheduna dello 
ue specie per coocomilanza, lutti intieri, riprodotti in un istante in ogni 
particella ed io ogni goccia, coi devesi un collo di latria. 

1 luterani tengono in Francia delle scuole io mezzo alla campagna, che si 
scuole huisionnieres ; sono proibite. 

L* iroperalore accordi la libertà di religione ai protestanti di Germania 
che mandano ambasciatori al concilio di Trento ; è ciò che appellasi pacifica^ 
uone di JPassaviu^ 
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L* eieroixio del lalerioUoio t ieo permcuo io Uof hcrui, ma ben pretto 
rie tato. 

I padri del coQcilio Utcinno Trento a cauta della guerra. 

Morte di Fraocetco Sarerio alla vista delle coste delia Cbina^ oell' itola di 
Saodan ; areTa impreso a portare il crisliaDesimo in queir impero. 

Maria, regina d' Inghilterra, ristabilisce il cettoliciamo nel tuo rtgoo, e 
tatle muta le inslituiiooi di suo padre. 

Michele Serveto, capo dfgli auti-trioitarii, è gio»tiiiato a GioeTva per le tue 
opinioni sui misteri delle Trinità, e per gP intrighi di CalTÌoo. 

In Francia too abbruciati parecchi protestanti 

Solenne riconciliazione delP Inghilterra colla Santa Sede. 

Creazione dclPordine mililare di S. Stefano per opere di Cofimo de'Medics. 

La facoltà di Parigi ed il vescovo si oppongono allo stabilimento dei Ge* 
suiti in Francia. 

Eslendonii i Gesoiti in tutti gli stali cattolici d'Europa, e Gemtalerame, a 
GostantinopoU, nell' isole di Qpro, e mandano missionari al Congo ed al Braatle. 

II aocinieniimo li propaga in Polouie ed in TransiUania; Lelio e Fausto 
Soctoo dì Siena, ne aon ì capi ; erano gli unìUrii od anli.lrinilahi. Avanza So* 
cino che G. C. non è Dio, che il Verbo non esistè aventi P incarnazione, cbe è 
aolo inperiore alle altre creature io grazia e in merito; che Gesù Cristo non è 
mediatore fra Dio e gli nomini ; che non soddisfece pc' nostri peccali, e che le 
pene delP inferno non aono già eterne. Sepue U dottrina di Zuiogiio suIPKoca* 
rìiUe, e quella di Calvino sugli altri dogmi. 

Il calvtoisrao zi stabilisce a Parigi. 

Tutta la corte di Margherita di Navarra, sorella di Francesco I, è ealfini- 
sta ; metà di quella del re di Fraucie lo è parimenti. 

I Geiuili vanuo alla China ed al Giappone. 

Craniner, arcivescovo di Caolorberl, e abbrucialo per ordine delle regina 
Maria, per essersi fallo prolestanie, come pure 8oo Inglesi. 

Alnerto, duca di Prussia, abbraccia la confessione di Augusta* 

II calvinismo si slabiltice in Orleans. 

Ritirasi Carlo Quinto nel convento S. Giusto. 

L* inquisizione è instituila in Portogallo de don GioTenni JTf, sol piede 
atesso dì quella di Spagna. 

Si estende il proleitantismo in Polonia. 

Fondazione della festa della Cattedra di S. Pietro io Roma, in proposito 
delP opinione di taluni cbe pretendevano che S. Pietro non ne fosse mai andato 
e Roma. 

Aduaansi t luterani a Parigi nel prato dei Cberici ; Antonio di NaTam, 
padre di Enrico IV, e Giovanna sua moglie, vi si trovano aoch' essi. 

Talentino Gentili, nuovo ariano, nega la divinità di G. C. 

Sommossa a Edimburgo iu Iicoiia, io proposito dell' esecuzione degli cru* 
Uci ; la reggente è costretta a permettere loro di far P officio in lìogna volpre. 

La regina Elisabetta rìvocs gli editti di Maria favorevoli ai cattulici, e ripri* 
stina in Inghilterra la religton protestante; preud'ella il titolo di sovrana go- 
vtrnatrice io ogni fatta di cause secolari ed ecclesiaslicbe. La liturgia, abbozzi* 
ta sotto Odoardo VI, è stabilita quale esiste oggigiorno ; si couserva la gerarchia 
con asMÌ meno ceremooie dì quello sìa fra* cattolici, ed un poco più dei lutera- 
ni ; la confessione è permessa e non ordinata ; la credenza è ammezza che Dìo è 
nell* EocariiUa senza transustanziazione. Ciò io generale coiliuzizoc U religione 
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aogltcaiM. Dì piè, EliiabelU Uicia che ogouoo adori Dio g ìutla i suoi prtocipii, 
porche si sia soromesso alle leggi dello sisto. 

Subiliroento di una camera ardente in Francia ed in Ispagna, per giudica- 
re i delitti contro la religione. 

I calTÌnlsIi tengono il lor primo sinodo a Parigi. 

Grandi tarbolenae io Isooiia io fallo di religione; i protestanti prendono a 
capo Giacomo Slnardo. Abolisce il parlamento la religione romana, e stabilisce 
la eonfessioD dì fede di Ginerra. 

L'imperator Ferdinando accorda ai protestanti di Germania il libero eser* 

ciaio della lor religione. 

Inslitatione delP ordine dello sperone d'oro, pel pipa Pio IV. 

II papa dichiara tatti i re, principi e prelati eretici, decadati dai loro regni, 
dignità e benefitì, lasciandoli in preda a' principi cattolici. 

Anna del Bourg, membro del parlamento di Parigi, è impiccalo ed abbrn- 
ciato siccome calfinista. 

Solletasi il popolo di Roma contro lo stabilimento di nna prigione per V in- 
quisizione. 

Minat, re degli Ahissinii, scaccia i cattolici da' suoi stati. 

Accorda Pranceaco 11 un editto di tolleranza in farore dei rilbrmali. 

Cospirazione d'Amboise dei calfinUti in Francia. 

Editto di Romoranlìao che, per tener Inogo dell' inquisizione, la quale il 
Cardinal di I^reoa Toleea stabilire in Francia, attribuisce la conoscenza del de- 
litto d'eresia ai ?escoTÌ ed ai loro offioialì. 



l/€ga dei pitocchi o dei proteaUnti in Fiandra, che si oppongono allo sta- 
bilimento dell' inquisizione nei Paesi Bassi ; eraovi fra essi molti cattolici. 

Si dà a'calrinistì il nome di ugonotti. 

^ Setta degli indipradeoti in Inghilterra e nei Paesi Batti, da cui eKono 1 
{Miritani, i presbiterani e gli aminomi. 

Pio IV ristabilisce il concilio di Trento. 

Teogonia degii abitanti della Luigiana. Non chiamano i feechi alla co- 
**®*®®®** delle antiche parole se non se quelli che si fanoo diitinguere per sa- 
viezza. Hanno l'idea di un Essere supremo che chiamano il Grande Spirito; 
ha sommessi altri spìriti sempre pronti ad eseguire gli ordini suoi ; 1' aria è 
piena di altri spiriti malefici che <^uei popoli implorano onde placarli ; fanno 
loro offerte e a' ioipoogooo digiuni in loro onore, durante squali ai prirano 
delle loro donne ; molti noo hanno idoli nel loro tempio ; vi mantengono, con 
certi riti, il fuoco che riguardano sacro. Ogni uomo è sacerdote e medico ; i 
capi delle famiglie son come i ministri del matrimonio ; il gran capo pretende 
discendere dal Sole. 



Minai, ncgtt degli Abinini, fa rinchiudere dei missionari portoghesi. 

I« imperator della China, occupato del secreto dell' immortalità, radona 
lutti 1 libri dei tao-sie. 



Assemblea dei princìpi protestanti a Naumborgo, dorè i nunzi del pepa 
aoo ascoltati senza successo. 



tuoutagoe di SaTo}a abbracciano il caUinisao. 

Carlo IX emana un editto in favore dd riformati, che ridnoe al bando le 
pene da pronunziarsi cootr' essi. 

Incominciamento delle guerre di religione in Francia, fra il principe di 
Coodé, capo dei protestanti, ed il duca di Guisa, capo del cattolici. 

Colloquio di Potasi, ooocesso da Caicrius de* Medici ai capi degli ugonotti, 
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p«r abboeearYui coi cattolici. Teodoro di Beze vi traila coi cardioali di Torooti 
e di Lorena. 

I Geioiti lOD ammetsi in Francia a oondiiiooe di reiUr aommeasi «ì resco- 
vi| c lolo io forma di focietà e di collegi. 

Giovanni Tanqaerel, baeelliere in leologia, aotlìeoe che U papa* come Tieario 
di Gesù Cristo e monarca della Chieaa, ha per soddili lutti i principi criitiaas 
cosi al temporale come allo apiritoale* e che poò spogliarli dei loro regni qnao* 
do sono tìmHì. È costretto nat parlamento a ritrattarti. 

Fine deir ordine dei cavalieri di Livonia. 

L* imperatore del Monomotapa è battezzato con latta la toa corte d« oa 
gesuita portoghese che fa poco dopo morire, ad istigazione di alctini arabi. 

Pertaaso V imperator della China della realtà del segreto dell' immortalità 
dei tao.>sse, malgrado U morte di tulli i suoi maestri, ne fa cercar di più abili, 
e raccoglie fio a 769 volumi sopra questa scienza. 

Editto che accorda agli ugonotti il pubblico esercizio della lor religiooe in 
Francia, fuori però delle città. 

S' introduce il soetniaoismo in Polonia, dove Giovanni Sigismondo lo prò- 

La libertà del culto è pubblicaU in Transilvania dal vaivoda. 

Decide il concilio di Trento essere di fede che nè i laici nè gli ecclesiastici, 
quando non consacrano, non tengono obbligo di comunione sotto le due specie ; 
aver la Chiesa Ìl potere di stabilire e di cambiare nella dispensa dei aacramenti, 
senza toccar nondimeno al fondo della loro essenza ; riceversi sotto ciascuna 
delle due specie, Gesù Cristo intiero ed il sacramento, ed t fanciulli non esser 
tenuti alla comunioo sacramentale. , 

Prima guerra di religione in Francia. 

Strage degli ugonotti a Vasai, in una capanna dove predìcavati, commessa 
dalle genti dei Guisa, princìpi di Joinvìlle. 11 cardinale era appoggiato sm czncelli 
del cimitero durante P esecuzione. 

Setta degli episcopali in Inghilterra, che diventa il ramo protestante do* 
minante ; unisce il dogma di Calvino alla maggior parte delle ceremonie della 
Chiesa cattolica ; conserva P ordine episcopale e la gerarchia ecelesiasUca. 

II concilio di Trento pronunzia anatema contro quelli che rigettano Pin* 
vocazione dei santi, che non venerano le loro reli^oie, e che negano il purga- 
torio: permette i voli io età di 16 aoiti pegU uomini, e di la perle donne. 

Stabilimento dei Seminari fallo dal concilio di Trento. 

I cardinali d' Armsgnac e di Strozzi formano io Liogoadoca una lega per 
la difesa dei cattolidsmo, eh' è poi origine della gran lega. 

Fine del concilio di Trento che aveva cominciato nel iS4^- Duferrier, am- 
basciatore di Francia, fa le sue proteste contro latto dò che fu fatto nel con- 
cilio ; il procurator generale propone di ammetterne la dottrina, e di rigettarne 
il regolamento e la riforma, siccome contrarie alla Chiesa gallicana. Gli articoli 
rigettati davano a' veacovi P amministrazione degli spedali, allribuivafwal papa 
il giudizio de' vescovi, ed i laici sommettevano alla gìurisdiziooe episcopale. 

Ucalvinismo s' introduce in Ungheria sotto Zapolski. 

Sinodo di Sciatons, dove i calvinisti propongono di abolire la potenza di- 
•polica, il papato cd il liligio, che appellano le tre pesti del genere untano. 

Religioni dei Tartari e dei popoli di Siberia. Naiagai o la è il nome che 
i Mongu ed i Calmucchi danno al Dio creatore di tutte le cose, senza rendergli 
nondimeno nesiuo culto. San-Pan è un idolo di (erra colla o di metallo, che 
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Tsoao a cercare al Tibet, e che portano al collo. Serguier è una rupe al di so« 
pra d* lakuUk. in Siberia, che gli lakutki prendono per una dÌTlailà ; riguar- 
dano Ulutoioa come capo degli apirìti elang-bra come il dio supremo. Kolku 
è il dio prìooipale dei KamtikadaJi; Tuib, figliuolo dì Piliat-Sciotchi e Gaelcb, 
fi^li di ToHa, sono i loro iddii della guerra, dei vulcani e dei tremuoti, c sono 
discendenti dal dìo del cielo. È Torà il primo dio dei Tscbuifachi che adorano 
pure Sir, Siolsuren-Irseoe e Smodon, come snoi subalterni. 1 Tougusi hanno 
dei di legno o di rame che appellano Chevichis^ ed a' quali pongono un po' di 
crema o di grasso sulla bocca, per renderseli propui. Sciai è il nome che i Mo- 
scaniani danno al cielo. VecchiO'deir'Oby è il dio della pesca appo gli Ostiac- 
chi : quest' idolo è di legno, ha due occhi di vetro, ed un grugno di porco con 
un nnoino di ferro, atlribulo simbolico che fa utendere come questo dio delia 
pesca preoda il pesce del mare e lo faccia entrare nella riviera delPOby; gli 
offrono le priiniaie della lor pesca, se fu buona, prodigandogli ìuvece mille ol* 
traggi se fu trista. 

Istitusiooe deir Jndict^ o catalogo di libri la coi UUora Tiene proibita a 
Roma. 

Morte di Calvino. 

11 concilio di Trento è accolto dai Porlogheai, dai Vmiesiani, dai Polacclù 
e dal duca di Savoja, dagli Spagnaoti, dai Fiammiughi, dai Napolitani e Sici> 
liani, colla riserva dei diritti dei prìncipi. Persiste l' imperatore a dimandar 
l' uso del calice e del matrhnooao mi preti ; il papa aocoraa il primo articolo, 
nega il iceoodo. 

losiituiione della coDgregaxiooc dei padri dell'Oratorio, fatta de Filippo 

Neri. 

Il patriarca degli Armeni riconosce l'autorità del pepa. 

Ckinfedemiione dei pitocchi dei Paesi Beni, per dunandar rabolixione deU 
1* ìnquisitione e degli editti contro i proleslanki ; questi pitocchi erano gentiluo* 
mini protestanti, cosi chiamati per far la corte alla governalrke dei Paeii Bassi. 

Seconda guerra di reiigione in Francia. 

Scrive Bajo sul libero arbitrio, sulla giustifieaiioiie, sol sacrifìtìo, sul meri- 
to delle opere, sulla prima giuaittia dell' uomo, sulle eaioni degli infedeli e sui 
sacramenti ; sollevasi contro la graxìa, contro il pccoato originale e la morie di 
Gesù Cristo. I^ sua doUrìoa è condannata dal papa ; la setta sua vien appellata 
bajanismo e di là nasce poi il giansenismo. 

Terta guerra di religione in Francia. 

Accordasi V esercixio della religione riformate ai ribelli dei Paesi Bassi. ^ 

Riforma dei carmelitani fatta da S. Teresa, origine dei carmelitani scalzi. 

Setta dei pantani in lo|bilterra, cosi chiamati perchè volendo passare per 
più puri degli altri calvinisti, Ineomiiioiano a rìvocare in dubbio la disciplina 
ricevuta nella Chiesa anglicana, la litorgia c l' autorità dei vescovi ; voglion ri- 
durre tutto quanto concerne la religione, sol modello della Chiesa di Ginevra ; 
rigettano tutte le liturgie, seoza eccettuarne l'orazioDe domenicale, e non am- 
mettono tradizione vernna. 

Giovanni IH, re di Svezia, vuol ristabilire la religione callolìca nei suoi 
stati, e ne è impedito dai aignorì. 

Pabblicazione deita bolla In coena Domini^ pronuncunte scomunica con- 
tro quelli che si appellano al ooDcUio generale dei decreti del papa* riget- 
tata dalla maggior parte delie potenze. 

Pio V scomumca la regina Elisibetla. 

Fasti Univ. 6* 
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L» rdigione rom»na «boliU in Olanda per non aTer più nulla di comune 
cofiU SpaSQuolì* . 

Permettesi in Fraocia ag!i agoDotU P esercizio della lor religiooc nei sob- 
borghi di due cillà per ogni prorincia, e l' accuso agli impieghi. _ 

Imprende Ba)o a spiegare la sua dottrina io pubbliche lezioni. 

Onione dei laterani e dei zoingliani in Polonia. 

Instilnaione delle figlio della carità falla da Giovanni di Dk), portoghese. 
Editto della regina d' loghillerra contro i cattolici. 

Filippo II stabilisce P inquisizione in America, ma esenta gl’ Indiani dalla 
sua giurisdizione. . . • • ^ 

Il papa manda io Àmertca la bolla della crociata per r assoluzione dei falli 
passati, e U permissione di mangiare di grasso in quaresima. 

‘ Estingue Pio V T ordine degli omiliati itabililo nel Milanese, perchè quattro 
dì essi cospirarono contro la TÌla di Carlo Borromeo che rolera riformare la 
vita loro scandalosa. ... .. 

Conferma Fio V la congregazione dei fratelli della canti, col roto ai con- 
servarsi al sollieto dei maiali. 

Strage di S. Barlolommeo, dote 70 mila caltinisli o protetUnU resUno uc- 
cìsi a Pangi e nelle protiocie : Carlo IX e Pio V fanno processioni in ringra- 
ziamento a Dio di CIÒ. Gregorio Xlll sno succeasore V approra. 

Institnzione dell' ordine militare di S. Maorìzio in Satoja. 

La religion protestante si estende io Fiandra. 

Inslìtuitone della festa del Rosario, in memoria della tiUorìa di Lepanto. 
Sululimealo dei cappaccini in Francia. 

1 1 protestanti di Germania tentano di unirsi ne' sentimenti col pairìarca di 
Coslantioopoli che non li tuole. ... , , • a. 

Cominciamento delle confraternite dei peniten^ distinti pe colon bianco, 

^ nero e turchino. Adotta Enrico III la prima ; il cardinale di Lorena, la la^Hina. 
Sella degli illuminali in IspagM che credono coU' orarione di ditenur 
perfetti. 

Enrico HI sUbilìsce por confraternite, e sì nnisce alle loro processioni, ve- 
stito semplicemente, coperto digrosso cappelletto, e recilando sempre preghie- 
re, roeuire consuma in vìzii tutto il resto del suo tempo. 

11 gesuita Maldonato, sostiene che la Vergine fu concepita io peccalo 

originale. . . r 1 

La religione dei calvinisti è appellata religione pretesa riformata ; loro 
si permeile di alzar templi in tolta la Francia, eccetto in Parigi e a due leghe 
di contorno; loro si accordano camere compartite in ogni parUroento. 

Principio delta lega o santa onione di cattolici contro gli ugonotti diP noeta. 
Gii stali di Bloìs riconoKono Enrico 111 capo della 
gnano ad interdire io Francia l'esercizio di ogni altra religione fuori della 
cattolica. 

Uno degli oggetti della pacificazioDe di Gaod è quello di aedare le turbolen- 
ze religiose ne' Paesi Bassi. ^ r j- 

1 principi Lorcnesi fanno proporre negli stali la recezione del concino ai 
Trento ; parecchi deputali li ritirano protestando. 

Sostengono i luterani l'tibicilà dell'umanità di Gesù Crislo, punto ebe li 
divide dagli altri proteslaoli ligi al senso fìgarato. 

Persecuzione dei cattolici in Inghilterra ordinala da Elisabelta, persus» che 
i priucipi di Guisa avesKro contro di lei congiurato. 
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Riforai dell'ordioe di S. Berntrdo Catta da Gio?anm di la Barriere^ fon- 
dator dei foglianti. 

L'eterciiio della religione cattolica è abolito nei Paesi Bassi. 

GioTaoni 111, re di Svetta, abiura il calvinismo e si ritratta. 

Enrico III, re di B'raocU, iostitoisce V ordine dei cavalieri dello Spirito 
Senio, in memoria della sua eleaione a re di Polonia, e dell' essere giunto alla 
corona dì Francia il giorno della Pentecoste. 

Ordinanu di Blois che rifiata il concilio di Trento quanto alla disciplina, 
e che regola i principi! della Chiesa gallicana. 

Il concilio di Trento è accolto dai cantoni Svixzeri cattolici. 

Ristabilimento dell' ordine di S. Basilio in occidente per opera del papa, 
quantunque seguano questi roooici il rito greco. 

L'imperatrice madre di Scio-tsong propone a suo figlio di ordinare pre- 
ghiere a Foè, oude ottener la fine di una maialila contagiosa. 11 saggio Ciang- 
cn-cing iloorda a questo principe le proibìxioni del fondatore della sua dinastia 
contro simili caremoiiie. 

Opnongonii 1 Ven<»ttani all' inlroduxioae di un legato per visitare gli eccle- 
siastici dei loro stali, in pregiodiiio dei diritti del loro patriarca. 

Le proposixioni di Baio son condannate a Roma dal papa. 

Confessione dì fede degli Scozzesi, che divide l' IngUlem fra presbite- 
riani ed epÌMopali. 

I Interaoi pobblicano in Germania il loro libro della Concordia di Bergy 
che dà nascimento fra essi alla setta dei concordisli, 0 di quelli che ricusano dì 
ricevere il libro. 

II parlamento di Parigi dimanda al re il risUbilimeoto deUs prammatica 
sanzione. 

Cospiraiione dei gesuiti contro Elisabetta, regina d' Inghilterra. 

1 cattolici SODO scacciati dai Paesi Basii. 

Fondazione della congregazione dei preti dell' Oratorio io Italia, felu da 
Filippo Neri. 

Michele Rogero, gesuita, il primo del suo ordine, entra in China. 

1 Coflr d* Egitto riconoKODO cbe Gesù Cristo è Dìo ed uomo, senza rico- 
noscere io lui due nature, da paura cbe tal espreuiooe non aembraiae introdur- 
re due ipostasi, contro l'opinione di Eulichio. 

Enrico 111 stabilisce a Parigi processioni di flagellanti, a coi assiste egli 
stesso con tutta la sua nobiltà. 

Gerardo dì Truchsele, elettore di Colonia, volendo conservare il suo arci- 
vescovado e la moglie, è scacoiato da' suoi canonici. 

Un professore di teologia mandalo al Perù, pubblica in questo paeie, cbe 
urà ben tosto re e papa, che trasferirà il papato al Perù, che ricusò 1' unione 
ipostatica cbe Dio gli ha offerta, e che lo stato della Chiesa sarà cangiato. 

Sollevasi in Inghilterra una guerra vivissima fra' calvinisti parlamenlarii 
ed i calvinisti parilani,^ che negano di riconoscere la supremazia della regina. 
Roberto Brown, che scrìsse per dimostrare che la Chiesa anglicana non può fer- 
mar parte della Chiesa cattolica, porge nascimento alla setta dei browoisli. 

Setta dà* Brownisti. Questa setta cbe forraosst da quella del puritani sul 
cadere del sedicesimo secolo, fu così chiamata da Roberto Brown suo capo. Que- 
sto sellarìo ehe «orisse parecchi libri per appoggiare i suoi senlimenti, era di 
buona feraiglia di Rallandshire, fece i tuoi stu^ a Cambridge, ed incomin- 
ciò a pubblicare le ine opinioni e a deelamare contro il governo ecclesiastico 



cd by Googic 






58o 

Er« 

Tolf.ir^ 

1&I3 



SECOLO DI LEONE X O DEI MEDICI 
» ■ ■ 

RELIGIONI 

■ Norwick nel i58o ; locchÀ gli etUrò il rÌMOtimeote dei veeco?i; gforb?asi egli 
sletso di essere iUto, per queslo motivo, posto in ireotadoe diverte prigioni. 
Uscito in segnilo del regno co' suoi setUrii, rìlirosti e Middelborgo in ZeUndit. 
dove egli ed i suoi otleooero degli steli le permissione di fekbrieere ooe chiese 
e di oeecH|aiMTr Dio alle loro meoiere. Me non andò molto che s'iatrodoeae le 
divisone nel piccolo gregge; parecchi se ne separarono, locchè lelmeote disgustò 
Browo, che si depose dal suo ofiEuóo, ritornò in Inghilterra nel 1 S 89 , e vi abiu- 
rò le sue opinioni. Il cambisraenlo di Browo condusse la rovina della Chiesa di 
Middelborgo ; ma i semi del suo sistama non andarono così facilmente distrutti 
in Inghilterra. Non separaronsi i tuoi settarii dalle altre comanioni pegti arti- 
coli di fede, ma a motivo della disciplioa ecclesiastica, e specialmente della for- 
ma di governo della Chiesa anglicana, che riprovavano altamente, seoia meglio 
adottare quello dei presbiterani, e biasimando ugoalmenle i concistorìi ed i 
sinodi, i vescovi e t ministri. Non ti volevano unire ad alcuna Chiesa riforma- 
ta, non essendo sicuri, dìcevaoo, della sanlità e della rigeaeraaitmt dei membri 
di quelle Chiese, poiché soffrivano i peccatori e con etn^aCMBiiaiiieiTMo; locchè, 
a dire dei brownisti, era il colmo dell' empietà : condannavano la solmine mIo- 
brazioon dei malrìmoni, che non erano per essi se uoo impegni dvili e quindi 
non abbisognavano che dell' intervento del magistrato secolare, e per nulla di 
quello deir eoclesiastico ; nò acconsentivano meglio che i fanciulli fossero bat- 
tezzali dai sacerdoti anglicani o dai roìniitri presbiterani, che non riguardava- 
00 come roembrì della Chiesa ; e che, aggiunpvano, non prendeano poi cura 
alcuna dei da assi battezzali : rigettavaoo ogni rorroa di preghiere, dicendo che 
r Orazione domenicale non doveast riguardare come preghiera, ma semplice- 
mente come modello di preghiera che Gesù Cristo ci diede: alabiliraoo un go- 
verno ecclesisslico di forma democratica. Quando una delle loro Chiese ere 
formata, quello che voleva essere incorporato alla loro Mdetà faceva una pro- 
fessione di fede, e fìrmava una formula eolia quale ohhUgavasi di seguire il van- 
gelo nel senso medesimo in coi essi lo prendevano. 11 potere di ammettere o di 
escludere i membri, e la decisione di latte le conlestaziooi, spettava a lotta la 
società. Sceglievano fra loro glioflBciali ed i loro ministri, per predicare ed aver 
cura dei poveri, lutlituivansi questi ministri e loro compartivansi le direrse 
fuoziooi col digiuno, colla pregniera, coll' imposizioa delie mani di alcuni della 
società, seoza credere luttsvia che aveasaro ordine o eerattere, mentre li rtdo- 
cevano alle volte allo stato di laici, persuasi che a quailo riguardo potevano di- 
struggere la loro opera propria ; e come insegnavano che una Chiesa non era 
te non l' sssemblea di certo nomerò di persone nel medesimo luogo, peosavano 
conseguentemente che il potere del ministro a quel luogo preposto, vi era tal- 
mente limitalo, ohe non poteva né amministrare la comunione, nè bsttezure, 
né esercitare alcune funzione io altra Chiesa fuor della sua. Era permesso a 
tutti quelli della setta, ed anche ai laid, di far esortazioni all' assemMea, dì 
proporre delle quislioni dopo la predica, e di ragionare sopra ciò che eresi pre- 
dicato. In uoa parola, ogni Chiesa dei brownisti era uo' assemblea dove ogni 
membro eveea m liberlà di tendere al beo generale della società, senz' essere 
respeiebile delle sue azìoui davanti alcun superiore, sinodo * tribunale. Gli 
io^peodenii che li formarono in segoito fra'WownisIi adotte^Mio una psrte 
di Uli opiniool. .v' ic W 

La regina Elisabetta perseguila vivamente quasM sette ; b commUiiotie 
eoelfsiaitica e la camere stellata scsgtiaronsi oontr essi con tanto rigore che fu- 
rono costreili a laKiar l' Inghilterra ; pareedùe broigUe si ritirarono ad 
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AmtertUm, ovt fonaarono ima Cbiasa a aedi te ro Johnaon a pastore, e dopo di lai 
Ayoiworib, Boto per an eommeoto tal Pentateuco. Contanti eaiandio fra' loro 
capi, Batow e Wilkiotoo. La loro Chiesa ai è aoaleoebi per circa loo anni. 

I riformati ti ttabiliacooo in Francia. 

Grogono XIII conferma tatti i pnTilegi dei gesuiti, e ti dichlart proiettore 
della toro iotlitnaione. 

II deca di Coita fit acoppiare la lega alla morte del duca d' Angiò, facendo 
temere ai eatloUci di avere on re proletlaole. 

Il disegno formato da Goglieimo Porr di attentare alla vita di Eliiabelia, 
determina il parlamento dMngbiltcrra a far OKire dal regno lotti i preti cat> 
tolici. 

Riceve Gregorio XllI rarobatecria di tre principi cristiani giapponesi 
malcontenti dei borni, e Intingati che predicatori stranieri venissero a con- 
traddire quelli che abusavano del loro ministero: era frutto degli inlrigbi dei 
gesuiti. 

lostilurione delta festa della Penlecosle della Vergine, per opera di Sisto V ; 
fulmina <^uesto pontefÌM ona bolla contro Enrico IV e contro il principe di Con- 
de, che diebiara incapace di succedere in Francia. Enrico IV ne appella alla cor- 
ta dei pari di Francia, e fa affiggere il sno appello alle porle del Valicano. 

11 dairi del Giappone è ridotto dal cnbo-sama a piu non essere che capo 
religioso. 

Sisto Qoinlo fissa il numero dei rardioali a aettanta. 

Insliluaione dei cberici regolari in Italia, falla da Camillo di Lellìs, a sol- 
lievo degli infermi. 

Fulmina Sisto Quinto una bolla contro la regina Eliaabetta, onde privarla 
de* suoi regni. 

I cristiani sono espulsi dal Giappone ; vi si istituisce una festa in memoria 
della loro espulsione. 

1 foglianti sono risUbilili a Parigi da Enrico 111. 

Tnrboleoae io proposito delle treolaquatlro proposiaioni traile dalle lesi 
di Lessio e d* Amelio, gesuiti, sulb scrittura, sulla provvidenza, sulla predesli- 
naiiooe, sulla grazia e sulla giuslificaziout, nelle quali la facoltà di Lovanio 
crede vedere il semi-pelagianismo. La facoltà di Parigi tiisapprova quella di 
Lovanio. Parte dei Paesi Bassi sollevasi coulro questa doltrioa ; le università di 
Hagonza, di Treviri e d' Inglosladt la sostengono. 

I protestanti di Polonia si fanno accordare la libertà dì coicietita. 

Eccitalo Filippo II da Sisto Quinto, manda io Inghilterra la flotta I* 

ci6i7e, carica di preti destinali ad esortar il popolo a rientrare sotto obbedienza 
del papa, che giUato avea V interdetlo soli* Inghilterra. 

Geremis, patriarca di Costantinopoli, va in Russia ; v'innalza il metropoli- 
tano di Mosca io patriarca ; Jobbe fu il primo ; ve ne ebbero dieci fin ad 
Adriano ebe mori nel iyo3. 

II papa impone ailcozio a' dottori di Loviuio ed ai gesuiti. 

Editto che proscrive in Francia i prolaslauli. 

Il duca di Guisa dimanda in Frane» la pobblicatioue del concilio di 
Trento e lo stabilimento dell' inquiiizione, colla confisca dei beni degli ugonotti 
a profitto dei capi della lega. 

Instituziooe dei padvi minori. 

Il gesuita Luigi iaolina, pubblica il suo libro De Concordia, Gratta et Li^ 
bere Arbitrio, che dÌTcnta oggetto di discordie, t condannalo dall' inquisitole 
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e da tatte le oniTeriiU e da' TeiooTi di Spegna. 1 g^iti ioveee lo aoateagoao. 
Origioe quindi del moliaismo, o tiilema della graiia aufficiente ed efficace, o 
della concordia della graaìa col libero arbitrio. 

Peata della Notte aaota o della Naliriti di Maometto, iniUtuika da Mora! DI. 

La Sorbona acioglie i Franceai dal gioramento di fedeltà verto Enrico III. 

I aediiiosi diacorai dei partigiani della lega fan aoltevare la piu parte delle 
citta della Francia. Enrico 111 fieno aaiaaaioato da Giacomo GlemenC, animalo 
a tale delitto dallo apirito della lega. Siato Quinto V approra qoal gindiaio 
di Dio. 

Gli alati d'Aoatria dimandano alP imperatore la permiaaione di aegoìre 
la confeasìone d' Augusta ; elude questo principe U dimanda. 

II Cardinal Gaetano, legalo del papa, dichiara Enrico di Borbone decadalo 
da tutti i aooi diritti alla corona di Fraucia ; il parlamento della lega a Parigi 
ed alla Sorbona Papprorano; il parlamento di Toura lo condauua. 

Profezie di a. Malachia sulP elezione dei papa, fabbricale durante il con- 
ciare in cui è eletto Gregorio XIV. 

Il papa Gregorio XIV conferma U acomunlca dì Enrico IV, che dal canto 
aoo rinnova gli editti di pacificazione in favore dei proleaUoti. 

Editto io Inghilterra contro i cattolici. 

Grandi turbolenze in Sassonia fra' luterani e calvinisti. 

loititnzione dei padri della dottrina cristiana fatta da Cesare di Boa ad Avi* 
gnone, onde illuminare il popolo con iitraiioni familiari. 

Lo stesso fonda le Orsoime. 

Abiura di Enrico IV nella chiesa di S. Dionigi. 

II legato del papa fa ricevere il concilio di Trento da' ano! della lega. 

1 gesuiti aon banditi dalla Francia in occasione del deiiUo di Giovanni 
Chatel. 

Statuto del parlamento d' Inghilterra contro i proteaUnii porìtani o non 
conformisti. 

Sigismondo, re di Svezie, vuole ristabilire in quel regno la religione cat- 
tolica ; è costretto prima del ano incoronamento ad acconsentire che non vi 
avrà altra religione in Isvezia che quella dei luterani della confessione d'Augusla. 

Grande disputa in Ispagna fra' domenicani e geaniti, a proposito del libro 
in coi Molina sostiene che Dio non predestina gli uomini alla gloria eterna, che 
in vista ed in considerazione dei loro meriti ; che la grazia per coi hanno eui 
questi meriti non è efficace in se ateaia, ma perchè la volontà vi acconsente, e 
che è data in circostanze nelle quali Dio per U tua scienza sa che avrebbe si suo 
effetto, e che questa grazia non è negata a Destano. 

Inalituziooe dei penitenti del terzo ordine di S. F'raoceaco, falla dal pa* 
riglno Vincenzo Muaaan. 

Enrico IV ottiene la sua assolnztone dal papa. 

Gli evangelici o proleslanlì di Polonia approvano la confessione d'Angosta. 

Due veicovi di Rusiia vengono a prestar obbedienza al papa, io nome del 
clero della loro provincia. 

Gabriele, patriarca di Alessandria, fa fare tra le mani del papa la taa pro- 
fessione di fede, a nome degli Egiziani e degli Etiopi, riconoscendo la prinuzia 
della Chiesa romana, e rinunziando all' opinione dei Greci sulla procedenu 
dello Spirito Santo. 

Arminio, discepolo di Calvino, diventa capo della setta dei rimostranti o 
armini in Olanda. 
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La religioM cristiana è proscrìtta al Giappone, a rnotivo tlelP afarìtia dei 
Portoghesi, dell' alterìgia dei loro prelati, e deirodio dei bonxi, adirali per re* 
dersì rofesciare gP idoli loro. 

Proibisce il papa aU' inqunixione di Caslìglia di prooonciare sulle quiitioni 
agitale dal libro di Molina, e chiama a se la ricognixioo dell' affare. 

Gran disputa sulla roediaxione di Gesù Cristo, fra' raioislrì protestanti del 
paese de' Grìgioni e quelli della Valtellina. Traltarasi sapere se V uomo-dio 
conùderato come tale, non fosse stato nostro media loro presso suo Padre che 
dopo r iocarnsxione, o se il verbo di Dio, generalo da tutta P eterniti, avesse 
fio dal principio del mondo adoperala la sua roediaxione in favore degli angeli 
e degli uomini, a motivo della loro creaxiooe, conservsxione e salute, ed in fine 
se la sua mediaxione continuerà fio alla fine dei secoli. 

H papa stabilisce delle congregaxtoni a Roma, per terminare le contesta- 
xioni dei domenicani e dei gesuiti sulla graxia. 

Editto di Nantes che tollera in Francia i proleslanli ed apre loro la porta 
alle cariche di giudicatura e di fioanxa. 

I gesuiti sono seacdati daiP Olanda come colpevoli .dell* assassinio di Msu* 
rixio di Nissan. 

Scnopresi presso Digione la tomba di Chtodonace, gran*druido, o capo 
dei droidi. 

Le congregaxioni stabilite per esaminare la dottrina di Molina sulla grazia, 
la condannano perchè rinnova quella dei pelagianì e de'semi-pelagiani. 

Dimanda il clero di Francia a Enrico IV la pubblicazione del concilio di 
Trento, ecc. 

Taico-Sama o Fide-Josi innalza a Meaco nn tempio per esservi adorato 
egli medesimo sotto nome di Fachiman^ dio della guerra. Dopo morto è posto 
uel novero degli scarni o carni sotto quel nome. 

Riforma dei religiosi trinitarii in Ispagoa, fatta dal padre Gio. Ballisla 
della Concezione. 

Dopiessis-Momay scrìve nn libro contro la messa. 

Achebsr, grao-mogolo, pensiona aicnni gesuiti perchè gli spieghino i prin* 
cipii della religione cristiana. 

^ divinità del regno di Nepaul e dei Goorcatis, eh' è prohabilroenle un 
tipo della natura o della madre universale, si appella Mana-May ; c senza 
dubbio la stessa che Msba-Monia, prindpaie divinità del Tibet e del Butan. 

II sedicesimo secolo è T epoca più brillante della storia del mondo ; la ra- 
gione scnote le sue catene, fonda il suo impero, e fa rìiplendere in Europa i 
lumi della verità, le tenebre scacciando del fanatismo e dell' ignoranu. 

Sino a annesto momento addensavansi le oKorità, ned era sperabile di con- 
servare e diffondere i tesori dell' erodizione antica { se si fanno di tempo in 
tempo qoalche sforzi per sostituire la verità all' errore, eccoli soffocati dalla 

r rsecuzione e sin dai supplizi. Ma a quest'epoca i popoli si disingannano del- 
sulorità; s'iUominano con lo spettacolo de' capo-lavori dell' antichità, di 
oriente iraiportstì in occidente ; il gusto rinsMenle dell' arti belle e de' buoni 
studi! accende il genio dell' uomo ed annunzia io un prossimo avvenire le sue 
produzioni immortali i apre alle menti il santuario delle scienze e prepara il 
regno della filosofia e della ragione pubblica. 

Ma io metto a tanti veri progressi, quale scossa non riceve, quale pericolo 
non corre la Chiesa di Gesù Cristo l Uomini arditi, uomini ambiziosi, uomini 
irrequieti osano mettere io discussione ciò che deve essere adoralo con purità 
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di ciore, ooo di mente, e rìeaooao a traviare eran pirte del geotrtr 

umano. Meditaodo la ttorìa della Cbieia, preteadooo di trovar titoli per aot- 
trarai alT obbedienza delle unta Sede, e cosi rompono qne* eacri vincoli che 
talli i fedeli leoevano oniti io una rota, vera ed uoitervale credeou. 

Lulero declama fariboodo e ai «catena, ne' pergami di ViUemberga, con* 
Irò le indalgenze. Alcun tempo dopo, vnol e«aminare il potere di colui che le 
concede a' Kdeli. Il vecchio Federico, non «apremmo a qual (itolo «opraonooii- 
nalu il Saggio, prende aperlamente eolio la sua protezione il novatore, e I* in« 
cofiiggia ne' suoi attaccni contro quelli che odila loro Cecili eglino earaUeriz* 
zano d'abusi iotrodoltì nella crrstiana Chiesa. 

Citato Lulero da Carlo Quinto, a render conto di sua oondoUa alla dieta 
di Vormazia, vi comparÌMe costui, con un salvacondotto dell' imperatore e 
fidando Dell'onore dell'assemblea. Vi espone arditamente la sua dottrina, la 
difende e l'appoggia eoo nuovi e più temerari argomenti. TutUm, per quel* 
l'onore in cui non indarno ai confidava, è lascialo io liberti. 

Nello stesso tempo, la Svizzera è il primo paese fuor dell' Alemagoa che 
esca a sostenere nu" opinione religiosa prelendeodola emanata dalla primitiva 
Chiesa. Zuinglio porla le sue pretensioni nella sua dottrina snoor più innanzi 
di Lutero ; 000 ammette la presenza reale nell’ Encarìstia. Scagliaoii i piò saggi 
contro dì lui ; ma portalo 1 affare dinanzi i magistrali, il senato di Zurìgo esa* 
mina e discute tutte le quistioni che coslilaiscono la lite come se si trattasse 
(li un' eredità, e finalmente, raccolte le voci, U plurslilà si diebisra in favore 
delia pretesa riforma. La raoltiludine fanatica ai dichiara deUa veligion del se- 
nato. Cosi una borgata svizzera giudica Roma, ed il popolo nella sua stupida 
semplicità si rimette iie'auoi capi intorno a qnisliooi cne aè questi, nè esso, nè 
Zuinglio non potevano intendere. 

La dottrina di Zuinglio, il quale crede che basti essere virtuoso per esser 
beato nell' altra vita, viene adottata dal legislalore di Ginevra, che le dà U «uo 
nome. 

Infiniti sforzi fanno Carlo Qainlo e suo fralelb per opporti al dislrotlore 
(orrenia; indarno : la pretesa riforma fa progressi ìndiàbìli \ indarno la dieta 
di Spira propone articoli moderati di pacincazsone : quattordici città • parecchi 
principi protestano contro tale editto; proteste che fanno dare io appresso a 
tutù i partigiani della riforma il nome di proteslaoli. 

Nel corso di questo medesimo secolo i luterani pres^tano ad Augnsla di 
unanime consenso la famosa protessione dì fede, divenuta base della loro cre- 
denza, e che vien letta in piena dieta, alla presenu dell' imperatore, del legalo 
e di tutti i cattolici, chiamali a sostegno d' una coroooione io periglio, violen- 
temente attaccala e ti crudelmente dilaniata da tutte le parti. 

In Inghilterra, le nuove dottrine gettano non meno profonde radici, e 
quello che cinquecento anni di contrasti non avean potuto fare, un amor paa- 
seggero del monarca l'eaegotsoe o n’ è almeno la principale cagione. La passione 
violenta d'Enrico VUI per Anna Boleoa strappa per tempre dal grembo della 
romana Chiesa tutta T Inghilterra. 

Clemente VII e Carlo Quinto fulminano indarno una bolla contro Enri- 
co Vili ; che anzi una tal bolla priva il papa dell' impero aptrìluale sopra le isole 
hrìlanniche. Enrico sì fa dal suo clero dichiarare capo supremo della Chiesa 
anglicana; il parlamento glie ne conferma il titolo, ed ab<dUoe ogot autorìià 
dei pontefice, le annate, il denaro di San Pietro, le provvisioni dei bencAzii ; il 
popolo inslupidilo presta uo nuovo giuramento al suo aovranoi che chiamasi il 
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ibuu nartmento di lapramatù. Da lai momeoto il credilo del priaeipc della romana 
CbieM, si polente per Unti secoli, cade sema eootraddiiiooe, senta scossa, senta 
retislenta, mal^raao le piaste lagoanie e le ?i?e proteste degli ordini religiosi 
rimasti fedeli ai primi giuramenti. 

Anche in Francia le idee nuove laono rapidi progressi, ni i snpplitii nu- 
merosi, sangoioosi deMor seguaci valgono ad arresUme il corso. Intanto la- 
tioni crudeli, sotto il velame ipocrita della religione, ai disputano aecaniUmeota 
il trono dei Valois, prosiimo ad inabissare senza rimedio. Agitansi cotali fa- 
tioni e si lacerano sino a' begli anni d' Enrico il Grande. In qoe' tempi di lur- 
boteoie, te leggi rimangono sconosciale, ed il fanatismo, sopravvivendo ancora 
^la guerra, assassina quel principe ecceltente, in seno alla pace, per mano d* un 
furibondo. 

La stessa agitazione, nelle contrade belgiclie, Boriano negli animi le idee 
nuove, e propagano le novazioni che mnUno la faccia morate e politica dcl- 
P Europa. Filippo II, armato di tutta la sua potenza, e^il duca d’Alba co* suoi 
furori resistono; ma stanco quel primo degli accidenti diversi della guerra, si 
trova costretto a sanzionare il trattato di pacificazione dì Gaod, accettalo da 
don Giovanni d'Anslria ; consente quindi all* ascila delle truppe forailiere dal 
territorio del Belgio, alla soppressione di tutte le ioslituzioni cootrarie alle 
prerogative ed alle franchigie del paese. Tullavia selle di quelle province hanuo 
>1 coraggio di sostenere V unione di Utrecht, di conservare libertà di coscienza 
e di colto, e di fondare una delle più potenti e più floride repubbliche dei 
tempi moderni. 

Cosi in qumto secolo famoso, un monaco imprime alto spirilo umano un 
moto che strappa dal grembo della catloliea Chiesa una gran parte delP Alema- 
rot, la Svezia e la Danimarca ; un canonico, 1* Olanda e alcune province della 
Frmicia; un re, per una donna, I* Inghilterra latta quanta. 
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Ttosofismo. Maaifeiloffti ia questo secolo U specie di filosofia più tic^b- 
re ; quelli che la professarooo, gaardsvano con pietà la ragione umana, nè are' 
sano alcuna fiducia nella sua luce tenebrosa e ingaonatrice ; si pretesero ilio* 
minati da un principio interiore, soprannaturale e difino che briUafa io essi e 
fi si spegnerà a interfalli, che li sollefata alle co^niaioni |mù sublimi quando 
agire, o li lasciata cadere nello stato d’ imbecillità natorale allorché di agire 
cessata; cbe s'impadronita tiolentemenle della loro immagioatione, che gli 
agitata, che essi oon padroneggiatauo ma n' erano padroneggiali, e che li gui* 
dava alle scoperte più importanti e più occulte, sopra Dio e sopra b Datura: 
questa è eh' ei chiamarono la teosofia o il teosofiimo. 1 teosofi passarono per 
pazai presso di quegli uomini tcanquilli e freddi la cui anima pesante o riposata 
uon è capace di emozione, uè d' entusiasmo, nè di que' trasporli ne' quali 
r uomo non tede, non sante, non giudica, oon parla, come nel suo stato ahi* 
luale : perciò dissero di Socrate e del suo demone, che se il savio della Grecb 
ti credeva era un insensato, e se oon ti crederà, un furbo. Ci sia lecita «oa 
parola in farore di Socrate e dei teosofi. l'uUt abbiamo dei presentimenti, e 
questi sono tanto più giusti e più pronti, quanta più penetrazione abbiamo e 
più esperienza. Sono gìudizii subilauet a* quali ci sentiamo Inaoioati da certe 
circostanze dilicaie. Non t' ha fatto che non sia preceduto, non accompagnalo 
da alcuni fenomeni ; per quanto fuggetoli, momentanei e sottili que'feoomeoi 
sieoo, gli nomioi dotali dì grande sensibilità, che ogni cou scuote, a cut auUa 
sfugge, oc SODO tocchi ; spesso aozi io un momento che non ri affiggono teraoa 
importanza rìcerono una folla di simili impressioni. La memoria dd frnomwo 
passa ; ma quella dell' impressione si ridesia all' ocessìooe ; allora pronunziano 
che accaderù il tale arreoimenlo: loro aembra che una voce segreta parli ia 
fondo al loro cuore e gli avrertisca. Credonsi inspirali, e lo sono infatti, noe 
da qualche potenza soprannaturale e dirina, ma da una prudenza particolare e 
straordinaria. Imperciocché, che cos'è la prudenza, se non una sopposìxione odb 
quale siamo condotti a considerare le circostanze direrse io cui ci troriarao, co* 
ne cagioni possibili d' efiTelti da temere o da sperare nell* avvenire ? Ora, egli 
accade che questa supposizione sia laltolla fondala sopra un' ìofioità di cose leg- 
gìerì che abbiamo vedute, guardale, sentite, delle quali non possiamo più ren- 
dere conio uè a noi medesimi nè agli altri ; ma cbe non ne hanno un legame 
men necesurio, nè meno forte coll' oggetto del nostro timore e della nostra 
speranza ; si è una moltitudine d'atomi impercettibili, ma che, uniti, formano 
un peso considerabile il quale ci piega, senza quasi sapere perchè. Dio tede 
1' ordine dell’ universo intiero nella più piccioU molecola della materia. La m- 
denza di certi uomini prifilegiati ha un pochino di questo attributo della diri* 
nità. Avvicinano le analogie più lontane; feggooo le connessioni necessario 
dove gli altri son lungi dal formar congetture. Le patsioui hanno ciascuna la 
loro fisionomia particolare. I lineamenti ai alterano sul volto a mano a mano 
ebe quelle succedonsi nell' anima. Lo atesso uomo presenta dunque alt' osser- 
vatore attento gran numero di maschere diverse. Queste maschere delle pas- 
sioni hanno lineamenti caraUerisUci e comuni. In tutti gli uomini, tono i me- 
desimi visceri interni che muovonsi nell' allegrezza, nello adeguo, nell* ira, nello 
spavento, nel momento della dissimulazione, delU menzogna, del ntentimcnt^ 
Sono i medesimi muscoli che si estendono o si striDgOAO elfealérao, te oaedesune 
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parti che lì contragfono o t'alleoUno; w la paiiione fosse perroaDcnte, 
ci formerebbe una hsiononU permaocote e ce ne fisserebbe la maschera sul 
rollo. Cos' è dunque un Bsiouomista ? uno che conosce le maschere delle pas- 
sioni ; che ne ha rappreseotaaioni presentissime, che crede che un uomo porli, 
suo malgrado, la maschera della mssiooe che il domina, e che giudica de' cerai- 
Ieri degli uomini giosla le maschere che in essi Tede. Quest' arie è un ramo 
della difinaaione di cui qui si tratta. Se le passioni hanno le loro fisionomie 
particolari, hanno pure i lor gesti, il tuono loro, la loro espressione. Perchè non 
mi sono io stupito che un uomo eh' io aTeva per lunghi anni pnardalo come 
dabben uomo, abbia a un tratto tenuto condotta iniqua? Perche nel momento 
che odo la sua mala aiione, mi rammento una moUiludine di piccole cose che 
me TaTcvano aniicipatamente annuoxiato e che io area trascurato. 

1 teosofi sono stati tutti chimici ; chtamaransi i filosofi del fuoco. Ora, uon 
r' ba scienza che offra alla mente più congetture, che le riempia d'analogie più 
sottili della chimica. Tiene un momento io coi tutte queste analogie preseolansi 
iu folla all' immaginazione del chimico; lo strascinano. Tenta in conseguenza 
un esperimento che gli riesce, ed ei 1* atlribuiace ad un commercio intimo della 
sua anima con qualche intclligeou sopcrìore, il che non è che l' effetto subi- 
taneo d* un lungo esercizio nell' arie. Socrate arerà il suo demone, arerà Pa- 
racelso il suo ; e non erano già nè V nno nè 1' altro pazzi o forbì, ma due uo- 
mini di penetrazione sorprendente, soggetti ad illaminazioni repentine e rapide, 
delle quali non cercarano di dar ragione a se stessi. Noi non pretendiamo di 
estendere quest' analogia a coloro che riempirono l'interrallo dalla terra ai 
cieli di nature medie Ira V uomo e Dio, che loro obbedÌKono ed hanno accre- 
ditato sopra la terra tatti i sogni della magia, dell' astrologia e della cabala. 
Abbandoniamo questi teosofi a lotti gli epiteli che si Torrauno lor dare. 

Casa de la Contratacioriy o stabilimento d' un affilio di commercio e 
d'nna corte di glnstiiia di SÌTiglia, per regolar gli a&ri del commercio della 
Spagna con le Indie. 

Legislazione et Ismaele-Sofi in .Perria. Si fa proreoire la famiglia dei 
Sofi di Persia, da Ali, geoero di Maometto. Tornando d' Anatolia, dopo Tinto 
Baiazette, Tamerlano TÌsitò uno Keie o discendente dì Maometto, ebe gli chiese 
la TÌla de' suoi cattiTÌ e l' ottenne. Lo kcìc li colmò di provTÌsioni e li rimandò 
nel loro paese; generosità che gli procacciò la gratitudine di quelle famiglie, 
per Ire generazioni sino a Janeid, nipote dello sceic, che TÌTea sotto un principe 
al qoaie tali assiduità diedero ombra. Janeid si ritirò nel Diarbeàir e nello Scir- 
Tso, ore perdette la vita ; suo figlio Aidar peri Tolendolo Tendicare e lasciò 
due figli chiamati .^/s ed /rmoe/e, esposti all'odio del re di Trebisonda che 
■Tea detronizzalo ; il primo soccombette; Ismaele fuggì, e passalo nei ChìUii, 
tì troTÒ molti settatori d'Ali che lo seguirono per sostenerne la causa; si rese 
quindi padrone di Tauride, e fu cacciato da Selim : sotto di lui cominciò la lotta 
tra ì Persi ed i Torchi. 

Filosetfia o dottrina dei Pundit o Pendei delle Indie^ o cabala dei Soji 
di /'er/fa. Pretendono che Iddio o quell'essere supremo eh' essi chiamano 
Achar^ immobile, immutabile, abbia non solamente prodotto o tratto le anime 
dalla sua propria sostanza, ma generalmente ancora lutto'ciò che T'ba di mate- 
riale e di corporeo nell' iinÌTerso, e che cotale produzione non siasi fatta sem- 
plicemente alla foggia delle cause efficienti, ma nella guisa che un ragno 
produce una tela cui ricava dal proprio ombelico, e diffonde quando vuole. 
AJlro non c, secondo essi, la creazione se non un' estrazione o estensione che 



Dìgitized by Google 



58S 



SECOLO DI LE05E X O DEI MEDICI 



Era j ■ " > 

Toli.»r« J 

I FILOSOFIA 



iloS 



iSi 



Dio fi delia propria tostaoia, di quelle reti cbe ritrae come dalle eoe tiacere, 
al pari che U diilruaiooe allra coaa qoo è cbe ooa aemplice ripresa eh' et fa di 
quella dirioa soalauta* di quelle dìrioa reti io lui medesimo ; a tal che 1* ulliiao 
di del rooodot eh* eglino chiamano moper/e o ^ra/eo^ nel quale credono che 
dd)ba ogni cosa rimaacre distrutta, altro non sarè cbe aoa ripresa ^aerale di 
tali reli tutte che Iddio avera cosi tratte da se medesimo. Non T*ha nulla, di* 
cuno« di reale e di efifèttivo io ciò cbe noi crediamo di vedere, udire, aooaaare, 
gustare e toccare. L* universo non è che nua specie di sogno ed una pura UJa* 
siane, intanto che tutta questa moltiplicità e questa dirersiti di cose die ci col* 
piscoDo non sono che una sola, ooica e medesima cosa, eh* è lo stesso Iddio : 
come tutti i numeri diversi che conosciamo, dieci, venti, cento ed altri, altro 
non sono alla fine cbe una medesima unità ripetuta più volte. Aggiungono che 
Iddio è come un immenso Oceano nel quale si muovessero più ampolle piene 
d* acqua ; che le ampolle in qnatnnqne luogo potessero andare fossero sempre 
nello stesso Oceano, nella stesm acqua, e che rompendoti Tacque che coole* 
Dessero si trovasse nello stesso tempo unita al suo lutto, a quell* Oceano di coi 
sono porsioni ; ch'egli à di Dio come della luce, che si trova la stessa per 
tutto r universo, oè lascia di parere in cento gnìse diverse, secondo la diversità 
degli oggetti su cui cade* o secondo i diversi colori e figure di vetro pe'qusli 
passa. 

Coitnogoni* dei teh/aggi delt AtHgriea settentrionale. Alcooi di quei 
popoli chiamarono Miteiapus V Ente sapremo. Secondo essi, creò egli il cielo 
e gli ammali, coi posa sopra nn largo argine sospeso in meato alle acque; ma 
prevedeudo cbe non potrebbero vivere in quella poiiaione, si rivolse a Miscinui, 
dio del^e acque, per avere da luì no po'di terra onde collocarvi le sue creature: 
non parendo che questo dio condiscendesse al prestito, Ifiseispus mandò il ca- 
tlore, la lontra ed il ratto per cercar terra io fondo ai mari : inviati che uon ri* 
portarono se non atcooe pwrticelle di terra con le quali il dio compose U globo 
terrestre. Non accordandosi gli animali fra essi, Misctapus U distruise tutti, e 
dalla loro pntre&aione nacque la specie umana. Uno di questi esseri di nuova 
creuxione, separato acato dagli altri, scopri una capanna in cui trovò Miscta* 
pus : questo dio gli diede una donna, e strìnse la nuora coppia con conventio- 
ni matrimoniali; poi tommioislrò donne al resto degli uomini; e cosi il mondo 
fu popolato. 

Costituzione del corpo eioetieo o degli Svizzeri^ e decloro alleati. Com* 
ponesi di tredici cantoni, indi d* associali, di confederati e di coroborghesi che 
tulli non godono del medesimo grado di considerazione presso il corpo prìnci* 
pale; alcuni non sono per nienle consultati negli affari generali; altri veogoao 
chiamati alle diete, siedono e deliberano ; i più importanti fra questi sono i 
Grigioni che occupaoo 1' antica Rezìa ; la lega grìgia e la lega valesaoa sono alle 
diete rappresentate da un capo eleggibile ; Molhauaen, Bienne e Ginevra, di 
città imperiali, divennero alleate degli Svizzeri. Neuchatel gode anch'esio di 
queato privilegio quantunque governato da no principe; altri pioaioli paeù si 
attengono per altri vincoli al corpo elvetico. 

Stati generali di Francia tenoU a Tours, in proposito del matrimoaio dcUa 
principeasa Claudia. 

Divisione dell' impero d' Alemagna in più circoli o proviacie. 

Stabilimento del consiglio delle Indie in Ispagna, fatto dal re Ferdinsndo ; 
cooNglio al qnale viene atiribuita l'ammioistraeìone suprema di tutti ì domimi 
apagnooli in Amerioa. Ebbesi nel i5a4 forma più perKtU da Carlo Quiato. 
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La iQi giurisAitieiM abbraccia t« cose eccleaiastiche, cUilii iDiliUri e di com* 

^^'^^Cosmogonia mùlucchese < moea$$ares9. 1 Macasiari, abitami dcila isolo 
Uolacche é CeTvbt, credono ebe il cielo non abbia mai atulo princìpio, che vi 
abbiano tenpre il sole e la Iona regnato, fino al giorno che avendo il soie in- 
•etoito h luna, la quale nel fuggire si feri, questa partorì la terra che cadde 
nel sito che tuttavia conserva ; che essendosi fessa nella caduta, uscirono del suo 
seno (della terra) due sofie di gigsnti; che gli uni essendosi fatti padroni del 
mare, comandavano ai peKÌ ; che nel loro sdegno vi sosciUvano tempeste; che 
estendoM gli altri giganti sprofondati fino nel centro della terra, vi lavorarono 
alia prodesione dei metalli di concerto col sole e con la luna; che quando s'agi> 
lavano facevano Ireoare la terra e abbattevano città intere ; che del resto la luna 
era ancora gravida di più altri mondi di non minore estensione del nostro, e ne 
psrtorircbbe loceessivamente per riparare le rovine di quelli che doveano essere 
dal sole consumati, ma che tale parlo sarebbe naturale, perchè avendo il sole e 
la luna riconosciuto che il mondo avea d' uopo delie loro influense, eransi final* 
mente riconciliati, a condisioDe che il sole regnerebbe nel corto del giorno e la 
luna nella notte. 

Stabilimento della corte aulica in Alemagna. 

Secolo di Leone X, o dei Medici. Era Leone X di carattere, di gnsto e 
dMoelioasioni aflallo singolari per occupare la cattedra pontificale di Roma. 
Avea studiato la fìlosofià di Platone ed era stato allevato nel palazzo dei Medici. 
Como di gusto deciso per le scienze e per le ricreazioni, su^rò lutti i eoncor- 
renli, e la aua corte era quella de* begli ingegni ; ma voolsi che non leggesse i libri 
del vecchio e nuovo Testamento. Forse non gli aveva mai perconi, ed ignorava 
tutte le particolarità della storia ecclesiastica ch’è quella della religione. Kato per 
le splendide cose, appassionato per lutto ciò che tenea del fasto e della pompa, 
aveva nella sua comitiva poeti, mutici, mimi; iosomma uomini che cercavano 
dì divertirlo. Avea però due segretari ebe furono onorali della porpora romana: 
Pietro Bembo, tolto grazie; Giacopo Sadolelo, di mente solida, che avea com- 
posto OD trattato col titolo : Degli ajuli che ti possono ritrarre dalla Jilot^ 
Jìa nelle tventurt e disgrafie della rifa. Leone X era italo fatto cardinale di 
quallordiei anni e papa di irenlaset. Assicurasi che la sua condotta fu sena* om- 
bra, e che i fuoi costumi, le sue tendente, le sue relaiioni rimasero senza 
finebè se ne ileHC nelle dignità subalterne della Chiesa; ma tosto che si vide 
iunaizato al grado sapremo, quella tua condotta si smentisse, nè più respiraste 
che la volollà : calonnle di malevoli della aua gloria. — Sotto il suo poulIfiMlo 
fu spinta sU* eccesso la libertà di filosofare; questi negavano riroroorlalila del- 
r anima o almeno asserivano che non si polea proovarla coi lumi naturali; quel- 
li, foU* esempio d* Averroe, sostenevano che I* intelletto di tulli |?lì nomini è 
una sola e medesima sostanza inegualmente sparsa io ogni indivìduo, che per 
conseguenza tutte le anime non fbrroauo che anfanimi generale e comune, di 
cui nulla sì perde ed in coi tolto rìloma. Queste due opinioni guadagnarono di 

S asso in passo tulle le ecuole <T Italia, ed altre ne fecero nascere non meno ar- 
ile. Ora trallavasi di sapere se pei priocipìi della filosofia dt Aristotele, polreb- 
beaì pmovare P immortalità deir anima, e te io sostanza, egli I* avesse credula ; 
ora cercavasi te si poteva affermare come filosofo ciò che si negava come cri- 
stiano. Onanlunque Leone X avesse i suoi particolari pensamenti, nè violen- 
tasse gli altri nei loro, si trovò nondimeno costretto, per roinor grande che que- 
ste audaci opinioni facevano, di proKrtverle, pur ordinando aUe ooivertità di 
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Mser?are SI tUen&ìo. Milgrado questo dUielOi diipatosii per toUo qo««U> secolo 
0 qaeslionosti fulP immortalità delPaoima. 

iSjS Filosofia di Pietro Pomponacio di Mantoea, poripatetieo moderno. 

Arerà scoola a Padova, dove spiegava ta filoso5a d* Aristotele paragonaodola a 
quella di Averroe. Dicea le verità pià forti, ma io quel tuono cAe le fa pasure. 
Travaglioasi ad abbattere tutti i miracoli, sia quelli di Gesù Cristo ; ma per non 
parer d* attaccare la religioue, disse che se si trovano nel vecchio e nel nuovo 
Testamento miracoli di Mosè e di Gesù Cristo, bisogna crederli per autorilA 
della Chieu ; che se vi hanno parecchi eflfetti cbe non sì possono attribuire a 
cause naturali, come la risurreaione dei morti, la vista resa a' ciec|ii, aacba le 
storie pagane ce ne riferiscono ; ed esser cosa sorprendente cbe un si gran filo* 
sofo qual era Aristotele, non avesse riconosdulo V opera di Dio o dei demoni 
ne' latti in queste storie contenuti se fossero siali reali ; sostiene che, secondo 

I r ordine, V antica legge esigeva oracoli ; che la nuova noo ne ha perchè è uu 
nuovo ordinamento ; che i miracoli erano necessari per far adottare ona legge 
□nova ed abbandonare 1* antica. Pomponacio morì nel i525 lasciando molti 
contraddittori cbe gli tirò addosso il suo trattato sull' immortalità dell* anima, 
in coi cercava di stabilire: che seguendo i principii d' Aristotele, è forza 

convenire che Tanima muore col corpo, e che nulla dopo di esso rimane ; a.^ che 
ì lumi naturali e tutte le ragioni filosofiche dare non poMono veruna cerleua 
deir immortalità deir anima, e che bisogna necessariamente riportarsene alla 
fede. Dm tali due proposizioni, traeva la coniegueoza, non esservi nella natura 
che una sola sostanza spirituale ì che per le anime, esse sono tratte dalla materia. 
Iddio è la sostanza spirituale di diritto perchè esiste da se; le anime noi sono 
cbe in prestito. Non si sa dunque che sopravviveranuo al corpo se non consul- 
tando la rivelazione. Pomponacio ebbe a discepolo favorito rrocBrloro ch'era 
lontano dair imitarlo nel auo disprezzo per le convenieote sociali, prima delle 
quali è la religione. Fu Pomponacio il primo a tlabilire quella distinzione di 
affermare come fìlosoto una cosa che negava come cristiano; insegnò ai giovani 
di servirsi di questo soUerfugio che li salvava da ogni rimprovero. Era in so* 
spello d' ateismo, sosoetlo che estenderasi sopra tutti ì suoi discepoli, u Soo 
^ persuaso, diceva, che le anime nostre sieoo immortali, e spargerei voloolieri 
o r ultima goccia del mio sangue per sostenere tale verità. Ma convengo rolon* 
Iteri, che per crederlo bisogna ricorrere alla rìveUziooe, e non al lume na* 
■n turale. Non è un dogma di coi possa conviocerTi la ragioot, ma soltanto la 
o sacra Scrittura. Mi toUoroetIo come cristiano, non come filosofo. Senza la 
» rivelazione, senza la sua autorità affermerei che tutto perisce meco. ^ 

Ateismo moderno. L' ateismo riprese i natali in quasi tutta l'Europa in 
metzo alle dissensioni teologiche ; prelendesi che allora vi avesMro piu atei in 
Italia cbe altrove, e che anzi la corte di alcuni principi lo fosse tutta intera. 
Non furono le contese di doitrina che spinsero ì filosofi italiani a tanto eccesso ; 
si furono ì disordini ne* quali erano cadute quasi tutte le corti. Chi legge al* 
tentameole parecchi scritti italiani di quel tempo, vedrà che gli autori di esai 
troppo colpiti dalla piena dei misfatti onde parlavano, non riconoscevauo TEola 
supremo, la cui provvidenza li permetteva, e pensavano come avea pensato 
Lucrezio iu tempi meno infelici. Cotale opinione si accreditò appo i grandi, in 
Inghilterra ed in Francia; poca voga eldw nell' Alemagna e nel sellentrioov. 
Subilivasi io seguilo alle guerre dì religione, e capi dì parlilo divenuti atei con- 
ducevano una moltitudine d* entusiasti ciechi. Valla, fiaffaello Maffeo e Yol* 
lerrano rinnovarono il sistema di Epicuro. 
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Il machiavellismo^ o la filosofia di Nicolò Machiavello di Firenze. Ma- 
chiavelli, oalo nel 1469 di fatnielia patrìzia, fece del sistema d'bpìcuro il fonda- 
roeDlo della politica, e pretese che ì priocipi dovessero andare alloro fini, senza 
riguardo alla religione, air onore, alfa giustizia. Mei suo trattato del principe, 
insegna ai sovraui a calpestare la religione, le regole della giustizia, la santità 
dei patti e quanto vi ha di sacro, quando cosi esiga V interesse. 1 capitoli quin- 
dicesimo e ventesimo se ne potrebbero intitolare : Delle circostanze in cui è 
al principe permesso di essere uno scellerato^ o l'arte di attendere per tjua- 
lunque mezzo ai propri vantaggi. Poche opere alzarono tanto clamore come 
questo trattato ; tuttavia Machiavelli era stato uno dei piò ardenti apologisti 
della monarchia. Sliman taluni che Krivendo questo trattato intendesse dire 
a'suoi conciliadioi : Leggete bene quesCopera.^ se accetterete mai un padrone^ 
sarà quale ve lo dipingo: eccola bestia feroce cui t^'aà^a/u/o/iere/e;fu quin- 
di errore de' suoi contemporanei se non intravvidero il suo Kopo; presero 
una satira per un elogio ; anche Bacone Pavea cosi interpretata. 

Principio Ael trattato dei negri. Attribuiscono alcuni al virtooso Las 
Casas r instiluzione di questo vergognoso commercio, e lo accusano d'avere 
stornato sul collo degl' innocenti Africani il giogo di cui opprimere si volevano 
gli abitanti stessi dell'America. Quantunque le nazioni tutte convengano che il 
trattato dei negri lede ogni principio di morale e di giustizia, tutte però le pM 
illuminate nazioni d'Europa si accordano in sacrìRcare questi infelici all' avi- 
dità loro per le ricchezze, ed In condannare alla più dura schiavitù questa spe- 
cie d' uomini, che il solo colore fa porre Ira la specie nostra e le bestie : il qual 
commercio si mantenne e sì propagò fin al cominciare del 19.^ secolo. Tuttavìa 
ulcnne anime sensibili vi si alzarono contro. Umiliati tutti i governi dai lor rim- 
proveri, parve si mpsirassero disposti a porvi un fine, ma temporeggiarono, 
penando quasi a decidersi a riparare la grande ingiuria falla all'umanità. Già 
nel 1777, vediamo Luigi XVI aflfrancare e dichiarar libero ogni negro che toc- 
casse il suolo della Francia ; molti sovrani seguirono ]' esempio dì questo prin- 
cipe ; nel 17S7 il parlamento d'Inghilterra abolì il Irallalo in lutti i possedi- 
menti inglesi ; nel 1792 il je di Denimarca adottò il piano graduale della sop- 
pressione della tratta del conte di Scbiromelman. Per l'ultimo trattato di pace 
dì Parigi, gli Inglesi fecero invitare tutte le nazioni d' Europa ad imitarli ; cor- / 
risposero parecchie all'invito con breve aggiornamento ; gli antichi coloni non 
dimandarono che quattro anni per accedere al voto delle anime sensibili. 
OS. Domingo! tu non vedrai i bianchi tornare nella vendetta loro più cru- 
deli dei negri ; tu non vedrai questi uomini liberi da vent'anni dal giogo ca- 
ricati di nuovo e spiranti sotto la frusta dei coloni ; no, tu non vedrai efTeituarsi 
il generale sterminio degli anitebi negri, per dar luogo ad una nuova nazione 
africane strappala al suolo nativo. Farmi sentirne le grida ; il mio ciior la- 
cerato numera i lor dolori e la mia mano tremante vorreb^« tergerne le lagrime. 

Cosmt^onia messicana. Qredeano i popoli del Messico che pria del sole 
che atlualmettle gP iUamìoa, altri quattro ve ne avessero che si eslinscro suc- 
cessìvamenlg; questi eipqise aoU contrassegnano altrettante età, in capo alle 
quali la speme onsaoa fa dTietnitta da gran disastri ; tradizione questa comune a 
tutte quelle oaztoxn che portano i nomi di Tultequi^ Aittqui e altri, e che si 
sparsero dal nortl dell'America nelle contrade messicane. Comprendeva la 
prima di queste ettSao6 anni, e li chiamava età della terra ; vidervisi compa- 
rire delle oasioni di gigginti che ai distrussero moioaroeote, e la cui esistenza 
parca attestala agli occhi degli Americani da quegli enormi carcami, avanzi di 
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ptrccchie tpecte di auinaMli esimie da mollo tempo, e che vÌTeTano io oo ordirne 
di cose dÌTerso da c|ueIlo che re^na oggidì lal nostro pianeta } questa età {o 
lermioata da un genio, autore dì crudel carestia, che perir face tutto il genere 
umano. La seconda età comprenderà ^ appellaTa età del fuoco od 

età rosu. Il dio del fuoco discese sotla terra. Un inc«idio unirersale sego) t 
passi di qneslo genio distruttore, e sìccoiae i soli rolatili poterono scapparti, 
U traditione dice che tutti gli uomini cangiati furono io uccelli, ad eoecaione di 
una sola coppia che fu nascosta in una profonda caverna. La teru età, o I* età 
deir aria, abbrsccia uno spazio di 4o>o anni; ti peri il genera nrosoo sotto 
r infuriare delle procelle ; alcuni inditidui tramutati furono io scimmie, t quali 
animali allora, per la prima tolta compartero nel Messico. La quarta età o 

3 usila deir acqua durò 4008 anni ; ooa grandMooodaiione perir fece la ratta 
egli uomini, od a parlar più esalto, gli uomini ridersi eantiali io pesci, ad 
eccetion d* una coppia che trotò s^lvetta per entro al tronco di un cipresso t i 
l'aUima gran rivoluiiooe che il mondo subisse ; al 6iùr poi di ciaschedano di 
tali periodi tiderti comparire delle tigri toraci che ruggirono in metto al> 
Tunitersal distruzione. La toul dorata di queste quattro età ascende a 18,028 
anni. I libri sacri degli Indù parlano delle quattro età del mondo, e dei qu«Uro 
gran diluTÌ che perir fecero U specie umana. 1 Tibetani estendono la lor Iradi- 
tiooe a cinque età del mondo; 1 cicli degli Etruschi, c le quattro età d* oro, 
d'argento, di rame e di farro dei Greci, si legano io oltima analisi alla stessa 
idea fondamentale. Quanto all' idea dei Messicani sulla madre del genere umano, 
decaduta dal primitivo suo stalo di felicità e d'innocenta; sulla storia di un 
edifìtio piramidale, aitato dall'orgoglio degli uomini, e distrutto dalla cotlerm 
degli dei ; sol diluvio, sulla risurretione degli uomini, Teggansi gli anni 620 
e 1^86 dell' era volgare. 

Capitolatone imperiale. E una legge Ulta dagli elettori di Germania, ed 
imposta per la prima volta a Carlo Qoinlo, al suo inooroiiamento, per limitarne 
il potere, per obbligarlo ad osservare le leggi e gli lUtuli nell' impero ed assi- 
curare la libertà del corpo germanico. Ad ogni elezion posteriore, gli elettori 
continuarono a prescrìvere la stessa capitolatione agli imperalori. 

Filotq/ia di Giacomo LefeberOf detto cT Etaplet dU Picardia. Fu Le(e~ 
bvre allevalo nelle cianoe e nelle pedanterie della scuola, nè io gioveotà ebbe 
altro che una tintura della filosofia aofistica ; ma questa non fece punto impres- 
sione sull'eccellente suo spirito; spogliossì quindi dei principii della aeoola ed a 
furia di studio pervenne ■ grande abilità che non doveva te non a se meden» 
mo. Compose alcnne opere di filosofia e parecchi trallaU di matematiche che 
nuantunque lontanissimi dalla perfeaiooe, non cenano per altro di fargli onore. 
A lui è dovuto il merito di aver scacciata la barbarie dall' oniversiU di Varìgi ; 
era bene accetto alla corte della regina di Navarra. 

Filosofia di Enrico Cornelio ^grippo di Colonia, Nato Cornelio Agrìp- 
ps da qualificala famiglia, seguì dapprima il mestiere delle armi ; ma uno spirito 
vivace ed irrequieto, un'insaziabile brama di novità, lo portarono allo studio 
delle più difficili Kienze ; ricever feeesi dottore di legge e di medicina, e reuoi- 
to di questi due titoli, disprezzando tutti i dotti, passò di uno in altro regno, e 
fece conoscenza co' più illustri uomini usua per nascita, ossìa per impiego. Ma 
non tardò ad alienarseli e a decadere dalla lor grazia, cosicché videsi ridotto 
a* più crudeli estremi. 1 dotti che aveva disprexiatì, e ì sacerdoti specialmente, 
r accusarono d'iireligibne, fondando questi tali le loro acaule sopra due ma 



DIgitized by Googic 



Era 

▼olprt 



i5ai 



i5ia 



SEDICESIMO DELL'ERA VOLGARE SgS 

>— 

FILOSOFIA 

opera troppo forti pel tecolo in cui t irera : are?» V una per titolo : Détta 
nitd détte sdente^ e parca miratie a centorare aluili monastici e ordinari ; 
e Taltra qoello della Filosofia occultayche^ secondo Agrippa, consiste nel trasfor- 
marsi io Dio per virtù dell' intendimento puro, dopo di cne si può terminare di 
giuogere aitecreli più intimi, ed ai più soblirot misteri della chimica, driraslro- 
logia ed anche della magia ; il trasformarsi in Dio è, secando Agrippa, staceani 
da tutti gli oggetti che presenta lo spettacolo della natura, è concentrarsi in se 
stesso, è fìnatmente morire al mondo ; ora questa morte previosa non consiste 
uello lopararsi dal corpo, ma sibbene nel vivere come non sen'avmse. Tutto 
questo linguaggio preso io parte dagli ebrei cabalistici e condito di termini mi- 
steriosi, è il fondamento delia Biosofia occulta d' Agrippa. Vi parla spesso del- 
V intendimento puroy che appella anche spirito interiore, le <^ui fonc aumen- 
tano a misura che più maturo si (Eviene nel mondo, e quindi più trasformato 
in Dio. Ha tutto ciò i differenti suoi gradi dagli astri regolati co||a loro pro- 
pria intìuenxa, e ohe i geni beocBcì mantengono colle lor visite e costoro 
consigli. Vantavasi inoltre Agrippa di possedere il secreto della pietra filosofa- 
le, e di essere chimico perfetto ; morì tuttavia nel civico spedale di Grenoble, 
iprovvednto d'ognì meno, ma sgridando contro i demoni aerei che diceva ' 
averlo ingannato. È antore del sistema della magia CoeUstialis et Ceremo- 
nialis ; Ja prima è T astrologia glodiciaria, e la seconda l’ invocazione del 
demonio. 

Rinnova Goward il sistema dì Dieearoo galla oatnra dell' anima, e soslìeoe 
che r anima nostra è una modificasiona dalla materia che distrugge la dissolu- 
zione dì questa materia stessa. 

Filosofia di Didier Erasmo di ìiotttrdam» kmis meglio Erasmo vive- 
re nel ritiro anziché aspirare alle digoitù cagli onori, per isviluppare sempre 
più la sua ragione colle buone lellura e colle utili riflcsiiont, componendo opere 
atte ad inspirare la pace e la dolcezza di spirito cosi oecetaarìe ad un filosofo ; 
si tenne però sempre lontano dall' intolleranza. Tatto faceva per ricondurre gli 
gli uomini alla verità ; ma non voleva che si adoperassero mezzi violenti; quan- 
do peraeveranlemeote, cosi egli, noi fossimo nell'errore, io soffrirei sempre con 
pena e con dolore che la verità si armasse di ferro e di fuoco per disingannarci: 
ripeiea spesso, non amo stditiosam oeritatem. Sosteneva consistere la filosofia in 
due cose : una d' insegoaroi dove si trovi l.i vera felicita, e l' altra di additarci 
i mezzi di pervenirvi, e tali mezzi erano la virtù, la moderazione, I' amor del- 
r ordine c delle comodità. 

Filosofia ài Gioifanni Luigi ì'hes di Falema in Ìspa((na. Non fu l.i 
Spagna così avida come i'italia e U Germania di scienze, e specialmente dì filo- 
sofia. Nel quindicesimo e nel sesto decimo secolo ancora ìnsegiiavasi la scolasti- 
ca ; tuttavia alcuni Spaguuoli preaefo la vìa di Parigi, e ne frequentarono l' uni- 
versità il cui lustro diffondevasi sopra tolta l'Europa; fra' questi ultimi, notasi 
Vivet che sì acquistò grande riputazione col ano trattato intitolato: De rorris- 
pitone artiumy dove incontrasi mollo disceruirueoto e filosofia. F'ece anche un 
commento sul libro della Città di Dioy chg fu una delle prime opere stampate 
e una delle più utili per hen giudicare della filosofia antica; senza dar la prefe- 
renza ad alcun sistema d' allora, diceva : Noi siamo ancora ciechi ;‘verrà tempo 
in cui si apriranno i nostri occhi, e forse non è questo tempo molto lontano. 

Filosofia dei selvaggi del Canada. Tutti i selvaggi sostengono che v'è un 
Dio. Pruovano la sua esistenza colta composizione deir universo, che pone in 
piena luce l' onnipotenza del suo autore; dal che risulta, aggiungono essi, che 
Fasti Univ. 6 * 
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Tuomo non fu fatlo dal Caio, e che è opera di uà principio toperiore in npien- 
xa cil in cognitiooi^ ohe nomano 11 grande spirito. Il qoale grande spirilo eo»> 
tiene tutto, li roanifetU in tutto, agisce in tulio, ed imprime il morimento a4 
ogui cola ; tutto quanto infìne e Tcdesi e li coneepiice, è Dio che 10111110040 
senta Umili, tenia cooRoi e tenia corpo, non deeii rappreieutare sotto sembiante 
di vecchio, nè di veruna altra cosa, qualunque poi sia per bella, per Tasta ed este- 
sa ; loechè fa sì che Tadorino in orni cosa del mondo ; tanto è ciò vero che quando 
veggono qualche cosa di bello, d' interessante e di sorprendente, iì sole special- 
inente e gli altri astri, esclamano : 0 grande spirito! noi ti vediamo per tutto. 
Dicono che V anima è immortale, avvegnaché se noi fosse, lutti gli uomini m- 
rebbero ugualmente felici in questa vita, poiché essendo Dio inRnitameote per- 
fetto e giusto, non avrebbe potuto creare gli unì per renderli beati, e gli altri 
per farli infelici. Pretendono dunque phe Dio TuoVe, per una condotta che uon 
concorda co' nostri lumi, cK# un certo numero di creature soffrano in questo 
mondo, per compensamele nelP altro. Questo fa che non possano sentir a dire 
che il tal od altro scìaurato debba essere ucciso, sbbrociato, ecc.) mentre pre- 
tendono che ciò che noi slimismo cattivo, non lo è che nelle nostre idee, aap- 
poichè nulla vien fatto che non sia conforme alla volontà di quest'essere iuRoi- 
tamente perfetto, la cui condotta non è nè biuarra, nè capricciosa. Il grande 
spirito diede agli uomini la ragione per metterli in ìstato dì diteeroere il bene 
ed il male, e di accordarsi alle regole della giusliiia e della sapieose. La tren- 
quillità dell' anima piace iqRnitamente a questo grande spirilo ; detesta eli' in- 
contro il tumulto delle passioni, che rende gli uomini perversi. La vita è un son- 
no, e la morte un risveglio che ci guida ali' inteliigenie delle <»se visibili e in- 
visibili. Non si potendo la ragione dell' nomo sollevarà iQa cooqsceaia delle 
cote che son son sopra la terra, è iontile ed anche pe ri ee le sD eerdir di pene- 
trare le cose invisibili : dopo la morte, le anime nostre vanno in mi certo tno- 
go nel quale non sì può dire se i buoni stìan bene, ed i cattivi mele, perchè igno- 
riamo se ciò che appelliamo bene o male, è riguardato come tale dal grande 
spirito. 

Filosofia di Ulrico ZuingUo^ riformatore spillerò. Non parierò dt 
Zoioglio, settario di questo secolo, oramettendo un tratto che può atleoern 
tlla storia della Rlosofia. Siccome voleva opporsi a Lutero che asertrevs lutto 
■Ila grazia vittoriosa, Zuinglto, all'incontro, come i peUgtani, attribaìra al libero 
arbitrio, in quanto agisce colle sole forte della natura. E>a U cooclusione di 
questo princìpio che tutti gli uomini virtuosi del pssaoestmo, e specialmente i 
filoioG, avevano guadagnato il cielo, e per la rettitudine della loro morale e per 
la nobiltà delle loro aiioni, e per la purezza delle vedute che li facevano agire. 
Si può nel resto confessare che la riforma della Chiesa durante questo secolo, 
spinta tropp' oltre, scosse gli animi, e li costrioie ad audarsi ad abbeverare alte 
feconde sorgenti dell' antichità. 

Cosmogonia dei Peruviani ( V. la storia di Sciun all'eooo 5So, U legis- 
lazione di Manco Capac, e la Storia di Pasciacamac all'anno 931.) 

Legislazione della casa d^ Austria in Ungheria. Luint II, re d'Uoghena, 
rimasto ucciso alla battaglia dì Moatz dai Turchi, Ferdinando 1, fratello di 
Carlo Quinto, che sposata aveva una Ja?ellon, discendente dagli antichi re, si 
propose a vendicatore degli Ungheresi che aveàno bìiosno dì valido appoggio, 
c s' impadroni dì quel regno facendo allontanare i vaivoda di Traotilvania saoi 
concorrenti. Da questo tempo io poi il paese appartenne alla casa d' Auilria, 
che vi manda un principe per presiedere agli stati. 
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Ordina FHinceKo 1 che appetii dei giudici delle dignità di pari, in ciò 
che le digoità>sle«se non concerne, «uno devoluti ai parUnienti giusta la situa- 
aione dei luoghi. 

Paracelsismo Q ftlotojla d'Aurelio Filippo Bombasto^ svizzeroy detto 
Téofrasto Paracelsoy teotofo. Era Paracelso di carattere falso e disuguale, che 
passava repeotìoaineote dallo studio allo slravitao, e che non teneva niiitira nè 
neir uno nè ndP altro. Ora ipacciavasi per teologo inspiralo, ed allora le opere 
proprie chiamava V Evangelio della natura ; ora nominavasi a riformatore 
della medicina, ed allora punevasi al disopra d'Ippocrate, di Galeno, d'Avicen- 
na, di Mesuè e di Rasis. Nessuna malattia parea non P ìnquielatse nè il sorpren- 
desse; che vantavasi aver rimedi per tutte, anche per le più disperate ; e come 
se questi rimedi divenissero migliori, lor applicava nomi barbart-schi che inven- 
tava appositamente; pretendeva aver avuto dei colloqui con Galeno e con Avi- 
cenna ; che Dio gli aveva rivelati parecchi secreti, e pariicolarmente il fine e 
Tappareaze della chimica ; eh' ei sapeva una maniera di produrre degli uomini 
senza P intervento dei due sessi. Adottato avea Paracelso l'antico sistema dei de- 
moni e dei geut ; tulio quindi popolavano l'universo, nonché gli alberi, le pietre 
ed i metalli' A suo avviso, ogni genio ( maschio o femmina ) è obbligato a di- 
morare nel suo elemento ; se n' esce non può a meno di non soGferire qualche 
violenza, ed una specie di ripercossione dai geni stranieri; nessuno, aggiunge,' 
può upere nè quando soo nati, nè quando morranno, nè quale sia ilnumero 
loro, óltre questi geni paiiicolari, uno ve n' ha thè presiede sovranamente a 
tutto il nostro sistema solare, sotto nome di Ninjidica Natura } ha per mmislrì 
e testimoni del soo governo quelli che appellati vengono Enoediani immor^ 
taliy e che ora soggiornano in un pianeta ed ora in altro. Ogni cosa, prosegue, 
fu creata conlemporaueameule ; ma tutte poi esistevano nel principio increato, 
come nel loro centro, nel punto loro di unione. Così nulla avviene, come nulla 
può avvenire nè di nuovo, nè d' troprevedolo, nè d'arbitrario nel mondo. 
L' uomo vi occupa on posto rispettabile, e serve come ui nodo a lutto quanto 
avviene ; è composto di due partì : di un corpo visibile e di un corpo invisibile. 
Racchiude 1' uno e difende V altro, gli tien luogo d' inviluppo e di dimora, non 
esiste che per essergli d’ ajoto e per dipendere da tutti gli ordini suoi ; questo 
corpo invisibile si appella spirilo corporale, l'archeo, l'economo del corpo, e 
tal fiata anche l'anima. Tutti gli esseri dipendenti dalla materia hanno eziandio 
pari forma ioleriorc e subordinante, alia quale porge il nome di spirito olim^ 
pica od astro, ed è questa forma che costituisce l'essenza di ogni corpo, e che 
fa colla sua armonia universale ed universalmente estesa che si risentano dt 
qualche cosa d' analogo e di simpatico I' uno per l' altro. Questo legame fa na- 
scere la fisica e la medicina; la fisica che ha per oggetto la relazione delle cose 
terrestri col sole, colla luna e cogli altri pianeti, da' quali ricevono e forza e 
nodrimenlo; la medicina che tende ad esaminare l'allinensa delle produzioni 
della terra coll* uomo, per cui sembra fossero fatte. Cosi è che un lai rimedio, 
tratto da'vegetabili, è cefalico e guarisce le otialmie ; tal altro preso fra*miiierali 
è eccellente contro le ostruzioni di fegato e della milza, e coniro i reumalisnii. 
Quanto alla pratica della sua medicina e dei auoi priocipii di chimica, sono 
troppo coperti di tenebre perchè sia a farne parola. 

Filosojta di Giovanni Reuclinoy alemanno di SpirOy teosofo. Allevalo 
in Germania, ed amico dì Giovanni VVesselo, pas«n in FraiKÌa, e vi studiò di- 
ritto; ne andò quindi a Roma ed alta corte dei Medici, dove strinse amicizia 
con Picco delia Mirandola, con Poliziano « Fkino, che lo determinarono atl 
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atteodere alla Bloiofia di Pilagora e di Ptatone ; ritornò in Germania, doTe posa 
io ridicolo i prati con follili molleggi, che intitolò : JBpittoiae ù^scurorom 
Firorum ; compote anche altre due opere de Arte cabalistica^ a de Ferbo 
rnirijico. La prima coolieoe un aiftema ragionato Sella cabala de'giodei ; k 
feconda k radere le direna relaiioni che tengono fra loro V aotteo e il onoro 
1 estamento, quanto a’ nomi dati a Dio ed all' applicatione che puossene fare a 
Ge$ù Cristo; il tallo secondo le regole preacrilte dalla* cabala, e secondo il Ta- 
lora delle lettere maggiori e minori. 

Filosofia di Marc' Antonio Flaminio Imola. Si fece questo filosofo 
notare per U politeiia dei costumi ; quando fa recchio fece stampare una p^ 
r;irrasi giudiziosissima sulla filosofia d' Aristolele; nella quale apparisce P ammi- 
rando buon senso di questo filosofo, ed il nobile siile di Cicerone; imitò nelle 
sue poesie V elegante finezza d' Orazio ; del resto passò la maggior parte della 
sua vita in una piccola casa di campagna, rapitagli da un cfeditor di suo padre, 
e dal Cardinal Farnese fallagli reslituire. 

Filosofa di Agostino ?iifh di Sesta^ nel regno di Napoli. buona gra- 
zia e r eloquenza di Nifo lo facevano ascoltare con ammirazione, specialmente 
d die donne cui piaceranc il coniegno condilo da sottile satirteo ; passata arreb- 
be coroodameole la rita se non avesse attaccato Pomponaóo che gli rispose senza 
misura. SI era mararigliato di redere quest' oUimo, che appena crederà nel- 
• V immortalità dell’ anima, cosi saggio, così edificante nella toa risposta, mentre 
quello che soitcnesU ostinatamente, tenitf dipinto qual dì depravato costarne. 

Filosofa di Giovanni battista Fan Klmonzio di Brusstìle., teosofo. 
Dopo avere leggermente sfiorata la maggior {wrte delle scienze e delle arti, Van 
Elmonzio ferroossi alla medicina ed alla chimica. Dalla nalora dotato di mollo 
senno, nessuno conobbe forse meglio di lui il valore del tempo ; et può dirsi oon 
perdesse momento, e tulli passò nel suo laboratorio gPislanU che rimanevangli 
dopo la pratica della medicina. Fece in chimica «rprendenli progressi, c V arte 
di guarire esercitò con incredibile buon successo. 11 suo nome fu posto a lato di 
quei di Bacone, di Bayle, di Galileo e di Cartesio ; ma Van Elmonzio si espresse 
così oscuramente e da barbaro, che fa ben presto mancare ogni voglia di teguir/o. 
Adopera termini poco intelligibili, e la fa da inspiralo ; parla di un metodo di 
degradarsi per unirsi a Dio, di separarsi dalle proprie cognizioni per ginngere alle 
scoperte, di assopirsi onde pensar più TÌTaroenle ; il genio eia foìli* qui vedia- 
mo alle prese. Ebbe un figliuolo che versò come lui nella cabala e nella teosofia. 

Filosofa di Sciarrone. Nel suo libro delle tre verità, dice che la deità è 
così lontana da noi e dalla nostra portala, che oon sappiara noi cosa sia nè mollo 
nè poco; quindi è dall' un canto altissima e vergognosa presunzione deciderne 
e determinarla come fanno gli atei, che ne argomentano siccome di cosa piena- 
mente definita, circoscrilla e necessariamente tale od altra, dicendo : se vi fosso 
iiD Dio, bisognerebbe che fosse cosi e cosi ; essendo cosi potrebbe questo e questo, 
lo che non è, ergo. D'altro canto, è abuso di pensiero il voler trovare ragion 
sufficiente e dimostrativa tanto che basti da pniovare e stabilire cosa sia deità, 
del che non si deve ,* ma sarebbe a formalizzar.n invece che vi 
si giungesse ; mentre non bisogna che i pensieri umani, nè che la portata delle 
creature giungHim fin là ... . Deità è ciò che non si può conoscere, e neromeoo 
scorgere ; dal finito all' infinito non v' ha alcuna proporzione, nessun passaggio; 
r infinito è del tulio inaccessibile, vedere impercettibile. Dio è la vera, è la sola 
infinità. Il più allo spirito ed il maggiore sforzo dell' immsginazlone noo vi si 
avvicinano punto di più della più bassa inOuìla iutelligenza. 11 più gran filniofS 
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tà il pià gnn teologo doo codoicoqo Dio nè piè nè meno del piò idiota •rU<* 
fiaoo» 

L^gisìdtione del Perù. Gli Spagnooli mandano nn regolamento per Vam- 
niniitraitone di qncslo paese; le grandi proeincie hanno qoindi i loro gorer- 
natorU ed alla testa di quelli oneicerè; tono poi creale delle odienze che al* 
V incirca erano come i parlamenli in Francia^ defli arciTescofi} dei Tcscori, tri« 
buoali dMnqoiiiuone, e lotta J'eccleiiaatica gerarchia. 

Fiiosojia di Filippo Zelantone., ristauratore della filosofia alemanna 
e di ijuesta ri/orino/ore. Moitrò Melanlone fio dall* infanzia mollo genio per 
le scienze che coltifò dipo! ; le ine opere hanno un aspetto di ooestè che piace 
ìnfìnìtamenle, ed una eleganza che interessa. Risguardaronlo aeinpre gli ale« 
menni siccome uno dei primi rislaoratori della filosofia e delle belle lettere. 
Amata sinceramente la feriti e non tolea dispaiare che con quelli che Tania* 
TBUO ; tareasi in presenza degli altri; quest' amore della terili faceta spesso 
pendere Melanlone terso il pirronismo, tanto leroea d' ingannarsi e d* ingan- 
nare gli altri. 

Las Casas denonzia gl» Spagnnoli, siecoroe cpoellì che atetano fatto perire 
in America e nelle isole dodici milioni d'indigeni. 

Dottrina dei deisti o teisti moderni. In mezzo a tante selle religiose^ 
oompartero a quest' epoea in Europa, e specialmente in Inghilterra, degli uo- 
mini che slahilirnno pià che mai le loro opinioni secrelc. Più aflezionati a Pla- 
tone che a Gesù Cristo, più filosofi che cristiani, stanchi di tante dispute scanda- 
lose, altamente rigrilarono la ditina ritelatìone, di coi gli uomini Nteano troppo 
abusato, e l'auloritè ecclesiastica dreni erasi abusalo, anche di più; non ascol- 
tarono che la ragione; e srossero il giogo della fede; sì conirniarono di licooo- 
srere i' esistenza di Dìo senza rendergli alcun rullo esteriore ; erano sparsi per 
Uttia 1' Europa, e si moltiplicarono poi prodigiosamente, ma senta stabilire per 
lungo tempo nè sella nè sorìelà, senta solleTsrsi contro alcuna potenza. Era la 
sola religione sulla terra che non avesse atulo assemblea, elle meno atesse scrìt- 
to, che stala fosse la più pacifica fin al decìra' oliato secolo; finallora crasi 
estera per lotto, senza teruna crmunìrazione. Era in orìgine composta di Inlii 
i fiUsofi che partano uDÌline) principio comune a lotti i secoli ed a tutti i paesi, 
nell' adorazione di un solo Dm ; senza istruirsi mutuamente, seguivano 1 loro 
lumi naiorali ; dicevano che questa religione era antica quanto il mondo ; che 
era quella del popolo ebraico, prima che Mnsè gl» desse un culto particolare; 
si rondatane aopra ciò che i letterali della China I' atetano professala in ogni 
tempo. Passando inseguito questa filosofia nell' ordine di quelli che titono 
nell'ozio dipendente da limitate fortune, era poi salita ai grandi di tulli i paesi, 
c rado era discesa nel popolo. Fu T Inghilterra fra lutti ì paesi del mondo 
quello dote meglio piacesse questa filosofia, e ti giltò col tempo te più profon- 
de radici, e le più estese anche fra parecchi artigiani, e perfino nelle campagne. 
Cromvcello cogli uomini di questa sella se ne annojò a spese di quelli che ap- 
pianata gli ateano la via del Irono col tangclio alla tnano. Sotto Carlo II, che 
ne faceta aperta professione, il teismo fu la relìgion dominante in mezzo alle 
tante altre; molli grandi scrillori ne fecero professione ; la maggior p.vrle dei 
socinuini si ridussero a questa parte, prendendo il nome di unitari o cristiani 
primitivi. Attenlurosì se i teisti e filosofi del decimoMavo secolo si fossero ri- 
dotti a quei primi termini di Iranquillìlà, e se tutte non stessero attaccale le 
religioni ed i goveroi col ridicolo, tutte armando una contro T olirà le opi- 
nioni. 
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Filosofia di QiordaJio Bruno di Nola. Ota priitea attaeecre V idolo ddia 
scuola, e acaotero il despotismo d* Aristotele ; tosUeite che estri 900 altret- 
Uoti mondi ; che ri sodo tre etserì per eccelleou : Dio, lé netard e 1* uomo $ che 
retseota divina è ìnfioila ; che la volontà di Dio è la stessa Deceasilà ; che agea* 
do bisofot segaire la necessità della Datare eh' è Dio \ che il mondo è eterno ; 
credere impoasibile la quadratura del circolo, e possibile la traidulaeioae dei 
metalli; aveva immaginato che le comete si muovessero come la terra ed i 
pianeti. 

1 Paesi Bassi sono inoorporati al corpo germanico sotto nome dì circolo dì 
Borgogna. X>' incorporazione non foia vigore che dorante il regno di Carlo 
Quinto. 

Begislationo della Polonia. Da no lato, V amministrezione della Polonia 
era per qualche riguardo un' immagine dell'antico governo dei Franchi, dei 
Moscoviti e depii Doni ; aisomigliavasi dall'altro a quello degli antichi Romani, 
in cid che ogni nobile aveva il diritto dei tribuni del popolo, di potersi opporre 
cioè alle leggi del senato, colla sola parola veto. 

Dottrina degli anabattisti inglesi^ padri dei quacherL^ ben diversi dagli 
anabattisti alemanni. Questi settarii si stimavano crìsliaoi, e punto non si 
piccavano di filosofa, ma realmente non erano che deisti, dappoicl^non riguar* 
davano Gesù Cristo che qnal semplice uomo cui Dio aveva dati lumi più pori 
de' suoi contemporanei ; al dire di questi i dogmi tratti dalla Scrittura non sono 
che sottigliezie di iUosofia, di cui avvilupparonsì le verità semplici « naturali ; 
non riconoscevano essi nè la storia della caduta delf uomo oè il mistero della 
trinità, nè quello dell' incarnazione ; il battesimo dei neonati rigeitavaù per essi, 
conferendolo invece in altra forma agli adulti. Noi riguardavano parecchi aocbo 
che come un' abluzione orientale adottala dagli ebrei, rionorata da Giovanai 
Battista, e che Gesù Cristo non pose mai in pratica eoa netsono dei suoi disce- 
poli ; pensavano di seguir il Vangelo alla lettera, e non morendo che per la loro 
setta stimavano morire pel cristianesimo. 

Assemblea dei notabili o stati generali .di Francia, dove la magistratnra 
siede per la prima volta. 

Distruzione delCimpero di Germania. Ferdinando I, frateUo e successore 
di Carlo Quinto, trascura il viaggio di Roma e di Milano siccome taulih; ir pre- 
tensioni degli im^ratori sull' Italia, quelle dei papi alla conferma deli' impero, 
radono in oblio: la qual teocrazia del papa in Europa, e la qual supremazìa 
dell' imperatore sui re tutti di questa contrada, vi caggiono pure. Non resta più 
alla Germania che un vano titolo d* impero ; è una repubblica dì principi alla 
quale presiede l' imperatore, senz'autorità sui suoi membri ; ogni priocipe vanta 
le sue pretensioni sull'altro, e mantiene quasi sempre una guerra civile aumen- 
tata dall' opposizione degli interessi e dei secreti religiosi della Germania; vi si 
forma anche, lotto l' imperatore Rodolfo 11, una lega cattolira contro una lega 
protestante, senza che questo prìncipe possa arrestarle. Era facile predire che la 
forma singolare 4i quel governo, la moltitudine de' suoi principi e la pluralità 
delle religioni non potevano che preparare la rovina di quello stato; Tedemmo 
quindi a’ nostri giorni sciogliersi questo corpo senza romore, tentar di prende- 
re il nome di confederazione che da tanto tempo conveniagli.. e rinunziare 
Francesco li ad esserne capo a meno che non gli si desse up esercilo permanen- 
te e fondi capaci di sostenere la sua rupprescniazione eia discipliua fra' membri 
di questa procellosa confederazione. 

Filosojia di Pietro Ramusio del Vermandesc in Picardia. Nacque 
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Rìibusio dc] i5oa, da qd povero apicoltore, dalla caia del quale Kappò non 
aveodo che olfanni, per andarne a Farigi ; rimasto senza provvedimenti, sì pose 
cameriere al collegio di Navarra ; passava il giorno a aervire e parte della notte 
a studiare; vinse lutti gli ostacoli, e fo ricevuto maestro nelle arti; al suo rice> 
viraento impegnoisi a sostenere che tatto ciò che Aristotele aveva’avanzato nel- 



che lette fu^no con avidità. Tutti ì peripatetici scalenaronsi contro Bamusio. 
Ordinò Francesco 1 che quest' ultimo ed Antonio Govea sua parte principale, 
sostenessero i loro diritti al dì lui cospetto ; gli arbitri nominati si divisero, Ra- 
inusio fo condannato e si cooleolò d' aver ragione. Paziente per politica, lasciò 
Parigi, e perì nel $. Barlolommeo. 

Congiura d' Amboise. 

Assemblea degli stati generali di Francia, lennU ad Orleans e poscia a Pon- 
toise, circa a' debiti dello s|elo,'ed ove P amministrazione della giustizia è tolta 
ai magistrati di toga corta* 

Abolizione dei tornei* 

Soliroano 11, imperatore dei Torchi ottomani, raccoglie le conanetadini di 
qpet popolo, non scritti c ne forma nn codice ancora seguito io quell* impero, da 
cui questo prìncipe vien soprannomato compilatore di regole o legislatore. 

Guerra dei protestanti contro i cattolici. È'doloroso che la religione cri- 
itiana abbia vednto per tanti secoli scorrere il sangue degli stessi suoi seguaci. 
Lo studio fatto da alcuni teologhi del decimolerzo secolo, le dìspute scolastiche 
anche prima insorte, generò lo spirilo dogmatico, d' onde poi ne nacquero le 
sotligliczze, le futilità, le disepssioni, e infioe le tante stravaganti e scandalose 
sette moderne. E che non possono mai P ambizione e la nequizia, tanto più se 
coperte siano deir egida di color che reggono i destini dei popoli? Così ve- 
demmo sotto il dominio cattolico del primo Costantino insorgere vari scandali 
religioii, per non aver egli saputo icherrairsi dagli intrichi del famoso prelato 
di Ceiarea ; così vedemmo i di Ini successori, antiche rintuzzare e sperd^e fin 
I P uliiroa srinlilla delle dogmatiche discussioni elevatesi sotto i regni loro, vo- 
ler all' opposto ingerirsene eglino stessi e così ginnger legna al fuoco, c cagio- 
nare fatali incendi ; così vediamo nel corso di questo secolo per la durezza o in- 
sufficienza di alcuni principi, per lo spirito d'intrigo e per le mire ambiziose 
di altri, per la baldanza e la superbia di alennì volnttoosi prelati, che calpestano 
impunemente i più grandi e maestosi caratteri di nna religione in ogni tempo e 
diuna e venerabile ; vediamo così, dico, suscitarsi da nn lato disastrose guerre 
civili, carnifìcine inudile; dall' altro, le guerre degli albigesi, dei vandesi, de- 
gli ussiti, dei luterani, dei calvinisti, elei protestanti, le cui foneste conseguenze 
mettono la commiserazione e lo spavento anche nel cuore meco sensibile. 

Cosmogonia dei popoli della Siberia ( V. Particolo Bsuoioai alla stessa 
data.) 

l’iloso/ia di Girolamo Cardano di Pavia. Parca non avesse Girolamo 
Cardano composta la storia della sua vita che per prnovare come ti possa esser 
pazzo, ed av^r molto genio : confessa egualmente le sue buone e cattive qualità, 
e tulli gli altri riguardi sacrifica a quello dì esser sincero, e questa sincerìlà 
fuor di luogo va sempre a ferire la sua riputazione. Quantunque un autore 
non s'inganiit mai quando parla de' suoi costumi, de'snoi sentimenti e di 
se medesimo, si prende tuttavia a coulraddirc Cardano ed a negargli ogni 
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cKJcnu, Unto temhn dif&ctla che la oatora abbia pototo fonoar« qq «irtlttre 
li caprtocioso e sì duagaale quale il suo. Cbìaraataii cootealo di non aver aU 
cuQ amico lulla terra, ma in rioambiu vaaUfaii d' aver uno apirito aereo, dU 
partito da Saturno e da Mercurio, che tempre lo g^uidara, e lo atrertift di tutti 
1 tuoi'doTeri. Puoati da ciò giudicare come itraragante foste U filosofia di 
Cardano. Crederà nelle finaioai del paganeiinao, ed egli risvegliò in <^esli al» 
timi lòcoli tolta quella fìloiofia secreta della cabala, che popolava il mondo di 
•piriti acquali atimava possibile farsi simili purificandoli colla filosofia. Credeva 
che vi fossero dei demoni e dei genii snarsi nirlle varie parti delf universo, che 
le genti dabbene vedessero in sogno ciò che lor doveva succedere, e che le me- 
teore fossero presjgi certi el infallibili dell'avvenire. S>steneva Cardino che 
sapeva tutte le cose per sua propria esperienta, per indubitabili lestimoniante, 
ma che aveva a lungo bilanciato pria di decidersi a manifestarle ai pubblico; 
temeva sema dubbio dMncontrare degli spìriti increduli che si arreQdono*dÌtS- 
cilmente e che vogliono delle ragioni ; mentre il secolo io cui viveva Cardano 
già eomiociavasi a rimettere da molli errori ; del resto negava I* ioomortaliià 
dell' anima, o piuttosto non ammetteva che un'anima comune o universale, 
che si distribuisce a tutti gli esseri, che tutti li fa muovere ed agire. Sosleoeva 
che la società poteaii mantenere sena' a juto della religione ; riferisce i dogmi 
delle varie religioni cogli argomenti a cui si appoggiano ; propone le ragioai 
del pageoi, degli ebrei, dai cristiani • dei maomettani eoo molta' impirEÌalilè. 
In meato a tutti i capricci ed allo slranesie del carattere di Girdeno, se potuto 
avesse scuotere il giogo dell'ardente sua emmaginaaione, contenersi nei Umili 
che prescrive un buon metodo di studiare, questo filosofo avrebbe reso di gran 
pregi alle matematiche, alla filosofia ed alla medicina Vedasi per gli embrioni 
di pensieri e di ragionamenti, che sparse in varii luoghi de/le sue opere, ciò 
ch'era capace di fare se avesse avuto meno foga di scrivere e più premura 
giunare. 

Filosofia dei siacretisti^ enotici o concìliaiorì moderni e principal- 
mente di Guglielmo Posteì. Non bisogna confondere i sincreliati cogli eelettiei ; 
questi senta seguir nessuno, riconducendo le opinioni alla discussione più ri- 
gorosa, non rioevevano da un sistema che le proposizioni che lor sembravano 
più riducìbili a nozioni per se evidenti ; i sìncrelisli, invece, oullt discutrrano 
io se stesso ; non cercavano di scuoprire te un' asserzione foste vera o falsa, ma 
solo oocupavanii dei mezzi di conciliare delle asserzioni diverse senza riguardo 
alcuno alla loro falsità o verità ; il sìacretìsta era Ira i filosofi ciò che sa- 
rebbe tra uomini che disputano un argomento contenzioso che gl' ingannasse, 
e che stabilisse fra essi una paco falsa. V' ebbero sinoretisti ad ogni tempo ; ma 
non ve n'ebbero più antichi del Plalonico-Peripatetico-Stoico ; Ammooio, 
Porfirio, Temoslio, Giuliano, Pr#clo, Marino, Origene, Sineiìo, Filopono, 
Psello, Bozio, Bessarioue, Franco, Picco, Gaza, Patrizio, Scalicio, ed una 
infinità di begli spìriti furono sincretliU ; gli uni davano la palma a Platone, gli 
altri ad Aristotele ed altri ancora a Zenone ; taluni la divìdevano anche fri essi. 
I moderni sincreti«li vollero unire le opinioni dei filosofi colle verità rireUte, 
ravvicinare le selle al cristianesimo, o rapportare i lor sistemi cosmologici 
alla fisitiiogìa di Mosè. Uno dei sinerelisti più singolari fu Guglielmo Posici, 
rbe pubblicò un' opera intitolata : Panteonosia o Concordanza di tutte It 
opinioni insorte fra gF infedele gli ebrei^ gli eretici ed t cattolicìy anche 
Jra' dn'ersi membri di ogni Chiesa in particolare., Sullà verità o verotimi- 
glianza e/rr/ia, Ai suo dire l' anima dì G. C. è la prima creatura, è l'anima 
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4el mondo. Vi SODO due prìoeipti lodipeDdeoU; Pano buono, Teliro oiUìto, 
quelli coitiluiscono Dio. Muiio Pania, Enpubino, Huet, Piannero, G!o*lo-Lì- 
pilo, Gataker, Andrea Dacier, Paraoelio e GioTanot Balliila Duharoei furono 
liocretiali ; teniò quest’ ultimo di aTfìcinare h dottrina di Cartesio alla fìtoiofìa 
di Platone e d’ Aristotele ed al sistema d’ Epìcurot GioTauni Cristoforo S|or- 
mio tentò dì riconciliare Aristotele coi 6I0S06 moderni. 

Ìétgisìa%ion9 degli Olandesi. Voluto aseodo Filippo I] togliere ai popoli 
dei Paesi Bassi i loro privilegi, e volendo liberarsi questi dalla tirannia spa> 
gouola, e non trovando più asilo snlla terra lo cercarono nelle acque; selle 
piccole provtocie al nord del Brabante e della Fiandra, piuttosto inondale che 
irrigate da gran fiumi, non avendo altre ricchezze che pochi pascoli ed una me* 
diocre peicagione, fondano una delle più ricche e polenti repubbliche del mondo, 
il modello degli stati commercianli ; battute in principio dalle vecchie truppe di 
Spagna, le anperarono infine nella acienza della guerra ; T Olanda, debole nella 
•ua nascila, cercò protezione ed armi, e diede asilo ai pirati di tutte le nazioni 
per servirsene contro gli Spagnuoli : questo fu il fondamento della sua potenza. 
Savie leggi, una eostituzione che mantiene fra gli uomini I’ uguaglianza, una 
eccellente polizia e la tolleranza, fecero bentosto dì questa repubblica uno stato 
poc sente. 

Strage del S. Barloloromeo. 

Il cancelliere dell'HoniUl porge alla Francia leggi ed ordinanze saialari 
air ordine pubblico. 

Stati generali di Francia tenuti a Blois, in proposito dei calvinisti, e per 
regolare che le terre nobili non abbiano a render nobile chi le possiede. 

F'ilosqfia di Michele Montagne o 3fontaigne del Perigord^ scettico e 
pirronista moderno. Nato Montagne nel i553 e morto nel iBqs, si mostrò col 
suoi Saggia che >erao letti fino a che vi siano uomini amanti della verità, della 
forza e della semplicità, ora buono, ora depravalo, ora condiscendente, ora 
vano, ora incredulo, ora superstizioso t ma, che che dica, interessa ed istruisce; 
instruìrà anche i secoli avvenire, perchè la sua filosofia è coniala sulla verità e 
presa in nalaru. 

Filosofa di Giacomo Zabareìla di Padova. Sostenne Zabarella con Ari- 
stotele, che le anime sono mortali, e quando gli si obbiettava dò che ne dice la 
ScrUlura, et rispondeva che il filosofo greco meritava la preferenza. Credeva 
nell astrologia, e calcolava i giorni prosperi ed infelici. Al tempo dì Zabarella 
correvano^ Ire opinioni sul moto. La prima, ebe la materia non può darselo, e 
che non v’ ha progresso all’ infinito ; che in consegneoza, il primo motore deve 
essere un ente spirituale ed incorporeo, da cui la materia ricevette il rooTÌmcnlo 
o mediatamente o immediatamente. F.a seconda, che il molo è eterno, che non 
anirà mai, perebè Dio è il primo motore, egli cb’è di natura indipendente dagli 
altri e più perfetta. La terza, che tutte le anime avevano io se stesse il principio 
del movimento, ouia le anime degli nomini, ossia quelle delle bestie. Abbracciò 
^Mrslla quell’ ultima opinione, ch’era già divisa da alcuni filosofi ed anche 
da Fiatone. Aveaoo essi accampato che la sostanza spirituale dififeriva dalla ma- 

* *** ** prima aveva la possanza del movimento, e la seconda 

abbisognava di un agente per ricaverlo. D’onde pruovava Platone che gK astri 
eraoouim^ perchè sì moveano da se ; così appunto ei ragionava in fisica ! 

Fdosojia di Bernardino TUesio o Telesio di Cosenza in Calabria^ ri- 
stauratore delia Jilosofia di Parmenide. Nato Talesto nel i5o8, passò gli anni 
primi nelle scuole di Milano, e di là a Roma trasferissi. Quando fu saficheggiata, 
Fasti Univ. 6* 



Digitized by Coogle 



l 



(>oa 



SECOLO DÌ LEONE X O DEI MEDICI 



Er> 



F IL O S O F I 4 



»*79 



iSSo 

iS8S 



1585 

1586 



riparò a PaJoTa dove intese alla poesìa, alla fiìoaofia ed all^ morale ; rileaie fH 
antichi e pubblicò l'opera ialilotata : Z>e natura justa propri^ principia^ netta 
quale innalaa sulle rovine della filosofìa d' Aristotele e di (quella di Platone, la 
filosofìa di Parmenide. Al suo dire, Ti danno tre priocipiì di cose; dne adenti 
ed incorporei, il caldo ed il freddo, un istrumeulo pauivo la materia : il caldo e 
causa del movimenlo ; il freddo resta iruniobile. La materia è capace dell* azione 
dei due prindpii. L* anima dell* uomo è di Dio ; la ragione è particolare al> 
V uomo ; gli animali non ne hanno (ved. Parmenide). Chiaraaronlo i Napolitani 
nelle loro scuole, e fra di essi professò la nnova dottrina, e fondò nn* accademie 
ancora col suo nome appellata ; ma bentosto alcuni monaci che sofferiTaiio impa» 
zienteraente il disprezzo in cui teneva Aristotele, nelle sue lezioni e ne'raoi scrit> 
ti si aliarono contro di lui, e quindi perdè la quiete e la viu ; mori nel iSSS. 

Legislazione dei Cosacchi. Questi popoli, abitatori delle regioniche già 
occuparono ì Cimmcrii e gli che resìstettero a Ciro, a Dario e ad Alessan- 
dro; tutti questi popoli che nel basso impero e nel medio avo devastarono 
r Kurnpa, sotto nome di Unnit à' Alani e di Bulgari, ed al tredicesimo secolo 
sotto quello di Tartari o di Turchi^ trassero fra quelli rorìgine. Popolo, coma 
essi, vagabondo, errante senza fine per immensi deserti, seni* arti, senza mo* 
numeoli, senza leggi e senza stabile dimora, hanno costami singolari che con- 
trastano con quelli dell* Europa incivilita. Sparsi questi popoli in Siberia, sol 
Don, in Ueraoia, verso il mar Nero, sono tuttavia più e meno selvaggi ; quelli 
dell* Ucrania furono assoggettati dai Polacchi, e poi dai Russi. Alenai dei loro 
etmani o capi si resero celebri in Europa : Yerraak è il primo che nbbU fatto 
conoscere la sua nazione colla conquista della Siberia ; altri mostrarono un ca- 
rattere pieno di forza, di energia e d* audacia: Kmieinitski, verso il 16^7, feco 
tremar la Polonia : Mazeppa fu compagno di Carlo Xli per liberare i suoi dal 
giogo dei Russile a* dì nostri Petmau Platow si acquistò un nome alle testa 
degli eserciti russi. 

Pubblicazione del codice delle leggi d' Islanda. 

Pubblicazione del codice della dinastia dei Miog. 

Filosofui di Francesco Patrìzi o Patrizio. Lottò a lungo questo filosofo 
contro l'avversa fortuna ; ma alla fine trovò un asilo alla corte di Alfonso H, 
duca di Ferrara, con licenza di appagare il suo gusto per U filosofìa di Piatone, 
ed anche d* insegnarla pubblicamente. Colla sua opera intitolala: Discussianeà 
I perspateticae., che era piena di nuove e ardite vedute e di nua critica poco mi- 
surata, levò gran roinore nel mondo dotto, ed armò anche lo zelo dei preti 
e dei monaci. Quando leggesi quest* opera si conosce subito che Patrizio è pre- 
I cursore di Gassando, di Cartesio e di 3Ialtcbranche. Imbildaozito dalle contrad- 
dizioni, Patrìzio imprese un'altra opera intitolata : Tiova de uni^ersis Philoso- 
pìtia, in 69 libri, che accennava nn* ammirabile profondità di genios ma che fu 
posta zWlndice, fra* libri proibiti ; il suo libro ne fu più ricercato ; ma i suoi 
avversari fecero^ bandire da Ferrara la sua persona. Egli si ritirò a Roroa. Cle- 
mente Vili impedì all* tnqaìiizione d’ inquietarlo. 

Pubblicazione del codice di Enrico III, compilato da fiamabò Bodssoo, 
e corretto da Charondas. 

Filosojia di Pietro Poiret di Metz, teosofo. Poiret fu saccessÌTameote 
I sincretisla, eclettico, cartesuno, filosofo, teologo e teosofo. Attaccato de pertoo- 
: Iosa malatlts, lece voto, se guarisse, di scrivere a favore della religione contro gli 
1 *”f‘*duli. Devesi a questa circostanza l'opera che pubblicò sotto titolo 

I dì Cogitationei ratiotiales de Ueo, anima ed malo* Strinse conoscenza ad 
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Arabor^o colta fomosa AatoDÌetla 6urigooD,che lo avTolae ne'suoi sootimeoU 
di roislicitj. Aitate con tei rìllumiuaiione patti?a» ti rete apologista del sacro 
tilenxio deir anima e della sotpentione dei sensi, e detrattore della filosofia e 
della rà^iooe. Mori in Òlaoda^ pattati gli anni ultimi della sua vita nel più pro- 
fondo nlirv- 

Vi sono alcuni teosofi ancora che si ostinano in riferire alle scritture tutta 
Terudiaione antica e tutta la nuora tnosofta, che ridurrebbooo rolontieri ogni 
sdenta a quella della religione, éd ogni lettura ai libri del tecchio o del nuovo 
Testamento, dove credono lutto ciò cne non v*è, e nulla di ciò che vi si trova, che 
hanno in avversione la filosofìa ed i filosofi, e che vorrebbonu estinguere fra noi 
lo spirito delle scoperte e delle ricerche, per immergerci di nuovo nella barbarie. 

Stali generali di Francia tenuti ■ Blois, in proposito dei Guisa. • 

Legisìatione dei Borboni in Francia. Enrico IV aveva diritto alla coro- 
na siccome discendente di Roberto, conte di Clermont, 6.^ figliuolo di Luigi IX 
che aveva sposata P erede del ducato di Borbone. Era figliuolo d'Antonio di 
Borbone, duca di Vendome, che aveva sposata Giovanna a ÀIbrel, figlig di En- 
rico, re di Navarra. Io lui comincia il ramo dei Borboni, al quale deve la Fran- 
cia non solo il regno di Navarra, e parecchie successive conquiste, ma anche la 
savie leggi ed una gloria immortale, degni frulli del coraggio e della sapienza 
di questi principi, e della costante protezione che concessero ai taleoU, alle arti 
ed alle belle lettere. 

Filosojia di Àndrea Cesalpino d'À rezzo in Toscana^peripatetico.Vtt- 
cedette questo filosofo Spinosa in parecchi dei suoi principii ; non solo seguì la 
idee di Aristotele, ma inoltre lo soprav.mzù di molto, nonché Averroe; non 
T* ha, a suo credere, nel mondr> che un' anima sola la quale dà i'anima a tutti ì 
corpi, e lo stesso Dio. Aniroettevu due sostanze; la materia e P anima; que- 
st' anima, secondo luì, è Dio, e se gli dimandi che cosa siano gli uomini, li dirà 
che le anime umsue, i demoni, i geoii e le altre intelligenze sono porzioni di 
materia più o meno perfette e che errano nella composizione di quest'anima 
universale ; siccome Dio é uno e semplice, non comprende che se medesimo, 
ned ha alcuna relazione colle cose esteriori e quindi punto di provvidenza. Sic- 
come Aristotele aveva insegnato che tulle le cose nascono dalla materia, Cesal- 
pino conchiuse non aversi che una sostanza spirituale, e siccome vedeva molti 
corpi animafi, pretendeva fosse una parie di quesPanima che animava ogni cor- 
po in particolare ; per negare la provvidenza, valeasi di questo assioma d'Aristo- 
tefe qtiod in se optimnniy id se ipsum inlelligere. Fu accusalo d'ateismo da Ni- 
colò T.vorello, che poco dono vi cadde egli pure. 

Filosojia di Alessandro Piccolomim\ italiano. Piccolomìni, a malgrado 
della sua carica dì arcivescovo di Siena, unì allo studio delle matematiche quello 
della filosofia, e scrisse lotte le sue opere in italiano ; ciò che estese il gusto del- 
le scienze fra quelli che ignoravano la lingaa latina; rispose a quelli che nc lo 
biasimarono, che Platone non aveva scritto in ebraico, nè Cicerone in greco, e 
che imitando il loro esempio aveva scrìtto italiano. 

Baconismo o fUosoJia di Francesco Batoney barone di Ferulamioy 
cancelliere dC Inghilterra. I regni di Enrico Vili e di Elitabella, dorante i 
quali pruoTÒ la religione un mntamento, e lo stalo varie rivolnziooi, fecero ri- 
fmrire le scienze quasi estinte in loghilterru, e determinarono gli animi ad affe- 
zionarsi alle scienze esatte, e ehe addiroandiino profonda meditazione. Francesco 
Bacone specialmente vi ridonò fi nascimento alla filosofia; nato nel i56o, lasciò dì 
buon' ora rotravedere ciò ebe un giorno sarebbè. Si allontanò da lutti t piaceri 
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ehe per «oìilo coirompono la gtovenlù e V adilescano, e non compiaeevaii 
se noo che della lettara e della coDTersauone dei lellerati. La prima sua opera 
che fa la storia di Enrico VII, loprannominato il Salomone <T Inghilterra^ 
contribuì ad innalzarlo alla dignità di cancelliere; ma ciò che tutta maraTÌglìò 
r Europa, si è che gli lasciava tempo di pensare, di rifletterv^d anche J* ioven> 
tare ciò che di nuovo addimandavaoo le scienze per perfezionarsi. In mezzo 
degli intrighi della corte ed ai doveri del sno impiego^ aveva di buon'ora di> 
sprezzato ciò che le università appellavano hlosofìa ; fece ciò che potè onde le 
società, insliloite perla perfezione dell' umana ragione, non continuasaero a 
guastarla colle loro ciancie, coi loro orrori del vuoto, colle forme lor sostanziali, 
e con tolte quelle voci che P ignoranza reodea rsipettabilì, e che un miseoglk» 
%:oÌta religione aveva rese sacre. Compose due opere per la perfezione delie 
scienze, intitolala la prima : Dell accrescimento e delta dignità delle scxr/izr, 
e la seconda, Piuovo organo delle sexenze, e divenne gran filosofo e padre della 
filosofia esperimeotale. Sostiene Bacone che tolte le nostre cognizioni vengono 
dai sensi; che due strade guidano alla verità; per Puna si passa dall'esperienza 
sgli assiomi generali; per P altra si passa dall' esperienza ad assiomi che gra* 
dualmente si fan geDerali, fino a che li giunge a cose generalissime. Vuole ebe 
si bandiscano tutte le teorie e le nozioni che entrarono nel nostro spirito col 
tempo, per esaminare di nuovo le cognizioni aquisite ; vuole che si abbia ricorso 
alPauslisi, che si decompoogan le proprie idee, che si proceda allo stadio con 
discernimento maturo e con ispìnto libero da ogni pregtudttio; sostiene che 
la filosofia naiorale è il fondamento di tutte le scienze. Fornì Bacone nuove ve- 
dute e nuove idee a quelli che soo venuti dopo di lui, e gli animò a filoaofiiro 
coraggiosamente, facendo vedere esservi delle arditezze di spirito che condoeono 
al vero. Dopo le sue lezioni non è più la filosofìa in Inghilterra stodio come 
prima di mera curiosità, alla a {Micere i giovani spiriti e ad inspirar loro Pamor 
delle scienze naturali, ma uno studio che tome in profitto del nene pubblico, e 
che serve ai varii rami del governo pei calcoli giuataisente appropriati, e per 
prindpii a questi calcoli basali. 

Filosofia di Giusto Lipsia^ ristauratore della filosofia stoica fra' mo- 
c/erni. Giusto Lipiio nacque correndo Panno i547» studiò la scolastica appo 
i gesuiti ; sulle prime lo allenò P eloquenza ed il gusto delle quisliooi gramma- 
ticali ; ma Tacito e Seneca non tardarono a staccarlo da Cicerone : da Brosselle 
passò a Lovanio, dove tutto intese allo studio della letteratura antica e della 
giurisprudenza ; noo aveva che diciannove anni quando pubblicò i suoi libri 
De variis lectionibus ; protetto dal cardinale di Grsnvelle, s' immerse a Roma 
nello studio delle antichità ; riedè quindi in Fiandra ove dimenticò Epitteto pei 
piaceri ; ma ben presto ritornato allo studio, viaggiò, abinrò il catloUcismo, per 
olleoere una cattedra di profeuore fra' luterani ; si maritò a Colonia, e ritìrossi 
a Lovanio dove si laureò in legge. Trovossi nella guerra delle Provincie Unite, 
e ricercato perla sua scienza morì a Lovanio nel dopo aver mollo sofferto 
e molto lavorato. La sua erudizione era profonda ; non vi era quasi scienza in 
cui non fosse versato; conosceva le lettere, la crìtica e la filosofia; era gran 
moralista ed avea abbracciatolo stoicismo: sostiene in latta la sua estensione 
il grande principio, che il destino è iuevilabile e che è impossibile sfuggire a 
<|uell' ordine portalo dalla concatenazione degli avvenimenti. Tutto accade, di* 
ceva con Tacito, perchè deve accadere, e aio che deve accadere non è mai che 
mancar pot» ; mentre se mancasse più non svrebbe P universo la solita dispo- 
I sizione e simmelria. Detestava la filosofia delle Kuole ; scrìsse di poliiirs e di 
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monile, e ^uanlonque latciiiie gran nomerò di opere, e che qoasi lolle composte 
fossero nei lomolli di ona rila procellosa, ona non re ne ha che leggere non 
si possa con qoalcbe frollo. I,s soa Fisiologia sloica, il suo Trallain della 
Costanaa, le ine Poliliche, le sue Osaerraiioni sopra Tacilo, non son le meno 
slimate. Le conliooe ane aposlasie son cnnsegomxe naturali dei sooi principii ; 
il suo aflello particolare pei cani a’ qoali sopponera non ao qoal anima, divmat 
partieulam aurae, prora la soa biazarria. 

Siati generali di Francia conrocali a Parigi dal doca di Mayence circa 
la lega. 

Pilo pobblica le liberti dalla Chiesa gallicana. 

Legislatione di Bisnapore, cantone de! Bengala. È retto questo cantone 
da tempo immemorabile da una famiglia bramina della tribù dei Rajpoti; iri 
incontrasi sema slteraaiooe la porill e l'equili deirsolico sistema degl'indiani; 
trorarisi la vita ebe sneoaraDo, da più migliaia di secoli, i primi sbilalori delle 
Indie, ed un gorerno ebe non arcooo per base se non prrgiodiiii utili, sem- 
plici e pori costami ; la dolcezza dei popoli, la buona fede dei capi soprarrisse 
a quella folla ionomcrabile di legislazioni che non fecero se non comparir snila 
terra colle generasioni che tormentarono. Questo governo, opera del clima, del 
carattere e dei bisogni, si mantenne fermo tu immutabili principi! ; gli abitanti 
di questo cantone son goarenlili dalla posizion del loro paese, nella primitiva 
loro felicità e nella dolcezza lor di carattere contro il pericolo di essere con- 
quistali o d’immergere le mani nel sangue degli nomini; la natura li cinse di 
acque pronte ad innondare i loro possedimenti ; basta perciùaprireiccbiaricbe 
dei fiumi. La proprietà e la libertà son sacre in quel paese; un viaggiatore ri 
fissa l'attenzione del gorerno, e riceve gralnitameole guide che rispondono 
della sua persona. 

Enrico IV convoca a Roano un' asKmbles dei notabili del regno di Fran- 
cia per sovvenire ai bisogni dello stato. 

FUosoJìa mosaica e cristiana, nella relazione dei sistemi filosofici alla 
Scrittura. F. il miscnglio della teologia e dei sistemi filosofici; ragionossi quando 
bisognava credere, ti credette quando era mestieri ragionare. La natura è il 
libro del filosofo ; la scrittura è il libro del teologo: rautoriàa della Chiesa, della 
tradizione, dei padri e della rivelazione fissa l'ano ; l’altro non riconosce a guida 
che l’esperienza e^l' osservazione ; osano poi entrambi delta loro ragione, ma in 
una maniera particolare e diversa che non si confonde senza inconveniente pei 
progressi dello spirilo umano ; è ciò che non compresero quelli che, disgustati 
deija filosofia delle sette e del pirronismo, cercarono istruirsi delle scienze natu- 
rali nelje fonti della scienza della religione : gli uni paragonarono i racconti di 
Moie ai fenomeni, e gli spiegarono categoricamente come i cabalisti e la scuola 
d’ Alessandria ; contenlaronsi altri di rischiarare alcuni punti della Scrittura, 
applicandovi le scoperte dei filosofi, come Severlino, Aliledio, GIsssio, Zozold, 
Vaioli, Boebart, Maio, Desino, Schenchzer, Grabovio e Roberto Fuble, che tro- 
varono nelle Scritture ciò che i filosofi scrissero della logica, della morale, della 
metafisica, della fisica, della chimica, della storia naturale e della politica. Aiii- 
mato Bayer dai tentativi del cancellier Bacane pubblicò un’opera inlitolsta : Il 
Jigito del Labirinto ; parecchi autori, segocndo questo filo, son giunti ad im- 
portanti scoperte sulla natura. Aslach aveva una religione filosofica ed ona fisica 
cristiana, come Lamberto Uaneo. Secondo Dickenson, Mose disse tutto ciò che 
potevasi ammettere in buona cosmologìa ; vi sono due mondi, il superiore o l'im- 
materiale, e l’ inferiore od il materiale. Dio, gli -angeli c gli spirili abitano il 
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primo ; U Mcondo è il nostro, di coi •picff* la Ibrm'axionc pel concorso dcfli 
alami che l’ Oooipossente motw o diresse. Adamo seppe lotto. Le co^iiiooi 
del primo uomo pesnrooo ad Abramo, e d* Àbramo a Mosi. Le teogonie degli 
antichi non sono che la aera cosmogonia sfigorata dai simboli. Dio creò parti- 
celle di tolte le specie ; nel principio erano immobili, piccoli rooli le lepareraoo. 
Dio comunicò loro due morimenti 1 1' uno obliquo, 1 altro circolare ; questo fu 
comune alla massa intiera, proprio quello di ogni molecola ; da ciò nacquero 
delle collisioni, delle separazioni, delle unioni, delle combinazioni ; il fuoco, 
r aria, P acqua, la terra, il cielo, la luna, il sole, gli astri, e tutte queste cose, 
come le intese Mosè. Vi sono delle acque superiori, delle acque inferiori, un 
giorno senza sole, della luce senza corpo luminoso ; germi, piante, anime, le noe 
materiali e che senlono ; altre anime spirituali od immaleriali, delle forme plasti- 
che, dei sessi, delle generazioni. Cosi è che Dickenson stima poter conciliare Mosè 
con Aristotele, Epicuro, Democrito ed i filosofi. ( V.' T articolo di Tommaso 
Purnet.) Gioranni Amos Comanio e Bayer furono ardenti difensori della fisica 
dì Mose, e nemici di Aristotele. 

Legislazione dei Goorcali di Ifepaul. Si stabili questa dinastia a Cat- 
manJia o Cat'raandu, alle falde delle montagne del Tibet ed al Mrte dcll'lndo- 
stan, nelle TÌcìnanze del gran lama, dopo averne scacciati i Raìputi o antichi 
sovrani dell’ India. Nepaul è il Benarele dei Goorcali, ed i suoi abitaois sono t 
Nevari divìsi in caste come gl' Indo. 

Legislazione degli Eleuti. Questi popoli, come i Calca ed 1 Mongu, ti ri- 
guardano come discendenti di Geogit-can ed hanno degli an o re che li gover- 
nano ; allravolta ciascheduna di queste nazioni era composta di parecchie orde 
o bandiere; gli Eleuti ne avevano quattro, i Calca sette, ed i .Mongu quaranta- 
nove ; si diedero questi ultimi al secondo imperatore dei Tsing, per tagliere 
l’impero ai Ming. Riconobbero i Calca ugoalmente la loro domiuazione ; ma 
gli Eleuti preser le armi onde difendere la propria libertà; il loro an o caldan 
fece immense conquiste, c osò sfidare l’ impero cbioese. 

Sviluppasi nel sedicesimo secolo il progresso dei lomi agli occhi dell' os- 
servatore, con notabile attività ; le scuole piene di sterilita, di oscurità scolssti- 
ebe, cominciano a sospettare metodi migliori di quelli sin allora seguili ; lo 
studio delle opere scelte dell'antichità, produce negli animi nuovo incremeato 
che li porla all'esame ed all'andamento della natura : cercati di scooprive e sor- 
prendere i suoi secreti ; ti calca in una parola la via della vera instroiione, della 

sapienza e della verità. .... 

In Italia il genio dell’ nomo ti solleva altamente, si fa piu ardito sotto il 
pontificato di Leone X, che in tulle le altre contrade di Europa ; le scienze, le 
arti e la filosofia, protette da quel pontefice amico delle lettere son coltivale con 
successo ; se i passatempi e le feste di cui n’ è egli stesso promotore eceiUno il 
rimprovero degli uomini austeri, e provocano riforme neeessitate dalla licenza 
dei costami e dalle invasioni di una potenza minacciosa, non getta meno, sotto 
il suo regno, la filosofia profonde radiei e le fondamenta dello ascendente 
che ben presto dee avere sali' intelligenza delle nazioni; alcuni uoinini è vero, 
abbandonandosi alle impressioni della disordinala immaginazione si smarrisco- 
no in Italia nei sogni loro speculativi, ma tracciano in puri tempo la via che 
condor debbe i lor successori nel labirinto della scienza e della sapienza. S’ il-* 
lastra prima l' Itafia, a quest’ epoca, nella coltivazione delle lettere e delle arti. 
I capolavori che in ogni genere prodace imprimono felice impulso, e tutti i 
paesi inciviliti d' Europa soO animati dalla nubile emulazione d' imitarli. 
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nta. Uopo quest epoca reiebret 1 jogruiierra non cessa 01 essere il paese 
terra dove si fao 1 ootli dìstingQere coolionaiDeDte, e pel TÌgore e per T ardi- 
tezza delle opinioni, per T estensione dcUMitmxione e per U profondità del 
loro genio. 

Anche io Francia il prOpesso dei lami opera nel tempo stesso olili retuN 
lamenti ; si pone un' eterna Lirrìera fra la top e la spada; fin allora il poter 
delle armi e quello delle leggi erano nelle medesime mani ; ed a poco a poco si 
persicoe a separare le due professioni, che sempre nel romano imperio sono 
stale riunite Ìid a' tempi di Costantino ; così pure fin alP epoca del sedicesimo 
secolo quelli che per le istiluziooi furono sempre pudici, cessan dall* esserlo; il 
quale gran cambiamento nell* organizzazione sociale è apeclalmenle dovuto al 
cancelliere dell* Bópital ; ha luogo nel mommto della maggior debolezza dello 
Italo, ed in seguilo contribuisce alla forza della Francia, dividendo per sempre 
due professioni la cui unione poteva tornar pericolosa e opporsi alla sovrana 
autorità. 

lllomioato da ona ragion superiore, il cancelliere delPHópital fra le civili 
turbolenze sa far parlare Te leggi che tacciono d'ordinario ne* tempi di pro- 
cella ; non dubita che la voce loro non aia più forte, piò polente degli stessi 
eserciti ; che la santa loro maestà non abbia dei diritti imperscrittibili tal coore 
di tulli gli uomini ; di là quelle leggi che sono sua opera e la cui nobile sem- 
plicità puoisi paragonare alle leggi romane ; di là quegli editti la cui acuta pre- 
videnza abbraccia 1* avvenire come il presente, e divennero feconda sorgente 
alla quale si attinse la deciaione di quei essi eziandio che non contemplarono ; 
opera immortale di un magistrato laperìore ad ogni encomio, che tutta sente 
1 * estensione dei suoi doveri, e sa fare il sacrifìcio della propria dignità, dacché 
si avvede come vogliamene sturbare le funzioni, e secondo il quale tutti quelli 
giudicaronsi che oaarooo sedere a quello stesso tribnoale, seox* avere però nè il 
suo coraggio, nè i suoi talenli, uè i snoi lumi. 
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In Inghilterra, il caocellier Beeone, in mezzo alle tenebre che lo cireondano, 
appiana la via del santuario delle aeieoze ; aenle che per conaolidare i auoi paasi 
nello atndio della filosofia, bisogna armarsi dell* esperienza e del ragionamenlo ; 
scuopre colla sola fona del suo genio, delle verità fio allora sconoscinte e pre- 
pan delle vie facili onde giungere alle più sublimi aeoperte ; le relazioni e iSo- 
catenamento di tutte le cognizioni umane non iifuggono alla sua avvedutezza; 

f iene In nei misteri dei principii scientifici, ne fa scomparire ogni difficoltà, e 
ega ai dotti, a Cartesio, a Nenrloo, a Locke facili iitromcnti onde scandagliar 
bene addentro nelle cognizioni filosofiche; slanciasi primo nefla ven carriera 
delle scoperte, ed alza parte del velo che nasconde agli uomini i lami della ve- 
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Fondinone della scuola feneùana di pittura £aUa da Giorgio BarbareUi o 
il Giorgione. 

Bastides scuopre la costa di Terra Fe(o>a, e Cotlereal teotMdo il pas> 
saggio di maestro scuopre il Labrador. 

L'ipecacuana portala dal Brasile a Lisbona a dal Perù in Ispagoa. 

Sostituiscono in Francia alle pellicce preaioie le stoffe d'oro e d'argento 
che fabbricaosi in Italia. 

Foniiaxiofie deirunÌTersità di Vittembergat per opera di Federico il Serio, 
elellore di Sassonia. 

Decadenza del commercio di Veqezia e di Genora. 

I Venesiani, interessati qupnto il soldano di Egitto a eootrariare i prò* 
grassi dei Portoghesi nelle Indie, propongono al dello serrano di tagliare 
r istmo di Snez a loro spese, c scavare no canale 4die ooisae il Nilo al mar Rosso, 
per conservare T impero del comaercio della Indie. 

1 Portoghesi scuoprono P isola di Sant' Elena e ranno a Goa. 

lareoiione delle mine da guerra in Europa, al oastcl dell' Uovo, fatta dai 
Genovesi. Altri l'attribuiscono a Pietro dsNararra, generale spagnuolo, alla 
battaglia di Cerìgnola. I Chinesi le conoscevano sino dal secolo decimoterso. 

Americo Vetpucci, pubblicando in Europa una relazione raghiitiraa sofia 
scoperta del Nuoro Mondo, ottiene l' cuore di dare if proprio nome all' Ame- 
rica. A lui si debbe la ricognizione di parocehìe terre fio allora iucogoite. 

Cristoforo Colombo scuopre il golfo dì Darien. 

Michelangelo» grande acultore, gran pìltor, architetto civile o militare, si fa 
a Firenze conoscere per l'aUezza da' suoi puuieri e per l' estensione del vasto 
suo ingegno. Facendo ogni sua delizia, lo studio delle scienze e dell' aoalomia, 
dimostra con l'esempio dì quanta otiliU quest' oltima sia nelle arti del disegno. 
Giulio U il chiama a Roma, a gli confida l'esecoxtone del soo sepolcro a S.in Pie - 
tro in Vincoli, come ancora le pittore della cappella SisHni dove spiega talenti 
superiori. Gli dà il carico della ooilruaiom delU superba chiesa dì San Pietro. 

lovenzìone della pittura a siqalto, in Italia. Gli anlicki Toscani V avevano 
conosciuta. • 

Giovanni Joconde costruisce il ponte di Nosira-Sìgnora a Parigi. 

Paulmìer di Genneville pretende di avere da quest'epoca scoperto nos terra 
australe, che credesi non euere che l' isola dì Madagascar. 

Primi scellini battuti io Inghilterra. 

Fondazione del collegio del Cristo a Cambridge, fatta dalla madre di En- 
rico VII. 

1 Portoghesi vanno alle Indie orientali. 

F'ondaztooe dell' noivegsità di FVaocoforte sull' Oder, per opera di Gioì- 
chino elettore di Brandeborgo. 

Cominciasi a costruire la chiesa dì* Sao Pietro a Roma, nel sito di quella 
edificata sul Vaticano dall' imperatore Coitantino. Ne pane la prima picU* 
(>apa Giulio li. 
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1 Portogheii fanno a Ceilao. i 

Si crea Raflàello aotto il Perngioo, c per formare lo itupore delP uni' 
verso co* suoi rari doni, 000 la beUezia de* tuoi coocepimeoti e colla aggiustezxa 
delle sue idee. 

1 Portoghesi fanno di Mowmbico il centro del loro coromerrio. 

Diaz de Solis, spagnoolo, scnopre le terra meridionali d* Tucalan. 

Enrico Vili protegge le manitattore del ano regno. Per procurare a* tuoi 
tuddili le lane preziose della Casliglìa. ottiene da Carlo Quinto resporlazione dì . 

3ooo bestie bianche, e le propaga nelle parrocchie la eoi temperatura ed i pasco- ’ ' 

li sembrano a onesti animali faroreroli. Fa che gli arieti spagouoli copranole pe- ^ 

core comnoi, dal che nascono meticci di primo, secondo e terzo accoppiamento. 

La scienza de* giardini portala dai Paesi Bassi io Inghilterra. 

1 Portoghesi ginogooo a JMalaca. 

Gli Spagouoli si stabiliscono a S. Domingo, alla Gtamaica ed a Porto-Ricco. 

Rafiàello presentato dal Bramante, suo parente, a Giulio 11, per impiegarne 
i talenti. Esoraisce egli col suo ma^ifìco dipinto della scoob d'Atcoe, che fieoe 
seguilo da quello della disputa del SS. Secrameoto, da uu terzo in coi reppre<> 
scota Giostioiauo che di le leggi ad eaamiuare ai dottori, e da un quarto io coi 
Gregorio IX imparte le tue decretali. 

Fondazione delle acooU romana di pitlnra per opera di Raffaello. Uscendo 
della scuola del Perogiuo egli si reca a Firenze uore la rista delle opere di Leo- 
nardo da Vinci aggrandisce in un tratto la sue idee; abbandona i princìpii rioe- 
fnti, ed il suo genio lo gnida alla perfezione. 

La cooctniglia portata d*Amcrtea in Europa fa dimenticare la grana di scar- 
latto che da tempo immemorabile serfifa alle belle tintore rosse. Vi si reca 
ugoaimente 1* indaco, il caccio, la faniglii e dei legni che lenrono all* ornamen- 
to cd alla medicina. 

Ristabilimcnlo della medidna greca ; lafori de* monaci e degli acoIasUci io 
Francia, sopra questa scienza ; nuora scuola ippocratica. 

1 Portoghesi scuoprooo le isole Moloccbe, ore nasce il garofanò, ed esten- 
dono il commercio loro a Siam, al Pegù, ed alte contrade ricioe. 

Gli Spagouoli ai stabiliscooo a Cuba. 

Ponzio dì Leone acnopre la Florida. 

Andrada si trota spinto terso le isole Haldire. 

1 hratelU Appieno puUiUcaoo il primo mapjMiiioodo sul quale si Irorano 
le onore scoperte degli Spagouoli e dei Portoghesi. 

Balboa, spagouolo, penetra a trarerso 1* istmo di Panama, e tede, ^li pri- 
mo, H grande Oceano o mare del Sud. 

InreozioDe delle carrozze in Francia ; se ne serre quel re Francesco I. 

Fondazione delia kooU tedesca di pittnn, per opera d* Alberto Durer di 
Norimberga. 

Gli SpegoQoli acooproQO l'Oreouco. 

Stabilisoonii ì Portoghesi sopra tutte te oosle dell* isola di Ceilao, che pro- 
duce la cannella più preùosa, ed i più bei rnbioi dell* oriente. Hanno fattorie al 
Bengala, trafficano a Siam, e fondano la cilti di Macao in un* iaoletla presso le 
coste della China. 

Francesco X attrae io Francia le arti, e n* è giustamente chiamato il padre 
e ristauratore. Protegge i letterati ; chiama le dame alla corte, « con esse la gen- 
tilezza ed i diletti della riti che distinguer fanno la nazione francese. La regina 
di Nararra, sua sorella, eccila col suo esempio a oolUrare la poesia e la tUosofìa. 

Fatti Vniv, 6’ 77 
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Elio principe partecipa con Leone X e coi Medici alfa gloria d'aver io 
Europa fiortrc le icieoie. 

Fraooeaco I invita a panare io Francia Leonardo da Vinci ; che, accoltovi 
con onore, tì muore fra le braccia del re. 

Egidio Gobelin tinge io acarlatto, cbiamalo poi tearìatto dù GoMmL 

Diaz de Soli», apagnuolo, icuopre il Rio Janeiro, e la foce della Piala. 

lam, Uppeaxiere di Bruggia, eiegniace tulle pittare le tappeaaerie d' alto 
e batto liocio. 

1 Porlopheti scooprono P itola di Celebe. 

Fondazione del collegio del Corpus CKristi d'C^ford, fiilta dai veteovo 
Wioton. 

Fondazione d' uni società letteraria ad logolttadi, per opera di J. AvenUn, 
bavarese. 

I Portoghesi vanno al Paraguai. 

Approda io China la prìma nave europea, condotta da Fernando Pem 
d'Andrada, portoghese; è il primo che rinnovi relazioni di commercio colla 
città di Cantoo, dopo il rislabilimeuto delle oomnoicaziofii con gli Orientali. 

loveozione delle pistole e noscheUi a molle. 

Fondazione dell' univertilà d' Alcila « di quella di Sigoeoza, in Itpagoa, 
per opera del Cardinal Ximenet. 

Principio della tratta dei Negri, tulle cotte d* Africa, per la coltura delle 
terre dell* America. 

Fondazione d’ un collegio di tre lingue dotte a Lovauio,&Ua da Girolamo 
Butkiden, fìammiogo. 

Amplia Rafiàello i limiti dell' arte tua, ferma le leggi del buon gusto, c U 
notare nelle lue opere quelle grazia, quella magìa naterai^ quelfa beila arniph- 
cità lin allora sconosciute. 1 primi ingegni di Roma a* affrettano a porsi nel oo* 
véro de'suoi allievi. Dà egli il suo quadro del Parnaso io cui riunisce i maggiori 
poeti antichi e moderni. 1 papi della casa de' Medici ne impiegano le virtù ; ma 
ei non deve vivere più di treiitasette anni. 

II barone di Levi, francese, scubpre le coste della Florida, sino all' Acadis. 

Grisalva Moopre le coste del Messico. 

1 Portoghesi approdano al Bengala. 

Primo viaggio intorno al mondo, eseguito da Magellano. 

Trovali presso i Messicani un aitlema regolato di calendario, che pmov a 
r antichità del loro incivilimento; vi si trovano piccioli periodelti di cinque 
giorni, dei mesi di venti eiorni, degli anni di diciotto mesi, con cinque giorni 
complementarii, delle indiiioni di tredici anni, degli anni grandi o semi>secolt 
di doqoauUdue anni, dei secoli o vecchiezze di centoqualtro anni. Tale calesi- 
dario, al tempo della conquista, corrisponde più esattamente a) cammino del 
sole, che allora non vi corrispondesse quello degli Europei non ancora riformalo. 

Gli Spagnuoli truovano il tabacco nalP lucalao, e dalla Terra Ferma lo 
trasportano nelle isole vicioe. Peata poi a San Domingo ed in Virginia. 

Telaio d'acciaio per lavorare opere tettate, inventato da nn Francctr. 
prime calze di seta le porta in Francia il re Francesco I. 

Prima traccia della gonorrea in Francia, come accidente del mate venere*'. 

Giacomo da Carpi unisce le sperianac anatomiche a quelle delU chiuia 
per illustrare l'arte della medicioa. 

Foudazioue della scuola lombarda di pittura per opera del Coreggia ; d 
quale gran pittore, aeoza aiuto di maestri, iodoviua ci priau l'aric di diptngerr 
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i soffitH e gti icord. AttrM egU tatti gli «giurdi toi dipinii detla cupola della 
cattedrale di Parma : mai noe vide V antico, e nella natara attinfc i raoì con- 
torni Mandi e maeatoai. Vedendo na quadro di Roflaello, esclama : Son pittù^ 
re anca* io. 

Magellano Korge le terre aostraN. 

Francesco 1 incarica Andrea del Sarto d* andarne in Italia a comperare i 
pià bei quadri e le pid belle atatoa antiche. Chiama in Francia T architetto 
VignoU, e gli commette di far i gessi delle statue che non paò atere originali. 

Le sale del Vaticano abbellaoo dalle pittore di Raffaello, che i suoi alile* 
et, da lui distribuiti secondo l' ingegno, s* affrettano a terroinare sotto la saa con* 
dotta. Sotto le eoile ili quel superbo palagio ivolgunsi i più bei tratti della sto- 
ria. Egli dà ad ogui figura il suo vero carattere : le arie delle soe leste hanno 
quello della divinità : attinge na' grandi tnodelli antichi le belle forme, quella 
grandezza, quella semplicità inimitabile, <|uella grazia^ quei contorni nobili ed 
ondeggianti ; insegna il bel modo di panneggiare, senza mai nascondere affatto 
il nudo e senza rilevarlo troppo visibilmente ; dà grandi vfornie alle pieghe, c 
quel raoTimeoto che segue i muscoli ; imprime, per cosi dire, a'suoi panneggia- 
menti dell'espressione. Tutti t sovrani sono avidi delle cose sue. Francesco l ù 
mostra ano de* più grandi ammiratori di Raflaello, che gli fa presente dei qua- 
dri di San Michele e delta sacra Famiglia. 

Magellano traversa lo stretto che porta il sno nome, naviga ei primo sol 
grande Oceano e scnopre le isole Filippine e Marianoe. 

Le nazioni martUime intese ai loro dÌKgoi colonitli, non cercano che di 
scQOprire paesi ricchi e facili da coltivare. 

Gli Spagouoli scnoprono le Molucche evi trovano i Portoghesi. 

Il Ginnasio o collegio di Saragozza cretto in universilà da Cario Quinto e 
dal papa Adriano VI. 

Giovanni Verrazzani, horeotioo, mandato da Francesco I,seuepre il Caoadà. 

IncoroincÌBsi a Parigi a stampare in ebraico. 

Gli Olandesi leaoprono Borneo. 

Il sistema di Tolomeo smentito, sparisce. Cominciasi a pnbhlicare geografìe 
e mappe composte sopra i prìncipii delle nuove scoperte, ed il vero sistema del 
mondo viene trovato da Copernico. 

1 Chine» osservano una congiunzione di cinque pianeti nella stessa costei* 
Iasione. 

Verrazsani scopre di nuovo le coste americane, dalla Florida sino alPAcadia. 

Gli Spagouoli scuoprono delle perle alla Margherìis. 

lovcnzioDC della tavola iliaca nel sacco di Roma. È questa un'antichilà 
egizia, stata diversamente iolerpretata e la quale, secondo taluni, ìndica le feste 
d' làde e delle altre deità dell' Egitto. Oggi si trova nel gabinetto delle enti* 
cbità ilella biblioteca realo di Parigi. 

Pizarro scuopre il Perù- 

Fondazione dell' universilà di Marpourg neH'Assia, per opera del langravio. 

La lingua francese prende un eodaineuto meno gotico ; gli scritti di Saint* 
GeUis e di Clemente Maro! hanno sale e spontaneità. Francesco 1 medesimo 
scriMe questi versi sotto un ritratto d* Agnese Sorci : 

GentUle Agnès, plus a' konneur eii roérite, 

' Ijs cause éiant de Krance recouvrer 

I Que ce que peni dedaos un doiire onrrer 

I Cloie nonnaia ou bicn dcvól hermite. 
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la chioachinB, o peratìaoi oorteoeiay solo tpectfioo cootro le febbri ioUr' 
nitteoti, prodotto delle raontagoe del Perù, reoaU io Europa. 

Coperotco, nato a Thom in Prussia, pubblica il sistema.„del aoudo di 
Pitagora e degli antichi Caldei : sospetta egli le leggi dell^attraxiooe dei piauelL 

Sistema astronomico di Nieoiò Copernico di Thorn in Prussia. Co- 
pernico riconosce V imbarazxo nella dispositione degli astri fatta da Tolomeo ; 
lo Teriaca ed osserra che Marte, Giore e Saturno non paiono sempre della me- 
desimk grandeua ; si rammenta che Filolao arerà preteso che la terra girasse 
intorno al sole* Sopra di ciò ei forma un sistema in coi pone il sole immobile 
presso a poco nel centro del sistema planetario, se non sia eh* ei dà al sole un 
moto di rotazione sopra il ino asse. Intorno a lui si aranzano d*oectdeole io 
oriente ed in orbite aiterse, Mercurio, Venere, la Terra, Marte, Giore, e Sa- 
turno, ioiiernemente girando sopra il proprio asse. La luna cammioa in un or- 
bita particolare intorno alla terra e P accompagna nel cerchio eh* essa dcscrire 
intorno al sole. Quattro satelliti girano islessamente intorno a Giore, e doqae 
inlorno a Saturno. Nella regione dei pianeti sono le comete ebe girano intorno 
al sole, ma in orbite mollo eccentriche, col sole posto in uno de* loro (nocbi. 
A distanza immensa dalla resone dei pieneti e delle comete, sono le stelle fisse. 
Le stelle, per riguardo all* immeosilà della loro distanza ed ella poca relasiooe 
che pare che abbiano col nostro mondo, non si stima che ne faedano parte. È 
probabilissimo che ogni stella sia aoch’ essa un sole $ il centro dell* uojrerso e 
della sua immensità, e tutte le psierrarioni s'accordano a pruorame la rarità. 
Questo sistema è ^ più antico ; era quello dei Caldei ; è il primo ebe sia stato 
introdotto in Grecia ed in Italis, dor' è stato per più secoli appellato il sistema 
pitagorico ; fu seguito da Filolao, da Platone, da Arebimede, ecc. Si perde 
sotto il regno della filosofia peripatetica ; ma finalmente, fa rarrirato da Co- 
pernico. 

Gli Spagnuoli ranno alle Bermude. 

Saaredre, spsgnuolo, scoopre la nuora Gninea. 

Si fanno nuore distrìbuzioni nella moschea di Cordora che distruggono 
qaant* era di curioso io quel recchio monumento ; ri si fabbrica un onoro edj- 
fiùo eretto in mezzo e a trarerso dell* antico, senza riguardo alle linee della 
pianta, senz'allra combinazione oltre quella che bisognò per approfittare d'uoa 
fila d’antichi pilastri, per orientarsi dalT oeddeote all* oriente, com*è solilo 
ne* templi cristiani. 

Giorauoi Werner diride una sfera con un piano in ragione data. 

Gli Spagnooli ranno nella onora Guinea. 

Gioranni Goujoo dà io Francia al marmo quella grazie naturali e quella 
sensibilità che gli meritano il nome di Coreggio della seoltura^. Fa egli le ca- 
riatidi del Lourré, la fontana degPlnoooenli e l’ architettura del pubblico pa- 
lagio Caroaralet. 

Ribeyro pubblica uu superbo mappamondo. 

U Trìstino ferire la Sofooisba, prima tragedie italiana. 

Guicciardini di Firenze scrire la storia d'Italia dal 1494 fino al tSSa. 

MachiarelU dà fuori la sua commedia della Mandragora. 

Fondazione delle cattedre regie per le lingue dotte, e poco dopo del colle- 
gio reale di Frauda, opere di Fraucesco I, che ne dola i professori destioali «ò 
insegnarri le lingue, la filosofia, la medicioa e le matematiciM. Fa questo pria- 
cipe renir d* lulia pittori, scultori ed architetti protetti cù lui ; cominciao a ri- 
sorgere le lettere. 
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Giovaonì del Venne, eootemponneo di RtffeeUo, coDgiaoge Tarle della piU 
tara a quella della tenia. 

Pianto tradotto io italiano. 

Paracelso aoredila la medieioa di Galeno, fondata sopra i princìpii di Arì> 
stolek, e le sostìlaisce i segreti degli alchimisti, acquali taocede ben presto il 
combattimento degli acidi e degli alcali, nel corpo dell' uomo. 

Stabilimento di fiibbriche di seterie a Ragosa. 

Cristina, regina di Svezìs, fonda a Stoccolma una biblioteca pubblica. 

Stabilimento d*ona stamperia in Islanda. 

Chìrscta, usurpatore del trono dei Mogoli, fa fare nelP India strade ombreg* 
giate d'alberi, cararaoserragli e bagni pubblici pei fiaggiatori. 

Stabilimento della stamperia regia di Francia, a merito di Francesco I. 

Foodaaiooe dell' unirersità dì Sìfiglia in Ispegna. 

Polidoro di Ceravaggio primeggia nerbassi raievi e negli ornamenti antichi. 

Foodaaione del collegio di Chriit Churth ad Oxford, per cura di Eo> 
rioo Vin. 

Cometa che ricomparve nel i6o^, i68a e 17S9, la cui rivoluzione è di 
76 anni. 

Sebastiano Sehot icoopre la declinazione della calamita, sotto meridiani 
divertì. 

Crigoon pubblica un trattato s^ra tak declinszione. 

Fondazione dcll'oniversità di Compostella io Ispagot. 

FondazicMM dell' noiversìta di Bacca in Ispagoa j alconi antori k pongono 
nel i 538 . 

loveoiiooe della poesìa maccarontos, klla da TeoSlo Fokogo di Mantova. 
È una specie di poesia giocosa, la quale coosiste m un miscuglio di parole di di- 
verse liogue, con voca^li del linguaggio volgare, klinizzati e travestiti in bur- 
lesco. 

Csrtier di Sainl-Msld seoopre il Rome San Lorenxo, percorre il Canadii, 
ed esamina il psese con intelligenza. 

Micbelsogelo dipinge, per ordine di Paolo HI, il famoso quadro del Giudì- 
zio fìoale, U pià grande opera a fresco che vi sia al mondo. Ha egli k gloria di 
terminare la chiesa di San Pietro, di costruire il palazzo Fameae ed il Campi- 
doglio, acquistaodosi la fama d' uno de' massimi artisti. 

1 vescovi cominciano a vestire di seta. 

1 Portoghesi scuoprono le isole del Giappone. 

Gli Spagnooli scuoprono la Csliforoia. 

Polidoro di Caravaggio arriccbisce la pittura co* suoi bassi rilievi e co’sooi 
ornamenti antichi. 

Lopez de Vega mette in ripntazione il teatro spagnuolo. 

Don Alroagro, compagno di Pizairo, penetra nel Chili, e qnivi si unisce a 
don Pedro d' Alviredo, iovialo da Fernando Cortei. 

Fondaziona dell' uni versili d' Orviedo io I^goa. 

Fondazione dell' uDiveraiti di Granata in Ispagoa, per opera di Carlo 
Quinto. 

Fernando Cortez seoopre la Califbmia ed il mare VermigUo. 

Fondazione dell' università dì Straiborgo, fatta dal senato dì detta cìlli. 

Dipinge Raffaello la Trasfigurazione, eoe non può terminare, e che poi 
termina Giulio Romano. 

Goozalvo Pizarro Koopre la miniera di Porlo che grinca facevano lavorare . 
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Frtocetoo I abelitce in Francis il eoslume <li fcre m Utioo git sui (mbblieì ; 
ciò che eccita a studiare e perfexiooare la lingiia fraowse. 

Stabilimeoto delle lotterìe io Fraoota. 

Coatooia I* oso dei caoooni sopra le nasi europee. 

Foudaaione deir unifersità di Copeoaghea, per opera di Federico, re di 
Danimarca. 

Fondaxiooe dell* anirersiti di Macerata nella Marca d* Ancona, fotta dal 
papa Paolo III. 

Fraocesco I rieta V oso delle stoffe d* oro e di seta. 

Foodaiiooe dell* uoircrsilà di Toriosa in Ispagoa. 

1 Portoghesi, padroni del commercio per PoiKaoo Etiopico e pel mare 
Atlaoticu, formano stabilimenti dalla Moloccbe fioo al golfo Persico. Qoaoto la 
natura produce d* alile, di raro e «li grato, riene da essi portato in Europa. 

FcMDdaxione delle accademie degl* Infiammati di Padom e degli Umidi a 
Fifenxe : quest* ultima hi poi chiamala accademia Jirtntma, 

Gli Spagnuoli apprendono 1* esisleota d' uno stretto chiamato d* Anian^ a 
maestro dell* America ; lo cercano al settentrione della Califomie e penetrano 
nell* interno terso il a6.o grado di latitudine. 

Fondaxiooe delPuoirersiti di Coimbra ra Porlonllo, per parie del re Gio* 
raoni 111 ; fu trasportata in questa città da Lisbona dorè prima era. 

Gioranoi d* Udine, allieto di Raffaello, primeggia oelja piUnra dei grol> 
teschi, degli animali, degli ornameoli, de* fiori e dei fratti : Gtotsoni Francesco 
Farmi, Pierino del Vaga, Pellegrino da Modena, Viocemo di Sao*Geminiaoc, e 
parecchi altri allieti di quel gran maestro, tanno a diffondere i suoi lumi io più 
parti delPltalia. 

Foodasione delPonifersiià di Elbinga in Pmisie, folta dal duca Alberto I. 

Cosimo 11, doea di Firenxe, fonda nna gallerie dt staine, dì bromi, me- 
daglie, quadri preziosi, anticaglie, che i suoi successori poi aumentarono. 

. Giotanni IV Basilotiix, cxar di Rustia, chiama ne* tool siati dotti, artisti, 
arcnitelii e meccanici d* Aleraagna. 

Intenxione d*un telaio d'acciaio atto a far opere tessute, pretesa fatta da 
un inglese. (Ped. iSao,^ 

Foodaxione dell* unitersilA d'Ooale in Ispegna, nella Btseaglia. 

Fondaxiont dell* accademia di Verona, fatta da dilettanti di mnsica. 

Fondazione dell* accademia degV Insensati^ di Perugia, secondo alenai. 

(P'ed. 1^02.) 

Giorgio Agricola di Misoia, fa parecchie scoperte sopra i metalli ed i fot> 
sili, ed insegna ai moderni a eoninltar la natura. 

Francesco 1 unisce la biblioteca di Blois a quella che arerà fatto formarea 
Footanablò; getta le fondamenta del Lonrre. 

Foodaxione dell'anirersilà di Koenisberga in Prussia, per opera del dnea 
Alberto. 

Scoperta delle miniere d* oro del Polost, fotta da nn indiano per nome 
HualpOf il quale, perseguitando de* caprinoli, scorge uoa rerga d*argeoto. Coa> 
fida il suo segreto ad un ricino che lo discnopre a Viilareal, spagouolo. Corre 
quest* ollìmo ad iotiruire CarrajaI, uno de* capitani di Gonufro Piurro, che 
riconosce la miniera, la fa cavare e fondar! ona città. 

Scipione Ferrcns o Florido, e Tartalea, scuoprono la soluxiooe dei pm- 
blemi di terzo grado, che poi Cardano perfexiooa. 
i P'ondaxione degli Accesi di Reggio, falla da Corrado. 
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FooiUzione deir oniTeruU di Fireoie, per opera di Cosimo 11, gmodoca 
di Toseana. 

Foodaziooe delcolle|io di Gandia pm gesoiti, Citta da.FraDcesco Borgia, 
doca di Gaodia, che V aooo dopo entra odia loro aodeti. £ questo il primo 
collegio in coi abbiano i gesuiti iosegoato la umaoità e la filoiolìa. 

Ristabilimento dell' uoirersilà dì Glascoria io Iscoaia, a merito di Già* 
corno VI. 

Portaosi gli aranci dalla China io Portogallo, donde si sooo poscia sparsi 
io tolta r Europa nerìdiooale. 

Fondazione dell' nnitersiU di Reimi, per opera del Cardinal di Loreoa. 

Fondazione dell' uoirersilà di Meuìna io Sicilia, a prò dei gesuiti. 

Fondazione dell' unirersilà d' lana, fatta dall' eletiure di Sassooia. 

Fondazione dell' unirersilà di Dillengen io Isteria, fatta da Ottone di 
Truefases, cardinale d' Augusta, seguendo gli ordini di Giulio UI. 

Fondazione delle onirersità di Gandia e d' Ossuoa io Ispagos, fatta dai 
docbi di quelle città. 

Giambattista Porta, napolitano, inrenta, secondo alcuni, il telescopio. 

Cominciameoto dell'accademia degli Unanimi a Salò, nel Bresciano, stato 
di Venezia. 

Fondazione dell' accademia degl' /naomiaa/i di Parma, per opera del 
Tasso, ecc. 

L'epoca celebre del rioasciraenlo delle sciente e delle arti io Europa, conta 
dal secolo decimosesto ; i Medici a Firenze, Leone X a Roma, e Francesco 1 iu 
Francia : tornano in fila le belle arti. .U 

Arendo le guerre accrescinlo le taglie, parecchi abitanti della campagna 
per non pagarle si rifuggono a Parigi ; il dà luogo ad accrescere i sobborghi 
ed a fermare i limiti di quella città, per impedirne la troppo grande estensione. 

Incomìnciansi a distinguere i/ ed i v consonanti, dagl' i ed u rocali. 

Federico Comaandino, medico e geometra, determina i centri di gravità 
dei solidi. 

Lamberf Lombard, chiamato il Aq^e//o del/a Fiandra, a cagione del 
soo disegno, Michele Coxis e GioTenoi di Calquer, elUeTO del Tizieoo, sosten- 
gono la scuola fìaromioga. 

Erasmo Heinold pwblice il sistema di Goperoico, sotto U nome dì Tavole 
Pruteniche, 

Goglielmo li, lengraTio d' Assia, fa edìBcara un osservatorio, cut arricchi- 
sce d' instrumeoti. ed osserva più di 4<>o stelle, formandone uo catalogo. 

Sebastiano Muniter, tedesco, dà la sua Cosmograba. 

Gemma Frisio o Frisiui pubblica un mappamondo so cui si veggono le 
nuove scoperte fatte da Cristoforo Colombo. 

I gesuiti sUbdiscoQO il loro primo collegio a Parigi, via dell' Arpa. 

I Chiuesi ìstitoiscono sulle frooUere alquante bere per iiaoililarc ai l'artari 
la vendita dei lor cavalli. 

StaUlìmenlo d' ooa aani&Uura di aaU in Earopa, per t^ra di certi mo- 
naci, che aveano viaggiato in Tarlarla. 

Fondazione dell’ univeraiU di Messico, fatta da Carlo Quinto. 

Fondazione del collegio romano, opera del duca di Gaqdia, in cui i geiiiili 
iusegoano il latino, il greco, l'ebraico e tulle le scienze, «ino alle matematiche. 

1 Portoghesi estendono il loro comioercio al Giappone. 

Fondazione del collegio germanico a Roma, fatta dai gesuiti. 
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Achebar, imperatore roogolo, U ooitroire ona grande alrada 6ancheggtaU 
d'alberi per lo apaaiodi i5o leghe, da Agra «ioo a Laor. 

ln?eoxtooe della moneUxioDe a roolioo ed a bilanciere, di Aabrj Olivier. 

Cercando gl' logicai a greco od paaaaggio verso le Indie, trovano il usar 
Bianco, e ilabiliseono alcune relsxioni di commercio coi Rasai per Arcangelo. 
Scoperta dello Spitxberg. 

Gr Inglesi cominciano a trafficare in Africa. 

Gli Spagnaoli acaoprono il nuovo Messico. 

Il caffè o liquore fortificante recato dalP Arabia a CoiUntinopoU, teoondo 
alcuni. i5^.) 

Stabilimento dell'accademia di pittura a Roma. 

Fondasione dell' università d'Orihnela in Ispagna. 

Cometa stata ricooosciota per quella medesima del 17I7 da Machia. 

Pervengono gl' Inglesi alle coste della Nuova Zembla ed allo stretto di 
Waigats. . . 1 , 

Urdaoielte pretende di aver trovato un psssaggto pel settentnone del- 
l' America. 

1 Francesi vanno al Brasile. 

Giulio Scaligero combina o moltiplica il ciclo di Melone o ciclo lunare di 
19 anni, il ciclo solare di 38, ed il ciclo d'indixìooe di i5 ; ed il loro prodotto 
dì 7980 forma il periodo giuliano. Non potendo questi tre cicli incoulrarai che 
una sola volta in 7980 anni, indicano i tempi veri e riformano gli errori. 

Rinnovaxione dell' università di Treviri. 

Fondsxione dell' università di San Domingo, fatta da Filippo II. 

I Portoghesi, dopo lasciato languire per quasi So anni le colonie del Bra- 
aile, VI fanno solidi stabilimenti. 

Giovauoì Buteon, secondo alcuni, immagina di servirsi di Icltero perespri* 
j mere le quantità incognite. (V. Viète.) 

Giovanni IV Baailovitx manda a domandare alta regina Elisabetta marinai 
e coitroltori di navi. 

Ticone Brahe fa costroire in un' isola del Baltico un osservatorio ed una 
picdola àtlà abitata da parecchi dolti^ cb'ei chiama Uranihorgo o Città del 
I Cieto. 

II cancelliere de l' Hdpital ordiua che le miuute degli atti steno soienCte 
dalle parli. 

Maorolieo di Messina considera le curve nel cono stesso in cui sono for- 
mate, e dimostra le proprietà delle Ungenti e degli asintoti per l' iperbole. 

DispuU tra G. Pclletier e Clavtus, a proposilo dell' angolo di contingenta, 
o angolo formato dalla tangente del circoro e dalla ctrconferenxa, aostenuU poi 
tra l^Undo t Gregorio di Sau Vincenxo. 

11 tabacco portalo in Francia e naturato da Giovanni Nicol, ambasciatore 
di Francesco II in Portogallo ; il lo la da prima chiamare ^ùi/sra aieotianet 
o nicotiana, 

Fondasioiie dell' nniverutà di Pisa, la mercè di Conmo 11 dei Medici, 
granduca di Toscana. 

Priodpio dell' accademia di Cremona, che fu rìnnovcUaU nel 1607 aotlo il 
nome dei Disuniti, 

Ortelio, spagnnolo, pubblica geografie esatte. 

I>a regina Elisabetta porta, ella prima, calze di seta io lughillerra. 

Gl' Inglesi vanno in Guinea. 
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Heemikerke, Bfartino Dctoi e GioT*om Stndao, sotieoeono la acuola fiam- 
minga aioo al momento in coi compariaM ÒltOTenioa, che fu il roaeatro di 
Rabeoa. 

Principio deiraecademm degl’/naenaafi, fondata dal Tasso e Sannattaro, ec. 

Scoperta della miniera d* argento tìto di GoanacabelUca al Perù, fatta 
dagli SpsgOQolj. 

Fondaxìone deir ooi?ersita di Donai, fatta da Filippo li, re di Spagnai ad 
imitazione di Quella di Loranio. 

Scoperta Jella Siberia fatta dai Rossi. Oiaenrasi esser questa la sola contra- 
da che produca oaloralmeote i primi alimenti degli uomini incisilili, come il 
frumento ecc. 

Apertura del collegio di Clermonl a Parigi, fatia dai gesuiti. 

Principia la coslriutone del palazzo delle Tuglierie, |>er opera di Caterina 
de' Medici, che fa gettar giù il palazzo delle Toornelles 10 cui era morto En- 
rico li. 

L' anno Tolgare fissato al primo gennaio, invece che al primo di marzo. 

Aerolito caduto tra Malioes e Briuselle. 

Fondazione dell' aniTersili di Beianzone, a cura dell' imperatore Ferdi- 
nando I. 

Invenzione dell' incisione sol diamante, opera di Clemente Birego, milanese. 

Scoperta delle miniere di mercorio io America, chiamate Quanca-V tlUa^ 
a sessantacioqne leghe da Lima. 

L' imperatore mogolo fa di Sarate l' emporeo delle ricchezze dell’ India, 
dove recaosì i Mogoli, gl' Indiani, i Persiani, gli Arabi, gli Armeni, i Giudei c 
gli Europei. 

I Francesi rìnooziano al Nuovo Mondo. 

Daniel Barbaro, Scamozzi, e aopra totU Andrea Palladio, abbelliscono 
Venezia di palagi soperhi. 

Principio di un'accademia all'italiana a Parigi, in San Vettore, di cui è 
capo Ronsard. 

Naogaiichi, cittk del Giappone, diviene il centro del commercio dei Por- 
toghesi io queir impero. 

Atlenue Amsterdam alla pesca delle aringhe ed all’arte di salarle; origine 
della prosperità degli Olandesi. 

InTcozione delle spille. 

Fondazione dell'università di Tarragona, per opera dt Filippo 11 . 

A Venezia, i Bassani ed il giovane Palma imitano il colorito di Tiziano. 

Dà il Tasso il «no Amintoi ed il Gnarioi il soo Pattar fido. 

Pervengono gli Ottomani ad alto grado di potenza nel Mediterraneo. Ge- 
nova, Firenze, Marsiglia si disputano il commercio di Costanlinopoli, e ricom- 
prano le seta ed altre derrate dell'Asia. 

Ticone Brahe scuopre nna nuova stella nella costellazione di Cassiopea. 

Le crudeltà del duca d'Alba e la maniera onde sono trattali in Francia ì 

P retesi riformali, fanno passare io Inghilterra abili fabbricatori, che vi portano 
arte delle belle roanifattnre di Fiandra. 

Fondazione dell’ uoiversilà di Ponk-à-Mousscn, fatta dal Cardinal di Lore- 
na. Nel 1770, dopo la aoppreasione dei gesuiti, è stata trasferita a Nancy. 

Fondazione del collegio dei nobili a Milano, a merito di Carlo Borromeo. 
L'accademia dei FiUrgiti^ o amatori del lavoro, stabilita a Forlì da circa 
200 anni, prende una forma fissa ; è siala rinnovata nel i 65 a. 

Fasti Ùniv. 6 * 78 
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Coroiodano i gesuUi ad imegmre >1 Collegio dì Clermont. 

Scoperta dell' uio del mercurio per affinare l' argeala e V oro. 

Ciang-cucing commenta il Seaciu e lo Scinching, opere di Coofucio, e dà la 
storia chiaese chiamala Tong^ckien. 

Tentano i gesaiti di farti aggregare al corpo dell' anÌTersità di Parigi, che 
li rìfiutii. 

Paolo Veronese ed il Tinloretlo empiono di stupore i Venetiani eoo le 
composiiiont loro ardile e maestose. 

Traccia Dante una meridiana a Bologna, e vi fa innalaare il gran gnomone 
della chiesa di San Petronio. 

Fondaxiooe dell' università di Leida, per opera degli stati d' Olanda, 
composta soltanto di protestanti. 

Fondazione dell' università d' Ueliostadt, fatta da Giulio, duca di BruO' 
swìek, donde ebbesi il nome d' Accademia Julia- 

Forbischer trova la Groenlandia, la chiama fEest-Friselandy e riconosce 
che fa parte dell' America. 

Cometa nella costellazione dell' Avoàloio, osservata da Ticone'Drahe e da 
Hegecius. 

Viaggio di Drack intorno al mondo. 

Giovanni Cousin imita in Francia Michelangelo nel suo quadro del Giu- 
dizio lioale : dipinge sul vetro con distinzione, ed è Mullore del sepolcro dcl- 
r ammiraglio Chabot 

Comindati a eoitrnire U Poule-Nnovo a Parigi. 

Fondazione deir accademia di San Luca a Boma, per opera di G. Mu- 
ziano. 

Fondazione dell' università di Vilna in Lituioia, fatta da Gregorio XIII. 

Drack esplora le coste della Nuova-Albione, o crede di aver veduto lo 
stretto d' Àrìan. 

Fondazione dell'università d'Altorf io Franconia, rinnovala nel iGaa 
dall' imperatore Ferdinando IX. 

Fondazione deli' università d'Evora in Portogallo, pel cardinale Lurico. 

G. A. B.iif tiene a Parigi un' accademia di musica, malgrado 1' opposiaiuue 
dell' università. 

larmac-l imo-Feicw, cosacco, penetra ai primo in Siberia. 

Gl' Inglesi stabilHcotisi nella Virginia. 

Prima f.ibhric;i di basino o stolla intrecciata, stabilita a Lione da dei Mila- 
nesi o Piernonlesi che n' erniio gl' inventori. 

Muziano di Drcsciu sostiene l'onore della scuola Lombarda. 

Viete è*il primo che ai serva delle IrUere dell' alfabeto per indicare le i|uan- 
tità cognite, e per questo mezzo e pel suo metoilo trova che le lettere possono 
esprimer ogni sorta di numeri ; inventa una regola per estrarre le radici di tutte 
le equazioni aritmetiche ; sciiopre l' arte di trovare quantità o radici iucognite 
rocdi.intc le linee; ciò che rhiam^sì costruzione geometrica. 

Ticone-Bralte determini la distanza delle principali stelle dall'equatore e 
la situazione delle .altre, formandone un catalogo ; ne stima il molo in longitu- 
dine, d' un grado in jo anni e (ì mesi. Il suo sistema astronomico è che la terra 
sia immobile, e faccia girare intorno u se l.i Luna ed il Sole; fa fare alla Luna 
una rÌTolaziniie d'uu mese intorno alla 'l'erra, c vuole che il Sole si.i il cetiliu 
«Ielle orbilo di Mercurio. Voiterc, .Marie, Giove u Saturno, c gli traicmi seco, co 
ine ucl sistuna di (.'opcruko. 
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Il Braille e gli altri pouedimeoli portoghcal accrcioono le riccbeiie degli 
SpagDunli. 

Rifirma tUl calendario europeo sotto Gregorio XllI^ falla da Viorenzo 
Lauro, Crìsioforo CUtìo e Ciaconio, diretti dairopcra postoroa di Alvisio Lilio, 
attroDomo Veronese^ invcatore dei cicli e delle epalle. Decretasi che TaODo i5Ba 
atra dieci giorni dimeno, aflUncbè Tanno seguente 1 585, il principio della 
primavera si trovi il gioruo dell' equinozio ; e per evitare il medesimo incon- 
veniente si stabilisce che ogni 3oo anni ■{ ommetterà 1' anno di 3CG giorni o bi- 
sestile, uè visi avrà riguardo che nel ^oo.mo ; il che determina esattamente il 
tempo del corso del sole ed il giorno dell' equinozio. Eislabilisconsi pure al 
Inogo loro i noviluni. Alvisio Lilio obbltù il numero aureo ed il ciclo lunare di 
1 9 anni, per non intendere se non ulT eccetto dell' anno soLre a confronto del 
lunare, dove tale eccesso si fa di 1 1 gioroi ; riunendo questi 1 1 giorni di 3 
anni, ciò formò un mese di più, e quest'eccesso cKiamosii epatta^ o diflereoza 
dall'anno solare all' anno lunare, la quale trascorsa, le lunazioni tornano assai 
esattamente al medesimo ponto. Questo calendario, accolto in Italia ed in Fran- 
cia, viene ngualmeute adottato l'anno appresso nella parte dell' Alemagna che 
segue la religione cattolica romana ; ma i proteslauli di Germania, la Svezia, la 
Danimarca, l' Inghilterra, conservarono a lungo l' antico calendario ol'aono 
giuliano, ed il nuovo ebhesi il nome di anno gregoriano, ì* Russia che si 
vanta incivilita, è la sola in oggi che rifiuti d' ammettere una cosa che bisogne- 
rebbe adottare se por venisse dai l'urchi. 

Fondazione dell'accademia della Crusca a Firenze. 

Rappreseotaosi in Italia commedie regolari. 

Il tabacco portato di Virginia in Inghilterra. 

Matteo Ricci, gesuita, porla alla China una mostra da ripetizione ed un 
oriuolo che l' imperatore fa mettere in una torre fabbricato a bella posta. 

Aerolito caduto a Caitrovillari. 

Gl' Inglesi fanno itabilime*nti nell'America aetteotrìonale ; una compagnia 
capitanata da Gualtiero Raleigh ottiene la disposizione delle scoperte che ha 
I da &re. 

Don Pedro Ponce, monaco spagouolo, trova ei primo un metodo per in- 
segnare a'sordo-muti a. parlare ed a comprendere il discorso, ed applica i prìn- 
cipii dell' arte sua non solo alla lingua spagnuola, ma altresì alla latina, ed uno 
de' suoi allievi le parla ambedue. Niente scrive sulla propria scoperta. 

Confermazione delle oniversità di Fermo in Italia e di Valenza io Jspagna, 
emessa da Sisto Quinto. 

Sisto Quinto ristabilisce la fontana Marzia la cui sorgente giace a venti 
miglia da Roma, e ve la fa condurre par un acquidotlo di 1 3,ooo passi, erigendo 
arcate in una strada lunga selle miglia: & rizzare dalT architetto Fontana 
cinoue obelischi, e costruire le due cupole di San Pietro sopra i disegni lasdalt 
da michelaogelo. 

G. Davis, inglese, scuopre lo stretto che porla il soo nome. 

Fondazione dell' oniversità di Fraueber io Frisia, per opera d^li stati 
della provincia. 

Fondazione dell' università di Bamberga in Franeonia. 

Fondazione dell' oniversità di Gralz in Isliria, fatta dall' arddoca di 
Austria. 

Fondazione dell' accademia di Palermo, a merito del marchese di Pescara, 
per le belle lettere. 
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Gl* logleti tcooprono la Carolina. 

Stabilimento del banco di Venexia. 

Sisto Qainta rUIxa a Roma ao grande obelisco cadato, e lo fa porre sul m» 
picdesUÌIo daraDti la basilica di San Pietro. 

Fondaxione dell* università di Qoìto al Perù« latta da Filippo If. 
Gualtiero Raleigh porta dalla città di Qoito in Europa la patata. 
Shakspeare mette io ripotaxione il teatro inglete. 

La regina ElisabetU eccita gl* Inglesi al Iramco marittimo. 

L* Ariosto ed il Tasso illustrano co' Jor poemi la patria. 

Il vaiuolo portato al Perù. 

Invenxiooe della coreografìa od arte di scrivere la daosa, mediante le ooU 
di musica^ parto di Tboioet^Orbeau, canonico di Tongres. 

Fondazione del collegio di Montalto a Roma, per opera di Sisto Qaìst^. 
Invenzioue delle bombe in Europa, fatta da uno di Venloo. 

Sisto Quinto mura la biblioteca vaticana cominciata da Nicolò V, e paò 
esserne considerato il vero fondatore ; tì unisce egli una stamperia destioiu 
alle edizioni della Bibbia e dei Concìlii. 

Raimondo Orso rivendica il sistema di Ticoae*Brahe, e luppooe che k 
terra giri intorno il proprio asse in 24 ore, particolarità dia non e od sistesu 
di Ticone. 

Ticone-Brabe sostiene cbe le comete sono pianeti. 

Prime carrozxe in Inghilterra. 

Fondazione dell' università di Siegeo, prima ad Herbom, Citta da Giovuiiù 
conte di NasMU. 

Fondazione dell* università di Zamoski in Polonia, per cura di Giovaaai 
Zaraoski, cancelliere di quella città. 

Spiegazione delle rifrazioni della luce e dell' arco baleno, data da Aotoiuo 
de Dominii, che fa entrare il raggio della luce per la parte superiore d* una 
goccia d'acqua, riflettere nella parte posteriore, ed nscire per 1* inferiore, donde 
si reca all* occhio dello spettatore : cosi il raggio comincia col rompersi odia 

f occia, vi vi riflette, e dopo di essersi rotto per la seconda volta, viene sU'oechio. 

colori vendono in noi eccitati dal moto della Juee, cke, secondo la vivaciià del 
moto medesimo, produee sensazioni più o meno forti. 

invenzione dell* algebra speciosa o nuova, GtU da Fraaoeteo Viete, 
francese. 

Keplero dimostra le forze ceotrifoghe e le centripete. 

Enrico IV stabilisce semenzai di gelsi per incoraggiare k Mibvkbe di seta 
che Francesco 1 aveva attirate in Francia. 

Viète inventa le formole auelilicba per trovare il rapporto dei seni degù 
archi multipli o sommnltlpU, e sopra questo prinapio stabUiaoe drile tsvok 
trigooomelricbe. 

Ticooe-Brabe sottopone al calcolo le comete e le rifniiooi astreoonkhe *. 

te tre scoperte sol moto drila luna: una variaziooe nel suo movimealo; 

a.^ ou molo cbe dipende da una situazione particolare della bma ; 3.^ uo moto 
cagionato dalla distanza del sole. 

Decadenza del commercio dei Portoghesi nelle Indie orieotsli. 

Entrano gli Olandesi io concorrenza con le città anseatiebe ed altie dtu 
d* Italia, per trasportare te mercanzie da una nazione all' altra ; le loto fletta 
militari proteggono le flotte mercantili | comprano a Ltebooa le merci dells 
Indie per venderle io lotte l' Europe. 
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AeroHto codoto a Kaoeradorff. 

Foadoiiooe d«li' univeriilè di PaderboDSt • cura dell' arcÌTascoTO di 
qoella dtli. 

FoDdaùoDe dell' oniTenìià di Doidino in Irlanda, per opera della regina 
EUiabetta. 

Satira meoippea, faceaia pobblicata in farore di Enrico IV contro U lega, 
da P. Lerot, canonico di Roano. 

GioTapni di Foca, al aerviaio della Spagna, pretende di aver trovato il 
patiaf gio a maestro per andarne alle Indie. 

Gerardo Mercatore, geografo olandese, combatte gli errori di Tolomeo, 
ed inventa la pro)eiiooe delie carte mariitiine o ridotte, pevfeaionate poi dal* 
l' inglese L. Wbrìgt. 

Enrico IV A trasportare al collegio dì dermont io Parigi *b biblioteca di 
Footaioeblò. 

Iramsgioando Rrplero di rtvricinare il centro dell'orbita di Marte della 
meli dell' eccentricità che le si dava, ne rappresenta il moto meglio che non si 
fosse sin allora fatto. 

Ticone«Brabe e Keplero Anno tavole astronomiche che chiamano Rodùlfi^ 
ne, per rigoardo all' imperatore Rodolfo che ai dedica all' astrooomA. 

Rioooraaiooe deli' oniverrità di Upaal io Isveaia, a cara di Carlo JX. 

Meodana, spagnoolo, acoopre le iaole Marchesi. ■ 

Comriio Hoatmao, olandese, un prato prigioniero a Ixmdrt, imtrnisce i 
snoi eondttadtoi inloroo al commercio delle Indie. 

Basraota ed Ueemskcrke, olandesi, cercano il passaggio a maestro, ed isver* 
nano nella Nnova-Zembla. 

Loigi Caracd aerve di goida ad Agostino ed Annibale Caracd, che segno- 
no le pedale di Rateilo, dipingendo la soperba galleria del fMlaaxo Farnese, 
ed è per divenire maestro del Domeniebioo, del Guido e dell' Albani. 

Cometa soiU quale acrisse un trattalo Giovanni Bernardo Loi^o. 

Un moAc, per nome Sciadtii-, è il primo arabo che adolli il eaCm colla vista 
di liberarsi da un sopimento conliono : s' avvede che tale bevanda porifìca il 
aangna e rallegra lo spirito. 

W. Hoagnbj trova lo Spiuberg ; Lindeoow poi lo vìsìIb. 

Slabilimento della compagnia dei paesi lontani. Alla dagli Olattdesi : Hool- 
man li menaal capo di Buona-Speranta. 

Prime mostre portate di Germania in Inghilterra. 

Da queat* epoca 6no al i6ia, gl'inglesi sono soli possessori della pesca 
dclA beleoa. 

Scoopresi presso Digione il sepolcro di Chyndooaz, gran drnido o capo 
dei druidi nelle GsllA. 

Approfittano gli Olandesi dell'odio degli abìUnti dell'isola di Giava 
contro ì Portoghesi, per istabilirvÌM ; passano alle Moluccha e vi formano 
Attorìe. 

Normanni, Bretoni e Baschi pescano il merluzso sol gran banco di Terra 
Nnova, e servono di piloti agli avventurieri che tentano di fondar colonie nelle 
contrade dell' America settentrionale. 

Edoardo Wright, geometra, oostruisce sopra un principio particolare o 
quello di Mercatore, carte martllime, che deoomma carte, ridotte^ ccrcamJo 
I uu modo di ridurre la convessità del mare ad un piano le cui parli essenziali 
' coflservioo le medesime proporzioni dì quelle che Bguraoo il mare. Scuopre 
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colle redole della geometria qq rapporto eoateate tra il raggio e U aecanle di 
ogoi UmadÌDc« faceodo crescere i gradi di latitudioe n pari proporxioue cke 
scemano quelli di longitudine, oppure, il che torna al medesimo, Ji fa crescere 
ia pari ragione dd raggio alla secante della blitòdinc. 

Fondazione delP ooiversilà di Parmd, dovuta al duca Kaaoccio. 

Riforasa dell* anìversità di Parigi, per ordine di Enrico IV. 

1600 Longomonlano spiega il sistema di Tieone-Brahe, ammette la rÌTolozione 

diurna della terra, e niega ohe ne abbia una annua. 

Everardo di Boii-Ie-Dac dà un sistema di fortideazìone, stabilendo |»er 
princìpio generale che dal quadrato sioo all* ottagono il Banco del bastione 
tlev* essere perpendicolare alla £iocia, e negli altri polìgoni, perpeodioolare alb 
cortina. 

Alle sei sillabe o note musicali se ne aggiunge una settima, cioè la nota ap- 
pellala xi, mediante la quale esprimonsì con facilità tutti ì gradi dell* ottava. 
Alla corda cromatica o al bimmolle di Guido AraSino aggiuogonsi le corde cro- 
matiche degli amichi, cioè quelle che dividono i tuoni maggiori, o gl* inlervalli 
dei suoni, in seroituoni { .il che si perviene alzando d* 00 semituouo la più bassa 
di tali corde, ciò indicando eoo un dop|Mo diesis che si pone al lato sinistro sullo 
stesso grsdu, ed immediatamente davanti questa nota |»à bassa : tale doppio 
diesis divenne di poi il diesis ordinsrio. Non conosoevansi sin allora che uue 
ottave : se ne formano quattro delle quali etaseona componesì degli otto suoni 
diatonici q naturali e di cinque cromaitci : sono appunto queste quattro ottave 
che formano 1* estensione del sistema musicala modamo. Pur verso questo 
tempo trovansi i primi elementi dell* armonia, il basto, il tenore ed il contralto. 
Zerbino, Kirker, Wallii, Cariesio, Mersenne ed Uutgbeos sotlomettooo a regole 
1* armonia. Wallis e Mersenne seuoprono, 1 .* che se si fsocia risuonare un corpo 
sonoro, odooii, oltre al suono pniicipale, due altri tnoni acuti, uno dei quali è 
la dodicesima sopra il suono principale, cioè la ottava e la quinta aaoenuendo, 
c I* altro la decinsieltima maggiore sopra il suono medesimo, vale a ditela 
doppia ottava della sua terza maggiore, ascendendo; 2 ° che se si accordino 
con un corpo sonoro quattro altri corpi pure aonori, de* quali il primo sìa alla 
dodicesima sopra, il secondo alla diciassettesìina maggiore sopra, si terzo alla 
sua dodicesima sotto, il quarto alla sua decìmssettima maggiore di sotto ; al- 
lora, se si fa risuonare il primo corpo, di que* quattro corpi, il primo ed il se- 
condo fremeranno nella loro lotslilà, «d ì due altri fremeranno dividendosi per 
uua specie d* ondulazione, uoo in tre, V altro iu cinque parti. 

11 caneellierq Bacone indovina 1* attrizione : bisogna cercare, eì dice, se 
non vi fosse una specie di forza magnelica che operasse tra la terra e le cose 
pesami. Ira la lima e 1* oceano, tra i pianeti .... Bisogna o che i corpi gravi 
sieno spinti verso il centro della terra, o che ne sieoo reciprocamente allirati; 
ed io quest* oltimo caso torna evidente che quanto più i corpi, cadendo, i*av- 
vti-ioano alla terra, più forzatamente s*ettraggono .... Fa esperimentare se lo 
stesso orinolo a pesi andrà più sollecito in cima ad una montagna o in fondo 
ad una miniera; se la forza del peso scema mila moutagoa e cresce nella mi- 
niera, V* ha apparenza che la terra abbia una vera attrazioue. 

l’rincipia 1' accademia de* Lincei di Roma per la fisica. 

Formansi io Olanda diverse società di commercio che passano alle Indie, e 
per la loro coucorrenza si nuooono redprocamenle. 

Fn Replero vedo’e che sulla retina ti dipingono gli oggetti. Egli altribuiure 
il Uuisu e rillusso del mare all* attrazione del sole e deHa lune. 
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Gio?aooi Lippenbeim di MiJdelborgo, fabbrica ud occhiale ; secondo aliti 
fo Meliut o Fontana. 

I più esperii negoziaoli di Londra formano ona soeielà, cd olleogono d.il 
loro goremo un privilegio eaclusiTo pel commercio delle Indie per quioilici anni. 

Nonio inventa una divisione, mediante U quale si hanno le suddivisioni 
delle divisioni principali; determina il giorno del minimo crepuscolo; scuoprc 
pure la curva che descrive ona nave seguendo nna via che taglia lotti i meri- 
diani sotto un oiedesimo angolo, cioè la nalnra della lossodromia. 

Uauxbee trova che l'acqua si dilata sessantatre volte più della polvere da 
cantioiie, ma lentamente. 

II sedicesimo secolo è Unto osservabile per ÌKoperle in lutti i generi, come 
per le rivoluiioui morali, rcligiuse e politiche che vide sorgere. Ensi il secolo 
precedente illustrato pei progreiti nella navigazione e per U scoperta d'iiii 
nuovo mondo ; in questo si conserva V amor dei viaggi, si prolunga, ed ì navi- 
gatori si dedicano, in seno ai maggiori perigli, a perfezionare i lavori dc'lor 
antecessori. Percorronii mari ignoti. Magellano traversa lo stretto che unisce 
Toceano Atlantico al mar Pacìfìco, e gli pone il suo nome ; aggiunge alle immen- 
se posscssioui della Spagna le isole Filippine; s' indonna di tutti i popoli delPEu- 
ropa una viva emulazione per girne a riconoscere nuove terre, a fondare stabili- 
menti coloniali, c ad arricchirsi delle produzioni delT oriente e dell' uccidente. 

Magellano è il primo dei navigatori europei che faccia il giro del inondo 
e che dimostri col periglioso suo viaggio la sfericità e rcsleusioiie della terra ; 
poiché gli antichi non avevano che una misura mollo imperfetta della circonfe- 
renza del globo. 

Nelle scienze, Copernico dee dirsi Ì1 dotto più illustre di quest* epoca ; egli 
rislabilisce e ripone in vigore il vero sistema del mondo, inventato nell' antica 
Caldea e caduto io obblio; rinnova in tale proposito le idee di IMl.igora e di 
Filolau. Secondo questa combinazione e questa «iisposizione ipulelica. il sole si 
trova nel centro dell’ universo ; i pianeti girano sul proprio asse, intorno a 
queir astro, d' occidenle ìn oriente; le loro rivoluzioni sono proporzionale alla 
loro differenza dulia distanza del sole : ì circoli che i pianeti descrivono ta;,lìano 
r eclittica io diversi punti. Il molo della terra, in questo sistema, si compe nel 
corso d' un anno, ed il suo moto, intorno al proprio asse in venliquattr' ore, 
serve a spiegare il fenomeno del giorno e della notte. La luna descrive il suo 
circolo intorno alla terra. 1 cieli, in questa ipotesi, si suppongono immobfli, e le 
stelle esistenti ad una distanza immensa dal sole. Tutti ì tènuiueni celesti si spie- 

f ;ano con questo sistema tanto facilmente, che le scuole di filosofia ed i dotti lo 
lanno generalmente adottalo ; colpito dall' evidente verità del sistemi di Co- 
pernico, Galileo se ne fa panegirista in Italia, ed è forzalo, nel secolo seguente, 
a domandar perdono d' aver ragione. 

Nelle belle arti, Raffaello s' innalza, nello stesso secolo, alla piò rara perfe- 
zione ; supera tulli i ^oi rivalLnella pittura, e col suo genio dilata i limiti tùeali 
dell'arte sua. Alla vista del suo quadro della scuola d*Aleue, Giulio li, coll.» da 
maraviglia e rapito dall' ammirazione, ordina a Kaff.icllo di rifare nel Vaii:ano 
tutte le pitture degli altri artisti. Dislinguesi questo gran pittore nelle sue pro- 
duzioni per la facilità dclP ingegno, per la fecondità tlcll' immaginazione, per 
In semplicità del comporre, per l.i corrcriune del disegno, per la griuia e a no- 
biltà dille figure, |>er la finezza dei pensieri, {>er la naturalezza e l’espressione 
degli atteggiamenti dei personaggi; a tulli questi lioeaiucuti, si ricouosc«uo le 
o|)crc di quest' artista inimitabile. 
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N^o tleMO secolo, he FreDceeco I le glorie d'epriro io Fnn^ le ttrricfo 
delle scieoie e delle letiere : protegge e fisroreg^e i dotti • gU ertùii, gP iaco> 
reggie ne* loro lerori, e li eoloie di beoefitii. Si le eoe corte ootere so £o- 
rope per le collare delle erti, e le muse rìeoaoeocQti tretnetloiio e* poeteri il 
sao some io uo eì Domi immorteli dei Medici e di Leone X. 

11 progredir dei lomi ioflaisce direltsmeote, nel eeecdo deetmoeesto, «opra 
le scoperte nelle scieose, oelle lettere e nelle erti ; è sempre I* eflétto deJ me- 
desimo impulso, egli eoimi comaniceto delle ragione pubblico, ellorcbè comio- 
eie e spuntare delle tenebre end* è errolle. Si può seguirne egerolsaenle il 
cammino nel corso dei secoli precedenti, del momeolo in cui cerca di scooter le 
catene e griociempi delle barMrìe. Nel sedioesiino secolo, come ci poò osservare^ 
più fermo ?i è il cemmìno, [mù eseicureto, e certo se oc fis il trionfo ^ si prcsede 
che^ in on ricino e? reoire, dere svilappersi sempre pià. 
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Sluirt li' Aabicnit geoertk francese. 

Loreoso dei Ofoulins di Chartrcs, poeta francese, sotore del Cat/ioiicon 
degli ScoruigUaii. 

Aleasaodro VI papa. 

Cesare Borgia, suo fìllio natarale, guerriero. ^ 

11 Giorgione, o Giorgio Barbardli, pittore tcneiiaDo, fondatore della scoola 
renetiana. 

F. Francia di Bologna, pittore e Kollore, egregio nello Molpire i conii per 
medaglie. 

Gonialvo Femandet di Cordora, dello if gran capitano spagnuoìot con* 
quistatore di Napoli. 

Boradilia, primo gorernalor generale di San Domingo. 

Sigismondo il Grande, re df Polonia. 

Stenone Slnrt, amminislralore della Srezìa. 

Bastìde e CoUereal, navigatori inglen. 

Ismaele Soft, fondatore del trono dei Soft in Persia. 

Limong-iang, poeta chinese ed uno de' primari scriltori di quell' impero. 
Pietro de' Metiici, gonfaloniere di Firenze. 

A. Naragero, reneiiano, poeta latino e storico di Venezia. 

Elia Capreolo di Bremia m Italia, giureconsulto e storico della soa patria. 
Federico, elettore di Sassonia, fondatore dell' uniTersilà di ViltemMrga. 
Sun-chingHieo, e Moo^-pin, letterati chinasi. 

Luigi d' Annagnao, ultimo diKendente di Clotario, generale francese. 

11 Cardinal d'Amboise, primo ministro di Luigi All. 

Leonardo Vittorio o de Victoriis di Bologna, medico, autore d'nn trattato 
delle malattie dei bambini. 

L. Celio Rodigino o Rieebieri di Rorigo, letterato, che d laaciò Antigua- 
rum Uctionum^ l^ri XXX. 

l’orqnemada, fondatore dell' ioqoùiziooe io Ispagna. 

Lìen-chio, eonuco cbioese, cospiratore. 

Francesco della Tremouille, principe di Talmood, generai francese. 

G. G. Trivulzio di Milano, generale francese. 

Panlmicr di Genoeville, navigatore. 

Giulio li, papa, protettore delle arti. 

L. Pootico Verunio Bellunese, commentatore degli autori aoUebi, e poeta. 
Giovanni Giocondo di Verona, architetto, antiquario, editore di Cesare e 
di VilroTÌo. 

J. Despaulère, fiammingo di Nivove, grammatico, autore di oa'Ars Epi- 
itolica. 

A. Cranlz di Amborgo, storico dì Sassonia e del settentrione. 

Francesco Ximeoes, diplomatico spagnuolo e rouaislro di Ferdinando e 
d' Isabella, autore d' una Bibbia poliglotta che servì di modello ad altre. 

Vasco Nugnes di Balboa, castigliano, navigatore e gran capilauo. 

Filippo I d' Austria, re dì Casligliu, padre di Carlo Quinto. 

Giovanna la Pazza, sua consorte, figlia d' Isabella di CasUglit. 

Aruc Barbarossa di Mitileoe o di Sicilia, corsaro che si rese padrone di 
Algeri dove regnò. 

Fasti Unitf. tì* 79 
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» 

Apola, capo dei l'arlari ijala. 

Aema^ sultauo dei Turfaa. 

Chili, re del Toncbiu. 

Guglielmo Beoedetto di Cahort, giorecooiuho, aolore d* uu Iraltjtu sui 
teslameiili. 

Kaffado Maflfoo Volaterrano, lelteralo toscano. Se ne hanno: Comtnen- 
tariorum urbanorum^ libri XXX.f^lll. 

Alfonso tl' Albucberqne, generale potiogbeaet viceré delle Indie orientali, 
oobquistalore di Goa, d' Ormus, di Malaeea, ecc. 

Ferdinando Magellano, navigatore portoghese al servigio di Spegna. 

Basilio IV, czar di Koasia. 

Elena, regina degli Abissini. 

U‘tsoog, imperatore della China. 

Montezuroa II, sovrano del Messico. 

P. Briftsot del Poitù, medico di Parigi, autore dì un'opera sulla pleurisia. 
Alessandro Beuedelli, medico. ' 

Francesco Cattaneo o Jaucetius di Firease, filosofo ed oralurc, di cui »i 
hanno le Opere. 

Cristoforo di Longueil, dello Lon^oliuMy dì Mnlioet, letterato e poeta. 
Gioachino, elettore di Brandeborgo, fondatoru dell' uoiveraità di Fraii- 
cofurle. 

Giuvaani Reuchlìu, detto Capnìon^ ristauratore delle lettere in Alcmagna. 
A. de Lebrixa, letterato sp.ignuolo c storico di Ferdinando ed Isabella. 

P. Perugino di Perugia, pittore, maestro di Kafiaello. 

N. Leouiceuo di Vicenza, letterato e medico, traduttore di Galeno. 
GiambatlisU Spagiiuh, detto il MaatostanQy^potXB italiauo. 

Yetser, frate laico, al quale i domenicani di Berna impressero le slimiuale. 
Ulrico di Uulien di Fraiicooia, poeta ledesoo. 

Tom. Liiiacer, inglese, medico e lelteralo. — Lasdé : De emendata latini 
sermonis *tructura. 

Cbeibec, cau degli Usbecchi. 

Bern. Haruì, primo prete cattolico che siasi ammogliato dopo le predica- 
zioni di Lutero. 

Trìstau d' Acugna, ammiraglio portoghese. 

Diaz de Sulis, navigatore spagnoolo, chiamalo il gran pilòta ili Castiglia. 
Condemir, storico persiano, figlio di Mircond, estratto da d'Herbelol. 

P. Du Terrail de Bayard del Deltìualo, o Baìardu, dgllo <7 Caì/aliere senza 
paura e senta rÌmpro\fero. 

G. d' Autoo di Sautongia, storico di Luigi XI. 

Margherita d' Austria, goveriialricr dei Paesi Bjssi, aulriee d'vpere ìu 
versi ed in prosa. 

Lnrico Vili, re d'Inghilterra. 

Don Diego Colorabu, tìglio di Cristoforo Colombo, oooquislalore della 
Giamaica e successore di suo padre. 

Giovamit d' Fsqnimcl, earapagno dì don Diego. 

Selifu lùitemi, capo dei pirati d'Algeri. 

Abu-Amu, re di 1 remecen. 

Lauting-sdui, len-ping-ju e Leao-oei, cospiratori chinesi. 

Ciu-scifao, principe di Ngan-oa, c Ciu-scìu*ao, prineipe di Chiog, cospi- 
ratori chinesi. 
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G. Tìxier di aiftraeie, iMtcratP. — Si hanao di lui : Officinae Epi- 

tome ; Cornucopia. 

Paolo da Noti, dofe di Gtnova, puoilo come capo di rÌToUa. 

AchillinOf filosofo peripalelieo. 

P. Hoaciian di TraTÌrit latierato» eoouD«DUtore d' Aalo GeUio e dì Quio- 
tilìaoo. 

Emmaonale, re di Portoi'allo, delio il Fortunato, « 

Calenoa Cornerò^ ultima refioa di Gpro. 

L. della TreiDoville, generale frinccse. 

P. PoBpoDacào di Maotora^ filosofo pcfipalelico, die scrisse suiriromor- 
talità deir anima. 

Aogoslo Nifo di Calabria, filosofo peripatetico, arvertario di Pomponacio, 
e medico. 

Pietro Martire, milanese, negòaialore ipagaaolo, autore d'una relaxione 
soir Egitto. 

Sclim I, iroperalora otlomano. 

Diego di Velasquez, conquistatore delP itola di Cuba. 

Lio-tson, generale chioesc. 

J. de Cha^nes de la Palice, generale francese. 

J. Bocellai di Firente, poeta delle api, e tragico. 

Maturìoo di Fireuxe, pittore legalo con Polidoro di Cararaggio. 

F. F. d' ATalos, marchese di Pescara, napolitano, generale. 

Vasco di Garoj, navigatore portoghese, che scoprì il passaggio alle Indie 
orientali pel capo di Buona Sperania. 

Fernando'Perex d* Andrada, generai portoghese, navigatore. 

Pondo di Leone, navigatore spagnuoio. 

Sciabeg, detto Argon, conquistatore indiano. 

1 fratelli Appian. geografi. 

Giovanni de’ Medici, papa sotto nome di Leone X, protettore delle Icllere 
e filosofo. 

Giacomo V, re di Scozia. 

Samuele Purchas. inglese, autore d'uua raccolta d'on viaggio alle due In>lie. 
J. Leon, detto V Africano^ di Granata, storico e geografo d'Afriea. 

Balboa, navigatore spagonolo. 

Mansnr, soldaoo dei 1 urfan. 

Paialan, principe di Ami. 

Leao«rua*lse, capo di rivolta alla China. 

Carlo di Borbone-, contestabile di Franeia. famoso per l.i sua rivolta. 

G. di Beauoe di Saroblancai, ministro di FranceKo 1. 

M. A. Casanova di Roma, poeta latino. Ce ne rimangono Epigrammi 
ed Elogi degli uomini illustri di Roma. 

P. Gravina di Sictib, poeta italiano. 

RafTaello d' Urbino, capo dei pittori romani. 

G. F. Penili, detto il r attore, crede di Raffaello con Giulio Romano. 
Alberto Durerò o Duro di Norimberga, pittore ed incisore, capo dei pit< 
U i lcdesbfaì,o fondatore della scoola tedesca. 

Pedrario. navigatore spagnuoio. 

Francesco I, re di Francia, soprannominato il Padre delle lettere. 

regina di Natami sua sorella, poetessa e filosofessa. 

Gilles o Egidio Gobelin, fondatore dalla manifattura dei GobeHni. 
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Paolo Emilio di Verona, ttorico e letterato. — Abbiamo la «oa Storia §€• 
nerale di Francia. 

G. Sanoaxiaro, napolitano, poeta latino ed italiano. — £ celebre il suo 
poema De parta Firginis, 

Giofanni^ tappezziere dì Braggia, che primo eaegaì in Europa tappezzeiie 
d' alto liccio. 

Quintino Bfatayi o Menna d' Anreraa, pittore. 

G. Caipioiano di Frsncooia, ttorico latino dei contoli ad imp^torì roma- 
ni, dell* Austria e dei Torchi. 

G. Arentino, bararete, letterato tedeaoo, autore di memorie ed* annali 
sopra i Boi. 

Lopea-Soarex, viceré portogbeae nelle Indie. 

N. HaochUvelli di Fireote, acrittore politicor-Ùlonografo e P^e^. 

B. Cattigliooi di Mantova, poeta Ialino, autore dSin trattato del Cortigiano. 
Carlo Quinto, ìmperator d'Alemagua e re di Spagna. 

Canaon-Alguri, aoldano d'Egitto, che fii vinto dai Turchi. 

Iho-Aiias, storico arabo. 

G. Bualeiden di Lovanio, letterato Bammingo. 
hlam-Cherai, can di Crimea. 

Maometto ed Amet, fondatori dell* impero degli sceriffi di MarocM. 
Chiang'ping, favorito dell* imperatore chioese U*taoog. 

Qualpopoca, generale mesticano. 

N. Berauld d" Orleans, letterato e matematico, editore di Guglielmo di 
Parigu 

Il barone di Levi, navigatore francete. 

A. J. Lascari, letterato greco ritiralo io Italia. 

A. Tibaldei di Ferrara, poeta latino ed italiano. 

N. Everardo di Zelaodia, giareconsnlto. 

M. Anrogall di Vittemberga, amico di Lutero, traduttore della Bibbia 
tedesca. 

Grillava, spagouolo, che Mooprl il Messico. 

Marina, indiana, amante di Fmiaodo Cortes ed interprete degli Spagouoli 
al Meaaico. 

Fernando Cortes, conquistatore del Mestico. 

Tommaso Perca, arobasciator portoghese in China. 

P. Gringore, poeta francese. 

P. Alcionio di Veoesia, traduttore d* Aristotele. 

Andrea del Sarto, pittore fiorentino. 

Bilibaldo Ptrcheimer, gioreconsulto e storico tedesco. 

Eckiui, avversario di Luterò. 

Zuioglio di Zurìgo, capo de*tacrameolari e degU evangeliei. 

Cristierno li, tiranno dì Danimarca e di Svesia. 

Guftavo Troll, arcivescovo d' Upsal. 

Tom. Elyot, letterato inglese, che scrisse soll*edueestOD« dei fanciulli. 
Ettore Boesio o Boethius, scossele, storico di Scosìa. 

Pietro Navarra, capitano biicagUno, al quale si atlribuisee I* iovoisione 
delle mine da guerra. 

Solimauo 11, imperstore ottomano. 

Luiu di Savoia, duchessa d' Angolmnnu, madre di Francesco 1, che, eoi 
suoi raggiri, fu causa della tivolto del coolestabilc di Borbone. 
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Harift à* lasbiltern, 6f Uà à* Eorico VII, moglie di Luigi XII, ed «foU di 
Oiofenne Gray. 

11 Coreggio o A. Allegri, pilUre, capo della acoola lombarda. 

Giacomo da Carpi, anatomico 0 chimico. 

Goftaro Vaia, re di Sretia. 

G. F. della Mtraodola, nipote di Gioraoni Pico, 6loiofb. 

M. A. Raimondi, dallo Ifarco, inciaore a Veoetia ed a Roma. 

F. Beroaldo, detto U Giotmne, bibliotecario del Valicano aotto Leone X, e 
poeta. 

Antonio' Pigaietta di Vioenta. autore della relatione del Piaggio di Ma- 
gellano. 

N. Leonieo di Padova, filosofo e tradottor di Platone. 

Pompeo Colonna, cardinale, viceré di Napoli, poeta. - Abbiamo di lai : D§ 
Imudibut mulierum. 

L. Arioito di Reggio, poeta italiano, autore dclP Or/o odo furioso e di 
parecchie altre opere. 

•B. Maffet, italiano, letterato ed antiquario, che commentò le epistole di 
Cicerame. 

Loca di Leida, pittore olandese. 

A. C. Agrìppe ai Colonia, letterato e filosofo, anfore d* un'opera intitolala : 
Doli* eeoelUruM e dolio suptnoriià dolio Donno. Se ne hanno gli KrilU. 
Wemer-Scodeler, aviaxero, cronidsta tedeseo. 

Ermano Buchiua di Vestfalia, letterato e poeta. 

Tom. Wolsey, cancelliere d' Inghilterra. 

Govrard, inglese, riitaoratore oclla filosofia di Dicearoo. 

Don Pietro d* Alvaredo, luototenenle di Fernando Cortei. 

Ferdinando e Simooe d’Andreada, generali portoghesi. 

Ibnim, re di Delhi. 

Natih-Scia, sovrano del Bengala. 

Ciang-cu-cing, scrittore chinese e commentatore dei Ching. * 
Antonio Dupral, precettore di Francesco 1 c cancelliere di Francia. 
Bonnivet, ammiraglio francese. 

F. Decìo di Milano, giureoonsulto, commentatore del codice. 

Josse Radio o Badiua, detto AsetntiuSt di Bmssetle, stampatore. 

Desiderio Erasmo di Rotterdam, letterato, critico, filosofo e rislauratore 
delle lettere. 

Giovanni Laski, arcivescovo di Goesne, amico di Erasmo, e autore d' oua 
raccolta di statoti polacchi. 

Ulrico Zaiio di Coslanu, gioreooniollo tedesco, che scrbie sopra ì feudi. 
Euricto Cordo, dell' Assia, medico e botanico. 

Tommaso Moro, cancelliere d'Inghilterra, uno dei ristauratori delle lette- 
re, filosofo e storico di Riccardo JII, ecc. 

Margherita soa figlia, dotta. 

Don Giovanni 111, re di Portogallo, fondatore dell' inquisiiiooe io qoel 
regno. 

Guatimoiio, ultimo imperatore del Medico. 

Sci-lfoog, imperalor della China. 

Uaog-tai, capo dei Niuce.a 
Adriano VI, papa. 

Tom. Muncer o Munlaar, sassone, capo degli enaballisli, fànatico 
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Culbcrto TqimUI, UtUnU» tagleie, mÙ£o ili Et«MSUi. 

G. L. Vivet di Valeou io Ispagna, letterato, amico di Eira imo a fijoiofo.— 
Se ne hanno la Optrg. 

Villier de V Itle-A Jamt gnn maestro di Rodi. 

lepula, capo defP lo tctoapa. 

Cin-cao, aaurpatore del Tonchino. 

Blu-taDp>Ìoo(:. altro atorpatere del Tonehino. 

Ottomare Laseioio o Naalitgal di Straaborgcs loltarato, imdnUore di Lu- 
ciano, di Plotarco, ecc. 

Oemanla VII, pape. 

Ag. Giaslioiani. aeoovese, dotto nelP ebraico. 

fiaidaa. Parotat dì Siefta, pittore, matematico ed arehiielio. 

Benedetto Talìacaroa o Teocreno, genoeeae, preoeUore dei figli di France- 
sco I, e poeta latino. 

Gioranni Pietro Caraffi, fisndatore dei teatini. 

Giovanni YerraZrUni, navigatore fiorentino al aerviaie di Francia. 

Ulrico ZoÌAglio, rUbrmaliNrc svixaero, capo dei mcraoMOtari. 

Giovanni Secondo delP Aja, poeta latino. 

Federico, duca d' Olstein, re di Daniroaroa. 

Àn Ionio de Leva, na varrete, generala spaganolo. 

G. Fabri v le E'evre d' EtapUa, aeriliore eocleaiaitico che traduaan U Bib- 
bia in francese. 

Giovanni Rnel di Soiasona, medico di Fmnoeaco 1. ^ Si ha di loi il libro 
De natura Stirpium. 

Toromaao ai Vio-GaeUoo, acritiort eodaaiaslieo, che conferì con Lutero 
come legato del papa. 

Mariaogelo Accnraio, italiano, letterato e critico, editore d' Ammiano e di 
Cassiodoro. 

Raniero Snoy, olandese, storico d' Olanda. 

Acniet'bascù, generale turco, vincitore di Rodi. 

Germano Rrice d' Auxerre, uno di coloro che recarono in Francia il buon 
gusto d' Italia, poeta latino, traduttore d' opere gredic, e legato oon Lascari. 

Francesca di Foia di Chateaubrianl, amante di Francesco I, soppiantala 
dalla dnchessa d'Elampes. 

Giovanni Ecolempadio di Basilea, diacepolo di ZuingUo. 

Caterina di Boro, moglie di Lutero. 

Alberto di Brandeborgo, gran maestro dell* ordine leutooieo e duca di 
Prussia. 

Alvares Gomea dì Cindad-Real, spa^nuolo, poeta latino, autore d' un 
poema sul toson d’ oro. 

Giacobbe-bco-Aìinif rabbino che fece ataropare la Bibbia in ebraico, con 
commenti. 

Nang-chia e Cìn-chia, capi dei Nioee del settentrione. 

Propentìa de* Rossi, dama di Polonia, che prim^giò nella pittura, iielU 
scoltura e nell' incisione. 

Gian Francesco Rustici di Firenae, scultore chiamalo in Francia da Frau- 
cesco I. 

Matteo di Baschi, fondatore dei cappuccini. 

Miiinud, sovrano de) Bengala. 

Nano di Lara, conquistatore del Paragaai. 
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Nicolò Bo^«r Ji Bordò, giuretooiaUo frsDceie. 

Il Famigia^o o Eranceaco Mazsoolii pittore della acuoia lorubjrda. 
Gucoido LefèTre, detto SchmidtlenyCé^o degli ubiquitari. 

GiovaoDÌ Zapolaki, re d' Uoghcria. 

Gìofaooi bermode, naTÌgatore apagoaolo. 

Pietro di Leacot di Claguy, architetto frauceae, che coininctò il Louvre. 
Giovanni Goujoa, acoUore, uno dei rìstauralori delle arti ia Francia. 
GuftieliDo Bodeo di Parigi, letterato grer.o, che ioduase Francesco 1 a fon- 
dare il collegio reale. ^ Se ne lenito le Opere. 

Douato di Firenze, architetto e scultore. 

Francesco Guicciardioì di Firenze,' storico delP Italia dal t4o4 
Guglielmo Cop di Basilea, medico di Francesco I. 

Mastro Hoaso o il Rosso, pittore Boreulmo ed arcbilello, ohe F rancesco 1 
chiamò in Francia. 

Nicolò Capponi, gonfaloniere di Firenze. 

Andrea Bucer di Strasborgu, capo dei lulero-iuÌDgliaDi. 

Quintino, capo dei libertini. 

Andrea Athamer di Svevia, letterato, commeotalore di Tacilo sopra i co- 
stumi dei Germani. 

Giovanui Werner, astroooroo, autore d' una sfera. 

Aria Barbosa, spagnuolo, ristauratore delle lettere in Kspagna, letterato. 
Saavedra, navigatore spagnuolo. 

Celio Calcagniiii di Ferrara, letterato. 

F rancesco Sforza, duca di Milano. 

Itibeyro, geografo. 

Elio Loban d' Assia, poeta latino, elegiaco, chiamato V Omero ilelC^JU- 
magfta. 

l ommaso Cromwell, ministro di Enrico Vili. 

Giovanni, vaivoda di Transilvaoia. 

lenta, capo dei Tartari Cala, che fece motto male alla China. 

Dauès, allievo di Budeo e di Lascari* maestro d' Amyot e del prtstdcule 
Brisson, c professore dì greco a Parigi. 

Vatable, primo promtsore di ebraico a Parigi. 

Giovanni di Verna, celebre nell'arte della tarsia. 

Federico Gonzaga, marchese di Mantova. 

Alessandro de' Medici, duca dì Firenze. 

Giovanni Ouidtccione di Lucca, letterato e poeta. 

Aurelio F'ilijipo Bombasi, detto Paracelsoy svizzero, medico e chimico. — 
Se ne hanno la Opere. 

Andrea-KodoUo Carloiladio di Basilea, capo dei sacramentari. 

Sìmone Grioeo o Grynoeus di Svevia, ohe pubblicò P Almagesto dì Tolo- 
meo ed un trattato sulP utilità della Storia. 

Nicolò Clenard di Oiest in Brabatite, grammatico. 

Francesco Pizarro, capitano spagnuolo, che fece la scoperta c la colKjuista 
del Perù. 

Uiego AJroagro, capitano spagnuolo, che penetrò lìuu al Chili. , 

Vaca de Castro, viceré del Perù. 

Umaion, imperatore mogolo. 

Chirscia, palan, vincitore d' Ufflaiuu, conquistatore delle Indie. 

Chiiiaug, capo degli Orlo. 
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L' «mnirtglin Chabot, faTorìlo di Fraacetco I. 

Guglielmo del Bellay, capitano celebre lotto Franceica I, UtUco e itorico 
di Fraocta. 

GìoTinni del Bclla^t fratello del precedente, poeta e cardioele. 

Martino del Bellayi Iralcllo dei precedenti, nomo di stato ed aalore di me' 
Itaorie ittoriche. 

Gioachino del Bellaj, della iteiaa famìglia, poeta, autore di soneiti. 
Bartolomroeo di CbaiMnenx d* Aulnn, autore degli Statuti di Borgogna. 
Polidoro Caldara, detto Caraoaggioy dal luogo di sua nascita nel Milanese, 
pittore, alliefo di Ra&iaello. 

Girolamo Aleandro della Camiola, filosofo e letterato greco. 

Angelo Beolco o Ruiaole, italiano, poeta comico e burlesco. 

Girolamo himìliaiii, veneiiano, fondatore della congregatione dei somaschi. 
Adriano Barland di Zelanda, letterato ed istorico. 

Gilberto di Longueil d* Utrecht, medico e letterato. 

Uescar, inca del Perù. 

Nicolo Borbone di Vandenrrei presso Troyes, poeta latino epigrammatico. 
Sebastiano Scbot e Crignon, antori della scoperta della declinaaione della 
calamita. 

Nicolò Copernico di 1'horn io Prussia, astronomo, filosofo e medico, ri- 
stsonlore del aiateraa astronomico degli antichi. 

Giovanni Bnscan di Baroellona, p<»ta spagnuoto, che contribuì a perfeaio> 
nare la lingua e la poesia della sua naxione. 

Unigi Goreea, giureconsulto spagnuolo. 

Qcmente Marol di Cahors, poeta francese : suo padre e ano figlio furono 
poeti. Se ne hanno te Opere. 

Matteo Curlina, medico di Parigi. — Abbiamo le $ae _Optre. 

Giannanionio Rossi ( Rubens ), milanese, giureconsolto. 

Valerio Cordo, botanico tedesco. — Hannost di lui dei Commonti sopra 
Dioscoride. 

Giovanni IV Besilovitt, cxar di Roina. 

Slork, capo degli anabattisti. 

Anna Bolena, seconda moglie di Enrico Vili. 

Garcia di Horla, medico porlogbc^. Di lui sono i Dialoghi sopra i rem- 
plici che si trooano in oriente, 

Alabalipa, inca del Perù. 

Antonio de Arena o dea Areni} poeta prorenule e maccaronico. 

Paolo 111, papa. 

FraoceKo-Mario Alolza di Modena, poeta latino ed italiano, antore d'ua 
dramma sul divorilo dì Enrico Vili. 

Teofìlo Folengo di Mantova, autore «li poesie maccaroniche ( composte di 
parole di diverse lingue ), sotto nome di Merlin Coccai. 

Giovanni di Leida, capo degli anabattisti. 

Francesco Waldeck, vescovo di Munster. 

Cristierno 111, re di Danimarca. 

Cranmer, arcivescovo di Csnlorberi, antore dello scisma d' Inghilterra. 
Ignatìo di Loìola, spagnuolo, fondatore della società dei gesuiti. 

Garcillasto della Vega, poeta spagnuolo. — $e ne hanno le Opere, 
Mttlci>Aisem, re di Tunisi. 

L* ammiraglio di Brioti, guerriero francese. 
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UOMINI CELEBRI 

Laxzaro Bail di Pirigi. lettènlo ed autore di IraluU lUl veatirc dccri an- 
tichi t eopra la DaTÌfaaiooe. 

Pietro Baoel di Tolosa, lelleralo. 

Giacomo Tousiatnt di Tropea, letterato greco. 

Guglielmo Le di Parigi, fondalore di caratleri per le lingue orientali. 
Cartier, navigatore oormanuo. 

G. A. Licinio di Pordenone, pittore veneiiaoo; suo nipote Giulio lo superò. 
Giulio Romano Pippi^ pillore ed arehilelUH discepolo di RaBacUo. 

Valerio Viceolini di Viccoaa, iociaore in pietre fine. 

I Elia Levita, giudeo tedeaeo, letterato, professore d' ebraico in Italia. 

Alfonso d* A vaio, marchese di Guasto, generale degli eserciti di Cailu 
Quinto. 

Giorannì ed Olao Magno Slore, fratelli, storici dei Goti, degli Svedesi e dei 
popoli del Settentrione. 

Martino Lutero, nato ad F.islebcn, riformatore tedesco, capo dei luterani. 
Miran Moammed, capo dei Karuc. 

Don Vincenxo di Vaiverde, apostolo dei Peruviani. 

Manco, inca del Però. 

Giovanni Calvino dì Nojoo, riformatore, capo dei calvinisti o riformati, c 
legislatore di Ginevra. 

Francesco Florido, letterato italiano. — Se ne hanno le Horae subeisivae. 
Pietro Bembo, venexiano, poeta e storico di Venexia. 

Giacopo Saduleto di Modena, cardinale, professore di diritto, letterato c 
poeta. ^ Se ne hanno le Opert. 

Gìovan Luigi de^Fìesebi, conte di Lavagna, genovese, celebre per la sua 
congiura contro Andrea Dorìa. 

Corrado Peutioger d' Angnita, ^orecoosulto, letterato, antiquario ed au- 
tore d' una carta degl' ilioerari romani. 

Giovanna di Seyraoor, lena moglie di Enrico VIU. 

Moammed, soerifib dì Marocco. 

Chereddin Barbaroisa li, loccessorc d* Arno ad Algeri, e comandanlc delle 
flotte turche. 

Margherita di Valoìs, regina di Navarra, autrice di Novelle. 

Pieno del Vaga, pittore fiorentino. 

Agostino Nifo dì Calabria, commentatore d' Aristotele e d* Averroe, mo> 
ralista e filosofo. 

Matteo di Nassaro di Verona, incisore io pietre fine. 

Benedetto degli Accolli, cardinale, poeta fiorentino. 

Andrea Alciato di Milano, ginreeoiisulto e letterato. 

Marc* Antonio Flaminio d* Imola, poeta latino e filosofo. 

Beato Renano di Scbelestad in Alsaxia, letterato ed antiquario, autore della 
vita d' Erasmo. 

Giovanni Dampierre dì Blois, poeta Ialino. 

Eguiardo Baroo di fiourges, gmreoonsulto. 

Angelo FireoxQola di Fìreoxe, letteralo, autore di dialoghi italiani e di 
poesie. 

Gian*Giorgio Trinino, di Vicenza, poeta italiano tragico. 

Daniele Bomberg d* Anversa, stampatore ed editore ebraico u Venezia. 
Agricola, capo degli antinomi. 

Paolo Fagius del Palatinato, esperio neUe liognc oricolali. 

Fasti Univ, 6 * 
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MarUno Bucero dì Stratborgo, mhiMtro lotenmo. 

Giovanni Starmi» di Strasnorgo, Uttarato e fondatore ddl' uniTcriìtà di 
Slraiborgo. 

Anna di Clerei, quarta moftie di Enrico Ylll. 

Amed'AboMiD, re di Tremeoeo. 

Lioiog, re di Toochioo. 

Gooulvo Piurro, aiorpatore del Perà. 

iS3| Pr. de Conao di Parigi, giareconinlto a commentatore del diritto civile. 
Giambatifta Montano di Verona, medico. 

G. G. Carajtlio di Verona, inciaore io pietre fine. 

Gioachino Vadiao, avìuero, letterato e poeta latino. 

Pietro Coech, fiaromingo, pittore e architetto di Carlo Qomto, autore di 
trattali di^eometria, d'architeltara e di prospettiva. 

GioaAino Rhetias, diacepolo di Copernico. 

Federico, re di Danimarca, fondatore delP oniversità di Copenaghen. 

I Soneini, pndei, stampatori in ebraico a Costantinopoli. 
xS4» Charron, filosofo francese. 

Lilìo-Gregorio Giraldi di Ferrara, letterato, matematico, storico dei poeti 
greci e latini, mitologo. 

Luigi Anicbini di Ferrara, incisor di medaglie. 

Romolo Amaseo d* Udine, traduttore di Paasania. 

Emilio Ferreti di Toacana, segretario di Leone X e giureconsulto. 

Lorenao Booamieo di Bassaoo, poeta latino. 

Autooio Schor d' Anversa, grammatico, 

Giacomo Mever di Broggia, storico della Fiandra. 

Giambatista Vao Elmonsio di Brusselle, filosofo. 

Sebastiano Mnoster del Palatioato, letterato e matematico, chiamalo V Esdra 
e lo Strabono delV Alemagna, 

Pietro Aoteno o Bienevic di Misoia, matematico ed astronomo. 

Andrea óilandro, bavarese, discepolo di Lutero, eh* ebbe opiuioui parti- 
colari aolla giuitificaxione. 

Giovaooi Sìkhard di Tubinga, giureconsulto, editore dei libri dal Codice 
teodosiano. 

Caterina Uoward, quinta moglie di Enrico Vili. 

Ferdinando Nonio Piociaoo, spagnuolo, che recò d^ Italia io Ispagna la 
cognixiooe della lingua greca, commentatore di Plinio, Seneca, eco. 

Alfonso Garcia dì Matamoros, critico spagnuolo. 

Rodrìgaes Cola, poeta spagnuolo. 

Pedro Beldivia, generala spagnuolo, conquistatore del Chili. 

Giovanni li, re <u Portogallo, fondatore dell* nniveraità di Coimbra. 

* Dragot, capo dei coraari d* Algeri. 

Mao-pe-nen, generale chinese. 

iS^t Giovanni Boocbet di PoìUera, autore degli annali d* Aquitania. 

Pietro Ducbastel di Borgogna, orientalisla. 

Giovaooi Imbert della Hoccella, giureoooinlto. 

I^reoio Pilladio Loreoese, autore d* un poema latino sopra la guerre dei 
cootadiui d' Alemagoa. 

Paolo Giovio, milanese, storico del suo tempo. 

Benedetto Giovio suo fratello, tlorico degli Srixaeri. 

Gioveooi LeUfld, eotiquarìo inglese. 
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UOMINI CBLESHI 

Pitiro Meiia, «pagnoofò, kttcnto. 

Fr»iic«tco SiTerio o X«TÌer, apoatolo d«l|« Indie. 

Andrea da Mootalembert, generale franceie. 

Franceeeo RabeUia di Chinon in Torena, dotto nelle Ungnef in medieioa) 
io filotofia, ed il primo tatirìco Irancete. 

Criatiano ed Andrea Walbel di Parigi^ alampatori. 

Girolamo Fracatforo di Verona, medico ed ecceltcote poeta latino, aolore 
dei poemi della Sifilide e di Gìoieffo. ( 11 primo di tali poemi fu da ultimo tra* 
dolio in franceie ed arricchito dì note da Hauin, medico di Parigi.) 

Gioranni Egnaaio di Venezia, letterato e moralUla. 

GioTaooi Dubraw di PiUen io Boemia* storico della sua nazione. 

Erasmo Retnhold di Tarìoaia, matematico ed ulronomo, autore delle Ta* 
Tele prosfiane, che dedicò ad Alberto. 

Maria Stoarda, regina di Scozia. 

Michele Servetio di Tarragona, eresiarca, capo degli anlilrlnìtari. 

Michele di Vamosaii di Amieos, stampatore a Parigi. 

Ottario Piata dì Perora, roedìco, foudatore dell' accademia di detta cittL 
Benedetto Vittoria di Faenza* medico a Bologna. 

Antonio Mosa-Braaarolo di Ferrara, medico e filosofo, commentatore degli 
Aforismi d' Ippocrate. 

Franoeioo Franchini, napolitano, letterato. 

Gioranni Holbeio di Basilea, pittore tedcMo, amico di Erasmo. 

Sigismondo Gbeslcn di Praga, letterato, traduttore di San Giostino, di 
Diomgi d' Alicamasso e di Gioieflb. 

Betiileio o Birk d* Augusta, autore di tragedie Uliiie e commentatore 
di Cicerone e di Lattanzio. 

Gioranni Van Cuick d' Utrecht, editore degli Q^ci dì Cìceron$ ♦ di Cor- 
nelio Nipote, 

Gaterina Parr, sesta moglìa di F.nrirn Vili. 

ScbasitaDo Pox-tforsiUo, spagnuolo, commenta tore di Platone. 
Biasso*Nogoea*VeÌa, rieerè del Perù. 

Giacomo Duboìs (Sylrius ) d* Àmiens, medico. — Se ne hanno le Opere, 

^ Pietro Gillct d’ Alby, letterato. — Teniamo di lui il libro De vi et natura 
antmatium, 

Orondo Fine di Briaoxone, matematico, ottico e geografo. 

Carlo Bouelles di Pieardia, matematico. 

GneMo, arrecato, autore della strage dei Valdesi. 

Darid Giorgio, secondo capo dei libertini. 

Gioranni Salmon di Loudun, poCla Ialino lirico. — Ne abbiamo le Ifeniae. 
Polidoro Virgilio d' Urbino, letterato e storico d'Inghilterra. 

Marc' Antonio Majoragio, milioese, letterato e commentatore d'Arislotelt, 
Cicerone e Virgilio. 

Olimpia Fulria Morata, dama mantorana, che Kriise in latino ed io greco. 
Gi oranni Bernardi, italiano, aeultore ed architetto. 

Gian Iacopo Medeobino, mandiese di Marignaoo, capitano sotto Carlo 
Quinio. 

j Giorgio Agri^a^ di Misnia, medico, filosofo e natonlisla. 

VolfiDgo Lazio di Vienna in Austria, letterato, medico, storico cd antiquario. 

I duca di Prussia, fondatore ddP nniTersità di Keoigiberga e di 

I Elbioga. 
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Kalayacbf rooDaro ili Novogoròd, autore il’ iro* oronata di Rossiai che co- 
mìDcia l' anno 85a, o ya alno al 1^77» leUeralo, madicoy atorieo et! 4Dti<{uario. 
Sebastiano Serbo, arebitetto italiano. 

Kdirardo Wottoo, medico inglese. 

Damiano di Goes, dotto portoghese ed istorioo. 

Tommaso di VUlanoya di Valeoxa ia Ispagna, isoraliaU. 

Carlotta GuHlard di Parigi, donna famosa nella stampa. 

Sebaatiano Corrado, modenese, letterato. 

Pietro Aretino, poeta italiano, satirico. 

Giovanni della óasa, fiorentino, poeta Utkio ed italiano. 

Luigi Alamanni di Fireoae, letterato e poeta. 

Sebastiano Grifio, svedese, stampatore a LIoue, e ano figlio Antonio. 
Scipione Ferreo o Florido Tartalea o Tarlaglia, raateontieo. 

Oilpa, indiano, autore della scoperta della miniera del Potosi. 

Pietro Rebuffe di Mompellieri, gì urecon salta. 

G. B. Ramusio, veneaiano, autore d’ona raccolta di viaggi. 

Nicolò Tartaglia di Brescia, matematico, commentatore dì Euclide. 
Giofanni Sleidan di Colonia, storico. 

Pietro Nannio (Nanoius), olandese, critico e IradoUore d* autori antichi. 
Enrico II, re dì Francia. 

Calerìna de' Medici, moglie dì Enrico II, reggente dì Francia. 

Diana di Poitiers, dneheasa di Valentioois, amica di Enrico D. 

G. F. FerncI d’ Araieni, medico dì Enrico 11. 

Giovanni' Meynier, barone d’ Oppede, celebre per la strage dei Valdesi. 
Andrea Tiraqoesu, del Poitù, giurecoosnlto. 

Melin di San Gelasio, poeta francese. 

Renier Gemma, detto il Frisone^ raatematìco, astronomo e medico. 

G. E. Valerìaoo Boluni di Belluno, letterato e poeta, commenUlor di 

Virgilio. 

Marcello Palingtoio, ferrarese, poeta latino, antore del Zodiaeus Vitat. 
G. C. Scaligero di Verona, medico, filosofo e letterato Ialino. 

Eduardo VI, re d’ Inghilterra. 

Rinaldo Polo, areivesoovo di Cantorberl, moralista e letterato. 

G. Cbrislophorson, dotto inglese, traduttore d’ Ensebio, Filotte, ecc. 
Andrea Govea, dotto portogbeac, che ccmdasie parecchi dotti di Francia in 
Portogallo. 

Francesco Sa di Miranda, poeta portoghese. 

Carrajal, partigiano di Gontalvo Pixarro. 

De la Casca, presidenle del Perù. 

Antonio di Borbone, dnoa di Vendóme, poi re di Navarra, padre dì En- 
rico IV. 

Roberto Stefano, stampatore a Parigi, e poi a Ginevra, dotto nriP ebraico, 
nel greco e nel latino. 1 suoi Ire figli Enrico, Franoeico e Roberto sono stati 
siaropatorì famosi. 

r. Duaren di Bonigea, gioreoooiallo, commeot^lore dd Codice e del Di- 
gesto, ecc. 

Gioachino Perìon, della Terrena, letterato, (radattore di Platone e d* Ari- 
stotele. 

. Pietro GtUand d' Aìre, letterato greco. 

Luigi Nogarola di Verona, Ictlerato greco c tradaltore degli anUebì. 



% 

F- 



•'Dìgitized hy 



.;•> t.:^S£OfGESfMODEUL'^EBi TOLGARE 



657 




I 

vomim CELEBRI 

Lun Gmoo, iiMteanliccs «stronoaio eJ attrologo. —-Sene 

kMino le ^ 

ÀDiIree Dorie, genoTeee, grand' ammiragtio rotto Carlo Qmito^ 

Filippo MeUntone, riformaiore ted«Mo^ ooapagno di Lotèrt), a filosofo. 
Adano Siber dì Mìinìa, poeta latino^ epigraninalieo. ^ 

Ottone di Tmchaea, fondatore delPemiferutà di Dillingen io Iirefia. 
Gaspare Broscluo (Bmachias) d'Egra in Boemia, poeta e storico latino. 
Giorgio di Monte^M^or, poeta castigliano. ( 

Gioseflò Meir, giodeo d' ÀTignooe, annalista dei re di Francia e della casa 
otlomana. 

Geolio Di, papa. 

Lelio Capilopido di UanloTa, poeta latino ; Ire de'sooi fratelli, Ippolito, 
Caoillo e Gioito, foeoa« aoch' easi poeti. 

Basilio Zanchi di Bergamo, bibliotecario del Vaticano. 

Giambattista Porla, napolitano, creduto inrentore del telescopio. 

Gabriele Modeo di Loranio, gìnreoonsoUo. 

Bullinger, socoestere di Zuioglio. 

GioTaooi Vasseo (Vasaeus) di Bruggta, alorico di Spagna. 

Pietro Lotichio di Hanau, medico, e poeta latino. 

Giorgio Sabino di Brandeborgo, poeta. Abbiamo di lui : Bes geslae 

Caetarum Q0rmtmmc9rmm. 

Giotanni Dryander, tedesco, medico e matematico. 

Wareviek, conte di Norlhnmberlaod. 

Pietro Cieca di Ijeon, spagnnolo, slorioo del Perù. 

LttifiaSìgea, dolio spagmiola, antrioe d*un poema latino intitolato £in/ra. 
Emmannele À-Costa, giureconsulto portoghese. 

Tommaso di So«m, aroroiosstralore del Brasile. 

Giacomo d'Alboo, roarefaese di Fronsac, maresciallo di SenPAndrea, gene* 
rate freneese. 

Claudio Garamond di Parigi, éomaore e fonditore di caratteri da slampa. 
Aoberto Snsacneau di Soissons, lellerato e poeta. 

Gilles o Egidio Bajrs di Parigi, stampatore cho primo distinse le «lue con- 
sonanti, dagl' ì ed tt aooall. 

Francesco, cardinale di Tonmoo, nemico dei riformatori. 

Federico Commandiao, medico e geometra. 

Gabriele Faerno di Cremena, letlerelo, — Se ne hanno delle Nota sopra 
Terentio e Cicerone. 

Pietro Martire di Fircnie, riformatore. 

Giordano Brnooo di Nola, filosofo. 

Giacopo Ziegier, fanatico. 

Corredo Lyeoftlieaet, alaaeiano, letterato. 

Goglielmo li, langrario d* Assia, astronomo. 

Lamberto Lombardo, chiamato il Raffaello della Fiandra. 

Gioranoi di Dio, portoghese, inslitutore dei fratelli della Carità. 

Rossclane, sottana fororìla di Solimano H. 

Angelo Vergeiio dì Candia, pittore di earaltari greci, e traduttore. 
Giacomo Hoolier d' Etampea, medico a Parigi. 

Gioranoi Amerbach di Basilea, sUmpatorc. 

Bonifacio suo figlio, ginreeomuUo. 

Gir<damo Froben c Nicolò Episcopio di Basilea, stampatori. 
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G. Sligdio di Golh* in Turingia, poeta Ialino, elagiaeo. 

Michele Coxia e GioTanoi di Calquei, allieei del Tiiiano, pittori della aeuo* 
la lianminga. 

. , Gemma Friaio, geografo. 

Antonio di Mendou, eieeri del Perù. 

. I Franceaco di Lorena, deca di Gniaa, detto il Balajri / io ^ngiatof, guer- 
rier franceae. . . , , _ . 

Carlo di Coiai, mareaciallo di Bnaaac, gnernero eelabre aotto Fraoceaeo 1 
ed Enrica II. 

Stefano della Boelie di SarUt, gioreconaollo e poeta. 

GUmbaliita Celli di Fireoxe, aarlore, moraliata e natonlista, autore di 
dialoghi ani guato di Luciano. 

Gabriele Falloppio di Modena, medico, filoaofo, aalronomo, aopnttntlo bo- 
tanico ed anatomico. Se ne hanno le Opere, 

Nicolò dell' Abate di Modena, pittore lombardo. 

Gioranni Acronio ( Acroniua ), medico e matematico a Baailea. 

Enrico Glareano o Lorit di Glaria in lavixxera, letterata e matematico. 
Gioranni Glautoi, prete ruaao, ed il principe Andrea Kurbaki, compagno 
dello czar, itorici della prcia di Caaan fatta dallo cur Giovanni Bafilorili IV. 

Gioranna Graj, nipote d' una aorella d' Enrico Vili, chiamala al trono auo 
malgrado, famoaa per la tua bellezza e per la tua arentura. 

Achebar, imperatore raogolo, conquialatore. . 

Pietro Belon del Maina, medico, natoralicla e viaggiatore. 

Carlo Slelauo, madioo e alampalore, fratello di Ronerto. 

Guglielmo Morel, alampatore del re di Francia, ed autore d' un diziona- 
rio greco, latino e franceae. 

Diaz de Itia, medico, ebe primo guari i bubboni. 

Aubrj-Olìrier, inveulore della monetazione a molino. 

Giovanni Brodeau di Toura, letterato e critico, editore d’ autori antichi. 

Il Rotto o Francetco Salviati Rorentino. 

Michelangelo Buonarroti, pittore fìoreotino, acuUore ed architetto. 
Giovanni d* Udine o Nanni, pittore. 

Matteo Gribaldi, piemonteae, giurecontullo. 

Teodoro Bibliander di Zurigo, orientaliate. 

Andrea Vetallio di Bruaaelle, medico, riatauratore ddl’ anatomia. 

Ugo Willougbby, navigatore ingleae. 

Lopet di Comare, cronicitia tpagnuolo. 

Carlo Damaulin di Parigi, grande giureconaulto. 

B. Textor della Breaae, medico, autore d’ un tratUlo della peate. 

G. Rondelet di Mompellieri, medico, autore d’ un Iratuto tui veleni. 

M. Noitradamo, provenzale, medico ed aatrologo. Suo Bglio Giovanni 
diede la vita dei Trovatori. 

Guglidmo Philander di Chàlillon-tu-Senna, letterato ed architetto, editore 
di Titrnvio. 

Adriano Tumebio, normanno, letterato e bilico. 

Maturino Cordier di Normandia, grammatico. 

Annibal Caro dell’ laUia, poeto italiano, traduttore di Virgilio, e^ , 
Luigi Cornaro, veneziano, autore d'no’ opera ani vantaggi della vita aobria. 
Giovanni Falconetto, architetto, tuo amico. _ 

Marco Girolamo Vida di Cremona, poeta Ialino. 
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B«D*d«tlo VucU di Fireoxe, 6liuob, ttorieo, po«U c tndotlorc. 

Taddeo e Federico Zocaro d’ Urbino, pittori romani, che contribuirono 



- »• vawoMVi |ai»w«l •WU*UJ*| wniriAMiirono allo 

aUbilimeoto oall' accademia di pittora a Roma. 

11 duca d’ Alba, viceré di Napoli, celebre per la sua ferocia, 

Corrado Gesaoer di ZorÌAo, modico e naloralUta, arao letterato, dello il 
PUmo dtir Alemagna, 

Leonardo Fochaioa del paese dei Grigioni, medico e botanico, aotore d'uaa 
storia delle piante. 

Mennone Simonìo, capo degli anabattisti meooooiti, 

^ Latomo o leMasson di I^ocemborgo, letterato e professore d'eloquenu 
a Parigi. 

A. F. Modrevio ( Bfodrevios ), polacco. •— Ne abbiamo*: Dt tmtndanda 
Republica. 

Maria, regina d* Inghilterra. 

Dmgoi RaU della Natòlia, corsaro, snocessore dei Barbarosu. 

Giacomo Lainea, spagonolo, primo generale dei geanili. 

Casas, spagnnolo, protettore degli Americani. 

Giorno Geme» Pereira, medico apagoaolo, che sostenne essere le bestie 
pere maochtne. 

Antonio Govea, portoghese, filosofo e giorecoosullo. 

Anna di Montmorenei, contestabile di Francia, guerriero ccortìfiaoo sotto 
Francesco 1, Enrico 11, Francesco II e Carlo IX. 

G. Cousin della Franca Contea, lelCeralo. 

L. Chartjr, detto LaAAe, lioncse, poeta. 

G. Commelin di Donai, stampatore ad Heidelberga. 

Paolo IV, papa. 

F. Roberlelto d'Udine, letterato, storico ed anliquarìo, commoilalore dei 
poeti latini e greci. 

Ialini*******” Teneriana. — Se ne hanno delle Epittoh ed Orazioni 

l^io e Fanito Socino di Siena, capi dei sodniant od nnilari. 

G. Saebte di Norimberga, poeta tedesco. 

G. Oldendora dì Aroborgo, giareooosoUo in Germania. 

” di Danimarca, soprannominato i7/*adre de'tuoi sudditi. 

G. Lcwl, barone di Borleigb| mimstro inglese, autore di masiime poliii- 
che e morali. ^ 

A. di Zarale, spagonolo, storico del Perù. 

G. Gorrozet, siaropatom che Krisse sulle antichità di Parigi. 

Gioranoi della Valetle-Parisot, gran maestro di Malia, Tiodlore dei Turchi. 

, Fgfflont, e Filippo di Mootmorencì, conte di Horn, capo 

dei loll^ati dm Paesi Bassi, cha il duca d'AIba fece morire. 

“• ^**®*f’.'^®!** Campagna dì Roma, poeta latino. 

O. Panvini dì Verona, antiquario, storico dei Romani. 

O. Gratarolo di Bergamo, medico, autore d' opere sol modo d'aocreKere 
la mero^a e di constare la sanità dei ieUerati. 

P P®*** italiano, Iclleralo, c traduttore d’ autori greci e Ialini. 

G. di Ligne, conte d' Aremberga, guerriero, che Carlo Quinto innalsò al 
grado di prinape. 

G. Oporio di Baiilea, slampatore, letler.to c ra«dico. 

H. Aicbtm, kllentQ inglun. 
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Gu{*l. FooVon Gnifeo (Gnaphteiti) dell' Aia, poeta laliAO comico. 

U Lemme di Zctaoda, medico e iitluralùl». 

Don Carlos, fìgito di Filippo II, re di Spagna, celebre pel tuo amore per U 
propria malrigoa e per la sua morte. 

Cong>sciaDg*lieB, 65.»« diseenéeole d» Coafocio. 

Giambal. du Meanil, avvocalo generale al partamento di Parigi, che aUbill 
t* oso delle mercuriali. 

11 cavaliere di Villegaguon, capo dei calvinìtti franeeai maodatl al Brasile. 

F. Priinaliedo, pittore lerobarao ed arcbitello, che Fraooeaco I chiamò 
in Francia. 

LVdaoietle, navigatore. 

• Celio Secondo Curìone del Piemonti^ annolatere degli anliebi, il cui figlio 
pubblicò una aloria dei Saraceni. 

N. Franchi o Franco di Beoeveolo, poeta htino, Mllrioo. 

G. Linicero, letlerato tedesco. 

F. Sylborge, dell* Assia, letlerato greco, aotore d* ona grammatica greca 
ed editore d*anlori antichi. 

Don Sebastiano, re di Portogallo. 

AbdalU, re di Marocco. 

Budcar, celebre rainitlro degli acerift di Maroeoo. 

Don Francesco di Toledo, viceré del Perù* 

Sayri Capac, ultimo inca del Perù. 

G. du Tillet, cancelliere del parlamento di Parigi, autore d' una raccolta 
dei re di Francia. 

G. Grevio di Clerraont nel Beaovoisis, poeta drammatico hitioo e francese. 
Gugl. del Autels del monte Cenisio, poeta latino e francese. 

Adamo di Crapooe io Provenxa, ingegnerò al quale et debbe il canale della 
Durunta ad Arles, che conservò il suo nome. 

Valentino Geotilìa, eresiarca ed ariano. * 

Daniele Barbaro, cardinale Tcnetiano, matematico, autore dì trattati dì 
prospettiva. 

B. CpIIìdì, pittore, scultore ed incisore fioreolino. 

Ferdinando I, imperatore di Germanis. 

G. Onfalio ( Omplialìus ), giureconsulto tedesco. ~ He abbiamo : De of- 
Jicio et potestate prineiph. ' . • 

Francesco Floro o FraoC'Floris d' Anversa, capo dei pìlton fiamminghi. 
Flisabetta, regina d* Inghilterra. 

G. dì Barros, storico delle conquiste dei Portoghesi nelle Indie ed in Asia. 
Filippo li, re dì Spagna. 

Ochimatì* imperatore del Giappone. 

C. d'Espeooe, rettore dell* noiversiU di Parigi, aotore d*on trattato dei 
matrimonii clandeslÌDÌ, e d* un commento sulla Scrittura. 

N. Durand di Villegaguon, storico della difesa di Malta contro i Torchi. 
Giovaooi Buteon, algebrista. 

Pio IV, papa. 

G. Fabrido di Misnia, poeta latino e storico della Sassonia. 

L. Catieivclro di Modena, commentatore della poetica d* Aristotele, 
r. Viret, sviuero, che predicò la riforma a Ginevra. 

Claudio, gran negò de^i Abiiaini. 

Giovaooa d* Albrct, regina di Matarrt, poetessa ed autrice di lettere. 
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Latgì, prìocipe di Geode, capo della coagiura d* AmboUa. 

L'atnrainiglio Colini, guerriero francete, uocitoal Sambartolaiameo. 

A. R. le CbeTalier di Vite io Normandia, piofestore di lingue orientali a 
Cambridge. < 

Giovanni Crispne, «lampatore a Paridi ed e Ginevra, autore à* un Lexi- 
con e di note topra Gtotlioiano. 

Adriano Leroi di Parigi, tlampatore e motico. 

Roberto Bollard, itampalore ai mntica a Parigi, cognato di Leroi. 

Pietro Ramut o della Ramée del Vermandete, profetaore a Parigi, che ti 
oppote alla dottrina d* Àrittotele, 000 dei rittanralorì delle lettere io Francia, 
autore d'indagini topra I cotlumi dei Galli e tuli' eaercito di Catare. 

D. Lambim di ftlontreoil in Picardi», letleralo e cororeentatore d' Orazio, 
Pianto e Lucrezio, tradnttore di Demostene e d' Aristotele. 

Giovanni di Corat di Tolota, giureconsulto. 

Giovanni Bèga! di Digiooe, storico dì Borgogna e giureconsulto. 

G. Le Hercier d' Uaèt, profettore d' ebraico, traduttore d'Armenopulo e 
dei geroglifici d' Oro Apollo. 

Giovanni Borei o de Boteo di Romani io Delfinato, matematico. 

C. Gondinei della Fraoca>Contea, musico. 

G. Pelleticr e Clarìot, matematici. 

Cosimo II dei Medici, primo gran duca di Toscana, protettore dei dotti. 

G. e B. Maggi fratelli, toscani, il primo letterato ed ingegnere, ed il tecon* 
do medico. 

L. TrausiUo di Nola, poeta italiano, autore d'na poema delle Lagrime di san 
Pietro, tradotto io francete da Halberbe. 

G. Largentier del Piemonte, medico. 

Giovanni Goropio, medico e letterato d'CtrechL — Lasciò le Ohgines 
Antuerpianae, 

Josae Lomniot di Gheldrìa, medico a Bruttelle, aotore del Quadro deile 
Malattie. 

C. Muiius di Delft, poeta cristiano. 

C. Cori, olandese, incisore e disegnatore io Italia. 

Erico XIV, re di Svezia. 

Mauri dì Moses, storìoo del czar Giovanni IV, cootionalore degli Annali 
russi, chiamali Stepenna Kniga^ iocomiodaii da Cipriano. 

Giovanni Raye, medico inglese, editore di Gaieoo. 

Giovanni Knox, apostolo del calTinitmo io Iscozia, storico ddla riforma. 

G. Gines di Sepulveda, spsgonolo, tradottore d' Arblolele. 

Ortelio, geografo spagouolo. 

Lopes d* Agutra, basco, nominato re di Cusco. 

Co)e-$ofar, ministro di Maraod, re di Cambaia. 

Michele dell' Hópital, cancelliere di Francia, autore di alcune ordinanze. 

Gaspare di Ganlx di Tavaunet, generale francese che salvò Enrico IV dal 
Sambarlolammeo. 

E. Joddle di Parigi, poeta latino e francese, il primo che abbia dato tra- 
gedie e commedie secondo la forma degli anliobi. 

G. Baldovino d'Ams, giureooosullo, autore d'una storia del diritto civile. 

Giovanni Tanquerel, difensore dei papi. 

G. Barozzi da vignola, architetto italiano^ autore d'un trattato dei cinque 
ordini di architettura, 

Fasti Univ. tì* 
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Gwoib«Uftii Girardi di Ffrrara* leilersto. 

G. Areaitco del TrevÌMOO, medico e poeta Utino. 

G. Carco (Caraeai) di Slceic, colore degli Ànnclt di Sleià» c di Breslavtc. 
Teodoro dottore tuleraoo. 

A. Afetio, giureecttsolto fìaiaouaj^ orieotclictc. 

GiuTtnni LeopoliU, gesuita polacco, trcdottore della bibbsc. 

Carlo, cardinale di Lorena, fratello del duca di Guiu, oomiratore. 

Gabriele, conte di Monlgommert, di Normandia, uno de' capi del prole- 

atanli il <|oale, in on torneo, cavò un occhio ad Enrico 11. 

E. Forcadei di Besera, gioreeonaolto e poeta. 

Giacomo ZabaraUa di Padova, filoaofo perìpatcUoo. 

G. P. Crasso, medii !0 di Padova, tradattorc d'AreUo e d'altri medici greci. 
Paolo Manaiio, ilampatora di Vìaegia, che lasciò Dt Stnatu Romano ; De 
ComifiVx, De Legibus Romani* ; ed annotatore d' aolori antichi. 

P. Pondo di Firenze, scultore. 

Giovanni Gontbier di Colonia, medico a Parigi . 

Croxer di Campen, medico e giureconiullo, tradnttore ds Galeno e dt 
Plutarco. 

G. Camerario di Bamberga, letterato e traduttore d'autori greci : tuo figlio 
Gioachino fu medico, botanico celebre, od antore dell* HorÈm* medicata 
Martino Deroy, e Giovanni Stndan, pittori fiamminghit 
M. Heerotkerk di Harlera, pittore, chiamalo il Raffaello deltOlanda, 
Renata di Francia, duchessa di Ferrara, figlia di Luigi Xll, che contribuì 
a spargere il ealvinianso In Francia, e che coltivò le scienze. 

Francesco, duca di Guisa, capo di parlilo in Francia. 

F. WiiJamann, svizzero, storico dei oonlì d’ Absborgo, ed antiquario della 

Sviizara. , ifi? 

F. Commandioo d'Urbìno, matemalico, Iradullore d' Archimede, d Eu-, 
elide, eoe. 

B. Rota di Napoli, poeta italiano. 

F. Maurolioo di Messiua, raeccanioo e poeta. 

A. Giunio o di Jonghe da Hom, medico, letterato ed iitorico, autore Delta 
origini delV Olanda. 

G. e y. Canier fratelli, d' Utrecht, letterati. 

Anika, rosso d* Arcando, che soopri la Siberia. 

M. Parker, riformatore dell' Inghiltem sotto la regina Elimbetla. — Ab- 
biamo la sua opera : De antiijuitate britannieae Eecleitae, 

Anna di Pisaaleu, duchessa d’ Klaropes, amante di Francesco I. 

Filippo Neri, fondatore della congregazione dei preti dell' Oratorio. 
Clemente Birago, inventore della incisione sui diamanti. 

Andrea Palladio, architetti veneziani. 

Tiziano, pittore reoeziano del Friuli, celebre pel colorilo. 

Giovanna, sua figlia, pittrice. 

Vineenzo Dante, nipote di P. Vincenzo matematico, architetto, pittore 
e scultore. .... 

G. Cardano di Pavia, medico, filosofo ed astrologo giudiziario. 

Giosia Simler di Zurigo, letterato, matemalico ed iilorico. 

Guglielmo Xylander d'Augnsla, letterato, tradultora di Strabene, Pau- 

sanìa, ecc. i i. * • • 

Corrado llercsbach, storico della presa di Muostcr fatta dagli anabatliali. 



SEDICESIMO DELL^ EBA TOLGARE 



VOmtni CELEBRI 



MamìidìIUdo 11, inperalort ài Gerraamt. 

Michele Lopet dell* Egaspe, conquistatore delle itole UaDÌlle. 

Ciang^cneioff, chineae, ooina>eiitatore dei Ching, ed autore d'uo compen> 
dio della ttoria cbtamata Tong-chitn^ poi reggente della Cbioa. 

Pietro Daaea di Parigfi proiettore di greco. 

Giovanni de Gorrìt, roedioo di Parigi. 

Biagio di Mootloc, guerrier francese, autore di memorie. 

I R. Bellean di Nogcnt^le Rolroo, poeta Iraneete. 

Filiberto di Lornsa di Lione, arebitetto, che comioeiò il ptUiM delle 
Taglierie. 

Loigi Leroi di Coalaneet, ielteraio, anlore di opere di polìtica c di morale, 
traduttore di Platone* 

V. de Zuicbera di Leeawardeo, gmrecootuìto e proiettore di diritto e 
Boorget, ecc. 

Pio V, papa. 

P. A. BUttieli di Siena, medico e botenico, commcotetore di Dioscoride. 

Toro. Smilb, ìogleK, autore di «m'opera iotitolala: Bella Repubblica 
sf htMlterra, tee. 

D. Corarruviat, ginreoontoito tpagnuolo. 

D. Monardet, medico ipagmioio, autore d'un trattalo topra le droghe 
dell* America. 

P. Honnio, medico e matematico portoghece. — Sa ne ha il libro De Arte 
itavjgancfi, eoe. 

G. Vetari d* Areno, architetto e pittore, autore dalle f^ite dei più eccel^ 
Unti pittorici scultori ed architetti italiani, e di altre opere. 

Il cavaliere di Gourguet, guerriero francese. 

Guglielmo, dello U TVtcìfiirnoy principe d'Orangia, primo lUtoldar dì 
Olanda. 

11 conte di Murray, reggente di Scotta. 

Selim D, imperatore oiloroaiio. 

Mu-ttong, iroparalor della China. 

Baio, capo dei baianitti. 

GiambtUtfla Adriani di Firente, atorico del tuo tempo. 

G. Hartuog di Friborgo in Brngovia. tonolotore deirOdittea. 

S. Hosiut di Craeovit, autore d* opere contro i protettauiì. 

Don Giovanni d* Austria, figlio naturale di Carlo Qniato, vinci loie di 
Lepanto. 

Camoent di Lisbona, poeta portoghese, autore dcHa Lusiade. 

Lieu'lao, generale «Pinete, opposto a lenta. 

G. Posici d* Avranches, orientalitta, matematico e filosofo tiocTclìtia. 

F. Grimaudet d* Angors, giurecontiilio. 

A. Palladio di Vkenaa, arohitetlo italiaoo,ehe raiccolse le aotichilà di Roma. 

G. Volfio (Wolplùas) del paese dei Grigioni, letlerato, traduttore dì De- 
mostene, di Zonara, ecc. 

Giovanni 11], re dì Sveaia. 

F. Valetio, tpagnuolo, cooosciuto tetto il nome dì Coarruvias^ nedieo, 
filosofo e commentatore di Galeno e d'ippocratc. 

G. Surita, letterato spagnoolo, tlorieo d* Aragona e annotatore d'Anto- 
nino, di Cesare e di Clauaiano. 

A. Gomea di Castro, tpagnuolo, storico del cardinale Ximrnra. 
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H. Lnurael, borghigooor, lettento, negoziatore ed apologo di Gagliclmo, 

**"°*l^Bouxel ifi CaCD, poeta e profetsore di belle letaere. 

R. Nanni di Firenze, letterato, tradnttore e (^ta italiano. 

Foglietta, letterato genoreae. — Ne abbiamo : Clerorum tiguram 
Eltghi. 

T. Deciano d' Udine, mareeonanlto a PadoTa. 

G. Fiebard di Franooforte, giareoonaolto. 

Joue di Damhoodère, giurecontollo fiammingo, nato a Bruggia, e storico 
di Fiandra e del Brabaote. 

p, Gbacon, spagnoolo, matematico e letterato. 

A. Statio, letterato portoghese. o -, 

F. Porto di Caodia, oommentatore di Pindaro e di Tuadidc. ano figlio 
Emilia tradossa Snida. 

L. Joobert di MompelUeri, medieo. 

G. Pelletier del Mans, medico, matematico. — Se ne hanno de’ Commen- 
tari sopra Euclide c V Arte poetica. .... 

Teresa d' Arila, fondatrice dei carmelitani, antriee d’ Opere ipiriloali. 

M. H. Benarilo di Padora, gioreconsolto. 

A. Medolla, detto lo Sohìarone, pittore reneziano. 

I fratelli Bassano ed i Calieri, pittori reneziani. 

T. Eraste di Baden-Dnrlacb, medieo che acrisie centro Paracelso. 

G. Bochanan, scozzese, storico della Scozia e poeta. 

II doea d’ Alba, generala spagnoolo, celebre per la soa crudeltà. 
Holei-Amida, re di Tonisi. 

Ulacheli, basaà di Algeri, conquistatore di Tonisi. 

E. Hanchin di Mompellieri, giurecoosnllo. 

F. di Belleforèt di Comminges, cosmografo ed annalista. 

Do Birago di Milano, cancelUera di Francia, ano degli autori del Sambar- 
tolommeo. 

A. F. Grazzini, detto Laica, poeta a norcUien. 

H. Cisner del Palatinato, giureconsulto e storico d' Alema^a. 

1'. Freig, gìareconsalto tedesco, aotore di Paratitoli sol Digesto. 

H. Goltius della Gheldria, antiquario. . . 1 , 1 , 

A. Arbathnot, scozzese, aotore d' un discorso soli’ origine • 1 eccellenza 
del diritto. 

G. Maldonal, spagnoolo, scrittore ecclesiastico. 

Enrico, re di turarre, poi Enrico IV, re di Francia. 

a di Thou, primo presidente del parlamento di Parigi, magistrato corag- 
gioso nelle turbolenze della Francia. 

G. le Febrre de la Boderie della Bassa Normandia, dottonelle lingue orientali. 
G. Dolàar di Pihrac, arrocato generale, oialore parigino, poeta ed autore 
di quartine morali. 

Pietro di Lamoigom, poeta latino. 

Gregorio XIII, papa. 

C. Sigonio di Modena, letterato, annotatore di Tito Lino, e storico del. 
r impero d’ occidente e del regno d’ Italia. 

B. Ajala d' Anversa, autore d’ opere sulla dÌKÌ(diaa militare e piUonca. 

G. Guillelme di Lubecca. — * Lasciò le QuaciUonct Plautinai, ■ 

A. Bucbolcer di Sassonia, cronologo. 
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6. Sambac» oafhertM, medico e letterato, atorìeo à' Cnghevia, unti<]oarìo, 
acdagliata e commeoUtore ^lls Poetica d'Oraiio. 

^iot>t»oo|[, imperatore della China. 

A. Jamyn di Tr^es, poeta franceec, contiooatore della tradoxione d«ir Ilia- 
de, iocomiodata da G. ^lel do Qoercy. 

M. A. F*. Mure!, letterato limoaiao e aoooletore degli aolìchi. 

P. di RooMfd del Veodomeae, poeta franceae, astore della Fraociade. 

A. da Ferrier di Toloaa, giurcconaotlo. 
ì. G. Sirlel, cerdioale, biblioUcario del Vaticano e poeta. 

P. Vittorio di Pirone, letterato, commenialore a'Arialotele, d* Eicbiio, ed 
annotatore di Cicerone, Catone, Varrone, ecc. 

Too. Porcacchi, toicano, tradallore, alorico e poeta italiano e Ialino. 

L. C^mbiagio o Cambiati, muore e KoUore gcoofeae. 

G. Craion o GraflTtbeim di BrealaTÌa, medico. 

R. Dodooeo di Malioet, medico a Leida e botanico. 

Enrico JU, re di Francia. 

Fraoceico, duca d^AJenzone, poi doca d* Angiò, capo degli ngonotti della 
Roccella. 

L. Ooret delle Bresie, medico di Parigi, oommcnUlore d* Ippocrale. 

A. le Comie di Nojon, eioreconsolio, che feriste contro Doaran e HoUman. 
A. Perreoot di Granreli^ delle Fraoca-Contea, miniftro di Spagna, anlora 
di memorie ebe fi conservano a Besansone. 

A. Baccio, medio) di Roma. 

F. SaosoTÌno di Roma, Jeticralo. 

O. Ferrari, professore di tìloiofia a Padora ed a Milano, che scrisse contro 
Aristotele. — Ne abbiano il libro De Origine Romanorum. 

A. Lonicero, medico tedesco e natnralisla. 

M. ^esembói d' Anversa, giureconsollo, autore di Paratiloli. 

S. di Hemminn di Frigia, autore di un trattato contro T astrologia. 

F. Sidney, celebre inglese, autore di no poema d' Arcadia. 

A. Angustino, apagnooio, letterato, antiquario c giureconsulto. 

Pinta, capo tartaro, Rglio d' lenta. 

Co*cin>ÌD e Sciali, dotti chioesi. 

Anna di Joveuse, favorito di Enrico III e cospiratore. 

G. Cina-Arbres d* Anrillac, professore d^ ebraico e traduttore. 

E. Viaet di Sanlongia, letterato e malemalico. 

G. Vaillantdi Gneslia, poeta e commentatore dì Virgilio. 

G. Gosselini di Milano, storico di Ferdinando Gonzaga e della congiara dì 
G. L. de FieMhi. 

A. Fumano di Verona, poeta latino ed italiano e letterato. 

Eg. Dante dì Perugia, astronomo e maiemaUco, che fece erigere il gno- 
mone di San Petronio. 

Stefano Fattoli, principe dì Traasilvania e redi Polonia. « 

Molei-Motnc, re di Marocco. 

Ismaele U, re di Persia. 

Cbiao-song-coang e Chbo-chi piense, giureconsulti chioesi, autori del co- 
dice dei Miog. 

Enrico dì f/orena, dnea di Guisa, capo di quei della Lega. 

G. Dorai, limosino, professore di greco, poeta, inventore degli anagram- 
mi. Ne abbiamo i fybiìlarum Oracuta. 
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G. OtUchmpi di Oien, medico ■ liane, aoUira A' «ma storia delle piaole, 
annotatore di Plinio « tradnttore di Ateneo. 

BL Acachia, medico di Francesco 1, tradnttore di Galeno. 

G. Holeeio di Meesina, filosofo, m^ico e matematieo a Fadors, che laverò 
nella riforma del calendario sotto t^gorìo XIII. 

Il Veronese o Paolo Calieri di Verona, pittore reaeaiano. 

8. Speroni di Padosra, letterato italiano, autore di tragedie e d'un discorso 
snlla prodensa dei principi. 

B. Teleao della Calabria, filosofo e natoralista, alliero di sno aio Antonio 

Telesio, risteoratore delta filosofia di Parmenide. ' 

C. Ziringer di Basilea , scrittore poiitioo. .— Abbiamo di lui ! TMatrum 
fila» humanat. 

Giulio di Broussnek, fondatore dell' unirersili di Hdaastad. 

G. Wier, olandese, medica. Se «m ha ; De pnstigii» Daemanum. 

M. Agoirre, ginreoonsulto SMganolo. 

A. di Bastano, marchese di Santa Croce, ammiraglio spagnoclo. 

Alaide, rieerè portoghese nelle Indie. 

■ S ;7 G. Coutio di Sena, pittor francete di storia e prospettÌTa, e geometra. 

Giotranni de la Batriire, fiandatore dei/ògltauSs'. 

To«. Garaooi della Romagna, letterato e filosofo. 

L. GuieeiardiDi, nipote dello storico di Firente, storica di ciò che accadde 
in Europa dal i53o al i56o. 

G. Stnrraio ( Sturmins ) di Colonia, letterato ed umanista a Stiashorgo. 

M. Cromer, prussiano, storico di Polonia. 

M. Guilandin dà Roenigsberga, botanico a Padora, antere d* un trattato sul 
papiro. 

P. Peck di Zelanda, professore di diritto a Lonnio. 

Mulei-Hsamel, re di Marocco. 

I i]t G. S. do Bariat d' Auch, poeta francese, autore della Settimana o Creaùone 
del mondo, in j libri. 

R. Gemier del Meno, poeta tragico franoes^ 

G. Paradia di Cuisseauz, autore d’ annali di Borgogiu e di memorie sopra 
Lione. 

B. d’ Argcnirde di Rennet, storico di Bretagna, oonunentatore della con- 
tile Indine. 

G. Cuiaeeio di Tolosa, ginreccasnilo. 

F. Hotman di Parigi, ginreconsolto ed entiqnario, risale di Caiaoào. 

G. Papon di Honibrison, giureeonsolto, autore d'ona raccolta di sentenze. 
G. Faye di Parigi, magistrato, amore di aringhe. 

Ambrogio Pareo di Lavai, chirurgo. 

G. Androoet du Ceroeau, arebiletto che edificò il Ponte Nnoro a Parigi. 
Alessandro Farnese, duca di Parma. 

G. Muiiano, pittore reneiiano. 

G. Denores m Cipro, filosofo e letterato a Padova. ' 

F. Giuntini di Firenze, matematico ed astronomo, autore d’ un commento 
sopra la sfera di Sacrobosco. 

G. Wamese di Liegi, gìureconsallo di Lovanio. 

Nioodemo FriseUm, letterato tedesco e poeta latino. 

B. Vuloauio di Brnggia, letterato greco a Leida. 

Giovanni Foy, inglese, storico e poeta. 
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F. WaUingham, rainiilro e ncgoù*tar« ÌDglcKi «atora di ncmorie pegli 
•miMiciatorì. 

Anlouio Monikt d' AIcsb, tpagnaolo, antiquario, che ai Iraragliò a iU> 
bilire il buon guato in lifMgna, 

L. di Vargai, pittura •pusnuolo. 

G. Aroyot di Meinn, tradottort di Plutarco a d' Eliodoro. 

B. Briuon di Fontenay-le-Coratc, ^iorecoawUo e letterato. 

H. Oeneau di Chàlona-an-Saona, giurecomnlto di Bourget, autore di trat- 
tati ani lealameoti. 

G. A. Baie, figlio di Laiaaro, poeta franoeae. 

M. Hontaigoe di Perigord, filoiofo, autore di Saggi. 

F. Gmdé de la Croia dei Meno, autore d' una biblioteca francese. 

F. de la None, detto Braccio di ferro, bretone, celebre nella Lega. , 

Armando di Gontand, barone di Biron, guerriero francese. 

H. di Casteineu, negoaialore ed eotore di memorie. 

P. Tibaldi di Bolonia, pittorre lombardo ed arebitetto. 

A. di Coitanxo di Napoli, poeta italiano e storico di Napoli. 

Modesta Porro o Fonte Moderata, eenezuns, poetessa a donna spiritosa. 

Il Bastano o G. da Ponte, pittore veneziano. 

Baltaurini, ranstco italiano, che recossi alla corte di Enrico III. 

A. Gitcn-Bnsbeq, fiammingo, autore d' una relarione di viaggi a Costan- 
tinopoli e negoziatore. 

leroac, cosacco, celebre per la eonqnista della Siberia. 

Giaeomo Kitz-Maritz, capo degl' Irlandesi ribellati. 

Gran e Cin-cbia, capi dei Niu-ce. 

iSSo L. di Foia, architetto francete, che edificò il palazzo dell’ Eseuriale in 
Ispana. 

r rancesco di Foia d' Aire, mtlemalico, commentatore d’ Euclide. 

C. B. Bertrain di Thonlrs nel Poitù, autore d’ un trattato della Repubblica 
degli Ebrei. 

N. di Pellevd, arcivescovo di Bheima, uno dei capi della lega. 

G. Hnarti, navarrese, autore d'un trattato sulla differenza degli ingegni io 
letteratura. 

Carlo Borromeo di Milano, moralista. 

G. Fratta di Verona, poeta italiano, autore della Maìteide. 

Il Tinloretto o G. Robusti, pittore veneziano. Ebbe un figlio, Domenico, ed 
una figlia. Maria, abili nell’ arte medesima. 

G. Alain, detto il Cardinal* d* Inghilterra, che lavorò nella Bibbia di 
Sisto V. 

Sofonisba di Cremona, italiana, pittrice, che andò io Ispagna. 

Latino lotini di Viterbo, critico, autore d' una biblioteca sacra e profana. 

H. Mercati, toscano, medico, autore di trattali sulla medicina e sopra i 
metalli. 

Orlando Lasse di Mons, musico a Monaco. 

C. Scbvrarlz d'iogolaladt, pittore tedesco, detto il Bafiaello della Ger- 
mania. 

G. Lennclavio di Veallalis, letterato e slorica dei Turebi, traduttore di 
Senofonte ecc. 

G. Mercatore di Ruremonda, matemalica, geografo, incisore ed editore 
della geografia di Tolomeo. t 
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L. de Meresdo, medico ipegnoolo. 

Crifluroro A-CoiUporlogbeie, medico e bolaaico. 

GioTitini Orlii di Zarate, gofernatoro del Paragiui. 

G. Foornier d’ Orleani, crilico ed editore di Caiiiodoro. 

A. Foci di Meli, medico di Parigi, tradaltore d’ Ippocrate. 

Torquato Tasso, napolitano, poeU italiano, autore della Gtrunlemme 
liberata, tee. 

Giambat. Crispo della Terra d’ Otranto, letterato e poeU. Ne abbiamo : 
De ethnicit Philosophit caute legendis ; t'ita di Samaataro. 

R. Reiueccio di Paderbona, letterato, geoealogisU e storico dei principi delle 
antiche raouarcbie. , 

Francesco di Locemborgo, duca di Pinajr. 

Torrenaio di Gand, poeia latino e commentatore di Orano. 

Tom. Correa, letterato portoghese. 

A. Game, giureconsulto e gran cancelliere del Portogallo. 

Antonio de Craio, preleodeote al trono di Portogallo. 

Michele Roger, gesuita, primo missionario in China. 

P. Pithou di Trpyci, giurecoosullo e leUerato, «titore d’ oa tnlUto delle 

libertà della Chiesa gallicana, editore di Fedro, ecc. 

G. Bodin d’Angers, scrittore politico, antere di trattati intitolati: Della 
fiepubbliea ; la Demoaomania ; Metodo per imparare la ttoria. 

F. Chretieos d’ Orleans, letterato e precettore di Enrioo IV. 

N. Vignìer di Troyes, medico e storico, autore d’ una biblioteca islorica. 

Biagio di Vigenère del Borbonese, letterato, tradnttore di Giulio Cesare, 
di Tito Lìtio, delle cronache di Bologna, ecc. 

Filippo Stroixi, eeneiiano, generale al eerriaio di Franua, incaricato ds 
ristabilire Antonio di Portogallo. 

Solfeda, cospiratore. . , . . 

A. F. Grauini ed il caralier Salriali di Firenie, fondatori dell accademia 
(Iella CrusCA. 

L. Botai del Piemonte, medico a Parigi. 

Lorenso Gamba» di Brescia, autore d' un poema sulla scoperta del Nuoro 



Mondo. 

Pietro Angeli, toscano, autore d un poema sulla caccia. 

Francesco Drack, nirigalore inglese, che prese possesso delle coste della 
California per la regina Elisabetta. 

F. Tolet, cardinale spagnnolo, eommenlalore degli erangeli, eoe. 

Pielro Barbosa, giureconsulto e caocelliere del Portogallo. 

Nobunanga, iraperator del Giappone. 

Pietro Gregorio di Tolosa, giureoonsollo. 

Gioranni Becquet di Parigi, giureconsulto. 

■ • Giacomo di Hatigoon, guerriero francese. 

F. Patriii o Patriùo d’ Istria, Rlosofo c letterato, autore d un parallelo di 
Platone e d' Aristotele, e di dialoghi sopra la storia. 

Aldo Maourio il giocane di Venetia, stampatore, commentatore di Cice- 
rone, ed isterico di Cosimo de' Medici, ecc. 

F. Rapheling, fiammingo, letterato orienUlisU. 

Pielro Foresi, medico olandese. 

Maurilio, principe d’ Grangia, stalolder d’ Olanda. 

Roberto Broirn, capo dei brosraisti d' Inghilterri. 
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Giofanni di Combes di Rioin, autore d* uo tralUto delie laclìe. 

Germano Au«kbcri d*Orienoa> autore ^ poemi leUni aopre Veoe&ia, Roma 
e Napoli. 

GioTaoni di Serrea del Virarear, alorico di Francia ed editor di Platone. 

C. riaotin di Turreaa, aUmpatore ad Aov^raa. 

Eerìco StciÌMio, 6glio di Koberlo, atampaiore a Ginevra, apologista di 
Erodoto. 

G. ierobelli di Mantova, ingegnere, che aegaaloasi aU^aaaedio d* Anversa 
fallo dagli Spagouoli. 

Publio Fontana di Bergamo, poeta Ialino, alatore della Dtlfinide. 

Teodoro ^ Bry, liegeee, diaegoatere ed incisore a Franculorte. 

A. Ortelio d' Anversa, geografo e letterato. 

Engelberlo E^osoo o I^cuw di Lovanio, gioreconaulto. 

Walter Raletgh, navigator inglese. 

K.d. Spenecr, inglese, poeta becolico. 

B. Arìas^Montaona, spagnnolo, letleralo dei Paesi Bassi. 

Boris Godenow, reggente e poi asnrpetore del Irono di Russia. 

Don Pedro Pondo, frate spagnuolo, inventore del ntclodo d' iusrgnare ai 
sordo-moti a eompreodere U diìcorso. 

Oang-laiki, successore di lenta, capo dei Tartari Uala. 

P. Hurault di Chéverny, cancelliere di Francia, autore di memorie. 

Gabriella d' Esirées, amante di Enrico IV, che n’ebbe tre Agliuoii. 

Ij. di Mont-Josieu di Rouergue, matematico ed antiquario, autore d’ un 
trattato della pittura e sooUora degli antichi. 

Siato Quinto, papa. 

A. Riccoboni di Rovigo, letterato a Padova. 

A. Paruta di Veneiia, negoiiaole e storico di questa ciUà. 

Guido Pancirolo di Reggio, giureconsolto ed entiquatio a Padova. — Nc 
abbiamo il libro : De rebus insfentis et perditis. 

Il marcheee di Peieara, fondatore dclP accademia di Palermo. 

Giovanni Davis, navigatore iuglese. 

Piug*ait»-chi, Fasciba, o Fide- josi, schiavo che usurpò il trono del Giap- 
pone. 

Giovanot Nicol di Nimes, letterato, che riportò di Portogallo Ìo Francia 
l.v pianta chiama prima nicotiana o nicozi(ina^ e poi /uòacro; autore d*un 
diaionarto francese e latino e d' uu trattato della marineria. 

A. da Verdier di Monlbrisoo, autore d' una biblioteca degli autori 
francesi. 

P. Dufaur di Saint-Jorri di Tolosa, giureconsulto ed anli«(oario. — Ce oc 
rimangono gli jégonistici ; ed il Trattato dei magistrati romani. 

A. Fontanon, avvocato, autore d’ una colleiiooe di editti e dì ordinanze 
dei re di Francia. 

Pietro du Bcllois di Montalbaoo, gìureconiuito. 

G. Basmaison d'Alvernia, giureconsulto, commentatore deilo statuto del 
paese. 

G E do Mooin della Franca-Cootea, poeta francese. 

Pietro Porek di Mela, teosofo. 

F. Orsino di Roma, letterato ed antiquario. — Lasciò i libri ■ De JaniUns 
rotuanit; Imagincs el Elegia» 

Fasti Uni9» C* ■ 8a 
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S. Ammìnto di Fìrcoxc, tiortco di qotfU città, autore di diiIo|hi 
italiani, eec. 

G. C. Battoli deUa Romagna, poeta tragico italiano. 

Camillo dì Lellii, ioititatore dei Cherid regolari io Italia. 

M. R. Urtar, daoeae, matematico ed attronomo. 

L. Molina, tpagooolo, capo dei moUoitti. 

F. Sanebea, letterato tpagnuolo. ^ Se ne hanno : ; t Artt di 

parlare e d'interpretare gli oiiforr, eco. 

Alettandro il, re di Giorgia. 

Scia^Abbat, re conqoiitatore della Persia. 

Culi*can, tao vittre. 

C. C. Fanehet di Parigi, autore d'antichità franoetì e galliche. 

P. AyrauU d' Angert, giurecontallo, che scrìtte : Della podestà paterna. 
V. Franchi di Napoli, gioreoootuUo. — Ne abbiamo : Decisionet sacri Re^ 
gii Consilii. 

V. Pioelli, italiano, letterato ricercato al tuo tempo. 

Letiiut ed Hamelìot, getoiU, autori, colle loro tesi, delle torbolense di 
LoTanio. 

G. Humdot d' Utrecht, medico, che prima insegnò V anatomia a Leida, e 
latdò : Commenti sopra Ippoerate. Suo figlio Ottone lece le Aatiquitaus 
Pkilosophieae harbaricae. 

Il conte di Serio, gmerale anttrìaco. 

Sigismondo, re di Polonia. 

Zamotki, generale polacco. 

Ticone-Brahe, aitronomo danese. — Se oe hanno oneste opere : Historia 
eaelestis ; Astronomiae instauratae Meehanica; Talulae Rodolphiaae. 

Sna sorella Sofia, esperta nella matematiche ed in astronomia. 

Roberto dì Erreax, conte di Essex, faforìlo della regina Elisabelta. 

Ed. Graunt, inglese, letterato greco. 

Ciliche, principe di Sdnn-i. 

i58S 11 dace ai Biron, farorìto di Enrico IV e cospiratore. 

Bossi Ledere, procaratore al parlamento, nno dei sedici. 

G. Passerai di Troyes, letterato. Lasciò de' Commenti sopra TihuUo^ 
CatuUo e Propertio. 

G. A. Gelmi, poeta italiano. 

G. G. Boisiard di Besanaone, antiqnarìo. 

G. Typot del Brahanle, professore di diritto in Italia ed io Itreala, storico 
di Srena. — Se ne ha : De Monarchia et Salute Rei^uhUcae. 

Pootos Henler dì DelH, storico di Borgogna e dei Paed^Bassi. 
ThoioeUOrbean, canonico di Toogres. 

G. Peueer di Lnsaxia, medico c matematico. Abbiamo di Ini : Co/nmen» 
taria de Dioinationibus. 

N. Reusner di Slesia, letterato e storico. 

P. M. Schedius di Franeonia, poeta latino e tedesco. 

N. Cragins di Copenaghen, autore degli Annali di Uanimarca. Se ne ha 
il libro : De republica Lacedaemoniorum. 

C. S. T»ngo>MonUno, danese, astronomo, che laforò con Ticone*Brabe. 
Gaii~Cheraì, can di Crìniea, dotto, poeta e guerriero. 

Murad Ut, institutore della festa della natifità di MaumcUo. 

M. Marguinio di Candii, poeta lirico. 
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Li-dof*le«ng, MOertle chioese. 

Scian-olog, re delle itole Lien^chieu. 

Enrico IV, re di Frencù e dì Navarn, detto il Grandty cbe fa il riocitore 
cd il padre dei Franoeii. 

uiacopo Clemeot, giacobìta di Sem, oeeitore di Lotico 111. 

CI. Mifoaut di Difiooe, profesaor di diritto a Parigi, editore depli antichi. 

Pietro Daniele d'OrleaDi, letterato ed editore di aopra Virgilio. 

Gaido Coqoille del Nivemeae, giureoooaaUo e atorico. 

F. Viète del Poilù, matematico fraoceae, correttore del calendario Grcgo* 
nano. — > Di lai ai ha : Harmonicon coeleite. 

Achille di Harlay, primo prcaidente del parlamento a Parigi. 

G. Zamoaki, cancelliere di Polonb, proietterà delle Kieozt. — Si ha di lai 
il Trefto/o dtl Senator perfetto. 

G. Fabricio d' A^oapendeste, medico italiano^ discepolo dì ^'alloppio a 
Padora. 

G. Manzoni della Romagna, ebe acriaae De triplici Hominum Vita, 

A. Ceaalpino d* Arezzo, medico, natoraliala e filosofo. 

Gioranni, conte di Naaaau, fondatore dell' uoÌTcraità di Siegen. 

Arnoldo d' Oaaat d' Aoch, Kriltore politico. 

N. Coldord, francese, incisore in pietre fine. 

Gregorio XIV, papa. 

Antonio de Dominis, fisico. 

F. Socino di Siena, capo degli ariani moderni, detti toeinionì. 

Natale conte di Venezia, letterato, poeta e storico del sno tempo, del quale 
abluamo an Poema latino sopra la caccia. 

F. Piccolomini, italiano, filosofo platonico. 

Isabella Andreint di Padora, poetessa italiana. 

Enea Vico di Parma, antiquario e incisore delle medaglie degl' imperatori. 

Giofanni Dousa o Van der Does, olandese, poeta latino « letterato, fon- 
datore deir nnireraità di Leida, ontore degli annali dell' Olanda in Tersi. 1 suoi 
quattro figli, Giano, Giorgio, Francesco e Teodoro, furono letterati distìnti. 

H. Gifanins o GiflTen della Gheldria, professore dì diritto a Strasborgo, 
chiamato il Culaccio delP^lemagna. 

£. Feithios della Gbeldrìa, letlcralo greco cd ebraico, che lasciò le Anti^ 
ehità di Omero. 

Francesco Bacone, barone di Vernlaroio, caneelliere d'Inghilterra, filosofo. 

L. Marmol di Granata, storico della ribellione dei Morischì, e autore d' una 
descrizione generale dell' Africa. 

Gomez-Perex de las Marignas, conquistatore delle isole Manille. 

Pontua da Thjard di Bisai, fibsoto e poeta, che introdusse io Francia i 
sonetti. 

Francesco Baguean, commenlatore degli statuti del Berri. 

G. Riolan d' Amiens, medico ed anatomico. 

R. Constantio di Caco, letterato e medico, autore d'uo dizionario greco. 

V. Aldrofandì di Bologna, filosofo, medico, autore di ricerche sulla storia 
naturale. 

Innocenzo XI, papa. 

Ed. Anderson, giureconsulto inglese. 

Morad, tutore del re di Giorgia. 

Tai-sciang, capo dei Niu-ce. 
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Lieaet-Un, re di Toochino. 

B. Chopin deir Aogiò, «ìvrecoaMUo. 

fi. di MoiunUieoii di 9Ìhwo$, mateiaMioo. ? 

P. Desportes di Chartres, poeta fraaceM, che cootribu) ai progreui della 
propria tiogoa. 

Ccaare di Boa d' AfignoBC, institatore dei preli deila doUrma criiliaDa e 
delle oraolioe. 

Clemente VIU, pepa* 

Girolamo Mercartale di ForU, medico a Bologna. ^ Ne abbiamo Medica 
practica e De arte grmnastÙHX* 

S. Qaattrófflani di Napoli, lelterMo e poeU. 

P. Farinaio, pittore italiano ed architetto. 

Gioito Upiio, nato premo BruaaeUe, critieo e letlereto tedcaco. 

L. Rhodoman delP Alta Sauoma, tradattore di Daedoro. 

Carlo, duca di Soodermania, re di Stesia. 

Gìo?aoai de Foca, greco al aervìgio di Spagna, narigalore* 

Pepai, urtare, il quale, per ria d' una ooipiranone, »<dlefò una parte della 
China. 

Pomponio di Belliirre di Lione, cancelliere di Francia e negoziatore aotto 
Carlo IX, Knrico Ul ed Enrico IV. 

P. I^roy di Roano, antore della satira Menippea. 

C. Baronie, cardinale italiano, antiMre d'annali ecdeitaaiicà. 

D. FonUna di Como, architetto italiano. 

G. fieoochio di Paria, professore di diritto a Padora. Teniamo di lui : 
De Praesomptìonibut e De PoiteetioMe. 

G. B. Stuckius di Zurigo, letterato che lasciò il T*rattato de* banchetti 
degli antichi. 

M . Crusio di Tobioga. - Se ne hanno : Annales Suevici e Turca-Graecia. 

P. Merola, professore di storia a Leida, autore d'una cosmografia. 

C. Verroaouer, pittore fiararoiogo e poeU. — * Sue produzioni sono un 
Trattato della Pittura ; le Vite dei Pittori Jiamminghi e delle Commedie. 

Gioraoni Dee, astronomo e matematico inglese. 

P. Moria di Parigi, critico italiano, che acrisM un Trattato de* buoni usi 
delle Scien:te. 

G. Louet, giureconsulto francese, autore d' una nocolU di aralenze. 

I^aooelotlo Voòda de la PopcHnière di Gofenna, storico di Francia. 

Germano Pllon di Parigi, scultore ed arcbilelto. 

Gioranoi Cbaiel, uno degli asussioi di Emrìco IV. 

Gioranni Bolero del Piemonte, atorieo. 

G. P. Galluocì, astronomo italiano- ^ Se ne hanno 9 Opero di matematica 
e prospettica, 

G. U. Booarelli d* Urbino, filosofo e poeU italiuno. 

Ascaoio Colonna, cardinale, letterato « autore di Mitre. 

Alberico e Scipione Gentili, fratelli, della Marca d* Ancona, il primo, me- 
dico, professore di diritto ad Oxford, ed il secondo cd Heidelberga. 

Riccardo Uawkin, na? igatore inglese. 

Tom. Cragiai, giureconsulto scozzese. 

Il conte di Bothncl, cospiratore scozzese. 

G. Basta, gcuerale spagnuolo che ci lasciò dei Trattati sulla disciplina 
militare. 



Digilized by Google 



Era 

folfart 



iSfS 



1596 



SEDICESIMO DELL'ERà TOLGARE 65i 

■ <■ 

' • OOXiVI CBLBBMl 

Amant HI, imperatore torco. > 

Lijo.taoof, fcnenle dnoese. 

^ tmendationt fmporum,tÌM Cnnaca di 

&rio de r Bela., o Cloaio d’ Arra,, medico e botooieo io Aleoiaeaa. 
/otod-W^,^*""" Ukìò 00 Tra,. 

S; B."^‘-:rPo^:";2rt.*,aU^^^^ «radot..r.d’ Ambro**» Par«,. 
Eaitachio di Caarroy, musico fraocese. 

? **’"•*’ *‘®"“ <*' *"■*>'“ * Faramondo aino all» 
FrUi^cit'. FU. — So ne ba il libro inUtolato: Storia dogli affari di 

P. V. Cay^ autore d’ una cronologia lelteonaru e oorennaria. 

Viacenio Huian, loalilulore dei penilenti del terc' ordine. 

L. Abalemio d’ Uebino, letterato. 

tom de?r« ^ PO»»* ed ennota- 

d’ onll^uol."if.rr^"“ '«“‘“'di. “pi 

“e^.^.eixwgo, poeU Udesco, autore d’un poema aul 
guato della Batracomiomachia d’ Omero. l~e*»a aui 

«reco Ì!*}*"*®’ "J* P?****" ‘ Commentari di Cerare in 

^ l Vrj*^ i" Paatomli ifa Lougo. Suo frateUo GioTanni fu botanico. 

A. boriaeoi d Anreraa, antiquario e medagliala. 

U. ^ di Biws^ poeU, aopranoomiaato il VirgUio bolgìco. 

“ Olanda, capo degli arminiani o rìmoatraoti, arenario di 

Cornelio Uoolman, uarigalore olandeee. 
undaiu a Qniroa, narigatori apagnaoli. 
di Barro^”’”” P“eto«i>«*e. critico, e nipote ddlo atorico Giovanni 

Gabriele, patriarca d' Alesiandria. 

Blaometto III, imperatore dei Tonfai. 

Carlo di Lorrena, duca di Mojeooe, capo delU lega. 

G. Berland del Perche, poeta frauceaa. 

K, PeP'™ Focei, itorìco del papi ed anualiita di Francia. — 

Ne abbiamo alirea) : Do^rUiano doUa Franeikp.' fiumi. 

k M r-*"’’ .*‘*.**f*e>.P™fe*«>'« di greco a Parigi e poeta. 

francem dà Fbldl"'"’ ee* B«neral Commendone, tradotto in 

tranmse da Flcchier. — Abbmmo di Ini : De itilo Crprio, aee. 

r atlante diVe^toi^"’*'’’ '*^6““°”'’ “*'•»“* «eog"*». «bo perfeàonò 

«u So^'S^rTt'^^’ = Torrontiuo ChrUtianut, 

&arenu ad Heema’kerk, navigatori oUndeii. 
uodeooiT, navigatore. 

zàd^!!r?i‘*“"!'a <*' **“«“ ingcgBoae. 

Zadengbel, ncgA degli Abiaiini. 
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Cmre di VcBdòa«, Rglio legittimo di Eorieo IV, gociTMTO friocue. 

N. Lefebreo di Parigi, critico, precettore di Luigi XUI. 

G. Boogirs d’ Oricene, letterato, che pubblicò la raccolta degli storici dcMa 
crociate eotlo il titolo di Gesta Dei per Francot. 

H. Ricci, gesuita italiano, che ai atabill alla China, e leoe pei Cbineei di- 
eerie opere di aelronomìa, geograBa, eoe. 

B. Guarini di Ferrara, poeU ittUaoo, autore del Pattar pio. 

Felice Barotai d’ Urbino, pittore romano. 

L. ardi di Toscana, pittore Borentino e musico. 

C. Clario di Bamberga, matematico, impiegalo da Gregorio XIII nella cor- 

rexione del calendario. , . 

G. Wower di Amborgo, letterato, editore degli antichi autori. — We ab- 
biamo De Polymatkia de cognitione veteram novi Orhit. 

F.mro. Van Meteren d’ Anversa, storico dei Paesi Basai. 

Tom. Bodley, inglese, letterato, che lasciò in legata la sua bibbotaea al- 
r onireraitii d’ Oaford. , » . . 

Alonio Ercilla y Zuniga, poeta spagnuolo, autore dell'.if rancai», che Iran 
il nome dai aelraggi del Chili, nemici degli Spagnuoli. 

Macue ed Uicai,jgenerali chinesi. 

Lieui-ain, re di Tonchìno. 

l'aico-Sama o Fide-Joii, eroe giapponese. 

F. lliomasain di Troyea, inciaore a Roma. 

M. Regnier di Chartres, poeta satirico francese. 

Don. Baudius di Lilla, poeta latino, professore d’eloqnenta a Leida. 

M. Gorea di Torino, gioreconsollo. poeta, anuotatore di Giulio Clara, 
autore dell’ oraaione funebre di Filippo III. 

J. e G. Banhin di Basilea, figli di Gioranni, medici tedeschi, anatomici n 



boUioicìa 

Fa Tanbnun di Frtneonit, letterato e profeuore * ViUembwgm, comraen- 
latore di Plauto, Virgilio, ecc. .... . . . 

C. Riitershuya di Bronasrick, giureconanllo e letterato, annotatore d^l an- 
tichi autori. 

Sigismondo Batlori, re di Polonia. 

Van Eyck, ammiraglio olandese. , ,. . . 

Eduardo Brensood, inglese, autore d’ indegini sopra le lingue n le religioni. 

Eduardo Wrigh^ geometra inglese. 

Filippo III, re di Spagna. 

Isabella-Chiara-Eugenia, infanta di Spagna, che melante il suo matrimo- 
nio coir arciduca Alberto, fece passare all’ Austria i Paesi Bassi. 

Jejas-Sama, usurpatore del trono del Giappone. 

Lieu-ien, generale cbioese. . . . n , ■ 

Ga Dobreolp totor® del leetro delle •otiohili di Pirica 

G. Bonoefons di Clermont in Alvernia, autore di ^ncharu. 

Enrico di Montmorenci di Darnville, contestabile di Francia, figlio d Anne. 

P. Bourdeille di Brantòme, autore di memorie atoriebe. 

Seb. Zamet, finsniiere italiano, che stabililoii in Francia, divenne amico 



di Eorìco IV. . , 

Ranoccio Farneie, duce dì Parma a di Ptacenia. «. ea i» d 

fiacco CaiaoboBo di GiocTra, IcUarilo e commeaUlore di blraboBc, Po- 
libio, Ateneo, ecc. 



Digilized by Googic 



Era 

Tolprt 



•600 



SEDICESIMO DELL'ERA TOLGABE 655 

» 

vomtni CBLBBRI 

. - - ----- d’ Augo»li, eiureconiulto e profcuore «1 Hcidelberej, 

che nccolie gli ilona d’ Alemagna, Boemia e Francis. 

M. VeUer d’ Augnila, lettera lo ed antiquario. 

Msrgherila di Valoia, Bglii di Enrico li, prima moglie di Enrico IV au- 
tnce di posile e di memorie dal i565 al i58a. ’ 

Uaria de’ Media, moglie d’ Enrico IV, poi reggente di Francia. 

L. de BerIhoD di CrìlIoDg detto il bravo CriUotty generale francese. 

SI. Pasquier di Pari«, poeta Ialino ed anlore d’ indaetni snlla Francia. 
GioTanni di Liofeodes di Monlios, poeta elegiaco. 

GioTannì di Toumea di Lione, aUmpalore, il cui nome è celebra oelU ito- 
na della tipografia. 

Evrardo di Boti<le>DoCg tattico. 

Nonio, matematico e fìsico. 

Haoib^e, fisico. 

A. Lefèrre delia Boderie, anlore di lettere e di negotìazìoni. 

Don Ferdinando di Ruis, conte di Lemos, ricerè dì Napoli. 

Oucomq Strada di MantoTa, diaegnalore di medaglie. Suo Bglio OlUrio 
pubblico le Tite degr imperatori eoo le loro medaglie. 

L. L. il Padofaoo, pittore italiano e medaglista. 

Tarquinia Molla di Ferrara, nipote di France.co Maria, dotU, che il Kuala 
di noma onero del diritto di cittadina romana. 

G. Lippersheira di Middelborgo, fabbricatore d’ occhiali. 

Zerbino, Kirker, Wallia e Heraenne, musici, 
lang-ing-leng, chiueae, autore d' uue cotpiraiione. 
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quei diverai loogtii qaaato al pmoaaggio o alla tota ai appartàeoe. 
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TAVOLA ALFABETICA 



SPECIALE DEL SESTO 



A 

jA.bbif il Grandci iSqi 
A bbellimento del YeUcÉao, 
i 52I. 

Abdalla« tSSj. 

Abdalli, iSog, i53oe 1557. 
II, 1544 . 

Abdietitooe di Carlo Qoùi> 
to, iS55. 

' di GioTUini XXlll , 

■ 4 ( 5 < 

di Gregorio Xll, i4>&* 

AbduUa, i 4 o 9* 
AbduIIè-ibD'Cole, i4oa. 
Abdol-Melec, 1570. - 

Abdal-Ramao, i4>o. 
Abdol-Vaed, 1410 • i4iti 
Abeo^erragio, <4>7* 

Abiura d' Enrico IV, 1593. 
AboliuoM delle aonete , 
i532. 

delta caTalleria, i477- 

— del cattolicumo io lave* 
tia, i5a8. 

del deaero di S. Pietro, 
i53a. 

— ~ della mesta a Batilea, 
iSag. 

— — a Stratborgo , 
15*9. 

— a Zurigo, i5a6. 

— della prammaUca aan- 
sioot, 1461. 

I dei privilegi di Valen> 
eieooet, 1567. 

— ~ della religione romana 
io Itcoiia, iSSg. 

— — io Olaoda, 1 570. 

— de' tornei, iKo. 
Abrabaoel, i493. 

Aloteoio, 1593. 



A 

Abo*Amu, 1609. 

Abobecre, 1 4oa e 1 404» 
Abul>Abbas*Anied, i44^. 
Abol-Maaceo, i4aa« 
Aba*Ueemet, i4oa. 

Abutaid, i45a. 

— Mirta, i4oa. 
Abaxein-Maind,i5o9e iStS. 
Acachia, 1576. 

Accademia degli Accesi i545. 
' della Crusca, i58a. 

del Danubio, i493* 
dei Diiunili, i56o. 

de' FilergitK 1574. 

Fiorentina, i54o. 

— dei Gelali, 1590. 

Giulia, 1576. 

degl* Infiammati, i54o. 

d* IngoUladl, i5i6. 

— - degrinnomìnati,fi549« 
. ■— degl* Intamati, i543. 
degl' Intronali, 1480. 

■' iialmna a Parigi, 15C9. 

■ ■ ■ de' Lineai, 1600. 

■ ■ di Milano, 1493. 

— ■ ■■ di mutica a Parìgi,i 579. 

— di pittura a Boma, i554* 

■ plalooicB di Francia, 
i43o. 

del Reoo, 1493. 

I di Ronu, 1453 e i47i* 
— - di San Loca, 1578. 

— degli Umidi, i54o. 

■ - ■ degli Unanimi a Salò, 

>5<9- 

di Verona, i553. 
Accolli (Benedetto), 1537 e 
i5«S. 

Accursio, t5a4> 

Achebar, i55i, i55o e i5S8. 



VOLUME 



A 

Achille di Harlaj, 1S89. 
Achillìni, i 499« 

Achillino, i5io. 
Achreet*Bsscià, i5a4> 
Achmet-Geduc o Acomat, 
i 4 ^« 

Acmet’Pascii, 1480. 

Acosla (d'), 1547. 

Acronio, i55a. 
Aeaces*Pascià, 1480. 
Adamo, 1418. 

di Caprona, i558. 

Siber, 1548- 

Adiaforisii, i549* 

Admiti, 1418. 

Adolfo, 1473. 

Adoratori del fuoco, i4o4* 
Adriano, 1567. 

Adriano Barland, i53i. 

- Flore;Uz, i5o6. 

■ il re, i56o. 

VI, iSaa. 

Aema, 1478 c i493> 

Acrolilo, 1493, i 564 i i 583 e 
159U 

Afei, i5oo. 

Àgen-Ali o Assan*Ali, 1468 
e 1469. 

Agì •Cherai, i473* 
Agì-Seifeddin, i4o4> 

Agnese Sorci, 1437 e i446> 
Agostino, 1S09. 

Agostino di Roma, i435. 
Agricola, i538e i544* 
Agrippa di Colonia, s5io. 
Aguirra, 1576. 

Agolachem, 1876. 

Aixa. 1483. 

Alaide, 1576. 

Alamanni, i545. 
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A 

Alamor, i 5 oi. 

Alano Chartier, 

«■ (G.), i 58 o. 

ÀlaDZooe (dace d*), iSjZ e 

1574. 

AlaTarabec, t 499 « 

Alba (duca d'}, i 554 i <556 e 

1557. 

Alberico e Sripiooe Gentili, 
fratelli, i 594 * 

Alberti* i 4 ai, 14S1 • i 4 t$* 
Alberto, i 544 « 

— II, d* Auatrìs, 1433. 

— di Brandeborgo, i 5 a 5 . 
Durerò, 1477 e i 5 i 4 . 
di Polonia, < 49 ^* 

■ di Pruiaia, i 544 * 

di Sasionia , 1489 • 

Albon (Giacomo d' ), i 55 o. 
Albucherqoe (d*), i 5 o 5 c 
i 5 i 5 . 

Alciato, 1537. 

Alcionio, iSfQ. 

AMegonda, i 584 > 
Aldobrandino o Aldrovandi, 
i 5 oi e i 59 ». 

Aleandro, i 53 i. 

Alemagna dotta, 14984 
Alesundrioo, i 565 . 
Alessandro ab Alezandro, 

1481. 

Abissino, 1487* 

— Benedelii, i 5 o 6 . 

■ ' ■ il cardinale, i 565 . 

— ■ Farnese, i 534 e 1578. 

■■ I di Giorgia, 14 * 4 * 

'■» : Il di Giorgia, i 586 . 

■ ' ■ d' Imola, i4^‘ 

— de’ Medici, i 53 o. 
Alessandro' Scala, 1488. 

— di Tartagni, 1469. 

V, 1409 e 1435. 

VI, 1493 0 i 5 oi. 
Alfonso, 1465. 

■ d' Avalos, i 335 . 

■ ‘Garcias, i 54 <>* 

— di Payta, i 485 . 

' Tostai, 144V 

V, 1416 e 144^* 

Algebra in Europa, i 494 * 



A 

Algebra spedosa, 1590. 
Algil-Mamad, i 4 oa. 

Ali, i 47 >* 

Ali, 1571. 

AH*ben-AbiI, f 4 i 5 . 

Alladad, 1416. 

Allamanno • Rannuccioi , 
i49t. 

Almagesto, 1480- 
Aloisio Lilio, i 58 a, 

Aloutai, 1404* 

Alonzo o Alfonjo d* Ojeda » 
■ 499 - 

— ErciUa, 1597. 

Nugno, i 5 oo. 

Alraredo, iSio. 

Altares Cabrai, iSoo. 
Cornea, i 5 a 5 . 

■ ■- Holgain ( D. Pedro ), 

iSda. 

de Lune, 1418 e i 4 ao- 

AUaroto di Padova, 1489* 
Amaium 0 Uma)uD, i 55 o. 
Aroaiteo, i 56 i. — 

Amasco, i 54 o. 

Ambasciala eiapponeae,i 58 S. 
Amboisa (il cardinale d*L 

i 5 o 3 . 

Ambrosio Calepino, 1498» 
Caroaldolete, i4^> 
— Pareo, 1578. 

Amed, 140*4 > 4^7 ® iSia» 
Arned'Abuzein, i 538 . 
Amedeo Vili, i 43 a. 

X, 1417. 

Amed-Gelair, 1401 e i 4 o 4 > 
Amedi>Chermaoi, 1487. 
Amelio, 1587. 

Amerbach, i55i. 

America Cristiana, i 5 *o. •* 
Americo Vespucci, > 497 * 
Amet, i 5 o 5 . 

Aroel-Scerìf, 1S17. 

Aminta, 1570. 

Amiscandar o Eicheoder, 
i4a3. 

Ammirato, i 586 . 

Amural 11, 14*1 * >4M* ‘ 

III, 1693 e i 5 p 3 . 

Amyol, 1879. 



A 

Amzè, i585. 

Anabattisti, i5a5 e i53S. 

— inglesi, i536. 

Anatema, i563. 

Anatomia chimica, i5ao. 

»■ incisa, i49>* 

■ pittura, i5o4« 

Anchepola, i5o4- 
An-cin, 14 ?^* 

Anda, i5o5. 

Aodcraon, 1891 . 

Andrada (d'), iSao. 

Andrea Athamer, i5i8. 

' ■ ■ » Barbazio, l 47 ^* 

Batteri, 1899 . 

— Bucero, i5a8. 

Boria, i5a8, i 538 « 

1548. 

— — di Fei*, i5ai. 

— Govea, i547. 

' ■ '■ di Laucreni, 1598 . 
^^Manteigne, 14*3* > 4 ^ 
e i5oo. 

— ■ Osiaoder, i54o« 

Paleologo, <494* 

Palladio, tS 68 . 

— del Sarto o del Sarte, 
1819 e i 8 ai. 

Rodolfo Carloatadi , 
i53o. 

— Tiraoueao, i 547 » "* 

Vesal, i553. « - 

Andreini, 1890 . . 

Audr^k>i , détto Pablit* 

Fausto, 1453 . 

Andronico di TesMlonim, ** 

1468. 

Androoel dì Cerceao, 1878 . 
Angat, iSoS. 

Angeli, i58a. 

Angelo (l'b «47®* 

Angelo Carrario, i4o6é 

Politiano, 1480 . 

Àogiolellu, <479* 

Angola, 1491 . 

Angolo di contingenza, iSSo. 
Anira, iS63. 

Anilxoll, i486. 

Anna Polena, 1837 , i!>83 • 
i536. 
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A 

Anna «Hi Bourg, 1559. 

di Bretagna, i49>* 

■ di Clevea, i53B. 

— — dì Francia, l483. 

— — Jagellonr, iSa6* 

■ di Lata], i5o4. 

Vergeaio, i55o. 

Annate, 1(^90 e i4>6. 
Annebaiit, i543* 

Anoio, i4ao < i49<>> 

Anno gregoriano, i58a. 

■ volgare, i564* 
Aoti-trinitari, i53i. 
Antonino di Grato, i5Ai a 

1595. 

de Doroinit, 1590. 

di Firenae, i444* 
Antonio di Arena, i534* 

■ — Boofìnio, i494- 

— ■ ■ di Borbone, i543 • 
1555. 

di Borgogna, i4i^« 

*— Dupral, i5ai. 

— - Govea, i554. 

— de Leva, i5a3 
— — Maneioclli, i435. 

■ dì Mendoia, i549 e 
i55i. 

— di Meaaina, i433. 

■ ■ ■ Muta Braaavolo, i543. 

— di pMlermo, 1470. 

— ■ ■ Figalella, i5ao. 

Urceo, toprannomi/iO’ 

io Codro, i439* 

Apola, i5o4. 

Appariiione del morbo ve> 
nereo inAleroagna, i493- 
— — in Francia, 1493. 

— ■' ■ io Italia, 1493. 

della Vergine, i5o4. 

Appello dei pari, t5a7« 
Appiano, i5i3. 

Aquilano, i497> 

ArabacU, 1434* 

Arami, 15A7. 

Araocaoaiia), I&97. 
Arbuthool, 1571. 

Archi multipli, 1590. 
Arcbiiettora, j4ai. 

— italiana, i435. 



A A 



Arcidocalo d'Anttrta, i45S. 
Arco-baleno, i5go. 
Arcolano, 1484* 

Area del triangolo, i5oo. 
Aremberg (conte d^, i556. 
Aretino, i4at e i545. 
Argeniré (d*), 1576. 
Argiropulo, i458. 

Argun, i5ia. 

Argonsiìa, i4o5 
Aria ^lontano, i584. 

Aringhe lalaie, 1570. 

Ario Barbosa. t5a8. 

Ariosto (P), i5ao. 

Ariri, 

Aritinclica decimale, 1460. 
Arroada (P), i568. 

Armata permanente, i493* 
Armenia cattolica, 1439. 
Armenico Alide, i5oa. 

Armi da fuoco, i436. 
Arimoio, 1595. 

Arnaldo d' Ostat, 1590. 
Arnoldo, 1478. 

Arresto del duca d'Arschot, 
1575. 

— di Caiembrood, 1567. 
del conte d' Egmool, 

1&67. 

— — del conte d'IIom, 1567 . 

■ di Van Straien, 1567. 
Arte di tatare le aringne, 

1570. 

Anic Barbarossa, i5o4« 
Arudt, i49I* 

AKanto Colonna, i594> 
Asciare, i556. 

Asiuloti, i56o. 

Assan, i5oo« i546e 1557. 
Assassinio d* Abdulla, i4t5. 

■ — d' Alrasandro de’ Me- 

dici, i536. 

■ d’ Aiuiscaodar, t435. 

d’Amiè, i585. 

' ' di Demetrio, i584* 

— di Enrico 111, 1589. 

— — di Farnese, i547* 

' ■ ' ■ di Giacomo 1, re di 
Scolla, 14^7* 



Aiiafsinio di Gtorinnl senta 
paura, <4^9* 

di Giuliano de’ Medici, 

8. 

el Cardinale di Guisa, 
1588. 

■ del duca di Guise , 
1588. 

di Francesco di Guisa, 

1563. 

— di Lorenxo de’ Medici, 

1478. 

— di Maometto, 1557. 

di Maometto bau 
Ornmià, 1570. 

— del cardinale Marlinu- 
sio. 

' di MuIeUAbuiaid, i4^> 

■ — ■ del conte Morrai, 1570. 
del principe d’ Gran- 

già, i584- 

■ del duca d* Orleans, 
1407. 

— di Francesco Pixarro, 

1541. 

— di Galeaxxo SCbrxa, 
1476. 

Assedio d’ Algeri, iSoq. 
d’ Anversa, 1584. 

— di Beanvait, i4T>' 

■ "di Berg-op-Zooro, i588. 
di Bologna a mare, 1 549. 

di Boovìgnef, 1481. 

- di Candia, iS^a. 

di Charires, 1567. 

della ciltadelia di Dio, 

i56o. 

di Coitantiiiopoli, i433. 

— di Cracovia, 1587. 

- - di Cro)e, i447- 

di Casco 1537. 

■ ■ di Dinant, i487« 

— di Gaod, i584- 

■ ■— di Granala, 1491* 

di Gronioga, i568. 

d’ llarfleur, i4i5. 

dì Harlera, i573. 

di I.eida, i574 < 157S. 

■ — ’ di Malacca, 1576. 

■ ■■ dì Malta, i55i a i563. 
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A 

Asitdìo di Mtnìglìai i 5 S 6 . 

— ■ — di Mtti, i 55 x. 

— di Hirftodola, i 5 io. 

— di Naolci 1487. 

— ~ di Napoli, i 5 a 8 . 

dì Nia&a, 1543. 

— di Nayi, i 586 . 

d'Orieaas, i 4 a 3 < tS 63 . 

di Parìfi 1464 e 1&88. 

di S. Quinlioo, 1557. 

■■ ' — di Roano, 1591. 

della Roccella, 1873. 

di Hoxboruogh, 14C0. 

■ di Sigclh, i 566 . 

■ ■■ — di Tabor, i 438 . 

■ ■ . di Taoger, i 433 . 

di St.-Troud, 1468. 

■ ■ ■ di Vienna, i5a9. 

■ di Ziericiee, 1575. 
Aatemblaa dai Nolabili, i 5 S 8 

e 159G. 

Aiscmbleani, 1468. 
Alabalipa, i 53 a e i 533 . 
AUeoUik, 1493- 
Alai, 1879 e i 583 . 

Ataide, 1876. 

AUmer, i 5 a 8 . 

Alauata, i 5 oi. 

Aleiuno moderno, i 5 i 5 . 
Attentato contro il principe 
d* Grangia, i 58 a. 

Alti pnbblici franoeai, 1839. 
Attraiione dei pianeti, 1837. 
Alualapa, i 83 i. 

Auberto Suueneau, i 58 o. 
Aobry Olifier, i 853 . 
Aobusson (d*), 1480. 
Audeberto, 1884. 

Aagoiiino, 1874. 

Augtuto, i 853 . 

' Nifo, i 5 ii e 1537. 
Aurelio Filippo Bombati, 
detto Paracelso, i 83 o. 
Anrogall, i 5 i 8 . 

Anleli (dea), 1S88. 

Aulo da fe, 1 5 o 3 . 

Anton (d*b >809. 

Avaios ^d'), i8ia, i 535 e 

1543. 

AfeneUe, i Soo. 



« 



A 

Afeotioo, i 5 x 5 e 1816. 
Axajacall, 1480 e 1481. 
Ayala, i Soa. 

Aynswortn, i583. 

Ayrauli, 1S87. 

B 

Baarenlx, 1898 e 1896. 
Baber, i 44 ^« * 49 ^ * > 498 « 
Baccio, 1874. 

Bacone di Verolamio, 1890 
e 1600. 

Baconiimo, 1890. 

Bacquet, iS83. 

Badiauaman, 1807. 

Badar, i 5 GS. 

Bagdad saccheggiata, i 4 o 4 * 
Bagdau-Bieliski, i 584 > 
Bagiaoli, i 58 C. 

Baiaoiimo 1867. 

Baiardo, i 5 o 3 , 1809. c i 524 « 
Baidar, 1878. 

Baif, i 535 e 1879. 

Baio, 1867. 

Baisaocor, i 4 oa. 

Dajaaette, 1401, 1402 e i 564 > 

— Il, 14Ì) e 1481. 
Balboa, i 5 i 3 . 

Baldaisare CoMr, i 4<>9 ^ 
1410. 

Gerardo, i 584 - 

Peruizi, i 5 a 3 . 

Baldivia, i 84 <>, i 84 t ^ 1848. 
Baldorino, 1861. 

Ballard, i 56 o. 

Baltaiarini, 1879. 

Banco di S. Giorgio, > 4 ^ 7 * 

— di Venezia, i 586 . 

Bando dei gesuiti dalla Fran* 

eia, 1893. 

■ dall'Olanda, 1898. 
Bapaume inoeodiata, 1821, 
Barbarelli, i 5 oi. 

Barbaro, 1480, i 858 e t 864 * 
Barharosia 11 , i 5 o 4 > i 833 e 
1534. 

Barboaa, i 58 a. 

Bareiros o Varerìut, 1898. 
Barlaud, i 53 i. 



B 

Bamabé Baiiaoo. i 885 . 
Barocci, 1897. 

Baronio, 1893. 

Barouio da Vignob, i 56 f. 
Barrac, 1460. 

Barriera, 1877 a iSqS. 
Barro! (deb i 858 . 
Bartapaslia, 1428. 
fiartas (Du), 1878. 
Bartolommeo di las CaMt, 
1548 e 1884. 

— di Chasseneux, i 83 i. 

Colombo, i489> 

Dias, i486. 

— Fazio, i 486 . 

— Montagnana, 1460. 

■ ■— di San Marco, i 5 oo. 

■ Scala, 1488. 

Basilio (V, iS 85 . 

■ Zancbi, iS 49 > 
Bairoaison, 1886. 

Bauani (i), 1870 e (879. 
Bastano, 1876. 

Bassi rilieri, i 53 i. 

Baita, 1894. 

Bastide, i 5 oi e i 5 i 1. 
Bastioni, 1467 e 1480. 
Battaglia d'Agnadello, 1809. 

d' Alcaxar, 1878. 

d'Aìeppo, 18 16. 

d' Angora, 1402, 

d’ Àuslerweei , pretto 

Anteraa, 1867. 

d'AziocourI, i 4 i 5 . 

di Barnet, i 47 >* 

di Beaogè, i 4 a>* 

della Bicocca, 1822. 

— — di Boiworlh, 1488. 

— — di Bruitbem, 1468. 
di Cappel, iS 3 i. 

— di (^ilillon, 1431. 

— — dì Cerigaole, iSo 3 . 

— di Cerìsole, 1844* 

di Coulras, 1887. 

— di Crevant, ija3. 

— — di Dreox, i8oÌBr 

■ — di Figuierea, i 43 i. 

■ ■ di Fonnigoy, 1480. 

— -diFornovo, 1498.. 

— * di Gavre , 1 433 . 
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diGembloux, iS^S. 
di GraDdfon, 

di Goinefite, *4?9» 

— — d' Dri, 1590. 

— —di Jarntc, 1569. 

di Lepanto, 1S71. 

■' di Marciano, i554* 

— di Marìfoano, i5i5. 

di Mohata, i5a6. 

di Montcooloor, iSGg. 

— — di Monilhcri, i465. 

— di Mooli, preuo U Mo- 
M« s 524« 

di Murat, *477* 

— di Mslberga, 1547. 

— di Nieoport, 1600. 
di Nofara^ i5i3. 

— — di Patajr, 1439. 

— di Pavia, i5a5. 

— — di QqìIo, 1546. 

di Ravenna, i$ia. 

di Reali, i554^ 

— ■ di S.-Al^no, 1455. 

— — di S.-Aabìn, 1488. 

— di S. Dionigi, 1667, 
di S. Qainiioo, 1557. 

di Seroendria, i4»3. 

— di Seminara, 1495 e 
i5o5. 

— di Stolte, 1482. 

— di Terwktbori, i47«» 
di Toro, 1476. 

— — di Varnei, (444* 

— — di VerneoiI, 1434* 

— di Wakefield, 1460. 
Battista Folgoso, i488< 
Pallori, 1575 e 1598. 
Baobigni, i56a. 

Baodio, 1598. 

BaadricourI, t43<)> 

Baohin (ì), i5o8.‘ 

Be(leb i 535. 

Beaire, 1393. 

Beato Reoaoo, 1537. 
Beatrice de Sjlv», 

Beaune di Saniblaociii, 
Bebel, i 

Bedrort (il duca di ), 1422. 
Bcdreddin, i4o3. 

BegarJ, i^iB. 



Begat, i56o. 

Beieoo, i536. 

Belino, 1431. 

Sellai (Guglielmo da), i53i. 

( Giovanni da ), i53i. 

— ( Gioacchino da), i53i. 

( Martino da ), 1 S3i. 

Belle arti in Italia, i5ai. 
Belleau, i565, 

Belli, 1461. 

Bellìevre, 1593. 

Beliimo, 1461. 

Belici (da), i58tì. 

Belloli, 1418. e 1480. 

Belon, i553. 

Benalcaiar, i535. 

Benavito, 1570. 

Benda, i4^lh 

Benedello di Cahors, i5o5. 

Giovio, i54t< 

Varchi, i554. 

Vittorio, 1543. 

XIII, i4o3T^ 

Beolcoo Beolcus, i53i. 
Beraald d’ Orleani> i5i8. 
Barg (il conte di), i5(>5. 
Beriaìmont (il conte di), 
i566. 

Bermuda, 1537. 

Berna Luterana, i5a8. 
Bernardi, i544* 

Bernardino Cerio, 1489- 
Bernardino da Siena, i444* 
Bernardo d'Armagoac, 1406. 
Bern Harni, i3o8. 
Beroahloil Oiorjne, i5ao. 
Berquen, 1401. 

Berrac, i556. 

Berretti, i449* 

Bertaud, 159O. 

Bertraroo, i58o. 

Bertrando della Cueva, t^GS. 
Besme. 1873. 

Hcsiarione, x436e i4^^- 
Betnleio o Birk, iS43. 

Beys, i55o. 

Beva ( di ), 1S91. 

Biagio di Montlur, iSSS. 

— — ■ di Vigenère, i583. 
Bianca di Navarra. i43^< 



B 

Biaxangor, i493< 

Bibliandro, i553. 

Biblioteca d' Aagolemma, 

1463. 

— di filoii, i463. 

di Buda, 1467- 

^ di Fontanablò, i544- 

— del Lonvre, i544* 

reale di Parigi, i4C3. 

— — di Stoccolma, i53o. 

' del Vaticano, 1448. 
vaticana, i588. 

— di Vienna, 1480. 
Bienevtc, i54o. 

Bilibaldo Pirébeimer, 1519. 
Biondo Flavio, i463. 

Birago, i564 e i58o. 

Btroo ( duca di ), i588. 
Blango Biancbclli, i443. 
BlaKo-Nugoei VelaobiaKO, 

1543. 

Boabdil, 1483. 

Boch o Bocbiut, 1595. 
Bochiea, i535. 

Bodin, i58a. 

Bodlej, <897. 

Boemi, iSao. 

Boemia, J5a6. 

Boelie ( de la ), i58a. 

Boexio, 1S19. 

Boiardo, 1483. 

Boisaard, i 58 S. 

Bolla in Cana Domìni^ t868. 

— della crociata, 1S70. 

del papa bruciala, 1 5ao. 

Boixani, 1847* 
Bombardamento dì Calìcut, 

iSoo. 

Boroberg, iS38. 

Bomber, i588. 

Booamico, iS4u> 

Bonarelli, i594> 
Boncompagno, 1879. 
BongarSi 1897. 

Bonilatio, i5St. 

IX, i4o3. 

Bonna dì Savoia, i463. 
Boniicrnoi, 1899. 

Bonnivet, iSa 1 . 

Boradilia, t joi. 
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Borbone, i5c. i58^ 

■ ■■(Nicoìò^ i53a. 

Borgi«, 14^5, 1493 e i5oi. 
Boriilo Mombrizio, l485. 
Boris GodenoT, i584 e 1S98. 
Born (Cateriaa dì), i5a5. 
Borio d' Eite, i4Sa. 

Bosc«n, i53a. 

Boiiu ( il coule di ), iS^a e 
i5;3. 

Boia), i58a. 

Bolero, 1^94 
Dothwel, 1667 e i594- 
Bouchel, i!)4t> 

Boocicaul, 1401 e i4o8. 
Bouelles, i544- 
Bourdcille di Brantome, 
iSgg. 

HovilUi, i5oo. 

Bracelii, 1436. 

Bragadii), iS^t. 

Brainaule, 1^980 i5io. 

Bra n debordo luteraoo, i5aS. 
Brandt, 1496. 

Brat le, i554- 

Brederode, i565, i566 e 

iSG;. 

Bremood, 1598. 

Brion, i535. 

Briisac, 1 55a e i554< 

Brisson, i5^o. 

Briasot, iSoo- 
Brodeau, i553. 

Brogui (GioTanu) di), i4ia. 
Broni), iS83. 

Bruiiellesclit, i435. 

Bruschio, 1548. 

Bucero, i5a8, iS38 e i55t. 
Buchanan, 1570 . 

Btichulier, 157». 

Budcar, iSSj. 

Budeo, iSao. 

BuhancoD, i555. 

Bullìnger, i549> 
fiuiiel, i535. 

Buonacorsi, iSS^. 
Buonconipagoo, i573« 
Burteigh (barone dt), l555. 
Buschio, )52 o. 

Busleiden, iSi^. 



Boni le Clerc, i 588 . 

Butto mila moneta, i 49 <>* 
Buleon, iSSg. 

Q 

Cabocio, l 4 t 1 - 
CaboU 1499- 
Cacao, t 5 io. 

Cadamosto, 1460. 

Cadice incendiata, i 5 f) 6 . 
Caffi, i 4 t 2 , i 554 < 1S96. 
Cagliari, 1S76. 

Caiado, i 493 < 

Caie, i 56 o. 

Calcagnint, 1529. 

Calchi, ) 55 l. 

Calcide saccheggiala, i 47 <>* 
Calcolo dei Pianeti, 1590. 
Oalcondila, 146A. 

Caldara detto Caravaggio*. 
i 53 i. 

Calendario europeo, i 474 * 
i 58 a. 

■ dei Guancbl, i 4 o 5 . 

gregoriano, 1682. 

roeaticano, 1519. 

—— perpetuo, i 5 oo. 
CalifTito distrutto, 1517. 

dei sultani, 1517. 

Calli, 1402 e i 4 <> 5 . 

Calli fìeg, 1478. 

Callislini, 1434* 

Callisto 111 , 1455. 

Cals.i, 1489. 

CaUioisroo, )534 e < 54 i. 

ad Orleans, i 556 . 

■ a Parigi, i 555 . 

Calvino, i 532 , i 53 S, i 536 e 
1549. 

Catte di seta, iS20 e iSCi. 
Cambiagio o Cambiasi, 1572. 
Camera ardente, 1559. 

- oscura, 1499- 

Camerario, 1 562. 

Camillo di Lellis, i 586 . 
Camoeos ( il ), 1S67. 
Campanella, 1C00. 

Campani, 1489. 

Campo Basso, i )//* 



Can (i) di Crimea, i 49 ^> 
Canal di Milano, 1480. 
Can-Culu, 1S79. 

Cau-su oCaotu Algori, i 5 i 6 . 
Canne a Madera, 1420. 
Cannella, i 5 i 4 . 

Cannoni, i423. 

Cannoni aopra le nari, 
Ctnier, i 563 . 

Caourain, 1490. 

Capello, 1587. 

Capitupi (l^lio), i 549 - 
Capitolaiione di Granala , 
149». 

imperiale, iSi9- 
CapnioD, i 533 . 

Capo Non, 1432. 

Cappella aiatiila, iSo 4 « 
Cappelli, 1449. 

Capponi, 1S27 e i528. 
Cappuccini in Francia,i573. 
C tpreolo. iSo2. 

Caracet ( i ), iS^S. 

Caraffa, lSl 3 . 

<—( il cardinale ), 1472 • 
| 555 . 

CaragUo, 1539. 

Caraibi, i 499 > 

Cara-Jusuf, 1401 e 142$. 
Caraman-Ogli, 14^4 
Cjirallcri di legno, 146& 

■ fusi, 1474 
- mobili, 1452. 
CitravnnserragL, l 53 o. 
Carcar, i 45 i. ‘ 

Cardano, i 545 e i 564 « 
Cardinali, i 464 - 
Cariatidi del Louvre, iSaS. 
Carlo, ) 45 i, 1468 e i 47 ^- 

— VI, 1418 e 1422. 

VII, 1422 e 1425. 

Vili, 1437, 1447, i 463 

e t 483 , 

IX, i 56 o. 

X, i 588 . 

■ d'Angi^ i 38 i. 

d'Austria, i 5 o 6 . 
di Borbone, i 5 i 4 r 
i 5 i 5 , 1826 e 1627. 

— Borromeo, 1671 . 
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Cirio i544* 

■ Domoolio, i554- 
di Darauo, i4‘7* 

' de r EcIum, ligS. 

EmmaDuele, iSoo. 

— — di Lorreaa, i5^- 

■ ■ di Lacemborgo, i5o3. 

— d'Orleani, i4i5, i4Si 
e i5oo. 

■ --Quioto, i5i6, i5i8« 

i5a5, i5aC, i54o e i58a. 

— Stefaoo, i553. 

■ ■ di Sodermania, 1693. 

— il Temerario, *4^7* 
di Yiane, i4^9< 

Carlo! ( Don ), i556. 
Cariotladf i5i8, i5aa e 
i53o. 

Carlona GuillarJ, i545. 

• di Lusi^nano, i4^9’ 

della TreniouìHe, i588. 

Carmelitani, i568. 

Caro dellMtlrìa, i554« 
Carooda, i585. 

Carroite in Jo^hillerra , 
1589. 

Carta del refDo di Tonchi- 
no, 1409. 

Carle delTAraerica, i497' 

geo|srafiche, i45o. 

■■■ ., marine, i4ao, i4&9* 
i5^ e 1599. 

■ ■■ ■ dt Tolomeo, i47^* 

■ ■ terrestri, 14^9' 
Carlcromaeo, 1498. 

Carlier, i534 t i535. 

Cartoni di Leonardo da Vin- 
ci, 1480. 

CarTijal, i545 e i547- 
Casa di Brandeborgu, i4>5. 

— — di Lanraslro, 14S3. 

- d'Yorrk, i45a. 

Casa ( Della ), i545. 

Casa de la contratacion , 
Casaoofa, i5i4- 
Casaubono, 1599. 

Casimiro IV, i444 ^ 14^* 
Cassandra Fedele, i555. 
CasUfoa (il cardinale), iSqo. 
Casleloao, iSio. 

Fatti t/niv. 6* 



Caslelrelro, 1559. 
Casliglioni, i 5 i 6 . 

Castro ( Paolo di), i 4 'C. 
Catalogo delle stelle, i 55 o e 
i 58 o. 

Calanco, i 5 o 6 . 

CaUiTacit, i 544 * 

Calerina, 1864 e 1S68. 

■ ■ - d"* Aragona , 1809 e 

1837. 

• ■ di Bologna, i 483 . 

Cornare, 1489. 

— di Francia, 14*9 « 
i 4 ao. 

Horrard, 1840. 

de'Medici, i 53 a, 1847, 

1860 e 1S89. 

■ di Navarra, i 484 - 

Parr, i 543 . 

di Polonia, 18G8. 

Cattedre regie, i 53 o. 

Caurroj ( da ), 1898. 
Cavalieri òanntrets^ i 5 oo. 

— di Snu Giorgio, 1468. 
Caxtoo, < 474 * 

Cayet, 1896. 

Cecil, i 555 . 

Celio Rodigino, i 5 o 3 . 

Cellini, i 588 . 

Centeno, 1848. 

Centro di gravità, i 85 o. 
Cerceau ( du ). 1878. 
Cermisone, > 44 ^ 

Cervina, i 558 . 

Cesalpino, 1889. 

Cesare Borgia, 1498 e i 5 ot. 

— di Bus, 1S93. 

■ " di Veodóme, 1897. 
Ceu-sciang-uen, 1S49. 
Chabanes de la Palice, 18 la. 
ChaboI, i 53 i. 

Chacon, 1669. 

Chadely, 1866. 

Clisdoun, i 4 o 3 . 

Chalurne, 1484» 

Chalys di Sorville, i 474 - 
Charlierdi Gerson, 1403. 
Chsrl)', detta Labbe, i 555 . 
(duroc, 1403. 

CharoIaU (iconiì ili), 14^8. 



Charron, 1840. 

Chartier, 1463. 

Chiulel ( du ), i84i> 
Chaslellaio, 1460. 

Chatel, i594- 

Chaiirooot ( il maresciallo ), 
i5io. 

Chenao > Simons - AtteUar , 
1S73. 

Cherai, 1884* 

Cherici regolari, 1840 ^ 
1S86. 

Cheiilbascfs, 1801. 

CheUm, i49t< 

Cheralìer { le i56o. 
Chisppen, 1 8 1 3. 

Chiara Isabella Eugenia , 
1890 e 1898. 

Chiarenxa (il duca di), >47^' 
Cbiesn aiigltcaiia, i887> 
di San Pietro, i5o4- 
Chiese incendiale, i4'7- 
Chili, 1804. 

Chimica-analomia, i5ao. 
Cbinachina, i5a6. 
Chindonace, 1898. 

Ghinea di Napoli, i47^> 
Ching (i), i4t^> 

Ching*ti, 1450. 

CbipiojaiML 1493* 

Chivaaa, i499> 

Cbopin, i^a. 

Chretien, iS8a. 

Weiel, iS4a. 

(^hriitopborsoo, i547* 
Ciang-ai i4g4. 

Ciangeuciug, 1820 c i564> 
Ciang-fu, 1409 e 1436. 
Ciang-sci, i436. 

Ciaog-silao, i5G4- 
Ciao-chien, i8i4- 
Cieca di Leooe, 1849- 
Ciliche, 1887. 

Ciu-cao, 1428 e 1S33. 
Cin>chìa, i5a5 e 1879. 
Ciogòong, lioi* 

Cing-su, 14^^’ 

Cing-te, i8o5. 

Ciog-oang, 1450. 

Ciò luen>lsong, i5ai. 

«4 
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Ciaq-Arbrei, 

Cin-tien-ping, i4o5. 

Cìrcoli dell* impero i5oo. 
Circolo difiso, 1460. 

Cisner, 

Città de U Valette, i565. 
Ciu-cao>ci, i5o5. 

CÌQ>CNO-ÌU, i4>8* 
Ciu-cbien-scin, i4C5. 
Ciu>eu>ciu, iSo5. 

Ciu'i, 1437. 

Ciii-inng, 14^- 
Ciu-icn, 1437* 

CÌQ>ieoo-UDg, i4^7> 
Ciu-scifao, iSoQ. 

Ciu-scin->to, i5oq. 

CiU'tai'eo, i5GC. 

Cifili, 1597. 

Clarice de* Medici, iSa7. 
Ciarlo, i 56 o. 
t'iaudio, 1559. 

' di Francis, i5o3 e 

i5i4. 

CIsfijo, i 4 o 3 . 

CUvio, i56o e 1597- 
Clerasngit, i44^* 

Clemente VII, i5a3 e 1529. 

Vili, 1D92. 

Dirago, i564- 

— ( Gìacopo ), iSSq. 

Clenard, i53o. 

Clìsson ( de ), i45i. 
CoccinigUs, i5io. 

Coccio, je;/oS«bellico, i49i> 
Codice di Enrico IH, i585. 

— d’ Islanda, i58o. 

dei Hing, 1408 e i 58 o. 

dei Soli, 1499. 

— ■■ ■■ dei Tarehf, i56o. 
Coech, 1539. 

Coenr ( Giacomo ), i 45 o. 
Cojé>Sofar, i 5 Go. 

Coldoré, 1590. 

Colignì, 1557, i 5 Go, t 5 G 9 c 
1579 . 

Collegi dei gesuiti in Fran- 
cia, i56i. 

Collegio di Bourges, i4i>^* 

■ del Cristo, i5o5. 

— -diChrial'Church, i532. 






c 

Collegio di Clermont, i5C4> 
M .. di Corpus - Christi , 
i5iG. 

reale di Francia, i53o.' 

^ 1 — ' di Gandia, i546. 
Germanico, i55i. 

dei gesuiti a Parigi, 

i55o. 

■■ — ■ di Lofanio, 1517 . 

— di Milano, i574* 

■ ■ di Mootallo, i588. 

■ Romano, 1 ^ 1 . 

— ~ di Sant*lldefonso, i499* 

di Samarcanda, i434* 

Collenuccio, i5oo. 

Colle!, i5oo. 

Colloquio di Poissl, i56i. 
Colombo ( d. Diego ), 1609 . 
Colonia del Canadà, i549> 

~ degli ugonotti alte Fio* 
ride, 1504 . 

Colonna, i 594 > 

Colonna ( Pompeo), i5ao. 

(i), i5aè. 

spirale, i453. 

Colorito del Tiuano, 1 ^ 90 . * 
Combattimento d’ Àrques , 
i588. 

— d*Exham, i463. 

■' ' d' Heiligerlea, i568. 

d* Hoddenfìeld, i5i3. 

■■ ■ ■ di Jemminghem, i508. 

— di Roche r Abeille, 
iSGg. 

■ — di Stoccolma, lAGS. 

— ■■ natale del Zu^uer-iee, 

1573 . 

Coinbes (Giotaoni di), i584. 
Comete, i456, i47^> i53a, 
i556, 1877 ^ 1 ^ 90 . 
Coromandio, i55o. 
Commandino, i563. 
Commedia della Mandrago* 
ra, i53o. 

Commedie italiane, i44^- 
Coromelino, i555. 
Commentario dei Ching , 
■ 4i5. 

Cummerr.io d'Africi, i553. 
— — anseatico, iSgo. 



c 

Commercio d*AnTeraa, 1487 . 
d* Arcangelo, i553. 

— di Broggia, 1437 . 

di CautoD, 1 490 e 1517 . 

■ - ■ di Gìacopo Coeur, 1 4 S 0 . 

■ di Marcate rorinato , 

■ 507 . 

— di Ming'po, 1490 . 

— di Nangaaachi, 1569 . 

— — d* Oriente, 1 45o. 

dei Portoghesi, i49®* 

di Surate, i565. 

Compagnia dei paeu lontani, 
1596 . 

Compromesso, i5€5. 

Corate (le), i574< 
Concepimento della Vergi- 
ne, nel peccato originate, 

■ 575 . 

Conchiglia, iSSq. 

Concilio generale di Basilea, 
(diciasetterimo), i43i- 
I ■ di CosUnta (sedi- 

cesimo), i 4 * 4 - 

— di Firenze, (di- 
ciottesimo), 1439 . 

■ ■■■ — di Fisa, i5i I- 

di San Giotanni 

in Lalerano ( dicìanoofe- 
timo ), i5i 1 . 

— di Trento (rente- 

sirao e ultimo), i543. 

Concilio superiore al pap*i 

1438 . 

d*Erebro, i5a8. 

del Messico, i524- 

Conciate, 1590 . 

Concordato di Francesco I, 
i5i5. 

germanico, i447* 
Concordisti, i58o. 
Concorregto, i438. 

Condemir i5o8. 
Confederaiioneasialica,i576 

dei Paesi Bassi, 1 S 61 . 

Conferenie di Marpourg, 
i53o. 

Confermatione delta società 
dei fratelli della Rosa- 
Croce, 14 * 0 . 
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Coofermaiionc dell* oniver* 
tilà di Caeo, i45a. 
Confeuiooef i4S6. 

d* Aafosta^ i53o. 

■■ ■ d«i fratelli Boeinli i5o4> 
di fede (priina), 
i5o4» (MCoDda)f 1509. 

di Slraaborgo, t5So. 

Conforniità di sao Praoceaco, 
i5oi. 

Confraternita dei penitenti, 
iSjS. 

ConCrateroite della miaeh' 
cordia, 1490. 

Confucio, 1476. 
Cong-iea*tfio, i4<>7' 
Coogiuouooe dei pianeti , 
i5a4. 

Congiura d'Amboisa, i56o. 

de'Fieachi, i547- 

contro la ?ita del pape 

Leone X, 1517. 

in laTore di Bfaria Stoar- 

da, i58G. 

de' Paui e dei Salfiati, 

1478. 

' — di Solfède, i58a. 
Congregazione dei fratelli 
della Car»^ 1671. 

dei preti dell' Oratorio, 

i564 e i58i. 

■■ - dei Somaachi, i53i. 
Congreuo di Braungarteo , 
i53o. 

Connan (FraoceKO di), iSSg. 
Conqoiala del Bengala, iSgS. 
— — del Canada, x5a3. 

- della Caramania, 1487* 

■ ■ del Chili, 1540. 

- della Guienna, 1481. 

— — dell* Indoatan , 1446 e 
1480. 

di Macao, 1589. 

■ del Messico, 1519. 

■ del Milanese, i5a6. 

■' del Monferrato, i844’ 

" di Napoli, i5oi. 

■ — della Paflagonìa, i474* 
— — del Perù, i 532. 

— - del Portogallo, 1880. 



Conquista di Qoiros, iSSq. 

- ■ della Si^ria, 1879 e 

i584. 

Conquiste dei Rasai, i4&u* 
Consiglio delle Indie, i5it. 

- di sangue, i568- 

di turbolente, i5G8. 

Coosistorii, t54>> 
Couiuetudiui di Francia, 

1454. 

— dei Ming, i497< 
Continente (nuovo), 1498. 
Copernico, iSzS. 

Coras (de), i56u. 

Corbueil, 

Corcul, 1481. 

Cordier, i554> 

Cordus, »5ai e i333. 
Coreografia, x5S8. 

Comaro (Luigi), i554> 
Cornelio Honlmao, 1595. 
Corrado, i545. 

Corrado Celtes, i493< 

' -■ Licostene, i55o. 

'■ Peulinger, i536. 

Scbellig, 1494. 

Correa, i58i. 

Correggio (il), i5ao. 
Corrozet, i5S6. 

Corsari d'Algeri, i49>* 
Corsellis, i4^> 

Cori, i56o. 

Corte aulica, i5ia. 

■ M ■ dì Francesco 1. i5i5. 
Cortes oCoriez, i5i8 e i54a> 
Corvino L^niade , i438 e 

(Mattia), 1458 e i4G6. 

Cosimo I, dtttQ il Grande, di 
ToKsna, i43o, i455 e 
1464. 

Cosimo li, 1537, 1543, i5Co 
e x565. 

Colmate de Meliorati, i4o4- 
Cosmogonia africane, i4Ca> 

■ ■ ■ americana, i49^* 

' ■ roacmstaresc, 1 5 1 r . 

' messicana, i5i8. 

■ '■ mollucebese, 1 5 1 1 . 

di Munsler, i55o. 

■ ■ " dei Peruviani, i5a5. 



Cosmogonìa dei selvaggi del- 
l'America settentrionale, 
i5oi. 

- ■ della Siberia, i563. 
Cosmografia, i55u. 

Costa, 143^- 
Coslanzo, 1579. 

Cola, 1540. 

Coleresi, i5oi. 

Coulon, 1479* 

Cospirazione de' gemili , 
i58i. 

Costantino di Caen, 1591. 

Lasca ri, 1470, 

— — XII, Dragasele, i44^- 
Cosliiuzione degli Svizzeri, 
i5o5. 

Costruzione della chiesa di 
San Pietro, i5o6. 
Covenaut, i58o. 
Covarruvias, i565. 

Cousio, i555, 1877 c 1579. 
Cozis, i55i. 

Cragio, 1688 e i594> 
Cramner, i534« 

Crantz, 14^0 e i5o4> 

Crasso, i50a. 

Craton, 1573. 

Crignou, i53a. 

Crisolora, 1418. 

Crispino, i56o. 

Crispo i58i. 

Criiiallino, i45o. 

Cristiano Rosencreulz, 14 tu. 

o Cristierno 1, i447* 

Cristierno II, i5x3 e 1519. 

Ili, 1534 e i555. 

— - IV, i588. 

Cristina di Pisan, i4^7' 
Crisloloro di Baviera, 1439. 
— — Colombo, i49t‘ * 

■ - da Costa, i5oo. 

■ di Longueìl, j5oG. 

Macrin, i49®- 

. Persona, 

Criltoo, 1498. 

Crociata contro gli Ussiti, 
1430. 

contro i Turchi in Un- 
gheria, i44^< 
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Crofficr, iS??* 

Cromwello (Toran«io},i 
Craier» i56a. 

Cradetlìi degP inquisitori di 
Spagna, i486. 

deil'inquisiiione, iSo3. 

Crosio, iSgS. 

Cubo, i49>* 

Coìck ( Vai) ), 1543. 
Cojaccio, 1578. 

Culemburgo ( il conte di ), 
i663 e 1667. 

ColioCotob-ul-Muiao, 1489. 
Culi'Cao, i586. 

Culi'Ci 1^4' 

Culto di Chitau, i409‘ 

I ■ di Guja-Ticquoa, i497« 

di Maboia, i4o^* 

■ ^ di Maramba, r^84* 

d'Ovi^Mra, i484< 

di Valipa, 1498. 
Cumano, i494* 

Cupai, iSia. 

Cupola di S. Pietro, i583. 
Curbachi, i55a. 

Coreo o Curoeus, i5€i. 
Curio, 1557. 

Cur?a cicloide, i5oo. 

d' una nave, 1600. 

Curve del cono, i56o. 
Conio, tS33. 

Cosa (il Cardinal), i484* 
Cusci-can, i5io. 

Caspiniano, i5i5. 

Cutnerto Tunatal, iSaa. 
Coleo, i563. 

D 

Dabaidi, i5i3. 

Dalecbainpf, 1576. 

Daioasco incendiata, i4o4> 
Damboodère, 1569. 

Damiano di Goes, i544* 
Dampierre, i538. 

Damville ( il rodresciallo di ), 

1574. 

Danes, i53o e i565. 

Daniele, iSSq. 






D 

Danimarca lolerana, i 534 > 
Dante, 1498 e i 564 * 

Dantes, 1575. 

Darejan, 1591. 

Darniey, 1567. 

Davet, 1460. 

David, 1461. 

— U' Elìopia, i 5 o 5 . 

Riaxo, 1567. 

Davia, i 585 . 

Decadenza del commercio 
dei Portoghesi, 1590. 
Decadenza di Filippo, l 58 o. 
Decapilazione dj Casem* 
brood, i 566 . 

— — * del conte Egmont 
1568. 

dei conte di IJorn, i 568 . 

— d' lml>ercourt, 1477. 

■ di Miirid Stuarda, 1587. 
— — d' Ugonet, i477* 

di Van Siraien, i 568 . 

Deciano, 1569. 

Decime, > 490 « 

Decio di Milano, i 5 at. 
Declinazione della calamita, 
i 53 a. 

Dee ( Giovanni ), 159$. 
Degradazione delle Allure 
di Santa Sofia a CoftaD> 
tinopoli, 1453. 

Deiaii, i 53 i. 

Demetrio, i 564 > 

Denorei, 1578. 

Deposizione di Benedet- 
to XIII, 14^* 

di Carlo Vili, 1458. 

di Enrico IV, i 465 . 

■ ■ d’Enrico X o XI, 1439. 

d’ Eugenio IV, 1489. 

dì Giovanni Xlll, i 4 i 5 . 

— di Gregorio XII, 1409- 
— di Maometto il Manci- 
no, 1445. 

Despara, t 465 . 

Despautre, i 5 o 4 e i 5 o 5 . 
Desporles, 1590. 
Devastazione delle chieaedi 
Anversa, 1567. 

Diaraatili iu Francia, l 437 - 



D 

Diana dt Poitierz, t$47. 

Diaa de lata, i553. 

— de Soltt, i5«5 e i5o8. 
Dieboldo Scbtlling, 1476. 
Diego, t5o8. 

— -d’Almagro, i5a5, i53o, 
i536 e 1^0. 

Colombo, 1509. 

— di Mora, 1847. 

di Velasques, i3if e 

i5ao. 

Dieta d'Aogusta, i53oei55o. 

- di Francaforte, 1839. 
di Norimberga, i5a3. 

— di Ratisbona, i54i- 
di Spira, iSag e i54a. 

— di \Vorms, i5ai. 
Difensore della fede, f5ai. 
Dimisaione di Felice V, i439- 
Dinastia dei Beni - Oatax, 

)4a3 e t(^7i- 
' dei czar, 1478- 

■ ■ ■ dei G<H)rk«lt, )6oo. 

■ ' dei Mogolì, 1498 

— degli Sceriffi, i5oo. 

dei Sofi, i5oi. 

dei Tudor, 148$. 

degli Usbechi, 1498. 

Dionigi il Cerloaino, 

Diaaslro di tAsbona, i53o. 
Disegno, 1480. 

Disfatu deli’aramiraglio Bon- 
nivet, i5a5. 

d'Alberto di Brande- 

borgo, i553. 

— di Bajazelle, 1402. 

— del duca di Borbone, 

1429. 

— dei calvinisUa Mootel- 
to, i56i. 

— di Carlo il Temerario, 

1476* 1477. 
di Schei-Bec, i5io. 

—— — d* Eduardo IV, i47®* 

■ ■■ della flotta apagnuoie 
nella acque della Zelan- 
da, 1874. 

d* Enrico VI, 1460. 

■ degli Olandesi a Coven- 
alein, i585. 
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Diifalli di Girolinio dm Ve- 
rona, i4t^* 

' di Laditlao, i4<i e 

«4<4- 

del maresciallo di Coa- 
ie, iS^o. 

— ■ ■ dell* arciduca Massimi* 

liano, 14^7* 

del principe d'Urangia, 

i568 e i 574- 

di Filippo, i 493- 

■ del r imperatore Rober- 
to, 1401. 

— di Riccardo d*York, 

■ 46o. 

di Sif^iimondo, i4ao. 

— ^ dei Sirii, i4o3. 

di Tboré, 1575. 

Dispaia tra ì canonici e gli 
agofliniaoi, 1484* 
tra*domeQÌeaai ed ago- 
stioiani, 1617. 

■ tra* domenicaDi e fran- 
cescani. 1483. 

tra*francescaoi e dome- 
nicani, 1460. 

' ■ ■' dei letterati, 1437. 

- — tra* nominali e reali, 
1480. 

— Ira i platonici e gli ari- 

stoteliri, 1460. 

a proposito della con- 
fessione, i456. 
Distruzione degli annali del 
Messico, i 5 i 7- 

delle colonie norvegia- 

ne della Groenlandia , 

,4,8. 

— deir impero d* Alema- 
gna, i558. 

deir impero del Zaga- 

lai, i4oa. 

della flotta ipagnnela, 

i588. 

delle immagini della 

Vergine, i538 e 1867. 

■- - della potenza de* Mori 
in Ispagna, i499> 

— dei villaggi valdesi , 

1545. 



DìstmzioDe di Ternana,! S53. 
Divisione, 1600. 

— o- dell* impero di Germa- 
nia, iSoo. 

del raggio, 1 460. 

— del raggio del circolo, 
i4>o. 

Dodooeo, iS^S. 
Doekenburg, 1468 . 

Dogato di Genova, i4i3. 
Dogi bitonali, i5a8. 

Dolce, i556. 

Dolet-Cherai, i55a. 

Domiiio Calderini, 1466. 
Donato, i5s8. 

Donato Acciaioli, 1460. 
Donean, iS^g. 

Donis, 1473. 

Dorat, 1576. 

Oorotea di Brandeborgo , 

«447- 

Dossi ( il ), i4a3. 

Dottrina degli anabattisti in- 
glesi, i553. 
di Baio, 1667. 

di Calvino, i535. 

' ■' dei Cofti, i58a. 

— ■— del concilio tridentino, 

i546. 

■ ■■ cristiana, iSga. 

— — dei desaii, i55o. 

■ ■ ■» di Giovanni d* Aogali, 

i48a. 

di Giovanni Uns, 1402. 

— — di Giovanni di Wesai, 

■479- 

— deir nniversiti di Lo- 
vanio, 1587. 

— di Lutero, i5i8. 

di Molina, 1594* 

■ ■ di Nanek, i4Ì^ 

■ d*0siander, i55o. 

-- — dei pundili, i5oi. 

dei Ktte sacramenti, 

1546. 

di Servato, i53i. 

dei tiec o seicht, 1409- 

di Socino, i555. 

dei teisti, i55o. 

■ ■ di Wiclef, i4oa. 



Dottrina di Zainglio, iSiq. 
Doaza o Vander Ooes, 1390. 
Drack, 1577 e i58a. 

Dragai, iSjo e i54i- 
Dryander, 1549. 

Doareo, i548. 

Dubelloi, iS4^‘ 

Dubois d* Amiens, i544‘ 
Dobraw, i34a. 

Dubreul, 1699. 

Duca, 1463. 

Ducato di Curiandia e della 
Semigallia, i58i. 

——di FVrriirw, i45a. 

di Firenxe, i33i. 

■ di Uolstriii, i474’ 

di Modena, 14^3. 

di Parma e Piacenza, 

1545. 

di Reggio, i45a. 

— di Savoia, i4*7* 
Duchaslel, i54i* 

Dnfaur di Pibrac, iS7a. 

■ - ■ di S. Jorri, i586. 
Duferrìer, i563. 

Dogait, 1543. 

Dunois ( il conte di ), 1429 e 

1453. 

Doplessis Momay, iGoo. 
Duprat, i3ai. 

Durando di Villegagnoo , 

i55g. 

Duret, 1574* 

E 

Eatnas, 1493. 

Eberardo il Barbato, >477' 
Eckio, iSig. 

Editto d* Augnila, i53o. 

■ contro i cattolici d* In- 

ghilterra, 1S91. 

contro i luterani, iSSo. 

V contro i protestanti , 

«549. 

di Nantes, iSgS. 

- ■ ■ perpetuo, 1576. 

di Roraorantin, 1460. 

Eduardo IV, 1461 e i47>* 
V, i/|»3. 
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E 

Eduardo Vi, 1547. 

— — ■ di Portogallo, i433* 
EfrnoeriJì, i474‘ 

Effigie del papa bruciata , 
i533. 

Egaipe (de 1’), i564. 
Egesio, 1577. 

Egidio d* Alby, i544< 
le Bourier, i46a. 

Gobelin, i5i5. 

Hogoos, i4^^‘ 

Eginardo Baron» i536. 
Egiiiini, i5ao. 

Egroont (conte d*), i556| 
1557, i558 e i565. 
Egnaiio, i54a. 

KÌci-limur, i4oa e i4o5. 
EUDorado, 1595. 

Eleni, i5o5 e i533. 
Eleonora, 1 484. 

— d’Auilria, i5a3. 

imperatrice, i45a. 

Eleuli, 140G. 

Elia f^etila, i535. 

Eliaabettn, 1475 c i483. 

d' Inghillcrni, i55a, 

i558 e 1570. 

d'Auslri;!, i5C<). 

— - di Eraiicia, i55f). 

— di Gorbilx, *44^* 
di Portogallo, i43o. 

WoodfilTc, i4G5. 

Elisio Calenaioy i4G5. 

Elio Eoban, i5aQ. 

EIjot, iSiQ 
Emiliani, i53i. 

Emmanucle A-Costa, i549> 

Filiberto, i553. 

— — il Fortunato, i49^ * 
i5io. 

Emporio d' Anrena, i4G5. 

— ■■ di Bruggia, i465. 

Enea Silvio Piccolomini , 

1457 e 14S8. 

Engliien ( il conte d' ) 1 557, 
Enguerraiido di Monslrclet, 

1468. 

Enolici, i5G8. 

Enrico, i54», iSG^e iSyB. 
II, 1547 



<• 



E 

— Uf, 140», i4o3, 1572 e 

1574. 

— IV, 14^3, 1454 c 1589. 
V, il Diasoluto, i 4 i 3. 

VI, i44a. 

VU, i485. 

— Vm, i 5 o 9 e 1539. 

d' Angiò, 1569. 

— — Bebel, *49®* 

di Bruniwick, i545. 

■ - ■■ ( il cardiotle ), 1678. 

di Condè, i588« 

di Daroley, i56(. 

— di [x>rreua, i5y6. 

■ ■■ di Montmoreoci, iSgg. 
di Navarra, fSya. 

■ di Portogallo, i4ao. 

Tudor, 1485. 

— — Wardaw, 1418. 
Kpernoo ( il duca d' ), 1587. 
Epiooy ( la principessa d'), 
i58i. 

Episcopio, i55i. 

Equilibrio ( r ), 1410. 
Erasmo, i5ai. 

Krasto, 1^0. 

Ercilla y Zuniga, *597. 
Ercole Slrosii, i485. 

Eresie, 1517 e i534> 

Erico XIII, i4ra. 

— XIV i555 e i56o. 

■ ■ — di Brunswick, 1367. 
Erivulaio. i499* 

Ermolao Barerò, 1480. 
Ernesto ( Tarciduca ), *592. 
Eroismo degli abitanti di 

Werden, 1576. 

Espense ( d'), i35o. 
Esplosione terribile, i565. 
Espulsione de' Giudei io 
Portogallo, i 49®* 

— dei Mori in PorlogaUo, 

'49®- 

Essex ( il conte d'b 1587. 
Estampes ( duchessa d' ) , 
i564- 

EslioxioDe della famiglia de> 
gl'lnca, i563. 

Eslouleville (il cardinale d'), 

1452. 



E 

Esirées ( Gabriella d^, iS85. 
Etiopia cattolica, 1440. 
Eugenio IV, i43i. 

Eutemy, i5i6. 

Entichuni, 1444 e *445. 
Evangelici, i5a6 e 
Everardo di Zelanda, i5i8. 

" di Bois-le-Due, 1600. 

F 

Fabbrica di basini a Lione, 
i58o. 

— di seterie a Tours, 1480. 
Fabbriche d' Inghilterra , 

1573. 

— — di panni a Ragnaa, 1 44^- 
di seterìe a Itagusa , 
i53o. 

Fabri (G.), i5a4- 
Fabricio, 1559 e iSBq. 
Fachiba, i58S e iSgS. 
FaeKiman, 1598. 

Faerno, i55o. 

Fagio, i538. 

Falconetto (Giovanni), i554. 
Fiilloppio, i55a. 

Fang-ese, i5ii. 

Farage o FamgCi i4o8. 
Farinato, iSqx. 

Farnese, i58i. 

Fatescià, 1490. 

Fanehet, 1587. 

Faust o Fnst, i44^ ^ i43o. 
Favoriti (regno dei), 1S74- 
Favre>Vesois, i473* 

Faye, 1578. 

Fazione dell' ariete nero , 
1407. 

degli Armagosc, i4i3. 
dei Borgognoni, 1410. 

— di Fregoso, i458. 

degli Orleanesì'Arma- 

gnac, 1410. 

■ ■- ■ della Praguerie, i44*** 

■ ■ — delle rose bianca e ros*' 

«, 1452. 

Federico, iSSpe iS44* 

— I, i4«8 c i5a3. 

Il, i558. 
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Federico III, 1496. 

IV, 1440. 

— il Bellicoso, 1433. 

dì Gonup, i53o. 

di UoUtein, iSsS. 

di Norìfoberg», 

■ di Sassonia, i5oa. 

Fedor o Teodor, i584. 
Feilbius, i 5 m. 

Felice V, i4^* 

— Perrelli, i585. 
Ferdinando. 1406, i456» 

tSao e 1587. 

J, imperatore, i558. 
Il, 1491 e 1495. 

■ ' ■ ' V, il Cattolico, i4^< 

1479* e i5o8. 

di Cordona, i444* 

il Giusto, 140G e 141G. 

■ di Napoli, 1458, 1490 e 
i5a6. 

Nonio Pintial, i54o. 

dì Toledo, iSGi. 

Fernando Gomei, i463. 
Feroci, i547- 
Ferrari, i 5 t 4* 

FcrrcU, 1540. 

Fcrrier o Ferreri , i4i8 c 

iSjS. 

Ferro della sacra lancia, 1 493. 
Festa della cattedra di dan 
Pietro, 1557. 

della Concezione, 1439. 

dei Pazzi, i43i. 

— ■ della Presentazione, 

i585. 

■ — del Rosario, i573. 

' della santa Notte. i588. 
— — del Signore d' Àix , 
1463. 

della IVasfigorazione . 

145G. 

della Visitazione. 1 44> • 

Fiandra ( la ) protcslanie , 
1573. 

Ficbard, iSGg. 

Ficino, 1488. 

Fide-Josi, i585 e 1597. 

Fiere chinesi, i5!io. 

Ficsclii, ir>3C. 



F 

Figlie della Carità, 1570. 

penitenti, i4oiC- 

■ ■ ' di San Magiorio, 1496- 
Filandro, i554> 

Filelfo, i4^- 
Filiberto di Savoia, i553. 
Filippo, 1435, 1483, i564 e 
i5G5. 

-■ ■ II, i 555 , i 56 o, t 56 i, 

i 58 o, i 58 i, 1683 e 1698. 

Ili, 1598. 

P Ardito, 1403 e i4o5. 

d' Asia, i533. 

~ — d' Austria, i5o4. 

— " il Bello, lijSa e i5o6. 

■ - il Buono, i4>9t <4^*1 

■4*9 e '4*7- 

Calliniaco Esperiente , 

. » 4 « 9 - 

■ di Cleves, 1489. 

— di Commioes, i496* 
di Croi (duca d’Aracfaot) 
1576. 

■ ' Marta, i447* 

— ' di Marnìx di Santa-AF 
dcgouda, i56S. 

— — Neri, iS64* 

— Strozzi, 1537. 

V‘ilo da piombo, 1410. 
Filosofia d' Agrippa, iSao, 
d' Angelo Poliziano « 

1480. 

— di Bacone, 1590. 

di G. Brunno, i55o. 

del Canada, iSsS. 

di Cardano, 15G4. 

— — di Cesalpino, i5^. 

— di Charron, i54** 

d' Erasmo, iSsi. 

d' Ermolao Barbaro , 

1480. 

ili Fileifu, 14C9. 

— di Flaminio, 1537. 

di Giovanni Pico della 

Mirandola, i4^7* 

di Giusto Lipsie, 1S93. 

— degl' inkiaaz, i45o. 
«li f«efebvre, iSao. 

di Ixireozo Valla, i44'- 
di Machiavello, i5i6. 



F 

Filosofia di Marsilio Ficino , 

1488. 

— > di Melantooe, i548. 
di Montaigne, 1676. 

' ■ mosaica e cristiana , 
iGoo. 

— di Nifo, *537. 

■ — occnlla, i5ao. 

— di Paracelso, i53o. 

— di Parmenide, 1S78. 

— di Patrìzi, i585. 

di PIccoloroint, 1590. 

■ ' di Poirct, 1S8G. 

■■ I di Pomponacio, i5i5. 

■ — di Postel, i568. 

— - dei Pundii, i5or. 

— dsfiamui, i36o. 

— — di Reuchlin, i533 

dei Sincrelisti, i5G8. 

stoica, 1593. 

— di Telesio, 1578. 

deir abate Trìlemo , 

.4*4. 

— di Van Elmonzio, i54o. 
di Vifcs, i533. 

— — dì Zabarell», 1677. 

— — di Zuingito, i 534> 
Firentnola, i5S8. 

Firus-scià, 1493. 

Fischer, i535. 

Filz-Moritz, 15760 1579 
Flagellanti, i4t4iC i583. 
Flaroel, i4u4* 

Flaminio, 1537. 

Florent di TortoM, iSai. 
Florido, i536. 

Floro o Franc-Floris, 1558. 
Flotta di Filippo II, i588. 
Flusso del mare, 1600. 

Foes, i58i. 

Fofa, 143». 

Foglianti, 1587. 

Foix («le), i58o. 

Folciig», i534- 
FolìettM, iSGp. 

Fondnziutic di Uuenos*Ayres, 
i535. 

«li Casan, i4'7* 

tli-l CaslclloTronipcIte, 

.45.. 
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Fond«tione iToiui óUadelJa 

■ Gami, i54o. 

> — ■ - di Goa, i490* 

^ di Guurate, i4<>7> 

■ — del CMSlcllo di Ua ^ 

i45i< 

' di MaeaOf i5i4* 

di PortO'BeUu, i584> 

-■ — di San SaUador, i549* 
della nazione Seica , 
l4Cg. 

. di Sau Domingo, i498> 

di San Tonmaao, i535. 

■ ■ di Tobolik, 1567. 

Konaeca, i4o4' 

Fontana, i585 e iS^S. 

— — degl' innocenti, i5a8. 

■ Malia, i585, 

Fontanon, i586. 

Fonte Moderata, 1579. 
Foatio o ('ontiuf, i4^7* 
Forbiccber, 1676. 

Forcadel, i56a. 

Forcai, i583. 

Forti (di), 14 13. 

Forinola aoalilicbe, 1690. 
Forteacue, i45o. 

Forze centrifughe, 1590. 

ceulripele, iSgo. 
Foasili, 1544* 
FouloiioGoapaeus, i556. 
Fox, 15*28. 

Morzìllo 1543. 

Fracailoro, i54a- 
Fraiiceaca di Foia, i5a5. 
Fraoceico, i536. 

~ 1, re di Francia, i5i5, 
jSaS e i5a9- 

Il, i586c 1548. 

d* Albiuola della Ro- 

Tcre, i 47*« 
d' Alnieyda, i497* 

d' Angolemme, i5i4> 

■ ■ di Bretagna, i48G. 

Florido, i536. 

■ di Foix, i58o. 

——di Guisa, i363. 

" — di Lorreua, i55a. 

di Loceroborgo, f58i. 

— Maria, i565 e i574- 



Frauceaoo di Paola, i4^7 ^ 
■ 4ga. 

Sa di Miranda, i547« 

— Sarerio o Xavier, i54o 
e i54i> 

della Treraoaìlle, iSo4> 
' Viète, 1590 . 

Franchi, 1587 . 

Franchi o Franco, i557. 
Franchini, i543. 

Francia, 147 } e i5oi. 
Francisco >li Toledo, i 5 f> 7 . 
Francoo di Borseleo, i433. 
Fratelli di Boenita o Boemi, 
i5o4. 

— — della Carità, i55o. 
Fratta, i58o, 

Fregoso, i4^^t >3ia e i54^> 
Freher, 1599 . 

Frcig. 1571 . 

Freni, 1406 . 

Friburger, i4?^> 

F'rischoli, 1578 . 

Frobeti, i55(. 

Framenlo di Siberia, i563. 
Foca, iSga. 

Fuchtius, i554< 

Fucili a mola, 1 S 17 . 
Fumano, 1575 . 

Fuoco greco, i4oa. 

Furberie dei duinentcaoì di 
Berna, 1507 . 

G 

Gabriele, i548. 

d* Alessandria, i595. 
Aitilio, 1490 * 

•■■■ Cooduiraer, i43i< 
Gabriella, d'Estrées, i585. 
Gsdìo-àmeil, i4?3. 

Gactcb, i563. 

Gaetano, i5a4> 

Gaetano, tSc)o. 
Gaiateddin-(àiaugir, i4oa> 
GailUod ( du ), 1 595 . 
Galanteria francese, i5i5. 

- — de* Guanci, i4o5. 
Galateo, 1480 . 

Galeotti Marzio, i4G6> 



G 

Galland d' Aire, i546. * 
Galleria Farnese, i5o5. 

di Firenze, i5l(a. 

Gallooci, i594< 

Gama, i58i. 

Garabara, i58a. 

Ganivel, 1416. 

Garamond, i55o. 

Garcia de Horta, i533. 

— di Toledo, i565. 
Garcilasso de la Vega, i534t 
Garoier, ibyS. 

Garzoni, 1577. 

Casca ( della ), i547« 

Gaspare Anastro, i58i. 

— ToreUa, i497* 

Gaiparini, 14^* 

Gastone di Foix, i499 ^ 
i5is. 

Febo, 1479. 

Gaulj ( de ), tS6t. 

Gaurico, 1548. 

Gaza, 1455. 

Gaii-Cherai, i588. 

Gelasio ( di iS47- 

Geleen, i535. 

Celli di Firenze, iSSa. 

Gelmi, i588. 

Gemisto, 1437. 

Gemma, deito il Fntone, 

1547. 

— Frisiof, i55i. 

Gentile <i fratelli), e 

i 43 i> 

— Bellino, i4G5> 

Gentilis, i558. 

Geografie d' Ortelio, i56o. 
Geometria, i4to. 

!■ di Viète, i58o. 

Gerardo di Truchsès, iS83. 
Geriog, 1470 ® >49^* 
Germana di Foix, i5o6> 
Gerson, i4^t- 
Gessoar di Zurigo, i554* 

Gesuiti, i534« 

Ghesle», i543. 

Gìacomina di Baviera, con- 
tessa d' Olanda, i4>7> 

i4>4 ^ <4^8. 

Giacuuiu, 1489. 
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G 

Giacomo li, >437* < 

1460. 

Ili, 1460. 

IV, 1488. 

■ V, i5i3 e i54o. 

VI, 1567. 

— ^ di Borbosf, * 4 * 7 * 

di Carpi, x5ao. 

— <li Paradiso, i465. 

— Piccoloroioi, 147G. 

■ di SiToja, 1567. 

Sforta, detto il Grande 

1410. 

~ — Stuardo, 1559 e 1567. 
— — Zabarella, i56a e *577. 

Zieglern, i55o. 

Gianozzo Manciti, i44^- 
Giappone cristiano, i534 e 
i55o. 

Giardini inglesi, iSop. 
Giasone Maino, i5oo. 

Gifanio o Giffen, iS^o. 
Gilberto di L'ougueii, i53i. 
Gilianes i43a. 

Gilino, 1497* 

Gilles, f^ed. Egidio. 

Ginesio di Sepulreda, i5Go. 
Ginevra protestante, i535. 
Ginnasio di Saragozza, i5a3. 
Gia-lson, i4a5. 

Gioachino dì Brandeborgo, 
i5o6. 

Giobbe, i588, 

Gtoochi, i 549- 
Gioeonda di Verona, i5o4> 
Giordano Brano, i55o. 

— Nemprario, t4io. 
Giorgio d'Amboisa, 149S. 

— ( David ), 1544* 

Franta, 1476. 

■ ■ Podiebran <i, 1496. 

di Pnrbac, 1410. 

Scholarius, lijGo. 

■ di IVebiaonda, i455, 
1469 e 14B9. 

Giorgio (Paolo e Benedetto), 
i54f. 

Giorgiooe Barbarelii. iSoi. 
Giornata delle Barricale , 
i588. 

Fatti Vniv, 6.* 



G 

Giornata della Battila, i5ri 

— dei Fartng, iSgi. 
Giosuè Vanderberg, i47>. 
Giovanna, 1439, i4Q3e i564< 
d’ Albret, c i56o. 

— — d* Arco, detta la Poi- 

cella d' Orleans, 1420. 

detta la Pazza, i5oo c 

l5o6. 

— di Francia, i4;6e 1498- 

■ ■■■ ■ Gray, i55a. 

— 11 di Napoli, i4i4 « 
1417. 

— •Sarrasio, i43oe i43i. 
— ' Seymoor, i536, 

— — ’ di Somerset, 1439. 
Giovanni 1, il Bastarda, t4i<« 
i4i!)i >435, J4^t • 1480. 

■ ■ ■ 11, 14S8, 1473 r 1481. 

~ Ili, 1540 e i56o. 

“ 111, Basilovilz, 1462 e 
1478. 

■ ■ — IV Basilovilz, i533. 

— IV di Brabaole, 1417 e 
i4a5. 

VI Paleologo, 1419 e 

1434. 

XXI 11, i4oit i4*o « 

iSoo. 

■— ■ Abiotì, 1494* 

— Alberto, i49** 

■ -d^ Albret, 1482 e 1491. 
Andrea, i'48o. 

■ ■ Angelo de'Medict, iSSg. 

— d' Àngiò, 1438. 

■ ■' Antonio FacebtoeUl , 

«Spi. 

— a Armagoac, i477* 

Ballisla Cibo, i484< 

Battista della Conce- 

ziooe, 1599. 

■ Battista Porto, i499< 

— delia Barriera, 1577. 

di Baviera, i4a5. 

Bernardo Loogo, iSgB, 

—— — di Belhencoart, i4o5. 
di B roggia, i5i5. 

— ■ ■ Caoo di SousB, 1484. 

— - Capistran, i486. 

— — Carmioole, 1410. 



G 

Giovanni Casimi, 1567. 

— del Congo, 1484. 

di Cosa, 1499. 

— Cubo, 1491- 

di Dio, i55o. 

d* Exjuiioel, 1809. 

— P’alcouctto, 1554. 

— tìglio d’ Androoico , 

1419. 

— F'rancisco Parmi, i54i. 
— • Foca, tSgae i593. 
— Galeazzo, i4^4* 

Galeazzo ViscoulK 1401. 

Giacomo Trivulzi, 1499* 

— Gonsslvo, i4au. 

— Laski, i52t. 

di Leida, i534. 

Leo polita, i56i. 

r Lippersheim, 1600. 

— de' Àledici, i5i3. 

■ Mcntel, i4i** 

— — Mirheled'Augers, 1484* 

— dì Montreal, i4l*9' 

■ Muller, 1450 e 1484* 

■ Murmellio, i499- 

di Nassau, i58g. 

— Nicot, i56o. 

Oldcastel, 14 13. 

la Pierre, i477* 

Poltrot,i5G3. 

Ribaud, i 563 . 

aenta Paura, i4o5 « 
'4 '9- 

— di Serres, i584* 

- Slaupifz, 1517. 

■ ■ ■ Siradao, i562. 

di Svezia, i4CG, 

■ ■ “ di TalboI, 1439. 

■ - Tanquerel, i5Gi. 

Tìsseran, 1498* 

— ■- di Traosilvaiiia, tSag. 

■ ' — di Troezou, dettoZitee 

o il Losco, 1410 e i4'7* 
— - da Udine, i55i e i553. 

■ — - di Verne, i53o. 

di Wesel, i479» 

di Whetamstède, i4a8. 

— — di Zammaraga, 1517. 

di Zapoiskì, j5a6 • 
1537. 

85 
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Gioremle degli Oriini^ i44'* 
Girardi, i56i. 

Girolamo da Praga, i4<>3 e 
i5oo. 

di Verona, i47^> 

GiseO'Baibeq, >579. 
Giubileo, 1450 e 
Giuliano de* Medici, >47^* 
Giulio II, i5oS, i5o4r iSoS. 

— Ili, 1549, 

-- . di Bruaawick, iStE 

de* Medici, i5a3. 

Pomponio Leto Ptppi, 

1468. 

— — - Romano. r 535 . 

Giunio, i563. 

Gìuntini, iS^S. 

Giurìaditione dei TeacoTÌ , 

i56o. 

Giostiirìani ( Ag. ), iSa3. 
Gìusliiiitno, 1435 . 

Giuseppe, i4ao. 

— — o Adel-Scià, i4®9' 

— Ili, i .'joS e i 4 * 3 . 

— * — IV, Alamar, i43a. 
Giiiato Liptio, i5^. 

— Scaligero, 1595. 
Giarrano, i55a. 

Glaiatoi, i55a. 
dica, 1439. 

Glocester, ■4»4- 
Gnomone di Coaoen>€hioa, 

'4M- 

Goa, arde, del dominio por* 
togheie alle Indie, toio. 
Gobelin Peraona, 1404. 
GolUio, 1571. 

Gomarea, i5i8. 

Gomec ( A. ), i 568 . 

— Pereira, i554- 

— Peres de la Marigoat, 
iSgo. 

Gondimel., i56o. 

Gonjoo, i5a8. 

Gonorrta, i5ao. 

Gonlaud ( dì ), 1579. 
Gonlhicr, i56a. 

Gonzaga, i433 e i547« 
GoniaWo di CordoTa, i49^< 
Gorlaeua, 1595. 



Goropio, i 56 o. 

Gorru ( Gioraoni di ), i 565 . 
Goaaelini, 1575. 

Gottardo EetJer, i 56 i. 
Gonroo, < 4 ^ 

Goarquea (il oavaliere di), 
i 565 . 

Corea, i 547 i iS 54 e >898. 
Goward, iSao. 

Granala crialiana, i 49 >* 
Grande commercio, 1489» 

■ ' ■ ioDondaxione, >4^* 
interno, i844< 

■ ■ ■ — maniglia, i4a8. 

■ nate chiamata fine dgl* 
la guerra, i 585 . 

I ■ peste in Iialia, 1876. 
Spirito, 1860. 

— turbine, 1870. 

- ■ tillorìa, 1889. 
Graodocato di Moacotia, 

) 4 ^ 3 * 

di Toacana, 1869. 
Graptclle ( U cardinale di ), 
i 56 o, tS6a, i 56 <e i 5 j 4 . 
Gratarolo, i 856 . 

Granai, 1887. 

Cray (Giotanna), i 58 a. 
Graiiani, 1896. 

Grazzìni, 1871 e i 58 a« 
Gregorio Xll, i 4 o 6 . 

XllI, 1871. 

XIV, 1890. 

■ I ■— dì Tiferno, 1488. 

I - di San Vincenzo, i 56 o. 
Grevin, i 558 . 

Gribaldi, i 553 . 

Griflo o Gryhins, 1848. 
Grìmandel, i 568 . 

Grtngore, 1S19. 

Griaelta, 1S18. 

Grndé, della Croia, 1879. 
Grunpeck, i 49 ^ 

Grynoeua, i 53 o« 

Gnarini, 1897. 

Gnarino di Verona, i 44 *« 
Guaiti degli Caliti, i 4 a 7 « 
Guatimoain, i 5 ai. 

Guenier, t 444 * 



Guerìn, 1841 e i 848 « 

Goerra del ben pobblico, 

1464. 

■ citile io lacozia, 1870. 

a Gìnetra, i 533 . 

— tra i Mori, i 479 * 

— — nel Perà, i 8 m. 

' degli Stizzeri , 

i 53 i. 

di religione io Fran- 
cia, 

Prima, i 56 a. 

Seconda, 1S67. 

Terza, i 568 . 

Quarta, 1S73. 

dei tre Enrico, 1886. 

— tra Carlo Vili e Fraa* 
eeaco li, i486. 

— - tra Franceaco 1 e Car- 
lo Quinto, i 5 ai. 

— ^ tra r imperatore Ro* 
doUo ed i Polacchi, 1887. 
' ■■ ■ tra Liùgi d* Angiò ed 
Allonso di Sicilia, i 4 ao. 
Ira i platonici e gli ari* 
slotelici oioderoi. 1460. 

tra* re d' Inghilterra c 
di Scozia, i 48 a. 

Il tra il re d* Ungheria e 
Timperatore Federico I V, 
i48a. 

GoesUn (de), 1878. 
Guglielmo 1 a* Grangia , 
18S9, i 565 , 1878 e 1879. 
— li d* Alila, i 55 o. 

VI, 1417. 

— — di Croi, i 5 o 6 . 

di Furitemberg, iSaS. 
^^Lynwood, i4ai> 
de la March, 1873. 

' di Nmimiu, 1860. 

■ di Vorilong, 1464* 
Guicciardini. 1839 «1877. 
Goidicciooe, i 53 o. 
Guilandin, 1877. 

Guilford, i 553 . 

Guillard, 1845. 

Guitlelme, 1872. 
Goillemeau, 1898. 
Cuirlandao, 1478. 
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duca di), i557, lang- jong, lAio e i 436 . 
1 558 e 1 563 . laog-loao, i 436 . 

Lt Balajré o Io Sfre- lang-te-chi, > 4 ^ 6 . 

gialQ, i 55 a. * lao-tsoog, 14^. 



il cardinale. i588. 

GaataTO Troll, iSig. ' 

• I, </e/ro'Vaia, iSao e 

i 5 a 2 . 

GaUcmborg. i44^ ^ t45o*. 
Guj-Papc, i4?5. 

H 

Hachette, 14?^* 

Harleoi, difesa dalle donne, 

1573. 

Hartunf, 1567. 

Baaibee, iGoo. 

HawXin, i 594- 
Hecmskerke, i56a e i5^5. 
Hclconi, 1407. 

Herrbiae, *577. 

Heramioga, 1574. 

Uereibach. i564. 

Beuler, i588. 

Boia. i 45 i. 

Holbcin, 1543. 

Uoodius, 1596. 

Hoogttralen (il conta di), 
1567. 

Horn (il conte di), i 5 S 6 e 

i 565 . 

Hofiui, 15G7. 

Hotraan, 1578. 

HougKby, i5g6. 
lloulier, i55i. 

Haasràr, i53i. 

Hubert, i4i5. 

HuraoU, i 585 . 

Hurneiu» d' Utrecht, 1587. 
Huroiii, 1493* 

Huf (Gìotìddì), i4 <)3 , i 4>4 ^ 

i5oo. 

Hutten (de), iSoy. 

1 

1 distinto dal j, i55o. 
la, i 563 . 
lamalan, i5a5. 



lapa, 1493. 

Ibn^Aiias, i5i6. 

Ibrairt), e i5ao. 

Idalcan, i5oa. 

Idecon, 1404. 

len ( il principe di ), i4oi* 

len-piog-ju, iSng, 

len-tsong, i465. 

lepula, i5sx 

lermal, iSyg. 

letser, 1507. 

Ignazio di Loiola. i534. 
llia| »a, i5a5. 

Il Poggio, 1438. 

Il Veroiicfe, iSyG. 
Imbercourt, i477* 

Imbrrlo, i54i< 

Impero dei Ungolt, 1498. 
liupreaiiooe oeir ebraico , 
i5a3. 

Incendio della 6oUa danese, 
i5aa. 

— ■ di Nuys, i586. 

Incisione, 14G0. 

ad acqua forte, 1468. 

— a bulino, 1458. 

■ ■ « sul diamante, i564. 

■ ■' ' in incaro, 1410. 

■ ■ delle slampe, i458. 

— — tedesca, 1377. 

Indago, i5io. 

India maomettana, i4g8. 
Indice, i5G4> 

Indulto, i538. 

Inghillerra, cattolica, i554* 
luterana. i534. 

■ ' protestante, i559> 

log’tsong, 1436. 

Innocenzo VII, i4o4> 

Vili, 1484. 

IX, ibgr. 

Innondaiione, i43i. 

delle campagne di Leida, 

1575. 

Inqoisuione (1*), i5€o e i565« 

■ deir America, 1570. 



laquisizione io Aragona » 

1478. 

— di Goa, i 4;8 e i 5 o 8 . 

I Delle Indie, 1478. 

■■ di Napoli, iSio e 1547. 
— ^ dei Paesi Bassi, i 55 o a 
i 56 o. 

— — del Perù, i 543 . 

del Portogallo, i 5 a 6 e 

1557. 

■ di Spagna, 14780 i 5 o 3 . 
lostituzione delle orsoline , 
i 5 oa. 

- aei penitenti del terzo 
ordine di SanErancetco, 

t 5 q 5 . 

— de’ piccioli padri, i 588 . 
~ — dei preti delia dottrina 

cristiana, i 59 a. 

— delle religiose della con* 
celione, 1484. 

dei teatini, 1624. 

Interdetto, 1S88. 

Interìro di Carlo V, 1548. 
loterimiiti, i 549 . 

Invasione dei Turchi ottoma* 
ni in Siria, 1466. 
Inveniione degli aghi, 1570. 
——delle armi da fuoco in 
Europa, 1436. 

— delle carrozze in Fran- 
cia, i 5 i 4 . 

' delie mina da guerra in 
Europa, i 5 o 3 . 

della inoneUiione a 

mulino ed a bilanciere , 
i 53 a. 

della pittura ad olio, 

t 4 > 5 . 

■ ■ ■ delia pittura sullo mal- 
to, i 5 o 4 - 

— - di tagliar? i diamanti , 

1401. 

— del titolo della croce di 
G. C., 1493* 

InTocaziooe dei santi, i 563 . 
IpecacottOa, iSoi, 

Irochesi, i 493 * 

Irrì, i 5 o 5 . 

Isabella, < 4 ^ >474 ^ > 49 ^* 
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ItabclU (li Baviera, 
e 1422. 

■ ■ ■ Chiura Eugepia, i5^, 

renna di Spagna, 1Ì91 

lalam-Cberai, iSi^ e 1597. 
lamaele 1, re dì Perda, tSoi 
e i5io. 

■ ' - II, 1453, 1465 e 1575. 

Ili, i585. 

liola di Verona, 141^* 
lo^cbien, i4!ìo e i45i. 

J 

J diilinlo dain, i55o. 

Jacob, 1596. 

Jacob-beo-Aiiin, i5a5. 
Jacobello, 141S, 

Jarrib, i4<>9* 

Jacap*Sciorz^£ival| i479> 
Jadar, i3o8. 

Jaia, i 448< 

Jaro, i5i5. 

Jétni, 1449 e 1498. 

Jamio, 1S73. 

Jaoregni, iS8t. 

Jejas Sama, 1598. 

Jembelli, i584 c i585. 

Jfrnac Tiniofeievr, 1579. 
iesdar, 1579. 

Jodelle, iSGi. 

Jonbert, 1570. 

Jonbaon, i583. 

Joonicia o Geaogir, i435. 
Jo^i'tir o Ioti-lira, i5G5. 
lotte di Moravia, i4>o. 

■ Rado, dello Asceoiio, 
i5ai. 

Jojeuae ( il duca di ), 1575 e 
i58o, 

JuBQ d'Austria, 1567, 1571 
e 1576. 

• — ■ Il (don). 1406 e t 4 t I. 

— — 111, 1406, 1481 e i5ai. 
Jungerinan, 159S. 

Juoiaao Maggior ( Majot ), 
1472. 
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, Keplero, i59o« 1600. 

Knox, i5Co. 

L 

I La cootulla, i56o. 

Ladislao, 1408, i44^ ^ *444' 

V, 14V 

— — VI, 1432 e 1490. 

— >~d'Angiò, 14 *4* 

La Fa7elte ( de ), 1421* 
Lahire, i45i. 

Lainex, i554. 

Lambìn, i5^. 

Lamoignon, 1572. 

Lancelotto Vodgiu della Po- 
pelinière, 1494* 

Laoria di Gesù Cristo, 1492. 
l«angeai, i54i. 

Laoguet, 1369. 

J^onoy (il conte di), iSaS e 
1567. 

I«anting-ScÌQÌ, i5og. 

La Renaudie, i56o. 
Largenlier, i56o. 

La Rovere (il cardinale), 
i5o3. 

Lateari, i5i8. 

Las Casas, i554. 

Inalino Latini, i58o. 

Latorous n le Massoa, i554- 
Li Tour ( de ), 1567. 

La Tremouille, 1804. 
Latirentius Cotler, i44°* 
Laolree, 1527. 
LavaleUe-Paritol, i5S6. 
Lazius, i 544* 

Leao-oet, i 5 oq. 

Lcao-ma-lse, i5i3. 

Le Bè, i535. 

Lebrixa, iSoG. 

Le Clero, i3a5. 

Le Comte, 1874 o 1S90. 
Lefebvre, 1597. 

■ — d* Eiaples, iSao, 

Lefévre della Boderie, 1572 
e 1600. 

■ - detto Schmidelin, 1537. 
Lega del ben pubblico, i465. 

—I - di Cambra!, i5o8. 



Legge de' tei arlicoU, tSS9. 
Leghe contro Fraoceaco I, 
iSaa, 

■ tra la Francia,!' Inghil- 
terra e r Olanda, 1576. 

grigie, 1471. 

" di Linguadoca, iS 63 . 

— — dei mendichi, i 56 o. 

■ ■- - tanta , i 5 i 6 , sSig e 

1576. 

di Smalcalda, i 53 o. 

Legitlazione di Baber, 149B- 
di Beni'Oatax, i 47 <* 

— ■ di-Bisnapor, i595. 

" ' dei Borioni, 1S89.. 

■' ■ dei can di Crimea, 1 4^3. 

■ della tata * d' Auttna , 
1527. 

— di Cbtzer, i 4 i 3 . 

■ ■ ■■ del Congo, 1484* 

■ dei Cosacchi, 1579. 
dei Eteuli, x6oo. 

dti Goorcali dì Nepoul, 
iCoo. 

dei Guanci, .♦o 5 . 

■ - - di 1/ Hopital, i 574 - 

■ degli Olandeai, 1570. 

del Perù, i 543 . 

’ dì Polonia, i 554 > 

della Russia, i 47 ®* 

degli Sceriffi, i5oo. 

dti Soli, 1 5oi. 

— — degli Svizzeri, i 5 o 5 . 
dei Tudor, 1495. 

■ ■■■"■ dei Turchi ottomani, 

1453. 

— ■ dei Turcomani del ca- 
stralo bianco, 1468. 

dei Turcomani del ca- 
strato nero, t4o5. 

• degli Usbecebi, i49^- 

Lehana, i 4 ^> 

Leland, ) 54 i> 

Lflio, i5S5. 

Le Mercier, i56o. 

Lemne, i 556 . 

Lenox, 1570. 

Leolan d, i 56 o. 

Leonardo da Vinci, < 4 ^^ e 
' 493 - 
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Leoae K, i5i3. 

àéito rAfricanot i5i3. 

Laooioeoo, 1S07. 

Lcooico, iSao. 

Leooioo o I>«un,'i584< 
Lcroi, i56o, i565 « 

Letcot, i5a8. 

L«»digQÌiret, iS^S e 1890. 
L«mìo, 1587. 

Leilere in algebra, i5So. 
Leonelavio, i58o. 

Levi { barone di ), i5i6. 
Levila, i535. 

L*Hdpiial (De), iSGi* 

Lieo, 1^59. 

Liberatione di reali mila 
Kbiari crìsliaai, i535. 
Liberlà di coacieoxa, i53a. 
Liberti della Cbiea gallica- 
na, 1594. 

Libertini, i544* 

Licinio di Pordenone, i535. 
Liegi «roanlellala, 1468. ^ 

Ltea-chiang, i4ao. 
Lieu-cbin, i5o3. 

Lieu-ei-tan, 1591. 

Lieui-iÌD, 1S97. 

Lieo^tao, 1S67* 
Lievin-Bloro, tb^Q. 

Ligne (principe di), i556. 
Liju-tfong, iS94« 

Lì'li, i4i4‘ 

Linacer, 1807. 

Lindenow, 1696. 
linea di confine, i493. 

— — eqniooaiale, i47i- 
meridiana, i493> 
Lingendea (de), 1600. 

Lingua greca, i4ai. 

Li-ning, i538. 

Lin-Unn, iStt. 

Lionello dì Chiarenta, i45a. 
lippersheim, 1600. 

Li-isong, i4o6. 

Lilllelon, i^jo, 

Liu-snn, 1484» 

Lodovico Sforza, i474' 
l.odrono, 1S67. 

Lombardo, i55o. 

Lomiuio, i56o. 



Lonet, i594> 

Longo Mootano,i588e tGoo. 
Loogneil, detto Longoniua, 
i5o6 e i53i. 

Lonicero, 1557 . 

Loniccnia, i574< 

Lopez d'Agnira, 1460 . 

— Caraaco, i5;6 

— ■ ■ d’Egaspe, i564. 

— di Gomare, i5S3. 
Soarea, i5i5. 

■■ ' i de Tega, i536. 

Lorena ( il Cardinal di), i56a, 
Lorenzo de'Medici, i47t< 

— dì Molins, i5oi. 

■ Valla, 144 ^ ® '44** 

lx>rme ( de ), i565. 
Lotichiot, i549> 

Lotterie di Francia, i 539 « 
Luarxah, 1591 . 

Loca di Bureoi, 1430 e «494* 

— di Leida, 1477 e i5ao. 
Luigi U, d'Ungheria, i5i6. 
— — III, d'Angiò, i4'7* 

XI, 1461 e 1468 . 

XII, 1498 e j3o5. 

— — d' Armagnac, i5oi. 

■ — - ■ di Bariera, 1410 . 

— — firiiot, i574- 

— di Coiidè, 1&60 e 1569 . 

■ ■ di Luceroborgo, i499* 

'■ di Nassau, i563, i506, 
1567 e i568. 

— di Nevcrs, i54o. 

i di Provenza, 1409 . 

di Requesens, 1873 . 

— — Sforza, i 499- 
— ■ della Tremouille, 1488 
e iSii. e 

— -- di Veiasco, 1849 . 

Luisa di Savoia, 1839 . 

Sigée, i549- 

Lumey, 1872 . 

Lupo d' Olirei, 1435 . s 
Luqueni, >41^4‘ 

Lukìaìo, i5a3. 

Luteranismo, iSao. 

— - in Alemagiu, iSSg. 

^ — in Inghilterra, i834* 

— — in Polonia, 1548 , 



Luterantsiso m Ungheria-, 
1840. 

Lutero, 1817, iSso e i838. 
Lutero-zuiogliani, i8a8. 

M 

Maa-Mai, 1600. 

Maarno, i4^4* 

Maa-Monie, 1600. 

Maboia, 1493. 

Macari, 18^. 

Machiavelli, i5i6. 
Machiarellismo, i5i6. 
Macue, 1897. 

Maddalena, i538. 

Madera cristiana, 1430. 
Maestri di teologìa, 1488. 
Mafieo, iSao.. 

— Vegio, i44®*- 

Volaterrano, i5o5. 

Magellano, i5o5 e 1819. 
Maggi (fratelli), i56o. 

Maggio o'Ma|ui, 1473. 

Magia cereiuoniale, iSao. 

■ celcsliale, 1S20. 

Hagous Haodt, >494* 
Maioraggio, i544- 
Malatesta, i453 e 1463- 
Maldire cristiane, i5ao. 
Maldonalo, 1871. 
Malec-Saghed, i563. 

Male venereo, i493. 

Maniud, i 5 a 6. 
Mamud'Beroati, i4^> 
Mandarino della pioggia, 

.44C. 

Mandoua, 1898. 
Mandragora, i53o. 

Mango, i835. 

Mangora, 1826. 

Manifatture di seta iu Fran- 
cia, 1470* 

■ — di seteria, 1881. 

■ di Fiandra in Inghil- 
terra, 1873. 

' d‘ Inghilterra, 1809. 

Maoitus, iSoi. 

Mantfeld, 1867 ^ '^9^- 
Mansur, i5i3 e 1833. 
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Mautei^t, rSoo. 

Manucio, e i56a. 
Manocio il GtOTsne, i583. 
Mamide 11, 1401. 

Maometto, i5o5. 

], 1410 i4i3. 

Il, 14S0. 1451 e 1453. 

Ili, iSyS. 

IX, 1407. 

Z, il ifaocioo, 

1497 e i43t. 

— XI, il Piccolo, i4a5. 
XII. Oamino, <445 * 

1453. 

d* Amalia, i 4 *o. 

bcn>i)mmì«, iSCg. 

ScerilTo, i 5 < 7 . 

Mastro Rotto, i528. 
Mappamondo d* Appiano, 
iSi3. • 

di Frttio, i55o. 

» di Ribeiro, i5a(). 
Maraca o Taoiarcai, iSoo. 
Marc'Aotoaio Colonna, i5!>6. 
Marceli, i4o4* 

Marcello, 1489* 

Marcello 11, i555. 
Marcheuiodi MaotoTa,i433. 
Margherila, 1482, i5i3, 

i5i6 e i 52 q. 

— d’ Augid, 1444 * *4^- 

d'Austria, i5o6e iSoq. 

di Francia, iSS^. 

Morus, i5ai. 

di Parma, i565 e 1567. 

— di Scolia, 1436. 

Valdemaro, i4i2> 

di Valoii, 1537. 
Margonio, i588. 

Maria d' Aoslria, i55i, i55a 
e i556. 

di Borgogna, 1477, 

1478, 1482 e 1540. 

— d'Inghilterra, i553. 
di Lorena, i548. 

• — dei Medici, iGoo. 

— —Stuarda, 1842, 15676 
1 870. 

Marignan ( il oiaresciallo di ), 

1554. 



Marina, i5i8. 

Maroniti, i545. 

Maro!, i533. 

Martino V, 1517 er4a9. 

> d' Aragona, i5ro. 

Defii, i56a. 

d* llhoa, >470* 

Pollich, 1598. 

Martire, i5ii e i55o. 
Marziale d' Alremta, i49^* 

■■ di Parid, 

Mascherale delle chiese proi« 
bile, i44^> 

Maiio, i56i. 

Maio, 1458. 

Massaoo, i435. 

Massimiliano, imperatore di 
Germania, t477i >4^^« 
■ 493, 1S06, i5o6 e i5i6. 

li, 1564. 

Masuro, i499’ 

Maiaroora (Garcia di), i54<>. 
Mitignoo, i583. 

Matrimonio dei preti, 1548. 
Matteo di Baschi, i5a6. 

- di Nassaro, 1837. 

palmieri, 1460. 

Mattia ( r arcidoca ), 1877 e 
1596. 

Malliolt, i565. 

Malturiuo di Firenze, i5ie. 
Maubar, i44^« 

Maurizio, i55a e i553. 

d' Assia, i5go. 

» — d'Qraogia-Nassau, i583 

e 1884. 

di Sassonia, i547< 

Maarolico, 14800 i56o. 
Mayeuiifb(il duca di), 1887 
e 1896. 

Mazoni, 1889. 

Mazzuoli, 1827. 

Medechino, i544* 

Mediazione di Gesà Cristo, 
1896. 

Medici, 1480, 1494 « iSoa. 
Medicina greca, i5io. 
Meeraed, 

Meemet'Cherai, 1877. 
Megheo (il conte di), 1867. 



M 

Metr, i549« 

HelanUMM, i5i8 e 1 S 4 A 
Melin di St.-G^tio, i547* 
Menai - Adamea - Sagbed, 
i56S. 

Meaeri ( il ), 1499, 

Mendana, 1898. 

Mendichi, s5M. 

di cilU, i57a« 

— — di mare, 1872. 

seUagft, 1872. 

McDgben-Kerai,s478e t4?8. 
Meononiti, t536. 

Mcnocbio, 1895. 

Heqaini, 1871. 

Mercado, i5fo. 

Mercati, t58o. 

Mcreatore, i5So e 1898. 
Mercuriale, 1872. 

Meridiaua di Bologna, 1878. 
Merini inglesi, 1809. 
Mersenne, 1680. 

Menila, 1481 o 1893, 

MesnìI ( du l, 1887, 

Messia, i55o. 

Meaaoas. iSoi. 

Meteren (Vau), i5q 7> 
Metrofane, i44^'' 

Meyer, 1840. 

Ucynier d* Oppeda, i54i- 
Micbapoui, iSor. 

Michel* Angelo, 1804 e i553. 

— Roggero, i58i. 

— Serveto, i55i, iSSa e 
i583, 

■ di Smoletisko, 1800, 
Michinisi, i5oi. 

Migoaut, 1889. 

Milizia perpetua, i44^* 

Miius, 1889. 

Mineralogia, i544* 

Miniera d'argeoio rivo, 1862. 

■ di Guanca Velica, i86g. 

dì Porco, i538. 

Miniere da goerra, 1487* 

. . di mercurio d'idria, 

— . d'oro del Poiosi, tS^S. 
Minute fìrmatc dalle parti, 
i86o. 
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Miramcinl, i45i. 

Mirto Motnioi«df i535. 
Mirontcià, i4oa. 

Mìnoftcsa, «444 ^ <4^** 
Mircpd, 1489. 

Mir>Taarìeti, i4oi. 

Mirxa Edar, i55a< 

Eschmder, i4<>4* 

laai, i555. 

Scia-Roc, i4o3. 

Uiacuglio della fìlotofia di 
Arialolele cot criaùanesì» 
no, i4Sa. 

Miioia lulcrana, i539. 
Miasione dcUe ludie, iSaoe 

i54>- 

Misfiti, 14^6. 

Mialari tragedie, 1464* 
Moammcd. i556. 

Moammed Codobeode, 
Moa-pe>uco, i54o. 

Modrerio, i554> 
Moezzedin*Omar>$ceif,i4o>' 

Molà-Aiian, iSGo. 

Mole&io, iS^O. 

Molioa, i566c i 588. 
Molioct, 1593. 

Moliniimo, i588 e iS94* 
Molta, 1534. 

MoDaDtbeoil, 1593. 
Mooardèa, i565. 

Moodragoii. iS^a. 

Monete di Fraocia, 1490* 
Moog-pin, ]5oa. 

Monin ( du ), i58G. 
MonomoU{McrutiaDo, i56i. 
Monoteliti, 1445* 

Montoreaa, i473* 
MontagnaoailGioeiiie, >497* 
Montaigne, 1579. 
Monlalerol^rt, i54a. 
Montano, i533 e 1539. 
Montecocoli'Ferrario, i536. 
Monte Major, i54G> 
Monteanaieo, i56^ 
Monte-Tesauro, imJ* 
Montesama 11, i5o5, iSao e 
iSat. 

Monigomiocrj (de), i559 6 
i56a. 
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Hont-Joaieo ( de), i585. 
Moollttc, i554< 

Montmorenci (i), I5J4' 

— ■ { Ajina di ), i55i, i566 

e 1557, • 

— ( Enrico di ), 1599 . 

— ( Filippo di ), i5$6. 

Morad, tSpi. 

Morad-Beg, iSooe i5oi. 
Mordace, i439> 

Mori crialian4 i493« 

Morio, 1594 * 

Moro, i5ai. 

Moachea di Cordora, i5aft. 
— • di Coftaotinopoli, i433. 

di Tolone, i543. 

Moacovia greca, i44^' 
MoteJlaoo di Treviri, i5io. 
Moakaa, i535. 

Moatre alla China, i583. 

-" ■in Inghilterra, 1397 . 
Molo della luna, 1 & 90 . 

— — di marie, 1595* 

delle ftelle, iGou. 

— ' della terra, iGoo. 
Modeo, i 549 > 

MoleUAmet 1, 1578 . 

— ■ Amida, 1570. 

Aiaem, i4G5, iS33 e 
1534 . 

— Maaraet, i574 c 
Moloch, 1475 e 1578 . 

— — Naaaer, i5o5. 

Muncer o MunUer, iSaa, 
i5a5 c i533. 

Muostcr, 1540 e tS 5 o. 
Morad UI, i 588 . 

Moraglia di TeaaaloDÌca,i 428 . 
Maral-Bei, 1596 . 

Marei, 1573. 

Maria, i5oo. 

Morraj(il conte di ), i5G5 e 

1567. 

Mou, i4oa e i4>o. 

Brasarolo, i543. 

Muaio, i56o. 

HuataB, i433, 14^4 e 1571, 
Ma-teDg-ioog, i5aa. 

Mulian, 1878 e 1S80. 
Mo-boog, iSGS. 



Naoec, i 4 ^ 

Naog-cbia. i 5 a 5 . 

Naaoi, 1869. 

NaoDÌo, 1546. 

Nascila delle arti in Francia, 
i5i5. 

di Carlo Quinto, i 5 oo. 

' — di Cristoforo Colombo, 

'447- 

■ di Lutero, i 483 < 

Nasi aggiustati, i 479 * 
Naiagai, i 563 . 

Natale le Comte, 1S90. 
Nalib-S^ta, i 5 ao. 

Naoclero, i 5 oo. 

Naragero, i 5 oa. 

Nararra (Pietro), i5i9- 
Navarra (la regina di). i 5 i 5 . 
Narigaiione iolohio airAfri- 

ca, 1493. 

— - di Cristoforo Culoiobo, 

|4 q 3. 

di Magellano, i 5 ao. 

Negri, 1517. 

Neri (Filippo), i 5 G 4 > 

Nerone del Norie, i 534 < 
Nesloriant, i 44 ^> 
Nevel-Laiiaer, i 543 . 
Ngan*te-teniar, i 4 o 5 . 
NgoKi, i 484 « 

Nicolò deir Abate, iS 5 a. 

■ - Peroni, 1469. 

- .. ■■ Senaon, 14G8. 

■' ' " • Tudeichi, Jcito l’anor- 
mo, i44^* 

V, 1447 - 

— Zeno, i 45 o. 

Nicol, i 586 . 

Nifo o Nipbot, iSii e 1537. 
NioGdica natura, i 53 o. 
Niombo, 1484. 

Nitamalac, 1878. 
Nobuoaoga, i 58 a. 
Noen>Tasceli, i 4 ^ 7 * 
Nogarola, 1848. 

Noircarmes, 1567. 

Nonio, 1600. 

Nonnio, i 565 . 

Nono, 1889. 

NosIradoiDO, l584- 
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Moitra Donna tklle Sd>lii«, 

■ 483. 

None (<klU)« 1879. 

Npiodi, i484- 
Nu|;oet VcUf >$4^* 

Nudi di Lara, i5a6. 

O 

OaniT'tionf;, i4^7> 

Obeliacbi, i586. 

Obelìfco di Si»lo V, i586. 
Ochitnatt, i558. 

Oclaiei, i47t e i543> 
Oecolarapade od Lcolani(ia- 
dio, i5a5. 

OMeodorff, i555. 

Oliviero le Uaira, i477' 

■ ■— della Marea, i4^- 
Olimpia P'ulvia Morata, i544* 
Olo>€Ìo, 1489 . 

Omar-Soeik, i4oa e t4o4* 
Onco, 1S09. 

Onfalio, i588. 

Operino, i556« 

Oran orittiana, 1 S 09 . 

Orbeaa, i588. 

Ordine dell'Ann«nt>a<a,i43a. 

delle Afuiontiate, i49^* 

dei Barnabili, i533. 

— dei Cappuocini, i5a6. 

dei CarmeliUni, t566. 

■ de' CaTalieri di San«~ 
Giorno, 1468. 

— de'Caealieri dello Spi- 
rilo Santo, 1S79. 

dei fratelli della Carità, 

i55o. 

^ dei Geronimili, i4a5. 
della Mexaalgoa, 1448. 

■ dei Minimi, i4^7< 

deir Oratorio. i564. 

dei Piepus^ iSSa, 

dei Riformali, i5a5. 

di San Baailio, >579. 

di San Lastaro, i4^« 

di San Maoriiìo, 1573. 

di San Michele, >4^* 

— del Santo Sepolcro, 1 489. 

■ " ■ di Santo Stefano, i5S4> 
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Ordine dei Somaaehi, i53i. 

■ ' dello Sperone d* oro, 

1559. 

— della Stella, 1469. 

— def Toion d' oro, t43o. 

dei Trinitari, 

>— ■ de^li Umiliati, 1571. 
Orebili, i4ao. 

Orlando Laaad, t58o. 
Orologio alla China, i583. 
Orroc Barbaroita, i5i4> 
Orlelio, i56o e i684> 

Orile, i58o. 

Odaoder, i54oe i55o. 
Osmanli, i53o. 

Olebee od Oleon, iSoi. 
Otranto diatrotta, 1480. 
OlUnrIo Farnese, 1 547 ^ 

Otto Guerik, t453 e 1454* 
Oitomeno ( impero ), i453. 
Ottone Colonna, 
m. .. di Trnohses, 1548. 
Oviedo, 1489. 

P 

Pa-Armachi, 1570. 

Pace d' Anierrc, r4io* 

" - di Conflani, 1468. 

■ di Crepi, i544* 

— ~ di Gand, 1576. 

di Vervini, 1598. 
PaciBcaxione di Gand, i$t6. 

di Pafiavia, i55l. 

Pacitìco Massimo 1488. 

Paesi Basii luterani, i55o. 
Paialao, i5l3. 

Palano Farnese, i534* 

delle Taglierìe, iS64* 

■ ■ di Veneiia, i568. 
Palearì, i556. 

Paleologo iGovannt), 1438. 
Paliogenio, i547- 
Paliad io, i5«4 e i$68. 
Pancirolo, i585. 

Paoiaco, i547* 

Pannone, i47<>- 
Panvini, i5^. 

Paolo II, 1464* 

Ili, 1534 



Paolo IV, iSSSe i 56 f. 

■ ■ di Castro, 1416. 

■ f Emilio di Verona, i 5 i 5 . 
— — Inoa, iSS?. 

di Novi, i5io. 

" Veronese, 1575. 

P‘p alo, i5ao. 

Papiro Masson, 1S96. 

Papon, 1578. 

Paraceltisroo. i53o. 

Paradio, 1878. 

Pareapandor, (S97. 

Pari (antichi e dignità di ), 
■ 45 i. 

Parìa-cncuna, 1875. 

Parigi aecrescìnla, i 55 o. 
Parker, i 563 . 

Parma (il duca di), i59a. 
Parmigiano ( il k 1827. 
Partaggio della Prnssia, 1466. 
Parata, i 585 . 

Passaggio per greco, 1898. 

- I alle Indie, i486. 

- — per maestro, 1893. 

— memorabile del mare a 
piedi htto dagli Spagnno* 
li, 1878. 

pel aorte, 1887. 

Pssierat, i 588 . 

PaUnos, iSai. 

Patriarcato di Mosca. i 568 . 
Patriti o Patricio, iS 83 . 

Fata, 1488. 

Panlmier de Genaeville t 
1804. 

Patti, 1478. 

Peck, 1877. 

Pedrarìa, i 5 i 4 ' 

Fedro ( D. ), i4^^* 

Pedro di Cinlra, 1462. 

■ di Covilham, 1493 *. 

■ ■ ■ d* Orsna, 1860. 

Pedro Ponete (D.), 1884* 
Pe-ien, 1488. 

Pellegrino, 1841. 

Pelietier, i86e e 1870. 
Pellevà ( de), i 56 o. 
Peniacheli, 14*^* 

Peoni. i 5 i 4 - 

Pepe MulaguetU, 1462. 
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Par» d'Andrada, i 5 ia e 

iSij. 

( Tommaio ), i 5 i 8 . 
Periodo giuliano^ i 5 £Ì 8 . 
PerioD, 1548. 

Peripetetici, i 455 . 

Periplo del norie, i 45 o. 
Perlìio o Perkiuf, 1488 e 

*49*- 

Perle, t 5 a 4 . 

Perrenot di Granvelle, i 574 * 
Perrin del Vafta, 1537. 
Perruzzi, x 5 a 3 . 

Perù crialiano, * 535 . 
Peru(;ino, 1471 e 1507. 

Pesca della balena, 1597. 

'■ ■ ■ delle aringhe, 1570 . 

del merluzzo, iSqS. 

Peacara (marchese di), i 5 a 5 . 
Peste a Parigi, i 438 . 

■ io Portogallo, i 433 . 
Petrocci, 1517. 

Peucer, i 588 . 

Peotioger, i 536 . 

Pianta nicoziana, i 56 o. 

Piante incise, i 49 <> 

Picardo, 1418. 

Pircolornini, i 5 o 3 e 1590. 
Pic-> della Mirandola, i 485 e 

i 5 zo. 

PiertoD, i 5 (ì 6 . 

Pielra filosofale, 1404. 

Pietro Bembo, i 5 i 3 . 

■ ■ Barbo, 1464. 

— di Candia, 1409. 

Cosimo, i 5 oo. 

" Crinito, 1491* 

- ■ della Francùca, i 43 C. 

' ■ della Casca, iS 46 . 

— ^ di Lescot, i 5 a 8 . 

di Nararra, i 5 io. 

■■ d'Osrua, 1479. 

Piliat-Sioci, i 563 . 

Pilladio, i 54 i. 

Pilon, 159A. 

Pìnelli, 1587. 

Ping-iieo^hi, i 585 . 

PiosoD, i5oo. 

Pintu, 1874* 

Pio II, 1458. 

Fasti Uniw 6 * 



Pietro III, i5o3 e i534« 

IV, 1559. 

V, i565. « 

Pir-Aliiaza, 140C. 
Pir-Meemed^eanger, i4o5. 
Piscara ( marchese di K i58S. 
Piiselea ( Anna di ), i584* 
Pistole, 1517. 

Pislor, 1A98. 

Pittura d'apparecchio, i4io. 

greca, i453. 

grotteica, «4S3. 

olandese, 1477» 

> ad olio, i4<8t e 1433. 
— - degli scorci, i5ao. 

dei aoffitli, i 5 ao. 

tedesca, i477» 

— so! Tetro, 1410 e 1577. 
Pltu, i58a e 1594. 

Pizarro, i5a5. 

( Francesco ), t53o. 

■ ( Goozalro ), i538. 
Piantino, i584* 

Piala, 1543. 

Platino, i479- 
Platonisoio in Italia, i499* 
Po>cing-nghen, 1593. 

Poesia fraocesee 1461. 

■■■ - - maccaronica, i534. 
Poiun, tSga. 

Polcastro, 

Policarpo, i5oo. 

Polidoro di Caravaggio, i53i. 

■ — - Virgilio, i544- 
Polo, i 4 i 5 e i 547 « 

Polonia cattolica, i4<^- 
luterana, i548. 

■ sociniana, i56a. 
Polo-tiemur, i44o< 

Pomi di terra, i58G. 
Pompooacio, i5ii. 

Pomponne di Bellièvre, xSqS. 
Pong'tce, i5i3. 

PoiiUno, 1490. 

Poute^Nuovo di Parigi, 1578. 
— * Noslra-Signora, i5o4« 
Ponleonofia, i568. ^ 

Pontico Veronio, i5o4. 

Ponto Heoter, i588. 

— di Thyard, 1591. 



Ponzio, i 56 a e i 584 . 

■ di Lione, i 5 ia. 

Pooi, i 44 ^> 

Popai, iSqz. 

Porcacchi, 1573. 

Porci, i 580 . 

Porpora ai cardinali, x 4 ^^* 
Porla, 1549. 

— di Napoli, 1599. 

Porle di San Pietro, i 43 i. 
Porlo, 1569. 

Poste in Francia, i 4 C 3 . 
Prach'Prnmb, >509. 
Pragnerie (la), 1440. 
Pra-Issur, iSoQ. 

Pralo Casur, sSog. 
Prammatica sanzione, i 433 e 
i 5 oo. 

Predicazione deli' Evangelio 
al Congo, i 5 o 4 . 

— — di Francesco Saverio 
alle Indie, i 543 . 

delle indulgenze, 1517. 

Presa d'Aden, ilii. 

d Àgrìa, 1596. 

— — d'Alhama, 1483. 

■ ■ d'Amteni, 1470 e i 497 * 

d' Antigaerra, i4<>7* 

— ^d'Anversa, 1576 e i 583 . 
— — d'Ardres, s 5 ^. 

— d' Arzila, 147 *• 

d* Alalia, 147^- 

— d* Alene, 1460. 

d' Augusta, i 55 a. 

— ■ di Babilonia, 1407* 

di Baionna, i 45 i. 

— di Behesna, i 4 o 3 . 

' ■ - di Belgrado, i 5 az. 

di Bergues-Si.*Viaox , 

i 558 . 

di Bologna, i 5 n. 
di Bologna a mare,i 544 * 

— — di Bordò, i 45 i. 

— di Breda, 

di Brescia, i 5 ia. 

della Brielle, 1573, 
-^^diBrusscUe, 14893 iS 85 . 

— di Bugia, i 5 io, 

di Borsa, i 4 oa. 

— — di Caffi, 1575, 

80 
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Presa di Cabors, i58o. 

■ di Calai, i558 e 

— di Cambrat, i544* 

■ della Carilà, 1577. 

— - di Caule, i554> 

di Caadebec, 1593. 

■ — di Ceata, i4i5. 

di CharlemoQt, i558. 

— di Chàteaa* Tbierrj , 

1544. 

— di Corbeil, iSgo. 

- di Corinto, 1460. 

— di Costantinopoli, i453. 

— di Croje, i44^ e «477* 

■ — di Casco, *537. 

di Dslhem, 1578. 

— ■ di Damasco, i4o4. 

di Daocherque, i558. 

— di Doren, i544« 

^ — di Edesaa, i4<>4' 

d* Eperoaj, i544« 

— della Fere, iSgS. 

* di Fea, 147*. 

— di Gebail, i4o3. 

di GioTanoi d' Annli, 

i 5 C^. 

— di Gioliers, iS44> 

' ' della Golalta i535. 

di Granson, i477* 

di Granata, i49*« 

— ■ di Grenoble, iSgo. 

di Gaines, i558. 

— - di Uarlem, 

d' Hesdin, 1 553. 

~ dcirifoU di Ceilan, i5o6. 

Jtirisola diCipro, lASg. 

— dvli*isoIa di Lesbo, iqSa* 

— — d’issoire, 1577. 

— — d’iTrea, i554- 

di Landrecies, i543. 

■ di Liegi, 1468. 

di Lofanio, 1489. 

di Maestricht, 1579. 

— di Malacca i5io. 

— di Mancop, i475. 

—— di Merville. iS45. 

— — dì Meta, i55a. 

— di Middclbargo, i574* 

— della Mirandola, tSii. 
di Mona, 1572. 



P 



P 



Presa di Hootdidier, 1470. 

■ di Mosca, 1478. 

' di Mooster, i555. 

■ - di Muun, i5ai. 

di Nancy, i47^< * 

— — di Napoli, 144^ 

■ di Negroponte, 1470. 

— — di NiTclles, i4^« 

— di Norogorod, 1478. 

— d’ Oran, 1809 . 

■ d* Orleans, i56a. 

— d'Ormns, i5i3. 

— di Pisa, 1406. 

— di Rodi, tSaa. 

di Roma, >4^9 * 1^27. 

— di Roano, i56t. 

— — di Royc, 1470. 

— — di S. Giovanni di Mo- 
rienna, 1597. 

— di San Quintino, 1470. 
di Scio, 1458 € i566. 

— di Scatari, i477* 

' di Sebaste, i4oa. 

di Semeodria, i435. 

di Siena, i554> 

di Smime, 1402 e i47>- 
di Sirigonta, 1695, 

■ di Tanger, 14?». 

— di Tauride, i5oi. 

— di Tebe, 1488, 

di Tessalonica,fi43o. 

— di Thionville, i558. 

— di Tirlemont, 1489. 
di Tlatelolco, 1480. 

— di Trebisooda, i46f. 

— - ■ di Tremeceo, 1439. 

— di Tripoli, i4o3, i5io 
e i55i. 

— - di Tolone, i5a4* 

di Tool, i 552 e i585. 

— di Tournaj, i58i. 

di Tnoist, 157S. 

— di Valenciennes, 1S67. 
— • di Venloo, i544* 

di Vercelli, i554. 

— di Verdon, i552 e 1S8S. 
■■ ■ — di Verona, 1404. 

■ ■ di Vienna, 1488. 

dì Zara, 1481. 

Presbiteriani, tSSo. 



Prettione dell’ Àeqoa, i 5 oo. 

■ verticale, i 5 oo 
Prigioni deir ioqoisisiooo « 

1559. 

Prigionieri di guerra abbru> 
ciati, 1434* 

Primaticcio, 1587. 

Primato dal papa, i 439 > 
Privilegio esclnsìvo, 1600. 
Probar, 1809. 

Problemi di primo e secondo 
grado, 1494. 

■ del terso grado, i 848 - 
Proceuione dello Spirito Sao> 
to, 1439. 

Procopio, i 4 ^ 7 - 
ProGoatione delle tombe dei 
martiri, iS 38 . 

Profezie di Malachia, 1890. 
Progressi della stampa, 1470. 
Progetto della lega santa , 
iSaG. 

Projetione delle carte, i 47 > 
e 1894. 

Propagazione dei gesuiti , 

1543, 1854 e i 56 i. 

Properzia di Rossi, i 5 a 6 . 
Proscrizione dei luterani io 
Francia, 1846. 

— — del papa, i 533 . 

del principe d’ Grangia, 

i 58 o. 

Protestanti, 1S29. 
Protestantismo d’ lagbilter* 
ra, >547 ^ 1889. 
in Poloois, 1557. 

Prassia luterana, i 83 o. 
Prussiani, i 484 * 
Pubblicazione del Concorda* 
to, 1S17. 

I del primo almanacco, 

1470. 

Punizione d’ottocento dinan* 
tesi, 14^7. 

Pnrcbas, i 5 i 3 . 

Purgatorio, 1489. 

Purìlaoì, 1860. 
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Quadrato (eoraclrìeo, i4>o. 
Quadri dalla Koola d' Attua, 
i5io. 

Quadro dal giudizio finale, 

1534. 

— ■ di GiufUoiano, iSio. 
— — di Gregorio IX, i5io. 

— dal Parnaso, i5i8. 

. della sacra Faraìglia , 

kSai. 

I I di San Michele, i5ai. 
del Ssjao Sagramaoto, 
i5io. 

* della Trasfigurazione, 
i 588 - 

Qnalpopoca, 1517. 

Quantità cognita, i58o. 

incognite, iSSg a i58o. 
Quattromsni, 1893 . 

Quiay, iSoQ. 

Quiay-Does, 1609. 
Quijy-Pigray, 1809. 
Quiay-Piropoian, 1S09. 
QuÌay*Poraguai, 1S09. 
Quiaj-Pouveday, 1S09. 
Quiay-Prugnar, 1S09. 
Qiiintioo, i8aé. 

Quioiino Matsjs, i8i3. 
Qoirini, 1480 . 

^irot, 1898. 

Qoisqois, i 835 . 

Quocas di Guinea, 1461* 



Rabelais, 

Radici delle eqoaiiooi, 1880. 
. — igoota, 1880. 

Rafiello, 1807. 

. — d' Urbiuo, i 5 i 4 « 
Raggio del circolo, i 4 >o. 

— divìso, 1460. 

Ragueao, 1891. 

Raimoodi, iSao. 

Raimondo Orso, 1889. 
Ramuf, 1860. 

Rarnusio, 1S46. 

Ranchin, 1S71. 

Ranscin, 1410. 



Raoaccio, Farnese, 1899. 
Rapbeliog, i883. 

Kapin, 1898. 

Re cattolicissimo, i 4 ? 9 * 

■ — crUtisniaiìao, 14^ 
Rebuffo, 1846. 

Reggenza d'Algeri, i$ 45 . 

■ di Francia, i 5 i 5 . 

^ di Tripoli, i 56 o. 

-I di Tunisi, >874* 

Begoier, «898. 

Regno d* Angola, s 49 > t 
1860. 

■ d' Astracan, i4>7 * 
1450. 

di Bejapur, 1489. 

— ■■ di Benin, 1484* 

dì Sera, iS 74 « 

I dì Cachezia, i 4 > 4 * 

di Casan, 1480. 

di Cochiochioa, i 4 ^* 
di Cortalinia, i4>4* 

■ degli Flauti, i 6 <rà> 

'■ di Fez, iS 43 > 

— di Gago, 1894. 

■- de'Goorcali, 1600. 

-- I d' (miretta, 14*4* 

— — d' Irlanda, i534- 
— ■ di Laos, i4^9- 

■ di Loango, i 884 * 

■ ■■ — di Marocco, sS 43 . 

■ ' — di Nepaul, i6oo* 

— — degli Sceriffi, 1800. 

di Spagna, 1816. 

di Tafilet, 1543. 

di Torobut, i594« 

— ■ di Tonchino, 1438. 
Regole d' elcalain, i 4 >o. 

— — di falsa posizione, i4ao. 
Reineceio, 1881. 

Reìohold, 18S0. 

Relazione d' Americo Ve- 
spucd, i 8 o 3 . 

Religione dei Brasiliani , 
1800. 

dei Cingolesi, i 5 o 8 . 

— - — dei Madecassi, 1807. 

' ■ ■ ■ delle Moloccbe, iSti, 

■ ' ■ di Panama, iSi 3 . 

— del Pegù, 1809. 



Relijmne dei popoli di là del 
Gange, > 3 ^ 

' preteaa rimrraaU,i876. 
degli Sceriffi, i 5 Óo. 

■ ■■ dei Selvaggi deirAsne- 
fica settentrionale, 1801. 

' dei Selvaggi della Flo- 
rida, 181U. 

— di Siam, 1809. 

' " di Siberia, i^ 3 . 

■ ■ ' dei Tartari, i 563 . 
Renan, 1837. 

Renato d'Angìò, i 434 ^ 

1448. 

« ■■ di Francia, i 563 * 

■ di Lorena, i 477 * 

II, 1476* 

Repubblica di Ginevra, i8a6. 
d' Olanda, 1879. 

— di Raguaa, i 5 a 6 . 

■ ' Svizzera, 1808. 
Requcsena (di), 1873 e 

1574. 

Renchlin, tSo6. 

— Giovanni, iS 33 . 
Beosncr, 1888. 

Rezio, i 539> 

Riabilitazione della Pulcella 
d* Orleans, i 484 * 
Ribeyro, 1809. 
Ricapitolazione del iS^o 
secolo, i 5 oo. 

I ■ del i6.*o secolo, iGoo. 
Riccardo 111 , i 483 e 1488. 

— Hawcbin, i894> 

— Tiii, 1S98. 

— ~ d* Yorca, i 435 , i 43 a e 

14S8. 

Ricchieri, i 8 o 3 . 

Riccoboni, i 885 . 

Richemont, 1481. 

Riforma del Calendario , 
i 58 a. 

— di Lutero, 1817. 

■ i~ deirordioediSan Ber- 
nardo, 1S77. 

I— dei religiosi Irinilarì, 



— ^1’ ooiversilà di 
rip, i 45 a e iSgg. 
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Hiformall, iSag. 

— • (fDÌnorì)i i53i e i5S4> 
KiCraxtone della luce* « 
i5^. 

Rifreaiooi atlroDomioba y 
iSgo. 

RioUo, 1591. 

Rimac, i5a5. 

RimoslnoU, 

HÌDaicimeoto ddla filosofia, 

1453. 

delle lettere in Francia, 
iSSo. 

— delle lettere in Italia, 
1453. 

— delle foienie in Europa, 
i53o. 

Rioaoo. i54a. 

RioTc, 1577. 

Ripudia, 1537 e 1540. 
Ristabiliineato del dogalo , 
i4i3. 

— — della mediciua greca , 
i5to. 

Ritirata di Biagraaao, i5a4* 

— del duca di Parma , 

i5o4- 

Rittershuja, 1598. 

Uiontoue ddP Aogiò , alla 
Francis, 1461. 

delle amiche giarìsdi* 
tioni dei pari, 1451. 

— — della Bcwgogaa alla 
Franois, 1478* 

della Bretagna alla 
Francia, i532. 

— — diffioitira della Polonia 
e della LituaDìa, 1569. 

— ■ di Frìborgo alla Svia* 
aera, 1410 

del Maina alla Fran* 

oia, i48>* » * 

— di Meuchalel alla Sfil- 
zerà, 1410. 

della Profcoia alla 

Francia, i48>* •* 

del Valentinese e del 
Danese al Delfinato,l443* 
^ dal Valete alla Svinerà, 

1^31. I t ■’ i 



R 

Riunione delle Valli d* Ap> 
penici allaSfizxcra, i4>8. 
— ^ di varie corone di Spa- 
goa, l<79. 

Rivolta degli abitanti d'Ain- 
boioa, 1576. 

— ^ dei contadini anaballi- 
ili, tSaS. 

— del delfino Luigi, >4^^ 

■ di Demetrio, i44>* 
d' Edimborgo, i5S8. 

. ■ ■. dei Ganteai, i486. 

— di Genova, i5ia. 

■ Il di Montalbano, 1578. 

~ ■ « Napoli, i547> 

— — a Roro», 1559. 

a Tunisi, i535. 
Rivuluzìooea Siam, i547* 

nel Tonchio, iSaa. 

Roberto, i4oi. 

— — RallardaUg i56o. 

— — Gsguia, i489> 

— Stefano, 1548. 

Ili, 1424 . 

Robortello, i555. 

Robusti, i58o. 

Rochefort, i536. 

Roderico, 1420. 

Saiioio d* A^cvsl, 1469. 

Rodigiuo, iSo3. * 
Rodolfo, 1572. 

Il, 1 570 . 

— Agricola, i478‘ 

Langio, iSoo. 

Rodomano, if>9i. 
Roilenagen, 1S95. 

Roodelet, i554« 

Ronsard, 1S69. 

Rosa bianca, i47>* 

rofsa, i/jSa. 

Rosacroce, 1410. 

Rotei, 1S26. 

Rgsencreolx, l4io* 

Rosselana, i55o e i5C4< 

Rossi (il), i553. 

— » (Riibben*), |533. 

Rosso (il), iSaS. 

Rostans, 149^. 

Rote, i563- 
Ronxet, i 569- 



R 

Rovere (il Cardinal della), 
1 5 oS. , 

Rnbioi d* Oriente, i 5 i 4 . 
Bncellai, i 5 ia. 

Ruel, i5a4> 

Ruggero, i 58 i. 

Rais Gonialea di CJaviio 

i4o3, 

Russia (la) devastaU, 1498* 
Rustatn (Mina), 1404, 

Rustici, i 5 a 6 . 

S 

Saadet'Cherai, 1517. 
Saavedra, i 5 a 8 . 

Sabino, i 549 > 

Sacchi, detto Platina, 1488. 
Sacco d' Anversa, 1576. 

— di Maestriebt, 1879. , 

— di Malines, 1572. 

di Naardeo, 1572. 

— di Noys, i 586 . 

— ’■■■ di Roma, 1827. 

Sachse, i 555 . 

Sacraraeulari, iSaG. 
Sadi-iVIoic, t 4 o 5 . 

Sadoleio, i 5 i 3 , i 536 e i 54 >« 
.'^aeb-Cherai, i 532 . 

S.iid, 14*0. 

Sl.'Pol (il conte di ), 1401 e 
i4>i> 

Saintrailles, i 43 t. 
Sairi-Capac, 1657. 

Saladino d' Ascalo, i 447 * 

Sale del Vaticaoo, iSai. 
Salmon di Louduo, iS 44 * 
Samboco, 1573. 

Samogizia cristiana, l 4 i 3 > 
Samoìedt, iS63. 

Sanaziaro, i 5 i 5 . 

Sanchex, i 586 . 

Sangue di Gesù Cristo, 1 462. 
San>Pao, i 563 . 

SMnaovino, i 574 - 

Sant* Andrea ( il maresciallo 

di), 1557. 

Sant* ulHcio, i 543 . 

Sanla Sofia dì Costantinopoli 
eretta in moschea, i 453 . 
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StQU-Janla, i$i9. 

SftUra meoippca, 1598 . 
SaTonarola« 1484 ^ ‘49^* 
Scaligero di Verona, >547* 
Scamozai, i5€4a >566. 
Scaoderbeg, > 448 , i44? * 
1457. 

Scarlatto dei gobelini, i5i5. 
Seccai, i563. 

Scecoche, 1484* 

Scceng, 1457. 

Sceibec>caD, 1498* 1507. 
Sceic*Aider, i499* 

Sceio-lbn Hulam, 1460. 
Scemena, i493* 
SccrefTeddio'Ali, i4a>* 
SccTÌchii, i563. 

Schedio, t568. 

Scher-can, i5a6. 

Schiarone, 1670. 

Schoeflèr, i44>i i43oa i45a. 
Scbor, 1540. 

Schwartz, i56o. 

Scià, 1461. 

Scia-Abbai I, i586. 

Sciaeg, der/o Argon, i5ia. 
Sciang'Oiog, i566. 

Scu-Roc, 1406, i4t6. 
Sciatintr, j 4 ì 3> 

Scienza de' giardini, 1509. 
Scing-Ue, 1450. 

Scing*tM>ng, 1573. 

Scipione Ferreo, i545. 
Sciriia o Stira, i53o. 

Scisma d’ Inghilterra, i53o. 

d'occidente, i4<>8. 

— — dei Periiani, i5oi. 
Sci-tsong, 1572. 

Sciu'tse, 1450. 

Scizer, i4i3. 

Scomunica deire d' Aragona, 
1436. 

di Enrico IV, iSgi. 

d' Enrico Viti, i536. 

della Francia, i4^7* 
di Lnigi XII, i5io. 

— del papa, i5ia. 
Sroperia delPAcadia, i5a4> 

— dell' America, 1493. 

■■■■■ ' d' Aniigoa, i493. 



Scoperta delle Atiore, i 43 a, 
1449 c i 48 i> 

della ba|a di Rio-Jenei' 
ro, i 5 i 5 . 

■■ delle Bermodc, 1537. 

di Romeo, i 5 a 3 . 

del Brasile, 1600. 

' della Gilifornia, i 534 e 

>537. 

' ■ dal Canada, iSaS. 

delle Canarie, i 4 o 5 . 

— del capo Arguin, i 44 ^* 
■ ■ ■ ■ del capoBojador, i 433 . 
■' ■ del capo di Buona Spe* 

ranza, 1466. 

■ del capo Verde, > 448 ^ 

1447 * >480* 

— — ■ della Carolina, i 565 . 

— di Ceilan, i 5 o 6 . 

— ■ di Crlebe, i 5 i 5 . 

del Congo, 1484. 

■■ ■ ■ ' delle coite della Fiori* 
da, i 5 i 8 . 

— della Deiinda, i 493 . 

■ — — delle Filippine, i 53 i. 
del fiume delle Aroei* 

toni, 1537. 

— del fiume di S. Loren* 
IO, 1534. 

■ ■■ del fiume Zairo. 1464. 
■■■ " ■■ della Florida, i 5 ia. 

della Giameica, 1493. 

— ' ' del Giappone, i 534 * 

■— ■■■ del golfo di Darien , 

i5o3. 

■ ■ ■ ■ del Groenland, 1576. 

della Guadilupa, i493. 

“ — della Guiana, i499< 
della Guinea, 1463. 

— deir isola di Francia, 
i 5 ^. 

■ dell' ìiola della Margba* 
rita, i 5 a 4 > 

■ - dell* isola di Salomone, 
1595. 

' dell' iiola della l'rinitA, 
1598. 

■' delle itole Aoa boa, 1473. 
■■ delle isole de' Caraibi, 

1493. 



Seoperli della isole FelklaDd, 
i5p4. 

delle isole dei Ladroni, 

i520. 

■ ■ ■ delle isola Loeaie, 1491 • 

■ delle isole Marchesi , 

i5g5. 

delle isole Mariaooe , 

i531. 

delle isole del Principe, 
i4ja. 

— dell' lucantan, i5o8. 

— del Labrador, i4o5 e 
i5oi. 

— di Madcn, 14^^* 

'■ del mare Bianco, i553« 
■ - del mare del Sud, i5s3. 

— del mare Vermiglio, 

1537. 

— ■■ ■ di ftlaria Galante, i493< 

del Messico, i5i8. 

delle Molucehe« i5ii. 

della Nuora Albione, 

i578. 

— della Nuora Guinea , 

1538. 

della Nuora Zerobla, 

1556 . 

■■■■ — del Nuovo Messico , 

1553. 

" dell’ Orcnoco, 1498- 

— del Perù, iSsS. 

della Piala, i5i5. 

del porto d' Arcangelo, 

i553. 

— — di Porto* Ricco, i4;>3* 

di San Domingo, 1498. 

■■■■ di San Tommaso, i4?** 

— di Sant' Elena, i5oa. 

— del Senegai, i447* 

— — della Siberia, i563 e 
1567. 

■■■ di Spitzberga, i553. 

» della strada delle Indie, 

'497- 

■ — dello stretto d'Anian, 

i5?8. 

dello strallo di Daris, 

— - ■ di Terra Ferma, 1498 
e i5oi. 
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bbecuee del e... toldme 



Seopert. di Terr. «»»«. 

__1^3d‘le Terr. Auilnli. 
i5ai. . , 

delU Virgmn, i^go- 

Scoli, cltinisl., '*^9 
Scuoi, fiimmiog. di piUor., 
lAoi, i55o e IDDI. 

lomb.rd. di pillar., 

i5ao e i58o- 

(nuot. ) ippocriuc., 

i5io. 

del Perugino, i5io. 

di n.ffaello. i5i8. 

tom.o. dipillar., io>”. 

leder, di pillar., i5i4 

Teneiian. di pittar*. 

iilai e i5oi. 

di Vcrrocchio, M^r- 

Scuole buissonniènt, i55a. 
Scb.ili.no, 1576 e iSg». 

Hoaieoucoli Perr.no, 

iS36. 

Scolo, i5aa. 

re di Porlog.llo, iMb. 

Secolo di Leone X o dei Me- 
dici, i5i3. 

Secondo (Gior.nni), i5aJ. 

Sedinone di Lor.nio, i^o». 

degli Uwili » rrtga , 

i4>5. , . . . 

Segreti degli .IchianK , 
i53o. , 

Segreto dell' immorUliU , 

1546 . 

Seichi, i^fig- 
Seich-Om.r, igg*- 
Seid-Barh«o, i556. 
Seid-O.U», i 47‘- 
Selim Eulemi, 1 S 09 . 

1, i5ii e i5ia- 

Il, i566. 

Semeniei di gel», iSg»- 
Semio.ri, i563. 

Seni degli «rchi, «Sgo. 
Sergi.ni, '4'T.- 
Sergooier, i563. 

Serio (il coole), iM7- 
Serlio, 1544 . 

Serre» (de ), i5»4- 



SelU degli Ad.iniU, 1418- 

degli Alidi iboi. 

degli Aotioo»!, 1 w. 

degli Arni - triniun , 

l53l. e„K 

degli Anneniuii, i5g5. 

di Baio, *557. 

di Belli,! 46'.- 

de’ Broitnisti» i5oJ. 

di Calfìno, i534- 

di Geodi, 146'.- 

dei Cooeordiiti, i5M. 

degli Epi«eop*li, iWa. 

degli Er.ngebei, ibab. 

dei Gang., i4*4- , , 

___ degl' lllumin.li, i57», 

degl' Independentt , 

i56o. . 

dei Liberimi, i5ao. 

dei LulcfO - iaingli»ni, 

>5a8- . . -, 

Neqaili, 1404. 

dei Picrili, i5i8. 

dei Potium, iW. 

dei Rioio.lr.nU, i5gb. 

degli Schiili, laoi. 

dei Siec, 1 4®9- 

- dei Sofi. i499- 

dei Teoiofi, i53o. 

degli Ubiquitari, i5»7 

degli Unitari, 1 547- 

dei Zuioglieoi, i5a6. 

Sfere di Werner, i6»8. 
Sfondr.lo (il crdin.1.), > 
Sfori* (Fr.Dce.co), «4A7 
1450, i5oo e i5ag. 
Shakeipear, «586. 
Siao-ueng-Uo, «44»- 
Siber, «548- 
Sidney, «574- , 

Sigi.mondo, - 

* 1 di Polonia, >5oi * 
i5o6. , 

11 Aogn.io, i54». 

^111, 1587 e i5ga. 

di Lneemborgo, >4‘®- 

Sigonio, i 57J- 
Si4ong, «48*- 
Slkherd, i54o. 

Silbargio, ibSy. 



SiWio, «544- 
Simeone, «4»9- 



Simler, i564- 
Simnel, o il W» «n»* d. 

3V.nrick, «487- 
Simone Rodriqoe, i54o. 

Simoai», |554- 
Sio.n-PMeià, «55 1. 

Siocreli.li modemu i^- 
Sinodo di Chalon», «56». 

Sir, «563. 

Siriani, «445- - 

Sulem. ..ironomioo di Lo- 
pernioo, i5a3 e «5»7, 

di torlificiioni, 1600. 

- di muiic* modem. , 

iCoO. „ , . co 

di Ticone Biaho, i58o. 

Si.lo IV, «47‘- 

Sloliuren-lrmne, «bt»i. 

Sleidan, «546. 

Smith, i565. 

Smodou, «563. 

Sooy, «5a4- , , 

Società del Donabio, i4g»- 
di Ge.0, «534. 

lelterari», «5«6. 

_ regia di Londra* 

^del Reno. «4go- 

Sooàni (i), «53g. 

Socinìani, i53i. 

Socioi.niamo, «555 e i56u. 
Socino, «555 * ‘59®- 

Solai, maomellaoa, Ugo- 

Sofeda, i58a. 

S06, «499-, 

So6a Brabe,«587. 

ciario., «478; 

Paleoloco, «47». 

Sofoiii.ba, i58o. 

tragedia, «5ag. 

Sogonoa, i48‘- 
Soiiirgalmiicb, «4«»- 
Solimano l, «4°*-. c 
detto il Magnifico, «big. 

«564, «566 e «673. 

Sorobuc, "57*- 
Sordo-muti, «SBq. 
Spagouoli, «507. 

Sperone, «SyG. 
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Spira&iune^ 

Spirito Santo, 1439 * 

Sicgio, 144 ^* 

Slabilimcnli dei Franceti , 
i56i e i564« 

— dei Porlo}(heait i45o. 
Slabiltroenlo degP Ingleai 

neir America aetleDirio* 
naie, i584- 

— decrioglt»i aSaoTEIo- 
na, 1600 . 

« — » degl* logiesi in Virginia, 

— degli Spagosoli alla 
Giamaica, iSoq. 

Stampa, i44> « >4^7‘ 

— coi caratteri di legno 
mobili, 144 ^ * <4^^* 

■■■ — ■ di greco, i 4 qq> 

——d' Islanda, i53o. 

— di Parigi, t46a. 

■ — ■ regia, i53i. 

■ della Sorbona, i47^* 

con tavole scolpile, 

del Vaticano, i588. 

Stampe ad aeqoa forte, i458. 
a baiino, i458. 

- incise, 14 S 8 . 

Stali generali di Francia , 
1468 , 1484 , i5o5, i558, 
i56o, i5y6, i588 e iSgS. 
— ' d’ Olanda, iS^i. 

Statua delle Aiiorc, i47<* 

— della Vergine speziata, 
i5a6. 

Statue dei Santi tpeuate, 
1528 . 

Statuto di sangue, iSSg. 
Stazio, > 569 . 

Stefano della Boetie, iSSa. 
Stelle DOOTe, 1484 * 

Stenone Sture, 1470 e i483* 
Stepbeoi, i58a. 

Slevin, i5oo, 

Stigelio, i55i. 

Sliramate d'Tester, iSo^. 
Stoffe incrociate, i58o, 

di lana di Gand, i485, 
> d* oro e di Mia, iSot e 
i55o. 



s s 



Storck, i 533 . 

Slore (i fratelli), i 535 . 
Strada, 1600. 

Slradan, i 56 a. 

Strage degli abitanti di Uar* 
lem, 157S. 

degli abitanti di Nojs, 

1S86. 

■ d* Agmebec, i498« 

— — d* Amet e de' snoi fi- 
glinoli, 1557. 

— — degli Armagnae a Pa- 
rigi, tSi8. 

■ di David, ultimo impe- 
ratore di Trebisooda , 
i 4 fii< 

■ ■ degli Ebrei di Lisbona, 

i5o6. 

- 1 — d' Enrico VI, i 478 < 

dei Francesi per perle 

dei Genoveii, i4"9* 

— dei Liegesi, 1468. 

dì Pedro d'Orsua, i 56 o. 

■ ■■ . ■ del principe di Galles, 

1471. 

— ■ ■ del Sambartolommeo, 
1573. 

dei soldati di Tomao- 

b»T. >5 i 7' . ^ 

degli Spegonoli e To- 
nisi, i574> 

degli Slore, i 566 . 

I ■ • degli Ugonotti, i 56 a. 

— dei Vaideli, 1841 e 

1545. 

Strepilo, 1431. 

Stretto d'Anian, i 54 ^' 
Slrogonofi^ >^ 79 * 

Strozzi, i5a7 e i 58 a. 

Stuart, conte d'AubigDi, 
1499 e i 5 oi. 

Stockios, i 5 g 3 . 

Sture, iSig. 

Sturmio, i 538 e 1877. 
Suen-tjong, i 4 a 5 . 

Suez (il porlo di) rovioato, 
i 5 <^ 

Sultani caiifiS, 1517. 

Snnchì, 1439* 
San-cbiog-oen, iSoa. 



Suonili, tSoi. 

Sopplìzio d* Aona da Bourg, 

15 5 9 . 

— di Baldasure Gerard, 
i584. 

del conte d' Armagnae, 

i Craroner, i556. 
del duca di Braganza, 
i483. 

— di Guerino, i545* 

— di Giovanni Hus, t4i4* 

- di Giovanni di Leida, 

■ 535. 

di Girolamo da Praga, 

1416 

'■ di Girolamo Savonaro- 
la. 149 S' 

I di Lopez d' Aguire, 

1560. 

di ottocento protestanti, 

i55fi. 

della Pulcella d* Or- 
leans, i43i. 

— dì quattro domeoieeni, 
1509. 

Surila, )568. 

Susciai, 1543 * 

Svevia luterana, i5a3. 
Svizzeri, i5o5. 

T 

Tabacco in Francia, iTifio. 

■ in Inghilterra, i583. 

■ -d'Yucatan, i5ao. 
Taboriti, i4^> 

Taddeo, i554* 

Taglia (la), 1445 - 
Tai-cki, 1480 . 

Taico-sama, 1897 . 

Taimuras, 1591 . 

TaUsciang, 1 ^ 1 . 

Tailiani, i493> 

Talbot, i4^9* 

Talipa, 

Tamaraca, i5oo. 

Taroerlano, 1401 e i4oa. 
Tane, i492* 

Tangenti, 1 S 60 . 
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T 

Tong-ra, i563. 

Tanquercl« i56i. 
Tapaic-AraarOf i56a e i563. 
Tappctserìe d* allo liccio , 
i5i6, 

d* Arrai, i465. 

— di Bruggia, i5i5. 
Tarra«e>tinio-feieT, 1679. 
TaroaUìaloomoo, i49>* 
TartaltSt tSoo e 
'lartagUa, i546. 

Tasto ( il ), i58i. 

Taubman^ iSqS. 

Taulai, i5i I. 
l'afola itiaca» i5a5. 

— di Keplero^ 1595. 
Tayola atirononiiche, f4^7* 

— iocise, 1437. 

— — pnilcnicha, i55o. 

— — di Purbaeh« i4«o. 

— — rodolfioe, 1596. 

di Ticone Brabè, iSgS. 

— trigoooroetrichf, 1S90. 

d' Ulogbegt 1434* 

Taalro ìogleta, i586. 

-■ » spagnaolo, ibS6. 
l'etirao, i55o. 

Telaio d'acciaio, iSao e i543. 
l'elescopi, 1549. 

Tcicsio, 1576. 

Templi erUiiani, i5a8. 
Tcmur*tacb, i4o3. 

Teocrazia del l'ibet, i4>6. 
Teodoro di Beza, i56i 01591. 
— ^ de Bry, i584. 

— — Gita, 1455. 

— — di Monferrato, 1409. 

~ — Romanor, >598. 
Teogonia degli Americani, 
i4ya. 

— - de' Guanet, i4o5. 

— della Luigiana, i56o. 

— — dei Messicani, i5i6. 

— — dei Moxi, i535. 

— — de' Peruviani, i5a5. 
Teoria dei pianali, l4io. 
Teosofi, i5oi. 
l’eosoRa, 14 so. 

Teosofismo, iSoi. 

Tepapa, 1493. 

• 
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TereM, 1570. 

Termea ( il duca di ), iS58. 
Terminisli, s473. 

Terouatse dislrotta, i 553 . 
Terrail de Bayard(do),i5o9. 
Tescalilpulta, i 5 i 6 . 

Tesi di Lutero, i 5 i 8 . 

— — di Pico della Mirandola, 
1487 . 

TeslaTmatataio, i 493 < 
Textor, i 554 < 

Tharaasp, iSa3 e i534> 
Tboinet'Òrbean, i568. 
Thonassin, iSyS. 

Tbord, 1575. 

Tboo ( de J, 1572. 

libaldi, SS79. 

Tibet roaomellaoo, 1410. 
lice, tSoy. 

Ticone Brahè, 1887 c iSyo* 
Tillet(du), i 558 . 
Ting-ngan, i 4 o 3 . 

Tiotorello (il), i 58 o. 

*1 spot, i588. 

Tito Slroxti, 1485. 

Tixier di Ravisj, iSio. 
Tiziano ( il ), i 564 e 1890. 
Tlaloch, i 5 i 6 . 

Tlaicalesi, i 5 az. 

Toia, i 5 i 2. 

Tolet, i 58 a. 

Tomba di Cbabot, 1577. 

■ di Chindonace, .598. 
di Giulio Jl, i5o4* 

Tomisti, 1481 . 

Tommaso da Kempia, i44** 

Moro, i 5 ai e i 535 . 

di Saraana, i 447 ‘ 

■ ■ -- dì Susa, 1549, 

' di Valden, i 43 o. 

■ ■ ■ di Villanova, iS 44 « 
Tong'chie, i 5 o 4 . 

Tong-chien ( il ), 157S. 
Tooan, i 4 > 8 . 

Torà, i 563 . 

Torbidi ne* Paesi^Baasi, i 565 , 
i 566 e 1878. 



Tornei, i5Co. 

" del Corpos’Domioi , 

■ 46^' 

Torquemada, i5o3. 

1 orre-Bmeiata (della), i44^' 
Torreozio, i58i. 

Tournes ( de ), 1600 . 
Toumoo ( il cardinale di ^ 
i55o. 

TolO'pna, i435. 

Tousuint, iS35. 

Tozi, i5i6. 

Tradimento del duca d'An> 
giò, i583. 

Traduzioni degli antichi , 

■ 440 . 

Tragedia italiana, iSao. 
Tragedie roisicri, i4^A 
Transillo, i56o. 

Tratta dei Negri, 1517 . 
Trattato di Cambraì, i5z9. 
di Chàtean Cambreai , 

1559 . 

— di Crepi, t544* 

di Trojes, ijao. 

TremoniUe (della), i45s e 

i5o4. 

Tremuoto in China, i555. 

' ■■ nel ragno di Napoli, 

1456 . 

Triangolo, i5oo. 

1 ribuoal di terrore, 1481 . 
Trigonometria, 1410 . 

Triisino ( il ), i538. 

Tristano, i4ao. 

' ' i d' Acugna, tSoS, 
Tritemo, 1484 * 

Triumvirato Lance ve, i56o. 
Trivulzio, i5o4 e i5ii. 

TrolL t5ig. 

Trombe ad aria, i434* 
Tsno-i-Uiang, t4Ba. 
Tsiaog-eue, i44^* 
Tsi'cbi-coaog, i565. 

Tni, 1443 . 

Tuila, s563. 

Turoanbay, 1517 . 
TumeU-Tucbeali, 1 S 09 . 
Tupao, i5oo. 

Tuquoa, i49>*€ ^97* 
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TurcottaBÌ dei otiiraio biati> 
co, i4o4* 

— del QMtrato nero, 1 
Turnebio, i554> 

TaMÌgoane, i4o8. 

D 

UdiiUnlo del V, i55o. 
Ualpe, 1545. 

Lang-cc, i46>- 
Cang^cio, 14^7* 

Laog-lang, 1428. 

Uarli, i58o. 

Uberto, i4i5. 

UbiqoiiarL, 1827. 

U-chio, 1450. 

Ufaleca, i585. 

Ulacheli. 1570. 

Ullana, i538. 

Ulobec, i4o4* 

Ulag>D«g, 1403 e >434* 
Uloioio, iS63. 

Uroacoo, i53o. 

Ungheria caUioista, i563. 

— — - luterana, i54o. 

Uniade, i435 c i44^’ 

Unione ipoataUca, i583. 

delle aelte pro?iace aet- 

tentrìonali dei Patti Baa> 
ai, 1579. 

Unitari, i53i. 

Uniferaità dAberdeen, i494* 
- d* Aix, 1409* 

d' Alcala, 1499 c i5i7, 

d' Allorf, 1579. 

— d* Afila, i445- 

— di Baeea, i5S3. 

di Raroberga, i585. 

di Baroellona, i44o. 
di Basilea, 1459. 

— di Beiamone, i564. 
di Bordò, i47^* 

* di Bourgea, t453e 1498. 

■ di Cacn, i43> * i48a. 

— di Cambridge, i47<>« 
di Coimbra, i54i. 

— di CorapotHla, i333. 

— di Copenaghen, 1498 e 

1539. 

— ■ di Dillingen, i548. 
Fasti Univ. 6 * 



UoiTeraita di Dòlt, i4a^ 

■ di Domi, i563. 

— di Dublino, iSga. 

d* Elbinga, i54a. 

d' Efora, 1579. 

— di Fermo, ib&. 

« di Flrcoxe, i546. 

dì Francker, i585. 

di Franeoforte, i5o6. 

— di Frìborgo, 1460. 

■ — di Gandia, i548. 

— di Glaagovia, i453 e 

di Granata, 1573. 

— — di Grati, i585. 

■ - di Grìpawald, 14S6. 
di Heliniladt, 1576. 

— — di lena, i548> 

— d' llerda, i4ao. 

■ d* IngotaUdl, 

— » dì Kcenbberga, i354> 
di Leida, 1876 
» ■■ ■ di Lipsia, 1408. 

di Lofanio, i4i5. 

I I di Macerala, 1639. 

' di Magonza, i48a* 

— » di Marpourg, i5a6. 
di Heaaico, i55i. 

■ — di MeMÌna, i548« 

— di Nanlea, 1480 a 

— — d* Onale, i543. 

■ ■■ ■ d'Orihoela, i555. 

■ ■ ■— d* Oaaona, i548. 

— d' Ofiedo, i5S6 

di Paderbona, iSga. 

'■ '■ ' di Padova, i47>* 

— dì Palcraao, i585. 

— di Parma, >899, 

- di Pisa, 1471 e i56o, 

■ diPoitiera, 1 43 1 e i43i. 

' ■ di Pont'k'Moasson , 

1573. 

— - di Praga, i4oa. 

di Qtiilo, s586. 

— di Reims, i547« 
di Boatoà, i4i9* 

■ di S.i Andrea tS^w. 
di San Domingo, i558. 

— di Saragoiu , i474 * 
i5a3. 



Uoiferùtk di Siegeii, 1889. 

— di Slgaenia, 1817. 

— di Siviglia, i 83 i. 

— — di Siraiborgo, i 538 « 

— di Tarragooa» 1870. 

— di Toledo, xÌj 5 . 

— dì Torino, i4o5> 

— — di TorlOH» i 34 ow 

— di Trevirì, 1478 e i 558 . 
di Tubiof», * 477 * 

■ ■■ — ■ d’ Optai, 1477 c 1895. 
di Yalenxa, i 45 a t tS 85 . 

di Vilna, 1878. 
di Wittemberga, i 5 oa. 

I ' - di Wurtzborgo, 140S. 

■ - - di Zamoik, 1889. 
Uomini bianchì, i 40 a. 

neri, i46x 

Uran, 1579. 

Urbano VÌI, iBgo. 
UrdanieUa, 1887. 

Urge! ( il conte di ), i 4 u. 
Urtino, 1586. 

Uriut, i 586 . 

Uibecchi maorneUani, 1460. 
Uso del mercurio, i574> 
Uttein, i4^4 * >4^6. 

Ussiti, t4i5. 

" Taborìli, i 486 . 
Ussum'Aisao, 1468. 
UtttBP»Haaiao, 1460 e 14CA. 

V 

V distinlo dairu, i 55 o. 

Vaca di Castro, 1 83 o. a 1 54 1 * 
Vadian, 1839. 

VailUnt di Gueslii, 1878. 
Vajuolo al Perù, i588. 
Valdesi, i54>* 

— » calvioiati* i56i. 
Valentina, 1498. 

— ^ di Milano, i4<>8. 
ValeDlinaae, 1480*. 

Valerio Vicentino, iS35. 
Valeico, i4t6. 

Valesio, 1^8. 

Velette ( la ), i 55 C e tS6A* 
Vaiverde, t 533 e i 53 S. 
Vamese, 1878. 

Vender Duei, 1890. 

»7 
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V 



V 



VanJer WerflT, iS74> 
Vao^Eick, 1598. 
VaQ.Elroouiio^ 1 540 . 
Vanigiia, i5io. 

Varanni ( i ), 1483. 

Vargaa, 1567 e tS^S. 

Vasari, i565. 

Vasco di Gama, 14979 iSia. 
Vaaco Nognei, i5o4> . 
VascoMo, i535. 

Vasseo, i54q- 

Vasto (marchese del), i544> 
Vatable, i53o. 

Vedale lunghe o corte, 1 45o. 
Velser, 1599. 

Venceslao, i4oi. 

VerJier (de), i586. 

Vergerio, 140». 

Vergetio, i55o. 

Vergiae (La), i44^* 

profanala, i5a8. 

Vermander, iS^. 
Verrataani, i533. 
Verrocchio, 

Verunio, i5o4« 

Vesalio, i553. 

Vetri coDcari, i45o. 

coDTesti, 1450. 

Viaggi d* Alonao d' Opeda, 

>49^ 

— — d' Americo Veipucci , 

*497- 

di Cabot, 1499. 

d{ Cristoforo Colombo, 

•49» . 

diGioTanoi Oasis,i585. 

■■ degl' Inglesi, i556. 

' ■ ' iolomo al mondo, 1819 

e 1577. 

det Maomettani, i8oo. 

■ — di Petto de CoTilham, 
>4Q3. 



■ di Vasco do Gama , 

‘497 * '49*- 

Viaggio d' Abdatrisà, i443. 

' ■■■ di Clatijo, i4o3. 

' ■■ di Draek, 1577. 

di Gabata, >4^ 

> di Magellano, i8<9> 



Vianeo, 1478. 1 

Vibaldo dì Riperda, 1873. 
Vico, 1890. 

Vida, 1854. 

VieUde-P Oby, i 563 . 

Viete, 1880 e 1889. 

Viglio, 1860 e t 568 . 

Vignier, i 58 a. 

Vignière (de), iS8a. 

Vigiiola (Baroui da), i8ai c 

iSGi. 

Villareal,iS4S. 

Villegagnon (il csTaliere ), 

1557. 

VUliers deir Ile d' Adam , 
i4t8 e i8aa. 

Villon, 1461 e iSoo. 

Vincenzo Mutiao, 1S9S. 

diSanGemiaiano,i84l. 

— di Valferde, 1 835. 
ViO'Gaetano, 1834. 

Virets, 1889. 

Virginioni, r 49 ** 

Visconti, 149^* 

Visione di Gioranna d'Areo, 

'4»9- 

Viti a Madera, i 4 ao. 

Vittoria di Gemniinghen , 
i 568 . 

di Mulhberg, i 85 a. 

Vittorio, i 5 o 3 , 1843 e 1873. 
Vives, i8aa. 

Virier (il cardinale), ìina. 
Volaterrano, i 5 o 8 . 

Volfango Lazio, i 544 < 

Voli monastici, 1860. 
Vratislao, i486. 

Volcuoio, 1878. 

W 

Waldeck, 1534. 

Walsìngharn, 1878. 
Walter>Releigb, 1884. 
Walther, i 4 ^ 

di Crom^rga, i 5 a 6 . 

Warbek, 1488. 

Wardaw, i 4 < 8 . 

Warwick, 1461 e i 549 < 



w 

Warwìcb (il falso), 1487. 
Werner, iSoo e i8a8. 

' Schodeler, i 5 to. 
Wethel, i 54 a. 

Wiclef, i 4 i 4 o i 5 oo. 
Widman, i 494 * 

Williams Grocyn, i 49 ** 

W|„p^un,,.4,4. 

Witholc^, i 4 aa. 

Wolphius. i 568 . 

Wower, 1897. 

Wright, 1898. 

X 

Xiroenes, *1493, > 499 ^ 1804. 
Xylander, 1864. 

T 

Yen (il prìncipe di), i 4 *i- 
Yermak^ *879. 

Yester, 1807. 

Z 

Zabarella, i 56 a. 

Zacbnt, i 5 oo. 

Zadenghel, 1896. 

Zagal, 1483. 

Zamban-Poogo, i 484 < 

Zamet, 1899. 

Zam>Feros, i 5 ia. 

Zamoskì, 1887 e 1889. 
Zanchi, 1849. 

Zspoiski, 1837. 

Zaque (ii)i i 835 . 

Zarabella, i 4 o 4 - 
Zarale (di), i 588 . 

Zazio, i 5 ai e i 5 S 4 - 
Zegrìs, 1433. 

Zenit, 1450. 

Ziegler, i 55 o. 

Ztnganeo, i 5 ao. 

Zizim, 1481, >489^ * 49 ^’ 
Zaccaro, 1884. 

Zuigbem, i 865 . 

Zuingliani, rS36. 

Zoioglio, 1819, i 5 z 3 e i 83 i. 
Zivieger, 1876. < 
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